
Domenica 
21 gennaio 
giornata 
di grande 
diffusione 


Prosegue Intensamente il lavoro di preparazione 
della grande diffusione straordinaria dell'Unità 
di domenica 21 gennaio. I compagni e le orga¬ 
nizzazioni del Partio sono impegnate nella mo¬ 
bilitazione per fa/ arrivare in tutte le case il 
nostro giornale in occasione dell' anniversario 
della fondazione del PCI. Questi i primi impegni 
pervenuti dalle diverse federazioni: Torino 25 
mila; Como 6.000; Milano 75.000; Venezia 19.000; 
Bologna 75.000; Mantova 16.000. 


L’incontro con il governo per il Mezzogiorno 


ROMA — Lo sciopero ge¬ 
nerale si fa: 11 2 febbraio, 
per 4 ore si fermano tutti 
1 lavoratori. Tema: 11 Mez¬ 
zogiorno; più concretamen¬ 
te CGIL, CISL, UTL voglio¬ 
no ottenere un reale au¬ 
mento dell’occupazione al 
sud. la certezza sugli inve¬ 
stimenti e sulla capacità 
di spendere 1 miliardi stan¬ 
ziati; la soluzione dei pun¬ 
ti di crisi nella chimica, nel 
tessile, nella siderurgia; al¬ 
ternative valide a Gioia 
Tauro. Sono le richieste 
alle quali il governo fi¬ 
nora ha dato solo risposte 
deludenti. Dall’incontro dì 
ieri a palazzo Chigi, Infat¬ 
ti, è emerso di nuovo un 
elenco di cifre, qualche ge¬ 
nerico impegno per nuovi 
posti di lavoro, ma non il 
come, il dove, il quando 


Craxi 
insiste per 
una crisi 
« pilotata » 

Tentativi de di riesumare 
la discriminazione anti¬ 
comunista - Discorso di 
Galloni - Direzione PCI 


ROMA — Difficoltà e proble¬ 
mi della situazione politica 
stanno prepotentemente affio¬ 
rando già nel quadro delle 
prime battute della ripresa di 
gennaio. Debbono essere af¬ 
frontate tematiche ardue, co¬ 
me quella che investe gli in¬ 
dirizzi di politica economica, 
e deve essere compiuta — sui 
fatti — una verifica dei rea¬ 
li orientamenti delle forze po¬ 
litiche di maggioranza. Le in¬ 
quietudini del momento tro¬ 
vano in questo panorama la 
loro spiegazione; cosi come 
trova la sua spiegazione l’in¬ 
sistenza di alcuni ambienti 
politici nel porre interrogativi 
o richieste esplicite a propo¬ 
sito della sorte del monocolo¬ 
re And reotti (proprio ieri 
Craxi ha dichiarato a Bruxel¬ 
les che il PSl. pur non assu¬ 
mendo l’iniziativa della cri- j 
si. desidera un « governo più 
rappresentativo *). 

Anche per questo è com¬ 
prensibile l’interesse che si 
è creato attorno ai lavori del¬ 
la Direzione del PCI. svol¬ 
tisi nelle giornate dì ieri e 
di giovedì. Su questi lavori è 
stata però messa in circolazio¬ 
ne anche qualche versione che 
non corrisponde affatto alla 
realtà, e l’ufficio stampa del 
PCI ha smentito « le indiscre¬ 
zioni e le illazioni che alcu¬ 
ne agenzie di stampa hanno 
diffuso *: « La Direzione — 
afferma il comunicato — si è 
occupata della preparazione 
del XV Congresso, dei pro¬ 
blemi energetici, del Concor¬ 
dato. deiraborto. del bilancio 
amministrativo del Partito. Si 
è avuto uno scambio di idee 
sulla situazione politica e sui 
lavori parlamentari ». 

Specialmente negli ultimi 
giorni, nella discussione poli¬ 
tica è riaffiorata la tendenza, 
da parte di molti, a mettere 
l’accento sulle formule gorer 
native, più che sui problemi 
e sulle posizioni che concreta¬ 
mente si manifestano, su que¬ 
sto terreno, da parte delle 
forze politiche. Anzitutto, da 
parte della DC. Dove vuole 
andare la Democrazia cristio 
ra? E’ certamente più impor¬ 
tante dare risposta a questo 
interrogativo, che sfogliare 
fatalisticamente la margherita 
« crisi di governo si. crisi di 
governo no ». Si tratta di un 
interrogativo legittimo, sia per 
quanto riguarda la realizzazio¬ 
ne (o la non realizzazione) del 
programma di governo, sia in 
relazione alle posizioni soste¬ 
nute da leaders democristiani 
non di secondo piano. 

Si d orrìroti ni punto di i 
rilanciare (come ha fatto Do¬ 
nai Cattin. vice segretario del 
partito) l’ipotesi di una rot¬ 
tura verticale del paese co- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


che la Federazione unita¬ 
ria aveva chiesto fin dal 
mese di ottobre. 

Lo sciopero generale, 
dunque, si svolgerà su con¬ 
tenuti molto precisi, su 
una piattaforma ben deli¬ 
neata, anche se si carica 
di un certo valore politico, 
perchè il Mezzogiorno do¬ 
vrà essere 11 baricentro del 
piano triennale. I sindaca¬ 
ti. tuttavia, tengono a pre¬ 
cisare che a palazzo Chigi 
ieri non sì è parlato del 
piano (che verrà consegna¬ 
to lunedi al Capo dello 
Stato, al Parlamento, alle 
Regioni, ai partiti e alle 
forze sociali) e che lo scio¬ 
pero. dunque, non sarà nè 
contro di esso nè per far 
cadere il governo Andreot- 
ti. Non è solo una mossa 
di copertura. CGIL, CISL, 


UIL — come è loro costu¬ 
me — vogliono chiarire che 
non è loro compito fare o 
disfare 1 governi. D’altra 
parte, dinanzi alla gravità 
della situazione meridiona¬ 
le è indispensabile raggiun¬ 
gere dei risultati, anche 
parziali, ma significativi. 
Un programma di lotte era 
già stato deciso e in parte 
verrà realizzato nel prossi¬ 
mi giorni: lunedi sciopere¬ 
ranno 8 ore 1 braccianti; 
mercoledì i tessili; giovedì 
i chimici e venerdì gli ali¬ 
mentaristi. Insieme ai brac¬ 
cianti si fermerà anche la 
Calabria. 

L'incontro a palazzo Chi¬ 
gi è cominciato attorno al¬ 
le 11.30. Ha aperto Andreot- 
ti con una breve introdu¬ 
zione; poi è intervenuto 
Pandolfi, seguito da Mor¬ 


iino il quale ha illustrato 
in modo dettagliato le con¬ 
troproposte governative al 
documento che il sindaca¬ 
to aveva inviato ad otto¬ 
bre. De Mita, infine, si è 
soffermato sugli interventi 
straordinari nel Mezzo¬ 
giorno. 

I sindacalisti hanno det¬ 
to esplicitamente che, se 
il governo aveva da offri¬ 
re solo quello, lo sciopero 
generale non poteva che 
essere confermato. A que¬ 
sto punto Andreotti ha 
chiesto di incontrarsi, a tu 
per tu. con Lama. Macario 
e Benvenuto. Questo « ver¬ 
tice* è durato un'oretta. 
ma non è servito a miglio¬ 
rare la situazione. Attorno 
alle 18. cosi, la riunione si 
è conclusa con un nulla di 
fatto e i dirigenti sindaca 


Conclusi i colloqui del segretario democristiano 

Gli affari interni italiani 
i temi di Zaccagnini in USA 

L’ultimo incontro con Vance — La valutazione ame¬ 
ricana sul futuro della situazione politica italiana 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — I/on. 
Zaccagnini ha praticameli- 
le concluso ieri sera la sua 
\isita a Washington. Oggi 
parie per New York dose 
si tratterrà fino a martedì 
sera per poi rientrare in 
Italia nella giornata di mer¬ 
coledì. A New York il se¬ 
gretario della DC avrà un’al¬ 
tra serie di incontri e ter¬ 
rà una conferenza al Court- 
rii of forcign relations. Nel¬ 
la giornata di ieri egli è 
«tato ricevuto dal segretario 
di Stato Vance, daH’as«iste»- 
tc segretario di Stato per 
gli affari intcr-amcricani e 
dairassistcnte «cgrelario di 
Stato per gli affari europei. 
Tra tutti i colloqui avuti 
dall’on. Zaccagnini — e a 
parte il breve incontro con 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti che non è andato al di 
là di un gesto importante 
di cortesia die ha anche il 
valore di nna particolare at¬ 
tenzione per l'Italia — i più 
significativi «etto 'tati quel¬ 
li con il vice presidente 
Mondate e con il presiden¬ 
te del Consiglio nazionale 
di sicurezza Brzczinski. Tul¬ 
li e due questi incontri «i 
«ono imperniali qua«i esclu¬ 
sivamente «ulta situazione 


politica interna italiana e in 
particolare su tre temi: Io 
stato della Democrazia Cri¬ 
stiana, i rapporti con il Par¬ 
tito comunista, le prospet¬ 
tive del governo Andreotti. 
Ciò è stalo rivelalo da fonti 
americane e ammesso dai 
portavoce dell'on. Zaccagni¬ 
ni. Ne scaturisce una pri¬ 
ma osservazione, e cioè che 
il segretario della DC è ve¬ 
nuto negli Stati Uniti so¬ 
stanzialmente soltanto per 
parlare delle vicende inter¬ 
ne italiane. 

In che termini si è par¬ 
lato della situazione italia¬ 
na? Sia da parte dell’ on. 
/accasami sia da parte dei 
suoi interlocutori si è con¬ 
venuto che il governo An- 
dreotti ha agito per il tne- 
slio e che non vi «ono. al¬ 
lo stato attuale «Ielle co«e. 
maggioranze alternative. Gli 
americani hanno tenuto a 
sottolineare che la prova su. 
perala attraverso la tragica 
vicenda Moro ha notevol¬ 
mente influito nel conferire 
all'Italia una immagine as¬ 
sai più positiva di quanto 
non si ricavasse in prece* 
«lenza. E’ stato inoltre ag¬ 
giunto — e Zaccagnini «e 
ne è naturalmente compia¬ 
ciuto — che le recenti ele¬ 
zioni parziali « mostrano 


una ripresa della Democra¬ 
zia cristiana e un declino 
del Partilo comunista ». Ciò 
può costituire una buona 
base per un futuro nel qua¬ 
le la DC sia in grado di 
dirigere il governo con mi¬ 
nori condizionamenti ester¬ 
ni. Su! Partito comunista 
— e riferiamo notizie di pri¬ 
ma mano — è stalo osser¬ 
vato. da parte americana 
e da parte italiana, che es¬ 
so avrebbe « «lato prova di 
notevole autonomia nella 
politica interna mentre ri¬ 
mangono forti interrogativi 
«ili suoi legami internazio¬ 
nali ». Non risulta che l’on. 
Zaccagnini abbia 1 avvertilo 
il bisogno di fornire ai suoi 
interlocutori americani ele¬ 
menti di giudizio meno som¬ 
mari. Per quanto riguarda, 
infine, le prospettive dei 
rapporti tra DC e Partito 
comunista da parte ameri¬ 
cana non sarebbe venula 
una sollecitazione esplicita 
a traumatiche rotture né a 
«« crociate ». Ma ovviamente 
il significato attribuito alle 
ultime elezioni amministra¬ 
tive parziali costituisce una 
indicazione sufficientemente 
chiara dei desideri coltivati 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Sentenza a Firenze dopo la nuova legge 

Voleva 4 milioni extra equo canone: 
un anno e sei mesi a un proprietario 


A Roma 19 arresti dopo nuovi raid squadristici 


Insoddisfatti i sindacati 
Sciopero generale di 4 ore 

Si terrà il 2 febbraio a sostegno della piattaforma per il Sud presentata ad Andreotti - Da merco¬ 
ledì incontri sulla situazione di ogni singola regione - Lunedì in lotta i braccianti e la Calabria 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un anno c sei 
mesi di reclusione da sconta¬ 
re perché gli è stata negata 
la condizionale e 300 mila li¬ 
re di multa: questa la pena 
inflitta — si tratta della pri¬ 
ma severa sentenza contro 
un proprietario — a Sergio 
Paci, 56 anni, ex funzionario 
delle Ferrovie, che aveva 
chiesto una « mazzetta » di 4 
milioni e 800 mila lire a un 
barista per affittargli un ap¬ 
partamento all’Isolotto. Per 
di più il Pubblico ministero 
ha chiesto e ottenuto la 
trasmissione al suo ufficio 
degli atti processuali: intende 
vedere se ci sono i termini 
per procedere contro la figlia 
del Paci. Gabriella, intestata¬ 
ria dell’appartamento e pre¬ 
sente ad alcune fasi della 
trattativa. A Sergio Paci il 
tribunale ha anche ordinato 
di affittare l’appartamento al 
barista applicando le norme 
dell’equo canone. 


La vicenda — conclusasi in 
modo cosi clamoroso — ha 
avuto inizio alla vigilia di 
Natale quando Alessandro 
Corti. 29 anni, barista, am¬ 
mogliato. costretto a vivere 
con i genitori e con una so¬ 
rella in una vecchia casa di 
Scaridicci legge su un gior¬ 
nale che si affitta un appar¬ 
tamento in via Corcos allT- 
sokrtto. Telefonata e risposta 
di Sergio Paci: «Certo l'ap- 
partamento è disponibile ma 
bisogna aggiungere qualcosa 
alle cifre che vengono fuori 
con i calcoli dell’equo cano¬ 
ne». 

Comincia il tira e molla; 
alla fine il futuro inquilino 
va all'incontro assieme a un 
cugino che spaccia per co¬ 
gnato. Sergio Paci — presen¬ 
te la figlia Gabriella — ripete 
le sue richieste: 90 mila al 
mese come da equo canone 
più 4 milioni e 800 mila par. 
a una tangente di 100 mila al 
mese per la durata quadrien 
naie del contratto. 


Alessandro Corti sporge 
denuncia, poi fissa un nuovo 
appuntamento per mercoledì 
scorso e toma in via Corcos 
per firmare il contratto e 
versare il denaro. Ai piedi 
delle scale sono appostati 
due agenti di polizia. 

Stavolta Sergio Paci ten¬ 
tenna. forse sospetta qualco 
sa. Propone di andare prima 
a bere qualcosa poi di pren¬ 
dere il denaro. Ma gli agenti 
lo arrestano lo stesso per 
tentata - estorsione. Ieri il 
processo per direttissima. 
Sergio Paci ha detto che i 
soldi sarebbero stati offerti 
dallo stesso Corti; il suo av¬ 
vocato ha preferito sostenere 
l’inesistenza dei reato dal 
momento che materialmente 
Sergio Paci non ha riscosso 
la tangente. Di avviso contra¬ 
rio ovviamente l’accusa, le 
cui richieste sono accolte dal 
tribunale; Sergio Paci resta 
in carcere perché gli viene 
negata anche la sospensione 
della pena. 


li sono usciti per informa¬ 
re i segretari di categoria 
e regionali che attendeva¬ 
no nel salone della CGIL. 

Cosa ha detto Andreotti 
a Lama, Macario e Ben¬ 
venuto? E' prevedibile che 
il presidente del Consiglio 
abbia chiesto tempo; in¬ 
fatti sono stati fìssati di 
qui alla fine del mese al¬ 
tri incontri specifici, regio¬ 
ne per regione, nel tenta¬ 
tivo di « spremere » qual¬ 
che cosa in più- 

Uscendo, il ministro De 
Mita ha dichiarato che la 
riunione di ieri sera è sta¬ 
ta la prima di una serie 
di contatti e di incontri 
che il governo dovrà avere 
con i sindacati, a partire 
da mercoledì prossimo. Lo 
stesso De Mita ne sarà il 
coordinatore. I risultati sa¬ 
ranno poi valutati atten¬ 
tamente. « Vedremo — ha 
detto Macario, aprendo la 
riunione con categorie e 
strutture regionali — se 
alla luce del piano trien¬ 
nale le proposte del gover¬ 
no migliorano e se le cose 
che ci hanno detto sono 
operative ». Se ci sarà un 
mutamento radicale della 
posizione governativa, al¬ 
lora verrà convocato un 
nuovo direttivo che potrà 
anche revocare lo sciope¬ 
ro del 2. « Da una parte, 
quindi, dobbiamo — ha ag¬ 
giunto Lama — preparare 
con molto scrupolo e for¬ 
za la giornata di lotta, per 
farla: carichiamo il fucile 
a palle e *u*n a salve. Nel¬ 
lo stesso tempo vogliamo, 
d’altra parte, fare le veri¬ 
fiche a livello regionale, 
perché qualunque sia il 
giudizio complessivo che 
daremo alla fine — ed io 
credo che sarà negativo — 
abbiamo l’interesse ad ac¬ 
quisire elementi positivi ». 

E’ un’impostazione che 
ha trovato tutti concordi 
tranne Vanni, per il qua¬ 
le, nonostante le risposte 
del governo siano insuffi¬ 
cienti. bisogna approfon¬ 
dire e verificare ulterior¬ 
mente l’evolversi della si¬ 
tuazione. Egli, quindi, a- 
vrebbe preferito non fis¬ 
sare la data dello sciope¬ 
ro. anche perché potrebbe 
diventare « la sede di altre 
azioni sul quadro politico, 
che rischiano di far assu¬ 
mere ai sindacati respon¬ 
sabilità che non compe¬ 
tono loro ». CGIL, CISL, 
UIL. tuttavia, hanno chia¬ 
rito che l’obiettivo non è 
quello di far cadere il go¬ 
verno e che baderanno a 
non farsi strumentaliz¬ 
zare. 

Al termine, comunque, è 
stato approvato un breve 
documento nel quale si in¬ 
dice lo sciopero, perché 
« le risposte avute sono 
complessivamente insoddi¬ 
sfacenti ». Tuttavia, la se¬ 
greteria unitaria « ritiene 
utili ulteriori approfondi¬ 
menti delle posizioni go¬ 
vernative, da effettuare 
entro il mese, a partire da 
mercoledì 17. Qualora lo 
sviluppo del confronto des¬ 
se risultati diversi , tali da 
poter essere positivamente 
valutati dal sindacato, la 
segreteria convocherà il 
comitato direttivo propo¬ 
nendo la revoca dello scio¬ 
pero » Infine, per quel che 
riguarda le questioni del 
pubblico impiego. Il gover¬ 
no ha assicurato che nel 
prossimo consiglio dei mi¬ 
nistri verrà approvato il 
disegno di legge-quadro e 
che nel mese di febbraio 
sarà aperta presso il Te¬ 
soro la trattativa per ren¬ 
dere trimestrali gli scatti 
di contingenza. 

Stefano Cingofani 


GII uaiversitaii 
comunisti 
indicano 
le proposte 
di riforma 



Ancora violenze: 
« Ci hanno guidato 

i capi del MSI» 

Gruppi di teppisti rovesciano auto e assal¬ 
tano una libreria - L'intervento della polizia 
La risposta popolare nei quartieri colpiti 


«Che la morte 
di mio figlio 
sia l’ultima» 

ROMA — « Vorrei che la morte di mio figlio fosse 
l’ultima e non fosse stata inutile; vorrei che nessuna 
madre debba più soffrire ciò che in questo momento 
sto soffrendo ». Lo ha dichiarato ieri all’ANSA Maria 
Giaquinto, la madre del ragazzo ucciso l’altra sera dalla 
polizia a Roma mentre, insieme ad un gruppo di fa¬ 
scisti, stava assaltando la sezione DC di Centocelle. 
«Non odio nessuno», ha aggiunto la donna: «La morte 
di Alberto non deve produrre spirali di vendetta o rap¬ 
presaglie stolte, ma servire perché ì giovani non si 
odino ma si amino, qualunque ideale vogliano conse¬ 
guire ». La madre del ragazzo non vuole che al funerale 
ci siano manifestazioni. «Chi avesse intenzione di fame 
— ha detto ancora Maria Giaquinto — se ne stia a 
casa con la propria madre e parli con lei. Bisogna 
smetterla con la violenza: chi volesse continuare, venga 
da me, mi guardi in faccia e legga sul mio viso il dolore 
eterno di una madre ». Nella foto: Maria Giaquinto in 
ospedale, subito dopo la morte del figlio. 


ROMA — La gente ieri sera 
ha riempito le strade e le 
piazze investite dalla violen¬ 
za squadrista, per rifiutare 
la logica della paura. Nei 
quartieri popolari di San Lo¬ 
renzo e Centocelle, scossi da¬ 
gli episodi più gravi di que¬ 
sta settimana, in molti sono 
usciti dalle case per rispon¬ 
dere. con civili manifestazio¬ 
ni. a chi vorrebbe ridurre la 
capitale ad un campo di bat¬ 
taglia. Ma la sfida alla città 
è continuata anche ieri, e va 
spezzata. Bande di fascisti 
ieri mattina hanno gettato nel 
caos il centro storico facen¬ 
do irruzione nei negozi, rove¬ 
sciando auto in mezzo alla 
strada, picchiando i passanti. 
Stavolta la polizia è interve¬ 
nuta prontamente ed ha tra¬ 
scinato in questura una sessan¬ 
tina di teppisti, diciannove 
dei quali sono stati rinchiusi 
in carcere sotto le accuse di 
violenza privata, danneggia¬ 
mento e manifestazione non 
autorizzata. Al primo interro¬ 
gatorio hanno raccontato tut¬ 
to: la riunione dei « capi » 
nella sezione missina di via 
Sommacampagna. il « reclu¬ 
tamento » davanti ad un paio 
di scuole, il rifornimento di 
bastoni e sassi nei giardini 

di Villa Borghese, la spedizio¬ 
ne nelle strade del centro. 

Nulla di spontaneo o di im¬ 
provvisato: un’altra tappa del¬ 
io stesso piano cominciato 
mercoledì scorso con la fe¬ 

roce incursione a raffiche di 
mitra nei locali di Radio Cit¬ 
tà Futura e continuato con 
le azioni sovrapposte e incro¬ 
ciate di fascisti e c auto¬ 

nomi ». 

Diciannove dei protagonisti 
delle scorribande di ieri ades 


so sono in prigione. Il magi¬ 
strato dovrà portare avanti u- 
na indagine istruttoria, poi ci 
sarà il processo. Bieco un ban 
co di prova — fors’anche il me¬ 
no decisivo — per l’applica¬ 
zione di tutte le leggi a di¬ 
sposizione della magistratura 
per combattere la violenza 
eversiva. 

Quella di ieri è stata per 
Roma un'altra giornata di ten¬ 
sione, cercata dalle forze che 
puntano al disordine in molti ~ 
modi. Uno stillicidio di tele¬ 
fonate, in gran parte riven¬ 
dicate dagli stessi fascisti, 
ha investito i centralini della 
questura, dei vigili del fuoco 
e di alcuni quotidiani, con rei¬ 
terati annunci di bombe che 
venivano segnalate in vari 
edifici pubblici. Con una di 
queste chiamate è stato lan¬ 
ciato un tremendo avvertimen¬ 
to: «Tutti gli edifici deH’uni- 
versità sono stati minati, an¬ 
che la clinica ortopedica ». 
Centinaia di persone sono 
uscite dall’ateneo, mentre la 
polizia accertava che si trat¬ 
tava dell’ennesimo falso al¬ 
larme. 

Le scorribande dei missini 
sono cominciate prestissimo, 
all’apertura delle scuole. Da¬ 
vanti a molti istituti (soprat¬ 
tutto al « Kennedy », all’EUR. 
e al « Vivona ». a Trasteve¬ 
re) squadre di picchiatori 

i hanno preso a distribuire vo¬ 
lantini del MSI contro la po¬ 
lizia. aggredendo e picchian¬ 
do chi non li accettava e ten¬ 
tando di organizzare uno scio¬ 
pero. Più tardi, come hanno 
raccontato gli stessi fascisti 
finiti in prigione, è partita 

Sergio Criscuoli 

i (Segue in penultima) 


Il gravissimo discorso di Almirante in TV 


Un capo-banda che incita 
alla vendetta e alla sovversione 


Giudichiamo di una gra¬ 
vità inaudita il comizio te¬ 
nuto ieri sera in TV dal ca¬ 
porione missino Almirante. 
Costui è il segretario di un 
raggruppamento politico che 
rivendica la continuità con 
le idee e i metodi del fasci¬ 
smo; di una organizzazione 
torbida che ha alimentato 
molti complotti (bastino i 
nomi di Borghese, Miceli, 
De Lorenzo, Saccucci, Freda, 
eccetera eccetera); il cui 
scopo fondamentale è l’ever¬ 
sione di destra. E’ dalle fi¬ 
le di questo mondo che sono 
usciti gli autori dell’ultima 
catena di eventi sanguinosi 
a Roma. Il dovere di Almi¬ 
rante era solo di tacere o 
quantomeno di discolparsi. 
Ma chi ha sentito il suo di¬ 
scorso sa che quest’uomo ha 
avuto la faccia di bronzo di 


presentare se stesso e il suo 
partito come vittime di un 
complotto, del quale sareb¬ 
bero partecipi governo, par¬ 
titi democratici, sindacati, 
giornali. Ha sentito un’arrin¬ 
ga tracotante, offensiva, 
pronunciata col tono e con 
gli intenti di chi parla e vuol 
parlare non come dirigente 
di un partito responsabile 
ma come capobanda. Perché 
parla come capo-banda chi, 
in un momento di lutto e di 
tensione cosi aspra, non sa 
trovare nemmeno un accen¬ 
to di preoccupazione per il 
clima che si c creato a Ro¬ 
ma, e grida solo vendetta 
per i « suoi » ragazzi, di¬ 
menticando quanti ragazzi 
« degli altri » la violenza fa¬ 
scista ha ferito, mutilato, uc¬ 
ciso in tutti questi anni. 

Ma, se già questo baste¬ 


rebbe a definire il discorso 
del caporione missino come 
un appello aperto allo squa¬ 
drismo e alla ritorsione, un 
gesto di sfida volto a impe¬ 
dire il ristabilimento di un 
clima di confronto civile, an¬ 
cora più grave è l’aperta mi¬ 
naccia, in esso contenuta, di 
paralizzare le istituzioni. 
* Noi — ha detto testual¬ 
mente Almirante — dare¬ 
mo luogo a ostruzionismi ta¬ 
li da bloccare l’attività le¬ 
gislativa ». Ora, può certo 
darsi che il segretario del 
MSI abbia deciso una simile 
sortita sotto la spinta dei 
contrasti che agitano il suo 
partito, cercando in qualche 
modo di arginare l’ascesa dei 
suoi avversari delValtro ca¬ 
po banda, il Pino Rautu Ma 
sia come sia, questo discorso 
va preso per quello che es¬ 


so significa, cioè per un 
vero e proprio proclama e- 
versivo. Malgrado la sua sto¬ 
ria, la provenienza dei suoi 
dirigenti, la loro politica, 
avessero sempre lasciato il 
MSI ai margini del nostro 
sistema istituzionale repub¬ 
blicano e antifascista, fino¬ 
ra non era mai accaduto 
che esso si mettesse così a- 
pertamente, con una dichia¬ 
razione ufficiale del suo se¬ 
gretario. fuori della legali¬ 
tà costituzionale. 

In un momento nel quale 
più si fa urgente l’esigenza 
di rafforzare la lotta contro 
la violenza e il terrorismo, 
e in cui le forze democrati¬ 
che son chiamate ad affron¬ 
tare scelte decisive per il no¬ 
stro paese, i fascisti invitano 
alla rissa, al sabotaggio. C’è 
da chiedersi per conto di chi 



con una mano sulla coscienza 
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pi E’ facile prevedere, 
^ naturalmente, che t 
lettori, quando avranno 
sotto gli occhi questa no¬ 
ia. ne sapranno piu di 
noi sui colloqui dell’on, 
Zaccagnini a Washington 
Ma li preghiamo di non 
credere ai nostri giornali 
i quali anche ieri hanno 
scritto unanimemente che 
1 1 segretario democristiano 
è stato lungamente e mi 
nuziosamente interrogato 
sulla situazione italiana 
e, nei vari incontri già a- 
vuti, non ha fatto altro, 
praticamente, che rispon¬ 
dere alle domande rivol¬ 
tegli da colmo che lo han 
no ricevuto, i quali gli 
avrebbero chiesto notizie 
del nostro governo, se è 
vero che sarebbe perico 
tante, in quale misura e 
come si esercita Vmfluen- 
za dei comunisti, confer 
mandogli infine che essi 
non vedrebbero con favo¬ 
re una entrata dei mede 
simi in un eventuale nuo 
vo ministero. 


Tutte storie inventate 
dai giornali. Il compagno 
Jacoviello ha raccontato 
ieri che appena giunto in 
America la prima cosa 
che Zaccagnini ha visto è 
stato il testo delVANSA 
nel quale veniva riportata 
la dichiarazione resa da 
Andreotti durante la « Tri¬ 
buna » televisiva di mer¬ 
coledì, dichiarazione ri¬ 
confermante la piena in¬ 
dipendenza politica del 
nostro governo. Galvaniz¬ 
zato, come si usa dire, 
anche da questa netta pre¬ 
sa di posizione. Fon. Zac 
cagntni. che già è un duro 
per conto suo, ha saputo 
mostrarsi durissimo con 
gli interlocutori america¬ 
ni. Si è rifiutato, corte- 
semente ma fermamente, 
di dargli notizie di casa 
nostra e si può dire, anzi, 
che non li abbia neppure 
lasciati parlare. Invece 
ha preteso che fossero loro 
a sbottonarsi sQuali sono 
i vostri veri rapporti con 
lo scià? » ha domandato 


al vice presidente Mon¬ 
dale; e poiché costui è 
impallidito e ha farfuglia¬ 
to alcune parole confuse, 
Zaccagnini non ha esitato 
a ripetere la domanda a 
Carter in persona, aggiun¬ 
gendo che era anche il 
per avere precise infor¬ 
mazioni sulla posizione de 
gli USA nella vicenda 
arabo-israeliana. Il presi¬ 
dente Carter ha cercato 
di parlare del tempo, ma 
Zaccagnini è stato ineso¬ 
rabile. Però il suo momen¬ 
to di maggior durezza, e 
sarebbe più esatto dire 
brutalità, lo ha avuto 
quando ha domandato a 
Brzezinski se gli statuni¬ 
tensi accoglierebbero un 
comunista nel governo 
Usa, avvertendo Q suo 
imbarazzatHsimo interlo¬ 
cutore. senza mezzi ter¬ 
mini, che un fatto simile 
gli italiani non potrebbe¬ 
ro tollerarlo. Brzezinski 
stava per svenire, ma per 
fortuna porta sempre con 
sé i sali. 


Bravo on. Zaccagnini. 
Questa sua durezza, que¬ 
sta sua grinta, questa sua 
arroganza ci piacciono 
molto, tanto più che a 
prima vista non si direbbe 
che lei sa essere cori spie¬ 
tato e tanto geloso della 
nostra autonomia. L’altro 
giorno in TV l’abbiamo 
vista partire per l’Ame¬ 
rica. Lei veniva avanti in 
primo piano a braccetto 
con la sua Consorte, una 
signora dall’aria riservata 
e gentilissima. Pareva che 
foste a Ravenna e usciste 
dalla Messa e a lei non 
mancava che fl pacchetto 
con le paste retto col dito 
mignolo. Invece andava 
in USA dove si è fatto 
sentire. Bravo. Ma non 
esageri, e cerchi di capire 
gli Stati Uniti, che sono 
tutto sommalo un Paese 
Ubero e mal tollera le no¬ 
stre ingerenze. Mettiamo¬ 
ci una mano sulla coscien¬ 
za, on. Zaccagnini: lei. a 
parti invertite, le accette¬ 
rebbe? Fortobraoclo 
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Massimo D’Alema ha aperto ieri a Roma l’assemblea nazionale 

Gli universitari comunisti indicano 
in sei punti le proposte di riforma 

Il testo in discussione al Senato è « una base utile » - L’importanza delle prossime elezioni negli 
atenei - Sconfiggere i disegni dei terroristi e dei violenti - Il problema del logoramento del governo 


Le indicazioni del convegno del PCI a Milano 

Una svolta per la cultura 
e la politica del governo 

Le conclusioni del compagno Tortorella: « E' il momento di impegnarsi concretamente 
nel rispetto degli accordi programmatici » - L'intervento pubblico - Il ruolo dei privati 


ROMA — Gli universitari co¬ 
munisti discutono il proprio 
ruolo e le scadenze di impe¬ 
gno politico dopo la violenta 
conclusione dell’assemblea na¬ 
zionale del movimento di Pisa, 
dopo la caduta del decreto Pe¬ 
dini, e immediatamente prima 
della ripresa del dibattito sul¬ 
la riforma e delle elezioni uni¬ 
versitarie, fissate per feb¬ 
braio. Nell'auditorium di via 
Palermo, a Roma, alcune cen¬ 
tinaia di delegati, provenien¬ 
ti da tutta Italia, hanno inizia¬ 
to nella serata di ieri l’assem¬ 
blea nazionale, che si conclu¬ 
derà domani all’auditorium 
della Cida con l’intervento del 
compagno Achille Cicchetto, 
della Direzione del PCI, re¬ 
sponsabile della sezione scuo¬ 
la e università. 

Tutta la vicenda tormenta¬ 
ta del decreto Pedini — ha 
osservato Massimo D’Alema, 
segretario nazionale della 
FÓCI, nella sua relazione — 
ci ha insegnato quanto sia 
complessa un'opera di reale 
riforma dell’università; quan¬ 
to grandi e di volta in volta 
in forme diverse le resistenze 
che si oppongono ad ogni ipo¬ 
tesi di rinnovamento. Di fron¬ 


te alle difficoltà c’è chi si 
ritrae, e afferma che una ve¬ 
ra riforma democratica non 
è possibile. I giovani comuni¬ 
sti non sono tra questi. 

« Pensiamo — ha detto 
D’Alema — che il testo die 
toma in questi giorni in di¬ 
scussione al Senato sia una 
base utile per fare la rifor¬ 
ma ». Ci sono molti ostacoli, 
ma ci sono anche le condizio¬ 
ni per la crescita di un movi¬ 
mento die mobiliti le forze 
reali die vivono e lavorano 
nell’università. 

I giovani comunisti pongono 
al centro della propria inizia¬ 
tiva sei punti «discriminanti*, 
cosi sommariamente riassu- 
mibili: 1) no deciso al c nu¬ 
mero chiuso » e a ogni solu¬ 
zione restrittiva del problema 
della programmazione univer¬ 
sitaria: 2) affermazione cate¬ 
gorica dell’incompatibilità e 
del tempo pieno dei docenti; 
3) ampliamento della democra¬ 
zia: allargamento della rap¬ 
presentanza studentesca ne¬ 
gli organi di governo, e esten¬ 
sione dei suoi poteri: parteci¬ 
pazione della Regione al CNU; 
estensione del corpo elettorale 
per il rettore a tutti i rappre¬ 


sentanti eletti nei consigli di 
facoltà; 4) formazione demo¬ 
cratica di tutti i dipartimen¬ 
ti, compreso quello dell’edu¬ 
cazione: 5) inserimento nel 
testo della riforma di indirizzi 
generali per il diritto allo stu¬ 
dio, che prevedano la gradua¬ 
le trasformazione degli asse¬ 
gni concessi ai singoli studen¬ 
ti in servizi: libri, mense, 
pensionati, ecc.; 6) difesa del¬ 
ia funzione unica dei docenti: 
se provvedimenti transitori si 
dovranno prendere per l’im¬ 
missione in ruolo dei precari, 
che essi siano transitori dav¬ 
vero. 

Con questi obiettivi gli uni¬ 
versitari comunisti andranno 
alle elezioni universitarie di 
febbraio. Ci sono forze — ha 
ricordato il segretario dei gio¬ 
vani comunisti — che si pre¬ 
parano a questa scadenza per 
tentare di fare emergere in 
quell’occasione una forte pre¬ 
senza moderata, con una rile¬ 
vante caratterizzazione in sen¬ 
so anticomunista. Sembrano 
andare in questa direzione an¬ 
che recenti prese di posizione 
dei giovani de. Noi — ha pro¬ 
seguito — lavoreremo per uni¬ 
re le forze democratiche e di 


sinistra, « laiche * e cattoli¬ 
che, attorno a liste che siano 
reale espressione di quanto 
di positivo c’è tra gli studenti. 

Ma premessa ineludibile per¬ 
chè nelle università si stilup- 
pi un dibattito concreto attor¬ 
no a queste proposte, è la 
sconfitta e l’isolamento della 
violenza e del tenorismo: del 
fascismo, innanzitutto, che an¬ 
cora l’altro giorno a Roma 
ha voluto dare una tragica di¬ 
mostrazione della propria pre¬ 
senza; ma anche di quelle for¬ 
ze che praticano una sorta di 
« rappresaglia > seguendo le 
squadre fasciste sul loro ter¬ 
reno fino a confondersi con 
esse. 

Bisogna opporre al terrori¬ 
smo e alla sua strategia di 
« massacro indiscriminato » il 
fronte più ampio possibile a di¬ 
fesa della democrazia e delle 
istituzioni democratiche. Ma 
bisogna anche sconfiggere 
quelle organizzazioni — come 
gli « autonomi » — che prati¬ 
cano la violenza e lo squa¬ 
drismo. 

Un giornalista ha chiesto in 
proposito a Massimo D’Ale¬ 
ma « fino a dove vi spingere¬ 
te su questo terreno *. Noi non 


organizziamo bande armate di 
nessun genere — è stata la 
risposta — ma non invitiamo 
i nostri compagni a « mostra¬ 
re l’altra guancia ». I violen¬ 
ti e i picchiatori devono es¬ 
sere respinti e isolati: le as¬ 
semblee devono essere difese 
in primo luogo dagli studenti. 

Una larga parte della rela¬ 
zione è stata dedicata alla si¬ 
tuazione politica. « Siamo a 
un logoramento molto serio, 
quasi a uno svuotamento del¬ 
la capacità di azione del go¬ 
verno*. ha detto D’Alema. Ci 
sono forze rilevanti (nella DC. 
e anche in altri partiti) che 
non operano per risolvere i 
problemi del Paese, ma solo 
con l’obiettivo di logorare i 
comunisti, e ciò danneggia 
tutti, perchè le riforme non 
si fanno. Noi siamo nella mag¬ 
gioranza per cambiare le co¬ 
se. Se c’è chi pensa di poter 
andare avanti come prima 
(si pensi alla vicenda delle 
nomine), si assuma la respon¬ 
sabilità della crisi e provi a 
governare senza i comunisti. 
« Se ne avrà la forza », ha 
concluso D’Alema. 

Dario Venegoni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Il problema fi¬ 
nale sta nella scoperta di una 
cultura trasformata, trasfor¬ 
mata in senso democratico e 
tale quindi da aiutare la tra¬ 
sformazione della società *. 
Cosi, con molta efficacia, lo 
scrittore Paolo Volponi ha rias¬ 
sunto gli obiettivi del dibat¬ 
tito che per due giorni ha 
coinvolto intellettuali, operato¬ 
ri culturali, amministratori 
pubblici. Il terreno di confron¬ 
to è stato offerto dal conve¬ 
gno nazionale, indetto dal PCI. 
sul tema dell* intervento pub¬ 
blico nelle attività culturali, 
e aperto da una relazione del 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. 

Il dibattito, nelle analisi o 
nelle testimonianze di episodi 
concreti, ha dato i « segni » 
di una realtà complessa e con¬ 
traddittoria: da una parte una 
spesa pubblica ingente ma pre¬ 
valentemente finalizzata alla 
costruzione di una cultura su¬ 
bordinata al potere politico: 
dall’altra l’impegno coraggio¬ 
so ma spesso velleitario, per¬ 
ché non coordinato e non so¬ 
stenuto. delle amministrazioni 


Scandalosi aumenti al S. Leonardo di Castellammare 

Napoli: regalati aiiiioni 
ai dirigenti ospedalieri 

Incredibile decisione del consiglio di amministrazione - Stipendi 
raddoppiati - «Arretrati» di decine di milioni - Denuncia della FLO 


La mutualità 
volontaria 
può «mettere 
in campo» 
1.500 miliardi 


ROMA — La questione 
della utilizzazione produt¬ 
tiva del patrimonio accu¬ 
mulato in oltre un secolo 
dalle mutue volontarie (500 
miliardi in beni immobili, 
quasi il doppio in deposi¬ 
ti) è stata posta ieri dal 
presidente della Federazio¬ 
ne italiana mutualità volon¬ 
taria integrativa (FIM) av¬ 
vocato Romualdo Schiavo 
nel corso di una conferen¬ 
za-stampa ospitata nella se¬ 
de della Lega delle coope¬ 
rative. 

Il problema dell’uso del¬ 
le risorse della mutualità 
volontaria si è posto in ter¬ 
mini nuovi e particolarmen¬ 
te rilevanti — ha rilevato 
Schiavo — in seguito al va¬ 
ro della riforma sanitaria 
che prevede l’assorbimen¬ 
to all’interno del Servizio 
sanitario nazionale di tut¬ 
te le mutue aziendali. Ma 
la stessa riforma prevede 
esplicitamente uno spazio 
per la mutualità volontaria 
con finalità integrative del 
servizio pubbtico e senza 
oneri per lo Stato. Vi è 
quindi un ampio spazio per 
Io sviluppo di questa for¬ 
ma di mutualità. 

La FIM. con le sue 1.500 
mutue presenti su tutto il 
territorio nazionale e pres¬ 
so tutte le categorie di la 
voratori (tanto dipendenti 
quanto autonomi) tra le 
quali annovera 800 mila 
soci è — ha ricordato 
.Schiavo — l’unica asso 
dazione nazionale del set 
tore in cui si riconoscono 
tutte le posizioni politiche 
democratiche, dai comuni¬ 
sti ai liberali. E che opera 
peraltro con uno spettro di 
attività non limitate alet¬ 
tone sanitario. 

Le mutue aderenti alla 
FIM agiscono infatti an¬ 
che nel campo assicurati¬ 
vo (secondo il principio del 
la distribuzione dei rischi) 
e in quello dei credito (ope¬ 
razioni di deposito e presti¬ 
to riservate ai soci): an 
che in questi settori le po¬ 
tenzialità del movimento 
possono e debbono trovare 
una più adeguata valoriz¬ 
zazione da parte delle for 
ze politiche e sindacali. 
Anche per questo — ha 
concluso l’aw. Schiavo — 
è opportuno mettere allo 
studio efhcaci strumenti di 
intervento finanziario e ope¬ 
rativo della mutualità. 


NAPOLI - Gli ospedali di 
Napoli tornano alla ribalta e 
ancora una volta per una vi¬ 
cenda scandalosa. Nei giorni 
scorsi —• mentre ancora è vi¬ 
va la tensione tra le catego¬ 
rie più basse dei dipendenti 
ospedalieri — il consiglio di 
amministrazione del S. Leo¬ 
nardo (ma pare che altri no¬ 
socomi si muovono sulla stes¬ 
sa strada) ha deliberato un 
vertiginoso aumento degli sti¬ 
pendi per dirigenti ammini¬ 
strativi, capi sezione, capi di¬ 
visione, capi ripartizione, se¬ 
gretari generali, direttori di 
farmacia. In alcuni casi gli 
aumenti sono letteralmente 
scandalosi: si giunge a rad 
doppiare e anche triplicare Io 
stipendio base. Ma non basta. 
La decorrenza degli aumenti 
è calcolata dal 1. gennaio ’74, 
per cui gli arretrati sì aggi¬ 
rano tra i 50 e i 15 milioni a 
testa. 

Desta maggiore preoccupa¬ 
zione la paradossale celerità 
con cui il Consiglio si è affret¬ 


tato ad approvare la delibera 
e con la quale il provvedimen¬ 
to è stato addirittura già ap¬ 
provato dal comitato provin¬ 
ciale di controllo. 

In Campania vi sono 54 ospe¬ 
dali e il personale direttivo di 
amministrazione arriva ad al¬ 
cune centinaia di unità. Gii 
aumenti concessi — e in alcu¬ 
ni casi già percepiti — rischia¬ 
no di innescare un processo di 
inaccettabili pretese corpora¬ 
tive. In una nota di protesta 
la Federazione unitaria degli 
ospedalieri reagisce a quella 
che definisce c una offesa 
crudele alla disoccupazione » 
riaffermando la validità del 
contratto di lavoro e la inam¬ 
missibilità dì decisioni estra¬ 
nee e assurde che creano nuo¬ 
ve e gravi tensioni negli ospe¬ 
dali della Campania. H com¬ 
pagno Luigi Nespoli — mem¬ 
bro del consiglio dell’ospedale 
Cotugno — ha dichiarato che 
si tratta di decisioni inaccet¬ 
tabili 



Disegni di Michelangelo a Firenze 


FIRENZE — I locali della sacrestia nuova 
della basilica di San Lorenzo, che ospitano 
numerosi disegni murali di Michelangelo e 
della sua scuola, saranno aperti al pubblico 
dal 15 gennaio. L'apertura avviene dopo lun¬ 
ghi e delicati restauri eseguiti sia sui disegni 
che negli ambienti. I disegni murali si tro¬ 
vano in tre locali. Nel locale destro adiacen¬ 
te l'abside della sacrestia (lavamani destro) 
si trovano 35 disegni per lo più di allievi; 


nell'ambiente sottostante l'abside, 56 disegni 
di figure — di dimensioni grandiose — quasi 
tutti attribuiti a Michelangelo; nell'abside del¬ 
la sacrestia nuova, circa 80 disegni (per me¬ 
tà schizzi architettonici riferibili a Michelan¬ 
gelo, per metà disegni di figura attribuibili 
agli allievi) intervallati da scritte e conteggi. 

Nella foto: Alcuni disegni in uno dei locali 
che saranno aperti ai pubblico. 


Mercoledì l'Inquirente decide su Ferri e Vaisecchi 

Sanatoria generale per l’affare petroli? 

Sarà determinante l’atteggiamento del PSI che però ha chiesto una « pausa di riflessione » 


ROMA — Dello scandalo dei 
petroli non si parlerà più? 
Dopo la decisione della mag¬ 
gioranza della commissione 
inquirente (DC - PSI - Unione 
Valdostana) di non revocare 
l’arehiviazione deU’inchiesta 
nei confronti degli ex mini¬ 
stri dellTndustria e delle Fi¬ 
nanze, Giulio Andreotti. Lui¬ 
gi Preti. Mario Ferrari Ag¬ 
gradi e Giacinto Bosco, si 
preannuncia, da più partj, 
analogo atteggiamento nega¬ 
tivo nella valutazione delle 
prove e degli indizi aie ri¬ 
guardano Mauro Ferri e 
Athos Vaisecchi. Nei con¬ 
fronti di questi ultimi, come 
è noto, da ben quattro anni 
è aperta una formale isirut 
tona della quale ora la Corn¬ 
ar ssione inquirente dov'ebbe 
trarre le conclusioni per de- 
c.dere se proporre o meno 
al Parlamento la messa in 
staio di t-.xvisa. Cosi come 
per i primi era stata chic 
sta la rei oca dell’ordi anza 
di archi v azione, cosi per i 
secondi era stato sollecito 
il rinvio davanti alle Camere 
riunite, da parte dei comu¬ 
nisti. 

Alcuni dei rappresentanti 
della maggioranza che ha in 
pratica bloccato il procosso, 
già hanno mostrato chiara¬ 
mente di voler riservare a 
Ferri e Vaisecchi analogo 
trattamento di favore. Scon¬ 
tato tale atteggiamenti per 
quanto riguarda la DC, c’è 
solo da sapere che cosa in¬ 
tendono fare i socialisti. I 
voti dei due rappresentanti 
del PSI sono infatti deter¬ 


minanti. Comunisti e indipen¬ 
denti di sinistra dispongono 
infatti di 8 voti, due *hio i 
socialisti, otto i democristiani 
uno rappresenta l’Unione val¬ 
dostana e uno (l’ex musino 
Manco) è ormai sempre as¬ 
sente. 

Ebbene i socialisti, l'altro 
ieri sera, hanno chiesto un*. 
« pausa di riflessione ». velo 
cernente accordata. Rifle^sio 
ne su che cosa? In effetti 
ormai da anni le pro"e nei 
confronti di Vaisecchi e Fetri 
sono note e negli ultimi tempi 
non sono sopraggiunti fatti 
nuovi tali da richiedere un 
ulteriore esame. I commis¬ 
sari dovrebbero avere ormai 
le idee precise. Il relatore 
comunista Ugo Spagnoli l'ha 
rilevato anche l'altra sera 
quando si è opposto a que¬ 
sta ulteriore dilazione. Inve¬ 
ce è passata la proposta del 
socialista Felisetti di andare 
alla prossima settimana. I ra¬ 
dicali parlano di « ragion di 
partito* che sarebbe alla ba¬ 
se tanto del voto contrario 
alla revoca della archiviazio¬ 
ne quanto alla richiesta di 
dilazione. 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione di Vaisecchi e Fem 
le notizie che giungono dagli 
ambienti socialisti appaiono 
quantomeno contraddittorie. 
Se si vuole stare a quanto 
ha scritto LA ponti ieri mat¬ 
tina bisognerebbe concludere 
d>e ormai la decisione è già 
stata presa ed è quella di 
una sanatoria generale. < Per 
la parte del caso petroli an¬ 
cora in fase istruttoria — 


.serive l’organo del PSI — i 
socialisti hanno chiesto la 
pausa di riflessione per senso 
di responsabilità, anche se si 
rendono conto che gli ele¬ 
menti nuovi e accusatori man¬ 
canti per i primi quattro mi¬ 
nistri dovrebbero avere la 
stessa incidenza nel valutare 
la posizione degli altri due ». 
Il che tradotto in termini pra¬ 
tici significa: se abbiamo pro¬ 
sciolto Andreotti. Preti, Fer¬ 
rari Aggradi e Bosco dobbia¬ 
mo comportarci allo stesso 
modo con Ferri e Vaisecchi. 

In verità una posizione di¬ 
versa è quella espressa dal 
rappresentante socialista Feli¬ 
setti. Ad una agenzia di stam¬ 
pa ha detto che è sua « im¬ 
pressione » che le posizioni 
dei due ex ministri inquisiti 
e quelle degli altri quattro 
ministri prosciolti siano diver¬ 
se. Sarebbe maggiormente di¬ 
mostrabile. per Vaisecchi e 
Ferri, la consapevolezza del¬ 
le manovre che petrolieri, 
politici, assistenti, compiva- 


j no per ottenere il « varo » di 
provvedimenti leg-'slativi di 
favore. 

Ma Felisetti qualche mese 
fa aveva dichiarato di essere 
convinto della necessità di 
aprire una indagine anche su 
Andreotti. Ferrari Aggradi. 

Bosco e Preti e poi l’altra sera 
ha votato nel modo noto. Al¬ 
lora per sapere bisognerà at¬ 
tendere mercoledì prossimo. 

Tuttavia sin da ora vale la 
pena rilevare, proprio per 
dare il senso della battaglia 
che si sta svolgendo (una bat¬ 
taglia che non è né artifi¬ 
ciosa né condizionata da se¬ 
condi fini, ma è una batta¬ 
glia di giustizia), il signifi¬ 
cato che alla « assoluzione » 
annettono alcuni commissari 
democristiani. Ieri Pontelk) ha 
dichiarato che una volta per 
tutte bisogna che sia chiaro 
che ogni partito ha diritto di 
prendere : soldi da chi vuole. 
Se ì petrolieri erano d'accor¬ 
do con la politica che negli 
anni sotto accusa facevano 


Incontro del compagno Enrico Berlinguer 
con una delegazione di lavoratori emigrati 


ROMA — Ieri mattina, presso la direzione, 
il compagno Enrico Berlinguer ha rice¬ 
vuto alami dirigenti delle organizzazioni 
del PCI in Australia e in Gran Bretagna, 
i quali hanno informato il segretario gene¬ 
rale del partito sulle condizioni degli emi¬ 
grati italiani e sulla attività e l’iniziativa 


politica svolta dalle nostre organizzazoni 
alla vigilia dei loro congressi. Berlinguer, 
congratulandosi per i risultati già co rise 
guiti in questo lavoro, ha espresso ai com 
pagni la solidarietà di tutto il partito. Al¬ 
l’incontro hanno partecipato anche i com¬ 
pagni Giuliano Pajetta e Gianni Giadresco. 


certi partiti perché non avreb 
bero dovuti finanziarli? Fin 
qui il discorso, per quanto 
deprimente, implica solo un 
giudizio morale su chi l’ha 
pronunciato e su chi Io con¬ 
divide. Ma la questione non 
è questa: l’accusa è di aver 
barattato provvedimenti legi¬ 
slativi. che sono costati mi¬ 
liardi ai cittadini italiani, con 
tangenti. Questo è un reato 
preciso e si chiama corru¬ 
zione. 

Questo tipo dì argomenta¬ 
zione. se possibile, lascia più 
sconcertati della sanatoria ge 
nerale che si vorrebbe im¬ 
porre. Da qualche parte dun¬ 
que si pretende di giustifi¬ 
care tutto quanto è accaduto 
in passato senza un minimo 
di pudore. A costoro non sa¬ 
rà dunque inutile ricordare 
che con il finanziamento pub¬ 
blico dei partiti anche questi 
regali c spontanei » non sono 
ammessi. 

Paolo Gambescia 


locali: da una parte l’esigen¬ 
za di un intervento pubblico 
che dia fiato e corpo alle ini¬ 
ziative private davvero inte¬ 
ressanti e dall’altra la realtà 
di uno « statammo » accen- 
tratore e mortificatore. e co¬ 
sì via in un elenco che il di¬ 
battito ha arricchito: il dis¬ 
sesto della scuola, l’incapacità 
e l’incoerenza di ministeri ge¬ 
stiti burocraticamente, la so¬ 
vrapposizione delle funzioni, 
gli sprechi, la rovina dei beni 
culturali ed ambientali. 

C’è insomma la necessità di 
una svolta nella politica per 
la cultura e di un impegno 
inequivocabile del governo. Lo 
lia sottolineato il comoaeno 
Aldo Tortorella. responsabile 
della comnvssione culturale 
del PCI. chiudendo il conve¬ 
gno. Una svolta netta, i cui 
contenuti del resto erano stati 
puntualmente previsti dagli 
accordi di maggioranza. Fino¬ 
ra però vi sono state resisten¬ 
ze. passi falsi, vi è stato da 
parte della DC. e non solo 
della DC. un gioco al ritardo. 

Cosi, anche di fronte a de¬ 
cisioni marginali, per quan¬ 
to importanti, si è preferito 
ripercorrere la vecchia stra- , 
da. ouella della ingerenza 
partitica, della lottizzazione, 
con un rischio grave: quello 
— ha denunciato Tomas Mal- 
donado — di mortificare l’im¬ 
pegno degli intellettuali por 
il rinnovamento del paese e 
delle istituzioni. Non poteva 
mancare il riferimento alla 
Biennale, l’ente culturale ve¬ 
neziano: qui dopo ritardi e 
polemiche inconcludenti, si è | 
assistito per la nomina d n l , 
presidente ad un accordo DC- 
PSI. estraneo alle ragioni del 
la cultura, in contrasto nei 
metodi con quelle esigenze 
di moralità, competenza, pro¬ 
fessionalità. più volte recla¬ 
mate, ma respinte al momcn- j 
to buono e all’unieo scopo 
di discriminare il PCI. Ecco 
perchè dunque i comunisti ri¬ 
badiscono la necessità di una 
svolta, quando riforme ed ini¬ 
ziative drammaticamente ur¬ 
genti attendono il governo: la 
scuola, l’università, la ricer¬ 
ca scientifica, la legge qua¬ 
dro per i beni culturali, la 
riforma delle istituzioni cultu¬ 
rali. 

Ma come si deve manife¬ 
stare immediatamente questa 
svolta? Una proposta espres- t 
sa dal convegno indica la ne- ! 
cessità di un collegamento se- j 
rio ed organico di tutta la , 
spesa culturale con il piano ' 
triennale. L’aveva detto ieri j 
Giovanni Berlinguer, lo ha ri- j 
badito Tortorella. Lo stesso 
ex ministro ai beni culturali. ! 
il repubblicano Giovanni Spa- ! 
doh'ni. ha insistito su questo 
obiettivo: anche se c’è chi so- j 
stiene che la spesa per la j 
cultura sia una spesa inutile. ! 

* Un piano che non contem- ! 
piasse — ha sostenuto Torto¬ 
rella — le esigenze di una j 
vita culturale rinnovata, il j 
bisogno di estendere la cono¬ 
scenza e la consapevolezza 
critica di massa, l’impegno di 
colmare squilibri territoriali • 
e di classe sarebbe incorri , 
pleto ». i 

Ma quali debbono essere i I 
limiti dell’intervento pubblico? 
L’interrogativo ha animato il 
dibattito, arricchendolo di ul¬ 
teriori domande: quale deve 
essere il ruolo dello Stato. } 
quali i compiti delle forze po- • 
litiche democratiche e prò j 
gressiste. quale c privato * fa- ‘ 
vorire ed incentivare? Già la | 
relazione introduttiva di Gio i 
vanni Berlinguer aveva chia- I 
rito che il * privato-culturale 
corrisponde invece ad una ne- ! 
cecità intrinseca di libero ! 
sviluppo *. In una società di- j 
visa in classi, l'intervento . 
pubblico soltanto può garanti- i 
re che tutti gli uomini possa- | 
no esprimersi, possano ap- | 
prendere, criticare, conosce- t 
re. Solo nell'intervento pub- j 
blico vi è una garanzia di piu- ' 
ralismo. Non sempre è awe- I 
nulo cosi, perché troppe volte , 
i soldi dello Stato sono andati , 
a moltiplicare gli strumenti di 
conoscenza per quanti già li 
avevano acquisiti. Chi poteva | 
per condizioni di classe gode- ; 
re delle più avanzate struttu 
re culturali, cosi ha potuto 
anche usufruire degli aggior 
namenti e degli arricchimenti 

Non si tratta quindi dì met | 
tere in discussione, ha spie • 
gato Petruccioli, l'interventi 
pubblico, si tratta di verificar 
ne invece criteri e modalità. 

L’obbiettivo è quindi di da 
re un colpo aH'assistenziali- j 
smo. che conduce alla «dere i 
sponsabfiizzazione » delle for ■ 
ze culturali, a) clientelismo, 
al dirigismo burocratico. « In- i 
tervento pubblico — ha detto | 
Tortorella — non deve signi- 
ficare statalismo accentra tore. 
perché sarebbe in contrasto 
con la natura stessa dello Sta¬ 
to italiano, che è una repub 
Mica e che vive quindi del 
pluralismo politico e cultu¬ 
rale ». 

Del resto, è stato sostenuto 
da alcuni interventi, viviamo 
un momento di crisi del vec¬ 


chio modo di esprimersi del 
rapporto tra Stato e società 
civile, rapporto che non cor¬ 
risponde più all'obiettivo di 
controllo delle classi dominan¬ 
ti. Viviamo però accanto a fe¬ 
nomeni di degenerazione (cor¬ 
porativismo. qualunquismo, 
abbandono nel « privato *) 
tensioni di rinnovamento. Nuo¬ 
vi protagonisti, nuove doman 
de: il decentramento (tutti ne 
hanno sostenuto la necessità, 
in una riedizione vivificata 
da più solidi contenuti cultu¬ 
rali) ha messo in campo for¬ 
ze e capacità nuove, colletti¬ 
ve ed individuali. L’interven¬ 
to pubblico deve far fronte a 
questa situazione, che se può 
avere conseguenze importanti 
nel campo della cultura ne 
può avere di decisive per la 
salvezza del paese, contro il 
corporativismo, il clienteli¬ 
smo. il rischio di una nuova 
« barbarie ». 

Ma chi si deve « aiutare »? 
Non certo i gruppi o i mono- 
poli dell’informazione. Il so¬ 
stegno. ha ricordato Tortorel¬ 


la. deve andare alle attività 
culturali dei singoli, indivìdui 
o associazioni, secondo un cri¬ 
terio che privilegi la vivacità 
culturale, il rigore, l’impegno 
documentato. 

« Un ente privato — ha ri¬ 
cordato Tortorella — per esse¬ 
re definito istituzione cultura¬ 
le deve aver dimostrato di sa¬ 
per produrre, deve presenta¬ 
re un bilancio positivo di lavo 
ro ». Un esempio significativo, 
quello della RAI-TV: una 
quarta rete pagata dallo Sta¬ 
to e gestita dai grandi mono 
poli (Rizzoli o Mondadori) non 
è certo un esempio di quello 
che intendiamo per interven 
to pubblico. 

Ma è anche di fronte a que¬ 
ste scelte che si deve misu¬ 
rare la volontà di trasforma¬ 
re il paese, un compito al qua¬ 
le il PCI chiama le forze in¬ 
tellettuali, consapevole che 
proprio la cultura deve essere 
fattore essenziale di sviluppo 
e di rinnovamento. 

Oreste Pivetta 


Storie di RAI 
e di palazzi 


ROMA — «L’Avanti!» ci 
ha accusato di aver for¬ 
nito una versione mutila¬ 
ta e sostanzialmente falsa 
della vicenda che ha visto 
la RAI coinvolta nel man¬ 
cato acquisto di un grosso 
stabile. E’ l'ormai famoso 
palazzo per il quale ve¬ 
niva richiesto un prezzo di 

10 miliardi superiore al va¬ 
lore stimalo da alcuni pe¬ 
riti. Per di più il quoti¬ 
diano socialista ci ammo¬ 
nisce bruscamente e lan¬ 
cia un avvertimento: me¬ 
glio avreste fatto a tace¬ 
re su questa storia, dal 
momento che proprio * i 
consiglieri del PCI » alme¬ 
no in una prima fase 
avrebbero caldeggiato l’ac¬ 
quisto dell’edificio senza 
battere ciglio sul prezzo 
esoso chiesto dai proprie¬ 
tari. Soltanto successiva¬ 
mente I rappresentanti dal 
PCI avrebbero mutato po¬ 
sizione schierandosi contro 
l'acquisto. 

Per nascondere questa 
circostanza l’Unità avreb¬ 
be taciuto quanto è suc¬ 
cesso nella riunione del 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne del 17 maggio scorso. 

A sostegno di queste gra¬ 
vissime e — come dimo¬ 
streremo — infondate ac¬ 
cuse il quotidiano socia¬ 
lista fornisce una ricostru¬ 
zione degli avvenimenti 
che lascia poche alterna¬ 
tive: siamo di fronte a 
un caso di straordinaria 
leggerezza o di assoluta 
malafede. 

Ricapitoliamo brevemen¬ 
te i fatti. La RAI era alla 
ricerca di nuovi locali per 
l’urgenza di sistemare uf¬ 
fici e studi. Gli uffici tec¬ 
nici dell’azienda individua¬ 
rono in un edificio libero 
di via Massimi, al quar¬ 
tiere Trionfale, ciò che ser¬ 
ve alla RAI. 

In queste condizioni si 
arrivò alla seduta del con¬ 
siglio del 17 maggio. In 
quella riunione non si di¬ 
scusse affatto del prezzo 
dello stabile e se questo 
prezzo fosse conveniente 
o meno. Si discusse, inve¬ 
ce, della opportunità, stan¬ 
te il bisogno dell’azienda 
e i requisiti tecnico-funzio¬ 
nali offerti dall’edificio in 
questione, di autorizzare 
presidenza e direzione (la 
famosa delibera 1179) a 
proseguire i contatti con 
la proprietà per concorda¬ 
re il valore da attribuire 
allo stabile in caso di af¬ 
fitto o di acquisto. Ed è 
lapalissiano che presiden¬ 
te e direttore sarebbero 
dovuti tornare in consiglio 
con proposte concrete che 
in quella sede sarebbero 
state collegialmente valu¬ 
tate. A queste conclusioni 
poteva facilmente giunge¬ 
re anche chi ha ispirato 
e chi ha scritta la nota 
svir* Avanti! » attraverso 
una lettura più attenta dei 
verbali. 

Richiesta 

Il 17 maggio i socialisti 
posero una sola questio¬ 
ne: l’opportunità di insi¬ 
stere con gli enti locali di 
Roma per appurare se es¬ 
si potessero offrire qual¬ 
cosa di analogo e di me¬ 
glio alla RAI. Di qui la 
loro richiesta di rinviare 
di 7 giorni la delibera per 

11 proseguimento della trat¬ 
tativa. Cioè: prima di co¬ 
minciare a discutere sul 


prezzo, essi dissero, esa- 
miniano altre possibilità. 
Posizione sensata c legit¬ 
tima per quanto improvvi¬ 
sa: tant’è che gli altri 
consiglieri obiettarono: al¬ 
tri tentativi sul mercato 
sono stati già esperiti ma 
inutilmente: il rinvio di 7 
giorni appare del tutto in¬ 
comprensibile perché è ma- 
ferialmente impossibile che 
in una settimana si pos¬ 
sano reperire sul mercato 
altri edifici con le tipolo¬ 
gie richieste dalla RAI. 
La controversia riguarda-. 
va, dunque, soltanto l’op¬ 
portunità di spostare di 7 
giorni il prosieguo della 
trattativa entrando nel me¬ 
rito dell’aspetto finanzia¬ 
rio e dopo aver assodato 
che lo stabile di via Mas- 1 
simi era idoneo e senza 
alternative. Controversia 
che si concluse, peraltro, 
senza rotture e senza vo¬ 
tazioni. 

Rigore 

Dell’aspetto finanziario 
dell’affare si parlò il suc¬ 
cessivo 24 e 25 maggio 
quando i consiglieri si tro¬ 
varono a esaminare la ri¬ 
chiesta dei proprietari: 25 
miliardi e 900 milioni. Tan¬ 
to per la cronaca (e per 
una lettura fedele dei ver¬ 
bali) fu il compagno Vec¬ 
chi a sollevare i primi 
dubbi. « Riteniamo — dis¬ 
se Vecchi —- che l’azienda 
debba avvalersi dell’assi¬ 
stenza di consulenti in mo¬ 
do da garantire anche il 
consiglio che l’operazione 
venga compiuta con quei 
termini di rigore che sono 
necessari ». 

E’ una preoccupazione — 
come abbiamo già scritto 
in altra occasione — che 
fu espressa, comunque, 
dall’intero consiglio. I pe¬ 
riti furono nominati e dis¬ 
sero che il palazzo vale al 
massimo 13 miliardi. I rei¬ 
terati tentativi della dire¬ 
zione amministrativa della 
RAI di sostenere la con¬ 
gruità del prezzo richiesto 
dai proprietari non servi¬ 
rono a niente: il 21 dicem¬ 
bre il consiglio deliberò al- 
l'unanimità di « accantona¬ 
re la proposta per ecces¬ 
siva differenza tra il va¬ 
lore di perìzia dell’immo¬ 
bile e il valore dell’offer- - 
la ». .Von è vero, perciò, 
quanto scrire l’c Avanti! *: 
che la trattativa sarebbe 
stata chiusa perché non 
« quadrava con i piani di 
sviluppo » della RAI. 

Perché una inesattezza 
così grossolana? E che 
credito dare, a questo pun¬ 
to. al resto della ricostru¬ 
zione messa su dal giorna¬ 
le socialista cucendo bra 
ni di verbali? 

Questi i fatti. Tl consi¬ 
glio tutto ha dato una pro¬ 
va di rigore e di saggezza 
amministrativa evitando 
un grosso spreco ; i comu¬ 
nisti non hanno cambiato 
opinione perché ne han¬ 
no avuto sempre e soltan¬ 
to una: se posizioni discu¬ 
tibili nella vicenda ci so 
no state esse vanno cerca¬ 
te in altri settori dell’a¬ 
zienda. Per questo ritenia 
mo che la storia dorerà 
essere raccordata e fatta 
conoscere. Tl resto è pro¬ 
paganda di pessima lega, 
fumisterie oscure, danne: 
roba che non ci interessa. 

1. Z. 
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Intellettuali e politica nel mezzogiorno 
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Vanno emergendo nel 
Mezzogiorno — con un taa- 
, oo potenziale di rischi oaità 
ben maggiore »: rispetto - ad 
eroe più aggregate e per ciò 
«tesso più immunizzate — 
sintomi di inquietudine,. di 
disagio e di malessere nel 
rapporto fra intellettuali e 
politica e più specificamen¬ 
te fra intellettuali e partito. 
' Il fenomeno non va cer¬ 
to drammatizzato né nelle 
«ue implicazioni né nella sua 
. dimensione quantitativa. E* 
però buona norma e segno 
di saggezza politica, quando 
oerti sintomi si manifesta¬ 
no, rinunciare ad atteggia¬ 
menti censori o paternali- 
etlco-pedagogicl (semmai ve 
ne fosse la tentazione: dalla 
quale non sempre siamo sta¬ 
ti immuni) ed adottare il 
principio di Spinoza: quello 
secondo cui dinanzi agli ac¬ 
cadimenti — gratificanti o 
perturbanti che siano — oc¬ 
corre « neque ridere, neque 
fiere, sed intelligere »: cer¬ 
care cioè di capire con men¬ 
te sgombra da pregiudizi e 
da condizionamenti emotivi. 

E una tale vicenda — la 
vicenda, Intendo, - del rap¬ 
porto fra intellettuali e par¬ 
tito nel Mezzogiorno nell’ul¬ 
timo decennio — richiede 
senza dubbio un impegno di 
spregiudicata riflessione cri¬ 
tica ed autocritica da ambo 
le parti. Qui non si vuole svi¬ 
luppare tale analisi, bensì in¬ 
dividuare solo alcuni nodi di 
, una qualche rilevanza e, se 
: possibile, sgombrare il ter- 
! reno da alcuni equivoci o da 
'■ persistenti elementi di am- 
! biguità. 

Il punto più alto nel pro- 
' cesso di attrazione intorno 
i al partito di strati intellet¬ 
tuali nel Mezzogiorno si ha 
• nel periodo 1973-1976. Spin- 
; gevano in quella direzione, 
a livello di processi ogget¬ 
tivi, l’inversione di tenden- 
; za che l’iniziativa comunista 
e le lotte del movimento 
operaio avevano imposto, ri¬ 
spetto alla fase involutiva 
; seguita alla rottura degli an¬ 
ni ’68-’70. Spingevano, cioè, 
in quella direzione la ripre- 
, sa di una fase espansiva di 
iniziativa democratica — di 
cui noi eravamo gran parte 
e in ogni caso il punto di ri¬ 
ferimento obbligato e la for¬ 
za trainante — e la fermen- 
- fazione complessiva, la rin¬ 
novata vitalità della società 
civile che ne conseguiva. Il 
referendum del 1974 fu il 
1 primo banco dì prova di que¬ 
sto slancio rinnovato, di 
, questo recupero di tensione 
ideale, di volontà di inter¬ 
vento, di cambiamento e di 
partecipazione. E le forze in- 
; tellettuali •— intendo gli in¬ 
tellettuali non come singoli 
; ma come massa, in quanto 
■ cioè aggregati entro specifici 
spazi istituzionali — furono 
accanto a noi, in prima fila 
in quella battaglia. Intere 
facoltà, intere Università 
scesero in campo: con una 
incidenza ed una virtualità 
di influenza che non posso¬ 
no essere sottovalutate se 
si tiene presente che spesso 
nel Mezzogiorno, in mancan¬ 
za di istituti alternativi o 
sostitutivi, le Università rap¬ 
presentano i luoghi quasi 
esclusivi dell’aggregazione 
intellettuale più qualificata: 
assolvono cioè una funzio¬ 
ne non marginale di orien¬ 
tamento della società civile. 

Ma si esprimevano in quel¬ 
la attrazione — al di là del¬ 
le suggestioni e degli stimo¬ 
li di un complessivo clima 
politico e morale — motivi 
più specifici, legati ad un 
bisogno e ad un? domanda 
emergenti daH’intemo della 
crisi — vissuta — dei ruoli 
intellettuali Qui le spinte 
vengono da lontano e coin¬ 
volgono con una crisi ogget¬ 
tiva di ruolo limiti, ambigui- 
' tà, insufficienze dei settori 
! intellettuali % 1 

ì II discorso, purtroppo, non 
può non essere schematico: 

, ma qui basterà fissarne i 
punti di riferimento fonda¬ 
mentali Occorre f prendere 
le mosse dalla fase espansi- 
’ va e montante del centro- 
sinistra e dalle ideologie che 
> lo legittimarono culturalmen¬ 
te: l'ideologia, innanzitutto, 

. della indefinita capacità 
espansiva del sistema sul 
presupposto di una sua ra¬ 
zionalizzazione e di una sua 
riconversione tecnologica. 
Un’ideologia, bisogna rico¬ 
noscerlo, che inglobava forti 
, elementi ' di progettualità, 
ricca di suggestioni moder¬ 
nistiche (la * terza fase » 
dello sviluppo) e di elemen- 
: ti di cultura « urbana », 
proiettata verso modelli di 
industrialismo avanzato (si 
pensi al risalto che al suo 
interno aveva la problema¬ 
tica delle tecnologie avanza¬ 
te): un’ideologia, dunque, 
ricca di suggestione per gli 
strati intellettuali più mo¬ 
derni. Ma una ideologia vi¬ 
ziata da un limite di fondo 
che la rendeva, alla lunga, 
luccicante sì, ma di corto re¬ 
spiro. 
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le grandi 
attese 


Perché la liberazione di energie 
democratiche, che conobbe il punto 
più alto nel 1973-'76, non ha potuto 
tradursi in un nuovo rapporto 
con le istituzioni culturali 
e scientifiche 


Un tale vizio, che si rove- 
scerà in frustrazioni profon¬ 
de e che le lotte del ’08-’69 
metteranno a nudo, sta nel¬ 
la sua tenace taratura intel¬ 
lettualistica e illuministica, 
nonché in una sottile (ma 
globalmente qualificante del 
progetto) logica, come dire, 
« colonialistica », che diven¬ 
ta tutta scoperta quando la 
si riferisca alla realtà me¬ 
ridionale. Quel progetto, 
cioè, si definiva come opera¬ 
zione di ingegneria elabora¬ 
ta a tavolino e calata dall’al¬ 
to su una realtà inerte e 
modellabile a piacere. Era 
l’illusione tecnocratica. Che 
prescindeva, nell’impostazio¬ 
ne stessa del progetto di 
trasformazione, dai problemi 
posti all’ordine del giorno 
dalle grandi lotte sviluppa¬ 
te nel Mezzogiorno dalle mas¬ 
se popolari (dal movimento 
operaio e contadino) e dagli 
obiettivi di quelle lotte: le 
trasformazioni agrarie, l’ir¬ 
rigazione, lo sviluppo indu¬ 
striale non per poli ma in 
collegamento organico con il 


potenziale produttivo del 
Sud, eccetera. 

Mancava, insomma, a quel 
progetto un referente socia¬ 
le reale, il collegamento or¬ 
ganico e funzionale con una 
realtà in movimento, una 
committenza sociale, l’ag¬ 
gancio ad un sistema di bi¬ 
sogni collettivi portato ad 
emergenza da grandi lot¬ 
te di popolo. E un tale 
scoordinamento non pote¬ 
va non avere riflessi, alla 
lunga, sui gruppi intellet¬ 
tuali che il progetto aveva 
suggestionato e coinvolto, 
in termini di smarrimento 
del senso e della funzione 
sociale del loro lavoro. Di 
qui la ■ crisi, come orisi di 
identità e di ruolo, del pro¬ 
duttore di cultura e di cono¬ 
scenze: una crisi al cui pre¬ 
cipitare contribuisce in mo¬ 
do determinante il *68 stu¬ 
dentesco, che denuncia e 
scardina il nesso sapere- 
dominio cosi come si è an¬ 
dato costituendo per l’ap¬ 
punto nelle società indu¬ 
striali avanzate. 


Alle origini dell’incontro 
con il movimento operaio 


E’ a partire da qui che si 
sviluppa la ricerca, da par¬ 
te dei gruppi intellettua¬ 
li, di un diverso punto di 
riferimento politico e idea¬ 
le, di un diverso e più com¬ 
plessivo progetto, organica- 
mente legato alle dinamiche 
di trasformazione reale della 
società e alle forze, sociali 
e politiche, che di quel pro¬ 
cesso di trasformazione so¬ 
no ì soggetti storici. Di qui, 
insomma, l’attrazione e l’in¬ 
contro con il movimento o- 
peraio e col suo maggior 
partito. 

Ciò che gli intellettuali 
del Mezzogiorno chiedevano, 
era, insomma, un’identità e 
un ruolo: una autonoma fun¬ 
zione produttiva e costrut¬ 
tiva — un peso e una re¬ 
sponsabilità — all’interno di 
un progetto di trasformazio¬ 
ne della società garantito 
nella sua fattibilità dall’ini¬ 
ziativa e dal sostegno di 
grandi masse. 


E la risposta a questa do¬ 
manda passava attraverso 
una iniziativa e una politica 
culturale orientate in direzio¬ 
ne di una trasformazione ra¬ 
dicale delle istituzioni scien¬ 
tifiche e culturali, del loro 
modo di essere e di funzio¬ 
nare; attraverso una riorga¬ 
nizzazione della ricerca in 
termini di raccordo e di sin¬ 
tonia con un mutato siste¬ 
ma di .bisogni collettivi, con. 
una nuova e ricomposta com¬ 
mittenza sociale. Il proble¬ 
ma degli intellettuali era 
insomma e doveva essere il 
problema delle istituzioni 
culturali. E’ in questi ter¬ 
mini, infatti, che si presen¬ 
ta oggi la « questione degli 
intellettuali ». 

Su questo terreno — dob¬ 
biamo riconoscerlo — regi¬ 
striamo lentezze e ritardi: 
non solo di esecuzione (que¬ 
sta dipende dalla comples¬ 
siva situazione politica e la 
sua attuale vischiosità in¬ 
duce resistenze ed ostaco¬ 


li ai fini di una profonda 
e incisiva politica riforma- 
trice); non solo di eaecu- 
rione, ma di impostazione. 
E il ritardo può produrre 
effetti negativi di iungo pe¬ 
riodo, sol che si pensi al 
ruolo che ricerca e cono¬ 
scenze hanno, nella fase 
della rivoluzione scientifi¬ 
co-tecnologica, ai fini dello 
sviluppo e della riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo; 
sol che si pensi al ruolo e 
all'importanza che in una so¬ 
cietà di massa e nella sua or¬ 
ganizzazione democratica ha 
il sapere sociale e il suo 
controllo; sol che si pensi al 
nesso che deve istituirsi tra 
democrazia ed efficienza al 
fini dello stesso consolida¬ 
mento della democrazia. 

Ma 11 nostro rapporto con 
gli intellettuali ha talvolta 
privilegiato piuttosto la di¬ 
mensione dell’incontro « in¬ 
dividuale » che non quella 
della pratica di massa, del 
rapporto di massa con gli 
intellettuali, incentrato sul¬ 
la problematica delle isti¬ 
tuzioni; piuttosto il rappor¬ 
to con l’intellettuale « uti 
singulus » che non con gli 
aggregati intellettuali, con 
le strutture cioè e con le 
istituzioni nelle quali si 
condensa e si elabora la co¬ 
noscenza sociale e attraverso 
cui si opera il trasferimento 
delle conoscenze. 

Senonché la partita occor¬ 
re giocarla su questo ter¬ 
reno. Ed è partita comples¬ 
sa e delicata giacché In que¬ 
sto campo — dell’organiz¬ 
zazione della cultura e del¬ 
la scienza — vanno solleci¬ 
tate e promosse l’iniziativa 
e la responsabilità degli o- 
peratori culturali, garan¬ 
tendone l’autonomia ma 
spezzando al contempo le 
logiche e chiusure corpora¬ 
tive che insidiano — per 
antiche incrostazioni — U 
settore. Va insomma costrui¬ 
to un delicato rapporto fra 
aggregati intellettuali e po¬ 
litica che sia capace di rea¬ 
lizzare un necessario coordi¬ 
namento dei livelli specifici 
di iniziativa e di intervento 
(sul terreno di una stra¬ 
tegia condivisa, degli obiet¬ 
tivi e dei fini da raggiun¬ 
gere) ma che neutralizzi al 
contempo ogni possibile pre¬ 
varicazione e strumentaliz¬ 
zazione della società politica 
sulla società civile. 

La difficoltà reale di co¬ 
struire un cosiffatto model¬ 
lo di rapporti, a partire da 
una riconversione di ruolo 
e da una rivalorizzazione 
delle istituzioni scientifiche 
e culturali, è un dato ogget¬ 
tivo, che però non può ini¬ 
bire la ricerca in positivo e 
l’iniziativa. Ma è questo il 
solo modo per impostare e 
consolidare un solido rap¬ 
porto con gli intellettuali. 

Vitilio Mastello 


Cuba a cavallo di due secoli 


Gli antenati dei «barbudos» 


Quando. H 1 gennaio di 
vent’anni fa. i « barbudos * 
entrarono da trionfatori alia 
Avana, il mondo pensò che si 
trattasse dell’ennesimo « pol¬ 
pe » latinoamericano, destina¬ 
to a durare lo spazio di un 
mattino o a trasformarsi in 
una dittatura non mollo dis¬ 
simile da quella di Batista. 
Invece quei barbuti portava¬ 
no all'Avana, con le loro lo¬ 
gore divise verde olivo, con 
la loro sporcizia e stanchez¬ 
za, cent'anni di lotta. In quel 
gennaio del ‘59 essi sentivano 
di aver portato a termine la 
loro lunga guerra d'indipen¬ 
denza che era cominciata nel 
1868 con la ribellione di Car¬ 
los Manuel de Céspedes ed 
aveva vissuto uno dei suoi 
momenti più drammatici nel 
1898 durante quella che fu 
chiamata la guerra ispano¬ 
americana. 

Una interessante raccolta di 
notizie di quell'epoca è costi¬ 
tuita dai 34 numeri di un « Bal¬ 
lettino Illustrato» che i fra¬ 
telli Treves, editori di Mila¬ 
no, pubblicarono dal maggio 
all’agosto del 1898 affinché i 
lettori potessero « meglio se¬ 
guire e spiegarsi i nuovi av¬ 
venimenti ». Con uno zelo e 
uno scrupolo degni del mi¬ 
gliore giornalismo, il « ballet¬ 
tino » si preoccupa di infor¬ 
mare sulla storia della colo¬ 
nia, di raccogliere con obbiet¬ 
tività le voci e le tendenze più 
diverse e soprattutto di far 
parlare gli inviati speciali 
che, da Washington, da Ma¬ 
drid o dal Mar delle Antille, 
cercavano di stabilire la ve¬ 
rità celala sotto asfate mosse 
diplomatiche e impreviste azio¬ 
ni di guerra. 

Ed ecco dunque il « Ballet¬ 
tino » parlarci dell’esplosione 
dell'incrociatore USA tMaine» 
nel porto dell’Avana, dove si 
trovava in visita di amicizia, 
il 15 febbraio del 1898. e met¬ 
tere in dubbio la versione del¬ 
la Casa Bianca secondo la qua¬ 
le si era trattato di un sabo¬ 
taggio del governo spagnolo; 
la < provocazione » è l'occa¬ 
sione per gli Stati Uniti di in¬ 
giungere alla Spagna l'abban¬ 
dono di Cuba sotto la minac¬ 
cia della dichiarazione di 
guerra. 

Invano i giuristi esperti di 
problemi militari stigmatizza¬ 
no le violazioni americane al 
codice di guerra, invano la 
Spagna denuncia i bombarda- 
menti senza preavviso sui por¬ 
ti di Cuba e delle Filippine, il 
blocco arbitrario della costa 
settentrionale dell’isola, il ta¬ 
glio dei cavi telegrafici sotto¬ 
marini. La flotta degli Stati 
Uniti, tecnicamente moderna 
ed efficiente, riesce in breve 
a conquistare Manila nelle Fi¬ 
lippine dopo aver duramente 
sconfitto l’armata spagnola 
a Caviate, e a distruggere la 
flotta dell'ammiraglio Cerve- 
ra, intrappolata nella baia di 
Santiago di Cuba. Un mese 
dopo, nel trattato di pace fir¬ 
mato a Parigi in versione in¬ 
glese e francese, la Spagna 
cedeva le Filippine e Porto¬ 


- s « ... 

Venti anni fa la rivoluzione castrista portava 
a compimento un travagliato moto per l’indipendenza 
Le cronache della guerra ispano-americana 
Dai ribelli allo squadrone dei milionari 
« yankee a guidati da Teodoro Roosevelt 



Cuba, truppa americana occupano l'Avana nell'estate del 1899 


rico agli Siati Uniti e ricono¬ 
sceva l'indipendenza di Cuba. 

Purtroppo, però, i cubani 
non erano stati invitati alle 
trattative di pace che segna¬ 
vano la fine di una guerra in¬ 
trapresa ufficialmente per 
aiutarli a realizzare il pro¬ 
prio legittimo sogno di indi- 
pendenza. 

Il «Ballettino Illustrato del¬ 
la Guerra Ispano-Americana » 
è pieno di aneddoti e curio¬ 
sità. Contrappone a questo 
quadro sfatto e decadente del¬ 
la Spagna un’America giova¬ 
ne e vitale, poco scrupolosa, 
è vero, ma al passo coi tem¬ 
pi. dinamica, affarista. Non si 
sa se piangere o ridere di¬ 
fronte alla cronaca che narra 
della partecipazione volonta¬ 
ria di uno squadrone di mi¬ 
lionari. i « rough-riders ». al¬ 
la presa di Santiago. Al co¬ 
mando di Teodoro Roosevelt. 
lo squadrone sbarca carico di 
bagagli; secondo il cronista sì 
trattava «di vestiti di lusso, 
di fraks, di cravatte bianche, 
scarpe verniciate, portati da 


Hamilton Fish, William Tiffa- 
ny. Word Words Lady e gli 
altri fashionables di New 
York ». Purtroppo ì domestici 
e i muli che portavano i ba¬ 
gagli si diedero alia fuga alle 
prime scariche di fucileria, 
mentre i vigorosi milionari, 
sorpresi dalla brutalità della 
guerra, prendevano ad impre¬ 
care e costringevano il colon¬ 
nello Roosevelt a gridare: 
€ Battetevi, invece di bestem¬ 
miare! » ed a trasferirsi, per 
prudenza, dall’avanguardia al 
centro della gruppo. 


Colonialismo 


I risultati delle 
ricerche sul pianeta 

Venere 
non è 
come 

immaginavamo 

^ Le imprese r spaziali sovietiche e 
l; americane hanno smentito le ipo¬ 
tesi di una analogia con la Terra 



Fino a qualche decina di 
anni fa le nostre conoscen- 
* re del pianeta Venere deri¬ 
vavano dalle sole osserva- 
’ zioni che si facevano da ter¬ 
ra ed erano limitate alle zo¬ 
ne più esterne della sna at¬ 
mosfera: nn'atmosfera carica 
di den«ì vapori, opachi alla 
luce, i cui strali più bassi 
erano del tatto invisibili. Xa- 
luralmenle risalirai del tut¬ 
to invisibile anche la super¬ 
ficie del pianeta, di modo che 
j snl sao stato e sulle sue con¬ 
dizioni si potevano fare solo 
delle induzioni più o meno 
plausibili. Si era finito in tal 
modo per credere che Vene¬ 
re avesse nna tale somiglian¬ 
za con la Terra, da conside¬ 
rarlo addirittura il nostro pia¬ 
neta gemello. A questa con¬ 
cezione contribuiva in mise¬ 
ra notevole anche il fatto che 
la massa e il raggio di Ve¬ 
nere sono assai simili (di poco 
inferiori) a quelli terrestri. 

Quando però si cominciaro¬ 
no a effettuare i rilievi più 
precisi che lo sviluppo tec¬ 
nico ormai consentiva, poro 
alla volta l’idea iniziale di 
una tirella somiglianza eoa 


latino*fera della Terra lasciò 
il posto alle prove di nna di¬ 
versità sempre più profonda 
fra i due pianeti non solo 
dal punto di vista della nu¬ 
volosità e della composizio¬ 
ne chimica ma anche da quel¬ 
lo della temperatura, della 
pressione e della velocità dei 
venti. ’ 

Le nostre conoscenze fecero 
nn veloce e straordinario pas¬ 
so avanti quando le prime 
sonde americane e sovietiche 
si avvicinarono al pianeta nel 
1967 e specialmente quando 
le due sonde sovietiche si po¬ 
sarono sulla sua superficie, 
la prima il 22 ottotou 1975 
e la seconda tre giorni dopo. 
Esse inviarono a terra le pri¬ 
me fotografìe del suolo e i 
risaltati di importantissime 
misurazioni effettuate sul 
luogo. 

Le apparecchiature di ta¬ 
li sonde naturalmente erano 
siate programmai* sulla ba¬ 
se di ciò che fino ad allora 
si conosceva. I risultati val¬ 
sero a far avanzare le no¬ 
stre conoscenze in misura fon¬ 
damentale: si valutò ad esem¬ 
pio che l’anidride carbonica. 


già riconosciuta presente con 
le osservazioni effettuate da 
terra, è il principale costi¬ 
tuente dell’atmosfera e rag¬ 
giunge il 97 per cento circa; 
che la temperatura, alcune 
decine di gradi sotto zero nel¬ 
le zone più esterne, cresce 
fino a più di 400 gradi sopra 
zero nelle zone più interne, 
mentre la pressione, natural¬ 
mente, cresce anch’essa, e 
sulla superficie del pianeta 
raggiunge valori circa 100 vol¬ 
te superiori ai nostri. I venti 
soffiano sempre impetuosi, Ì 
più violenti raggiungendo ve¬ 
locità di alcune centinaia di 
chilometri l’ora. L'acqua è 
scarsissima, quasi assente. 

Come accade spesso in cam¬ 
po scientifico quando ci si 
trova di fronte a nuove co¬ 
noscenze i problemi che ad 
esse fanno capo aprono nuo¬ 
vi interrogativi sollecitando 
ulteriori esigenze osservative 
e sperimentali. Cosi i grandi 
risultati raggiunti eoa Ve¬ 
nere 9 e Venere 10 anziché 
chiudere il c capitolo a lo 
hanno reso pii interessante, 
richiedendo l’invio di nuove 
aonda con apparecchiai art più 


specifiche e capaci di com¬ 
piere ulteriori misurazioni 

Di qui le recenti imprese 
americana e sovietica, che 
hanno portalo su Venere nuo¬ 
ve apparecchiatore molto par¬ 
ticolari e specifiche costruite 
in modo da resistere alle proi¬ 
bitive condizioni ambientali 
assai più di quelle inviate nel 
1975. 

L’immagine che abbiamo 
oggi delle condizioni di Ve¬ 
nere è quindi notevolmente 
cambiata rispetto a quella di 
qualche decennio fa. Ciò non 
significa, come da qualche 
parte è stato recentemente af¬ 
fermato, che dobbiamo ne¬ 
cessariamente cambiare le no¬ 
stre teorie shIU evoluzione del 
sistema solare. Molte delle 
differenze anche sostanziali 
che sono state verificate sull’ 
atmosfera di Venere rispetto a 
quella terrestre, come l’enor¬ 
me differenza di composizione 
chimica, potrebbero essere 
conseguenza delle notevoli di¬ 
versità fisiche (temperatura e 
pressione) effetto della mag¬ 
giore vicinanza al Sole. 

E’ presto per il momento 
avanzare conclusioni dì qual¬ 


siasi tipo; il compilo di fron¬ 
te al quale ri troviamo ora è 
quello di chiarire prima di 
lutto le canse di quelle dif¬ 
ferenze che quasi certamen¬ 
te non sono da attribuire a 
una diversità intrinseca del 
pianeta tale da dover invocare 
una sua origine eccezionale 
o anche solo particolare, ben¬ 
sì riconducibili, tutto som¬ 
mato, alla diversa distanza 
dal Sole. 

Se ciò verrà confermato lo 
studio di Venere sarà di im¬ 
portanza primaria anche per 
la conoscenza della nostra 
stessa Terra, poiché metterà 
in evidenza come doe pianeti 
assai simili come massa e di¬ 
mensioni possono dar luogo 
ad atmosfere tanto diverse 
per effetto di differenze nel¬ 
la distanza dal Sole a prima 
vista non rilevanti come sono 
i 7 decimi che caratterizza¬ 
no la distanza di Venere dal 
Sole rispetto alla Terra. 

Alberto Masani 

Nella foto: l'immagina di Ve¬ 
nera da un obiettive spaziale 
a 4SI mila miglia di distanza 
dal pianeta 


Interrogato dai giornalisti al 
suo rientro, il giovane « arci- 
milionario » colonnello John- 
Jacob Astor dichiarava <che 
l’esercizio fisico fa un gran 
j j bene; che Cuba sarà un’am¬ 
mirabile stazione invernale; 
che i ” menus ” del campo 
non erano molto variati; che 
le tende non erano sempre 
impermeabili; che è noioso 
non poter fare il suo bagno 
quotidiano e che, nonostante 
tutto, privazioni e sofferenze, 
era felice di essersi offerto 
questo lusso ». 

Il « Bull citino » non trascu¬ 
ra, però, un'analisi seria del 
significato di questa guerra, 
solo in apparenza marginale 
ma dove, invece, si stavano 
giocando t destini dell’Europa 
tutta e dove si metteva in 
! luce lo vera strategia della 
I potenza nascente. A chiare no- 
I te si denuncia la campagna 
| guerrafondaia portata avan¬ 
ti dalla stampa scandalistica: 
il « Journal » e il « World » 

: e i rispettiti direttori W. R. 

’ Hearst e G. Pulitzer si erano 
I messi sfacciatamente al ser¬ 
vizio degli interessi dei ban¬ 
chieri dell’Ovest e degli af¬ 
faristi dell’Est. Ugo Ojetti te¬ 
legrafava da New York per 
il Corriere della Sera: «La 
guerra provocata, domandata, 
voluta dalla stampa gialla, è 
sostenuta soltanto da essa, 
che chiama senza patria quel¬ 
li che della guerra non sono 
contenti ». Ed aggiunge: « Il 
peggior danno di questa guer¬ 
ra è nell’avvenire. Gli Stati 
Uniti ormai corrono verso la 
politica coloniale e annessio¬ 
nista che noi chiamiamo im¬ 
perialista. Dopo questo con¬ 
flitto, essi dovranno avere 
una flotta e un esercito per¬ 
manenti ». 

Pablo Iglesias. leader dei 
socialisti spagnoli, dopo aver 
sostenuto il diritto dei cuba- 
j ni alla propria autonomia e 
! indipendenza, scrive: « Il go¬ 
verno di Washington agisce 
per calcolo e per sfruttare 
in luogo della Spagna la fu¬ 
tura Repubblica Cubana ». 

Un acuto consuntivo di que¬ 
sta breve guerra ce lo forni¬ 
sce per il Corriere della Sera 
il giornalista Fram: €AlVini- 
zio delle ostilità, chi mai pen¬ 
sava laggiù alle Marianne o 
alle Filippine? Non si par¬ 
lava allora d’altro che di Cu¬ 
ba e timidamente di Porto- 
vico. Il maggior disinteresse 
guidava gli Stati Uniti nella 
lotta intrapresa per alti fini 
umanitari contro la tirannide 
spagnola, negazione della ci¬ 
viltà, nonché del business. 
”Cuba dei cubani” ecco la 
formula del filantropo Mac- 
Kinley... Si trattava, dunque, 
semplicemente di questo: oc¬ 
cupare Cuba per consegnarli 


a Màximo Gòmez, Calisto 
Garcìa e compagni... Santia¬ 
go non è ancora capitolata, 
e gli insorti cubani, un solo 
mese innanzi eroi degni del¬ 
l'antichità, sono trattati in 
casa loro da intrusi e quasi 
da briganti. Manila sta per 
arrendersi e il prode Agui- 
naldo, già uomo di plutar- 
chiana nobiltà, diventa un mi¬ 
serabile avventuriero, un ca¬ 
po di orde selvaggie, cui so¬ 
lo ideale è il saccheggio, cui 
sola bandiera è la strage... 
E bisogna essere grati agli 
ammiragli Dewey, Sampson, 
Schley, come pure ai gene¬ 
rali Shafter, Miles e Merrit, 
benemeriti della sincerità. A 
furia di cannonate i trionfa¬ 
tori di oggi, ben più che 
Cuba e Portorico e Manila, 
han liberato il mondo; lo han 
liberato delle frasi fatte, del¬ 
le annose figure retoriche, 
delle superstiti illusioni poli¬ 
tiche ». 

I bravi collaboratori del 
« Ballettino Illustrato » non 
poterono conoscere un docu¬ 
mento che avrebbe trasforma¬ 
to le loro supposizioni in de¬ 
primente certezza. Si tratta 
di una lettera riservata del 
Sottosegretario della guerra 
J. C. Breckenridge a Nelson 
A. Miles cui sarebbero state 
affidate le truppe di terra 
nella guerra ispano-america¬ 
na. Datata Washington, D.C. 
2 dicembre 1897 (quarantacin¬ 
que giorni prima dell’esplosio¬ 
ne del « Maine » e cinque me¬ 
si prima della dichiarazione 
di guerra), la lettera contiene 
le istruzioni per annettere la 
« Perla delle Antille » alla 
bandiera dell’Unione. In so¬ 
stanza Breckenridge dice che 
finora l’annessione dei terri¬ 
tori procedeva attraverso la 
invasione pacifica di emigrati 
in vastissime regioni scarsa¬ 
mente abitate; ma Cuba, che 
ha abitanti « indolenti, apati¬ 
ci. immorali, sensuali, indif¬ 
ferenti in materia di religio¬ 
ne » sarebbe un elemento per¬ 
turbatore nell’Unione. Bisogna 
quindi sanare il paese « sia 
pure usando i metodi che la 
Divina Provvidenza usò per 
Sodoma e Gomorra ». Biso¬ 
gna bombardare e stringere 
il blocco affinché sla fame 
e la pesle, sua inseparabile 
compagna, decimino la popo¬ 
lazione pacifica ». L’esercito 
insorto sarà usato per azio¬ 
ni d’avanguardia e verrà 


« esposto alle imprese peri¬ 
colose e disperate ». Bisogna 
sfruttare le difficoltà deri¬ 
vanti dalla insufficienza di 
mezzi per creare conflitti nel 
governo indipendente che do¬ 
vrà rimborsare le spese di 
guerra. Si dovrà « appoggia¬ 
re sempre il più debole con¬ 
tro il più forte, fino al com¬ 
pleto sterminio di entrambi 
per riuscire ad annetterci la 
Perla delle Antille ». 

Calisto Garda, comandante 
dell’esercito insorto della zo¬ 
na Ovest di Cuba, viene di¬ 
spensato dalle sue funzioni dal¬ 
le autorità americane come 
risposta ad una sua nobilissi¬ 
ma lettera al generale Shaf¬ 
ter in cui si lamenta di non 
essere stato informato del¬ 
la capitolazione e della resa 
di Santiago. Dice fra l’altro 
Calisto Garcia: « Io desidera¬ 
vo vivamente di cooperare col 
vostro esercito all’occupazio¬ 
ne della città ed al mante¬ 
nimento deU’ordine sino a che 
non giungesse per il popolo 
degli Stati Uniti il momento 
di compiere l’impegno da essi 
solennemente preso di procla¬ 
mare Cuba Libera. Una vo¬ 
ce assurda per essere credu¬ 
ta attribuisce la causa dei vo¬ 
stri ordini per cui i miei sol¬ 
dati non possono entrare in 
Santiago al timore che noi 
dessimo luogo a massacri ed 
a rappresaglie contro gli spa- 
gnuoli. lo protesto contro V 
ombra stessa di tuia simile 
idea. Noi non siamo selvaggi, 
ignoranti delle regole di guer¬ 
ra fra popoli civili. Noi siamo 
povera gente mal vestita co¬ 
me erano i vostri antenati nel¬ 
la nobile guerra d’indipenden¬ 
za; ma, come gli eroi di Sa- 
ratoga, noi rispettiamo trop¬ 
po profondamente la nostra 
causa per macchiarla con la 
barbarie e la viltà». 

In data 20 luglio il « Ballet¬ 
tino » informa: «Si annuncia 
che Màximo Gòmez (il sessan- 
taseienne comandante in capo 
degli insorti, eroe delle due 
guerre) completamente disgu¬ 
stato del contegno degli ame¬ 
ricani, abbandona il coman¬ 
do, deciso a ritirarsi a vita 
privata a San Domingo ». 


La Costituzione 

La storia che segue non i 
più materia di interesse del 
« Bullettino », eppure la perla 
delle Antille che gli spagnoli 
non vollero vendere né per 
200, né per 300 milioni di dol¬ 
lari agli yankees preferendo 
la rovina politica ed eco¬ 
nomica, non diventò una stel¬ 
la della bandiera dell'Unione. 
La teoria del Segretario di Sta¬ 
to Adams che nel 1823 soste¬ 
neva che Cuba, come una me¬ 
la matura, doveva cadere per 
legge di gravità nei grem¬ 
bo degli Stati Uniti, non diven¬ 
ne mai realtà. Infatti quel 
popolo che veniva giudicato 
sensuale, vizioso ed abulico in 
realtà era stato in grado di 
organizzare una « Repubblica 
in Armi » già dal 1895 perfet¬ 
tamente funzionante, con una 
amministrazione civile ed una 
militare, in grado di mante¬ 
nere Vordine, esercitare la giu¬ 
stizia e prelevare tasse, do¬ 
tata di una costituzione libe¬ 
rale e progressista. 

Quando José Marti morì in 
battaglia a Dos Rios il 20 
maggio 1895 «gli fu trovato 
addosso il piano militare e 
politico dell’isola e cioè la 
nomina a generalissimo di Mà¬ 
ximo Gòmez... ». Il « Bullet¬ 
tino illustrato » lo annota pun¬ 
tualmente e parla di José Mar¬ 
ti come del « capo politico del¬ 
la sommossa » ma non può ci¬ 
tare. non ne è a conoscenza, 
la lettera testamento che « 1’ 
autore intellettuale del Mon- 
cada» aveva scritto a un a- 
mico due giorni prima di mo¬ 
rire sotto le armi spagnole. 
Marti aveva scritto: « Ormai 
rischio tutti i giorni di dare 
la vita per il mio paese, 
per il mio dovere di impedire 
a tempo con l’indipendenza di 
Cuba che gli Stati Uniti si 
estendano sulle Antille e ca¬ 
dano, con questa forza in più. 
sulle nostre terre d’America. 
Quanto ho fatto fino ad oggi, 
e farò, è per questo .... Ho vis¬ 
suto nel mostro e ne conosco 
le viscere: — la mia fionda 
è quella di David ». 

Alessandra Riccio 



Marcel Proust 

Alla ricerca del tempo perduto 

Nociva edizione della Recbercbe, _ _ / 

aggiornata sogli ultimi documenti e risultanze critiche, 
a cura di Mariolina Boogiovanni Bertini. 

Coo un saggio di Giovanni Macchia. 

«Proust è un uomo dallo sguardo infinitamente 
piu sottile e attento del nostro, 
e die comunica anche a noi un simile sguardo 
mentre lo leggiamo» (André Gide). 


Negli «Struzzi» in sette volumi 
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L’impegno e le proposte dei comunisti 
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Malgrado il fenomeno dell’obiezione sia relativamente esteso 


Che sviluppo vogliamo? Piemonte: sono 44 su 49 gli ospedali 

che applicano la legge per l'aborto 


Quello che assicura 
lavoro anche alle donne 








c L'impegno dei comunisti 
per l'occupazione femmini¬ 
le * è il titolo di un documen¬ 
to che sintetizza i lavori del 
seminario organizzato dalla 
sezione femminile e dalla se¬ 
zione problemi del lavoro del¬ 
la Direzione del PCI. Nella 
prima parte si procede alla 
analisi della situazione at¬ 
tuale. « Negli ultimi anni — 
vi si afferma tra l’altro — 
si è registrata una tenuta 
della occupazione femminile 
nell’industria, pure nell'in¬ 
certezza di molte aziende in 
crisi, in cassa integrazione 
o assistite in forme varie, e 
si è avuto un aumento note¬ 
vole delle lavoratrici nel ter¬ 
ziario. Ma ciò nonostante il 
numero delle donne in cerca 
di lavoro, soprattutto giova¬ 
ni fra i 14 e i 29 anni, è in 
continua crescita ». 

« La riduzione delle poten¬ 
zialità produttive e occupa 
zionali, particolarmente nel 
Mezzogiorno, e la maggiore 
autonomia dell’offerta fem¬ 
minile rispetto all’andamento 
della crisi — viene poi sot- . 
tolineato — rendono sempre 
più grave lo scarto fra do¬ 
manda e offerta di lavoro 
femminile: oltre la metà del¬ 
la disoccupazione dichiarata 
è costituita da donne ». Si so¬ 
no inoltre andate estendendo • 
la sottoccupazione e il lavoro 
a domicilio, in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Dopo aver ricordato che il 
problema della occupazione 
femminile risultava tra gli 
impegni prioritari del gover¬ 
no formato in seguito alle 
elezioni del 20 giugno, e ta¬ 
lune conquiste legislative (pa¬ 
rità. fiscalizzazione degli o- 
neri sociali ecc.). il documen¬ 
to rileva le ressitenze dei set¬ 
tori padronali e le contrad¬ 
dizioni esistenti nella DC e 
nel mondo cattolico fra po¬ 
sizioni di principio nuove che 
vi emergono e scelte con¬ 
crete di diversi indirizzi di 
politica economica e del la¬ 
voro. D’altra parte lo stesso 
sindacato non si dimostra 
c sufficientemente impegnate 
nella lotta per affrontare ir 
termini nuovi la questione 
della disoccupazione e sot¬ 
toccupazione femminile ». 

« Un nostro primo obietti¬ 
vo — si legge a questo pun¬ 
to — deve essere una cresci¬ 
ta dell’occupazione femmini¬ 
le rispetto ai livelli già rag¬ 
giunti di fatto (e cioè calco¬ 
lando anche l’occupazione 
non registrata), aumentando 
le occupate nel Mezzogiorno: 
difendendo e qualificando la 
occupazione femminile al 
Nord; modificando il rappor¬ 
to fra area di lavoro tutelato 
e non tutelato, con la esten¬ 
sione della prima area e la 
progressiva riduzione della 
seconda. Ma questi obiettivi 
— si rileva — richiedono mu- 
tamenti complessivi negli in¬ 
dirizzi di politica economica • 
e del lavoro, in rapporto al 
tipo di sviluppo, al governo 
del mercato del lavoro, alla 
ricomposizione unitaria del 
mercato del lavoro e alla 
uscita dalla clandestinità del¬ 
le lavoratrici a domicilio». 

«Innanzitutto — viene an¬ 
cora precisato — l'ulteriore 
aumento della occupazione 
femminile di fatto e la ridu¬ 
zione del numero delle disoc¬ 
cupate, richiedono una cre¬ 
scita complessiva delle occa¬ 
sioni di lavoro nel Mezzogior¬ 
no ». Questo obiettivo a sua 
volta esige « rallargamento 
e il rinnovamento dell'appa¬ 
rato produttivo nazionale, e 
in particolare uno spostamen¬ 
to detrasse dello sviluppo 
industriale verso il Mezzo¬ 
giorno ». Indicando quindi 
settore per settore gli indi¬ 
rizzi da assumere per un 
reale cambiamento, anche 
nelle condizioni della vita fa¬ 
miliare. il documento del PCI 
afferma: « In connessione ad 
un allargamento della base 
produttiva, all'aumento della 
produzione, il terziario può 
essere riqualificato e può 
avere un ruolo importante 
nell’incremento dell’occupa¬ 
zione. con lo sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali e di quelli colle¬ 
gati più direttamente alla 
produzione, sia al Nord che 
al Sud ». 

Nel terzo capitolo si af¬ 
fronta la complessa questio¬ 
ne del « lavoro occulto ». che 
per le donne è spesso l’unica 
fonte di reddito, e non solo 
nelle zone meridionali. «La 
divaricazione, particolarmen¬ 
te acuta nel Mezzogiorno, fra 
l’area protetta dei lavoratori 
dipendènti e quella non pro¬ 
tetta — si avverte a questo 
proposito — oltre ad aggra¬ 
vare la questione femminile, 
acuisce le divisioni nel mon¬ 
do del lavoro e nella stessa 
classe operaia. Il doppio mer¬ 
cato del lavoro rappresenta 
dunque un grave problema 
. politico con cui il movimen¬ 
to operaio deve misurarsi. 
Un aumento dell’occupazione 


In un documento del PCI Tanalisi 
della realtà e le indicazioni per 
una strada nuova - Uno 
dei temi centrali del confronto 
politico - Part-time, orario flessibile, 
doppio mercato - La mobilitazione 
delle masse femminili 
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non appare pertanto possi¬ 
bile al di fuori di una stra¬ 
tegia di sviluppo e qualifica¬ 
zione degli investimenti, tale 
da comportare oltre che una 
redistribuzione settoriale e 
territoriale delle occupate, 
anche una progressiva riu¬ 
nificazione del mercato del 
lavoro ». 

« Un primo obiettivo da af¬ 
frontare in questo processo 
— nota quindi il documen¬ 
to — è quello dell’uscita dal¬ 
la clandestinità delle lavora¬ 
trici a domicilio dell’indu¬ 
stria ». Questo « richiede un 
intreccio di interventi diver¬ 
si ». in quanto si tratta « non 
solo di applicare la legge 
n. 877 di tutela del lavoro a 
domicilio, ma anche di orga¬ 
nizzare sindacalmente queste 
lavoratrici e di avviare una 
nuova politica economica ». 

Entrando nel dettaglio. la 
sezione femminile e la sezio¬ 


ne problemi del lavoro del 
PCI indicano i provvedimen¬ 
ti necessari da assumere. Tra 
gli altri, quello di « rendere 
effettiva la gestione della 
legge di tutela del lavoro a 
domicilio, che pur essendo 
valida nei suoi orientamenti 
di fondo, è stata scarsamen¬ 
te applicata, nonostante i 
compiti e le responsabilità 
nell’attuazione della legge de¬ 
gli stessi organismi pubblici 
di controllo del lavoro a do¬ 
micilio. Ciò richiama le re¬ 
sponsabilità centrali, di go¬ 
verno — si sottolinea — e 
richiede anche una rifles¬ 
sione sul funzionamento e la 
composizione delle commis¬ 
sioni centrali, regionali e pe¬ 
riferiche. anche ai fini di un 
controllo complessivo del 
mercato del lavoro, in stret¬ 
to raccordo con le commis¬ 
sioni regionali già istituite 
per la mobilità ». 


Non bisogna distruggere 
ma sviluppare e qualificare 


Non manca, in questa par¬ 
te del documento, un'atten¬ 
zione realistica alle attività 
«decentrate* delle imprese, 
che non possono essere tut¬ 
te considerate come un fe¬ 
nomeno degenerativo: alcune 
potrebbero « emergere e rien¬ 
trare nell’area dell’economia 
ufficiale, rappresentando del¬ 
le realtà e delle potenzialità 
che non bisogna distruggere, 
ma sviluppare e qualificare ». 
Per questo complesso pro¬ 
blema il documento indica 
quindi una serie di proposte 
da prendere in esame. 

« La specificità della con¬ 
dizione femminile nel lavoro 
— si afferma nel quarto ca¬ 
pitolo, dedicato allo svilup¬ 


po e alla qualificazione del¬ 
l’occupazione femminile — 
richiede anche politiche di 
intervento nel mercato del 
lavoro che favoriscano l’al¬ 
largamento del ventaglio oc¬ 
cupazionale delle donne nei 
settori produttivi, nelle pro¬ 
fessioni. nelle qualifiche. Per 
questo obiettivo deve essere 
pienamente applicata la leg¬ 
ge n. 903 di parità di tratta- 
lamento nel lavoro fra uo¬ 
mini e donne ». Una legge 
che in otto mesi di applica¬ 
zione ha consentito a molte 
ragazze di entrare in settori 
da cui prima erano escluse, 
e che ha favorito le oltre 
4000 assunzioni di dorme alla 
FIAT. 


Controllo delle assunzioni 
e criteri di selezione 


In attuazione della legge 
n. 903. il documento precisa 
ì processi da avviare: innan¬ 
zitutto « una riforma del col¬ 
locamento che permetta un 
controllo democratico delle 
assunzioni e l’avvio 4 un 
servizio nazionale del lavo¬ 
ro: l’attuazione di criteri og¬ 
gettivi di selezione fondati 
sulla professionalità ». Poi 
« il controllo sui processi di 
qualificazione e riqualifica¬ 
zione professionale, che si 
realizzano attraverso piani 
regionali o vengono portati 
avanti nei luoghi dì lavoro, 
in modo da far corrisponde¬ 
re dal punto di vista profes¬ 
sionale rofferta femminile 
alla domanda, da allargare 
il ventaglio occupazionale e 


da elevare la professionalità 
femminile a tutti i livelli ». 
Infine « il mutamento gra¬ 
duale della qualità del lavo¬ 
ro. attraverso la ricerca di 
nuove tecnologie e nuove for¬ 
me di organizzazione del la¬ 
voro ». 

«In coerenza con la legge 
di parità — si afferma poi 
al quinto punto del docu¬ 
mento — devono essere crea¬ 
te le condizioni di una com¬ 
pleta parificazione del costo 
del lavoro femminile con 
quello maschile», attraverso 
« l’affermazione della mater¬ 
nità come valore sociale; la 
estensione dei servizi sociali 
nel territorio: ravvio di ri¬ 
forme nell’organizzazione de¬ 
gli orari dei negozi e degli 


uffioi e cosi via ». E inoltre 
attraverso « una battaglia 
ideale di corresponsabilizza- 
zione fra uomo e donna nel¬ 
la maternità e nella fami¬ 
glia». Si ribadisce infine, a 
questo proposito, la necessi¬ 
tà di mantenere la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali de¬ 
rivanti dalla maternità e di 
una parte degli oneri previ¬ 
denziali. 

Sesto punto del documento 
è quello relativo al dibattuto 
problema di una maggiore 
flessibilità degli orari di la¬ 
voro. « Bisogna evitare, in 
un Paese dove già esiste una 
così profonda scomposizione 
del mercato del lavoro — vi 
si trova enunciato — solu¬ 
zioni che portino alla scom¬ 
posizione della forza lavoro 
in due fasce di cui una, la 
più debole, paghi in termini 
di flessibilità la rigidità del¬ 
la fascia principale ». Quan¬ 
to al dibattito sul part-time, 
« com’è stato proposto in que¬ 
sti mesi, sia ufficiosamente 
da parte del governo, sia da 
parte di alcune forze sociali 
e politiche, da un lato ha 
portato ad eludere il tema 
generale della flessibilità del¬ 
l'orario dì lavoro, dall'altro 
lato è stato presentato in 
termini discriminatori nei 
confronti delle donne, e con¬ 
trastanti con gli orientamen¬ 
ti della legge sulla parità ». 

« Bisogna dunque uscire da 
un dibattito così impostato 

— afferma il documento — 
per affrontare il tema di una 
flessibilità che riguardi tut¬ 
ti i lavoratori, secondo una 
linea di ricerca che miri, so¬ 
prattutto in rapporto ad una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. a diversificare il regi¬ 
me di orario a tempo pieno, 
su basi settimanali, ma an¬ 
che mensili e annuali ». 

« Nel caso dei giovani e 
del rapporto lavoro-formazio¬ 
ne — ecco le indicazioni che 
vengono date entrando nel 
merito — il part-time può 
essere un istituto contrat¬ 
tuale che corrisponde a de¬ 
terminate esigenze. Diversa 
è la situazione dei lavoratori 
adulti. Diversa per varie ra¬ 
gioni: a) innanzitutto perché 
nel nostro Paese resta an¬ 
cora largamente inevasa la 
offerta di lavoro, maschile 
e femminile, a tempo pieno: 
b) perché la domanda di la¬ 
voro a part-time finora espli¬ 
citata da parte dei datori di 
lavoro o si è collegata a pro¬ 
cessi di riduzione dell'occu¬ 
pazione. o ha riguardato set¬ 
tori di attività in cui il part- 
time è già normalmente con¬ 
trattato. come il commercio, 
alcuni settori dell’agricoltu¬ 
ra, o la società di gestione 
delle autostrade ». 

« In tale situazione per¬ 
tanto — prosegue il docu¬ 
mento — l’introduzione per 
legge del part-time potrebbe 
non garantire affatto un'oc¬ 
cupazione stabile aggiuntiva, 
e stimolare il ricorso al part- 
time solo in funzione della 
riduzione delle retribuzioni e 
dei diritti previdenziali, per 
di più offrendo un lavoro de¬ 
qualificato e privo di ade¬ 
guate prospettive professio¬ 
nali. Ne deriverebbero inol¬ 
tre rischi di ulteriori divi¬ 
sioni e differenziazioni nel¬ 
le condizioni dei lavoratori ». 

«Nelle presenti condizioni 

— si aggiunge — riteniamo 
perciò inopportune misure le¬ 
gislative che tendano a re¬ 
golamentare il part-time, 
mentre consideriamo neces¬ 
sario affrontare nell'insieme 
i problemi di una nuova re¬ 
golamentazione dell’orario di 
lavoro e della sua flessibilità 
ed elasticità. Il sindacato de¬ 
ve tutelare i diritti dei lavo¬ 
ratori che vivono questo rap¬ 
porto di lavoro, ed è in ef¬ 
fetti neH’azienda che posso¬ 
no essere verificate le esi¬ 
genze del ricorso al part- 
time, nel quadro dì una di¬ 
versa organizzazione del la¬ 
voro. ed essere realizzate le 
garanzie necessarie alla pie 
na tutela del lavoratore ». 

Nel capitolo finale, il do¬ 
cumento afferma : « L’impe¬ 
gno unitario e coerente per 
la difesa e lo sviluppo dei 
livelli qualitativi e quantita¬ 
tivi dell’occupazione femmi¬ 
nile. non è questione che pos¬ 
sa essere rinviata a tempi 
futuri, posticipata al supera¬ 
mento della crisi che trava¬ 
glia oggi la società italia¬ 
na ». Al contrario. « è parte 
necessaria e integrante del¬ 
lo sforzo più generale per il 
superamento della crisi » e 
si misura quindi nel confron¬ 
to politico sull’avvio di un 
nuovo tipo di sviluppo pro¬ 
grammato. a cominciare dal 
piano triennale 1979-1981. Il 
documento conclude quindi 
con un altro Impegno, solle¬ 
citando la « mobilitazione 
delle grandi energie dì cui 
dispone il Paese», e in par¬ 
ticolare la mobilitazione e 
le lotte delle masse femmi¬ 
nili. 


Gli interventi richiesti più in città che nelle zone rurali — Nella regione soltanto a Mondovì 
si è tentato di sabotare il servizio — L’impegno dell’assessorato nell’attività di prevenzione 


Dalia nostra redazione 

TORINO — La sortita del car¬ 
dinale di Firenze, Benelli. con¬ 
tro la legge per l’aborto ha 
avuto in Piemonte, almeno si¬ 
no a questo momento, un solo 
acceso sostenitore: il vescovo 
di Mondovì. Nei giorni scorsi 
il titolare della diocesi ha dif¬ 
fuso un documento nel quale 
afferma addirittura che la leg¬ 
ge 104 comprometterebbe « in 
modo gravissimo l’intero or¬ 
dinamento giuridico » e mi¬ 
naccia scomuniche non solo 
per le donne che si sottopon¬ 
gano aH'interruzicne della gra¬ 
vidanza. ma anche per gli am¬ 
ministratori degli ospedali che ! 


consentano l’effettuazione de¬ 
gli interventi. 

Qui a Mondovì — ed è il solo 
esempio nella Regione — 1* 
obiezione di coscienza è stata 
sollevata addirittura dal con¬ 
siglio di amministrazione del 
l’ospedale, e « obiettori » s, 
sono dichiarati non solo i me 
dici ed il personale pararne 
dico, ma persino ì cuochi. La 
giunta regionale ha dovuto 
diffidare l’amnvnistrazione o 
spedaliera perché consenta 
che la legge possa essere ap 
plicata attraverso l’opera di un 
équipe medica esterna, la qua¬ 
le incontra molte difficoltà. 

Mondovì. tuttavia, rappre 
senta un caso limite, anche 


se ci sono altri due aspedali 
— quelli di Cova, ancora nel 
cuneese. e di Candii, nell’asti¬ 
giano — dove l’intero perso¬ 
nale sanitario si è dichiarato 
t obiettore ». Per il resto si 
può affermare che la legge 
1!M in Piemonte In trovato no 
plicT/ienc: «li interventi, in¬ 
fatti. vengono regolarmente 
real'/znti in 44 dei 49 ospedali 
dotati di servizi d> ostetricia 
e ginecologia, ma'grado il fe 
ncmetio dell’obiezione sia re¬ 
lativamente esteso. S ; sono di 
chiarati ob : ettori IRÒ ginero 
legi osoedaber su 308. e inol¬ 
tre 109 su 227 anestesisti, e 
315 sii 599 paramed : ci. In tut 
ta la regione il numero dei 


Interrogazione comunista alla Camera 

Il governo chiamato a spiegare 
la riesumazione della Confintesa 


ROMA — La Camera è sta¬ 
ta investita dai comunisti del¬ 
lo scandalo della ricostituzio¬ 
ne — ad iniziativa di Coldi¬ 
retti, Confagrlcoltura. coope¬ 
rative bianche e Federconsor- 
zi — della Confintesa. l'arne¬ 
se antiunitario del passato. 
I compagni Espasto. La Tor¬ 
re. Gatti, Amici e Petreila 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione al ministro dell’Agri¬ 
coltura in riferimento alle no¬ 
tizie del patto, patrocinato ap¬ 
punto dalla Federconsorzi. 
per la costituzione di asso¬ 
ciazioni di produttori agricoli 
in applicazione della legge 
20.10 ”78 n. 674. 

Come sottolineano 1 depu¬ 
tati comunisti con il loro pas¬ 
so. il caso Confintesa pre¬ 
senta due distinti e gravi 
aspetti. C’è intanto l’evìden- 
tissimo dato politico dell’in 
tesa tra Coldiretti e coope¬ 


rative bianche da un lato 
(cioè di organismi in cui la 
DC ha un indubbio peso) e 
Confagrlcoltura. cioè l’orga¬ 
nizzazione degli agrari che 
sta conducendo una violenta 
offensiva discriminatoria con¬ 
tro la Confcoltivatori e la 
Lega delle cooperative. 

A questo si collega l'altro 
elemento: 11 fatto che. nella 
Confintesa. sia coinvolta la 
Federazione dei consorzi a- 
grari. cioè un organismo che 
non può essere di parte (an¬ 
che se lo è stato, nel pas¬ 
sato. troppo a lungo) ma al 
servizio di tutti. « con riguar¬ 
do alle esigenze di carattere 
nazionale ». come dispongono 
le norme del decreto legisla¬ 
tivo n. 1235 del 7.5 '48 ricor¬ 
dato nell’lnter negazione del 
PCI. 

Come si giustifica dunque 
la presenza della Federcon¬ 


sorzi nella Confintesa? E. In 
particolare, com’è compatibi¬ 
le questo ruolo oggettivamen¬ 
te di rottura con l’esigenza 
di promuov sre 11 rispetto e 
la difesa unitaria degli inte¬ 
ressi dei produttori agricoli, 
secondo lo spirito della legge 
sulle associazioni dei produt¬ 
tori stessi; e con la necessi¬ 
tà da parte del governo di 
rispettare l'impegno program¬ 
matico (« nel quadro delle i- 
nlziatlve per lo sviluppo del¬ 
la cooperazione ») dell’ade¬ 
guamento dei consorzi agra¬ 
ri. « cosi da accentuare e va 
Iorizzare il loro originario ca¬ 
rattere cooperativo » nell’ov¬ 
vio riconoscimento della plu¬ 
ralità dell’associazionismo a- 
gricolo? E’ a questi interro¬ 
gativi-chiave che il ministro 
dell’Agricoltura dovrà rispon¬ 
dere in Parlamento. 


«Gioco delle parti» tra DC 
e governo sulla crisi Sir 


ROMA — Mercoledì prossimo In com¬ 
missione Bilancio il ministro Prodi do¬ 
vrebbe presentare un decreto-legge che 
istituisce commissari governativi: po¬ 
trebbe essere la misura che apre la stra¬ 
da alla liquidazione coatta dei gruppi 
chimici in crisi. Sempre mercoledì la 
Banca d’Italia si pronuocerà sulla pos¬ 
sibili^ di co’Mtuìre >1 cmsorzio bancario 
per la Sir. E’, quindi, ancora aperto lo 


scontro sulle soluzioni per il risanamen¬ 
to. Il compagno Barca sostiene che a non 
la Banca d’Italia, ma il governo va chia¬ 
mato in causa ». Barca denuncia che 
« la liquidazione coatta tutto significa 
meno la salvezza dell'unitarietà e della 
continuità di gestione dell’ex gruppo 
Sir». Intanto, la segreteria del PRI ha 
chiesto un dibattito parlamentare sulla 
crisi chimica. 


La crisi del gruppo SIR si 
trascina ormai da diversi me¬ 
si. e in modo a dir poco 
vergognoso. Migliaia di la¬ 
voratori stanno già pagando 
a sufficienza attraverso cassa 
integrazione e licenziamen¬ 
ti: quelli dell’Euteco, quelli 
della Rumianca Sud Rischia¬ 
no di pagare, e forse é or¬ 
mai questione di giorni, al¬ 
tre migliaia di lavoratori, a 
cominciare da quelli del gran¬ 
de complesso di Porto Tor¬ 
res. E ad essi si aggiungono 
altre migliaia di lavoratori 
metalmeccanici ed edili in 
cassa integrazione da oltre 
un anno. L’apparato indu¬ 
striale di tutta la Sardegna 
e una parte consistente del¬ 
l’intero settore della chimi¬ 
ca rischia di crollare. 

Ma perché devono pagare 


e che cosa devono pagare 
migliaia di lavoratori? 1 con¬ 
trasti, certamenti non ideali. 
interni alla DC e quelli tra 
una parte di questo partito 
e una parte del governo. E’ 
questo che ha impedito e im¬ 
pedisce di assumere serie 
misure di intervento verso il 
gruppo SIR. 

Dinanzi a questo dato di 
fatto, c’è l’imbarazzo e l’agi¬ 
tazione di un’altra parte del¬ 
la DC. a cominciare da quel¬ 
la sarda. Il presidente della 
Giunta regionale — ad esem¬ 
pio — propone azioni di for¬ 
za dei partiti democratici e 
autonomistici e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali contro le 
rispettive segreterìe naziona¬ 
li. allo scopo di garantire e 
tutelare l’occupazione, la con 
tinuità produttiva innanzitut¬ 


to nel gruppo SIR e in a’fre 
fabbriche in crisi come Ot 
tana e Villacidro. 

Lo scopo può apparire ap¬ 
prezzabile. Il metodo meno. 
A meno che non sia valido 
per la DC. E’ probabilmente 
per queste ragioni che si è 
tenuto nei giorni scorsi a 
Roma, a Piazza del Gesù, un 
gran consulto: presenti mol¬ 
ti ministri, a cominciare da 
Prodi, lo stesso presidente 
del Consiglio, la segreteria 
e il presidente della DC e 
una foltissima delegazione 
della DC sarda. Qual è sta¬ 
ta la conclusione? Della lun¬ 
ga dichiarazione rilasciata al 
termine della riunione dal 
fon. Donat Cattin (nella qua¬ 
le, peraltro, sono contemite 
alcune affermazioni condivi¬ 
sibili. altre assai meno) ci 


medici obiettori è di 1548. 
quello doi paramedici 2298. 

A tutto rii dicembre scorso 
erano state eseguite in Pie¬ 
monte 6.514 interruzioni di gra¬ 
vidanza. metà delle quali ef¬ 
fettuate nei soli asociali dì 
Torno città. I dati, mir tenen 
do conto che molte donne pas 
sono aver usufruito dei servi¬ 
zi esterni alle loro residenze, 
rivelano sensibili divers :, à da 
zona a zom. In generale do¬ 
pa inno estremamente ridotti 
gli interventi nelle zon° rurali 
e di forte concentrazione im¬ 
migratoria. 

« La nostra attenzione — ri 
leva l’assessore aH’ass : stenza 
Maro Veccfv'coe — è ti ero 
puntata sonraiutto sidl’attivi 
fà di prevenzione sanitaria e 
sociale diretta ad evitare al 
l’orìninr la upces*i*A (tei ri¬ 
corso all’aborto. Il Piemonte 
ha creato per temnn un’arti 
colata rete di consultori, con 
la leone reninnale del dicem¬ 
bre 107/t. nUre un «mio prima 
della 194. Ora abbiamo alme¬ 
no un consultarlo ver ognuna 
delle 76 unità locali in cui è 
stato suddiviso il territorio re¬ 
gionale• in tutto, i consultori 
sono ini. Malti svolaoun ser¬ 
vizio itinerante, con permn- 
n n "ze in diversi comuni. Nel 
1978 i servizi consultoriali han¬ 
no eroonfn circa 36 mila pre¬ 
stazioni. Ma avvertiamo che 
il servìzio devp analificarsi 
ulteriormente nella orevenzio- 
ne. per favorire il diffondersi 
di nn’adeanata educazione ses¬ 
suale. raffermarsi d>' una pro¬ 
creazione responsabile ». 

Vecchione aggiunge che in 
queste direzioni ci si muoveva 
nel 1979. impiegando oltre 5 
miliardi per il potenziamento 
dei servizi consultoriali. La 
Regione Piemonte, in sostan¬ 
za. non vuole che il consulto 
rio diventi una sorta dì « fab 
brica degli aborti ». Si devo 


ha però colpito una frase, 
apparentemente di scarso si¬ 
gnificato: « La DC ha chie¬ 
sto al governo di... ». 

E’ serio che il partito di 
maggioranza relativa, a con¬ 
clusione di una riunione con 
i massimi esponenti sia del 
governo che del partito, non 
prenda impegno, non assuma 
responsabilità, e avanzi in¬ 
vece richieste alte quali la 
DC per prima deve rispon¬ 
dere in quanto unico compo¬ 
nente del governo? 

Riteniamo di no. Ma ciò 
nonostante alcuni organi di 
stampa, in prima fila i gior¬ 
nali di Rovelli, hanno rite¬ 
nuto di poter cogliere nelle 
conclusioni della DC una so¬ 
stanziale concordanza con le 
posizioni dei comunisti. 

Non ci pare proprio esal¬ 
to affermare che DC e PCI 
abbiano la stessa posizione. 
Noi comunisti non riteniamo, 
ad esempio, di dover avere 
gli stessi riguardi — quelli 
che sembra invece avere la 
DC — circa la avventuristi¬ 
ca e fallimentare gestione 
del gruppo da parte dell’in- 
gegner Rovelli. Ribadiamo 
che contro ogni ipotesi di li¬ 
quidazione coatta e smem¬ 
bramento del gruppo, e. qua¬ 
lora il governo non autoriz¬ 
zasse immediatamente l’isti¬ 
tuto di credito a costituire il 
consorzio, è necessario dar 
vita all’amministrazione con¬ 


no affrontare opportunamente 
situazioni, segnalate in diver 
se zone, del ripetuto ricorso 
all’interruzione deila gravi¬ 
danza: « Ciò significa che ci 
sono donne evidentemente non 
informate e preparate in mo¬ 
do adeguato ». 

« Così — conclude Veccio¬ 
ne — nei pieno rispetto delle 
posizioni politiche e delle con¬ 
vinzioni etico-religiose degli 
utenti e degli operatori, ma 
anche pretendendo il rispetto 
di una legge dello Stato, rite¬ 
niamo di adempiere ad una 
reale funzione di difesa del 
diritto alla vita e di tutela 
della maternità ». 

I. r. 


Celebrato 
a Roma 

il XX anniversario 
della rivoluzione 
cubana 


ROMA — Il XX anniversa¬ 
rio della rivoluzione cubana 
è stato celebrato ieri con un 
ricevimento al Grand Hotel 
di Roma. Vi hanno presen¬ 
ziato numerose personalità 
della politica e della cultu¬ 
ra. Il governo era rappre¬ 
sentato dal ministro Ossola. 
Il nostro partito era rappre¬ 
sentato dal compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale, e dai compagni Palet¬ 
ta. Relchlin e Fanti, della 
direzione. Luca Pavolini, del¬ 
la segreteria, e Sergio Segre 
e Antonio Rubbi, del Comi¬ 
tato centrale, rispettivamen¬ 
te responsabile e vlce-resoon- 
sabile della sezione esteri. 


frollata speciale che. esclu¬ 
dendo da ogni responsabilità 
gestionale l’attuale gruppo 
imprenditoriale, correspottsa- 
bilizzi sin d’ora l’Anic e 
l’Eni. 

Questa è la posizione del 
PCI. in Sardegna e a Roma. 
Se il governo, e il partito che 
lo esprime, cioè la DC, non 
decidono su questi punti non 
vorremmo che ciò significas¬ 
se l’intenzione di andare ver¬ 
so la liquidazione del grup¬ 
po, magari mascherata da 
qualche nuova erogazione as¬ 
sistenziale in vista delle pros¬ 
sime elezioni regionali sarde. 

La posizione assunta l’al¬ 
tro giorno in Consiglio regio¬ 
nale sardo dalla Giunta (DC. 
PRI. PSDI) e in parte dal 
PSI non può che preoc¬ 
cupare perché evidenzia — 
al di là di formali dichiara¬ 
zioni e plateali quanto fitti- 
zi atteggiamenti unitari — 
resistenza di una forte diva¬ 
ricazione non soltanto rispet¬ 
to alle posizioni del nostro 
partito e delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori ma rispetto 
alle concrete esigenze della 
economia sarda e alle attese 
dell’intera collettività. 

Ma una cosa è più che evi 
dente: le incertezze e i ri¬ 
tardi della DC e del governo 
non devono essere pagati dai 
lavoratori chimici, né da una 
intera regione. 

Gavina Angìus 


Sull'altopiano di Folgorici nel Trentino 


Dibattiti, rassegne e gare di sci 
alla festa deirilnità sulla neve 



FOLGARIA — Mentre si in¬ 
tensificano gli arrivi degli 
ospiti, la prima Festa nazio 
naie deli’« Unità » sulla neve, 
rallegrata da splendide gior 
nate di sole dopo le Intense 
nevicate dei giorni scorsi che 
hanno consentito alle piste di 
presentare il loro aspetto mi 
gliore, sta entrando nel vivo. 
« Tele-neve ». remittente te 
levisiva che copre tutta l'a¬ 
rea della provincia di Tren¬ 
to, trasmette dalle ore 16.30 
ininterrottamente fino alle 24 
con collegamenti in diretta 
dalla « casa della culture » e 
dal « teatro tenda ». i due po¬ 
li fondamentali sui quali sì 
articola la Festa. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
si è svolto il dibattno su « Pa¬ 
solini tra politica e cultura ». 
con la partecipazione dei com¬ 
pagni Alberto Asor Rosa e 
Mario Lizzerò, mentre sui va¬ 
ri campi di sci si sono svol¬ 
te numerose gare e attività di 
animazione. 

Ieri ha avuto inizio la ras¬ 
segna del film della monta¬ 
gna e dril’espkaarione che 
prevede complessivamente, 
nell’arco dei 9 giorni, oltre 
40 proiezioni cinematografi¬ 
che che rappresentano il me¬ 
glio della produzione mondia¬ 
le negli ultimi cinque anni in 
questo settore. Va sottolinea¬ 


to che questa iniziativa è sta¬ 
ta resa possibile dalla p:ena 
disponibilità da parte della se¬ 
zione di Folgaria del CAI e 
dei.a cineteca nazionale del¬ 
l'associazione. così come un 
rilevante contributo alla Pe¬ 
sta è già venuto e verrà nei 
prossimi giorni da parte del¬ 
le varie associazioni sportive 
e culturali dell’aitopianp. 

Oggi intanto prende il via 
l'iniziativa del « laboratorio 
grafico » che assieme ai pun¬ 
ti-spettacolo disseminati su 


! Manifestazioni 
del Partito 

t 

' OGGI 

! Verona: Di Giulio; To- 
| rino: Soroni; Padova: Sor- 
; ri; Rondo (Cetonia): Am- 
l krofio; Ancona: Ariani ma; 

Lacco: Gruppi; Popfibon- 
; al (Siena): Imbonì; 1 ra¬ 
scia: G. Lonpe; Canto 
i ( T err o re): Mutai; Roma 
I (Cantacene): Oliva; Ll- 
J verno: Olivi; Genova: Pia- 
j radi; Carpi (Modena) : 

> Speranza; Trento: Trhra. 


tutta l'area dell'altipiano, si 
prepone infine di coinvolgere 
direttamente gli abitanti di 
Folgaria (in qpesto caso i 
bambini e i ragazzi delle scuo¬ 
le elementari) nell'attività 
della Pesta. 

Questo infine il programma 
di oggi: ore IO presso la 
« casa della cultura » labora¬ 
torio grafico, ore 13 anima¬ 
zione con « musica e festa 
sulla neve: giochi ed espe¬ 
rienze musicali con ! ragaz¬ 
zi » condotti dal « Nuovo can¬ 
zoniere veneto» di Gualtiero 
Bertelli, ore 17 presso il ci¬ 
nema di Folgam rassegna 
dal « festival del cinema del¬ 
la montagna e dell’esplora¬ 
zione, di Trento » a cura del 
CAI di Folgaria, ore 17 al 
« teatro tenda » spettacolo del 
« teatro dei burattini all’Im¬ 
provviso»: «Faturio e il dra¬ 
go »: ore 18 punto spettaco¬ 
lo S. Sebastiano spettacolo di 
Teiera Arrias e Marta Con- 
treras: ore 18 punto spetta¬ 
colo Nosellari spettacolo del 
« Nuovo canzoniere veneto » 
di Gualtiero Bertelli; ore 21 
al « teatro tenda » concerto di 
Eugenio Finardi. 

Alle ore 18 Mario De Mi¬ 
cheli inaugura con una con 
fetenza la mostra delle stam¬ 
pe originali della Comune di 
Parigi delI'Arci di Trento. 


mordopevaio 

Rivista mensile del Partito Socialista Italiano 
diretta da Federico Coen 

dicembre ’48/dicembre 78 

Trent’anni dì battaglie per la libertà, 
la cultura, l’informazione, 
il progresso sociale 

abbonatevi! 

Campagna di abbonamento annuo 
perH1979 (11 numeri, copia singola L 2000) 

Il sottoscritto 


sceglie la seguente forma di abbonamento: 
sino al 15 febbraio 1979 


abbonamento ordinario 

estero 

sostenitore 


L. 20.000 
L. 40.000 
L. 30.000 


Ha versato la relativa somma sul c/c p. n.63929004, 
intestato a Mondo Operaio Edizioni Avanti!, 
via Tomacelli 146, 00186 Roma 

Firma 
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Acque agitate alla Procura della Repubblica di Roma 

• ‘ ’ * * - - ' * * *- t - * " ' " 7 * ** ' ‘ f\ 

La polemica sulle competenze 

danneggia l'inchiesta Moro 

L’avventata decisione del P.G. Pascalino contestata dal Consiglio superiore 
della magistratura - Posizione dei sostituti Vitalone e Sica > Situazione assurda 


ROMA — Una ventata di in¬ 
certezza sta spingendo l'in¬ 
chiesta Moro in acque sem¬ 
pre più agitate, dopo dieci 
mesi di cammino faticoso che 
ha fruttato risultati solo col 
contagocce. L'avventata e il¬ 
legittima decisione del PG Pa¬ 
scalino (presa l’estate scorsa) 
di affidare l'incarico della 
pubblica accusa ai sostituti 
Vitalone e Sica — che invece 
appartenevano ad un altro uf¬ 
ficio — sta producendo j ri¬ 
sultati previsti: dopo l'inter¬ 
vento del Consiglio superiore 
della magistratura, che l'al¬ 
tra sera ha sconfessato uffi¬ 
cialmente (e per la seconda 
volta) l’operato di Pascalino. 
il lavoro degli inquirenti ri¬ 
schia di essere paralizzato da 
un'assurda polemico sulle com 
petenze. 

Tanto più che il PG romano, 
stando alle voci circolate ieri 
mattina a palazzo di giustizia, 
intenderebbe continuare a ti¬ 
rare la corda, anziché incas¬ 


sare lo smacco e seguire le 
indicazioni del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. 

Chi saranno, dunque, i ti¬ 
tolari dell'inchiesta Moro per 
la Procura Generale? Per 
quanto possa sembrare para¬ 
dossale. a quasi un anno dal¬ 
la strage di via Fani, l’inter¬ 
rogativo si impone, e al mo 
mento non ci sono risposte 
precise. Pascalino, ieri mat¬ 
tina. non ha voluto fare di¬ 
chiarazioni ufficiali. Per vie 
traverse, ha fatto sapere che 
sta ancora « esaminando » la 
deliberazione del CSM. Ma 
sono in molti a prevedere che 
tenti di riconfermare l'inca¬ 
rico a Vitalone e Sica, mo 
tivando in modo diverso il 
provvedimento, bocciato l’al¬ 
tra sera dall'organo di auto 
governo della magistratura. 

All'inizio della scorsa està 
te. come si ricorderà, il pro¬ 
curatore generale aveva aio 
cato a sé l'inchiesta Moro che, 
fino a miei momento, era sta 
ta seguita dal dottore Infelisi. 


della Procura. Successivamen¬ 
te, però. Pascalino affidò il 
fascicolo — anziché ad uno o 
più magistrati della Procura 
generale — a Vitalone e Si¬ 
ca. della stessa Procura. Per 
correggere il vizio formale, 
aveva preso un provvedimen¬ 
to di « applicazione * di que¬ 
sti due magistrati alla Procu¬ 
ra generale. 

La decisione suscitò subito 
polemiche. La questione fu 
quindi discussa dal CSM. che 
bocciò una prima volta il 
provvedimento di Pascalino. 
ritenendo ingiustificata l'« ap¬ 
plicazione » di Vitalone e Si¬ 
ca alla Procura generale. 

Allora il PG. ricorrendo ad 
un espediente, volle lasciare 
le cose come stavano adot 
tando l’istituto della « sup¬ 
plenza ». Ma a nelle questo 
provvi*dimen*n — durante la 
riunione dell’altra sera — è 
stato respinto dal Consiglio 
superiore che ne ha chiesto 
rimmediata revoca. L’organo 
di autogoverno della magi¬ 


stratura. nella sua delibera¬ 
zione. spiega che si può ri¬ 
correre alla « supplenza » sol¬ 
tanto indicando senza equivo¬ 
ci chi è la persona che — 
per svariate ragioni — manca 
dall'ufficio e deve essere so¬ 
stituita. 

Pascalino. quindi, può ades¬ 
so partire al contrattacco la¬ 
sciando Vitalone e Sica alla 
Procura generale (e quindi 
nell’inchiesta Moro) ma indi 
eando i magistrati di cui han¬ 
no preso il posto, e perché. 

In ogni caso, tuttavia, sa¬ 
rchile un provvedimento dal¬ 
le gambe corte, perché non 
appena 1 due posti alla Pro¬ 
cura generale non fossero più 
vacanti. Vitalone e Sica do¬ 
vranno tornare al loro posto. 
Con grave danno, ovviamen¬ 
te. per l'inchiesta Moro che. 
ad ogni pie' sospinto, rischia 
di restare priva dei rappre 
sentano* della pubblica accasa. 
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Danni • vittime per il maltempo 


Voragine ingoia auto: 
morti marito e moglie 
Frana investe paese 

La sciagura presso Potenza * Tre macchine nel vuoto e nella fan* 
ghiglia - 300 abitanti di Casoli (Viareggio) abbandonano le case 


S6. C. I UDINE — Un gruppo di prefabbricati dopo ('ultima nevicata 


Il maltempo continua a provocare danni, 
ma anche a mietere vittime. La notte scorsa, 
su una strada provinciale presso Potenza, si 
è aperta una voragine gigantesca nella qua 
le. nel giro di pochi minuti, sono precipitate 
ben tre auto. Da una delle macchine — una 
« 000» — sono stati estratti, dai vigili del 
fuoco, due corpi: quello di Felice Capuano, 
di 50 anni e di sua moglie Giusepp.ua Pa 
bimbo, di 55 anni. I due vivevano a Chiaro 
monte. 

Sull’auto, insieme ai genitori, si trovava an 
che il figlio Italo, di 2-1 anni. E’ stato lui. da 
un lettuecio dell'ospedale di Potenza, a rac 
contare come erano andate le cose: «Stava 
mo tornando a casa in macchina e nel buio 
più totale. I fari dell'alito, solo all’ultimo mo 
mento, hanno illuminato qualcosa che sembra 
va un avvallamento sulla strada. Mio padre 
ha tentato di frenare, ma era troppo tardi. 
Siamo finiti giù nella voragine che sembrava 
non finire mai. Quando abbiamo toccato il 
fondo ho visto che mio padre e mia madre 
erano in gravissime condizioni. Ho tentato 
di portare loro soccorso, ma in quel memen 
to. sulla nostra macchina, è piombata una 
“Affetta” e. poco dopo, ancora una mac¬ 
china. A questo punto sono svenuto *. La 


« Affetta * era guidata da Giovanni Chia¬ 
relli e l'altra auto era una « Giulia * condot¬ 
ta da Mario Jannibelli. L’allarme per la scia¬ 
gura è stato dato dopo molto tempo. Sono 
stati alcuni automobilisti od accorgersi di 
quanto era accaduto. Sul posto giungevano i 
Carabinieri, gli agenti della Stradale e i vigili 
del fuoco. Le operazioni di soccorso sono 
state a lungo ostacolate da un terribile tern 
pornle che ha riemoito la voragine dì acqua 
e fanghiglia. F,' stata aperta una inchiesta 
che dovrà appurare ogni eventuale responsa¬ 
bilità. 

Il maltempo ha provocato una enorme frana 
in una frazione di Camoìore. in Versilia. Lo 
smottamento di terra ha investito uno tren 
lina di abitazioni di Cosoli. Gli abitanti, una 
cinquantina di persone, si sono resi conto 
in tempo del pericolo e sono usciti all'aperto. 
Le persone rimaste senza casa sono state 
subito portate a valle e sistemate in alcuni 
alberghi. 1 vigili del fuoco, intervenuti, hanno 
dovuto abbattere due case pericolanti. I dan¬ 
ni sono ingenti. Intanto in Liguria, o La 
vagna. il binario Nord della ferrovia che da 
Genova porta al Sud, è stato riaperto al traf 
fico dopo che nei giorni scorsi la furia del 
mare lo aveva reso impraticabile. 


Nuovo ordine di cattura 


Ponti accusato 
anche di truffa 
contro lo Stato 

Avrebbe intascato, con sovvenzioni pubbli¬ 
che, parecchi miliardi per film mai girati 


Colossale 
incendio 
a Pordenone: 

5 miliardi 
. di danni 

PORDENONE — Danni valu¬ 
tati In oltre cinque miliardi 
di lire sono stati provocati 
da un, gigantesco incendio, 
che ha quasi completamente 
distrutto lo stabilimento Le- 
disan di Valvasone. un'azien¬ 
da all’avanguardia nel set¬ 
tore della linea igienica per 
donne e bambini e che si 
estende lungo la Pontebbana 
su un'area di 14 mila mètri 
quadrati, cinquemila dei qua¬ 
li coperti. 

L’incendio, scoppiato per 
cause imprecisate (non si 
esclude per ora la possibi¬ 
lità, del dolo) nel magazzino 
delle materie prime (cotone 
e cellulosa in gran parte), 
ha distrutto praticamente 
tutti i reparti di produzione. 

I vigili del fuoco di Por¬ 
denone. Udine e Latisana, 
accorsi in forze mezz’ora do¬ 
po l'allarme, hanno lavora¬ 
to duramente per molte ore 
prima di spegnere le fiam¬ 
me. 1 pompieri sono stati 
ostacolati nella loro opera 
dal crollo dei muri maestri 
della fabbrica, ciò che ha 
reso inutilizzabile l'impianto 
idrico interno Cosi, nono¬ 
stante il tempestivo Inter¬ 
vento dei vigili del fuoco, 
non è stato possìbile evitare 
il rapido diffondersi delle 
fiamme e la distruzione del 
reparti di produzione e del 
magazzino delle materie pri¬ 
me. E* stato salvato, invece, 
il magazzino dove sono de¬ 
positati i prodotti finiti. 


In Sicilia 
gli specchi 
di Archimede 
illumineranno 
una città 

CATANIA — La prima centra¬ 
le elioelettrica del mondo in 
grado di sviluppare energia 
sorgerà, per iniziativa della 
CEE (Comunità economica 
europea), ad Adrano, un co¬ 
mune del Catanese. L'energia 
prodotta contribuirà ad illu 
minare la cittadina che con¬ 
ta quarantamila abitanti. 

Il principio è molto sempli¬ 
ce. Si basa sul famoso espe¬ 
rimento di Archimede che — 
come raccontano i bori di 
storia — oltre duemila anni 
fa difese Siracusa incendian¬ 
do le navi romane che l asse 
diavano con i raggi del sole 
riflessi dagli « specchi usto¬ 
ri ». Gli « specchi * della cen¬ 
trale di Adirane cattureranno 
t raggi solari su una super¬ 
ficie totale di ottomila metri 
quadrati e li rifletterà nno, 
concentrandoli, su una torre 
alta cinquanta metri. 

Il calore dei raggi solari ri¬ 
scalderà l'acqua contenuta 
in una caldaia che produrrà 
vapore. Il vapore farà funzio¬ 
nare Un iurbugeneratore che 
produrrà in questo modo elet¬ 
tricità. L’impianto avrà la 
potenza di un megavvatt. L'e¬ 
lettricità prodotta verrà con¬ 
servata nei sistemi di accu 
muìazione della vicina centra¬ 
le idraulica dell'ENEL, 


ROMA ~ L'elenco dei reati j 
si allunga. Accusato fino a J 
ieri « soltanto v di evasione fi¬ 
scale e di coni-orso in pecu¬ 
lato. il produttore cinemato¬ 
grafico numero 1. Carlo Pon¬ 
ti. da oggi dovrà risponde¬ 
re davanti alla magistratura 
anche di truffa ai danni dello 
Stato. Un ordine di cattura • 
in questo senso è stato spicca¬ 
to ieri sera dal sostituto pro¬ 
curatore tlella Repubblica. 
Paolino Dell'Anno. 

Non si tratta naturalmente, 
come per gli altri procedimen¬ 
ti penali avviati nei suoi con¬ 
fronti, di pochi spiccioli. An¬ 
che questa volta, infatti 
si parla di miliardi, che sa¬ 
rebbero finiti in banche sviz¬ 
zere e francesi. 

Ma ecco in che cosa consi¬ 
ste ii raggiro che avrebbe 
compiuto il produttore. Se¬ 
condo l'accusa Carlo Ponti a- 
vrebbe intascato parecchi mi¬ 
liardi sotto ferma di sovven¬ 
zioni destinate dallo Stato al¬ 
lo sviluppo della cinemato¬ 
grafia. Per ottenerli il pra 
duttore riusciva evidentemen¬ 
te a dimostrare di far parte 
di società che avrebbero do¬ 
vuto realizzare film ' in co 
produzione con società stra¬ 
niere (in gran parte america- j 
ne) Ma i film, ed è il noccio- I 

10 della questione, non sono 
mai stati * girati ». In altre j 
parole le sovvenzioni sono 
state intascate da Ponti che 
le avrebbe versate su conti 
correnti in banche svizzere 

L'inchiesta che ha portato 
all'ordine di cattura ha pre¬ 
so il via parecchi mesi fa 
ma se ne ebbe notizia soltan¬ 
to in novembre. Insieme a 
Ponti in tutta la faccenda e- 
rano allora implicate parec¬ 
chie altre persone: cinque 
sceneggiatori, uno scrittore 
italiano che ha spesso lavo¬ 
rato per il cinema e un 
gruppo di legali che rappre¬ 
sentavano società cinemato¬ 
grafiche italiane. 

Vale la pena di ricordare 
che proprio in questi gior¬ 
ni è stata aperta a Roma 
un'altra inchiesta a carico 
di Ponti e di altri produttori 
cinematografici. Questa vol¬ 
ta l’accusa parla di «con¬ 
corso in peculato »: in altre 
parole i «boss» della cinema- 
j tografia nazionale avrebbero 
ottenuto moltissime facilita- 
I rioni dal ministro dello Spet¬ 
tacolo ricorrendo, tanto per 
cambiare, ad un raggiro (con 
la differenza, però, che in 
questo caso i funzionari del¬ 
lo Stato erano perfettamente 
al corrente della violazione 
della legge). In altre parole 
i produttori spacciavano i loro 
film per prodotti di naziona¬ 
lità italiana: questo dava lo¬ 
ro diritto al 13^ net¬ 
to sul ricavato (e nel 
caso di grosse produzioni 

11 13**- equivale a centinaia 
di milioni). Ma i film non era¬ 
no affatto di nazionalità ita¬ 
liana: la legge infatti preve¬ 
de che per esserlo debbono es¬ 
sere girati in lingua italiana 
cosa che di regola non è av¬ 
venuto I funzionari del mi¬ 
nistero che davano la paten- 

• te di «nazionalità italiana» a 
| questi prodotti hanno sempre 
i «chiuso un occhio»: è per que- 
j sto che, insieme a Ponti e 
j ad altri 18 produttori, anche 
! per loro è stata formulata la 
l accusa di peculato. 
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Depone uno dei più importanti « inquirenti » sulla strage di Peteano 

Senza verbale le indagini del generale 

L’alto ufficiale, il generale Mitigarci», svolse una inchiesta sulla « pista nera » - Il viaggio in 
Svizzera alla ricerca dei capannoni da dove venne rubato l’esplosivo servito al tragico agguato 


Prosegue il processo Saronio 


MILANO — Prosegue il pro¬ 
cesso per il sequestro e l’as¬ 
sassinio dell’ingegner Carlo 
Saronio. Colpo di scena nel¬ 
l’udienza di ieri: due denne 
(chiamate a testimoniare dal¬ 
l’accusa) che avrebbero do¬ 
vuto raccontare — come già 
fatto io precedenza — di un 
tentativo di pressione di uno 
dei principali imputati Fran¬ 
co Prampolini nei confronti 
di un’altra testimone, hanno 
negato tutto. Il pubblico mi¬ 


nistero ad un certo punto 
ha parlato di falsa testimo¬ 
nianza ma ha poi aggiunto 
di voler esperire ogni ten¬ 
tativo per poter disporre del¬ 
la registrazione di quella te¬ 
lefonata nel corso della qua¬ 
le, secondo l'iniziale versione 
delle due denne. Franco 
Prampolini avrebbe tentato 
di ottenere una testimonian¬ 
za favorevole. 

Nella foto: i due imputati 
Alice Carrobbio e Carlo Ca¬ 
sirati. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - Giornata deci¬ 
samente nera ieri per gli uf¬ 
ficiali dei carabinieri chia¬ 
mati a rispondere davanti al 
tribunale di Venezia di aver 
deviato le indagini sulla stra¬ 
ge di Peteano (tre carabi¬ 
nieri muoiono — come si ri¬ 
corderà — per lo scoppio di 
una «500* imbottita di esplo¬ 
sivo). Il primo grosso infor¬ 
tunio è toccato al generale 
Mingarelli chiamato di nuo¬ 
vo, a. j rispondere alle conte- 
stazioni di parte civile. A pro¬ 
posito delle indagini sulla pi¬ 
sta nera (« alacri indagini ».» 
furono da lui garantite). I’ 
avvocato di De Luca gli ha 
chiesto: « Dove sono gli at¬ 
ti? ». 

« Non ci sono atti * la ri¬ 
sposta è caduta in una saia 
improvvisamente ammutolita 
per l’enormità deH'ammissio- 
ne. Lo stesso Mingarelli è ap¬ 
parso estremamente teso e 
nervoso mentre cercava d; 
giustificare: « Da quelle inda¬ 
gini non è venuto fuori nien¬ 
te. e quindi non ci sono al 
ti ». Niente, né un verbale d' 
interrogatorio, né un rappor¬ 
to. né un qualsiasi pezzo di 
carta che stia a dimostrare 
che quella pista era stata 
presa in considerazione, va¬ 


gliata e solo a ragion ve¬ 
duta scartata. 

Le altre parti dell'interrù- 
gatorio cui Mingarelli è stato 
sottoposto non hanno aggiun¬ 
to gran che al quadro scarsa¬ 
mente credibile del quale si 
è già detto a proposito «Ielle 
contestazioni rivoltegli in una 
precedente udienza. Partico¬ 
larmente imbarazzato è par¬ 
so, questa volta, a proposito 
della seconda spedizione in 
Svizzera, che in un primo 
momento, gli è stato ricorda¬ 
to. aveva pensato di com¬ 
piere addirittura personal¬ 
mente. « Per approfondire il 
rapporto Chirico ». 

Ma quali elementi in par¬ 
ticolare quel rapporto Chiri¬ 
co voleva in concreto appro¬ 
fondire? Quali lacune col¬ 
mare? — gli è stato ripetuta- 
mente chiesto — senza che si 
riuscisse a farlo uscire dal 
vago di quel generico « ap¬ 
profondimento ». 

Questo «lacunoso» rappor¬ 
to. tanto lacunoso ma tanto 
importante da far venire al- 
l'allora colonnello Mingarelli 
l’idea di completarlo eoa un 
viaggio in prima persola 
(idea poi accantonata per non 
creare inutili problemi di pra 
tocollo. ha detto, ma ali è 
stato replicato: o per evitare 
I che un’indagine più o meno 


Dopo l'infortunio che è costato la vita ad un operaio 

Italsider: altri 5 avvisi di reato 

La Giunta municipale di Taranto sollecita « una indagine sullo stato degli impianti » 


TARANTO — Cinque nuove 
comunicazioni giudiziarie so¬ 
no state emesse, nella giorna¬ 
ta di ieri, dal giudice dottor 
Minervini, preposto all’in- 
chiesta per irtragico inciden¬ 
te verificatosi negli scorsi 
giorni nel IV Centro S s de- 
rurgico di Taranto e nel qua¬ 
le un operaio è morto e altri 
14 sono rimasti feriti. Esse 
vanno ad aggiungersi a quelle 
già emesse da parte del giu¬ 
dice del lavoro per le viola¬ 
zioni della sicurezza ambien¬ 
tale nel reparto in cui si è 
verificata l’esplosione e col¬ 


piscono cinque dirigenti e 
quadri intermedi dell’Italsi- 
der. 

L’inchiesta sta facendo e- 
m erge re una realtà più volte 
denunciata da parte dei lavo¬ 
ratori, di una conduzione a- 
ziendale che è eufemistico 
definir disattenta ai problemi 
della sicurezza, conduzione 
che incide fortemente non so¬ 
lo sulla salute e l’incolumità 
fisica dei lavoratori, ma sul¬ 
l’ambiente e sulla stessa pro¬ 
duttività dell’azienda 

Spezzare la spirale dei gra¬ 
vi incidenti sul lavoro e dèali 


Attentato contro la sezione 
del PCI di Mola di Bari 


BARI — Due bottiglie in¬ 
cendiarie sono state lancia¬ 
te, la notte scorsa, contro la 
sezione del PCI di Mola di 
Bari, comune ad una ventina 
di chilometri dal capoluogo, 
senza provocare danni. 

Gli ordigni si sono infran¬ 
ti contro la ringhiera di un 


balcone delia sezione, al pri¬ 
mo piano di un edificio del 
centro dell’abitato. Fram¬ 
menti di vetro ed il liquido 
in fiamme sono ricaduti in 
strada, ma non hanno per 
fortuna causato danni. Sul¬ 
l’episodio sono in corso in¬ 
dagini 


omicidi bianchi, è. quindi, un 
impegno importante, che può 
ottenere concreti risultati se 
scaturisce da uno sforzo uni¬ 
tario di tutti i lavoratori, del¬ 
le forze sindacali, delle forze 
politiche, degli organismi del¬ 
lo Stato, oltre che, e soprat¬ 
tutto. della direzione azienda¬ 
le. L’ItaIsider deve scegliere 
di rompere con un vecchio 
modo di intendere i rapporti 
con i lavoratori, con le forze 
politiche e sociali, con un 
modo arretrato di gestire u- 
na grande fabbrica di un’A¬ 
zienda a partecipazione stata¬ 
le. operando cioè scelte che 
pongano la tecnologia, di cui 
dispone, al servizio delio si¬ 
curezza e della produttività, 
ponendosi l’obiettivo di una 
conoscenza diffusa ed effica¬ 
ce dei rischi e della loro 
prevenzione. ET emersa, infat¬ 
ti. in questa grave circostan 
za. come In altre, una certa 
impreparazione di uno parte 
dello staff dirigenziale inter¬ 
medio dello stabilimento, nel- 
rapoffeare le norme di sicu¬ 
rezza e nel prevenire i peri¬ 
coli. la cui re sp on s abilità sta 


anche nel modo in cui l’a¬ 
zienda ha valorizzato ì suoi 
quadri ed operato le promo¬ 
zioni. utilizzando criteri che 
assai spesso nulla avevano a 
che fare con la crescita pro¬ 
fessionale degli stessi 

Ieri sera si è riunita la 
Giunta municipale di Taranto 
per esaminare la situazione 
determinatasi aU’mtemo del¬ 
lo stabilimento Italsider. In 
un comunicato, emesso al 
termine della riunione. la 
giunta sottolinea l’esigenza di 
assumere un’iniziativa con la 
direzione aziendale e le forze 
sindacali, per promuovere u- 
na s indagine tecnico-politica 
sullo stato degli impianti. 
suU’organizzazione interna, 
sulle misure di sicurezza re¬ 
lative non solo al posto di 
lavoro di ciascun dipendente, 
ma all’intera area interessata 
alle oinduzioni ». La giunta, 
inoltre, sottolinea che all’in¬ 
terno del piano di settore 
siano previsti investimenti re¬ 
lativi alla sicurezza degli im¬ 
pianti e alle misure anti-in- 
qu inamente. 


« Morte presunte» le vittime del DC-9? 


Dalla aostra reduioae 

PALERMO — Si sono orga¬ 
nizzate in un comitato di 
coordinamento i familiari del¬ 
le vìttime del disastro di Pun 
ta Raisi. Intendono respinge¬ 
re la soluzione della « dichia¬ 
razione di morte presunta » 
per le 70 vittime i cui cor¬ 
pi risultano ancora « disper¬ 
si ». un espediente cui la ma¬ 
gistratura sarebbe orientata. 
Con ciò il comitato vuole sol¬ 
lecitare gli organismi respon¬ 
sabili delle ricerche delle sal¬ 
me e del recupero dei relitti 
del DC 9 « Isola dì Strombo- 


li » nelle acque antistanti l’ae¬ 
roporto di Punta Raisi a strin¬ 
gere 1 tempi. 

I familiari delle vittime 
hanno sostenuto in una enne¬ 
sima assemblea-conferenza 
stampa che la stasi attuale 
delle operazioni (anche ieri 
mattina U pontone della dit¬ 
ta « Micoperi » non ha potuto 
operare, un mini-sommergibi 
le e le altre unità della Ma¬ 
rina Militare sono rimaste in 
porto per 11 maltempo) è da 
addebitare alla grave omis¬ 
sione di un intervento tempe 
stivo, che avrebbe potuto e 
dovuto essere predisposto sin 


dall’indomani della sciagura. 

Ieri, intanto, i periti nomi¬ 
nati dalla magistratura pa¬ 
lermitana, i prof. Saverio Ma¬ 
gami e Orazio Scrofani, as¬ 
sieme alla esperta america¬ 
na Caroi Roberts hanno com¬ 
pletato la trascrizione dei da¬ 
ti della scatola nera del DC 
9 dal nastro magnetico ad un 
«tabulato» che, con l'ausi¬ 
lio di un calcolatore IBM. 
potrà permettere la ricostru¬ 
ii «me di alcune circostanze 
relative al disastra II lavoro 
dei periti avviene nei labora¬ 
tori dell’Amena della Magna¬ 
ne a Roma sotto la sorve¬ 


glianza del sostituto procura¬ 
tore Vittorio Aliquò. 

Frattanto il consiglio co¬ 
munale di Palermo ha votato 
un odg (astenuti per opposte 
ragioni comunisti e repubbli¬ 
cani) nel quale si chiede che 
l'aeroporto di Palermo ven¬ 
ga fornito di adeguate misu 
re di sicurezza per gli atter¬ 
raggi e II soccoreo a mare. 
Il PCI aveva sostenuto anche 
in consiglio comunale la ri¬ 
chiesta di chiudere almeno 
per i voli notturni l'aeroporto 
finché tali misure non ver¬ 
ranno realizzate. 


clandestina venisse ad assu¬ 
mere per la presenza di un 
alto ufficiale una validità p o.'- 
male?), questo rapporto, di¬ 
cevamo. è stato ovviamente 
al centro del successivo in¬ 
terrogatorio. quello del mag¬ 
giore Chirico, appunto, allo¬ 
ra capitano c incaricato ni 
un primo sopralluogo neda 
zona indicata dal superteste 
d’accusa. Di Biagio, come 
luogo di provenienza del¬ 
l’esplosivo usato per prepa¬ 
rare il mortale agguato 
La sostanza del rapporto 
verte sUll'esisteoza di due ca¬ 
pannelli] atti a contenere 
esplosivo, ma ciò viene smen¬ 
tito sia dalla polizia elvetica 
(Pettinate si trova in terri¬ 
torio svizzero), sia dal suc¬ 
cessivo rapporto Farro. Le 
contraddizioni vertono sul nu¬ 
mero dei caoannoni. allora in 
attività (uno o due?), sulla 
precisa ubicazione di essi, 
sulla possibilità o meno che 
in uno o in entrambi fosse 
custodito il T 4. l’esplosivo 
usato per minare la « 500 ■> 
Nella sua deposizione da¬ 
vanti alla Corte ri’Asstee di 
Trieste. Chirico dichiarò che 
i due capannoni erano affian¬ 
cati. e che si trovavano en¬ 
trambi sulla strada tra Chias¬ 
so e Pedrinate: dalla mapoa 
del luogo risulta che i due 


Italiano dilaniato 
da una bomba 
a Copenaghen: 
suicidio 
o attentato? 


COPENAGHEN — Terro¬ 
rista o suicida? La polizia dì 
Copenaghen sta cercando di 
rispondere a questo interro¬ 
gativo dopo la tragica esplo¬ 
sione delia notte scorsa, in 
pieno centro della capitale, 
che è costata la vita a un 
giovane di venti anni. In 
tasca al giovane dilaniato 
dalla bomba è stata trovata 
una carta di identità ita¬ 
liana, intestata a Enrico Sas¬ 
so ra. nato a Marta, in pro¬ 
vincia di Viterbo. La vittima 
era fratello di quei Pietro 
Sassaia che si rese noto al¬ 
cuni anni la per aver rapi¬ 
to e condotto in Italia il 
figlio avuto da una donna 
danese. 

Tre ore prima dell'impres¬ 
sionante episodio, un passeg¬ 
gero aveva scoperto sotto il 
sedile di un treno, in ser¬ 
vizio sulle linee suburbane, 
una grossa bomba di fab¬ 
bricazione artigianale: se 
esploso, l’ordigno avrebbe 
potuto distruggere compieta- 
mente ia carrozza nella qua¬ 
le era stato deposto e pro¬ 
vocare una strage La polizia, 
fino a questo momento, non 
è in grado di dire se vi sia 
un qualche legame tra 1 due 
fatti. 

Quanto al ragazzo ucciso 
dalla bomba, come si diceva, 
le ipotesi su cui si lavora 
sono quella dell’atto suicida 
e quella del terrorista vitti¬ 
ma involontaria del proprio 
ordigno di morte 

La bomba che ha dilaniato 
orrendamente il giovane, pro¬ 
vocandone la morte istan¬ 
tanea, era, a quanto hanno 
accertato gli esperti della 
polizia, di tipo e fabbricazio¬ 
ne più sofisticati rispetto al¬ 
l’ordigno trovato sul treno. 
Tra l’altro era dotata di un 
congegno a orologeria. 


cantieri sono in realtà uno 
sulla strada di Pedrinate. 1’ 
altro su quella di Novazzauo. 

CHIRICO — Non so bene, in 
macchina abbiamo fatto, cre¬ 
do. un giro di 360 gradi, tri 
l’andata e il ritorno. Lungo 
il viaggio abbiamo trovato 
tutti e due i capannoni. 

PRESIDENTE - Ma lei in 
dichiarato che erano sullo 
stesso spiazzo. 

CHIRICO - Infatti, sono 
sullo stesso spiazzo. 

PRESIDENTE A che di 
stanza 7 ’ 

CHIRICO - Ritengo un ehi 
lometro e mezzo. 

PRESIDENTE - Ma che 
razza di spiazzo era? 

CHIRICO — Forse ho equi¬ 
vocato sulle distanze. 

Non soltanto sulle distanz* 
Chirico equivocò, anche sul 
nome dei due cantieri non 
aveva le idee chiare: queffo 
in funzione era il « Bixio-Rai- 
mondi » e il « Bernasconi »? 

« Posso aver confuso l’uno 
con l’altro ». Il dubbio di es 
sere incorso in tale equivoco 
gli venne, a suo dire, dono 
aver letto il rapporto del 
maggiore Farro (che dichh>v> 
di aver visto l’esolosivo nel 
cantiere Bernasconi, mentre 
per lui quello doveva essere 
ii Raimondi). Ma come mai. 
allora, dalla sua deposizio¬ 


ne a Trieste questo dubbio 
non emerse? 

Le cose non vanno meglio 
a proposito dell’esplosivo la 
cui provenienza dalla Svizze¬ 
ra doveva essere accertata. 

PM — Lei alla polizia el¬ 
vetica ha chiesto dove po¬ 
teva trovarsi il T4? 

CHIRICO - Chiesi solo di 
esplosivo al plastico. 

PM — Ma i funzionari el 
vetici hanno riferito che lei 
chiese di esplosivo T 4. e pre¬ 
cisarono anche che per la 
prima volta ne sentirono par¬ 
lare proprio in occasione del¬ 
le missioni sua e del Farro. 

CHIRICO — Io sono anda¬ 
to a cercare esplosivo al pla¬ 
stico. Accertato che dell’esplo¬ 
sivo poteva essercene, per me 
era sufficientemente dimo¬ 
strato che ci si poteva com¬ 
piere un attentato. 

AW. MANIACCO - Ma in 
istruttoria lei ha ammesso 
che era andato ad informar¬ 
si sul T4. e che le fu ri¬ 
sposto clie non era reperibi- 
, le perché ce l’avevano solo 
i militari. 

CHIRICO - Se l’ho detto 
in istruttoria, allora sarà cosi. 

La seduta si conclude in 
una inenarrabile confusione. 

Si riprende lunedì. 

Paola Boccardo 


ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE CIVILE SANT ANDREA 
DI LA SPEZIA 

GENERALE PROVINCIALE 

IL PRESIDENTE 

Al sensi dell’art. 7 della legge 2 Febbraio i&73, n. 14, 
RENDE NOTO 

— che questo Ente Ospedaliero provvederà ad indire 
una licitazione privata per l’aggiudicazione dell’appalto 
delle opere per ia sistemazione della rete fognarla e 
degli impianti di depurazione liquami per un importo 
a base d’appalto di L. 111675.506; 

— la licitazione verrà effettuata col metodo di cui 
all’art. l. lettera c, della legge 2 Febbraio 1973, n. 14; 

— alla licitazione potranno partecipare le imprese 
edilizie regolarmente iscritte, per la corrispondente classe 
e importo, all’Albo Nazionale dei costruttori: 

— le imprese che desiderano essere invitate a parte¬ 
cipare affa licitazione suddetta dovranno inoltrare do¬ 
manda a questo Ente Ospedaliero entro le ore 12 del 
giorno 27 Gennaio 1979, in carta legale, a mezzo piego 
postale raccomandato precisando, nel retro della busta, 
l’oggetto della domanda stessa; 

— per maggiori chiarimenti gli interessati potranno 
rivolgersi alla Direzione Amministrativa di questo Ospe¬ 
dale. 


Dalia Presidenza li 2 Gennaio 1S79. 


IL DIRETTORE AMM. 
(Aw. Roberto Falcono) 


IL PRESIOENTE 

(Vezio Raimondi) 


COMUNE DELLA SPEZIA 

Si inforni* che itr) esperii*. secondo ta procedura di cui 
ali art. 1, lettera e) della legge 2*2-1973. n. 14 una licitazione 
private per l'aggiudicazione dei lavori di completamento delle rati 
fognaria e stradale nel comparto A del P.E.E.P. dell’importo a 
fesse d'est; di L. 148.000.000. 

In caso dì diserzione di gara la licitazione verri ripetuta a 
termini a con le modelitfe previste dall’art. 1 delta legga 3-7-70, 
n. 504. 

Gli interessati aono invitati a presentare domanda in carta 
I*rele »l Sindaco — Divisione Amministrazione e Contabiliti — 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Boi- 
lettino Ufficiale della Regione Liguria. 

La Spezia, n 6 gannaio 1979 

IL SINDACO: Aid* Giaccia 


CITTA’ DI CASTELLAMONTE 

PROVINCIA DI TORINO 

Appalto lavori por la costruzione loculi o ooltetta 
ore*rio noi Clmltoro dal Capate** 

Importo Itettariane L. Ttt.M0.000 

Procedura art. 1 lettera a) legge 2-2-1973, n. 14. Pre¬ 
sentazione domande entro 10 giorni dalia pubblicazione 
avviso. 

IL SINDACO: arch. Ezio Mattioda 
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ROMA — «Per i contratti 
non ci possono essere scor¬ 
ciatole ». Cosi i (tfriferiti dei 
sindacati di categoria rispon¬ 
dono a quanti (esponenti dei 
padronato pubblico e priva¬ 
to) pretendono un congela¬ 
mento del confronto in atte¬ 
sa della verifica sulle cosi¬ 
dette compatibilità tra le 
piattaforme e il piano trien¬ 
nale. 

In realtà — come rileva 
Nando Morra, segretario del¬ 
la FLM — lo scontro è sul¬ 
la prima parte del contrat¬ 
ti. Ha, quindi, connotati po¬ 
litici «e si profila molto du¬ 
ro ». H banco di prova, al¬ 
lora, riguarda le rivendica¬ 
zioni per la programmazio¬ 
ne, 1 lo sviluppo dei settori, 
l'occupazione e l'organizza¬ 
zione del lavoro. Su tutto 
questo occorrono risposte 
immediate, ma il padronato 
svicola. La prima dimostra¬ 
zione viene dall’accesa pole¬ 
mica sul contratto dei me¬ 
talmeccanici e da alcune 
« verifiche » aziendali, in pri¬ 
mo luogo quella Fiat. Un’ul¬ 
teriore conferma diretta è 
venuta ieri dal tavolo di 
trattativa sulla piattaforma 
degli operai agricoli. La di¬ 
scussione è cominciata a en¬ 
trare nel merito. Il sinda- 


La stabilità sul lavoro 

C * ' - - - * 

primo scoglio nelle 

trattative per i braccianti 

* « ' 

I sindacati: lo scontro per i contratti delle categorie sarà 
sulla parte politica - Appuntamenti nel pubblico impiego 


cato insiste per la stabilità 
dei posti di lavoro (non si 
dimentichi che la maggior 
parte degli operai agricoli è 
assunta per una manciata di 
giornate l’anno) e per la si¬ 
curezza del reddito, ma vi è 
una grossa difficoltà della 
controparte a riconoscere 
nuovi spazi e possibilità alla 
politica del lavoro. Soprat¬ 
tutto emerge una esaspera¬ 
zione del ruolo della singo¬ 
la impresa in una realtà che, 
invece, ha grande bisogno dì 
una organizzazione interna¬ 
zionale per ridurre i costi e 
aumentare la produzione e 
l’occupazione. 


D’altro canto vengono en¬ 
fatizzate le richieste sala¬ 
riali presentate, nonostante 
ciò contrasti col fatto che i 
salari bracciantili sono i più 
bassi di tutte le categorie. 
Infine, il rifiuto di superare 
la discriminazione delia Fe- 
derbraccianti e della Uisba 
dalla trattativa sul contratto 
dei tecnici e degli impiegati 
agricoli e di rendere effet¬ 
tivamente applicabili le nor¬ 
me contro le violazioni e le 
carenze contrattuali insieme 
al tentativo di svuotare la 
contrattazione provinciale. 
La trattativa, comunque, ri¬ 


prenderà il 23 e il 24 pros¬ 
simi. 

Sempre sul fronte dei con¬ 
tratti va registrato il manca¬ 
to avvio del confronto per i 
lavoratori delle costruzioni. 
Per la verità la FLC ha ri¬ 
cevuto da tutte le contropar¬ 
ti le risposte di disponibilità 
ma nessuna con la necessa¬ 
ria indicazione delle date per 
l’avvio degli incontri. Il con¬ 
fronto, però, deve aver luo¬ 
go « in tempi del tutto rav¬ 
vicinati », come sottolinea la 
segreteria della FLC che ha 
convocato il comitato esecu¬ 
tivo del sindacato per lune¬ 
di 22 gennaio. 


. Qualche punto fermo, io¬ 
tanto, per il pubblico impie¬ 
go. Martedì prossimo i sin¬ 
dacati riprenderanno la trat¬ 
tativa con il sottosegretario 
alla pubblica amministrazio¬ 
ne, Mancini, sul primo in¬ 
quadramento, cioè il passag¬ 
gio dei dipendenti dei mini¬ 
steri che in un livello hanno 
raggiunto il tetto massimo al 
livello immediatamente su¬ 
periore: se si addiverrà ad 
una intesa si potrà chiude¬ 
re il vecchio contratto. 

Per gli ospedalieri è stata 
ricomposta l'unità interna 
alla Federazione per cui è 
stato chiesto un incontro ur¬ 
gente al governo per chiude¬ 
re definitivamente la tratta¬ 
tiva contrattuale. 

Intanto continua la mobi¬ 
litazione per l’immediato av¬ 
vio delle trattative sulla tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile (il governo sarebbe 
intenzionato ad avviare il 
confronto a febbraio). Prote¬ 
sta anche per la mancata ap¬ 
provazione, in Consiglio dei 
ministri, del disegno di leg¬ 
ge quadro. Nelì’incontro di 
ieri coi sindacati il governo 
si è impegnato ad approvare 
il provvedimento nella pros¬ 
sima riunione. 


Operazioni ENI per disimpegnarsi da alcuni settori 


Industria nucleare a un bivio 


1 Dal nostro inviato 

-‘GENOVA — L’industria ter- 
/moelettromecoanica europea 
'non vive momenti felici. Il 
'ridimensionamento di quei 
‘programmi di costruzione del- 
<le centrali nucleari che erano 
'stati pensati cinque anni fa 
"come risposta alla temuta dif¬ 
ficoltà di approvvigionamen¬ 
to del petrolio, ha fatto Seti- 
lire le sue conseguenze un po’ 
in tutti i paesi, escludendo 
forse la sola Francia, con un 
appesantimento e restringi¬ 
mento del campo di attività 
del settore industriale. 

* Oggi, secondo gli esperti, si 
assiste ad una certa ripresa 
dell’attività termica tradizio¬ 
nale sul continente, ma è so¬ 
prattutto gettando un occhio 
ai paesi in via di sviluppo 
che si possono trovare sboc¬ 
chi non trascurabili per il 
futuro. 

i Questo è un po’ il succo 
che si può ricavare dalla gior¬ 
nata di studio Ansaldo, una 
’deUe numerose e pregevoli 
iniziative in occasione del 
125. anniversario della fonda¬ 
zione dell’azienda. 


L’esportazione, dunque, so¬ 
prattutto verso i paesi in via 
di sviluppo, è la chiave di 
volta per la sopravvivenza e 
la crescita produttiva dell’in¬ 
dustria termoelettronuclcare. 
Lo hanno sostenuto, con ric¬ 
chezze di citazioni e di moti¬ 
vazioni sia il francese Gau- 
lè. professore dell'università 
di Grenoble, che Sergio Vac- 
cà. direttore dell’IEFE di Mi¬ 
lano, che. in particolare ha 
suggerito all’industria italia¬ 
na di adottare tecnologie ap¬ 
propriate, che valorizzino le 
specifiche risorse naturali e 
sociali dei paesi dove vengo¬ 
no introdotte. 

L'ing. Milvio, presidente 
del raggruppamento Ansaldo, 
ha sostenuto come in Italia 
si sia cercato, commettendo 
un errore, di perseguire uno 
sforzo «autarchico». nell’illu- 
sione che si potessero ricer¬ 
care linee di sviluppo, nel pro¬ 
gresso tecnico e tecnologico, 
indipendenti rispetto a quelli 
prevalenti negli altri paesi in¬ 
dustriali. Sarebbe, invece più 
realistico concentrare gli sfor¬ 
zi nel cogliere spazi di auto¬ 


nomia all’interno di quei pro¬ 
grammi che, nella stessa di¬ 
rezione, si stanno sviluppan¬ 
do all’estero, soprattutto in 
Europa. 

Sarebbe tuttavia pericoloso 
non assicurare, nel frattem¬ 
po. un’adeguata domanda sul 
mercato interno. Per questo, 
le nostre difficoltà nell’av* 
viare il programma nucleare — 
è sempre Milvio a sostenerlo 
— rischiano di aggravare non 
solo la dipendenza energetica 
del nostro paese, ma anche 
la relativa fragilità dell’indu¬ 
stria italiana del settore, che 
non ha potuto usufruire nel 
passato, a differenza dell'in¬ 
dustria estera, di considere¬ 
voli ordinativi di impianti nu¬ 
cleari. 

Ma lo sviluppo della do¬ 
manda interna deve venire 
in tempi brevi, per non com¬ 
promettere la sopravvivenza 
di questa industria. La so¬ 
spensione delle centrali nu¬ 
cleari progettate per il Mo¬ 
lise. per esempio, ha costret¬ 
to l’Ansaldo a vendere alla 
Spagna parte dei componenti 
destinati a quelle costruzio¬ 


ni, mentre di altri componenti 
non si sa che cosa fare. . 

Il dibattito, che ha visto la 
partecipazione dei maggiori 
esponenti dell'industria termo- 
elettromeccanica nazionale, si 
è concentrato attorno ai temi 
più scottanti: le localizzazioni 
dei siti, i rapporti con le po¬ 
polazioni e gli enti locali e 
le loro esigenze, i problemi 
dei controlli e della sicurez¬ 
za, compresa la vicenda del- 
l’esautoramento delle compe¬ 
tenze dell’Istituto superiore di 
sanità. 

Il ministro dell’industria 
Prodi ha garbatamente con¬ 
cluso la giornata di studio, 
sfiorando soprattutto questi 
ultimi e più scottanti proble¬ 
mi. Il piano energetico va 
realizzato nel suo insieme, 
con una grande capacità di 
governo e di coinvolgere nel¬ 
le scelte le comunità locali 
(non voglio — ha detto Prodi 
— passare per il ministro che 
ha tolto la corrente agli ita¬ 
liani). Bisogna che proceda¬ 
no assieme la coscienza del 
controlli e lo sviluppo tecno¬ 
logico, così come la gente de¬ 


ve essere a conoscenza di 
quello che avviene nelle cen¬ 
trali nucleari. Quindi, realiz¬ 
zare le centrali in Italia e. 
contemporaneamente, svilup¬ 
pare la capacità esportativa 
perchè fra l’una e l’altra non 
esistono contraddizioni, impe 
gnarsi per scelte concrete e 
immediate sulla politica del 
risparmio energetico ma aven¬ 
do coscienza dei limiti ogget¬ 
tivi di questa politica, non 
creare guerre di religione fra 
industria pubblica e privata: 
tutto ciò va fatto senza la¬ 
sciarsi coinvolgere dalle con¬ 
troversie del giorno per gior¬ 
no. ma con una grande fidu¬ 
cia. anche per le future ge¬ 
nerazioni. 

Indubbiamente un tono ed 
uno stile diversi, e molto, da 
quelli del suo predecessore: 
di questo va dato atto al prof. 
Prodi. Ci sembra tuttavia che 
il ministro sia rimasto anco¬ 
ra un po’ alla superficie di 
quelle pesanti questioni che 
corrono il rischio di lacerare 
amDie porzioni della popola¬ 
zione. 

Ino Iselli 


Ancora fermi gli autotrasportatori 

Destre all'attacco del governo laburista 

\ 

La stampa conservatrice chiede misure eccezionali - Annunciate agitazioni nelle ferrovie, ma i 
sindacati non trovano raccordo sulle rivendicazioni - Il padronato per interventi contro i picchetti 


Dal corrispondente 

LONDRA — L’aggravata si¬ 
tuazione nel mondo del lavoro 
può pregiudicare la normale 
attività commerciale e civile 
del paese e pone quindi nuo¬ 
vi rischi alla stabilità del go¬ 
verno. - ~ ■ - 

* Le agitazioni che da tempo 
■si trascinano nel settore dei, 
trasporti possono trovare una 
‘pericolosa confluenza a parti¬ 
re da lunedì, e l’amministra- 
i zione laburista sta facendo 
fronte alla crescente pressio¬ 
ne di quanti sostengono co¬ 
me ormai inevitabile la di¬ 
chiarazione dello « stato di 
emergenza » e l’eventuale in¬ 
tervento dei reparti militari 
per assicurare la consegna e 
la distribuzione dei riforni¬ 
menti essenziali. 

- La psicosi di una congiun¬ 
tura eccezionale è andata sa¬ 
lendo. A drammatizzare la 
scena ha poderosamente 
contribuito la campagna di 
alcuni giornali di massa che 
non hanno perso l’occasione 
per accentuare le difficoltà in 
cui si dibatte il governo di 
minoranza laburista a difesa 
della propria politica dei ! 
fedditi. 

. I problemi sindacali e poli-1 
tici del momento sono reali, 
ti clima di panico arti fi- 
biosamente alimentato dalla 
stampa conservatrice è inre¬ 
te una manovra intesa a con¬ 
fondere e complicare lo 
scioglimento delle questioni 
attualmente in discussione 
attorno al controverso * tet¬ 
to » salariale del 5 per cento. 

. Si calcola che siano già in 
agitazione circa 50 mila au¬ 
totrasportatori dipendenti 
falle aziende private. Lo 
sciopero spontaneo i stalo 
ieri sanzionato dalla appro¬ 
vazione unanime dell'esecuti¬ 
vo del sindacato dei trasporti 
TGWU, malgrado il severo 
ammonimento del governo 
ti rea le conseguenze di que¬ 
sta azione. Si calcola che da 
lunedi prossimo, quando l’a¬ 
stensione diventerà « ufficia¬ 
le », potranno arrivare od 
incrociare le braccia circa 
centomila conducenti. 

Sono in corso diciotto trat¬ 
tative separate e le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono 15 
sterline settimanali (un au¬ 
mento di 8 sterline circa) per 



Camionisti inglesi in sciopero a Londra 


gli autisti con automezzi su¬ 
periori alle venti tonnellate. 
Poiché è facile prevedere 
gravi intralci nella distribu¬ 
zione e il graduale esaurirsi 
delle scorte nei supermercati, 
uno notevole ansietà è andata 
diffondendosi presso la popo¬ 
lazione. Da qui l’affannosa 
rincorsa agli acquisti, il con¬ 
sueto fenomeno di accapar¬ 
ramento domestico, la caren¬ 


za di certe derrate che già si 
sta manifestando. 

Nell’industria molte aziende 
hanno dal canto loro, annun¬ 
ciato l’intenzione di sospen¬ 
dere l'attività. I fogli che 
hanno puntato a creare il 
massimo di sensazione intito¬ 
lano in prima pagina: e Caos, 
disperazione, irresponsabili¬ 
tà ». L’accusa di colpevole 
indifferenza era stata lanciata 


nei giorni scorsi dal e Daily 
Mail » contro Callaghan, ac¬ 
cusato di prendersi l'abbron¬ 
zatura alla Guadalupa e poi a 
Barbados mentre il paese sa¬ 
rebbe ancora una volta sul¬ 
l'orlo del tracollo. Solo chi 
ha familiarità con le esagera¬ 
zioni e il fanatismo che ani¬ 
mano certe campagne stampa 
in Inghilterra, sa quanta dif¬ 
ferenza intercorra fra il 


Dopo Mira fio ri, scioperano il 17 
2800 operai della Fiat di Termoli 


TORINO — I 2.800 lavoratori della FIAT 
di Termoli effettueranno mereoledì pros¬ 
simo due ore di sciopero per turno, contro 
il tentativo di far produrre a Mirafiori 
400 motori « Ritmo » in più al giorno. In¬ 
vece di trasferire, come proponeva U C.<LF. 
alcune produzioni (come 1 cambi per la 
c 131 » e la « Ritmo ») a Termo! i, dove gli 
impianti adatti sono utilizzati solo al 70 
per cento. 

Ma la Fiat ha imposto unilateralmente 
il raddoppio della produzione, cominciando 
da una delle linee (l’ottava dell’officina 
76) su cui si montano i motori della « Rit¬ 
mo», immettendovi una ventina di operai 
in più. 

Secondo la FLM di Mirafiori la pToduxio- 
ne di motori sull’ottava linea è ulterior¬ 


mente diminuita a causa dell’eccessivo af¬ 
filamento e delle carenze degii impianti 
che non reggono 11 forte aumento di caden¬ 
ze e si inceppano continuamente. 

Operai e delegati hanno respinto i tenta¬ 
tivi illeciti delia FIAT, di far riparare gli 
impianti mentre la linea era in movimen¬ 
to, In barba a tutte le nonne antl infortu¬ 
nistiche. 

La FIAT è giunta ai punto di far lavo¬ 
rare giorno e notte (violando la legge) ope¬ 
rai delle manutenzioni, spendendo decine 
di milioni con imprese di appalto che ver¬ 
ranno oggi e domani a modificare gii im¬ 
pianti, mettendo in contraddizione i diri¬ 
gerà dell’ufficio personale con i tecnici di 
officina. 


Le metallurgiche 
ex Egam vendute 
alle multinazionali ? 


Il Nuovo Fabbricone 
vivrà, ma sarà 
ceduto a privati 


quadro reale (per quanto dif¬ 
ficile) e questa ■ interessata 
rappresentazione delle cose 
che fa appello alla paura e ai 
sentimenti peggiori. L’obietti¬ 
vo, in certi ambienti della 
destra, è quello di spingere il 
governo laburista alio scon¬ 
tro aperto col movimento dei 
lavoratori e a fare di lutto 
perchè esso ne esca scredita¬ 
to o sconfitto. 

Anche il sindacato dei con¬ 
ducenti di locomotiva ASLEF 
sta preparandosi a dichiarare 
due giornate di sciopero, 
martedì e giovedì prossimi, 
recando così un ulteriore e- 
lemento di tensione in una 
situazione già tanto sovracca¬ 
rica di malumori e di mani¬ 
polazioni. 

Frattanto si rinnova Vat- 
tacco confindustriale contro 
l’uso (del resto completamen¬ 
te legale) dei picchetti ope¬ 
rai. Si vuole l’abrogazione e 
la modifica delle attuali di¬ 
sposizioni di legge approvate 
dal governo laburista negli 
anni scorsi come controparti¬ 
la ai sindacati per la politica 
dei redditi. Le ferrovie pre¬ 
sentano il consueto e delicato 
intreccio di problemi: i tre 
sindacali sorto in disaccordo 
fra di loro. ASLEF (locomo¬ 
tori) chiede un aumento del 

10 per cento col giustificativo 
delle € mansioni di responsa¬ 
bilità », il NUR (lavoratori 
generali) non è d’accordo, il 
TSSA (impiegati) dice che se 

11 miglioramento viene con¬ 
cesso ai 26 mila dell’ASLEF 
anche ì suoi 48 mila organiz¬ 
zati ne hanno diritto. 

Si spera ancora di evitare 
uno sciopero nelle ferrovie 
che nelle presenti circostanze 
si rivelerebbe disastroso. 
Squadre d'azione (a nome 
dei pendolari) si stanno pre¬ 
parando a rispondere anche 
con la forza fisica all’agita¬ 
zione del personale di mac¬ 
china delle ferrovie. L’oppo¬ 
sizione parlamentare conser¬ 
vatrice in tutto questo vede 
una occasione insperata per 
mettere in dij/icoltà Q gover¬ 
no e rinnoverà quindi la set¬ 
timana prossima la polemica 
al Comuni accusando t labu¬ 
risti di indecisione, collusione 
coi sindacati, negligenza ri¬ 
spetto aJT interesse nazionale. 

Antonio Broncio 


ROMA — L’ENI intende di¬ 
sfarsi del comparto metallur¬ 
gico acquisito con lo sciogli¬ 
mento dell‘EGAM per cederlo 
ad una società multinaziona¬ 
le? Il preoccupante interro¬ 
gativo è legittimato da una 
serie di fatti che si sono ac¬ 
cumulati negli ultimi mesi e 
che recano tutti l’impronta in¬ 
confondibile del disimpegno da 
un settore che invece deve 
essere riorganizzato e rivita¬ 
lizzato. E c’è il sintomatico 
silenzio, che si protrae da 
un mese, del ministro delle 
Partecipazioni statali di fronte 
alla interrogazione dei com¬ 
pagni Giovannetti, Benossi e 
Bondi che chiedevano se ri¬ 
sponde a verità la notìzia di 
contatti fra l’ENl e la multi¬ 
nazionale Pennaroja in vista 
di una riprivatizzazione del 
comparto metallurgico. 

Ma vediamo i fatti. Entro 
il 31 ottobre l’ENI avrebbe 
dovuto presentare all’esame 
del Parlamento il programma 
di risanamento e di sviluppo 
delle aziende minerarie e me¬ 
tallurgiche ex EGAM. A tut- 
t’oggi è ancora tutto da de¬ 
finire. Le varie bozze di pro¬ 
gramma presentate non han¬ 
no retto al confronto di me¬ 
rito con i sindacati, previsto 
dalla legge. Anche il tentati¬ 
vo di superare il punto mor¬ 
to messo in atto dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali con l’avvio di un con 
franto fra organizzazioni sin¬ 
dacali e dirigenti della SA- 
MIM (capogruppo del setto¬ 
re) non ha consentito di far 
uscire il programma FINI dal¬ 
le secche. 


Diseconomie 

Asse portante del program¬ 
ma non può che essere il com¬ 
parto metallurgico che è quel¬ 
lo. fra l’altro, dove, attual¬ 
mente, si registrano le mag¬ 
giori diseconomie. Nelle due 
proposte di programma (quel¬ 
la deH’ENI e quella dei s : n- 
dacati) si parte da una iden¬ 
tica base previsionale: anda¬ 
mento delle quotazioni dei me¬ 
talli, ipotesi di incremento del¬ 
la mano d’opera, tasso d’infla¬ 
zione, tassi di cambio ecc. I 
risultati a cui si - perviene 


sono però diametralmente op¬ 
posti. Per il comparto metal¬ 
lurgico la SAMIM prevede 
perdite d’esercizio dell’ordine 
di 50 miliardi all’anno. Per i 
sindacati invece è possible 
raggiungere un risultato eco¬ 
nomico positivo di oltre 11 mi¬ 
liardi l’anno. 

Come può verificarsi ciò? 
La SAMIM propone assieme 
ad un consistente taglio alle at¬ 
tuali capacità produttive nel 
comparto metallurgico (45 mi¬ 
la tonnellate di zinco in meno 
all’anno), il mantenimento 
della struttura produttiva pre¬ 
sa in dotazione dall’ex EGAM 
e ormai condannata dal punto 
di vista tecnico-economico: 
impianti vecchi, obsoleti sot- 
todimensionntì. 

Ciclo integrato 

Per i sindacati lo sviluppo 
del settore metallurgico (in 
una logica di ciclo produttivo 
integrato: ricerca, coltivazio¬ 
ne e trasformazione di ba¬ 
se) è possibile attraverso la 
realizzazione di un nuovo polo 
per la produzione dello zinco 
in Sardegna dove c’è una 
base mineraria certa e con. 
la destinazione deH’Imperial 
Smelting di Porto Vesme al¬ 
la produzione di solo piombo. 

Il confronto ha confermato 
una forte resistenza dell’ENI 
a risanare il settore e il suo 
sostanziale disimpegno che po¬ 
trebbe prender corpo anche 
con la ventilata costituzione 
di un Ente autonomo di ge¬ 
stione per le miniere, che do¬ 
vrebbe preparare il terreno 
per l’abbandono, attraverso 
la loro riprivatizzazione delle 
aziende metalmeccaniche. 

In sostanza l’operazione che 
si starebbe profilando è quel¬ 
la di un abbandono da parte 
dell’ENI, in deroga alla leg¬ 
ge 267, del settore minerario- 
metallurgico; l’acquisizione 
alle multinazionali di un com¬ 
parto strategico (quello me¬ 
tallurgico) indispensabile al¬ 
l’economia del Paese e su¬ 
scettibile, come le proposte 
sindacali hanno dimostrato, di 
recupero economico; la crea¬ 
zione di un nuovo ente per le 
sole miniere quale altra 
area di potere a carattere 
meramente- assistenziale. 



FIRENZE — Il Fabbricone di Prato vivrà. La fabbrica del- 
l’ENI-Lanerossi destinata allo smantellamento è stata sal¬ 
vata dalla pressione continua dei lavoratori, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, del Comune e della Regione che hanno 
portato l'ENI a riconsiderare una decisione presa Inaspet¬ 
tatamente dalla propria giunta. E’ questa la principale In¬ 
dicazione scaturita da una riunione tenuta nell’ufficio del 
sindaco dì Prato dove l'ingegner, Caprara, direttore delt’ENI- 
tessile, si è impegnato a mantenere gli attuali 280 posti di 
lavoro, e ha Informato che sono in corso trattative per 
cedere l’azienda a privati. 

L’ENI, tra l’altro, rimarrà a Prato dando vita, in colla¬ 
borazione con l'ANIC. con le consociate meccano-tessili (ex 
Egam). con U Comune e la Regione ad un centro di ricerche 
sulle fibre, il meccano-tessi le ed il tessile. 

I sindacati hanno inoltre strappato alcuni Impegni come 
la partecipazione alla discussione di tutte le fasi della ces¬ 
sione dello stabilimento e la presentazione di un piano di 
sviluppo Impegnativo anche per la futura proprietà, che 
modifichi sostanzialmente l’attuale modello produttivo e a 
organizzazione del lavoro. Al rilevamento dello stabilimt > 
della Lanerossi c’è stato e c’è rintercssamento di alcuni 
imprenditori pratesi, tra tutti sembra ora prevalere Giovanni 
Bagnai, proprietario della Filotecnica, del gruppo Filotex 
(nel quale rientrano anche la Filcardè e la commerciale 
pratese). Restano comunque aperte le modalità del passag¬ 
gio di proprietà. 

Secondo indiscrezioni stampa la Filotecnica rileverebbe 
il Fabbricone tramite il solo accollamento del mutuo di 3.5 
miliardi ricevuto a suo tempo dalla Lanerossi per il risana¬ 
mento aziendale. Si tratterebbe di una vera e propria « sven¬ 
dita » che non corrisponde alle caratteristiche tecniche ed 
impiantistiche del Fabbricone e che manda in fumo i 13 
miliardi di investimenti sostenuti per la creazione dell’azien¬ 
da. E’ comunque una indiscrezione che richiede dall’Eni una 
sollecita puntualizzazione, tanto appare inconcepibile un 
slmile «affare». 

I sindacati insistono per una presenza pubblica, anche 
se non esistono ancora assicurazioni in merito. Non va tra¬ 
scurato che il Fabbricone è stato portato in una situazione 
deficitaria da una sciagurata gestione, nonostante la qualità 
degli impianti (alcuni reparti sono ancora da finire) e l’au¬ 
mento costante sia del fatturato che delle commesse. 
Nella- foto:; una recente -manrtàstazlone di tessili a Prato- 
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Finora prezzi in libertà 
Un sistema di controllo 
proposto dal PCI al Senato 


Confermata la ripresa 
produttiva d’autunno 
11,9% l f ihflozione ’78 


Aboliti i vecchi strumenti, nuovi criteri e nuovi organi¬ 
smi a difesa del consumatore - Più efficaci interventi 


E' calata invece l’occupazione nella grande industria 
La bilancia commerciale è in attivo per 400 miliardi 


ROMA E’ pncsiliile con¬ 
trollane t prezzi? Il sistema 
attuale, fondato sul Comitato 
interministeriale prezzi (CIP), 
non lo fa. Ecco quindi la 
necessità di una nuova disci¬ 
plina a difesa del consumato¬ 
re. Di questo si occupa un 
progetto di loeee presentato 
al Senato dal Pei. (,a propo¬ 
sta comunista parte dai pun¬ 
ti dolenti del si-ti mi attua¬ 
le. Innanzitutto il CIP: na¬ 
to nel periodo bellico, e via 
via integrato da novità in¬ 
trodotte con decreti lezge. il 
Comitato interministeriale non 
è mai riuscito né ad interve¬ 
nire positivamente sul siste¬ 
ma dei prezzi, né a dare tra¬ 
sparenza ai proce—i clic li 
spingevano ver-n l’alto. I.a 
soppressione del CIP é l’obict¬ 
tivo esplicito dell i nronosta 
dei senatori rnmun ! -ti. La ri¬ 
forma della disriidiitJ dei prez¬ 
zi — qui è l’idea forza del 
progetto di leepe — deve dar 
vita a un vero c proprio stru¬ 
mento di politica economica, 
al di fuori dell’oitica « cil- 
mieratrice » e a punitiva » del 
passato. 

T/intero sistema dei prezzi 
viene così suddiviso in tre 
regimi: prezzi ' amministrati, 
al cui interno vanno enmnre- 
«i un gruppo rispetto di pro¬ 
dotti strategici di l'" , »« con¬ 
sumo: prezzi inrvoplìnii. po¬ 
tenzialmente tutti, anche «e 
in concreto *i tratta di defi¬ 
nire e aggiornare periodica¬ 
mente l’area dei prodotti da 
controllare: prezzi concordati. 
qui si introduce un reaime 
flessibile, attuato con il con¬ 
tributo delle calcinine inte¬ 
ressate. 

Il CIPE. in pratica. de\e 
chiedere, in determinale cir¬ 


costanze, a imprese e asso¬ 
ciazioni di categoria ili con¬ 
cordare. per un periodo non 
superiore ad un anno, sia i 
prezzi di certi beni sia i cri¬ 
teri per la loro formazione. 

Viene così messo in moto 
un meccanismo che tende ad 
assicurare la trasparenza nel 
sistema ili formazione dei 
prezzi, a porlo su un piano 
oggettivo, con la collabora¬ 
zione delle parti sociali. Per 
far questo il CIP. come dice¬ 
vamo. non serve; serve piut¬ 
tosto clic l’intera disciplina 
dei prezzi sia inserita nel CI¬ 
PE (il Comitato intermini¬ 
steriale per la programmazio¬ 
ne cr olimpica), per consenti¬ 
re « una compenetrazione fra 
polìtica dei prezzi, politica 
industriale, politica agricola 
e ’ alimentare. 1 esportazione e 
approvvigionamenti ». D’ tllra 
parte |»er alcuni prezzi di in¬ 
teresse generale (prodotti pe¬ 
troliferi. medicinali) già og¬ 
gi il CTPE concorre a deter¬ 
minare i modi di formazio¬ 
ne. E’ poi prevista, ne! di¬ 
segno di legge, una politica 
di ilecen'ramento e snellimen¬ 
to degli strumenti di control¬ 
lo. attraverso la costituzione 
dei Comitati regionali prezzi, ’ 
collegati alle Regioni ed ere¬ 
di degli inefficaci comitati 
prò» incìnti. 

fi progetto poi prevede la 
istituzione di un Istituto sta¬ 
tale dei prezzi e dei consumi, 
sotto la vieilin/a della Pre¬ 
sidenza del Consiglio, a cui 
spetta - la raccolta. Pindagìne 
e l’elaborazione dei dati sui 
costi c «ni mercato. l!u isti¬ 
tuto inlerdjscpdiiiarc a cui 
faranno riferimento i rnnsu- 
tpitori. gli operatori e lutti 
gli etili pubblici. 


Il controllo parlamentare è 
infine assicurato dalla rela¬ 
zione annuale che il ministro 
«le! bilancio dovrà inviare al¬ 
le * commissioni competenti 
«Iella Camera e «lei Senato 
sulla attuazione «Iella disci¬ 
plina «lei prezzi e la difesa 
del consumatore. 

Ma in concreto come fun¬ 
ziona l’intero meccanismo? 

Il centro del .sistema è il 
CIPE che interviene attra¬ 
verso controlli sia nella fase 
della produzione clic in quel¬ 
la della «listrihiizione. sempre 
con una procedura fondata 
sulla collaborazione con le as- 
-ociazioni «li categoria. Al suo 
interno il CIPE costil«ti«ce 
commissioni tecnico consulti- 
\p (CTC) iter sctmri oitmgc- 
nei di beni c servizi (atl e», 
industria, energia ecc.). a cui 
è affidata l’intera fase istrut¬ 
toria. Il CIPE. ma anche le 
Regioni e i comitati regionali 
prezzi, si avvalgono delle in¬ 
formazioni e dei dati deH’Isti- 
luto statale «lei prezzi e dei 
consumi, sulla cui attività la 
presidenza del consiglio rife¬ 
risce annualmente al Parla¬ 
mento. 

Il nuovo sistema dà così 
piì; forza agl; orga li centra¬ 
li e periferici nella fase istrut¬ 
toria e «li controllo, pone «n 
ba«i più oggettive e democra¬ 
tiche i meccanismi «li varia¬ 
zione dei prezzi, istituisce un 
doppio controllo parlamenta¬ 
re (per l'attività «lei CIPE t 
l»er quella «lei nuovo Istitu¬ 
to). inserendo la nuova nor¬ 
mativa all’interno della poli¬ 
tica anlinflazioni<tica e degli 
obiettivi «lidia programma¬ 
zione. 


ROMA — La ripresa industria¬ 
le della seconda metà del 
1978 è confermata: questo si 
ricava dai dati che l’ISTAT 
ha fornito per la produzione, 
sia con ìndici grezzi che de- 
stagionalizzati. 

Il volume fisico della pro¬ 
duzione nel novembre del 1978 
ha registrato un incremento 
del 9.2% rispetto allo stesso 
mese del 1977. 

Questi dati, proposti anche 
nella forma destagionalizzata 
con il metodo ISTAT-1SCO. 
mostrano come il lieve incre¬ 
mento in atto già nei mesi 
precedenti, e in particolare 
di ottobre, è stato conferma¬ 
to: l’andamento di ciascun 
mese rispetto al precedente 
è stato il seguente: luglio 
123.1: agosto 123: settembre 
124.5; ottobre 131: novembre 
131. Il salto registrato in ot¬ 
tobre è stato quindi di ben 
6.5 punti che è risultato man¬ 
tenuto per il mese di novem¬ 
bre ’78. Lo stesso incremento 
si registra, anche se con mi¬ 
nor rilievo, negli indici tri¬ 
mestrali. pure destagionaliz- 
zati. 

L'incremento del periodo 
gennaio-novembre ’78 rispet¬ 
to allo stesso periodo del ’77 
è infatti pari all‘1,5%. Questo 
incremento riflette però un 
andamento diversificato dei 
singoli settori della industria: 
vediamo in primo piano il set¬ 
tore chimico, che ha registra¬ 
to l’incremento più cospicuo, 
di ben 1*8.5% ; seguono nel¬ 
l’ordine i settori: mezzi di 
trasporto (4- 5.5%) : alimen¬ 
tare (4 5.3%): metallurgico 
(4 2.9%): meccanico (4 1.5 
per cento). Andamento nega- 
i tivo hanno avuto le industrie 


di Lavorazione dei minerali 
non metalliferi (—0.6%) e 
quella tessile {— 5.8%). I ri¬ 
sultati deH’attività produttiva 
trovano una conferma indiret¬ 
ta anche nei dati sulla bilan¬ 
cia commerciale che chiude 
il ’78 con 400 miliardi di attivo. 

Se l’andamento della pro¬ 
duzione ha avuto una cresci¬ 
ta. non si può dire altrettan¬ 
to per l’occupazione di cui 
l’ISTAT fornisce, però, dati 
relativi per la grande indu¬ 
stria. al periodo gennaio-set¬ 
tembre ‘78 in rapporto allo 
stesso periodo del 1977: l’oc¬ 
cupazione alle dipendenze è 
diminuita dell’1.3% nel com¬ 
plesso dei settori. A questo 
calo hanno contribuito, sem¬ 
pre secondo i dati ISTAT. 
l’industria tessile, che vede 
una diminuzione del 5.2%. le 
industrie chimico-farmaceuti¬ 
che (— 3.7%). le industrie 
elettriche e dì mezzi di tra¬ 
sporto (— 0.5%). 

Anche guardando alle ore 
mensilmente lavorate per ope¬ 
raio troviamo un calo deil’l 
per cento, nel complesso del¬ 
le grandi industrie, con punte 
(—4.8%) nel settore tessile, 
di (— 2.2%) nel chimico. 
(—1.2%) nell’energetico. 

Inverso è l’andamento dei 
guadagni medi mensili per 
operaio che nel complesso 
delle grandi industrie è pari 
al 4 15.4%. Gli indici spe¬ 
cifici più significativi sono nel 
settore trasporti (4 15.5%): 
nel chimico (4 15.2% ): nel 
tessile (4 13.2%): nell’ener¬ 
getico (4 15%). 

Probabilmente esiste una 
i nterd i pendenza. a hbast anza 
signTtcativa. fra il calo della 
occupazione e delle ore lavo¬ 


rate per operaio dipendente 
(in particolare dei settori chi¬ 
mico. elettrico e dei traspor¬ 
ti; mentre caso a parte sem¬ 
bra essere il tessile) e la cor¬ 
rispondente e contemporanea 
crescita della produzione. Nel¬ 
la grande impresa la ristrut¬ 
turazione è già stata effettua¬ 
ta? Il decentramento produt¬ 
tivo è stato realizzato grazie 
a forme di espulsione? Que¬ 
sta ripresa produttiva quali 
costi sociali ha comportato? 

Insieme agli indici sulla 
produzione e l’occupazione 
della grande industria relati¬ 
vi al mese di novembre 1978 
e ai primi undici mesi dello 
stesso anno. l’ISTAT ha reso 
noto un confronto fra retri¬ 
buzioni e prezzi per il terzo 
trimestre dello scorso anno. 

Da questi dati emerge che 
i guadagni di fatto degli ope¬ 
rai dipendenti sono cresciuti 
del 14.3% risnetto al terzo 
trimestre del 1977: questo in¬ 
dice è minore dell’indice del¬ 
le retribuzioni minime con¬ 
trattuali (+ 14 6%). ma mag¬ 
giore di quello dei prezzi 
(4 12.1%). 

In tema di prezzi l’aumen¬ 
to di quelli al consumo a di¬ 
cembre è stato dello 0.7% 
rispetto allo stesso mese del 
1977. Per ’ l’intero anno ‘78. 
l’indice dei prezzi al cjnsumo 
è stato dell’11.9% (nello scor¬ 
so anno, dicembre ’77 su di¬ 
cembre ’7fi. fu pari al 22%). 
Il dato di dicembre confer¬ 
ma le previsioni dei giorni 
scorsi relativi all’aumento del¬ 
la contingenza: si calcola che. 
per il trimestre che comin¬ 
cia a febbraio, ci sarà uno 
scatto di cinque punti di sca¬ 
la mobile: 


Mentre il governo annuncia massicci investimenti nel Mezzogiorno 


Ma la struttura 
pubblica riuscirà 
a spendere? 

Dubbi sulla efficienza degli enti 
per i « progetti speciali » 



ROMA — Nel testo di piano triennale . se¬ 
condo quanto risulta finora, sono previsti 
per il Mezzogiorno investimenti pubblici 
per un totale che va dai 12 mila ai 20 
mila miliardi di lire. Da questo comples¬ 
so di spesa statale, il governo — a quan- > 
to pare — prevede un aumento di occu¬ 
pati — nel Sud — di 127 mila unità, co¬ 
me risultato di una massiccia utilizzazio¬ 
ne degli incentivi industriali da parte de¬ 
gli imprenditori privati: di 131 mila per 
il completamento di opere già in corso 

— sempre nel settore industriale ( com¬ 
prese le in/raslrutture per le aziende 
ecc.). Infine, l'attività della Cassa per il 
Mezzogiorno nel campo delle opere pub¬ 
bliche (progetti speciali), dovrebbe com¬ 
portare l’aumento di 49 mila posti di la¬ 
voro nel corso di quest’anno: 54 mila 
nel corso del 1980: 56 mila nel 1981. Dei 
5 00 mila posti di lavoro aggiuntivi nel 
triennio, previsti — si dice — dal pro¬ 
getto economico dal governo, gran parte 
dovrebbe, dunque, collocarsi nelle regioni 
meridionali. 

Dalle indiscrezioni sul documento gover¬ 
nativo esce cosi riconfermato il tradizio¬ 
nale ruolo « trainante * dell’intervento pub¬ 
blico nel Mezzogiorno: trainante nel senso 
che è nello stesso tempo produttore diret 
to di nuora occupazione e strumento che 
sollecita l'intervento di altri soggetti (i 
privati). 

E’ dunque alla pubblica amministrazione 

— nel caso specifico a strutture dell'in 


tervento straordinario dello Stato nel Sud. 
■ come la Cassa — che viene affidato il 
compito di € dare il via » e in un certo 
senso di garantire il raggiungimento degli 
obiettivi della « operazione » governati¬ 
va. Sarà essa capace di essere all’altezza 
del compito? 

Una parte importante della spesa pub¬ 
blica prenista dal piano triennale è costi¬ 
tuita dai progetti speciali, vere e proprie 
forme di intervento programmato sul ter¬ 
ritorio. Notizie recenti confermano che 
. progetti speciali che già esistono e 
che erano la parte più innorattea 
della nuova legislazione meridionali¬ 
stica. sono ancora in alto mare. Su 1234 
miliardi che potevano essere spesi nel 
'78, la Cassa ha previsto una spesa di 
appena 580 miliardi. Ma ne ha effetti¬ 
vamente spesi molti di meno. Progetti 
fondamentali come quelli per il disinquina¬ 
mento del golfo dì Napoli o per le arce 
metropolitane di Napoli e Palermo sono 
ancora praticamente a zero. Eppure sotto 
passati due anni e mezzo dalla promul¬ 
gazione della 183 (la stessa lentezza ope¬ 
rativa della legge appare impressionante: 
soltanto alla fine di gennaio essa sarà 
in grado di funzionare pienamente). 

, Dove stanno in questo caso le strozzatu¬ 
re che non permettono alla pubblica am¬ 
ministrazione di agire con tempestività 
e di recepire una visione programmata 
della spesa statale? «E’ inevitabile che 
procedere attraverso l’introduzione di eie 


menti di programmazione — ha detto in 
un recente convegno, il segretario del 
CESPE (il centro studi di politica eco¬ 
nomica del PCI). Silvano Andriani — 
comportasse il sorgere di contraddizioni 
tra il nuovo e il vecchio, che coesistono 
ancora nell’ordinamento e segnatamente 
tra le innovazioni delle procedure e le 
strutture di gestione degli apparati buro¬ 
cratici (sistema creditizio. PP.SS.. Cas¬ 
sa) rimaste organizzate secomio la lo¬ 
gica delle amministrazioni separate ». 

Ma, se queste contraddizioni hanno ad 
un rerto punto provocato addirittura una 
impasse di tutta l’iniziativa e della ca 
pacità di spesa della Cassa, ciò è avve¬ 
nuto perché è mancata — da parte del mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno. — la volontà 
politica di rimuovere — attraverso la 
ristrutturazione degli enti — gli ostacoli 
« interni » alla realizzazione di interven 
ti programmati sul territorio, come ap 
punto i progetti speciali. Avviene cosi che 
questo punto del piano triennale parte * in 
quinato » e appesantito da incertezze e 
contraddizioni di non facile soluzione. 

L'altro aspetto importante del progetto 
economico governativo — sempre in rife 
rimento al Sud — sembra essere la pre 
risione di una massiccia utilizzazione di 
incentivi industriali da parte degli impren 
ditori privati. Fino a questo momento, pe 
rò. questi ultimi — per vari motivi — 
non hanno dato prora di eccessiro inle 
resse per il Mezzogiorno. L’esperienza fat 


ta dai piccoli imprenditori che si sono 
« avventurati » nei meandri dell’incentiva¬ 
zione statale non è stata certamente un 
richiamo per altre iniziative. « I finan¬ 
ziamenti e i contributi arrivano con 2-3 
anni di ritardo, e l’esposizione bancaria 
(il prefinanziamento) contratta dagli im¬ 
prenditori per far fronte agli investimeli 
ti fissi realizzati, prosciuga largamente 
i vantaggi previsti dalle leggi » — af¬ 
ferma un imprenditore di Teramo. Anto¬ 
nio Angelini. Ma con qualunque piccolo 
industriale del Sud si parli, le critiche 
sono dello stesso tono. Sta di fatto che 
il credito agevolato che nel 1977 è aumenta- 
j to nel Centro-Nord del 23.4% al Sud ha 
avuto un incremento di appena il 5.4%. 

Nel piano triennale sembra che accanto 
alla fiscalizzazione degli oneri sociali ge 
neralizzata e di durala decennale si ipo 
lizzi anche la detassazione degli utili dei 
gruppi industriali disposti ad investire nel 
Sud. Può darsi che per questa via. Vini 
ziativa « sDontanea » degli industriali del 
Nord porti più risultati al Mezzogiorno — 
in termini di investimenti e di occupazio 
ne — di quanti non ne abbia portato la 
esperienza degli incentivi. 

E' un segnale nuovo, una « sfida* che. 
nell’interesse delle regioni meridionali, va 
accettata. Il problema è di sapere come 
essa verrà orientata dal potere pubblico 

Marcello Villari 


La Consob corre seri rischi di affossamento 


Dilla aostra redazione 

MILANO — Dopo la nomina 
malaccorta deli « inesperto » 
Brano Pazzi alla Consob — 
voluta e difesa anche tn TV 
da Andreotti — ecco la Cor¬ 
te dei Conti menare un fen¬ 
dente al regolamento di fun¬ 
zionalità della commissione, 
la cui stesura ed elaborazio¬ 
ne ha richiesto un paio di 
anni, rifiutando di registrar¬ 
lo perchè ritiene tre dei suol 
articoli in sospetto di illegit¬ 
timità: c’è quaruo basta per 
comprendere il marasma che 
si è creato In Borsa e la 
costernazione sa seno alla 
Consob dove se. e,..ano. pa¬ 
re, propositi di dimissioni. 
Questa idea sa.ebbe stata 
manifestata per ora dal prof. 
Renato Squillante. La Consob 
— non è una esagerazione — 
versa quindi in pericolo di 
affossamento. 

Probabilmente c’è chi ve 
drebbe volentieri la sua scom 
parsa insieme ai suoi con¬ 


trolli. Non a caso il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti ha 
dichiarato l’altra sera in TV 
che se ie società italiane quo¬ 
tate a Wall Street sono po¬ 
chissime, ciò non dipende «Sel¬ 
la ripulsa degli americani ad 
ammetterle, ma dalla profon¬ 
da allergia di certi gruppi 
finanziari a sottostare ai con¬ 
trolli, notoriamente severi, 
della SEC. la commissione 
che sovrintende alla Borsa di 
New York. 

Sono dunque in agitazione 
gli agenti di Borsa. Oggi si 
riunisce a Roma il Consiglio 
nazionale dell’ordine degli a- 
genti di cambio, mentre a 
Milano — dove più immedia¬ 
ta è stata la protesta — so¬ 
no ormai divenute irrevoca¬ 
bili le dimissioni — a pochi 
giorni dal reincarico — del 
presidente sen. Urbano Alet¬ 
ti. 

Ho avuto una conversazio¬ 
ne telefonica col - presidente 
dimissionario Aletti (che, mi 
ricorda, continuerà a ricopri¬ 


re la carie» di presidente 
della Federazione intemazlo 
naie delle borse): da quanti 
anni In Borsa? Parecchi, ri¬ 
sponde, e per otto anni pre¬ 
sidente. La prima cosa però 
che gli preme dire è la ne¬ 
cessità di arrivare al più 
presto (cosi come del resto 
ha dichiarato il presiden¬ 
te della Commissione finanze 
della Camera, on. D’Alemai 
alla riforma della legge isti¬ 
tutiva della Consob. Vi sono 
diversi progetti giacenti, fra 
cui i risultati di una indagi¬ 
ne conoscitiva del Senato. 
Manca solo il progetto del 
governo. Lo si attendeva nel 
78. Pandolfi, dice, mi ha pro¬ 
messo che tale progetto ver¬ 
rà infine presentato, forse da 
po il 15 di questo mese. Per 
cui si dovrebbe presto ria¬ 
prire la discussione sulla ri¬ 
forma. 

Bene, gli dico, ma cosa c’è 
dietro questa levata di scudi 
contro il Pazzi? Solo per la 
sua inesperienza? Solo per¬ 


chè Io ha nominato Andreot¬ 
ti in quel modo? (Nella sua 
lettera di protesta. Aletti a- 
veva tra Tauro deprecato il 
malcostume sotteso alla que¬ 
stione delle nomine). 

Vede, mi dice, la Consob 
era già un organismo un po’ 
in crisi, per cui le dimissio¬ 
ni, da commissario, dell’agen¬ 
te di cambio De Marchi, tra 
l’altro presidente della Borsa 
di Genova (gli agenti di cam¬ 
bio genovesi hanno l’altro ieri 
protestato per ie cose dette 
in TV da Andreotti a propo¬ 
sito del Pazzi) lo privano di 
un uomo dalla professionali¬ 
tà indiscussa. Ho già detto 
al presidente Andreotti, che 
si è scusato con me per ncn 
avermi interpellato, che la 
nostra non è una protesta 
corporativa, ma l’espressione 
di una esigenza: quella di a- 
vere, acoanto a degli uomini 
di legge, altri che sanno cosa 
è veramente un mercato fi¬ 
nanziario, e che per ciò non 
basta essere stati ammini¬ 


stratori di qualche società. 

Non è questione di perso¬ 
ne, per ora è importante ar 
rivare a questa benedetta ri¬ 
forma. E mi chiarisce come 
vorrebbe che sia la Consob, 
non un organismo, come egli 
dice, « pasticcione « né ag¬ 
giunto a un’altra pletoria di 
organismi che invece doveva 
e deve sostituire (deputazio¬ 
ne di Borsa, camere di com¬ 
mercio, Banca d’Italia, per 
esempio) perchè tutto questo 
finisce per inceppare, ma u- 
oa Consob che con l’attuazio 
ne dell'obbligo della certifica¬ 
zione dei bilanci, abbia le 
basi dei controllo senza esse¬ 
re necessariamente un'altra 
magistratura. 

Per Alettl la Consob do¬ 
vrebbe assomigliare alia COB 
francese, la quale vigila e 
interviene pesantemente ogni 
volta che vi è trasgressione 
di legge. Un punto di vista 
che confronterà con altri 
nel prossimo dibattito sulla 
Consob. 


Gli chiedo: secondo lei. chi 
può aver paura della Consob, 
se trova tanti ostacoli sul suo 
cammino? Aletti risponde con 
una battuta tipica del suo mo¬ 
do di conversare: dice che 
solo il ladro può aver paura 
del carabiniere. 

D’accordo. Del resto è ve¬ 
ro che resistenze al cammi¬ 
no della Consob non son ve¬ 
nute dalle Borse e non tanto 
quanto piuttosto dall’* ester¬ 
no » (D’Alema qualche giorno 
fa ricordava le resistenze dei 
potenti che stanno dietro T 
Assonime e l’Asso bancaria). 
Nonostante la povertà di mez¬ 
zi e di uomini per l'insuffi¬ 
cienza della legge, la Consob 
un ruolo positivo lo ha eser¬ 
citato e i suol provvedimenti 
hanno dato una maggiore tra¬ 
sparenza al mercato e impe¬ 
dito che certi incroci azionari 
continuassero a sussistere in¬ 
disturbati. Il caso Pesenti è 
scoppiato proprio per questo. 

Romolo Galimborti 


Lo Sme? La Franda 

«spera» che entri 
in funzione nel 
giro di un mese 

Marcora a Parigi - Avvicinamento di 
posizioni? - Dichiarazioni di Schmidt 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Lo SME (Si- 
sterna monetarlo europeo) 
che, secondo i suol padri 
fondatori, avrebbe dovuto 
entrare in vigore il primo 
gennaio, vedrà forse la lu¬ 
ce — nella migliore delle 
ipotesi — a metà febbraio. 
In effetti gli ostacoli che 
ne avevano Impedito 11 va¬ 
ro alla data fissata restano 
intatti, nonostante che una 
schiera di tecnici fran¬ 
co-tedeschi lavori sul 
complesso dossier dei 
montanti compensativi per 
cercare una soluzione che, 
senza irritare i produttori 
agrìcoli tedeschi, soddisfi 
quelli francesi. 

Il silenzio che circonda 
questa trattativa rigoro¬ 
samente bilaterale, dalla 
quale appaiono esclusi tut¬ 
ti quel paesi che, come l’I¬ 
talia (anche se il ministro 
Marcora è stato ieri qui a 
Parigi dove ha incontrato 
Pierre Mehaiguerie e sem¬ 
bra che dall’incontro sia 
emersa una larga conver¬ 
genza sull’ obiettivo della 
« progressiva eliminazione 
dei montanti compensati¬ 
vi»), avrebbero la loro pa¬ 
rola da dire sul problema 
della ristrutturazione dei 
prezzi agricoli, è determi¬ 
nato da ragioni esclusiva- 
mente interne. 

Allorché il sottosegreta¬ 
rio francese agli esteri 
Bernard Raymond dichia¬ 
ra, come ha fatto ieri, che 
* il governo francese lavo¬ 
ra intensamente per risol¬ 
vere 11 problema dei mon¬ 
tanti compensativi ma non 
sottovaluta i problemi di 
politica interna al quali il 
, Cancelliere Schmidt deve 
far fronte » esso spiega 
con molto tatto perchè 
Giscard d’Estaing, che a- 
veva trattato con grosso 
lanità coloro che avevano 
avanzato alcune fondate 
, riserve sulla data del pri- 
i mo gennaio, eviti ora di 
i rendere conto di una si¬ 
tuazione che blocca le e- 
conomie comunitarie, che 
si erano preparate al nuo¬ 
vo corso monetarlo e si 
preoccupi in sostanza di 
non creare difficoltà sup- 
, plementari al Cancelliere 
tedesco, (il quale proprio 
ieri a Bonn, nel corso di 
una conferenza stampa, 
non ha voluto fare previ¬ 
sioni sull’entrata in vigore 
dello SME, ma ha detto di 
ritenere « che si tratterà di 
qualche settimana»), 
j Dal canto loro i tedeschi. 

! che osservano ufficialmen- 
| te un uguale e diplomatico 
l silenzio, potrebbero dire 
altrettanto per ciò che ri¬ 
guarda le difficoltà di Gi¬ 
scard d’Estaing nei con- 
! fronti degli agricoltori 
francesi. E’ vero Infatti 
che se Schimdt non può 
cedere totalmente alla ri¬ 
chiesta • francese di sop¬ 
pressione dei montanti 
compensatori esistenti e di 
limitazione drastica di 
quelli che si renderebbero 
necessari in seguito per 
I non suscitare la collera del 
proprio ministro dell’agri¬ 
coltura (che è liberale) e 
dei contadini tedeschi, è 
altrettanto vero che Gi- 
| scard D'Estaing si è im- 
I pegnato coi produttori a* 

| gricoli francesi alla sop- 
; pressione dei montanti 
, compensativi che oggi fa- 
. voriscono e domani favo- 
I rirebbero ancor più la 
1 concorrenza tedesca 

Si ha insomma l’impres- 
; sione che nel loro collo- 
quio privato della Guada- 

• lupa. Giscard d’Estaing e 
; Schmidt si siano messi 
. d’accordo su un solo pun- 

• to: lasciare agli esperti il 
; compito di trovare le solu- 
: zioni bilaterali necessarie 

Va da sé che quando il 
sottosegretario francese 
agli esteri, dopo aver par¬ 
lato della necessità di non 
creare problemi a Schmidt 
rivela che c la Francia spe¬ 
ra di vedere lo SME en¬ 
trare in funzione tra un 
mese » si può dedurre che 
all'ora attuale la trattativa 
è. se non al punto di par¬ 
tenza. ancora assai lontana 
dalla necessaria soluzione 
E’ per questo che viene 
poi annunciato con grande 
disinvoltura che: 1) la 
conferenza dei- ministri 
delle finanze della Comuni¬ 
tà, prevista per il 22 gen¬ 
naio, è puramente e sem¬ 
plicemente annuii??*: 2) la 
prima riunione annuale 
degli stessi ministri delle 
finanze non potrà aver 
luogo prima del 19 feb¬ 
braio. Resta invece con¬ 
fermata per il 22 la riu¬ 
nione dei ministri delia 
agricoltura durante la qua¬ 
le dovrebbe essere verifi¬ 
cata la possibilità di supe¬ 
rare lo scoglio del contra¬ 
sto franco-tedesco. 

Augusto Pancaldi | 


Privilegi 
fiscali 
per le 
pensioni 
super ? 

ROMA — L'associazione fra 
avvocati e procuratori legali 
dell’INPS ha aperto ieri un 
convegno di studio sul pro¬ 
getto di riforma previdenzia¬ 
le (la cosiddetta legge Scot¬ 
ti in discussione al Parlamen¬ 
to). La prima relazione, svol¬ 
ta da Mattia Persiani, espri¬ 
me il rimpianto che non sia 
stalo seguito l’indirizzo che 
era prevalso al Consiglio na¬ 
zionale dell’economia e del la¬ 
voro nel 1962: stabilire una 
fascia di intervento pubblico 
(gli attuali minimi, o giù di 
lì) e lasciare poi che ogni 
categoria, al limite ogni sin¬ 
golo lavoratore, si faceta la 
pensione che può, nell’ambito 
di fondi integrativi. Insomma, 
Persiani ha sostenuto che bi¬ 
sognerebbe respingere in bloc¬ 
co la riforma, iniziata nel 
1969 , che si basa al con¬ 
trario sul criterio di assicu¬ 
rare a tutti i lavoratori un 
trattamento professionale, pa¬ 
ri all’80 per cento della re¬ 
tribuzione. da garantire nel 
tempo con una scala mobile 
che colleghi direttamente la 
dinamica salariale a quella 
delle pensioni. 

Questi due elementi — 80 
per cento della retribuzione 
jirofessionale e collegamento 
alla dinamica salariale — su¬ 
perano il progetto dei fondi 
integrativi agevolati, lascian¬ 
dogli, semmai, il ruolo di 
una fra le tante possibili for¬ 
me di risparmio collettivo. 
Ma non è stato solo Persia¬ 
ni a non accorgersene per¬ 
ché anche altri relatori, in 
particolare Paolo Boer e Pie¬ 
tro Pierini, parlando della 
sorte dei fondi e dei regimi 
speciali, hanno sviluppato a 
testa bassa la tesi dei fondi 
integrativi agevolati. Secon¬ 
do loro sarebbero da esenta¬ 
re dall’imposta personale 
(JRPEF), e forse non solo 
da questa, j contributi a que¬ 
sti fondi: in pratica, conce¬ 
dere un contributo statale a 
persone che — per il fatto di 
farsi una seconda pensione 
oltre quella professionale. al 
di fuori di ogni limitazione 

— già dimostrano una posizio¬ 
ne economica avvantaggiata 
rispetto a tutti gli altri iscrit¬ 
ti alla previdenza. 

Una ragione sarebbe nel 
fatto che il fisco concede già. 
oggi, l'esenzione dall’lHPEF 
alle polizze vita, fino a tre mi¬ 
lioni all’anno. A parte il fat¬ 
to che anche questo è un 
privilegio. ; n un regime di 
assicurazione estesa alla ge¬ 
neralità dei lavoratori, si so¬ 
stiene assurdamente che i 
due privilegi dovrebbero cu¬ 
mularsi: esenzione fiscale sui 
contributi ai fondi integrati¬ 
vi. più ulteriore agevolazione 
sulle polizze vita. Questa, 
secondo gli avvocati dello 
1NPS. in un paese che a ma¬ 
lapena riesce ad assicurare 
100 mila lire al mese agli an¬ 
ziani assistiti, si chiamereb¬ 
be « giustizia ». 

Il presidente deU’INPS. 
Reggio, ha detto nel suo in¬ 
tervento che vorrebbe una 
maggiore collaborazione del 
personale del settore legale, 
chiamato a < interpretare * 
leggi e norme, oltre che a 
contribuire a farle applicare. 
Sarà per il tema scelto, ma 
è davvero strano che — pur 
dicendosi preoccupati della 
difesa dell’interesse dell’assi¬ 
curato — gli aderenti a Que¬ 
sta associazione non abbiano 
sentito il bisogno di fare il 
punto su come sono applica¬ 
te le leggi previdenziali. So¬ 
no milioni i lavoratori che han 
no visto decurtata la pensione 

— e talvolta l’hanno perduta 
del tutto — per non essere riu¬ 
sciti a farsi pagare i contri¬ 
buti. Non ne daremo tutta la 
colpa all’insufficiente inizia¬ 
tiva repressiva dellTNPS ma 
nemmeno pensiamo sia un mi¬ 
racolo, un regalo del cielo, 
se la norma sulla denuncia 
aziendale (e relative pena¬ 
lità) introdotta ad ottobre ha 
già prodotto 200 mila dichia¬ 
razioni aziendali in più. 

Ecco perciò uno spunto per 
dei legali assetati di giusti¬ 
zia: giusta è la legge che si 
applica a tutti, nei fatti, al¬ 
la stessa maniera. Qualche 
responsabilità in proposito ce 
l’ha anche l’apparato previ¬ 
denziale come mostrano sia 
le sottolineature che le dimen¬ 
ti carne di questo convegno. 



Un caso 
controverso 


Sono stato occupato per 
diversi anni presso un* 
azienda municipalizzata di 
nettezza urbana, ho bene- 
rioìato della legge 336 in 
favore degli ex combat¬ 
tenti e sono andato in 
riposo anticipato il 1. gen¬ 
naio 1978. Poiché è stabi¬ 
lito che ogni anno e pre¬ 
cisamente il 1. gennaio, 
si debba procedere al ri¬ 
calcolo della contingenza 
maturata l’anno preceden¬ 
te con la percentuale de¬ 
gli scatti di anzianità, 
chiedo se spetta anche a 
me nel calcolo della li¬ 
quidazione questo ricalco¬ 
lo avendo prestato attivi¬ 
tà lavorativa fino a frit¬ 
to dicembre 1977, anche 
se a compensazione dei¬ 
la contingenza maturata 
nel 1977 viene calcolata 
una cifra convenzionale 
di lire 50 mila. (Allego, 
al riguardo, stralcio di ac¬ 
cordo della circolare in¬ 
viata nel luglio ’78 alle 
aziende municipalizzate). 
L’azienda dice che non 
mi spetta in quanto l’ap- 
plicarione dell’aumento va 
in vigore dal 1. gennaio 
1978. giorno in cui sarai 
stato collocato a riposo. 
Invece, io sostengo il con¬ 
trario in quanto l’aumen¬ 
to deriverebbe dalla con¬ 
tingenza maturata duran¬ 
te la mia attività lavora¬ 
tiva dell’anno 1977. Se la 
risposta fosse per me po¬ 
sitiva. questo aumento di 
contribuzione mi giovereb¬ 
be anche «' fini della pen¬ 
sione CPDEL? 

ALFREDO GIOVANNONI 
Piombino (Livorno) 


Dallo stralcio delVaccor- 
do che ci hai inviato si 
desume che tu hai dirit¬ 
to alla somma di tire SO 
mila dovuta ai dipenden¬ 
ti deoli enti locali, a ti¬ 
tolo di compensazione del 
mancato rtcalcolo sulle va¬ 
riazioni dell’indennità di 
continaenza degli aumen¬ 
ti periodici di anzianità. 
Ciò in quanto il ricalcolc 
non deve essere più ef¬ 
fettuato dal 31 dicembre 
1977. e tu a quella data 
eri in servizio a tutti gli 
effetti. La somma però 
scatta dal 1. gennaio 1978 
e tu. a onesta seconda da¬ 
ta. eri aià pensionato. Co¬ 
me vuoi constatare, ci tro¬ 
viamo di fronte a un ca¬ 
so delicato che per risol¬ 
verlo è opportuno che ti 
rimino a un ■ consulente 
deV’lNCA. l’istituto di pa¬ 
tronato della CGIL. Per 
conto nostro concludiamo 
sostenendo che se verrà 
riconosciuto il diritto a 
ricevere l’aumento di re¬ 
tribuzione. esso ti gioverà 
avrhe m Uni della pen¬ 
sione CPDEL. 


Ha! ottenuto 
gli arretrati? 

Grazie al vostro inte¬ 
ressamento è stato effet¬ 
tuato il trasferimento del¬ 
la mia pensione da Man¬ 
ziana (Roma) a Cellere 
(Viterbo). I pagamenti 
hanno avuto inizio, però, 
dal maggio 1978. e per i 
primi quattro mesi de!- 
l’anno? 

CARMINE RUSSO 
Cellere (Viterbo) 


Riteniamo che il tuo ca¬ 
so sia stato risolto perchè 
ci risulta che nel mese di 
agosto ti sei recato per¬ 
sonalmente presso la se¬ 
de INPS di Roma dove ti 
sono state date le oppor¬ 
tune delucidazioni per ot¬ 
tenere dalla sede di Vi¬ 
terbo i due ratei bimestra¬ 
li di pensione. Ti chiedia¬ 
mo scusa comunque, se 
ner un disguido siamo co¬ 
stretti a rispondere sol¬ 
tanto ora alla tua lettera. 


Quanti ritardi 
ner le pensioni 
dal Belgio 

- Ex minatore in Belgio, 
vivo in Italia percependo 
la pensione del Belgio. 
Detta pensione che riscuo¬ 
to tramite la Banca na¬ 
zionale del lavoro, arriva 
con molto ritardo. Non è 
possibile fare qualche co¬ 
sa per ottenere la riscos¬ 
sione diretta per mezzo 
di vaglia intemazionale? 

ANTONIO LERCINESE 
SanfEusaroo del S. 

(Chieti) 


Non possiamo, purtrop¬ 
po. fare niente per te da¬ 
to che nel sistema di pa¬ 
gamento della pensione 
belga non interviene in 
alcun modo VINPS. Con¬ 
viene, nel tentativo di 
eliminare i ritardi denun¬ 
ciati, scrivere direttamen¬ 
te, tu personalmente o ri¬ 
volgendoti alVente di pa¬ 
tronato della CGIL. VIN¬ 
CA, alla Cassa belga e 
chiedere, se possibile, l’ac¬ 
credito dei vagamenti con 
postagiro. Ricordiamo che 
VINCA ha uffici nelle ca- 
pitali e nelle maggiori 
città dei noesi deWEuro- 
pa occidentale. Oppure, do¬ 
vresti considerare l’oppor¬ 
tunità di rivolgerti alte 
rappresentanze diplomati¬ 
che italiane. 


a cura di F. Vitani 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

11 MESSA - Dalla Chiesa di San Cristoforo In Bologna 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (O) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13.14 TO L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... ♦ Condotta da Corrado - (C) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 DISCO RING • Settimanale di musica • dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE - Telefilm * Regia 
di Claude Bolssol - Con Michel Costantln 

16.30 90“ MINUTO 

17,05 TOMA - Telefilm • « Uomini del porto » • Con Tony 
Musante, Susan Strasberg 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO . Serie B 
20 TELEGIORNALE 

20.40 IL SIGNORE DI BALLANTRAE • DI Robert Louis 
Stevenson - Regia di Anton Giulio Majano • Con Mita 
Medici, Luigi La Monica, Andrea Boslc, Giuseppe 
Pamblerl • (C) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22.50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette aera 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

9.55 SPORT INVERNALI « Coppa del Mondo di sci * (C) 

12.15 PROSSIMAMENTE - (C) 

12.30 PAPOTIN E COMPAGNI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Ar¬ 
bore - (C) 

15.15 TG2 • DIRETTA SPORT • Coppa del Mondo di ad 

- (C) 

18.30 POMERIDIANA - I DUE GEMELLI VENEZIANI di 

Goldcnl 

18,45 TG2 - GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO * Sede A 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) 

20.40 CHE COMBINAZIONE! - Con Della Scala • (C) 

21.50 TG2- DOSSIER • Il documento della settimana • (C) 

22.50 TG2 STANOTTE 

23,05 LUDWIG VAN BEETHOVEN - «La vittoria di Wel- 
lingtcn » - Direttore Gian Luigi Gelmettl 

□ TV Svizzera 

ORE 9,55 e 12,55: Sci: Slalom speciale maschile: 13,56: Te¬ 
legiornale: 14: Telerama: 14,25: Un’ora per voi; 16,25: Stara 
on Ice; 15,50: Eppur si vive: 18,10: Il tesoro del morto - Te¬ 
lefilm: 17: Trovarsi in casa; 10: Telegiornale; 19,20: Lessi¬ 
co musicale; 20,30: Telegiornale; 20,46: Il valzer dimentica¬ 
to; 21,45: La domenica sportiva; 22,45: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,30: L’angolino del ragazzi; 20: Canale 27 : 20,15: 
Punto d’incontro; 20,35: «De Jongovi». Film. Regia Mica 
Milosevlc con Igor, Mica e Zoran de Jong, LJuba Tarile; 
21,40: Musicalmente; 22,30: ScL 

□ TV Francia 

ORE 10: Sci; 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Clnema- 
lices; 12,57: Top club domenicale; 13,16: Telegiornale; 14,30: 
Heldl; 15,20: Saperne di più; 16,20: Piccolo teatro; 16,66: 
Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,06: H 
mondo meraviglioso di Walt Disney; 18,56: Stade 2; 20: Te¬ 
legiornale; 20,35: «La gatta sul tetto che scotta». Film di 
Laurence Olivier; 22,25: Clarence Gatemouth Brown; 22,56: 
Telegiornale. ,, ; 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45: Disegni animati; 19: Parollamo; 19,20: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: «I dannati e «Il eroi». 
Film. Regia di John Ford con Jeffrey Hunter, Coetanee 
Towers; 22,35: Notiziario; 22,45: Mantecarlo sera 




LUNEDI 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 17, 19. 20,65, 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Piaz¬ 
za Maggiore; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra: 9.10; Il mondo cat¬ 
tolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Non ho parole; 11,15: lo, 
protagonista; 11,55: Radio 
sballa; 12,20: Rally; 13,30: 
Il calderone; 14,15: Carta 
bianca; 16,20: Tutto 11 cal¬ 
do minuto per minuto; 16 
e 30: Stadio-quiz; 17.50: Il 
calderone; 18,05: Radunino 
per tutti; 18,40: GR1 sport 
tuttobasket; 19,35: Il calde¬ 
rone; 20,25: Turandot, ope¬ 
ra di Puccini; 22,35: Presa 
diretta; 23,08: Buonanotte 
da... 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7,30. 
8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30. 
16,25, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,55: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8,45: Vldeoflash; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gra¬ 
dimento; 11,35: Alto gradi 
mento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,16; Revival; 12,45: 
Il gambero; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,30: Domenica sport; 
15,30: Domenica con noi; 
16,30: Domenica sport; 17,15: 
Domenica con noi; 19,60: 
Spazio X; 21: Galà delle 
nazioni; 22,45: Buonanotte 
Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13.45, 
19,25, 20,46, 23,45; 6: Prelu¬ 
dio; 7: II concerto del mat¬ 
tino; 8,15: H concerto del 
mattino; 9: La stravagan¬ 
za; 9,30: Domenlcatre; io,15: 
I protagonisti; 10,55: I pro¬ 
tagonisti; 11,30: Il tempo e 
1 giorni; 13: Disco-novità; 
14: li balletto del *700; 14,30: 
Friedrich Guida interpreta 
Mozart; 14,45: Contrasport; 
15: Musica di festa; 17: Un 
ballo in maschera di Verdi; 
19,46; Libri novità; 20: U 
discofilo; 21: Concerto sin¬ 
fonico; 22,25: Alessandro 
Stradella; 23,25: n jazz. 


12.30 NOVA • I primi segni dello scimpanzè - (C) 

13 TUTTILIBRI * Settimanale di informazione libra¬ 
ria • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI: L’ITALIANO • (C) 

17 IL RAGAZZO E IL LEOPARDO - Telefilm - (C) 

18.15 PANTERA ROSA • Cartone animato • (C) 

18.20 ARGOMENTI • Fisica - Entropia - (C) 

18,50 L'OTTAVO GIORNO - Educare alla pace • (C) 

19.20 HAPPY DAYS - Telefilm - « Gara di ballo » - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PIOMBO ROVENTE - Film - Regia di Alexander Ma- 
chendrick * Con Burt Lancaster, Tony Curila, Susan 
Harrlson 

22.15 PRIMA VISIONE * (C) 

22.20 ACQUARIO • Conduce in studio Maurizio Costanzo 
- (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO - Sette contro sette - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Animazione a Potenza 

• (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato 

• (C) 

17,05 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccini - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI * a Gravidanza controllata » - (C) 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Olanda - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 

18,50 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON LUCIANO SALCE * Con II Tele¬ 
film « Dottori In allegria » - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 FALSTAFF • Musica di Giuseppe Verdi - Con Angelo 
Romero, Alberto Rinaldi. Pietro Bottazzo, Clarice Car- 
son, Carmen Lavanl - Direttore Giuseppe Patanè 

22.45 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 
ebraica 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Fiffo il maxicane va per 11 
mondo - Ciao Arturo; 18,50: Telegiornale; 19,05: Un agnel¬ 
lo... due agnelli... tre agnelli; 19,35: Obiettivo sport; 20,30: 
Telegiornale: 20,45: Medicina oggi; 21,45: Omaggio a Léo¬ 
nard Bemstein: 22,25: Telegiornale; 22,35-23: Sci: Slalom 
gigante maschile. 

□ TV Capodistria 

ORE 20: L’angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
Poi l'alcool prende l’uomo; 21,25: Nicola Tesla; 22,25: Pas¬ 
so di danza. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 13,20: Pagina spe¬ 
ciale; 13,50: n pellegrinaggio; 14,56: «Il valzer di Parigi». 
Film; 1725: Finestra su...; 17,56: Recre «A 2»; 18,35: BT la 
vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Con 1 primi; 
21,40: Domande di attualità; 22,40: Da esse stesse; 23,10: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati: 18: Parollamo; 19,15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Amaramente». Film. 
Regia di Luigi Capuano con Otello Toso, Lia Cancellieri; 
22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 



MARTEDÌ 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10. 
12, 13. 14, 17. 19. 21,05; 23; 
8: stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40: Intermez¬ 
zo musicale; 9: Rodio an¬ 
ch’io; 10: Controvoce: 11,30: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12,05: Voi ed io *79; 
14,05: Musicalmente: 14,30: 
L’Italia degli altri; 15: Ral¬ 
ly; 15,35: Errepiuno; 16,45: 
Alla breve; 17,05: Il mon¬ 
diale intellettuale; 17.30: 
Chi, come, dove, quando; 
17,55: Obiettivo Europa; 

18,35: Castigat ridendo mo- 
ree; 19,35: Fate, streghe, ser¬ 
ve e principesse; 20: Il re 
servo; 21,10: Frank Sina- 
tra; 21,30: Combinazione 
suono; 23,18: Buonanotte 
da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 6,30, 9,30, 11,30, 12.30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22.30; 
6: Un altro giorno; 7,45: 
Buon viaggio; 7,55: Un al¬ 
tro giorno; 8.45: Noi due 
innamorati; 9,32: Corleone; 
10,12: Sala F: 11.32: Spazio 
libero; 11.53: Il racconto del 
lunedi; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il suono e 
la mente: 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radio due; 16 37: 
Qua Radio due: 17,30: Spe¬ 
ciale GR2; 17.50: Hit Pa¬ 
rade; 18.33: Spazio X: 19 e 
50: UFO: ipotesi sonore se¬ 
miserie; 22,20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

7.30, 8,45, 10.45, 12.45, 13.45, 
18,45, 20,45. 23,55; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: -Noi, voi, loro, 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 11,55: L’indovino; 12 
e 10: Long pilaylng; 13: Po¬ 
merìggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso musica giovani; 
17: La scienza è un’avven¬ 
tura: 17.30: Spazio tre; 21: 
Nuove musiche; 21,30: Neve 
silenziosa, neve segreta; 21 
e 56: Bemstein dirige; 23: Il 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Scede - Entropia * (C) 

13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi *(C) 

17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

17.35 C ERA UNA VOLTA DOMANII 

18 ARGOMENTI - Il mondo di Margareth Mead • (C) 

18.30 TG1 CRONACHE 

19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19,20 HAPPY DAYS - Telefilm * «Bambini terribili» - (C) 

15.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PROCESSO ALLA PAURA • Telefilm con George G. 
Scott, William Devane. Regia di Lamont Johnson • (C) 

21.35 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

21.50 L'INFERNO DENTRO • Storie di alcolisti 

22.50 GRAHAM GREENE RACCONTA: GLI AMORI FACILI, 
OLI AMORI DIFFICILI • « Un bel posto all'angolo», 
con Tony Calvin, Michael Shead. Regia di Philip Sa- 
vllle - (C) 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete Z 

12.30 OBIETTIVO SUD - La speranza del giovani 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I DIRITTI DEL FANCIULLO • «L’educazione» - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato • (C) 
17,06 SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccoli - (C) 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI * (C) 

18 INFANZIA OGGI • Una finestra sull’Inconscio - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

18.50 BUONASERA CON.» LUCIANO SALCE (C) e il telefilm 
«Eccesso di soccorso» 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER • Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo - (C) 

21.30 CAVALCATA DON 8IEGEL • Film « L’uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio». Interpreti: Clint Eastwood, Susan 
Clark, Lee J. Cobb, Tisha Sterling. Regia Don Siegei 

23 PRIMA VISIONE - (C) 

23.30 TG2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Fiffo II maxicane fa naufra¬ 
gio; 18: Attraverso l’obiettivo; 18,20: Segni; 18,50: Telegior¬ 
nale; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Chi ha ucciso Lamb?; 21,50: Terza pagina; 2245: Te¬ 
legiornale; 22,45: Martedì sport. 

□ TV Capodìstria 

ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: Lucien Leu- 
wen; 21,25: Temi d’attualità; 22: Musica popolare; 22,25: 
Punto d’incontro. 

□ TV< Francia ^ 

ORE 12: 'Qualcosa di-nuovo; 12,15: Pugno di ferro e sedu¬ 
zione; 13,20: Pagina spedale; 13,50; Il pellegrinaggio; 17,25: 
Finestra su...; 17,55: Reore « A 2 »; 18,35: E’ la vita; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,40: «La caccia al diploma». 
Film di James Bridges; 23,36: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,16: Telefilm: 
19,50: Notiziario; 20: Stop al fuorilegge; 21: «Susanna tut¬ 
ta panna ». Film. Regia di Steno con Marisa Allaslo, Et¬ 
tore Marmi, Mario e Memmo Carotenuto; 22,35; Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10. 12, 13, 14. 15. 17, 19, 21, 
23; e: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
10,10: Controvoce; 10,35: Ra¬ 
dio anch’io; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed lo *79: 14.05: Musi¬ 
calmente; 14,30: Llbrodisco- 
teca; 16.05: Rally; 15,30: Er¬ 
repiuno: 16.45: Alla breve. 
17.05: Polikuschka di I. Si¬ 
tane; 17,30: Appuntamento 
con Bobby Solo; 17,45: Scuo¬ 
la di musica; 18,35: Spazio 
Ubero; 18,35: L’area musi¬ 
cale; 20,30: Occasioni; 21,05: 
Radiouno Jazz '79; 21,30: 

L’avventura dell’alfabeto; 21 
e 40: Analasunga - romanzo; 
22.10: Combinazione suono; 
23.15: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30. 12,30. 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno: 8.45: Antepri¬ 
ma disco; 9.32: Corleone: 10: 
Speciale GR2 sport: 10.12: 
Sala F; 11,32: Racconti, rac¬ 
conti e favole d’oggi: 11.52: 
Canzoni per tutti: 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12.45: 
Alto gradimento; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radio due: 16.37: Qui Ra¬ 
dio due; 17,30: Speciale GR2; 
17.50: Long play hit; 18,33: 
Spazio X; 22,20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il concerto' del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Nod, voi. loro, 
donna; 10.55; Musica operi¬ 
stica; 11,55: L'abisso; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: L’uni¬ 
versità e la sua storia; 17 e 
30: Spazio tre; 21: Pagani¬ 
ni: composizioni per chitar¬ 
ra; 21,30: Franaiska di We- 
deklnd; 23: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 

1240 ARGOMENTI - Il mondo di Margareth Mead • (C) 

13 IN PRIMA PERSONA * «Una bambina handicappata» 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

14 UNA LINGUA PER TUTTI ♦ Il francese * (C) 

17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 

17.30 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO - (C) 

17,35 C’ERA UNA VOLTA DOMANII 

18 ARGOMENTI - « Chi c’è fuor! della Terra? » 

1840 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandi - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 HAPPY DAYS - Telefilm «Fonale In difficoltà » - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SAI TENERE UN SEGRETO? - Regia di Alastalr Reid, 
con Michael Bryant, Mary Feach, Sheila Burrell - (O) 
2145 STORIE ALLO SPECCHIO - « 110 a lode senza ascen¬ 
sore » - (C) 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT - BASKET - (C) 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

□ Rete Z 

12.30 TG2 • PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di at¬ 
tualità - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 CORSO PER SOCCORRITORI • (C) 

17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO. UN PERSONAGGIO. UN 
FILM - « KIm » regia di Victor SavtUe. con Errol Flynn, 

PfrftH StOCkW6Ìl s 

18 STUDIOCINEMA - Lettura alla mortola del film di Don 

Siegei - (C) 

1840 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 

18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON™ LUCIANO SALCE e con fl telefilm 

«Scusi, ha visto il mio cadavere?» • (C) 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 

2240 RACCONTI DI FANTASCIENZA - Con Nanni Loy, 
Orso Maria Guerrìnl. Orazio Oliando, Angelo Pelle¬ 
grino, Riccardo Cuociono, Elisa OeganL Regia di Ales¬ 
sandro Blasetti 

2145 ADOLESCENZA - « Quando finisce l’adoNrcenza? » - (C) 
2240 NERO SU BIANCO - Notizie di cultura • (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1245: Sci: Discesa femminile; 1740: Tel tgiorna t e ; 17,55: 
Biffo 11 maxicane ai Tropici; 18; Inverno a Boeoobe B o; 
18,15: Top; 18,50: Telegiornale; 19,06: In casa e fuori; 1945: 
Segni; 2040 : Telegiornale; 20.45: Argomenti; 2148: Musi¬ 
calmente dallo Studio 3; 2245: Telegiornale; 3248; Sci: 
Discesa femminile. 

□ TV Capodistrla 

ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegi o rn ale; 2048: «Anatomia 
di un amore ». Film. Regia di Roman Zaluski con Barbara 
Bryeska, Jean Nowlcki, Bogdana Maria; 22: Carovana; 2249: 
Telesport. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 1240: Pagina «pe¬ 
dale; 13,50: Il pellegrinaggio; 15,15: Ut famiglia Robinson; 
16,10: Reore «A 2»; 18,35: E* la vita; 19,48: Top dub; 29: 
Telegiornale; 20.35: « Ml-fuguo, Mi-cmìson»; 2248; Pierre 
Porte; 2340: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.19: Wriflm; 
19,50: Notiziario; 20; Telefilm; 21: « Arriva Duxongo paga 
o muori ». Film Regia di Roberto Monterò con Brad Harria; 
22,35- Dibattito; 2340; Notiziario; 2349: Montecarlo «era, 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.45: La diligenza: 8,40: Ieri 
al Parlamento; 840: Istan¬ 
tanea «musicale; 9: Radio 
anch’io; 10: Controvoce; 10 
e 35: Radio anch’io; 1140: 
n trucco c’è e si vede; 12,05: 
Voi ed lo *79; 14,05: Musi¬ 

calmente; 1440: La luna ag¬ 
gira 11 mondo e voi dormi¬ 
te; 16.06: Rally; 1545: Er¬ 
repiuno ; 16.45: Alla breve; 
17,05: Globetrotter; 18: Viag¬ 
gio In Decibel; 1840: Il 
triangolo d’oro; 1945: Aste¬ 
risco musicale; 19,50: Giochi 
per l’orecchio; 2040: Qui 
musica; 21,40: Una vecchia 
locandina; 2240: Ne voglia¬ 
mo parlare?; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23,18: Buona¬ 
notte da... 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640. 
740, 840, 940, 1140, 1240. 
1340. 1540. 1640, 1840. 1940. 
2240; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,45: TV in 
musica; 942: Corleone; 10 
e 12; Sala F; 1142: Ma io 
non lo sapevo; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
cro n o irot t er ; 13.40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radio due: 
1647: Qui Radio due; 1740: 
Spedale GR2; 1740: Hit Pa 
rade; 1843: Spazio X; 1940: 
Il convegno del cinque; 22 
• 20: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45. 
740, 8.45, 10,45. 12,45, 13,45, 
18,46, 20,45, 2346; 6: Prelu¬ 
dio; 7: n concerto del mat¬ 
tino; 845: H concer t o del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: NoL voi, loro, 
donna; 1046: Musica operi¬ 
stica; 1146 : n sogno; 1240: 
Long playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 16,15: GR3 cul¬ 
ture; 1640; Un certo di¬ 
meno muttea giovani; 17: 
I corali di Lipsia; 1740: 
Sposto tre; 21: Concerto da 
Badan Bade»; 2245: Libri 
novità; 2240: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 23: 11 
fam; 22,40: n reooonto di 
mereanotte. 


GIOVEDÌ 


□ Rete 1 

1240 ARGOMENTI • « Chi c’è fuori della Terra? » 

13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino - (C) 

13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

17 IL TRENINO * Favole, filastrocche e giochi • (C) 

1745 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO - Cartoni animati • (C) 

1745 PAPER MOON - Telefilm: « Una casa tutta da scopri¬ 
re » - (C) 

18 ARGOMENTI - L’America d] fronte alla grande crisi 
1840 10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) 

19 TGI CRONACHE • (C) 

1940 HAPPY DAYS - Telefilm «Fascino In pericolo» - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NON STOP - Spettacolo musicale • (C) 

21.40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa dei Par¬ 
tito radicale - (C) 

2240 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 

22.45 DOVE CORRI JOE? - Telefilm « Appuntamento a Los 
Angeles» - (C) 

2340 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

24 SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 

□ Rete 2 

1240 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 TRESEI - Genitori ma come? - (C) 

15 SESTO S. GIOVANNI: PALLACANESTRO FEMMI¬ 
NILE - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO, UN PERSONAGGIO, UN 
FILM - «Kim» 

18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI • I longobardi fra guerra 

e pace - (C) 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 

1840 BUONASERA CON. LUCIANO SALCE con il telefilm 
«Corsa campestre» 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 NOVE CASI PER L’ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
« Il campione » con Horst Tappert, Fritz Wepper 

21.45 PRIMO PIANO • Rubrica settimanale • « Regolamentar* 

è lo sciopero?» 

2246 CARLOS SANTANA BAND IN CONCERT - Regia (fi 

Fernanda Turvani - (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

ORE 1740: Telegiornale; 1745: Fiffo 11 maxicane esplora¬ 
tore polare; 18: Occhi aperti; 1840: L’oro di Hun ter; 1840: 
Telegiornale; 1945: A conti fatti; 2040: Telegiornale; 20^45: 

« Una storia milanese ». Film. Regia di Eriprando Viscon¬ 
ti con Danièle Gaubert; 22,15: Questo e altro; 2345: Tele- 
giornale. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 2046; «La strada> 
della rapina». Film. Regia Hubert Comfleld con Gene Ray¬ 
mond, Jeanne Cooper, Wajne Morris; 21,45: Ckienotaa; 
22,15: Jazz sullo scherma 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 1340: Pagina spe¬ 
ciale; 1340: Il pellegrinaggio; 15; Le strade di Ben Fran¬ 
cisco; 15,55: LInvlto del giovedì; 1845; E* la vita; 19,46: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,40: Era un muakdzte; 21: 
«Mario». Film di Claude Sauté* con lfiobri Piccoli; 23,17: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15: Tele¬ 
film; 1940: Notiziario; 20: Medicai Center; 21; «Passapor¬ 
to per l’Oriente». Film. Regia di Romolo Marceli Ini c 
Montgomery Tully con Gina Lollobrigida; 2245: Gimmo; 
23: Notiziario; 23,10; Montecarlo sera. 




VENERDÌ 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 740: Sta¬ 
notte, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
10,10: Controvoce; 1140: In¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po; 12.05: Voi ed lo 79; 14 
e 05: Fono magia; 1440: Al¬ 
tri tempi, altre voci; 15,05; 
Rally; -1540: Errepiuno; 16 e 
45: Alla breve; 17,05: Vi rag¬ 
giungo alla fine del mese; 
1740: Musica da film: 18: 
Il giardino delle delizie; 
1845: Appuntamento con 
Isabella Jannetti e Gianni 
Nazsaro; 1945: Kurt Weill; 
20: Opera-quiz; 2045: Graf¬ 
fia che ti passa; 21.05: Mu¬ 
siche nella sera; 2145: Mar¬ 
tin Luther King; 22,05: Com¬ 
binazione suono; 23.15: Oggi 
al Parlamento; 23,18: Buo¬ 
nanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 840. 940. 1140. 1240. 
1340. 1540. 1640, 1840. 1940. 
2240; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8,45: n grano 
In erba; 942: Corleone: 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala F; 
2142: C’ero anch’io; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12 e 
46: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14; Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio 
due; 1647: Qui Rodio due: 
1740: Speciale GR2; 1745: 
I figli del tempi; 1843: Un 
uomo un’idea; 1846: Spa 
zio X: 21.05: Marito e mo¬ 
glie; 22,20: Panorama par 
lamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
740. 8.45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18.45, 20,45. 2345; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 845: H concerto del 
mattino; 9; n concerto de) 
mattino; 10: Noi. voi. loro, 
donna; 1045: Musica operi 
stica; 1145; H vento nel ce¬ 
spuglio al rose; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1540; Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: FOntaoon- 
ta; 1740: Spazio tre; 19,15; 
Spazio tre; 21; Atomtod: 
musica di Giacomo Manzo¬ 
ni; 2245: Maurice Ravei; 
2L10: H Jaa; 23,40; H rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

1240 ARGOMENTI - L’America di fronte alla grande crisi 

13 OGGI LE COMICHE 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO * (C) 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - n francese 

17 TERRA INQUIETA * (C) 

1740 PANTERA ROSA * Cartone animato • (C) 

18 ARGOMENTI - Industria chimica • territorio - (C) 
1840 TGI CRONACHE • (C) 

19,05 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso 

19,20 HAPPY DAYS - Telefilm « La notte di Arnold » - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM 

2145 SEI REGISTI ITALIANI: OLI ANNI VERDI • « I pugni 
In tasca», film. Regia di Marco Bellocchio, con Lou 
Castel, Paola Pitagora, Marino Mafè, Liliana Cerare 
2240 PRIMA VISIONE - (C) 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete Z 

1240 VEDO, SENTO. PARLO - I libri - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

■13,40 L'UOMO E LA TERRA - La montagna sacre • (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL - Cartone animato - (C) 
17,« SESAMO APRITI - Spettacolo per i piu piccoli - (C> 
1740 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale • (C) 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA - (C) 

1840 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

1840 BUONASERA CON™ LUCIANO SALCE 
19,45 TG2 • STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO • Mercatino del venerdì condotto da 
Enzo Tortora - (C) 

2140 ULTIMA SCENA • Cinque storie fantastiche sul meodo 
dello spettacolo • «Play back» con Leopoldo Mastei- 
Ioni. Anna Maria Gherardi, Giorgio Bettinelli. Regia 
di Mario Chiari 

2240 SERENO VARIABILE - Programma quindicinale - <C) 
2340 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

945 e 12: Sci: Slalom speciale femminile; 14-1445: Telescuo¬ 
la; 1740; Telegiornale; 1745: Plffo 11 maxicane agli Anti¬ 
podi; 18: Ora G; 18,50: Telegiornale; 19,06: Jas club; 1945: 
Casa Sesemann; 3040: Telegiornale; 20,45: Reporter: 21,45; 
Tomray Steele and a show; 2245: Telegiornale; 22,45: Ve¬ 
nerdì sport. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 20: Buona sera; 20,15: Telegiornale; 2046: «Rose e 
Francois* ». Film. Regia (fi Yves Al l eg re t con Bernard 
Bresscn, Catherine AUegret, Mi eh dine Preaie; 22,10: Lo¬ 
candina; 2245: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 1340: Pagine spe¬ 
ciali: 1340: Il pellegrinaggio; 16: I diamanti del presiden¬ 
te; 16; Delta; 1745: Finestra su™; 1745 Recre «A3»; 1846: 
E* la vita; 19,46: Top dub; 20: Telegi o r na l e ; 2045: Baci e 
Sally; 2146: Apostrophea; 2240: Telegiornale; 2241: La 
grande città. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: D is egni animati; 18: nuotiamo; 19,15: TriefHm; 
1940: Notiziario; 30: Telefilm; M: «H trionfo (fi Maciste». 
Film. Regia di Amerigo Anton con Kirit Morris; 2245: Pun¬ 
to sport; 22,45: Notiziario; 2246 : Montecarlo aere 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 740: Stanot¬ 
te, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Istantanea mu 
sicale; 9: Radio anch’io; 10 
e 10: Controvoce; 10.35: Ra¬ 
dio anch’io; 11.30: Una re 
gione alla volta; 12,05: Voi 
ed lo 79; 14,05: Radiouno 
jazz 79; 1440: Le canzoni 
usate; 15.05: Tribuna poli 
tica; 1545: Rally; 1640: Er¬ 
repiuno; 17,05: 11 prisma di 
Quattrucci; 1740: Dischi 
« fuori » circuito; 18,05: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
1845: Lo sai?; 1940: In te¬ 
ma di...; 1945: Radiouno 
Jazz 79; 2045: Le sentenze 
del pretore; 21,05: I concer¬ 
ti di Torino della RAI; 23 
e 15: Oggi al Parlamento; 
Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640. 
740, 840. 940. 1140, 1240, 
1340, 1540. 1640. 1840. 1940, 
2240; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 745: Un 
altro giorno; 8.48: Cinema: 
ien, oggi, domani; 942: Cor¬ 
leone; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala P; 1142: Dal si¬ 
lenzio dei segni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Hit Parade; 13.40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radio due; 
15,45: Qui Radio due; 1647: 
Qui Radio due; 1740: Spe¬ 
ciale GR2; 1745: Chi ha 
ucciso Baby Gate?; 1843: 
Spezio X; 2240: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
740. 8,45, 10.45, 12,45, 13,45. 
18.45, 20.45. 2345; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 8,15: H concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi» loro, 
donna; 1045: Musica operi¬ 
stica; 1145: La mendica di 
Locamo; 12,10: Long play- 
ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,15: GR3 culture; 15 
e 30: Un certo discorso mu- 
ztoa giovani; 17; La lette¬ 
ratura e le idee; 1740: Spa¬ 
zio tre; 19,15: I concerti di 
Napoli; 21; Nuove musiche; 
2140: Spazio tre opinione; 
22: Interpreti a confronto; 
23: XI Jazz; 23,40: H racconto 
di mezzanotte. 
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ANTEPRIMA 


TV 


I destini 

collettivi 

« 

Sulla Rete due uno spettacolo da 
non perdere: «I villeggianti » di Gor- 
ki nell'adattamento di Peter Stein 


Un’occasione da non per¬ 
dere per chi ami il tea¬ 
tro, il cinema, le due co¬ 
se insieme; e soprattutto 
per quanti continuino 
ad apprezzare, in Maksim 
Gorki (1868-1036), prima 
che il tardivo, discusso al¬ 
fiere del realismo sociali¬ 
sta, il forte e generoso 
scrittore, profeta di tem¬ 
pi nuovi, nella Russia e 
nel mondo. 

La Rete due trasmette 
stasera (ore 20,40), di Gor- 
kl, I Villeggianti, adatta¬ 
to per lo schermo dal re¬ 
gista tedesco Peter Stein 
(Berlino 1937) sulla base 
del proprio spettacolo tea¬ 
trale, allestito alla Schau- 
btlhne am Halleschen 
Ufer. Ma qui non si trat¬ 
ta, è bene dirlo subito, di 
una semplice, passiva re¬ 
gistrazione dell'evento sce¬ 
nico. Al contrario, Stein 
usa i mezzi espressivi spe¬ 
cifici del film, in partico¬ 
lare il montaggio, e la 
possibilità di riprese non 
« In studio », ma dal vi¬ 
vo, largamente « in ester¬ 
ni », per creare un’opera 
autonoma, nella quale pu¬ 
re si esalta il tema di fon¬ 
do del lavoro gorkiano, 
il carattere collettivo del 
dramma, ove i destini in¬ 
dividuali confluiscono co¬ 
me momenti mai isolati, 
bensì sempre connessi l’ 
uno all’altro. 

I Villeggianti, apparso 
net 1994 (lo stesso anno 
del Giardino del ciliegi e 
della morte di Cechov, 
l’amico e maestro di cui 
ben si avverte l'insegna¬ 
mento) iniziava una sor¬ 
ta di indaaine. prosegui¬ 
ta con I figli del sole e 
I barbari, sulla crisi d’ 
identità denti intellettua¬ 
li russi, simboleggiati nel¬ 


la vicenda da un nutrito 
gruppo di personaggi — 
un avvocato, un lettera¬ 
to, un ingegnere, un me¬ 
dico, una dottoressa, una 
poetessa, eco. —- còlti du¬ 
rante una vacanza estiva: 
epoca di riflessioni, di di¬ 
scussioni, ma anche di 
confronti e confra3fl la¬ 
cerar» ti, di spietati sma¬ 
scheramenti, di scelte du- 
re e chiarificatrici. 

La materia, complessa 
e ardua da signoreggiare, 
è composta da Peter Stein 
in una rappresentazione 
assai omogenea e fluida, 
grazie anche all'apporto 
d’una eccellente schiera 
di attori, tra i quali si 
riconoscerà almeno il Bru¬ 
no Ganz dell'Amico ame¬ 
ricano di Wenders e quel¬ 
la Edith Clever che, al 
fianco dello stesso Ganz, 
era la protagonista delta 
Marchesa Von... di Roh- 
mer. 

Siamo certi che alla 
maggioranza dei nostri 
lettori piacerà, dopo tan¬ 
ta tensione problematica, 
anche il finale « positivo », 
tna «di rotturan, della 
commedia. A chi troverà, 
nel gesto conclusivo di 
Varvara, di suo fratello 
Vìas. di Maria Lvnrma *i 
Doppelpunkt e Kalerja 
una eccessiva componente 
utonica, ricorderemo, in 
anticipo, che la censura 
zarista impediva, a Gorki 
come, a Cechov, come ai 
minliori esponenti della 
cultura russa di allora, di 
essere più espliciti. E che, 
comunaue, la rivoluzione 
del tO05 era alle porte e 
quella, vittoriosa, del 1917 
non molto lontana. 

ag. «a» 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 2 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12. 13, 14, 15. 17. 19. 21. 
23: 6: Stanotte stamane; 
7.20: Qui parla tl Sud; 7,30: 
Stanotte stamane; 8.40: Sta¬ 
notte stamane; 10,15: Con¬ 
trovoce; 1035: Una vecchia 
locandina; 1130: Una regio¬ 
ne alla volta; 12,05: Dischi 
fuori circuito; 1230; Euro¬ 
pa, Europa!; 1335: Le stes¬ 
se strade; 14.05: Canaonl 
italiane; 1430; Ci slamo an¬ 
che noi; 10,05: Va pensiero; 
15,55: lo, protagonista: 18 
e 30; Da costa a costa; 
17.05: Radkmno jais 79: 
1735: L'eroe sul sofà; 18: II 
blues; 1835: Schubcrt e 
l'Italia; 19.35: Dottore, buo¬ 
nasera; 20.10: Un’ora, o qua¬ 
si, con Michele Straniero; 
21,05; Il trucco c’è e ai ve¬ 
de; 2130; Alle origini del¬ 
la radio ieri e oggi; 22,15: 
Radio sbalìa; 23.08: Buona¬ 
notte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 830, 
730. 830. 930. 1130. 1230, 
13,30, 1530. 1830. 1830. 1930. 
22,30; 6: Domande a Radio- 
due; 7,40: Buon viaggio; 
735; Domande a Radkxiue; 


8.45: Toh! Chi al risente; 
932: Cericene; 10: Spedale 
GR2 motori: 10,12: La cor¬ 
rida; li: Canaonl per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Aito gradimento; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
sni iasióni regionali; 15: I 
giorni segreti della musica; 
15.45: Gian varietà; 1735: 
Estrazioni del Lotto; 1730: 
Speciale OR2; 1736: Cori da 
tutto il mondo; 18,10: Stret¬ 
tamente strumentale; 1833: 
Profili di musicisti italiani 
contemporanei; 1930: Non 
a caso qui riuniti; 30 , 40 : 
Festival di Sanremo, sera¬ 
ta finale; 2230: Paris so ir. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
730, 8,45, 10.46, 12,45, 13,45, 
18,45, 30,45, 2335; 8: Prelu¬ 
dio; 7: Il conoerto del mat¬ 
tino; 8,15: Il ooncerto del 
mattino; 9: Q concerto del 
mattino; 9,45: Potkoncerto; 
1035: Folkoncerto; 1139: 
Invito aU’opera; 13: Musica 
per tre; 14: Controcanto; 
15,15: OR3 cultura; 15,40: 
Dimensione Europa; 17: Spa¬ 
rto tre; 20: Il discofilo; 21: 
Musica del XX secolo: 2230; 
Vivaldi: dall’opera 9 «La 
cetra»; 2335: Il Jao. 


CINEMAPRIME - « L'ingorgo » di Contendili | PROSA - L’opera di Strindberg proposta dallo Stabile torinese 


«Verso Damasco»: 
un viaggio che 
non ha mai fine 

Impegnativo contributo di Missiroli 
alla riscoperta del drammaturgo 



Mosaico dell’infemo 


L'INGORGO — Regista e sog¬ 
gettista: Luigi Comencini. In¬ 
terpreti: Alberto Sordi, An- 
nie Girardot, Fernando Rey, 
Patrick Dewaere, Angela Mo¬ 
lina, Harry Bear, Marce’lo 
Mastroianni, Stefania San- 
drelli, Ugo Tognazzi, Miou 
Miou, Gérard Depardieu, Ora- 
zio Orlando, Giovannella Gri- 
feo, Ciccio Ingrossia, Gianni 
Cavino, José Sacristan. Sati¬ 
rico drammatico. Italo-fran- 
co-tedescospagnolo, 1978. 

Ecco l’ingorgo. Centinaia di 
automobili paralizzate in un 
metallico groviglio alle por¬ 
te di Roma. Gente che va e 
gente che viene, tutta tenuta 
sospesa nell’incerto destino di 
un incubo urbano di mezza 
estate. 

Veniamo a personaggi e in¬ 
terpreti. Alberto Sordi è un 
facoltoso affarista lntrallaz- 
zone accompagnato da Ora- 
zio Orlando, suo fido e pa¬ 
vido scudiero. Annie Girar¬ 
dot e Fernando Rey sono due 
borghesi alle nozze d'argen¬ 
to pronti a vomitarsi addos¬ 
so venticinque anni di ama¬ 
rezze, di torti inflitti e su¬ 
biti. Patrick Dewaere è un 
giovane erotomane che dà in 
escandescenze vedendo sfu¬ 
mare un appuntamento ga¬ 
lante. Angela Molina è una 


femminista bella e tenebro¬ 
sa. Si innamora di lei Har¬ 
ry Bauer, un fattorino che 
non sa come farle la corte. 
Marcello Mastroianni è un at¬ 
tore di grido. Gianni Ca- 
vina e Stefania Sandrelli (in¬ 
cinta) sono i meschini che 
ospitano il divo nella loro 
stamberga con secondi e tri¬ 
pli fini. Ciccio Ingrassia è un 
pezzente moribondo che ti¬ 
ra le cuoia in ambulanza 
pensando alle somme favolo¬ 
se di un solo ipotetico ri¬ 
sarcimento. Giovannella Gri- 
feo è una ragazza napoletana 
che non vuole abortire il fi¬ 
glio della colpa a dispetto 
degli urli e degli strepiti del 
suoi miserabili familiari. Ugo 
Tognazzi, Gérard Depardieu 
e Miou Miou formano un 
ménage a tre Insospettabile, 
conturbante e sull’orlo del 
crollo. José Sacristan è un 
prete moderno e spregiudica¬ 
to al volante di un gregge 
di hippies extraparlamentari. 
Seguono un terzetto di fasci¬ 
sti, un quartetto di parvenu 
con la mania deila pistola, 
una autostoppista che vor¬ 
rebbe andare nel Nepal, un 
vecchio pazzoide che dialoga 
con il traffico e varia uma¬ 
nità ancora. 

Detto questo, agitate il tut¬ 
to per due giorni e una not- 


1230 CHECK-UP - Un programma di medicina - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 APRITI SABATO - 90 minuti in diretta - (C) 

18,35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

1930 HAPPY OAYS - Telefilm - « Concorso di bellezza » 

- (C) 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO » (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 XXIX FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - 

Presenta Mike Bongiomo - Con Anna Maria Rizzoli 

- Serata finale - (C) 

23 PRIMA VISIONE - (C) 

23.30 TELEGIORNALE 


BALLETTO - «Don Chisciotte» all’Opera 

Grande danza col 
grande Vassiliev 


1230 LA FAMIGLIA ROBINSON - Telefilm - «Banchetto 
funebre» - (C) 

13 T02 ORE TREDICI 

1330 DI TASCA NOSTRA - (C) . ^ 

14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi edu¬ 
cativi - (C) 

1430 GIORNI D’EUROPA » (C) , 

15 SPORT INVERNALI - Coppà del Mondo di sci - (C) 
NUOTO * Trofeo Franco Roberti - (C) 

17 BULL E BILL - Cartone animato - (C) 

17,06 CITTA’ CONTROLUCE - Telefilm - « Soldatini di 

18 BIANCA, ROSA, NERA, DALLA PERIFERIA DEL 
PAESE • (C) 

1830 SI DICE DONNA 

1835 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

1» TG2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 I VILLEGGIANTI - Di Maksim Gorki - Con Edith 
Clever, Bruno Ganz, RUdiger Hacker • Regia di Peter 
Stein « 

2236 SI, NO. PERCHE* - «Sociologia dello scontro a fuoco» 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 12,55: Sci: Discesa maschile; 16,15: Top; 16,45: Ora G; 
1730: Video Ubero; 17,50: Telegiornale; 1736: L’Incendiario: 
1830: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; 19,25: Scac¬ 
ciapensieri; 20,30: Telegiornale; 20,45: «Operazione San Gen¬ 
naro ». Film. Regia di Dino Risi; 2235: Telegiornale; 2235: 
Sabato sport. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Pugno di ferro e seduzione; 12,45: Edizione spe¬ 
ciale; 1335: Animali e uomini; 1435: I giochi di stadio; 
17.05: Sala delle feste; 18: Il giro del mondo; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20.40: I processi testimoni del loro 
tempo; 22,05: Alla sbarra; 22,50: Musica; 23,30: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 



Diana Ferrara • Vladimir Vassiliev 


ROMA — Il Teatro dell’Ope¬ 
ra è uscito allo scoperto (non 
allo sbaraglio), come un gran¬ 
de teatro, per dimostrare una 
grinta nuova. L’uscita riguar¬ 
da la danza che riprende un 
ruolo di primissimo ordine. 
A Roma, del resto, in questo 
stesso teatro (per « Costan- 
zi» che fosse), la danza fu 
alla ribalta per intensi pe¬ 
riodi. Basti pensare agli spet¬ 
tacoli dei « Balletti russi » di 
Diaghilev, alle so6te romane 
di Stravlnski, di illustri co¬ 
reografi e ballerini. 

Non è un caso, quindi, che 
il rilancio del Teatro dell’Ope- 
m avvenga con un balletto 
glorioso (non vecchio) di 
centodieci anni (la «prima» 
capitò nel 1869), Don Chi¬ 
sciotte di Marius Petipa con 
musica di Ludwig Min kris 
(austriaco, trapiantato in 
Russia, niente male, che Ciai* 
kovski tenne a modello), che 
segnò a Mosca e poi a Pie¬ 
troburgo una data memora¬ 
bile nella tradizione ballet- 
Ustica russa. 

Non è nemmeno un caso, 
pensiamo, che il grande Vla¬ 
dimir Vassiliev, al momento 
il ballerino più straordinario 
che abbia il mondo, sia ca¬ 
pitato in un corpo di batto 
concretamente proteso ai rin¬ 
novamento e capace non sol¬ 
tanto di alternare nei vari 
ruoli tutti 1 suoi ballerini (co¬ 
me si vedrà nel corso delle 
repliche), ma anche di dare 
filo da torcere aTillustre 
ospite. Vassiliev, infatti, ha 
trovato in D.ana Ferrara una 
ballerina d’alto stile, con la 

S uale la fatica del ballo può 
iventare un piacere e una 
gioia. Per Diana Ferrara, che 
ha vinto l’emozione con na¬ 
turale brillantessa, ai è trat¬ 
tato, certo, del momento cul¬ 
minante della sua carriera. 

Vedremo Margherita Far- 
riila anche nelle vesti proto- 
gonistiche. ma Intanto in 

S uelle della « ragazsa di stra- 
a» ha raggiunto un vertice 
di eleganza, di intensità, di 
acceso virtuosismo (c’è per¬ 
aino uno «slalom» tra pu¬ 
gnali conficcati al suolo). 

Nervosismo, fremito, fre¬ 
sche** di movimenti hanno 
aggiunto allo spettacolo Giu¬ 
lia Titta, Lucia Truglto, Sai 
valore Ca pozzi (con Taccio 
Rigano sarà nello spettaco¬ 
lo U successore di Vassiliev). 
Lucia Cotogneto, Astrid A- 


scarelli, Roberta De Simon e, 
Stefania Minardo, Gabriella 
Tessitore, Patrizia Lollobri¬ 
gida. Alessandra Capo zzi: tut¬ 
te apparse nel pieno della lo¬ 
ro arte. 

La figura stralunata e as¬ 
sorta di Don Chisciotte è di¬ 
simpegnata da Augusto Ter¬ 
zoni, adombrante a volte la 
pateticità di Calvero (Luci 
della ribalta) che sembra far 
scaturire dalle sue mani la 
danza della ballerina da lui 
spronata al ballo. 

E* sontuoso l’allestimento 
scenico (Nicola Benols), so¬ 
no invogliami i costumi (Ma¬ 
rio Giorsi). improntata a 
un'esecuzione pulita e palpi¬ 
tante l’orchestra diretta da 
Angei Scurev, spesso incitato 
dal provocante tamburello dì 
Vassiliev. 

Sancho Pan za è disegnato 
gustosamente da Piero Mar- 
telletta e nel sogno di Don 
Chisciotte si sono inseriti con 
garbo gli allievi deila scuola 
di ballo del Teatro deil'Ope- 
ra, diretta da Walter Zappo- 
lint. capeggiata dalla piccola 
Barbara Erba. 

Si è dunque avvertita la 
presema coordinatrice e ani¬ 
matrice di Zarko Prebil cui 
ora è affidata la sorte del 
rinnovato corpo di balla 

Un crescendo 11 successo 
che ha raggiunto punte in¬ 
candescenti durante il famo¬ 
so passo a due finale. 

9. V. 


Nuovo finale 
per cIncontri 
ravvicinati » 

LOS ANGELES — Incontri 
ravvicinati del terzo tipo usci¬ 
rà nuovamente sugli schermi 
nel 1979— con venti minuti in 
più. poiché II suo regista. S*e- 
ven 8pielberg, ha ottcniro 
uno speciale « finanzi ambito 
aggiuntivo » che gli consen¬ 
tila in particolare, di cam¬ 
biare il finale. 

Gli spettatori potranno co¬ 
si entrare nella nave spartale 
degli extraterrestri; gli effet¬ 
ti speciali saranno nuovamen¬ 
te affidati a Douglas Tram- 
bulL Probabilmente il film si 
concluderà sulle note della 
musica di Pinocchio, secondo 
1 desideri di Spielberg. 


te sull’asfalto, mettendo in 
lista i seguenti avvenimen¬ 
ti: una rissa, uno stupro, un 
saccheggio, una ondata di ti¬ 
fo calcistico per la vittoria 
dellTtalia pregustata via ra¬ 
dio, la spasmodica ricerca di 
un telefono, di cibo, di luo¬ 
ghi appartati per i biso¬ 
gnini (e anche qui le auto¬ 
mobili, quelle dello sfascia¬ 
carrozze adiacente), le più 
svariate forme di ricatto, le¬ 
nocinlo ed estorsione, inter¬ 
mezzi canori d’ogni tendenza, 
casi di pazzia isolati. 

Il regista Luigi Comenci¬ 
ni, uno della vecchia Armata 
Brancaleone del cinema ita¬ 
liano, stavolta mira molto 
in alto. Vero è che questo 
cineasta, elogiato e consacra¬ 
to fin da tempi lontani dalla 
critica francese, non si pie¬ 
gò mal a) facili costumi, ma 
è pur sempre notevole per 
un autore della sua taglia 
la portata di un simile apo¬ 
logo in forma di mosaico, 
sorta di Nashville automobi- 
stica all'italiana. 

Il progetto è stato arduo 
da mandare in porto. La 
stesura del primo copione ri¬ 
sale a diversi anni fa, e si 
vede, perché da allora ne so¬ 
no passate di automobili sot¬ 
to i ponti e sugli schermi. 
Tra l’aitro, la vicenda somi¬ 
glia singolarmente e quasi pe¬ 
ricolosamente a quella del 
. racconto di Julio Cortazar 
L’autostrada del Sud. 

Tuttavia, le singole sltuazlo- 
i ni rapportate alla prospetti¬ 
va più attuale non fanno 
’ una grinza, e il fragoroso caos 
dell’avvio, con l’effimero rug¬ 
gire di motori, desta tuttora 
impressione e raccapriccio. 
Il linguaggio deH’automobill- 
le, sinistro e mutevole (sfo¬ 
go e impotenza, casa e cesso, 
scaricare e consumare) parla 
ancora per molti di noi, e 
l'autore ha saputo egregia¬ 
mente amministrarlo di me¬ 
tamorfosi in metamorfosi. 

Alcuni episodi sono estre¬ 
mamente riusciti (come la di¬ 
savventura di Mastroianni, 
che non a caso, però, avvie¬ 
ne fuori dall’ingorgo), men¬ 
tre altri risultano un po’ 
scontati e asfittici, ma un 
grande sfoggio di tecnica, dai 
dialoghi, alle riprese, al mon¬ 
taggio, tiene bene i’insieme. 
Soprattutto, Comencini dà 
una grande prova di coraggio 
al cinema italiano affrontan¬ 
do i mille rischi di questa 
operazione. Il rischio di non 
ridere davvero più di noi stes¬ 
si come da commedia all’ 
italiana (altro che sorrisi a- 
mari, un’apocalisse degna del 
Salò di Pasolini), U rischio 
i di fare film diversi e impo¬ 
polari a caro prezzo, il rischio 
di guardare negli occhi la sa¬ 
tira per restare ad occhi a- 
perti e scegliere la tragedia. 


ROMA — Snellito e irrobu¬ 
stito, l'allestimento della mo¬ 
numentale trilogia di August 
Strindberg Verso Damasco, 
realizzato con grande impe¬ 
gno, nello scorcio conclusivo 
della stagione passata, dallo 
Stabile di Torino (la «pri¬ 
ma » assoluta fu a Prato, ve¬ 
di l’Unità del 9 aprile ’78), 
riprende ora a circolare nel¬ 
le sale italiane: e a lungo, cl 
si augura, giacché si tratta 
di un’impresa, comunque la 
si voglia giudicare nell’insie¬ 
me e nei dettagli, di notevole 
respiro culturale, e nella qua¬ 
le molte energie sono state 
proluse. 

Il teatro europeo, e anche 

S uello italiano, si sono an- 
ati riaccostando a Strind¬ 
berg con occhi nuovi, cer¬ 
cando di scoprirvi, fuori del¬ 
le etichette sotto le quali il 
geniale narratore e dramma¬ 
turgo svedese è stato via via 
incasellato (naturalismo, sim¬ 
bolismo, espressionismo, ecc.), 
quanto lo fa davvero moder¬ 
no, anticipatore del futuro, 
vicino ai nostri dilemmi e 
angosce. 

La ricerca è tuttora in cor¬ 
so, e torse non finirà mai: 
Strindberg non offre rispo¬ 
ste, ma pone continue do¬ 
mande, rimette in discus¬ 
sione ogni valore acquisito, 
o che si credeva tale. Per¬ 
tanto, aveva suscitato le ri¬ 
serve dì chi scrive il tenta¬ 
tivo di arruolare. In qual¬ 
che modo, l’autore di Verso 
Damasco sotto le bandiere del 
«pensiero negativo» e delle 
filosofie della crisi, ingigan¬ 
tendo. a dirla in breve, il 
suo rapporto con Nietzsche, e 
l’influenza di questi su di lui. 

A distanza di mesi, il la¬ 
voro effettuato sul testo da 
Mario Missiroli. regista, e 
da Luciano Codignola, tra¬ 
duttore e adattatore, ci ap¬ 
pare meno orientato a sen¬ 
so unico, più aperto e pro¬ 
blematico. E magari ci avrà 
la sua parte l’alleggerimento 
dello spettacolo, ridotto di 
ima buona trentina di minu¬ 


ti e portato quindi, adesso, 
sulle tre ore ai durata, in¬ 
tervallo escluso. 

Ma che cos’è Verso Dama¬ 
sco? In tre successive stesu¬ 
re, composte alla svolta tra 
due secoli (1898-1901), Strind- 
berg si storzava di ogg Ulva- 
re la propria tumultuosa espe¬ 
rienza autobiografica, più dt 
quanto già essa si era. e si 
sarebbe poi ancora riflessa 
nel resto della sua opera. La 
forma cambia: dal dramma 
« per stazioni », di ascenden¬ 
za medievale e religiosa, al¬ 
la commedia d’impianto bor¬ 
ghese, al pamphlet o raccon¬ 
to filosofico, dove i netti con¬ 
torni della ragione illumini¬ 
stica sfumano tuttavia nei 
barbagli di interrogativi in¬ 
quietanti e assillanti, la linea¬ 
rità del discorso si spezza e si 
aggroviglia in un circolo vi¬ 
zioso, ripetendo l’andamento 
a spirale del primo capitolo 
della trilogia. 

E circolare è la struttura 
scenica lignea di Enrico Job, 
che firma anche i costumi 
(bianco e nero, grigio e mar¬ 
rone, qua e là sprazzi di ros¬ 
so): al centro un quadrante 
di orologio attorno una pe¬ 
dana a guisa di cerchio. In¬ 
clinata in direzione della ri¬ 
balta, divisa in settori da 
elementi protesi verso l'al¬ 
to, fomiti di porte, botole, 
scale invisibili, collegati al¬ 
l’occasione da supporti emer¬ 
genti per mezzo di ascenso¬ 
ri. Se ne avvantaggia la li¬ 
bera articolazione spaziale e 
temporale della vicenda, che 
pure ha il suo segno preci¬ 
puo in quel «girare In.ton¬ 
do »; e il clima si fa spesso, 
agevolmente, spettrale ed oni¬ 
rico, grazie altresì alla dovi¬ 
zia di riferimenti figurativi, 
dall'arte demoniaca alla pit¬ 
tura metafisica, da Munch 
aU’iperrealismo fantomatico 
di quegli oggetti, mobili, ani¬ 
mali e vegetali plastificati, 
che compiono le loro sortite 
a sorpresa, non meno dei per¬ 
sonaggi nei quali si specchia, 
con i quali si confronta il 
protagonista, lo Sconosciuto, 



Glauco Mauri e Anna Maria Guarnleri in una scena dello 
spettacolo 


palpabile proiezione dello 
stesso Strindberg. 

Il complesso di « figlio del¬ 
la serva », l traumi infantili, 
l’attrazione e repulsione per 
la donna, madre moglie 
amante, la faticosa conquista 
di una dubbia fama, le ten¬ 
sioni mistiche, i folli esperi¬ 
menti tra scientifici e magi¬ 
ci: ecco solo alcuni dei temi 
che s> ritrovano nella vita di 
Strindberg come in Verso 
Damasco; e. sopra a ogni co¬ 
sa, l'avversione radicata, si¬ 
no ai limiti di un’estraneità 
nevrotica, contro la società, 
le sue Istituzioni, la sua mo¬ 
rale filistea, la sua natura 
oppressiva nei riguardi dei 
più indifesi. 

Sfoltendo e scorciando e 
annodando la vasta, ribollen¬ 
te materia, si crea dunque, 
per mano di Missiroli (e di 
Codignola), non tanto quella 
organica summa drammatur¬ 
gica, di idee e dì linguaggi, 
che si vagheggiava (una sor¬ 
ta di Faust alla rovescia, sen¬ 
za possibile redenzione, adat¬ 
to all’epoca attuale), quan¬ 
to un ricco serbatoio, da cui 
attingere per rischiarare i 
vari aspetti della «questione 
Strindberg », un avamposto 
da cui partire per ulteriori 
esplorazioni, forse più pro¬ 


duttive se concentrate e svol¬ 
te in zone ristrette, ma in 
profondità. 

La rappresentazione colpi¬ 
sce, d’altronde, per il risolto 
del quadro e il fascino dei 
particolari. Apporto decisivo 
lo dà Glauco Mauri, autore¬ 
vole, appassionato, ma pur 
controllato da un’ironia che, 
a nostro gusto, avrebbe po¬ 
tuto essere .anche più assi¬ 
dua. Anna Maria Guarnleri 
esprime con gelido puntiglio 
la duplicità della Signora, 
l’antagonista femminile del¬ 
io Sconosciuto. Fra i diversi 
« doppi » di costui, inclusi nel¬ 
la storia il più incisivo è 
quel Tentatore, che Grazia¬ 
no Giusti magistralmente di¬ 
segna come un guitto o ciar¬ 
latano, assai congruo allo sti¬ 
le della regia. Ma, del vec¬ 
chi e nuovi interpreti, sono 
da rammentare almeno Ma¬ 
rio Valgo!. Alessandro Espo¬ 
sito, Quinto Farmeggiani, 
Bruno Alessandro. Edda Va¬ 
lente, Patrizia Glangrand. 
Come è da ricordare il fun¬ 
zionale contributo delle mu¬ 
siche di Benedetto Chiglia. 
L’esordio romano. all’Argen¬ 
tina. è stato salutato con ca¬ 
lore dal pubblico. 


Aggeo Savioli 



PROSA - « Una casa di donne » della Maraini a Roma 


Manila e le compagne 


d. g. 


NELLA FOTO: Alberto Sor¬ 
di in un’inquadratura del 
film. 


John Wayne 
è stato operato 

LOS ANGELES — John Way¬ 
ne è ricoverato da Ieri nel¬ 
l'ospedale del Medicai Center 
di Los Angeles, dove è stato 
operato per calcoli alla cisti¬ 
fellea. A parere dei sanitari, 
le condizioni generali del set- 
tantunenne attore sono buo¬ 
ne. ma l’intervento chirurgi¬ 
co è stato definito « piuttosto 
serio ». 


ROMA — Ancora un monolo¬ 
go nella saletta « C » del Tea¬ 
tro in Trastevere, dopo il re¬ 
cente Aqnllaria di Silvano 
Ambrogio, interpretato da Da¬ 
nilo Volponi. Questa volta pe¬ 
rò a recitarlo è una donna. 
Silvana Strocchi; a scriverlo, 
appositamente per lei, un’al¬ 
tra donna. Dacia Maraini; ti¬ 
tolo della pièce: Una casa di 
donne. Manco a dirlo, quin¬ 
di, un monologo femminista ... 
Certo, ma non soltanto. Il te¬ 
ma prevalente ci è parso in¬ 
fatti quello della condizione 
femminile, raccontata in ter¬ 
mini non necessariamente di 
accesa polemica; anzi, ci è 
parso cogliere nel testo della 
nota scrittrice, una sorta di 
sia pur rabbiosa a volte, ras¬ 
segnazione, espressa però tra¬ 
mite un prevalere di toni sof¬ 
ferti. 

Si parla in Una casa di 
donne, di una condizione fem¬ 
minile indubbiamente parti¬ 
colare. com’è quella della pro¬ 
stituzione che, tuttavia, pur 
nella sua situazione limite, 
riverbera aspetti esistenziali 
e comportamentali generaliz¬ 


zabili. La Maraini, attiva 
scrittrice anche di teatro, 
aveva gii realizzato un mono¬ 
logo su questo stesso tema; 
si intitolava Dialogo di una 
prostituta col suo cliente. 
Qui le prostitute sono tre o 
quattro; EnW Marina, Elide 
(abitano, appunto nella stes¬ 
sa casa, proteggendosi, ma 
non sempre, a vicenda), an¬ 
che se in scena, a parlare di 
loro e di se stessa, ve n’è sol¬ 
tanto e sempre una: Manila, 
il cui nome infatti funge an¬ 
che da sottotitolo dello spet¬ 
tacolo, firmato per la regìa da 
Grabriele Marchesini 
A dar viso, corpo, voce e 
gesti a Manila, la Strocchi; 
un’esile figuretta femminile 
j che ricorda certe fragili, tor¬ 
mentate ma ostinate donne di 
Feif/er; e, a volte, come quel¬ 
le si esprime, mimando anche, 
quasi come in una danza, i 
racconti delle sue squallide 
giornate dt giovane puttana 
da a casa aperta ». Ecco allo¬ 
ra, in un rapido susseguirsi di 
scene-sequenze, i momenti di 
vita della protagonista, fatti 
di incontri con clienti per lo 


più abituali, di scontri con 
le altre amiche con cui coa¬ 
bita e collabora, di ricordi di 
infanzia, di confidenze a se 
stessa, di speranze e di pau¬ 
re espresse, materializzate sce¬ 
nicamente, quasi come in un 
sogno che a volte diventa in¬ 
cubo. 

La Strocchi, scomponendo 
foneticamente il monologo, dà 
voci e gesti anche agli altri 
personaggi del suo fitto rac¬ 
contare; muta abbigliamenti 
(di Cristina Citronl i costu¬ 
mi), si muove nell’esiguo spa¬ 
zio a disposizione (la sceno¬ 
grafia è di Emanuela Santo¬ 
ro), in cui risaltano pochi og¬ 
getti e un grande paravento 
bianco, dove Manila, in no¬ 
stalgia del sicuro ventre ma¬ 
terno, sf rifugia attraverso 
una spaccatura verticale che 
ricorda certi tagli vaginali al¬ 
la Lucio Fontana. Tra le ca¬ 
rie tronche del monologo, bre¬ 
vi ma intensi interventi mu¬ 
sicali di Fiorella Petronici, per 
lo più eseguiti da un sassofo¬ 
no suonato parkerianamente. 

n. f. 


Stasera gran finale al Festival di Sanremo 


Quanto è lontana la realtà 


Nostro servizio 

SANREMO — Da qualunque 
parte lo si rigiri, il Festival 
di Sanremo nasconde sempre 
una faccia, dà risposte par¬ 
ziali a seconda delle chiavi 
in cui ci si trovi ad analizzar¬ 
lo. sociologica, spettacolare, 
musicale, industriale, e chi più 
ne ha più ne dica. 

Come una Amanda Lear è 
un enigma, ma anche esso un 
enigma che non si riesce a 
prendere sui serio. La fragile 
consistenza del suo «proget¬ 
to » rischia cosi di rendere 
grottesca una crociata cultu¬ 
rale. come usare carri arma¬ 
ti contro dei batteri: d'altra 
parte, la dimensione visiva 
del programma non autorizza 
ingenuità ed entusiasmi nep¬ 
pure passeggeri su una mani¬ 
polazione aggravata del mez¬ 
zo televisivo. Le fortune del¬ 
la canzone allignano d'altron¬ 
de proprio su questa fitta tra¬ 
ma di equivoci che coinvol¬ 
gono e capovolgono i ruoli del¬ 
la domanda e dell'offerta, del¬ 
la produzione e dell’uso. Per¬ 
ché sorprendersi, cosi, se do¬ 
po ventinove anni a Sanremo 
ci si deve ancora chiedere 
che cos’è e com’è 11 festival 
della canzone? 

Forse, c’è stata solo una 
volto, l’anno scorso, in citi il 
festival ha inconsciamente ri¬ 
sposto ad una richiesta con¬ 
creta: quella del gioco: sono 
cosi venuti fuori i Gaetano, le 
Oxa, non previsti alla vigilia. 

Stavolta, l’appuntamento san-, 
remese era complicato in par¬ 
tenza daU’obbligo del «diver¬ 
timento», dal miraggio di ga- 



Anna Maria Rizzo)!, presentatrice a Sanremo 


rantire uno standard all’inquie¬ 
tudine che stava alla base del¬ 
la richiesta di « gioco ». Più 
o meno, su ventidue varianti 
sono state proposte, ieri e nel¬ 
la serata precedente, misture 
di ingredienti sperimentati ne¬ 
gli ultimi mesi. Le case di¬ 
scografiche hanno messo le 
mani un po’ su tutto e su tut¬ 
ti: sui pagliacci di mestiere 
e sulle idee più serie che pe¬ 
rò non avevano risposto fi¬ 
nora alla logica degli investi¬ 
menti. per cui una Nicoletta 
Bauce si deve portare a ve¬ 
dere se a Sanremo può fun¬ 
zionare a fianco di un An- 
toine, ad esempio, il cui in- 
grasso in finale starebbe a 


confermare che i bambini so¬ 
no le nuove cavie. 

Da quando il Festival, nei 
1951, è nato sulla Riviera dei 
fiori sono successe, nate e 
scomparse molte cose, ma la 
realtà ha raramente sfiorato 
queste catrami; e quelle di 
quest'anno sono tutte ad una 
abissale distanza dai nostri 
comportamenti quotidiani, 
che alludano al «sentimen¬ 
to» o al «sesso». Di sesso 
sono in molti a parlare: ma 
dalla realtà del sesso sono tal¬ 
mente separate, che viene il 
dubbio che stono cosi appun¬ 
to perché hanno 11 tenore 
programmatico di apparire 
vere. 

In un dima di permissivi» 


tà, forse si spiega l’atteggto- 
mento floreal-pubico di Enri¬ 
co Benschi: il volgare dop¬ 
pio senso e magari una in¬ 
conscia opposizione al falso 
liberalismo del linguaggio. In 
un clima di permissività, su 
un palcoscenico dove un Ca¬ 
rena (ma mio D;o, dicono 
i responsabili, non l'hai ca¬ 
pito che era ironia?) fa on¬ 
deggiare quattro ragazze che 
sembrano nude fra due car¬ 
telloni con sopra quella boc¬ 
ca a cui allude ripetutamen¬ 
te la sua canzone (anch'essa 
già finalista), in tale clima 
il Festival di Sanremo riesce 
ancora a millantare censure 
sulto cocaina, parola negata 
agii autori della canzone di 
Ftonigliuto, ma non a quello, 
che guarda caso sono i mede¬ 
simi. della canzone de! Ca¬ 
maleonti, rimasti stasera Im¬ 
puniti spacciatori della so¬ 
stanza. ma senza lucro, per¬ 
ché meno furbi a promuover¬ 
si. « Dovevano pensarci gli 
autori — dice uno dei Cama¬ 
leonti — però, staremo a ve¬ 
dere se Fanigliuk) vincerà 
il Festival per aver fatto cre¬ 
dere di essere stato censu¬ 
rato ». 

Ieri sera altre sei canzoni 
sono comunque entrate In fi¬ 
nale, unendosi alle sei di 
giovedì sera, che erano quel¬ 
le di Caretta, Antolne, Ver- 
gnaghi. Grimiri, Kim and 
The Cad iliaca, Lorella Pe¬ 
sce rellL Saranno dunque in 
dodici ad affrontare questa 
sera le giurie finali, sotto la 
professorale e laconica gui¬ 
da di Mike Bongiomo assisti¬ 
to da una coscia libera di 
Anna Maria Rizzoli e con 
qualche ficcata di naso di 
Pippo Franco che non ha 


certo avuto bisogno dì farsi 
venire in mente di censurare 
la canzone Mi scappa la pi¬ 
pi papà. 

E’ il gran finale, stasera, 
e cosi avremo anche 1 minuti 
gorgheggi di Rate Bush e 
quelli più roventi e ritmici di 
Tina Tumer, ospiti d’onore. 

11 programma include una 
microcarrellata di anticipa¬ 
zioni a 33 giri da parte di 
Luigi Proietti, Demls Rous- 
sos. Alan Borrenti. Iva Zanic- 
chi e Riccardo Gocciarne, per 
la prima volta presentato 
« con l’aria finalmente scan¬ 
zonata », che se fa a pugni 
con la sua immagine va a 
braccetto con il programma 
del Festival. Lo sparuto drap¬ 
pello di « big » è naturalmen¬ 
te fuori concorso: « Non mi 
sarei mai misurato con del 
colleglli — spiega Cocciante 
— la sfida è sempre e solo 
fra me e il pubblico ». 

Questo l’ordine di uscita del 

12 motivi finalisti di stasera; 
1) Mino Vergniaghi («Ama¬ 
re»); 2) Antoine (« Nocenti¬ 
no»); 3) Pandemonium («Tu 
fai schifo sempre»); 4) Kim 
and CadSlacs (« C’era un* 
atmosfera ») ; 5) I Grimm 
(«Liana»); 6) Umberto Na¬ 
politano («Bimba mia»); 7) 
Enzo Carella («Barbara»); 
8) I Collage («La gente par¬ 
la »); 9) Franco Fanigùuto 
(«A me mi piace vivere alla 
grande»); 10) Enrico Beru- 
schi («Sarà un fiore»); 11) 
I Camaleonti (« Quell’attimo 
in più»); 12) Lorella Pesce» 
relli («New York»), 


Diniili Ionio 
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Si fa più incisiva nella città e nei luoghi di lavoro la risposta al fascismo e alla violenza eversiva 

Dalle fabbriche un appello 
alla mobilitazione unitaria 

La FATME, la Selenia, la Voxson e tanti altri consigli dei delegati chiedono una giornata di lotta e una 
manifestazione cittadina — « L’obiettivo del terrorismo è ricacciare indietro le conquiste dei lavoratori » 


Ieri sera con ii voto unanime deirassembiea capitolina 



Sarà più difficile evadere le tasse - I limiti imposti dal¬ 
la legge nazionale - La relazione dell’assessore Vetere 


Trentamila donne In corteo, la manifesta, 
zlone in Campidoglio, la riunione al Comu¬ 
ne, e ieri, gli appuntamenti a piazza dei Mir¬ 
ti e a parco Tiburtino. La città non si ar¬ 
rende, la città non vuole lasciare spazi a chi 
gioca la carta dell’avventura, dell’attacco al¬ 
le istituzioni democratiche. Decine di prese 
di posizioni, assemblee nelle scuole, nelle fab¬ 
briche, fermate spontanee, come alla « Co- 
smet Sud »: sono la testimonianza di un 
tessuto democratico che non si è fatto vin¬ 
cere dal ricatto della paura, ma ha saputo 
reagire, ha saputo dare risposte adeguate al¬ 
la gravità dell’offensiva scatenata dai fa¬ 
scisti. 

L'assalto a Radio città futura, 1 tragici 
scontri a Centocelle, il criminale agguato 
a Monte Sacro. Nel « mirino » del criminali 
terroristi c’era e c’è un solo obiettivo: spez¬ 
zare la democrazia, far arretrare il movi¬ 
mento operalo, ricacciarlo indietro, impedir¬ 
gli di pesare nelle scelte della città e del 
paese. Ed è proprio dal movimento operaio 
che è venuta un’indicazione chiara: la stra¬ 
tegia della violenza deve essere fermata, la 
città deve ritrovare un clima di civile con¬ 
vivenza. 

E' il senso delle decine di documenti appro¬ 
vati dai consigli di fabbrica. I lavoratori del¬ 
la Fatme, il più grande stabilimento metal¬ 
meccanico della città, invitando il governo 
e le autorità a una azione più Incisiva con¬ 
tro il terrorismo « chiedono che la città ven¬ 
ga chiamata a una grande mobilitazione 
e a una risposta di massa che attui la vo¬ 
lontà di tutto il movimento operaio, dei gio¬ 


vani, degli studenti, delle donne, delle forze 
sinceramente democratiche per non consen¬ 
tire in alcun modo che passi la provocazione 
fascista ». 

La necessità di una mobilitazione che ve¬ 
da al centro il mondo del lavoro è sottoli¬ 
neata anche dagli operai della Selenia « Il 
CdF chiede alle organizzazioni sindacali che 
venga effettuato al più presto uno sciopero 
generale e una manifestazione per dare an¬ 
cora una volta un contributo decisivo alla 
lotta contro l'eversione e il fascismo ». 

Anche 1 delegai’ sindacali delle Officine 
Saim di Ardea e dell’Elettrocondutture e 
della Con.Sud di Pomezia chiedono alla Firn 
e alla federazione unitaria di farsi promoto¬ 
ri di una giornata di lotta e di una manife¬ 
stazione a Roma. 

I lavoratori della « Contraves » invitano 
« le forze politiche e sociali a dare una ri¬ 
sposta di massa e unitaria contro il terrori¬ 
smo e la violenza ». Un invito alla federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL a chiamare i 
lavoratori alla lotta, viene anche dal consi¬ 
glio di fabbrica della Gimac. Un invito che 
assume un significato particolare: la Gimac 
rischia la liquidazione. I lavoratori sono in 
lotta per difendere il pasto di lavoro. Ma 
anche in questa difficile situazione al primo 
posto c’è la difesa della democrazia. 

Ancora, i delegati dell’Italtrafo, una delle 
più grandi fabbriche metalmeccaniche di Po¬ 
mezia. « I lavoratori — è scritto nel docu¬ 
mento — invitano tutti gli antifascisti a rea¬ 
lizzare forme di vigilanza più incisivo'). Gli 
operai della Litton!, invece, mettono l’accen¬ 


to sulla « necessità di dare una risposta di 
massa, che non può essere considerata ri. 
tuale, e chiedono un forte impegno unitario, 
senza cedimenti ». 

« Riprendiamo le piazze e le strade, non 
lasciamole in mano ai nostalgici fascisti e 
ai terroristi »: a scrivere così sono i dipen¬ 
denti di un’altra fabbrica metalmeccanica, la 
Urmet-Sud che chiedono alla federazione 
unitaria di indire uno sciopero generale e 
una manifestazione « per dimostrare che i la¬ 
voratori non cedono alla violenza ». L’indi¬ 
cazione dì uno sciopero e di una « massiccia 
manifestazione » cittadina viene anche dal 
consiglio dei delegati della « Cassinelli e 
Guercinl • Cosmet Sud ». 

Tante e tante ancora sono le prese di po 
sizione, i documenti, gli appelli dalle fab¬ 
briche, dai luoghi di lavoro. Le possiamo 
citare solo brevemente La « Voxson »: « in 
questa delicata fase va ribadito il ruolo cen¬ 
trale della classe operaia a difesa della de- 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DI SEGRETARI DI SEZIONE 
CON IL COMPAGNO CIOFI 

Questa sera alle ore 20,30, nel teatro della 
Federazione, si terrà un attivo straordinario 
dei segretari delle sezioni territoriali, delle 
cellule aziendali e di fabbrica e dei segretari 
di circolo della FGCI. Presiederà il compa¬ 
gno Paolo Ciofi, segretario della Federazione. 


mocrazia e la sua capacità di dare una ri¬ 
sposta alla necessità di lotte che pongano 
fine a anni di violenze fasciste. Invitiamo 
quindi la federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL a promuovere un'iniziativa a carattere 
nazionale in cui la mobilitazione della classe 
operaia renda evidente l'isolamento politico 
e sociale del fascismo e la forte volontà di 
spezzare la criminale spirale di violenza ». 
L’Italtrafo: « la classe lavoratrice, forte di 
anni di lotta, temprata da dure conquiste, 
non accetta simili provocazioni ed è sempre 
disposta a difendere i propri diritti ». 

La classe operaia, insomma, vuole scende, 
re In campo, far sentire la propria voce. Ma 
non ci sono solo i metalmeccanici. I dipen¬ 
denti del « Fasdaì ». (il fondo di assistenza 
sanitaria per i dirigenti di aziende) invitano 
la « CGIL-CISL-UIL a intensificare le forme 
di lotta antifascista e a un rinnovato impe¬ 
gno per la riforma della pubblica sicurezza » 
Lo sciopero generale e un appuntamento cit 
tadino: sono le richieste anche dei lavora 
tori della « Uomo TV » una emittente pri¬ 
vata. Di seguito, il documento dei lavoratori 
postelegrafonici del « Recapito Maretto » 
(« invitiamo i sindacati a farsi promotori di 
una grande manifestazione di massa per ri¬ 
badire democraticamente il valore delta co¬ 
stituzione ») del « Deposito Manifatture Ta 
bacchi» {a sollecitiamo una ferma presa di 
posizione e un’iniziativa contro gli attacchi 
fascisti alla libertà di stampa »). Con que¬ 
sta chiarezza di obiettivi, con questa grande 
maturità nclitica deve fare i conti chi muove 
le fila della strategia dell’eversione. 


Centocelle e San Lorenzo manifestano 
dopo le criminali «spedizioni punitive» 



La manifestazione di ieri pomeriggio al Parco Tiburtino 


Centocelle e San Lorenzo, 
due quartieri lontani e diver¬ 
si, ma tutti e due quartieri 
popolari, dove i fascisti non 
avevano mai (o quasi) messo 
piede. E accomunati oggi dai 
due improvvisi e criminali 
raid squadristi, compiuti nel¬ 
lo stile delle « spedizioni pu¬ 
nitive », e conclusi tragica¬ 
mente. E’ qui, che ieri la 
gente è scesa in piazza. 

«Mercoledì e Ieri era tut¬ 
to chiuso. Centocelle sembra¬ 
va paralizzata dalla paura. 
Oggi, invece, al passaggio del¬ 
la nostra manifestazione i 
negozi sono rimasti aperti, 
la gente si è affacciata alle 
finestre, le saracinesche dei 
negozi non sono abbassate ». 
In piazza dei Mirti, la sfascia¬ 
ta piazza centrale di Centocel¬ 
le, parla al microfono un gio¬ 
vane compagno delle Leghe 
degli studenti che apre il co¬ 
mizio indetto dai partiti de¬ 
mocratici della VII circoscri¬ 
zione. - 

La sua osservazione sul 
quartiere non è scontata. La 
agghiacciante incursione fa¬ 
scista di mercoledì ha scon¬ 
certato e spaventato gli abi¬ 
tanti delle vecchie casermette 
a pochi piani. Sono anni che 
gli squadristi non « entrano » 
più a Centocelle. Si ricorda 
ancora la provocazione di Ca- 
radonna che volle tenervi un 
comizio otto anni fa, gli inci¬ 
denti che ne seguirono, la 
sua cacciata, e la chiusura 


della sezione missina, un an¬ 
no dopo. Ma da allora non 
è mai successo niente. Se c'è 
un gruppetto di giovani neo¬ 
fascisti, si limita soltanto a 
radunarsi in un negozio, nien¬ 
te di più. E anche gli « auto¬ 
nomi » non hanno mai com¬ 
piuto azioni gravi. 

E così che il raid, con le 
auto bruciate, gli spari, lo 
squadrista morto sull’asfalto 
di una strada centrale, è sem¬ 
brato cogliere tanto più il 
suo obiettivo di impaurire e 
terrorizzare. Ed è anche per 
questo che il giorno dopo, 
giovedì, di fronte ad una mi¬ 
nacciata manifestazione estre¬ 
mista (assai sparuta, per la 
verità) le strade nel pome¬ 
riggio si sono fatte immedia¬ 
tamente deserte, che i negozi 
hanno chiuso. 

Ed è per questo che la 
macchina che precede il cor¬ 
teo, promosso dai partiti de¬ 
mocratici. continua a ripete¬ 
re: « invitiamo 1 commercian¬ 
ti a non abbassare le sara¬ 
cinesche ». 

Così il corteo folto (centi¬ 
naia di persone, di giovani, 
di donne che ne sono alla te¬ 
sta), sfila per le vie princi¬ 
pali di Centocelle fra capan¬ 
nelli di gente ferma sui mar¬ 
ciapiedi. In piazza dei Mirti, 
parlano il compagno Cenci 
aggiunto del sindaco della 
VII circoscrizione, acchitto 
(PSD, Maffìolettì (PCI), Giu¬ 
bilo (DC) e Benzoni. a nome 


dell’amministrazione comuna¬ 
le. E’ così — dicono tutti gli 
oratori — che bisogna rispon¬ 
dere ai tentativi squadristi di 
ricacciare indietro la demo¬ 
crazia. di trasformare le stra¬ 
de della città in un teatro 
di guerra per bande. « con la 
stessa unità — come sotto- 
linea l'esponente democristia¬ 
no — che si rinsaldò tra le 
forze democratiche all’indo¬ 
mani del 16 marzo». 

Una manifestazione popo¬ 
lare si è svolta anche a San 
Lorenzo. «Dieci anni fa non 
avrebbero osato mettere pie¬ 
de nel quartiere, quei vigliac¬ 
chi — è Annibaie Del Monte, 
vecchio compagno pensiona- 
nato di San Lorenzo che par¬ 
la, il volto teso, mescolato tra 
la folla attorno al palco eret¬ 
to al parco Tiburtino — ma 
oggi tante cose sono cambia¬ 
te. nel quartiere. I giovani 
sono tutti di fuori, noi vec¬ 
chi non possiamo più svol¬ 
gere quell'attività di un tem¬ 
po e poi c’è anche un po’ 
di paura. Allora eravamo di 
meno, ma in piazza ce n’e r a- 
no di più ». Sono conside¬ 
razioni amare, giusti 
dallo choc che l’incursione 
fascista ha provocato in chi 
i fascisti era riuscito sem¬ 
pre a tenerli aldilà delie mu¬ 
ra, anche durante I periodi 
più neri- 

Da un paio d’anni non è 
più cosi. Gli sconvolgimenti 
sociali, che non hanno rispar¬ 


miato il volto di San Loren¬ 
zo, hanno inciso anche sulla 
sua coesione interna, lo han¬ 
no « omologato », pur nella 
specificità delle situazioni, ad 
altre zone della città. 

Qui hanno scelto le 
proprie sedi l’autonomia, i 
collettivi, ma anche i cir¬ 
coli, le radio private del¬ 
ia sinistra estrema e non, 
che trovano appartamenti 
a poco prezzo ; l’univer¬ 
sità un tempo isolata dal 
quartiere, si è disseminata al 
suo interno e fuori dalla 
« cittadella », ha esportato le 
sue tensioni e te sue contrad¬ 
dizioni, le sue violenze. 

Come reagire? «Non è fa¬ 
cile opporsi al commando 
che arriva in macchina, pi¬ 
stola alla mano — commenta 
Ernesto Petrucci, giovane in¬ 
segnante di una scuola di 
formazione professionale — 
ma neppure oggi la squadrac¬ 
ela armata di spranghe riu¬ 
scirebbe a "passare” a San 
Lorenzo, anche se la gente 
ha più paura». 

Non hanno avuto paura, 
però, quanti ieri hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione 
nel corso della quale hanno 
parlato l’aggiunto del sindaco 
della III circoscrizione Su¬ 
pino, Giuliana Lestini del- 
l’ANPl e il compagno Angio¬ 
lo Marroni, vicepresidente 
■ della Provincia. Non hanno 
| avuto paura anche se San 
Lorenzo non è più un’« isola ». 


Argan: garantire 
le condizioni della 
convivenza civile 

Nessuno di noi desidera che Roma, invece di essere il 
luogo privilegiato della politica democratica, sia quoti¬ 
diano teatro di violenze. L’ha detto il sindaco, Giulio 
Carlo Argan, in apertura del consiglio comunale, ieri sera. 
Dopo aver ricordato le giornate di violenza vissute dalla 
città, Argan ha ribadito che il Comune può farsi carico 
della normalità cittadina, ma gli organi dello Stato deb¬ 
bono provvedere affinché sia protetto l’ordine della vita 
e dell’attività politica della capitale. 

Riferendosi al potere centrale ed in particolare alla 
magistratura, il sindaco ha detto che « è giusto chiedere 
a questi istituti un impegno a fondo nel prevenire e per¬ 
seguire 1 reati contro l’ordine pubblico ». 

Ha poi ricordato l’impevno dei paliti democratici, il 
loro essere organi costituzionali, essenziali per la difesa 
delle istituzioni. Argan ha concluso invitando i giovani 
«a partecipare con risolutezza alla realtà politica del 
Paese nel pieno rispetto non solo delle idee ma della 
vita degli altri ». 

Domani Petroselli 
al «Centrale» 
per la riforma di PS 


Mentre in Parlamento 
continua la discussione sul¬ 
la legge per la riforma del¬ 
la polizia, il PCI ha orga¬ 
nizzato una serie di incon¬ 
tri e manifestazioni con 
gli agenti. Queste iniziative 
assumono un significato 
particolare per il clima 
di violenza in cui vive la 
città e per lo sforzo par¬ 
ticolare che si richiede al¬ 
le forze dell’ordine. 

Dopo le manifestazioni 
dei giorni scorsi, per oggi 
alle 17.30. è previsto un 
incontro a Spinaceto. cen¬ 


tro sociale di via Raffae¬ 
le Aversa 6, con il com 
pagno Marini, del comita¬ 
to direttivo della federa¬ 
zione. Alla stessa ora. a 
Cesano, si svolgerà un in¬ 
contro con il compagno o- 
norevole Franco Ottaviano. 
Domani, al Teatro Cen¬ 
trale. via Celsa 6. alle 
9.30 si svolgerà una ma¬ 
nifestazione con il compa¬ 
gno Luigi Petroselli, mem¬ 
bro della direzione del par¬ 
tito e segretario regiona¬ 
le. e Sergio Flamigni. del¬ 
la commissione interni 


« Carovana della pace » 
domani a San Pietro 


Per gli evasori fiscali si an¬ 
nunciano tempi meno * como¬ 
di ». Ieri sera il consiglio co¬ 
munale ha approvato aH’una- 
nimità la delibera die istitui¬ 
sce i consigli tributari circo¬ 
scrizionali. Uno strumento in 
più nella lotta a chi le tasse 
non vuole pagarle. Sulla pro¬ 
posta della giunta tutti i par¬ 
titi si sono dichiarati d’ac- 
ccrdo. Al dibattito in consiglio 
si è arrivati d’altra parte do¬ 
po un’ampia discussione nella 
competente commissione e un 
lungo confronto con le circo¬ 
scrizioni. 

Accertamenti 

corretti 

Certo — come si può legge¬ 
re nella scheda che pubbli 
chiamo qui sot*o — i poteri 
del nuovo organismo non sono 
amoliss’mi. I linv’ti imoosti 
dalla legge nazionale sono t*>n- 
ti. Li ha sottolineati e criti¬ 
cati nella sua relazione al con 
sielio comunale l’assessore Ve¬ 
tere. « Non sembra accettabi¬ 
le __ ha detto — neanche set 
to il profilo del diritto. Pat¬ 
teggiamento limitativo della 
vigente legislazione ». 

La partt’ripazione dell’ente 
locale aH’accertamento dei red¬ 
diti è invece essenziale per 
rendere p : ù eciuilibrato e giu¬ 
sto l’intero sistema tributario. 
Che l’azione del Comune pos¬ 
sa essere particolarmente ef¬ 
ficace l’hanno già dimostrato 
alcune iniziative prese nei 
mesi scorsi: la pubblicazione 
degli elenchi nominativi dei 
contribuenti con un imponibile 
suoeriore ai 10 milioni: 1 invìo 
aH’ufficio distrettuale delle im¬ 
poste di 93 cormnicaz : om e di 
lfj raDp'-rti informativi per V 
j, c ^ortnmento r>iò rorretto dei 
tributi eraria'i: le n^mr* ret- 
t : f : che prooostc suMe nuove 
denunce dei rerH’ti (su là di- 
ch ara 7 : oni di altrettanti con 
tribuenti il Comune ha onerato 
roftTirile n°r un totat« com¬ 
plessivo di oltre 220 milioni). 


Il cardinale vicario Poletti 
in un appello rivolto ai ro¬ 
mani ha invitato i fedeli a 
partecipare ad una « carova¬ 
na per la pace » che partirà 
domenica mattina da piazza 
S. Andrea delle Fratte per 
raggiungere S. Pietro al mo¬ 
mento della benedizione pa¬ 
pale. 

Foietti nel suo messa agio 
ha ricordato che a soffrire 
della violenza sono soprattut¬ 


to i giovani e ha affermato 
che la « marcia » servirà « per 
dimostrare apertamente che 
ci si può adunare insieme per 
costruire la pace, per strin¬ 
gere vincoli d’amore senza al¬ 
cun grido di odio e di ven¬ 
detta ». 

La « carovana della pace » 
partirà alle 10.30 e giuni-icà 
a S. Pietro verso mezzoeior- 
no dove i fedeli « si uniran¬ 
no alla preghiera del papa ». 


La « macchina antievas 
re » messa a punto dai C 
mune è pronta e presto ei 
trerà in funzione. Il consigi 
tributario è un unico orgar 
smo. ma si articolerà in I 
sezioni, una per circoscrizi 
ne. E’ li che arriveràrn 
ogni anno, le copie delle d 
nunce dei redditi che i citt 
dini avranno consegnato * 
l'ufficio distrettuale delle ir 
poste dirette. L’indagine pa 
tira da qui. L'esame del 
dichiarazione è uno del prir 
compiti affidati al consigi 
tributario (e alle sue 20 s 
zioni circoscrizionali). 

Il consiglio potrà segnai 
re tutti gli elementi che r« 
risultino dalle denunce. Nc 
solo: potrà anche far pr 
senti dati, fatti ed aventi cl 
indichino con certezza che t 
cittadino con «capacità r 
tributiva» (che insomma d 
ve pagare le tasse) si è «c 
menticato » di compilare 
modulo o di « spedirlo » a$ 
uffici tributari. 

C’è poi 11 caso — più sp 
cifico — che il sospetto < 
denuncia infedele parta da£ 
stessi uffici delle imposte t 
rette. L’iter degli accert 
menti dovrebbe essere, 
questa eve~« ualità. più coi 
plesso, ma ugualmente raj 


Ora. con il consiglio tribu¬ 
tario, si dovrebbe avere un 
vero e proprio salto di qualità 
nell’* estensione * delle inda¬ 
gini e neH’efficaeìa degli ac¬ 
certamenti. Vetere ha tutta¬ 
via indicato alcune nvsure le¬ 
gislative necessarie per far 
uscire i Comuni da unn par¬ 
tecipazione « condizionala * al¬ 
la lotta contro l’evas'one fi 
scale: la possibilità, ad esem¬ 
pio, di avere a d ! spos ! z : one 
anche gli allegati delle denun 
ce e le dichiarazioni relative 
alla società: di utilizzare ì 
nastri magnetici con i dati 
nifvcanograf’ci per l’anagrafe 
tributaria (che lo Stato sem¬ 
bra voler custodire gelosamen 
te): di poter attingere dom 
nienti e informaz’OT presso 
tu** 1 gli enti pubblici. 

Ma soprattutto è necessario 
definire chi a ramni* e i tempi 
e i modi per una più eff i, ' i'*e 
coMaboraz ! 0 ' i e tra gl : crii lo 
ceti e gli uffici delle imposte. 
Il Comune, ad esempio, ha so¬ 
lo 45 giorni di temoo per pro¬ 
porre rettifiche « certe e docu¬ 
mentabili » alle dichiarazioni 
per le quali gli uffici tributari 
chiedono pareri 0’Alici ha pro¬ 
posto che il termine sia alme¬ 
no raddoppiato). Mentre le eo- 
p : e delle denunce e gli elenchi 
dei contribuenti non sempre 
arrivano agli enti locali con 
la dovuta temoestività. 

Tra non molto, comunque, 
dovrebbero affluire agli uffi¬ 
ci capitolini circa quindicimi¬ 
la nominativi di contribuenti 
romani da «controllare». Fan¬ 
no parte dello « stock » di 300 
mila nomi sorteggiati su sca¬ 
la nazionale. Il consiglio tri¬ 
butario avrà, quindi, subito 
materia per lavorare. Il Co¬ 
mune ha già disposto alcune 
misure per rendere tutto più 
semplice: una « minianagra¬ 
fe » circoscrizionale: l'avvio 
di un archivio centrale di da 
ti: la riorganizzazione degli 
uffici. 

Vetere ha anche annuncia¬ 
to che si stanno compiendo in 
dagini su elenchi più ristretti. 


ma « significativi * di contri¬ 
buenti. Tra questi 22 costrut¬ 
tori, Il attori e registi. 9 per¬ 
sonaggi balzati agli « onori » 
della cronaca, 9 grossi possi¬ 
denti cittadini. Di questo pic¬ 
colo « campione » si conosce¬ 
ranno presto i risultati. 

Un nodo chiave resta l’ac- 
certamemo sulle società per 
azioni e su quelle di comodo. 
La via dell’evasione passa so¬ 
prattutto di lì. Anche tra le 
società appaltatrici del Co 
mune o fornitrici di servizi — 
ha sottolineato Vetere — ve 
ne sono di quelle che ricorro 
no con frequenza a trucchi fi 
nanzinri. 

Ufficio per 
gli onesti 

Il Comune sta pensando an 
che a chi le tasse invece le 
paga. Si sta esaminando l’idea 
di istituire un ufficio di assi¬ 
stenza per i contribuenti « one¬ 
sti ». aperto tutto l'anno, ma 
in particolare durante il pe¬ 
riodo di compilazione delle de¬ 
nunce. Infine dovrebbe essere 
pubblicato un opuscolo infor¬ 
mativo sui diritti e i doveri 
del cittadino nei confronti del 
fisco. 

Nel dibattito in aula feri 
sera sono intervenuti i rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi. Il 
compagno Signorini ha detto 
clic i consigli tributari rap¬ 
presentano un nuovo punto di 
riferimento della partecipa¬ 
zione democratica e ha sotto- 
lineato il metodo e l’ampio 
confronto con cui si è arrivati 
alla stesura della delibera. 11 
presidente della competente 
commissione consiliare, il de 
Mensurati. ha ricordato il la 
voro svolto nella fase prcpa 
ratoria che ha giudicato -- 
pur nei limiti della legge na 
zionale — decisamente positi 
vo. Favorevoli anche i consi 
glieri Meta (PSD 1 ). Severi 
(PSD c Ferranti (PRI). 


Ecco come 
funzionerà 
la macchina 
antievasore 

, do. Dagli uffici erariali la 
i «segnalazione» nominativa 
arriva alla giunta comunale 
che provvede a spedire la 
pratica alla competente se¬ 
zione territoriale del consi¬ 
glio tributario. Entro 25 gior¬ 
ni (un tempo, come si vede, 
brevissimo) l'incartamento 
dovrà ritornare alla giunta. 
I dati e i fatti che il consi¬ 
glio avrà accertato dovran¬ 
no essere accompagnati da 
u •• dettagliata e probante 
documentazione. Spetterà a 
questo punto alla giunta as* 
| sumere una propria determi¬ 
nazione da comunicare in for¬ 
ma ufficiale all'ufficio era¬ 
riale. 

Naturalmente il consiglio 
tributario non ha alcun po¬ 
tere decisionale, è quello che 
si dice un organo consultivo. 
Insomma non corderà nulla? 
Non è esatto. Anche se non 
potrà decidere quanto dovran¬ 
no pagare i contribuenti ro¬ 
mani (compito che spetterà 
sempre e comunque agli uf¬ 
fici centrali dello Stato), po¬ 
trà far sapere a chiare let¬ 
tere. prove alla mano, chi 
, le tasse le paga e chi no. 
. chi (e come) le evade e di 
quanto e potrà chiedere che 
sia fatta «giustizia ». 

Del consiglio faranno parte 


\ 


’ 180 perso’ - »' In tutto: 9 per 
circoscrizi. we. Quella di 
! « consigliere tributario » è u- 
j na carica elettiva. 100 mem- 
: bri saranno nominati dalle 
, circoscrizioni (5 ognuna) e 
i gli altri 80 dal Consiglio co 
| munale. Del nuovo organismo 
, non potranno far parte par- 
; la mentori, funzionari del mi 
1 r* itero delle Finanze, dipen 

• denti del Comune, consiglieri 
’ di enti locali e « le persone 
! che svolgono abitualmente at- 
j tività di assistenza o di rap 

| presentanza dei contribuen- 
l ti ». 

j ’ Il consiglio, e le sue 20 
, sezioni, avranno libero acces 

• so ai documenti in passesso 
j del Comune e delle aziende 
I municipalizzate. I cc • glieri 
; sono tenuti al rispetto più 
I scrupoloso del segreto d’uffi- 
I ciò per quanto riguarda la 

conoscenza di qualsiasi dato 
o notizia sui singoli contri¬ 
buenti. Il consiglio tributario 
, può riunirsi anche in seduta 
i plenaria. I 180 membri do¬ 
vranno esprimere la più am- 
j pia rappresentatività della 
i realtà economica e sociale 
! della città e essere « part:- 
! colarmente in grado di cor# 

■ tribuire in modo effettivo al 
i corretto espletamento dei 

• compiti loro affidati ». 


Radio Città futura, do 
po la sanguinosa incursio¬ 
ne fascista di martedì, ave¬ 
va indetto per oggi una 
manifestazione da piazza 
Esedra a piazza Navona, 
che, aveva specificato, do¬ 
veva essere « pacifica e di 
massa ». Ieri mattina il 
corteo è stato vietato dal¬ 
la questura, « per motivi di 
ordine pubblico ». come 
vuole la formula. Un di¬ 
vieto che aveva suscitato 
perplessità e dubbi, e an¬ 
che dissensi La segreteria 
nazionale della FLM, per 
esempio, e la Camera del 
Lavoro, « pur non identifi¬ 
candosi con tutte le moti¬ 
vazioni dei promotori ». 
avevano espresso, con loro 
comunicati, delle critiche. 
Si è appreso poi a tarda se¬ 
ra che sarebbe stato con¬ 
cesso una piazza per un 
comizio. 

Nel pomeriggio si era 
svolta un’assemblea all’uni¬ 
versità. Aderenti all'area 
dell ’« Autonomia » hanno 
affermato che bisognava 
scendere in piazza « co¬ 
munque », una scelta dal¬ 
la quale si sa ciò che può 
seguire. Contrari gli altri, 
fra i quali il Pdup e espo¬ 
nenti di Radio Città futu¬ 
ra, che sostenevano la ne¬ 
cessità di continuare le 
trattative con le Questura, 
e di battersi per la revoca 
del divieto 


L'iniziativa indetta per oggi da Radio città futura 

Chi, come, con chi 
scende in piazza 


Afa l’assemblea non è fi¬ 
nita qui. Al palco è « arri¬ 
vato » (non si sa come) un 
documento firmato « com¬ 
pagni armati per il comu¬ 
niSmo » che rivendicavano 
Vassassinio di Stefano Cec- 
chetti e il ferimento dei 
due suoi amici a Monte 
Sacro. 

E U comunicato è stato 
pure letto, sembra (lo rife¬ 
risce un’agenzia) da un gio¬ 
vane con il volto parzial¬ 
mente coperto da una 
sciarpa. Nel delirante testo 
si è tentato di « giustifi¬ 
care Verrore » di aver ucci¬ 
so un giovane che non era 
un missino, e si è detto 
anche che un « errore di 
valutazione non deve co¬ 
munque far retrocedere il 
movimento dalla pratica 
delVantifascismo militan¬ 
te ». Sembra che al termi¬ 
ne della lettura dell'ag¬ 
ghiacciante documento u- 
na parte dell'assemblea ab¬ 
bia addirittura applaudito. 


L'episodio è stato denun¬ 
ciato dal Pdup che, affer¬ 
ma in un suo comunicato, 
quanto avvenuto airUni- 
versità « esula dalla piat¬ 
taforma su cui Radio Cit¬ 
ta lutura aveva convocato 
la manifestazione e tende 
ad inquinarla. Per questo 
il Paup mira la propria 
adesione e propone ai com¬ 
pagni di RCF di indire un 
nuovo e diverso appunta¬ 
mento che. per la chiarez¬ 
za dello schieramento del¬ 
le forze che vi aderisce, se¬ 
gni una netta separazione 
da coloro che. oltre ad e- 
saltarli, rivendicano come 
metodo di lotta antifasci¬ 
sta atti di criminale ritor¬ 
sione ». 

Radio Città futura ha 
risposto con un offro co¬ 
municato, ribadendo il 
«carattere di mobilitazio¬ 
ne di massa della mani¬ 
festazione per sconfiggere 
la guerra per bande che 
non solo ha provocato un 


te ntati vo di strage a 
"RCF” ma è anche costa¬ 
ta la vita a Stefano Cec 
chetti. La piattaforma del¬ 
la manifestazione si con¬ 
trappone esplicitamente a 
questa logica ». Il fatto 
che sarebbe stata conces¬ 
sa una piazza per il co¬ 
mizio aumenta le respon¬ 
sabilità dei promotori del¬ 
l’iniziativa, nel far segui¬ 
re a queste dichiarazioni 
di principio, fatti. 

Ta giornata, comunque, 
appare gravida di rischi. 
Per questo è necessario 
che si estenda e s i» in¬ 
tensifichi la vigilanza, che 
ciascuno si impegni al 
massimo ad isolare i vio¬ 
lenti. Ciascuno, sia chia¬ 
ro: Tinsìeme del movimen¬ 
to democratico, i giovani, 
il movimento femminista, 
e anche coloro i quali, 
pur richiamandosi aWideo- 
logia estremistica, tuttavia 
non accettano la logica 
aberrante dello scontro fi¬ 


sico, delle armi, della 
• guerra per bande ». 

Questa città vuote vive¬ 
re ed esprimersi Ubera¬ 
mente. non cedere al ri¬ 
catto della violenza ever¬ 
sila, il cui obiettivo è pro¬ 
pio quello di soffocarne 
la voce e la volontà per 
distruggere ta democrazia 
e la libertà di tuttu E al¬ 
lora l’azione per la difesa 
dell’ordine democratico, la 
cui responsabilità compete 
alle forze di polizia, deve 
essere rigorosa. Rigorosa 
— va detto — più di quan¬ 
to non sia stata finora. 
Deve essere chiaro che la 
gente, le istituzioni, i par¬ 
titi. le forze della demo¬ 
crazia debbono sempre più 
far sentire la loro voce. 
Le manifestazioni pacifi¬ 
che, di massa, organizzate 
con tutte le garanzie di 
sicurezza e sotto la respon¬ 
sabilità dei loro promoto¬ 
ri devono potersi svolgere 
normalmente. Anche per¬ 
ché la partecipazione del 
popolo, la sua presenza 
nelle vie e nelle piazze so¬ 
no una delle condizioni es¬ 
senziali per rinsaldare il 
tessuto civile e il cltma in 
cui gli uomini cui è affi¬ 
data fa difesa delTordine 
democratico possano lavo¬ 
rare con la massima effi¬ 
cienza nel bene della col¬ 
lettività. 



Da sinistra, in alte: Andrea Massieia, Giovanni Pereti, Seba¬ 
stiano Taverna, Alessandro Di Mitri, quattro dei cinque arre¬ 
stali 


Avrebbero compiuto 

due attentati i 5 
«autonomi» arrestati 


I cinque « autonomi * ar¬ 
restati l a .tra sera a Monte 
Mario perché trovati in pos¬ 
sesso di armi e esplosivi, sa¬ 
rebbero gli autori degli atten¬ 
tati. compiuti tra il pome¬ 
riggio e la notte di martedì, 
contro la sede del Msi a Col¬ 
le Oppio e l’hote) Palino, in 
via Cavour. 

Questo il risultato delle a- 
nalisi di laboratorio compiute 
dagli esperti della polizia 
scientifica. L'ordigno seque¬ 
strato ai giovani, era com¬ 
posto da un chilo di polvere 
di mina, pressato in un tubo 
di cartone, collegato con una 
miccia a lenta combustione. 
Frammenti dello stesso tipo 
di cartone, sono stati rinve¬ 
nuti a Colle Oppio e in via 
Cavour. 

Per i cinque che presumi¬ 
bilmente formavano un 
«commando» che avrebbe 
dovuto compiere una serie di 
attentati, all’accusa di pos¬ 
sesso di armi (nella loro au 
to sono state trovate ancite 


due pistole, oltre a numero 
s-ssimi proiettili) e di espio 
sivo. dunque, si è aggiunta 
anche quella di «danneggia¬ 
mento aggravato». 

Come si ricorderà il grup 
po di giovani. Giovanni Por- 
cu. Andrea Ma&sidda Seba¬ 
stiano Taverna e Alessandro 
De Miti furono sorpresi 
l’altra sera da una « volante » 
del Commissariato Monte 
Mario ài via Campo Catino 
alla Camilluccia. I quattro e- 
rano fermi vicino a due auto 
una « 128» una « Mini * fami¬ 
liare. Gli agenti scesi per 
controllare i documenti han¬ 
no notato a terra sotto le 
macchine due pistole: una 
« Arminuis * e una « Walter » 
semiautomatica. Tutte c due 
le armi erano cariche. I gio¬ 
vani sono stati immediata 
mente fermati e le auto per 
quisite. AU'interno della 
« 128 * targata Firenze è stata 
trovata una spranga di ferro, 
un volantino del « Movimento 
di lotta per la casa » 
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Indetta dal sindacato inquilini per questa mattina 

Assemblea in Campidoglio 
sugli sfratti con Argan 

- * , , i * i 

K II blocco e la graduazione nel tempo dei provvedimenti — Sempre più necessario 
un provvedimento legislativo per l'occupazione d'urgenza degli alloggi inutilizzati 


Trovato l'altro ieri sul marciapiede di via Cesano al Collatino 

Giovane eroinomane abbandonato 
davanti ad un ambulatorio: è grave 

Roberto Gabrieli ha 18 anni e abita a Pietralata - E' stato lasciato da alcuni 
suoi amici - 11 fratello, Bruno, fu ucciso accidentalmente da una fucilata 


r V ^ • 

. Manifestazione 
con Occhetto 
chiude 

l'assemblea degli 
universitari 
comunisti 


L’assemblea nazionale 
degli universitari comu 
nlstl si concluderà do¬ 
mattina all’Auditorium di 
via Palermo con un inter¬ 
vento del compagno Achll- 
le Occhetto, membro del¬ 
la direzione del PCI e re¬ 
sponsabile della sezione 
scuola e università. L’as¬ 
semblea sarà presieduta 
dal compagno Massimo 
D’Alema segretario nazio¬ 
nale della Fgcl. Al centro 
dell’Intervento del com¬ 
pagno Occhetto saranno l 
temi della riforma della 
università, dello sviluppo 
della democrazia e della 
convivenza civile, nella 
attuale situazione politica. 

La manifestazione, che 
si era aperta ieri con la 
relazione del compagno 
D’Alema, chiude due gior¬ 
nate di dibattito sull’im¬ 
postazione politica della 
battaglia elettorale, negli 
atenei. Le elezioni per il 
rinnovo degli organi di 
governo negli atenei, co¬ 
me è noto, dovranno svol¬ 
gersi entro 11 15 febbraio 
in tutta Italia. 

Proprio In occasione di 
questa tornata elettorale 
1 comunisti che operano 
nell’università hanno sol¬ 
lecitato un Incontro fra 
rettore, forze politiche, 
sindacati e autorità pre¬ 
poste all’ordine democra¬ 
tico per « verificare lo 
quale modo e attraverso 
quali strumenti sin possi¬ 
bile assicurare, nell’ate¬ 
neo, il clima più idoneo al 
regolare svolgimento del¬ 
le elezicni 


INIZIATO 

IL PROCESSO CONTRO 
GLI SPECULATORI 
DELLA MAGLIANA 

Lo scandalo urbanistico 
della Magliana è arrivato fi¬ 
nalmente In tribunale. Ieri 
mattina si è tenuta la pri¬ 
ma udienza. Tra gli imputa¬ 
ti, come è noto, figurano gli 
amministratori di allora An¬ 
tonio Pala. Maria Cautela 
Muu e 11 costruttore An- 
dreuzzi. 

La prima udienza ha regi¬ 
strato un'accesa discussione 
tra 1 difensori degli imputa¬ 
ti e l’avvocato che rappresen¬ 
ta il comitato di quartiere 
sulla legittimità della richie¬ 
sta di quest’ultimo di farsi i 
parte civile. 


f il partito^ 

COMITATO REGIONALE 

Lunedi alle 16 CR e CRC. Odg.: 
I ) Sviluppi della situazione poli¬ 
tica. lavoro di tesseramento e pro¬ 
selitismo e iniziative per il Con¬ 
gresso. 2) Varie. Relatore Luigi 
Petroselli, segretario regionale. 
Conclude Mario Birardi, della se¬ 
greteria del Partito. 

ROMA 

ASSEMBLEE — CE5IRA FIORI 

17.30 (Manghetti); CASALOTTI 

15.30 unitaria (Prasca); NUOVA 
TUSCOLANA 17.30 (Mosso); MA¬ 
RINO 17 conferenza Lilleuina 

ZONE — OVEST a OSTIENSE 
17 esecutivo C.P. XI Circ.ne e se¬ 
gretari su Problemi urbanistici 
(Ottavi); TIVOLI SABINA a TI¬ 
VOLI 16 comitato cittadino 


Trentamila sfratti In pochi 
mesi, una mina vagante sot¬ 
to l’equo canone, una minac¬ 
cia per tutta la città. Eppu¬ 
re, se le cose non cambiano, 
proprio questa è la situazio¬ 
ne che si verificherà a co¬ 
minciare dal 15 gennaio, ov¬ 
vero dal termine della « tre¬ 
gua natalizia » 

Il problema è grosso, non 
trovare una soluzione signifi¬ 
ca in pratica permettere l'af¬ 
fondamento della nuova leg¬ 
ge sull’equo canone. 

Che fare allora? La rispo¬ 
sta del Sunia è chiara: so- 
scendere e graduare gli sfrat¬ 
ti per finita locazione varare 
subito la legge per l'occu¬ 
pazione temporanea d’urgen¬ 
za degli alloggi sfitti. Di que¬ 
ste proposte si parlerà sta¬ 
mattina in Campidoglio, nel¬ 
la sala della Protomoteca 
dove si terrà una assemblea 
degli sfrattati. L’iniziativa, 
promassa dal sindacato uni¬ 
tario Inquilini, ha avuto 1' 
adesione della giunta comu¬ 
nale e 11 sindaco Argan sarà 
presente alla riunione. All’ap¬ 
puntamento sono stati invi¬ 
tati l gruppi capitolini, i re¬ 
sponsabili dei partiti 
Gli inquilini non vogliono 
arrivare Isolati al momento 
drammatico dello sfratto: 
cercano invece una soluzio¬ 
ne unitaria attorno alla qua¬ 
le raccogliere l’impegno del 
partiti e dei sindacati, oltre a 
quello delle istituzioni. E pas¬ 
si in ouesto senso ne sono 
stati fatti. Il Campidoglio ha 
avviato un censimento degli 
alloggi inutilizzati. I comuni¬ 
sti hanno lanciato e stanno 
portando avanti la petizione 
popolare perché il Parlamen¬ 
to approvi in tempi radipls- 
simi la legge per l’occupazio¬ 
ne temporanea d’urgenza. 


Una importante sentenza 


Equo canone: la pretura 
finalmente cambia rotta 


La pretura cambia idea sul¬ 
l’applicazione deil'articoìo 05 
dell’equo canone. Si tratta di 
una parte estremamente im¬ 
portante e delicata della nuo¬ 
va legge la cui Interpreta¬ 
zione ha suscitato già aspre 
polemiche. In pratica l’equo 
canone (in base all’articolo) 
si applica, anche per quel che 
riguarda la lunghezza dei pe¬ 
riodi d'affitto, per tutte le 
situazioni in cui 11 contratto 
è In corso. Il problema è que 
sto: si debbono ritenere In 
corso quei contratti disdetta¬ 
ti in passato dal proprieta¬ 
rio per finita locazione? La 
questione può apparire sol¬ 
tanto tecnica ma bisogna te¬ 
ner presente che di disdette 
slmili ne esistono a migliaia 
inviate agli inquilini special¬ 
mente dagli enti pubblici pro¬ 
prietari di grandi comples¬ 
si edilizi. Il risultato è allo¬ 
ra che se la disdetta invali¬ 
da il contratto in tutti questi 
casi la proprietà potrà preten¬ 
dere lo sfratto immediato. 

Ebbene la pretura romana 
nei mesi scorsi si era alli¬ 
neata a questa interpretazio¬ 
ne restrittiva della legge. Il 
capo della seconda sezione 
della pretura aveva addirit¬ 
tura fatto affiggere una cir¬ 
colare Interna per informare 
tutti i magistrati quale fosse 


l’interpretazione « giusta » da ! 
usare. Una simile mossa ave¬ 
va provocato la richiesta da 
parte del Sunia di ricusazione 
per tutti i pretori di questa 
sezione visto che il giudizio 
appariva già « prefabbrica¬ 
to » e nel senso peggiore per 
gli inquilini. 

Ora però arriva il segna¬ 
le di una inversione di rotta. 
La dottoressa Annunziata Iz- 
zo si è infatti pronunziata 
per l’applicazione deU’artico- 
lo 65 anche nel caso di un in¬ 
quilino che aveva ricevuto la 
disdetta del contratto. 

Nella sua sentenza il pre¬ 
tore mette In risalto anche 1 
drammatici problemi sociali 
legati alla questione degli 
sfratti. Il rischio sarebbe in¬ 
somma che se tutte le vec¬ 
chie disdette dovessero tra¬ 
sformarsi in espulsioni degli 
inquilini ci troveremmo, in 
capo a pochi mesi, a dover 
allungare di qualche migliaio 
di nomi l’elenco già lunghis¬ 
simo degli sfrattati. 

La sentenza (anche in Que¬ 
sto caso {'inquilino era difeso 
dai legali del Sunia) affian¬ 
ca la pretura romana all’In¬ 
terpretazione già adottata dai 
magistrati di Milano, di Bo¬ 
logna. di Napoli e Torino. C’è 
da sperare ora che non si 
torni sulla vecchia strada. 


L’hanno abbandonato quasi 
morente davanti ad un ambu¬ 
latorio in via Luigi Cesana al 
Collatino, poi sono fuggiti a 
bordo di un'auto. Trasportato 
d’urgenza al Policlinico con 
un’autoambulanza, lotta tra 
la vita e la morte. I medici 
hanno subito diagnosticato: 
eroina. 

E' accaduto l'altro Ieri po. 
meriggio. Il giovane, Roberto 
Gabrieli. 18 anni, abitante In 
via Pomosa a Pietralata è 
tossicodipendente da tempo. 
I numerosi « buchi » che ha 
sul braccio lo dimostrerebbe¬ 
ro. E’ stato lasciato sull’asfal¬ 
to davanti ad un ambulatorio 
della CRI forse dai suoi amici 
che. viste le sue condizioni 
disperate, hanno deciso di «of¬ 
frirgli » l’ultimo Indispensabi¬ 
le aiuto. Hanno suonato il 
campanello del locale della 


Croce Rossa, poi se ne sono 
andati. Nemmeno il coraggio 
(se di coraggio si tratta) di 
portarlo all’ospedale, dove In¬ 
fatti immediatamente è 6tato 
trasportato. La Mobile sta ora 
svolgendo Indagini per rin¬ 
tracciare 1 giovani che lo han¬ 
no abbandonato sul marcia- 
piedi. 

Chi è Roberto? Che vita 
conduceva? Di lui non si sa 
molto. Abitava con la famì¬ 
glia (la madre e cinque fra¬ 
telli) in un piccolo apparta¬ 
mento dell’Iacp nel popoloso 
quartiere di Pietralata. Il pa¬ 
dre. Vincenzo, era morto da 
un anno circa, stroncato a 
soli 44 anni dalla tubercolosi. 
Un fratello più piccolo. Bruno 
di 12 anni, era rimasto ucciso, 
nel luglio scorso, dal fucile 
che aveva trovato in un cuni¬ 
colo della sua borgata 


Dì Roberto Gabrieli si sa 
anche che fu arrestato pochi 
mesi fa per uno scippo com¬ 
piuto in via del Pigneto al 
Prenestino, ai danni di una 
casalinga. Il motorino con il 
quale, insieme ad un suo coe¬ 
taneo aveva effettuato il «col¬ 
po » fu intercettato da una 
volante della polizia e ambe¬ 
due furono presi. Forse era 
questo uno dei tanti modi at¬ 
traverso i quali il giovane di¬ 
ciottenne, di modeste condi¬ 
zioni economiche e con una 
famiglia falcidiata dalle di¬ 
sgrazie. riusciva ad acquista¬ 
re la dose di eroina. 

Il fratello. Bruno, come ab¬ 
biamo detto, fu ucciso da un 
colpo partito dal fucile che 
aveva trovato nel pasto dove 
era solito giocare. Una disgra¬ 
zia, si disse, ma certamente 


non fortuita, provocata e vo¬ 
luta, Invece, da coloro i quali 
lasciarono quell’arma carica 
in un luogo dove sempre c’era¬ 
no dei ragazzi, uno del pochi 
spazi per giocare oltre la stra¬ 
da o 11 bar. Anche la morte 
del piccolo Bruno, perciò, sol¬ 
levò interrogativi: sulla vita, 
che si conduce nelle borgate. 
In questi « ghetti » quasi se¬ 
parati dal resto della città, 
dove più esteso e ramificato 
sembra essere il fenomeno del¬ 
la delinquenza giovanile. 

Dietro 11 caso di Roberto 
Gabrieli ci sono gli stessi in¬ 
terrogativi. resi più dramma¬ 
tici dalla non casualità dei- 
l’« incidente ». Perché 11 gio¬ 
vane era ricorso alla droga, 
fino ad arrivare all'eroina, 
una delle ultime spiagge dei- 
l’itinerario dei tossicodipen¬ 
denti? 


VÈRSO IL CONGRESSO 


OGGI 

ROMA 

QUARTICCIOLO — Alle 17 Fe¬ 
sta del tesseramento con il com¬ 
pagno Umberto Terracini delia Di¬ 
rezione dei Partito; QUADRARO 
alle 18 (Lina Fibbi); CENTOCEL- 
LE ACERI alle 18 (A. Oliva); 

CAVALLEGGERI alle 18,30 (Va¬ 
lerio Veltroni); SAN LORENZO al¬ 
le 18,30 (Morelli); DRAGONA al¬ 
le 18 (Napoletano); MONTE MA¬ 
RIO alle 17 (Barletta); MANZIA- 
NA alle 17,30 (Corciulo); SETTE- 
CAMINI alte 18 (Funghi); CASAL 
MORENA alte 17 (Proielti); VI- 
TINIA alle 17,30 (Waller Veltro¬ 
ni); CELLULA OPERAIA ZONA 
CASTELLI alle 9,30 ella scuola 
CGIL di Ariccia (Ottaviano); Fl- 
DENE alle 17,30 (Maiia Michet- 
ti); MONTEVERDE NUOVO alla 16 
(Tuvè); CASSIA alle 18 (lembo); 
CI VITELLA SAN PAOLO alle 18 


(Trovato); TORRENOVA alle 

16,30 a Carcaricola (Pinto); LA- 
D15POLI alle 17,30 (Minnucci); 
MONTI alle 17.30 (Pinrn): CA- 
PANNELLE alle 17.30 (Evangeli¬ 
sti); ROVI ANO alle 20,30 (Cer- 
qua); NEROLA alle 19,30 (Casa¬ 
menti); CASTEL S. PIETRO alle 18 
(Gentili); TORRENOVA alle 19 a 
Giardinetti. 

LATINA 

LATINA « Gramsci » 18 Attivo 
(Grassocci) ; FORMI A 17 Attivo 
Donna (P. Ceccarelli); 5. FELICE 
CIRCEO 18 (Vona); SS. COSMA E 
DAMIANO 18; CISTERNA 19,30 
Attivo operaio (Raco); LATINA 
« Togliatti » 17 Attivo (Lungo); 

SEZZE CASALI 19 (A. Vitelli); 
MAENZA 20 (Vitelli). 

FROSINONE 

FROSINONE • Togliatti » 16.30 
(N. Mammone); SUPINO 19.30 
(Loffredi) ; PIGLIO 18 (Amici); 


S. ELIA PORTELLA 19 (Vacca); 
S. ELIA VALLE LUCE 19 (Coco- 
rocchio). 

VITERBO 

CURA DI VETRALLA alle 17,30 
(Trabacchinì); CAPRANICA alle 
20 (Mezzetti); GALLESE alle 

19,30 (Angetoni, Pollastrelli) ; SO¬ 
RIANO alle 19,30 (Massolo): CEL- 
LENO 20 (Camilli). 

CONGRESSI 

ROMA — ALBANO alle 17,30 
(Fredda). 

LATINA — APRILIA « Di Vit¬ 
torio » alle 18 (Raco). 

FROSINONE — PIEDIMONTE 
S. GERMANO Sez. FIAT 9 (Salve- 
gni-Mezzocchi). 

VITERBO — SUTRI 18 (La 

Bella). 

RIETI _ TEXAS c'o federazione 

(Ferroni); BORGO SALARIO 18 
(Della Fornace); CITTAREALE 
(Colucci); SCANDRIGLIA (Fainel- 


la); Canelra (Rosi); Poggio Mola¬ 
no (Coccia). 

DOMANI 

ROMA 

TIBURTINO III alta 16 con le 
compagna Franca Prisco; MONTE¬ 
SPACCATO alle 16,30 con 11 com¬ 
pagno Pietro Valenza; TUFELLO 
alle 9.30 (Solvagnl); CAMPO 
MARZIO all» 9.30 (Waller V*l- 
t troni); CELLULA VILLINI elle 
9,30 (Panalta); CENTOCELLE 
ABETI alle 9,30: MORANINO elle 
9.30; ALESSANDRINA all» 10; 
VILLANOVA alle 11; CAPANNEL- 
LE alle 10 (Evangelisti)- 

FROSINONE 

SAN DONATO alle 10 (Spazia¬ 
mi ; CASSINO alle 9 seminerio. 

CONGRESSI 

ROMA — ALBANO alle 10 
(Fredda). 

RIETI — ACCUMOLI; RIVO 
D’UTRI; OFFERIO. 


Terza 

rappresentazione di 
« Don Chisciotte » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 18 (abb. elle Diurne Fe¬ 
riali, ree. n. 17) lerza rappre¬ 
sentazione di « Don Chisciotte » 
balletto di Marlus Petipa, musica 
di Ludwig Minkus Coreogratia di 
Zarko Prebil, scene di Nicola Be- 
nois. costumi di Mario Giorsi. In¬ 
terpreti principali: Wladimir Vas- 
siliev. Diane Ferrara, Augusto Ter¬ 
zoni, Piero Martelleita, L. Colo- 
gnato, P. Lollobrigida, M. Parrilla, 
G. Tessitore, G. Titta, L. Truglio, 
S. Capozzi, S. Teresi, D. De Santis, 
A. Garofalo, M. Maiorani. 

CONCERTI 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli - Tel. 6568441) 

Domani alle 12 per i concerti 
di Mezzogiorno; Angelo Turri- 
ziani (organo). Musiche di Ca- 
vazzoni, Gabrieli, Scarlatti, Pa- 
squini. Informar, tei. S568441. 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 
Raziona - Te!. 6541044) 
Domani alle 17.30 e lunedi alle 
21 concerto diretto da Gabriel 
Chmura con la partecipazione del 
soprano Lillian Sukis (tagl. 
n. 12). Ih programma: Strauss, 
Mahlcr. Biglietti in vendita alle 
9-13/17-20, domani dalle 16,30 
' in poi. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Do Bo»i * 
Tel. 390713) 

Alle ore 21 conlerto sinto¬ 
nico pubblico. Direttore Fernan¬ 
do Previtoli. Musiche di Beetho¬ 
ven. Ghedini. Biglietti all'Audi- 
torium e alla ORBIS. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio!, 
46 - Tel. 3160051) 

Alle ore 17,30 all’Audito¬ 
rio S. Leone Magno - Via Bol¬ 
zano 38. tei. 853216 - Tutta 
l'opera pianistica di Ravel. 1. 
concerto. Pianista: Giovanni Car¬ 
olassi. Biglietti in vendita al¬ 
l'Auditorio un'ora prima del con¬ 
certo. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telefono 
SI39405) 

Alle 17 il Teatro d'arte dì Ro¬ 
ma presenta: « E' nato il Mta¬ 
si a » con Giulia Mongiovino; 
G. Maestà. Alia chitarra musiche 
originali scritte ed eseguite da 
Massimiliano Favretto. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 
158 - Tel. 3601752) 

Domani olle 11 alla Sala Ca- 
- sella inizia la serie di Lezioni- 
concerto tenute da Roman Vlad: 
« La variazione da Schubert a 
Weben a. La prima manifesta¬ 
zione sarà dedicata interamente 
* Schubert. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Al.'e 21. per i. concerti dell’In¬ 
verno Musicale Romano, orga¬ 
nizzati dall’Accademia di Santa 
Cecilia in collaborazione con il 


Comune e l’EPT: concerto del 
due Mario Gangi-Fauslo Cigliano. 

SALA ARMELLINI (Largo P. Ric¬ 
cardi - XI Circ.) 

Alle 21, per i concerti dell’In¬ 
verno Musicale Romano, organiz¬ 
zati dall'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia in collaborazione con il 
Comune e l'EPT: «Rossini per 
quattro • 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 il Baraccone di Pa¬ 
lermo presenta: « Uno dei mil¬ 
le ». Testi e regia di Bibi Bianca. 
Al CENTRALE (Via Celsa n. 6 - 
Tel. 678579 - Piazza del Gesù) 
Alle ore 21 il Teatri Comico 
con Silvio Spaccasi cori: « Lei ci 
crede al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 

- tei. 3598636) 

Alle 17,30 e 21,30 (penultimo 
giorno a prezzi popolari L. 2000) 
le Coop. La Plautina presenta: 

« Scherzosamente Cechov: l'orso, 
il tabacco la male », « Ivan chie¬ 
de la mano » di Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 17 fam. e alle 21.15: 

« Storie d’impresari, primedon¬ 
ne, mamme e virtuosi nel tea¬ 
tro alla moda ». Regia di Dino 
Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 

- Tel. 735255) 

Alle 21 precise il Pìccolo Tea¬ 
tro di Milano presenta: Giorgio 
Gaber in: « Polli di allevamen- 
to » di Gaber e Luporini. Per 
inlormazioni e vendita rivolger¬ 
si al botteghino del Teatro. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - tei. 6565352/6561311) 
Alle 17,30 e alle 21,15 Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta: ■ Pìp- 
petto ha fatto sega » commedia 
buffa dì Giggì Zanezzo. 

DEI SERVI (Vi» ««• Mortaro 22 

- Tel. 6795130) 

Alle 17.30 e alle 21.15 (pe¬ 
nultimo giorno) la Coop. De 
Servi diretta da Franco Ambro- 
gtini presenta: « Una domanda 
di matrimonio * di Cechov e 
« Delirio a due » di Jonesco, 
Regio di S. Fiorentini. 

OELLE MUSE (Via Forti n. 43 
tal. 862948) 

Alle 17,30 lam. e 21 al C.T.l. 
presenta: « Delitto al vicarialo » 
giallo in due tempi di A. Chri- 
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

ETI - NUOVO PARIOLI (Via G. 
Sorsi n. 20 - tei. 8035231 
Alle 17,15 fam. e 21.15 la 
Sscarano s.r.l. presenta: « La Pa¬ 
rigina » di H. Berque. Regia di 
Lorenzo Salveti. 

ETI QUIRINO (Via M. Minghet 
ti n 1 Tel 67945851 
Alle 21 (penultimo giorno): 

« Pigmallone » dì G B Show. 
Regia di Giulio Bosetti. 

ETI - VALLE (Via «M Teatro Val¬ 
le n. 23-a Tel 6543794) 

. Alle 17 fam. e 21.15 (abb. sp. 
2. turno) il Gruppo della Roc¬ 
ca presenta: ■ Il concerto » com¬ 
media in due tempi di Renzo 
Rosso. 


GIÀ FUNARO SPORT 

NUOVA 

3Marris Spari 

sempre nella Sede di 

VIA DEL CORSO, 29 
PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA 

A PREZZI DI 

REALIZZO 

MODA SCI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Dankl-Hechtbr * Elie*** - Làfonf - Bkod - Sfciyef - Sii- 
vy Tricot - Klily - Ungerò Maritar» - Roily Co 

SCONTI FINO AL 70% 


ELISEO (Via Nazionale, 183 Te¬ 
lefoni 462.114-475 40.47) 

Alle ore 20,30 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta: « (I malato im¬ 
maginarlo ■ di Molière. Regia 
di Giorgio De Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 6569424) 

Alle 17: « Un bambino di ri¬ 
cotta » di Anna Piccioni. Alle 21: 
« Quasi un cabaret dal titolo: 
C'è una donna in mezzo al ma¬ 
re ». Testo e regia danze e fol¬ 
lia di Laura Costa. 

PARNASO (Via a Simon*. 73 
Tel 6564191) 

Alle 17.30 e 21,15 la Comp. Al¬ 
fred Jary presenta: « Il Signor 
Pourceaugnac » di Molière. Re¬ 
gie di M. Santella. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 
Tel. 6542770) 

Alle 21.15 la Compagnia Stabi¬ 
le del Teatro di Roma: « Chec- 
co Durante » presenta: « Mao 
Patacca » due tempi di Enzo Li¬ 
berti. Ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Bemeri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Laigo Argenti»» 
n. $2 Tel. 6544601 2-3) 

Alle 20.30 il Teatro Stabile 
di Torino presenta: « Verso Da¬ 
masco » di A. Strindberg. Regia 
dì M. Missiroti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 la Società Arte Tea¬ 
trale presenta: « Quasi ignoti a 
lontani » di Lucio Romeo. Re¬ 
gia di G. Colli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 Tetefo.to 
$895782) 

SALA A 

Alle 21.15 « Prima » l'M.T.M. - 
Mimo Teatro Movimento pre¬ 
senta: « Lea bonnes a di Genet. 
Regia di Marco Gagliardo. 

SALA B 

Alle 18 • 21.15 la Compa¬ 
gnia « Il Pantano » presenta: 

■ Il Teatrino delle meraviglie » 
di M. Cervantes. Regia di Clau¬ 
dio Frosi. 

SALA C 

Alle 21.15 la Compagnia di 
Silvana Strocchi presenta: ■ Una 
casa di donne » di Dacia Maraini. 
TEATRO TENOA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 Domenico Modugno 
e Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicate in due tempi 
di R. Pazzaglia. 

TEATRO GIULIO CESARE (Via 
Giulio Cesare - tei. 353360) 
Alle 17 e 21.15: «L’Opera de 
muorte e lamine » di Elvio Por¬ 
ta. Regia di Armando Pugliese. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile de Fabriano n. 18 - 
Tel. 3962635) 

Alle 17 e 21 la Comp. « Il Cer¬ 
chio » presenta: ■ Mistero napo¬ 
litano » di R. De Simone. 
TEATRO ORIONE (Via Tortona. 7 
- Tel. 776960) 

Alle 17 e alle 21 la Coop. Tea¬ 
trale del Tindari presenta: « L’im¬ 
becille - Lumie di Sicilia - il 
Dovere Bel mestico » (lo... Pi- 
randello). 

TEATRO CRISOGONO (Via fon 
Gallicano, 8 • Piazza Sonnino • 
TeL 5590791-6371097) 

Alle 21 la Compagnia il Pungi¬ 
glione presenta: «Un cavallo per 
sua maestà » tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua¬ 
lino. Reg'a di Barbara Oison. 
TEATRO PORTA - PORTESE (Via 
N. lettoni. 7 - ang. Via E- Rol¬ 
li - Tel. 5810342) 

Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale ai 
Teatro. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo sag. Accademia degli A- 

gUti - TeL 5422779) 

Alle 10 e 16 in Comp. « Atto¬ 
ri associati di Udine » presenta: 

« Il Teatro delta (a sol a ■; «U 
bada addormentala nel booco ». 

Posto unico L. 2.500. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
TeL 6547137) 

Alle 21,15 il Patagruppo presu 

■ KaMa Khan » de S.T. Colerid¬ 
ge di 8runo Marcali • Franco 

- Turi. 

ALBERICHINO (Via Alborico 11, 
29 • Tei. 6547137) 

Alle 21.15 George Peugot e 
' Jack Millet in: « Yoa'ra oittfag 

.in It ». Mimo - clown • improv¬ 
visazione. 

CINEMA • TEATRO TRASTEVERE 
(CircuM Cianico (enee, 10 • Te¬ 
lefoni S57E753-5E9M34) 

• Alle 21,15 i giovani del • Via¬ 
le della Speranza» diretti da 
Franco Castellani presentano: 

■ Questo amora così fregile— 
m la rabbie nel cuore ». 
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l VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Verso Damasco a (Argentina) * . 

• « Il signor Pourceaugnac a (Parnaso) 

• « Il concerto a (Valle) 

• « l fanciulli divini a (Politecnico) . 

• c Mistero napolitano » (Olimpico) 

• « il malato immaginario » (Eliseo) 

• « La finta ammalata » (Villa Lais) 

CI N KM A 


• • Driver l'imprendibile a (Airone, Astor) 

«9 « Easy Rider a (Aremmede) 

• « Una strada chiamata domani » (Ariston n. 2) 

• c L’amico sconosciuto a (Gioiello) 

• « La carica dei 101 a (Capitol, Golden, Quattro Fon¬ 
tane. Induno) 

• ■ Sinfonia d’autunno » (Fiammetta, Trevi) 

• c l albero degii zoccoli » (Quirinetta) 

• « Arriva un cavaliere libero » selvaggio > (Rita, Royal) 

• * Occhi di Laura Mara > (Savoia) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Ariel) 

• «Taxi Driver» (Avorio) 

• « Ciao maschio a (Planetario) 

• ■ Fase IV distruzione terra » (Don Bosco) 

• c La awanture di Braccio di Ferro a (Guadalupe) 

• c Duello al sola » (Momentino, Tibur) 

• « American Graffiti » (Panfilo) 

• * Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Sessoriana) 

• « Totò contro i 4». (Virtus) 

• « Il decameron » (li Montaggio delle Attrazioni) 

• ■ Hollywood degli anni Venti » (Bellarmino) 

• a Casotto a (L'Officina) 

• a | sette samurai » (Centro di Cultura popolare Tufello) 


IL LEOPARDO (Vicolo «et Leo¬ 
pardo a- 33 Tal. SM512) 

Alle 21,15 Giuseppe Aguinal- 
do Licastrp presenta in prima 
mondiale: « L'occhio di Gino ». 
Spettacolo con la partecipazio¬ 
ne del pubblico. Ingresso libero. 
IL 5ALOTTINO (Via Capo d’Afri- 
ca. 32 • TeL 733.601) 

Alle 21,15: ■ Due lane e 1000 
risate » di Raffaele Stame e A. 
Rosa D’Antona. Regia di Raf¬ 
faele Stame. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
•cala a. 67 TeL 5895172) 

Alle 21,30 Aichè Nanà in: « I 
fiori dal mele » di Baudelaire. 
Ingresso L 2000. Studenti 

L. 1000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi nu¬ 
mero 56) 

Alle 21.30 la Coop. « Centra¬ 
te Bum Bum » presenta: ■ Au 
calè chantant » di Pilar Castel. 
Novità assoluta. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 . TeL 6547137) 

Alle 21 il Living Theatre pre¬ 
sente: ■ Sette meditazioni sai 
' sa dom a c hismo politico ». Bigliet¬ 
ti In vendita al Teatro Alberico 
e all’ARCl di Via Otranto, tele¬ 
fono 353240 - 381927. 
TEATRO DEL PRADO (Vìa So¬ 
ra. 28 - Tel. 5421933) 

Alle 15 « li Gioco del Tea¬ 
tro » diretto da Giuseppe Rossi 
Borghesano presenta: « L’indiffe¬ 
rente • da Marcel Proust (prove 
aperte). Alle 21 il Teatro In¬ 
contro diletto da A.F. Mrroni 
presenta: ■ Il canto del cigno e 
di A. Cecov. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Cotonavo n. 61 - TeL 6795858) 
Alle 21,30: « Ranno ala signor 
. Wafk ■ di Milly Migliori- In¬ 
grasso L. 2.000. ridotti L 1.500 
SPAZIO LABORATORIO SPERI¬ 
MENTALE (Vìa *. Czeca in Co- 
. rosa i emm e a. 91 - Tal. 487728- 
489404) 

: Laboratorio teatrale per una 
■ Tra ge dia ci nane » dì Johan 

: Mancini 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

AL CENTRALE (Via Celso, E • 
Tel. 6795679) 

Alle 17 ■ Mercanti di nuvole » 
fantasia poetico musicale in due 
tempi di Franco Potenza con il 
' coro « Giovanni Da Antiquis ». 

LA CHAN90N Largo Rr a nc acc io 
n. 82 teL 737777 
Leo Gultotta in: ■ Sciampo a 
dì Di Pisa e Guardi. 

IL PUFF (Via G. Z ana ri a n. 4 - 
TeL SE10721-SB90999) 

Alle 22.30 il Puff presenta 
Landò Fiorini in e II Malloppo a 


di Marchesi. Reg'a di Mario 
Amendola. 

SATIRICON (Via Vai di Lanrc 
149 - Tal. 810.87.92) 

Alle 22,15: « Change la ternate-, 
evet l’bomme », spettacolo mu¬ 
sicale in 2 tempi di Alessandro 
Capone Regia di Alessandro Ca¬ 
pone. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
• Tot. 589.46.67) 

Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: * Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
dal Cardello, 13'A - Tel. 483424) 

Alle 21,30 Franco D’Andrea. 
Piano solo. 

JOHANN bbSASTIAN RAR (Via 
Ostia n. 9-11) 

Alle 21,30 Patrizia Scascitelli 
quintetto. 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi n. 
3 - lai. 5692374) 

Alle 21.30 riprende la serie 
della musica antica con le an¬ 
tiche ballate irlandesi di Kay 
Mec Charthl ed il suo gruppo. 

MURALES (Via dei Fienaroit 30 
Tal. 5813249) 

Alle 20.30 revival beatles - 
Rolling Stones con gli ex abrup- 
to. Apertura alle 20.30 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni n. 3) 

Alle 21,30 concerto di Grò Ma¬ 
rinimi insieme al suo gruppo. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30 - 
tei. 4957935) 

Alle 21,30 Blues con Susanna 
De Vivo (voce). Gianni Mar- 
cucci (chitarra). Claudio Berto- 
lini (armonia). Ingresso Lire 

1.500. 

CINE CLUB 

FILMSTUOIO 
STUDIO 1: 

Alle 17-23: v I giovani emar¬ 
ginati del ’78 e il nuovo cinema 
italiano: ■ Passaggi » di Claudio 
Fragesso. 

STUDIO 2: 

Alle 17-19-21-23: « Lancillotto 
a Ginevra » di R. Bresson 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Nuove cinema tedesco: rasse¬ 
gna organizzata in collaborazio¬ 
ne con il Goethe Institut. Alle 
17-21; ■ Fontane olii briosi » 
(1973) di R. Werner Fassbinder. 
Versione originale con sottotito¬ 
li italiani. 

AUSONIA 

Alle 16.30-22.30: « C oodb je e- 
more mio» di H. Ross (1977) 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA 
ZIONI 

Alle 17-19-21: « Il Ba ca lare» » 
di P. P. Pasolini 


CINETECA NAZIONALE SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

• Tel. 869.527) 

Alle 18.15, Hollywood degli 
anni Venti: « Lasciatemi balla¬ 
re » (1928) 

Alle 21,15, Inizio della perso¬ 
nale di Umberto Barbaro e Lui¬ 
gi Chiarini: «Seconda B» (1934) 
L'OCCHIO - L’ORECCHIO - LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29 

• TaL 5894069) 

Settimana dell’opera tedesca: ■ I 
maastri cantori di Norimberga ». 
Alle 18,30: Parte prima; alle 21: 
Parte seconda 
L’OFFICINA 

Personale di S. Cittì: « Casotto » 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO 

Alle 17: « I sette samurai » di 
A. Kurosawa 

Alle 20.30: ■ Concerto di sitar » 
con: Ram diandra Mistry. In¬ 
gresso L. 700 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi C 
AIRONE 

Driver l’imprendibile, con R. O’ 
Neal - DR 

ALCYONE 838.09.30 

Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Super ball, con I Streck - DR 
(VM 18) 

AMBASSADE 540.89.0) 

Visita a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

AMERICA 581.61.68 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 
ANIENE 

Messaggi da forze sconosciute, 
con D .Carradine • A 

ANTARES 

La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

APPIO 779.638 

Andremo tutti in paradiso, con 

J. Rochefort - C 
AQUILA 

Convoy trincea d’asfalto, con K. 
Kristofferson - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE O'ESSAl 875.567 
Easy Rider, con D. Hopper - 
OR (VM 18) 

ARISTQN 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M Vitti SA 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Una strada chiamata domani, con 
R. Gere - DR 
ARLECCHINO 360.35.46 

Indagine su un delitto perfetto 
(prima) 

ASIOR 622.04.09 

Driver l’imprendibile, con R. O" 
Neal - DR 
ASTORIA 

Indagine su un delitto perfetto 

(prima) 

ASTRA 818.62.09 

La più grande avventura di Ufo 
Robot - DA 

ATLANTIC 761.06.56 

La lebbre del saboto sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
AVENTI NO 572.137 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 
BALDUINA 347,592 

Andremo tutti in paradiso, con 

J. Rochefort - C 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren DR 
6ELSITO 340.887 

Aquila frigia il grande capo 
CJmfanna, con A. Cord - A 
BOLOGNA - 426.700 

Indagine su un delitto perfetto 
(prima) 

CAPITOL • 393.280 

La carica dei 101 di W. Disney 
■ DA 

CAPRANICA • 679,24.65 

Eutanasia di on ama r a, con T. 

Musante 5 

CAPA AMICHETTA 686.957 

Qualcuno sta uccidendo i pii 
grandi cuochi d’Europa, con G, 
Segai - SA 

COLA DI RIENZO 356.564 
Lo s q ua lo 2, con R. Scheider 

- A 

DEL VASCELLO • 568.454 

Aquila Grigia il grand# capo 
' Chtienne, con A. Cord - A 
DIAMANTE 295.606 

Rocfc’n Roti, con R. Banchelli - 
M 

DIANA • 790.146 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

- DR 

DUE ALLORI - 373.207 

2001 o di ssee nello spazio, con 

K. Dulie* - A 
EDEN 380.196 

Fuga di mi m as ti », con I. Da¬ 
vis - DR 


EMBASSY • 870.245 L. 3.000 i 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty S 

EMPIRE L. 3.000 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
ETOILE 6B7.SS6 

Un matrimonio, di R. Altman 
SA 

etruria 

Convoy trincea d’aslalto, con K. 
Krislolterson - DR (VM 14) 
EURCINE 591.09.86 

Lo squalo 2, con R. Sche.der 

- DR 

EUROPA 865.736 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FIAMMETTA 475.04.64 
• Sinfonia d'autunno di I. Berg- 
man • DR 

GARDEN • 582.848 

Il dottor Zivago, con O. Sharit 

- DR 

GIARDINO - 894.946 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
GIOIELLO 864.149 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 
GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY 638.06.00 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
HOLIDAY • 858.326 

Il vizietlo. con U fognarci 
SA 

KING 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

INDUNO - 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINE5TRE 609.36.38 

Pari c dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 
MAESTOSO 786.086 

Ceppo il folle, con A Orientano 
M 

MAJESTIC 649.49.08 

La porno detective, con A Rarv 
dall DR (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 

Crazy borse di A. Bernardini - 
DO (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Geppo il folle, con A Orientano 
M 

MIGNON D’ESSAI 869.493 

Rugantino, ;on A. Celentano • 
SA 

MOOERNETTA 460 285 

Napoli serenata calibro 9, con 

M. Merola - DR 
MODERNO 460.285 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

NEW YORK . 780.271 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA 627.3S.47 

Un amico da salvare, con P. Falk 

- G 

N.I.R. • 589.22.69 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

NUOVO STAR 789.242 

Fuga di mezzanotte, con B. Da- 
vis - DR 

PARIS - 754.368 

Amori miei, con M Vitti - SA 
PASQUINO 580.36.22 

The fury (Furia), con K. Douglas 

- DR (VM 18) 

PRENESTE 290 177 

Le vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Seller* - SA 
QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica dei 101 di W Disney 
DA 

QUIRINALE ■ 462.653 

II vizietto, con U Tognarci - 

5A 

OUIR INETTA 679.00.12 

L’albero degli roccoli di E. Ol¬ 
mi - DR 

RADIO CITTV - 464.103 

Forza 10 da Navarone, con R. 

Shaw • A 

REALE 581.02.34 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
REX • 864.165 

Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort - C 
RITZ ■ 117411 

Arriva un cavaliere libare e sei- 
s aggi e, con J. Fonda - DR 
RIVOLI - 460.883 

Il paradisa pub a tt a a di ri , con 
W. Beatty • S 
ROUCE ET NO IR 864.993 
Crome, con J. Travolta - M 
ROTAL - 757.45.49 

Arriva vs ca valiere libera e sel¬ 
vaggia, con 1. Fonda • DR 
SAVOIA • 961.159 

Occhi di Laura Mare, con F. Du- 
neway - G 
SMERALDO • 351.581 

La labbra del sabota som, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.909 

Le oqoate 2, con R. Scheider l 

- DR • 

TIFFANY 462.390 

Semai Student 1 


TREVI - 689.619 

Sinfonia d’autunno di I. Berg. 
man DR 

TRIOMPHE . 838.00.03 

Visite a domicilio, con W Mat- 
thau - SA 
ULISSE 

Rock’n Roti, con R. Banchelli - 
M 

UNIVERSAL - 856.030 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA 328.03.59 

Lo squalo 2. con R Scheider 
DR 

VITTORIA - 571.357 

Il vizietto, con U. rognazzi - 
SA 

SECONDE VISIONI 


SALA UMBERTO 679.47.53 
La sorella di Ursula, con B. Mo- 
gnolli - DR (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 

Prelty Baby, con B. Sheildi • 
DR (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 
TRIANON - 730.302 

Squadra antimafia, con T Milien 
- C 

VERBANO . 851.195 

Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Heidi diventa principessa - DA 


ACILIA 

Crazy Morse di A. Bernardini - 
DO (VM 18) 

ADAM 

La terrificante notte del robot 
missini 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Barry Llndon, con R. O’Neal • 
DR 

APOLLO • 731.33.00 

La vendetta della Paniera Rosa, 
con P. Sellers - SA 
ARALDO D'ESSAI 

Heidi diventa principessa - DA 
ARIEL - 530.251 

2001 odissea nello spazio, con 
l(. Dullea - A 
AUGUSTUS 655.455 

La vendetta della Paniera Rosa, 
con P. Sellers - SA 
AURORA 393.269 

Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

AVuRIO D'ESSAI 779.832 
Taxi driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

BOITO 831.01.98 

La vendetta della Paniera Rosa, 
con P. Sellers - 5A 
BRISTOL - 761.54.24 

Rock’» Roll, con R. Banchelli 

- M 

CALIFORNIA 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

- DR 
CASSIO 

Mary Poppine, cor» J. Andrews 

- M 

CLODIO . 359.56.57 

Il dottor Zivago, con O. Sharit 

• DR 

COLORADO - 627.96.06 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 
DELLE MIMOSE 

Heidi diventa principessa - DA 
OORIA 317.400 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ELDORADO - S01.06.2S 

La spiaggia del desiderio, con 
P. Carsten - 5 
ESPERIA - 582.684 

La lebbre del sabato sera, con 
1. Travolta DR (VM 14) 
ESPERO 863.906 

Il dottor Zivago, con O. Sharil 

- DR 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 

- DR 

HARLEM 

Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

HOLLYWOOD 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
JOLLY - 422.S9S 

The worid ol Joanna, con T. Hall 

- DR (VM 18) 

MACXIS O’CSSAI 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping - A 

MADISON . 512.69.26 

Elifot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

MISSOURI 552.334 

La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Sellers - SA 
MONOIALCINE (*• Fara) 

Heidi diventa principi a»» - DA 
MOULIN ROUCE (ex Brami) 
552.350 

Fari a dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

NEVADA 

Heidi diventa principessa • DA ! 
NOVOCINE D’ESSAI 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 
NUOVO • 588.118 

Convoy trincee d’aefatto, con K. 
Kristofferson - OR (VM 14) 
NUOVO OLIMPIA 

Picnic ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 
(VM 18) 

OOEON • 464.769 
Sup e rarci tri lon 
PALLAOIUM 611.02.91 

Rocfc’n Roti, con R. Banchelli 

• M 

PLANETARIO 

Ciao maechio, con G. Deperdieu 

- DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

Squadra antimafia, con T. Milien 

- C 

RIALTO • 979.97.93 

Alto ta n elane , con M. Brooks - 
SA 

RUBINO D’ESSAI 579.927 
Porti con le all di P. Pjetrangeii 

• DR (VM 18) 


CINEMA TEATRI ' 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Squadra antimafia, con T. Milla» 
-Ce Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO 471,557 

Lulù la sposa erotica, con A. Ca¬ 
sagrande - 5 (VM 18) a Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 
SISTO 

Il viaietto, con U. Tognazzi - SA 

5UPERGA 

Come perdere una moglie a tro¬ 
vare un’amante, con J. Gorelli 

- C 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Bukarò il Winchester che non 
perdona 
AVILA 

Airport 77, con J. Lemmon * DR 

BELLE ARTI 

La scarpetta a la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

CASALETTO 

Abissi, con J. Bisso! • A 

CINEFIORELLI 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

COLOMBO 

Pantera Rosa show - DA 
DELLE PROVINCE 

Heidi, con E. M. Singhammar 

- 5 

DON BOSCO 

Fase IV: distruzione terra, con 

M. Davenport - DR 
DUE MACELLI 

La tigre è ancora viva Sandokan 
alla riscossa, con K. Sedi • A 

ERITREA 

Mosé, con B. Lanctster - DR 
EUCLIDE 

Agente 097 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery - A 

FARNESINA 

Heidi, con E. M. Singhammar 

- S 

GIOVANE TRASTEVERE 

Piedone l’africano, con B. Spen¬ 
cer - A 
GUADALUPE 

Le avventure di Braccio di Ferra 

- DA 
LIBIA 

Mary Poppin», con J. Andrews 

- M 

■ MAGENTA 

Pantera Rosa show • DA 
MONTE OPPIO 

Il Corsaro Nero - A 
MONTE ZEBIO 

Il bel poeoe, con P. Villaggio • 
SA 

NOMENTANO 

D'*ello al sole, con J. Jones • 
DR 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 

PANFILO 

American Graffiti, cen R. Drop* 
luss - DR 

REDENTORE 

7 spose per 7 fratelli, con J. Po- 
wtll - M 
RIPOSO 

Marzinga contro gli UFO robot 

• DA 

REGINA PACIS 

Il Corsaro Nero - A 
SALA CLEMSON 

I 4 supermatti in viaggi* 

SALA VICNOLI 

Heidi. con E. M. Singhammar 

- 5 

5. MARIA AUSILIATRICE 

L’orca assassina, con R. Harris 

- OR 

SESSORIANA 

Questo pazzo pezzo pozze pasta 

mondo, con S. Trscy - SA 
TIBUR 

Duello al s*N, con J. Jones • 
DR 

TIZIANO 

La mazzetta, con N. Manfredi * 
SA 

TRASPONTINA 

Marcir»»* centro gli UFO robot 

• DA 

TRASTEVERE 
Bombi - DA 
TRIONFALE 

L’uomo ragno, con N. Hammend 

• A 

VIRTUS 

Tot* contro | 4, con Tot* - C 
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Ciclismo: 
da oggi 
Congresso 
a Roma 


ROMA — Settore importante 
del movimento sportivo na¬ 
zionale, il ciclismo oggi riu¬ 
nisce a congresso le sue so¬ 
cietà. Le elezioni per il rin¬ 
novo delle cariche avvengono 
ogni quattro anni, in coinci¬ 
denza dell'anno olimpico, ma 
la Federciclismo tiene il 
congresso ogni due anni al¬ 
ternandone uno elettivo ad 
uno non elettivo: questo è 
dunque un congresso che non 
rinnoverà le cariche direttive. 
Tuttavia, per le ventilate di¬ 
missioni del vice presidente 
De Giorgi, che è stato eletto 
presidente del comitato pro¬ 
vinciale del CONI a Pescara, 
è probabile che si debba an¬ 
che votnre per eleggere il suo 
sostituto. « Corani popult », 
verrebbe eletto l'attuale pre¬ 
sidente del Comitato regiona¬ 
le toscano Osvaldo Ferrini, 
che, con pieno merito, conti¬ 
nuerebbe cosi la sua ascen¬ 
sione come dirigente. La ele¬ 
zione del livornese sarà con¬ 
trastata dalle società laziali 
che presentano Aldo Spadoni 
come loro candidato. Quan¬ 
ti conoscono bene Ferrini 
sostengono che la sua natura¬ 
le destinazione sarebbe la 
presidenza del settore tecnico 
nazionale, dove porterebbe 
un bagaglio enorme di espe¬ 
rienze e di competenza. Ma 
anche come vice presidente, 
dovrebbe riuscire utile al ci¬ 
clismo. 

Difficile resta Invece com 
prendere quanto possano ri¬ 
sultare utili al ciclismo le o- 
zlose diatribe che anche in 
questo congresso si paventa 
possano accendersi per insi¬ 
gnificanti e opportunistiche, 
a seconda dei casi, modifiche 
alle carte federali. L’assem¬ 
blea Infatti affronterà prima 
la parte straordinaria del 
congresso, con all’ordine del 
giorno modifiche proposte 
dal Consiglio Federale o dalle 
società. La norma che stabi¬ 
lisce che l'assemblea elegge 
tre vice presidenti e che li 
presidente dell’UCIP diviene 
il quarto vice presidente del¬ 
ia Federazione, molto oppor¬ 
tunisticamente verrebbe mo¬ 
dificata per rendere nulle le 
obiezioni che taluni avanza¬ 
no al fatto che 11 napoletano 
Maisto. in quanto presidente 
deH’UCIP, andrebbe sostituito 
con un nuovo eletto. La 
norma che stabilisce che il 
Congresso venga convocato 
sempre a Roma — a suo 
tempo Introdotta su richiesta 
del Congresso che ne ravvi¬ 
sava la praticità e la fine di 
dispute che spesso falsavano 
il Congresso stesso — si pro¬ 
pone venga abolita per tor¬ 
nare alla assegnazione ’ del¬ 
l’organizzazione dei congressi 
di volta in volta ai vari Co¬ 
mitati regionali. Metodo 
quanto mai pericoloso per i 
contenuti clientelar! che po¬ 
stula. Quindi ci saranno le 
solite filippiche pseudo de¬ 
mocratiche di quanti credono 
che democrazia voglia sem¬ 
plicemente dire elenco di 
buone azioni da compiere 
piuttosto che reale partecipa¬ 
zione in ogni momento del¬ 
l’attività. 

Quando sarà il momento 
delia relazione finanziaria e 
morale il Congresso avrà già 
deciso su queste cose. 

Rodcol affronta questo 
congresso in condizioni di 
salute ncn Ideali, dimostran¬ 
do anche in questo mo¬ 
do la sua irriducibile voca¬ 
zione alla presidenza, dote 
che gli ha consentito di go¬ 
vernare nella Pederclciismo e 
nella UCI (Unione ciclistica 
intemazionale) tanto a lungo, 
purtroppo non sempre bene. 
Il «vecchio» ha già dato tanto 
— hanno detto le società e- 
miliane nel loro congresso 
regionale — eleggiamolo pre¬ 
sidente onorario a vita e la¬ 
sciamo che da adesso il ci¬ 
clismo sia per lui meno fati¬ 
coso di auanto non lo è stato 
finora. Sono state capite ma¬ 
le, quasi linciate. Tant’è che 
ancora per altri due anni 
Rodonl governerà — nono¬ 
stante gli ottanta anni e al¬ 
cuni acciacchi — un movi¬ 
mento sportivo che annovera 
3.770 società. 73 000 praticanti 
nelle varie categorie agonisti¬ 
che ed amatoriali, che nel 
1978 ha dato 26.312 parteci¬ 
panti ai Giochi della gioven¬ 
tù. che richiama ancora mi¬ 
lioni di persone sulle strade 
nel mompnto che celebra le 
sue più importanti manife¬ 
stazioni. Ma probabilmente, 
nonostante siano state tan¬ 
to male giudicate le società 
emiliane finiranno per sen¬ 
tirsi dare ragione dallo stes¬ 
so presidente Roderli, pro¬ 
prio nel Congresso, dove si 
dice comunicherà la sua in¬ 
tenzione di lasciare. 

Eugenio Bomboni 


totocalcio 


Ascoll-Florentina 

Atalanta-Roma 

Bologna-Milan 

Catanzaro-Napoli 

In ter-Avallino 

Juvs-Vicanza 

Lazio-Perugia 

Verona-Torlno 

8arl-Poscara 

Cesena-Udinese 

Genoa-Foggla 

Salernitana-Raggtna 

Fano-Anconitana 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
SESTA CORSA 


Quattordicesima giornata con confronti delicati (ore 14,30) 

Domani verrà dalla Lazio 

1 - i , 

tutta la verità sul Perugia 

Il portiere umbro Grassi rientrerà dopo tre mesi dall'infortunio con la Fiorentina - Tassotti ai posto di Fighin e Agostinelli 
preferito a Badiani - Montesi probabile che giochi contro l'inter - Oggi la sentenza deila CAF sui caso Di Bartolomei 


. . _ l’Unità / sabato 13 gennaio 1979 


Partono stasera le «aggiornate» 312 T 3 

Ferrari a Baires 
in cerca di gloria 

Continuerà in Argentina, con Scheckter e Villeneuve, il collau¬ 
do e la messa a punto delle vetture del cavallino rampante 


ROMA — Domani, salvo La- 
zlo-Perugla, il cartellone del¬ 
la 14. giornata non offre in¬ 
contri di grosso richiamo. 
Però è Indubbio che tanto 
per le squadre In vetta quan¬ 
to per quelle di centro e di 
bassa classifica, gli scontri 
saranno molto delicati. Asco- 
11-Fiorentina, Atalanta-Roma, 
Bologna-Milan, Catanzaro- 
Napoli, Inter-Avellino. Vero¬ 
na-Torlno e persino Juve- 
Vicenza: le sorprese potreb¬ 
bero essere all’ordine del 
giorno. Comunque Lazio-Pe- 
rugia è appuntamento ghiot¬ 
to, soprattutto dopo che i gri¬ 
foni (finora imbattuti) han¬ 
no dovuto incassare il pareg¬ 
gio col Verona al « Curi ». 
Ma - passiamo al dettaglio 
(ore 14,30). 

a ASCOLI (ll)-FIORENTI- 

NA (15) — Marchigiani gal¬ 
vanizzati dal pareggio otte¬ 
nuto a Vicenza. Legnare e 
Moro stanno bene. Tra i vio¬ 
la Desolati è stato aggregato 
alla « rosa ». Sella lamenta 
un malanno al piede a cau¬ 
sa dell'estrazione di un’un¬ 
ghia. Orlandini non è al 100 
per cento, ma giocheranno 
entrambi. DI Oennaro an¬ 
cora a riposo. Attacco a due 
punte con Sella e Pagliari. 
Precedenti: una vittoria a 
testa. Segni prevalenti la 1 
e la X col 40 % ciascuno. 

# ATALANTA (7J-ROMA 
(10) — Boccata d’ossigeno 
per i bergamaschi col pareg¬ 
gio ad Avellino, ma il com¬ 
pito di acciuffare la salvez¬ 
za resta problematico. Ma¬ 
rocchino contuso ad una ca¬ 
viglia ha recuperato. Tavola 
e Scala saranno in campo. 

I giallorossi dovrebbero es¬ 
sere rimaneggiati, ma stavol¬ 
ta per precise scelte di Val- 
careggi, anche se la senten¬ 
za della CAF condizionerà 

II tutto. La rigida inflessibi¬ 
lità burocratica del presiden¬ 
te della commissione, dr. Al¬ 
fonso VIgorita, ha imoedito 
che la si conoscesse già ieri 
sera. La decisione era stata 
presa, ma per rispettare una 
ccnsunta regola (altre volte, 
però, si è derogato ad essa), 
il comunicato è stato dato 
soltanto stamane alle agen¬ 
zie. Paolo Conti pare recu¬ 
perabile. Rientra Maggiora 
al posto di Chinellato, pro¬ 
babile Boni al posto di Gio- 
vannelli. Se dovesse essere 
« graziato » Di Bartolomei, 
forse Ugolotti andrà in pan¬ 
china. Precedenti: 23 suc¬ 
cessi giallorossi e undici dei 
bergamaschi. Lo scorso anno 
vinse la Roma con gol di Di 
Bartolomei. Segno prevalen¬ 
te la X col 40 %. 

# BOLOGNA (8)-MILAN (21) 

— Rossoblu In ambasce: 
Juliano è stato costretto a 
dare forfait per una « In¬ 
fiammazione agli adduttori 
della gamba sinistra». Sarà 
avanzato Cresci. Tra i rosso¬ 
neri Rivera sempre fuori e 
stessa formazione che ha 
battuto il Catanzaro. Prece¬ 
denti: 35 successi del Milan 
e 32 dei bolognesi. Per pru¬ 
denza meglio la tripla. 

# CATANZARO (12)-NAPO- 
Ll (14) — Mazzone si è det¬ 
to sicuro del successo sui 
partenopei. Probabile che Tu¬ 
rane giochi. Vinicio è nei 
guai: oltre allo squalificato 
Pin, dovrà fare a meno di 
Caporale e BruscolottL Vi- 
nazzani e Tesser terzini, Ca 
tellani « libero ». Ferrarlo 
stopper. Valente laterale con 
Capone che rientra col n. 10. 
Precedenti. Su 4 partite in 
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# PIGHIN (qui in una foto d'archivio) è stato anche ieri a riposo su decisione del 
medico ' sociale, dr. Ziaco. Lunedi sarà sottoposto all'esame audiometrico per accertare 
eventuali danni all'orecchio destro. L'esame specialistico sarà effettuato dal prof. Coen, 
primario del San Filippo Neri. A prescindere da quanto emergerà da questo esame, Pighln 
non pare intenzionato ad adire le vie legali per le Insinuazioni fatte da vari dirigenti de) 
Napoli, secondo le quali egli avrebbe simulato. Ogni decisione la prenderà dopo avere 
parlato con i dirigenti. La società ' come lo stesso accompagnatore deila squadra, ing. 
Paruccini sembrano intenzionati a gettare acqua sul fuoco, ritenendosi tutelati a sufficien¬ 
za dalla giustizia sportiva. Tuttavia il presidente Umberto Lenzini terrà oggi alle ore 12 
una conferenza stampa per fare il punto e fornire chiarimenti e potrebbe anche essere 
annunciata la decisione di sporgere querela per le accuse rivolte alla società e ai giocatori 


A una sola vittoria esterna 
del Napoli e tre pareggi; 
l’anno scorso 0-0. Segno pre¬ 
valente la X col 40%. 

• INTER (16)-AVELLI NO 
(10) — I nerazzurri è dal¬ 
l’ottava giornata (con la La¬ 
zio) che non vincono in ca¬ 
sa. Fedele a riposo per in¬ 


fortunio, entra Pasinato a 
mediano ed Orlali arretra a 
terzino, gioca Chierico ed 
esce Scanziani. Negli irplni 
rientra Cattaneo e difesa e 
centrocampo da decidere: 
Boscolo, Romano e Beruatto 
sono in lizza per due ruoli. 
Probabile anche che Mar¬ 
chesi utilizzi Montesi pur se 


a corto di allenamento, dato 
che Mario Piga è convale¬ 
scente dall’influenza. Segno 
prevalente la 1 col 50%. 

# JUVE (IB)-VICENZA (11) 
— Trapattoni e molti altri 
(noi compresi) sostengono 
che la Juve non è ancora ta¬ 
gliata fuori dalla lotta per 


10 scudetto. Il successo ester¬ 
no sulla Fiorentina ne è sta¬ 
ta una prova. Domani con¬ 
tro il Vicenza di Paolo Ros¬ 
si (probabile bianconero nel 
prossimo campionato) do¬ 
vrebbe venire la conferma. 

11 centravanti blancorossn 
sarà marcato da Cuccured- 
du. Gentile nel ruolo di Me¬ 
rini con Panna che forse va 
in panchina e quindi rientro 
di Furino. Segno prevalente 
la 1 col 50%. 

a LAZIO (15)-PERUGI A 

(19) — Lovati sostiene che 
dopo il pareggio potrebbe 
venire la prima sconfitta per 
gli umbri. Castagner aU’« O- 
limpico» contro la Lazio ha 
sempre perso (tre volte). Tra 
i biancazzurri assente Pighin 
(ancora non a posto e In¬ 
tenzionato a dare querela per 
le Insinuazioni di Feriaino, 
Vitali, Vinicio e Savoldi). Il 
suo posto dovrebbe essere 
preso da Tassotti. mentre 
Agostinelli sarà preferito a 
Badiani. Nel Perugia rientra 
il portiere Grassi dopo tre 
mesi dall’incidente nella par¬ 
tita interna con la Fioren¬ 
tina. Segni prevalenti la 1 
e la X col 40 % ciascuno. 

a VERONA (B)-TORINO (16) 

I veronesi hanno compiuto 
l’Impresa di impattare a Pe¬ 
rugia. Ma domani non a- 
vranno vita facile contro i 
granata che potranno affi¬ 
darsi nuovamente a Claudio 
Sala. Il «libero». In questo 
caso, sarà Onofrl mentre 
Zaccarelli passerà a centro¬ 
campo: 11 sacrificato sarà 
Greco. Nei veronesi Negriso¬ 
lo squalificato, cl dovrebbe 
essere il debutto del giovane 
Drezza. »Fraccaroli sarà con¬ 
fermato al posto di Mascet- 
tl. D’Ottavio mezz’ala e re¬ 
gista Massfmelll. Segni pre¬ 
valenti la X e il 2. 
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g. a. 1 • Il ferrarista SCHECKTER 


Sospesa per incidenti la riunione di boxe milanese 

Salvemini vince, ma Boynton stava male 


Il clou della serata è durato soltanto tre minuti; l’americano ha com¬ 
battuto nonostante avesse accusato prima del match un malessere 


, Dalla nostra redazione 

MILANO — I casi del ring 
sono :iu niti. ancy.j una 
ta Freddie Boynton, l’imper¬ 
scrutabile triste colorato ai ne- • 
rioano, ha riempito i mila¬ 
nesi di perplessità e di dubbi. 
Dopo un primo round con¬ 
dotto volonterosamente da¬ 
vanti a Matteo Salvemini, sta¬ 
volta mediomassimo con il 
suo peso di Kg. 73,200 Boyn¬ 
ton si è di nuovo arreso. Sta¬ 
volta, però, non si tratta di 
una colpa tutta sua: si sareb¬ 
be sentito male ancora prima 
del combattimento. E’ circo¬ 
lata la voce di disturbi dige¬ 
stivi. Non crediamo che Fred¬ 
die Boynton abbia recitato 
una pessima commedia, ri¬ 
schia difatti là confisca della 
paga di 4.000 dollari e lui 
ai soldi ci tiene. Probabil- 


Coppa del mondo femminile 


La Proell domina 
a Les Diablerets 


LES DIABLERETS — Terza 
« libera » di Coppa del Mon¬ 
do e terza vittoria della fuo¬ 
riclasse austriaca Annemarie 
Moser-Proell. La campiones¬ 
sa mondiale ha dominato la 
gara di Les Diablerets (Sviz¬ 
zera) infliggendo notevoli di¬ 
stacchi a tutte le avversarie. 
La seconda classificata, la te¬ 
desca federale Mittermaler, 
ha infatti, accusato un ritar¬ 
do di 1"81 dalia Moser-Proell 
mentre la terza, la elvetica 
Nadig malgrado corresse su 
una pista a lei familiare è 
rimasta staccata di ben 2"36. 

La Moser-Proell, dopo i suc¬ 
cessi nelle « libere » di Fian¬ 
cavano e Val dlsere Ieri, su 
di una pista molto tecnica, 
ha fornito una prestazione 
eccezionale; non si è mai tro¬ 
vata in difficoltà attaccan¬ 
do per tutti i 2130 metri del 
tracciato ed anche nello 
«schuss» finale, dove tutte 
le sue avversarie hanno avu¬ 
to problemi di equilibrio, r 
austriaca ha saputo mante¬ 
nere la posizione Ideale. 

Nessuna azzurra si è piaz¬ 
zata tra le prime venti ed è 
questo un risultato che non 
ha bisogno di ulteriore com¬ 
mento. Una giornata negativa 
per tutte e da dimenticare. 

Con questo successo la Mo¬ 
ser-Proell balza al comando 
della classifica della Coppa 
del mondo con 115 punti, se¬ 
guita dalla Nadig con 106 
e dalla Wenzel con 81. Clau¬ 
dia Giordani è ottava con 
33 punti. 

LA CLASSIFICA 

1) Anne - Mari* Mont (Au.) 
ra«"Uj ai wut «n—*« (RFT) 


V3<r«4; 3) Nadig (Svi.) I’31'' 
a 19; 4) Nelson (USA) l’31”42j 
5) Epptc (RFT) 1*31*'«1j 6) Fa¬ 
ta- (Ab.) 1*31 "M; 7) Krami 

(Ab.) 1*31 "12; *) Infangar (Svi.) 
1*32**13; 9) Dirrvn (Svi.) 1*32” 
a 18; 10) Waldawiar (Pr.) 1* a 
32**28; 11} Badar (BFT) V32" 
29; 12) Conzath (Pr.) 1*32**40; 
13) Haasar (Ao.) 1*32**52; 14) 
Z o lfcr i g gen (Svi.) 1*32**53; 15) 
Attia (Fr.) 1*32**C3. 


I delegati 
della DTSB 
incontrano 
i dirìgenti 
dell’UISP 

la occasi atta detta visita la 
Italia di aaa dilagacene 4*1- 
l’orgea inari— spar ti va detta 
R apa—fi ca detnirratc-a Mt- 
eca (DTSB) pepita «al Coai, I 
4— ra gg i sa*« Us ati dal DTSB 
Wolfgang BAI MAIt a Maria 
KRAUSS al ao— i ncontr a l i eoo 
I di li gent i a all e nal i delTUiep. 

Ctt scampi s por ti t i tra DTSB 
e Uitp liaalg eae agli aaai la 
cui né lo Stato né lo sport dal¬ 
la RDT arano ri te a asc ia t i . 

E* —I —tra dalla coati- 
m!A 41 —tat i rapporti dw, 
do— aver siglata — protocollo 
d’accordo eoa il Csal, I diri¬ 
ge» ti dal DTSB hanno confer¬ 
mato sa gragiaurna di —aM 
e— l’Uiap gar il 1979. Esoo 
g ra n d e tra l’altra scarnai di 
atletica, caldo, rodo a dele ga 
ai—I di stadio. 


mente non era in obiettive 
condizioni di sostenere un 
duro combattimento contro 
Salvemini, avrebbe magari ri¬ 
schiato grosso e con la salu¬ 
te non si scherza. Il pubbli¬ 
co presente, credendosi rag¬ 
girato, ha reagito con urla e 
lanci di proiettili. Possiamo 
ora alla cronaca. 

Saranno almeno 2.000 gli 
spettatori paganti quando 
due dilettanti, i pesi leggeri 
Esposito e Usai, iniziano la 
loro piccola e sconclusionata 
battaglia. Sul finire del terzo 
round, un piccolo dramma: 
Usai toccato duro al mento 
crolla sul tappeto e per Espo¬ 
sito c’è una vittoria per K.O. 
tecnico. Quindi 1 professioni¬ 
sti Di Mauro e Franca, due 
piuma, si battono fiaccamente 
per sette riprese, nella otta¬ 
va ed ultima la lotta si ac¬ 
cende all’improvviso. Nel com¬ 
plesso è stato imo spettacolo 
desolante. Il verdetto unani¬ 
me va. naturalmente, a Po¬ 
nto Di Mauro, più giovane e 
vitale. Intanto la folla è au¬ 
mentata assai. La rivincita 
tra Navarra e Gallo, entram¬ 
bi pesi welters, si apre con 
un colpo di scena. Centrato 
rudemente. Gallo cade sul 
tavolato e finisce a malape¬ 
na il primo round. Il piemon¬ 
tese non esce dall’angolo per 
la seconda ripresa, accusa 
una ferita all'occhio destro. 
Per Luciano Navarro si trat¬ 
ta di una facile vittoria: pro¬ 
babilmente tra i due avremo 
una terza partita. 

Prima di entrare nelle cor¬ 
de Freddie Boynton si è sen¬ 
tito male, un malanno di sto¬ 
maco dovuto ad una indige¬ 
stione pare. Il lungo, stermi¬ 
nato nero del New Yersey, è 
apparso subito fiacco e trop¬ 
po sudato: tuttavia durante 
il primo round ha cercato di 
fare del suo meglio. Un suo 
larghissimo e violento up¬ 
percut ha sfiorato Salvemini, 
apparso un poco contratto, 
ma deciso a battersi a fondo. 

Nell’intervaUo il dramma: 
Boynton si è sdraiato senza 
forze sui sediolo, non poteva 
più battersi. Sarebbe stato 
un delitto farlo continuare, 
l'americano è stato giudicato 
battuto per abbandono. A no¬ 
stro parere Freddie Boynton 
non doveva neppure farsi ve¬ 
dere nei ring se davvero sta¬ 
va tanto male come sem b r a - 
va e come lui stesso ha so¬ 
stenuto energicamente con 
l’arbitro Colombo. Ecco un 
altro episodio negativo per il 
pugilato milanese: di chi è 
la colpa? 

Chiudono questa infelice 
serata, che darà un brutto 
colpo al «clan» dei Bran¬ 
chini. Heleno Ferreira e Jo- 
sia Da Silva, due stagionati 
brasiliani. Cercano, poveretti, 
di fare il loro meglio tra il 
disinteresse degli spettatori 
che schìam&raano e lanciano 
persino palle di neve e di 
ghiaccio verso il ring. La riu¬ 
nione viene pertanto sospesa. 

Giuseppa Signori 


Rinviata la premiazione 
di «Corri per il verde» 

ROMA — Il Comitato pro¬ 
vinciale UISP di Roma ha 
comunicato che la premia¬ 
zione della manifestazione 
« Corri per il verde » non 
potrà tenersi oggi presso 
l’Aula Magna dell’Universi¬ 
tà di Roma, ma in altra da¬ 
ta da stabilire. 

Tale decisione è scaturita 
dalla concomitanza con il ra¬ 
duno indetto dal movimen¬ 
to autonomo degli studenti 
all'Università. 


Rocco in clinica 

TRIESTE — Nereo Rocco è rico¬ 
verato da alcuni giorni nella casa 
di cura « Sanatorio Triestino » per 
una serie di esami clinici. Il « pa- 
ron » tre anni fa venne colpito da 
un'infezione virale che ha lasciato 
qualche strascico che ora deve es¬ 
sere opportunamente curato. 

Rocco spera di essere dimesso 
dalla clinica la prossima settimane. 



CRANS MONTANA — Oggi sulla pista di Crans Montana si 
svolgerà la discesa libera valevole per la coppa del mondo. 
Nelle prove di ieri molto bene sono andati gli svizzeri e il 
sovietico Makeev, mentre Klammer ha deluso; ha fatto regi¬ 
strare soltanto il venticinquesimo tempo. Cosi cosi sono an¬ 
dati gli azzurri. Il migliore di tutti i stato il giovane Sbar- 
dedotto, che ha fatto registrare il nono tempo. Plank invece 
ha fatto soltanto il ventiseiesimo tempo. Oggi i favori del 
pronostico sono proprio per Makeev e Wenzel, il quale, più che 
ad una vittoria nella «libera» mira ad un buon piazzamento, per 
poi ripetersi nello speciale di domenica e quindi puntare al 
successo nella combinata. Nella foto: Klammer 


Nostro servixio 

MODENA — Breve incontro 
con Jody Scheckter, sulla 
porta di casa Ferrari, a Ma¬ 
ra nello, prima della sua par¬ 
tenza per l’Argentlna-via 
Montecarlo. Il pilota sudafri¬ 
cano è accigliato: « Non ab¬ 
biamo potuto provare come 
era nei programmi. Una serie 
di circostanze avverse ci ha 
frenati. Perciò abbiamo deci¬ 
so di imballare tutto, carica¬ 
te armi e bagagli, e trasfe¬ 
rirci subito in Argentina. 
Sulla pista di Buenos Aires 
abbiamo a disposizione le pro¬ 
ve libere per collaudare ulte¬ 
riormente e mettere a pun¬ 
to le nostre macchine ». 

Scheckter ha lasciare Ma- 
ranello per recarsi nella sua 
residenza di Montecarlo e da 
qui, sistemati alcuni affari 
personali, rilanciarsi alla vol¬ 
ta del Sud America dove lu¬ 
nedì troverà il compagno di 
squadra Gilles Villeneuve e 
tutta la equipe ferrarista con 
tre vetture. Si tratta delle 
due monoposto « 312 T3 » ag¬ 
giornate ’79 che partiranno 
oggi, poco prima di mezza¬ 
notte, da Roma-Fiumicino, e 
di quella rimasta nella capi¬ 
tale argentina ed usata dal 
ferrarista nelle prove del di¬ 
cembre scorso. Sono, in pra¬ 
tica. i modelli della scorsa 
stagione sui quali progettisti, 
tecnici e meccanici di Mara- 
nello hanno apportato ag¬ 
giornamenti e migliorie sug¬ 
gerite dalle numerose prove 
di collaudo svolte, sia al ban¬ 
co. che In pista nello scorso 
autunno. Le modifiche ri¬ 
guardano in particolare l’ae¬ 
rodinamica con la sistema¬ 
zione degli alettoni e delle 
minigonne, nonché le sospen¬ 
sioni. 

Sia Scheckter che Villeneu¬ 
ve hanno dichiarato che le 
«312 T3 » ’79 sono macchine 
competitive ma che la « T4 » 
è tutta un’altra cosa. « E’ 
una vettura eccezionale — ha 
detto il pilota canadese — di 
nuovissima concezione che 
speriamo di avere quanto pri¬ 
ma. Intanto cercheremo di 
vincere con le « vecchie » 
«3/2 T3n. A Scheckter ave¬ 
vamo chiesto, nel nostro bre¬ 
ve incontro, quando pensa¬ 
va di poter guidare la « T4 » 
in un Gran Premio e un giu¬ 
dizio sugli avversari: « Spero 
di esordire in casa mia, in 
Sudafrica. Gli altri? , Stanno 
lavorando sodo, specialmen¬ 
te alla Lotus e alla Brabham- 
Alfa che con noi sono gli 
unici team a presentare delle 
macchine originali. Per me 
Andretti è ancora il favorito. 
Attenti però a Landa e ad un 
certo... Scheckter! ». 

La Ferrari, dunque, si po¬ 
ne — nonostante j « ritardi » 
accennati dalla sua guida col 
numero undici — tra i can¬ 
didati al successo finale nel 
« mondiale » che inizierà il 21 
gennaio all’autodromo Munì- 
clpal di Buenos Aires. Il fat¬ 
to di non aver potuto collau¬ 
dare definitivamente i bolidi 
con l’insegna del cavallino 
rampante, preoccupa in modo 
relativo l'ing. Forghleri ed i 
suoi collaboratori poiché an¬ 
che le altre squadre sono pra¬ 
ticamente nelle stesse condi¬ 
zioni. 

Ciò vale in particolare per 
la Brabham-Alfa il cui pilota 
numero uno, Niki Lauda, ha 
deciso di esordire ugualmen¬ 
te con la nuovissima « BT48 » 
azionata dal motore dodici 
cilindri a V di 60 gradi del¬ 
l'Alfa Romeo. 

Gordon Murray, progettista 
della Brabham, in un primo 
tempo non condivideva la de¬ 
cisione dell’austriaco. Poi, evi¬ 
dentemente. ha dovuto accon¬ 
discendere. « Dopo tutto — ha 
affermato Murray — è me¬ 
glio affrontare subito il re¬ 
sponso della prova su pista, 
anche in una competizione 
ufficiale. Se qualcosa non an¬ 
drà avremo modo di lavorar¬ 
ci per il gran premio succes¬ 
sivo ». 

Lauda, avrà la «BT48» 12 


cilindri V 60. mentre il suo 
nuovo compagno di squadra, 
Nelson Piquet, piloterà la 
« BT 46 » con motore boxer. 
L’austriaco ha già fatto i 
suoi calcoli: vuole sfruttare 
l’inedito regolamento che pre¬ 
vede la scelta di quattro 
piazzamenti validi nelle prime 
otto prove. In casa Ferrari, 
invece si punta sulTaffidabi- 
lità che resta la caratteristi¬ 
ca più spiccata, delle svi e mac¬ 
chine, almeno fino all'avven¬ 
to della « 312 T4 », la cui pre¬ 
sentazione ufficilnle alla 
stampa dovrebbe avvenire fra 
pochi giorni. In attesa del 
nuovo bolide di « formula 1 », 
la Ferrari — sia pur attra¬ 
verso una scuderìa privata, 
sembra intenzionata a rien¬ 
trare anche nella formula 
Gran Sport partecipando al 
« mondiale marche » con la 
« 308 GTB ». presentata a 
Monza e che gli allestitori 
Martino Finotto e Carlo Fa- 
cetti faranno esordire a Sii- 
verstone. A Monza era pre¬ 
sente anche Damele Audetto 
ciò a conferma del probabile 
rientro della Ferrari nel 
grande giro delle competi¬ 
zioni sportive al di là della 
« formula 1 ». 

Luca Dalora 


La Ferrari 
proverà a 
Vallelunga 
la 312 Ti 


ROMA (e. b.) — Per 1 gior¬ 
ni 23, 24, 25 e 26 gennaio la 
Ferrari ha prenotato la pista 
dell’autodromo di Vallelunga. 
E’ facile intuire che la casa 
di Maranello intende effet¬ 
tuare con 1 suoi piloti — che 
evidentemente rientreranno 
in Italia subito dopo il Gran 
Premio d’Argentìna — pro¬ 
ve della 312T4. la nuova vet¬ 
tura della quale ancora si sa 
ben poco. Com’è noto le pri¬ 
me due gare del mondiale, in 
Argentina e in Brasile, la 
Ferrari le disputerà con la 
312T3m, cioè una aggiornatis¬ 
sima versione della vettura 
che ha disputato le ultime 
gare dell’anno passato. La 
312T4 è invece destinata a 
debuttare a marzo nel Gran 
Premio del Sudafrica. Le 
prove sulla pista di Valle¬ 
lunga saranno la prima usci¬ 
ta da Fiorano della nuova 
Ferrari, che verrà presentata 
ufficialmente alla stampa spe¬ 
cializzata lunedi pomeriggio 
a Maranello. 


Disciplinare: confermata 
la multa al Napoli 
per sparo di mortaretti 
contro il Perugia 


MILANO — La commistione 
disciplinare della lega nazio¬ 
nale calcio ha respinto il ri¬ 
corso del Napoli contro la 
ammenda di quattro milioni 
a di 600 mila lire relativa 
alla partita Napoli-Perugla 
del 10 dicembre scorso poi¬ 
ché « il lancio dei mortaret¬ 
ti effettuato durante la ga¬ 
ra ed il ripetuto lancio di 
contenitori per bibite e bot¬ 
tigliette varie, alcune delle 
quali indirizzate nei confron¬ 
ti dell’arbitro, senza colpirlo, 
è avvenuto senza possibilità 
di equivoco, da parte dei so¬ 
stenitori locali ». 


fi* Sportflash 


Pugile danese muore dopo il match 

• COPENAGHEN — Un guglie Sitettant» «i 28 anni I merle 
in un oipcdale di Odenie, dopo aver perse i sensi l'altra sera 
in seguito ad un combattimento. 

Secondo quanto riferisce il reperto neurolog’co dell’ospe¬ 
dale, il poveretto, iacee Seiersen, è deceduto per lesioni 
non direttamente collegete al combattimento sostenuto, ma 
per un difetto circolatorio, 

Caracas: Panatta jr. in semifinale 

• CARACAS — Claudio Panatti s! è qualificato por I quarti 
di finale del torneo intemazionale giovanile di Caracas bat¬ 
tendo il quotato cileno Fedro Rebotledo por 1-6, 6-3, 6-1 

CONI: accordo sportivo con la RDT 

• ROMA — La Giunta esecutiva dot CONI ha approvato il 
protocollo di collsboraeions sportiva con la RDT per il 1979 
e ha preso visione del progetto dei Centri di avviamento detto 
sport, oltre ad esaminare altri problemi fen i c o amm inistrativi. 

Porceres: a Giorgi lo slalom gigante 

• PORCERES — L'italiano Alex Giorgi ha vinto lo slalom 
gigante Fis di Por c ere o Merletta doventi eU’aestriaco Hannes 
Sg ia a o all’altro amarra M e r lil o Pont e !. 

«Mosca ’80»: messa a punto sovietica 

• MOSCA — All'Oli m p ia d e 41 Mecca sono invitata lo ragg r s 
sentenze di tutti quei Pausi i coi Comitati ol impi ci sene rico¬ 
nosciuti dal CIO. Pertanto gli ottati di Boriino ovest p otranno 
far porta dallo squadra dulia RFT. La gro ci sazion a è stata 
latta dal Com ita t o iggonUraHia sovietico por smentirò le no¬ 
tizia te n der e loco ripr eso in questi giorni do parta di atomi 
organi 4] stampo occidentali. 


Si delinea un successo di McEnroe 

Al torneo di tennis dei «masters» 
eliminati Connors e Barazzutti 

In semifinale Ashe, McEnroe, Gottfried e Dibbs - Ieri 
l'italiano è stato sconfitto da Ramirez per 6*3, 3*6 e 4*6 


Nostro servizio 

NEW YORK — Gottfried, 
Dibbs, Me Enroe e Asne sono 
i semifinalisti del torneo 
«masters». Queste le rtsultan 
ze della fase eliminatoria che 
ha visto l’esclusione a sor¬ 
presa di Jimmy Connors il 
quale è stato costretto ad 
abbandonare il torneo per u- 
na dolorosa vescica spunta¬ 
tagli sotto l’alluce del piede 
destro. Con Connors, sono e- 
liminatl dalla manifestazione 
anche Ramirez, Soìomon e 
Barazzutti. 

L'azzurro anche ieri ha su¬ 
bito una nuova sconfitta ad 
opera di Ramirez. Il tennista 
italiano è stato sconfitto in 
tre set: S-3, 3-6, 46. 

Molta delusione tra gli 
spettatori ha suscitato l’al>- 
baodono di Connors. Opposto 
a Me Enroe, Connors ha po¬ 
tuto resistere all’avversario, 
ed al dolore, solo nel primo 
set conclusosi col punteggio 


di 7-5. Ma si vedeva chiara¬ 
mente che era impedito nei 
movìmentL II dolore al pie¬ 
de, che si era manifestato già 
al termine della partita con 
Solomon, si era fatto insop¬ 
portabile e cosi subito aU’ini- 
zio del secondo set, e sul 
punteggio di 1-0 a favore di 
Me Enroe, Connors abbando¬ 
nava il campo chiedendo l’In¬ 
tervento del medico. Dopo 
cinque minuti tornava In 
campo, sperando che l’inie¬ 
zione di novocaina praticata¬ 
gli gli permettesse almeno di 
terminare rincontro, ma non 
era cosi e dopo due giochi 
ancora vinti da Me Enroe 
doveva abbandonare. 

Circondato da uno stuolo 
di ammiratori Connors era 
cosi costretto a lasciare il 
campo e II torneo dei «ma¬ 
sters», in quanto una precisa 
norma del regolamento af¬ 
ferma che qualora un gioca¬ 
tore abbandmf nel corso di 
una partita, sla del primo 


che dei turni successivi, per¬ 
de automaticamente il diritto 
a continuare la manifestazio¬ 
ne. 

Dopo 11 «forfait» di Con¬ 
nors, il favorito del torneo 
diventa John Me Enroe. 


y. k. 
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Mentre si attende 
che lo scià parta 


Si riapre 
oggi la 
università 
di Teheran 

Dal nostro inviato 

TEHERAN - Lo scià do¬ 
vrebbe lasciare da un mo¬ 
mento all'altro il paese. Pro¬ 
babilmente appena terminata 
la discussione in parlamento 
sul governo Bakhtiar. Ma lo 
lascerebbe comunque con u- 
na pesante impronta sul go¬ 
verno (scelto da lui e coti al 
posto chiave di ministro del¬ 
ia guerra un generale — 
Sciafagat — che gli è addirit¬ 
tura imparentato) e sul con¬ 
siglio di reggenza che do¬ 
vrebbe sostituirlo. Quanto a 
quest'ultimo organismo, la 
cui nomina è imminente, le 
anticipazioni sulla sua com¬ 
posizione sono peggiori di 
quanto si potesse immagina¬ 
re. 

« Non è un consiglio di 
reggenza — ha dichiarato il 
leader del Fronte nazionale 
Sangiabi — ma un consiglio 
della corona. Figuratevi che 
oltre a Bakhtiar e al mini¬ 
stro della corte imperiale 
dovrebbero farne parte il ca¬ 
po di stato maggiore dell'e¬ 
sercito e il comandante mili¬ 
tare di Teheran. E fin qui 
passi. Ma ora pare che vo¬ 
gliono metterci anche il co¬ 
mandante della guardia im¬ 
periale. Questo è veramente 
troppo: si tratta di un perso¬ 
naggio che tira praticamente 
le fila di una organizzazione 
parallela all’interno delle for¬ 
ze armate, con dichiarati in¬ 
tenti golpisti. Sapete che noi 
avremmo preferito la costitu¬ 
zione di un consiglio naziona¬ 
le. die non fosse in alcun 
modo emanazione della 
corona. Si sarebbe potuto 
discutere un consiglio di reg¬ 
genza, che detenesse effettivi 
poteri in assenza dello scià. 
Ma con un consiglio della 
corona, che non garantisce 
neppure questo minimo di 
indipendenza, non abbiamo 
proprio niente da spartire ». 

Reza Palhevi sa benissimo 
che se se ne va questa volta 
non sarà come nel 1953. 
quando fu fatto allontanare 
da Mossadeq e poi tornò sul¬ 
l'onda di un colpo di stato 
organizzato dai servizi segreti 
inglesi. Lo sanno benissimo 
anche all'ambasciata ameri¬ 
cana di Teheran, dove sono 
convinti che la sua partenza 
sarà probabilmente senza ri¬ 
torno. così come si rendono 
conto che se continua a re¬ 
stare le possibilità di supera¬ 
re la crisi sono ormai pres¬ 
soché nulle. Per questo lo 
scià — e i settori che si i- 
dentificano con il suo regime 
— cercano di mantenere 
quanto più possibile un piede 
in Iran, ricorrendo anche alla 
minaccia di un colpo di stato 

Ma l'opposizione non è 
disposta ad alcun compro¬ 
messo con il regime ed è in¬ 
tenzionata a non dar tregua 
a Bakhtiar. A Sciraz, dove e- 
ra stata tolta la legge marzia¬ 
le, il popolo ha preso d'assal¬ 
to una sede della SAVAK 
linciando tre agenti: poi l’e* 
sercito ha sparato sulla folla 
lasciando sul terreno sei 
morti e decine di feriti. A 
Teheran oggi studenti e pro¬ 
fessori riapriranno l’universi¬ 
tà; alla manifestazione, pro¬ 
mossa autonomamente dalla 
associazione iraniana dei pro¬ 
fessori universitari, hanno a- 
derito sia il Fronte nazionale 
che le autorità religiose della 
capitale. 

Siegmund Ginxberg 


WASHINGTON - Le dichia¬ 
razioni rese l'altra sera dal 
segretario di Stato americano 
Va noe confermano la pro¬ 
spettiva di una prossima par¬ 
tenza dello scià, naturalmente 
« per un periodo di vacanze ». 
partenza favorita dagli Stati 
Uniti per dare qualche possi¬ 
bilità di riuscita al governo 
Bakhtiar e tentare di salvare 
al tempo stesso il trono del 
Pavone. Vance infatti ha det¬ 
to che lo scià partirà « a 
giorni » e che il governo a- 
mcricano giudica questo fatto 
« positivamente »; ma ha an¬ 
che aggiunto che gli Stati U- 
niti continuano a considerare 
Reza Pahlevi come il capo 
costituzionale della Persia. Si 
ricorderà che nei giorni scor¬ 
si avevamo riferito come 
l’ambasciatore americano a 
Teheran avesse avuto incari¬ 
co di far presente allo scià 
che un suo temporaneo al¬ 
lontanamento dal Paese 
rappresenta l'unica possibilità 
di successo per il governo 
Bakhtiar. Gli USA. In altri 
termini, puntano per ora su 
Bakhtiar, ma non intendono 
mollare lo scià. Sì fa anzi 
sempre più strada la ipotesi 
— rilanciata a neh? da Tehe¬ 
ran e rilevata dallo stesso a- 
yatollah Khomemi in una sua 
recentissima intervista — che 
ci si prepari alla prospettiva 
dì un colpo dì stato militare, 
nel caso assai probabile di 
un fiasco completo del tenta¬ 
tivo Bakhtiar. In questo caso 
lo scià tornerebbe «dalla va¬ 
canza ». ma a prezzo di un 
nuovo bagno di sangue. 


« Troppo lungo per un appello, troppo generico per un programma » 


I socialisti europei votano unanimi 
uno scolorito appello agli elettori 

Conclusi i tre giorni di dibattito - Giudizi contrastanti sulle funzioni del Parlamento continentale 
L'olandese Pronk denuncia lincoerenza tra dichiarazioni e atti concreti - L'intervento di Koschnick 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il decimo 
congresso dell’Unione dei 
partiti socialisti europei ha 
chiuso ieri pomeriggio i suoi 
lavori dopo tre giorni di di¬ 
battito, con l’approvazione di 
un appello agli elettori dei 
nove paesi della Comunità 
per le elezioni del Parlamen¬ 
to europeo del giugno pros¬ 
simo, L’unanimità nel voto è 
stata pagata al prezzo di una 
estrema banalità del testo 
« troppo lungo per essere un 
appello, troppo generico per 
essere un programma », se¬ 
condo il commento di alcuni 
portavoce. 

Ma nonostante la generici¬ 
tà, l'approvazione del docu¬ 
mento non ha mancato di 
suscitare gualche problema, 
sul punto specifico che ri¬ 
guarda il futuro Parlamento 
europeo. Su questo tema, 
come si sa, le opinioni dei 
diversi partiti socialisti di¬ 
vergono: assolutamente con¬ 
trari a qualsiasi allargamento 
degli attuali scarsi (o presso¬ 
ché inesistenti) poteri del¬ 
l’assemblea i laburisti inglesi, 
« molto prudenti », come ha 
detto eufemisticamente Mit¬ 
terrand (per non dire reti¬ 
centi) i francesi: gli italiani 
invece sostengono che la fu¬ 
tura assemblea eletta debba 
avere « funzioni costituenti » 
per il futuro assetto istitu¬ 
zionale della Comunità. 


Dopo aver rischiato una 
spaccatura in extremis su 
questo punto, il congresso ha 
adottato una formulazione 
che ha lasciato tutti scontenti: 
«Il Parlamento europeo di¬ 
rettamente eletto — dice 
l’appello — dovrà svilupparsi 
all'inizio nell'ambito degii at¬ 
tuali trattati. Riconosciamo 
infatti che ogni ulteriore 
trasferimento di poteri dai 
governi nazionali alle istitu¬ 
zioni comunitarie o dai Par¬ 
lamenti nazionali al Parla¬ 
mento europeo può avvenire 
solamente con il consenso 
dei Parlamenti nazionali ». In 
altre parole i socialisti cu 
ropei, non essendo riusciti a 
superare lo scoglio delle loro 
divergenze, non si sono im¬ 
pegnati in alcuna azione 
concreta per allargare la ba¬ 
se democratica della Comuni¬ 
tà europea. Ci si potrebbe 
chiedere a questo punto se 
valesse la pena di mettere in 
movimento una cosi snriiaro- 
lare macchina elettorale 
(questo è stato in realtà il 
congresso) se i 180 milioni di 
cittadini europei saranno 
chiamati ad eleggere una as¬ 
semblea che lo stesso Craxi 
ha definito « di facciata » fino 
a che sarà priva di poteri 
reali. 

Quanto al contenuto gene¬ 
rale dell'appello, esso indico 
in sette « principi comuni » 
l'impegno dei socialisti euro¬ 


pei nei confronti degli eletto¬ 
ri: garantire a tutti, e in par¬ 
ticolare ai giovani, il diritto 
al lavoro; porre lo sviluppo 
economico e sociale sotto il 
controllo democratico; lottare 
contro l’inquinamento: porre 
fine alla discriminazione in 
particolare nei confronti del¬ 
le donne: proteggere il con¬ 
sumatore; promuovere la pa¬ 
ce, la sicurezza e la coopera¬ 
zione: estendere e difendere i 
diritti dell’uomo e le libertà 

Nè fra i sette punti, nè nel¬ 
le nove pagine che l’illustra¬ 
vano, è mai citato neppure 
una volta uno dei problemi 
centrali per il movimento so¬ 
cialista in Europa, quello del¬ 
le sue alleanze politiche e dei 
rapporti con le altre compo¬ 
nenti della sinistra e del mo¬ 
vimento operaio, comunisti 
in primo luogo. Anche su 
questo tema, di fronte ai loro 
disaccordi interni, i 12 partiti 
hanno preferito adottare la 
tattica dello struzzo, accon¬ 
tentandosi al più di qualche 
frecciata propagandistica sul 
preteso declino dell'euroco¬ 
munismo. 

Se la ricerca dell'unanimità 
ha banalizzato all’estremo 
l'appello finale, ed ha svuota¬ 
to i discorsi di alcuni dei 
notabili del socialismo euro¬ 
peo, sputiti di grande interes¬ 
se sono inuece emersi pro¬ 
prio là dove la polemica non 
è stata soffocata e i contrasti 


interni hanno potuto espri¬ 
mersi nella ricerca autonoma 
di soluzioni originali. Cosi è 
stato per quanto riguarda le 
questioni della occupazione, 
della politica salariale, della 
democrazia industriale: e così 
è stato nell’ultima giornata 
attorno ai temi dei rapporti 
internazionali dell’Europa. 

Due interventi, su questo 
ultimo argomento, hanno 
marcato la giornata di ieri: 
quello dell’olandese Pronk. ex 
ministro per i Problemi dello 
Sviluppo nel governo Den 
Uyl, e quello del tedesco 
Koschnick, vice presidente 
della SDP. Pronk ha affron¬ 
tato con un taglio aperta¬ 
mente polemico il tema dei 
rapporti fra Europa e Terzo 
mondo, caro ai socialisti o- 
landesi. Dopo aver criticato 
l'insufficienza degli impegni 
contenuti a questo proposito 
nell’appello, Pronk si è chie¬ 
sto se tuttavia « i compagni 
tedeschi al governo faranno 
ora finalmente qualcosa » per 
aumentare l’aiuto dell’Europa 
allo sviluppo del Terzo mon¬ 
do; ed ha criticato senza 
mezzi termini l'azione che i 
socialdemocratici tedeschi e i 
laburisti inglesi conducono 
nei rispettivi governi sul 
problema dei prezzi delle 
materie prime. Non sempre 
— ha concluso — i governi 
diretti dai socialisti si schie¬ 
rano « al posto giusto » sia 


nelle votazioni all’ONU sia su 
problemi come quello della 
vendita d'armi ai paesi raz¬ 
zisti. 

Non è stata del resto l'uni¬ 
ca voce a denunciare l’incoe¬ 
renza fra le dichiarazioni fat¬ 
te in sede di congresso e i 
comportamenti concreti di 
forze che spesso dirigono la 
politica dei loro paesi su li¬ 
nee che ben poco hanno a 
che fare con il socialismo. 

Hans Koschnick. che parla- 
t>a a nome di Willy Brandt, 
ammalato, ha pronunciato un 
discorso di vasto respiro sul 
ruolo dell’Europa (un'Euro¬ 
pa. ha detto, che per noi non 
finisce con l’Elba o con la 
cosiddetta « cortina di fer¬ 
ro ») nell'azione per la pace e 
la distensione nel mondo. La 
concezione sostenuta dal vice 
presidente della socialdemo¬ 
crazia tedesca ha teso a su¬ 
perare i concetti limitatici di 
una politica che si ostina a 
voler mantenere il continente 
diviso in due. Non vogliamo 
ad esempio — ha detto — 
trascurare il ruolo particola¬ 
re della Jugoslavia ai fini 
della sicurezza e della pace. 
La Germania divisa ci am¬ 
monisce « a non compiere al¬ 
cun passo di politica europea 
che possa tradursi in una de¬ 
finitiva divisione del conti¬ 
nente in due blocchi ». 

Vera Vegetti 


Al centro dei colloqui i temi economici 

Forlani tratta a Belgrado 
i rapporti Jugoslavia - CEE 

I ministri degli Esteri italiano e jugoslavo hanno avuto 
un nuovo scambio di idee sulla situazione internazionale 


Si spara alle uniformi 


Il terrorismo falcia 
nuove vittime nel 
centro di Madrid 

Poliziotto ucciso sulle scale di casa - Raffi¬ 
che contro agenti - Fermenti nella polizia 

' MADRID — Lo stillicidio delle vite umane falciate dal 
terrorismo continua in Spagna a ritmo sempre più in¬ 
quietante. Oggi è toccato ad un metropolitano, ucciso 
a Madrid sulle scale di casa sua. Nella tarda mattinata 
due altri agenti in servizio alla periferia della capitale 
venivano fatti segno a colpi sparati da un’auto in 
corsa. I terroristi hanno mancato il bersaglio. Ora si 
spara indiscriminatamente alle divise. E questi fatti di 
sangue esplodono a ripetizione quando ancora non si 
è spenta l’eco dell’assassinio del giudice della Corte 
Suprema. La polizia, a questo proposito, ha addossato 
la responsabilità al GRAPO, anche se l’attacco è stato 
rivendicato anche dai separatisti baschi dell’ETA. Que¬ 
sti ccn una catena di ben sei delitti nei primi giorni 
dell'anno hanno dato il via ad una campagna terrori¬ 
stica ad oltranza intesa chiaramente a mettere in dif¬ 
ficoltà il governo, provocare l’intervento dell'esercito, 
sabotare le elezioni in programma per il 1. marzo. 

Intanto il quotidiano il a Pals » riferisce che tre alti 
ufficiali dell’esercito distaccati presso la polizia — un 
generale, un colonnello e un tenente colcnnello — han¬ 
no rassegnato le dimissioni In seguito alle critiche ri¬ 
volte alle forze di Dolizia dal m'n tetro desìi Interni in 
relazione agli incidenti della settimana scorsa per i fu¬ 
nerali del governatore militare di Madrid. In quella 
occasione, gli agenti al servizio d’ordine, non opposero 
adeguata resistenza agli estremisti di destra che, spai 
leggiati anche da alcuni militari, ruppero i cordoni im¬ 
padronendosi della bara e inscenando una dimostrazione 
antieovemativa. Il re aveva successivamente deplorato 
1 militari associatisi alla dimostrazio^e. 

Anche sul terreno sociale la situazione continua ad 
essere calda. I 350 mila metalmeccanici, edili e ferro¬ 
vieri seno tornati al lavoro, ma I ferrovieri hanno 
preannunciato un altro sciopero per 11 17. Sullo sfondo 
delle agitazioni c’è il braccio di ferro governo sindacati 
sui tetti di aumenti salariali fissati fra l’il e 13 per 
cento. 


Promosso dal Comune 


Dissenso e democrazia 
convegno a Firenze 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — Sono stati 
soprattutto i temi economici 
che Forlani ha discusso ieri 
a Belgrado con il presidente 
del consiglio federale jugo¬ 
slavo, Veselin Djuranovic. Si 
è trattato In particolare del 
nuovo importante e più va¬ 
sto accordo commerciale che 
la Jugoslavia tratterà con la 
CEE e che dovrebbe aprire 
nuove possibilità di accesso 
sul mercato europeo dei pro¬ 
dotti industriali jugoslavi. 

E’ un problema a cui a 
Belgrado si attribuisce la 
massima importanza non so¬ 
lo per ridurre il grave deficit 
commerciale che la Jugosla¬ 
via registra con i paesi della 
CEE — che ammonta a due 
miliardi di dollari, circa la 
metà del suo disavanzo 
complessivo, ma anche per ri¬ 
lanciare l’economìa del paese, 
che dallo scorso anno si tro¬ 
va in una fase di netta e- 
spansione, con una crescita 
del reddito nazionale in ter¬ 
mini reali di circa il 6 per 
cento grazie a un forte au¬ 
mento della produzione e alla 
creazione, in un solo anno di 
oltre 300.000 posti di lavoro. 

La decisione di aprire il 
nuora importante negoziato 
con la Jugoslavia è stata pre¬ 
sa dal consiglio dei ministri 
della CEE nella sua riunione 
del 18 dicembre scorso — ha 
detto Forlani a Djuranovic — 
« l’Italia svolgerà un ruolo di 
punta nei negoziati» per più 
ampie concessioni commer¬ 
ciali. Ciò — ha detto il mi¬ 
nistro degli esteri italiano — 
per due motivi principali. 

In primo luogo, dal punto 
di vista economico, la consa¬ 
pevolezza che le maggiori e- 
sporta rioni jugoslave sul mer¬ 
cato europeo avranno riflessi 
positivi per il già forte svi¬ 
luppo della domanda di beni 
strumentali, molti dei quali 
di importazione, e di tecno¬ 
logia. In secondo luogo, per 
un motivo di interesse politi¬ 
co generale del nostro paese 
a una più stretta associazione 
jugoslava all’Europa comuni¬ 
taria. 

E’ un argomento quest’ul- 
timo che è stato ripreso ieri 
mattina dal ministro degli 
esteri jugoslavo Josip Vrho- 
vec — nella seconda tornata 
di colloqui con Forlani — 
quando ha affermato che da 
parte jugoslava si guard a ai 
nuovi rapporti con la CEE 
non solo da un punto di vi¬ 
sta economico ma anche in 
vista di un «consolidamento 
dei rapporti anche politici 
con l’Europa ». Forlani gli ha 
risposto ribadendo « piena 
comprensione » e « sostanzia¬ 
le solidarietà * per le esigen¬ 
ze della Jugoslavia. 

Nei colloqui con Forlani il 
ministro Vrhovec ha anche 
ricordato — come aveva già 


fatto giovedì sera in occasione 
dello scambio di brindisi in 
un banchetto ufficiale — che 
i rapporti tra Italia e Jugo¬ 
slavia. soprattutto dopo gli ac¬ 
cordi di Osimo. rappresenta¬ 
no un « contributo esemplare * 
di cooperazione tra due paesi 
vicini, che pure appartengo¬ 
no a sistemi istituzionali e 
internazionali diversi. Egli ha 
sottolineato a questo proposi¬ 
to il ruolo che svolgono le 
« minoranze nazionali > ed 
etniche. 

Ma anche alcuni temi in¬ 
ternazionali sono stati ripresi 
nei colloqui di ieri tra i due 
ministri degli esteri. L’occa¬ 
sione era stata data dall'arri¬ 
vo di una notizia di agenzia 
che riportava il testo della 
risoluzione che la Cina ha 
presentato al Consiglio di si¬ 
curezza sulla questione cam¬ 
bogiana. Ciò ha indotto i due 
ministri a uno scambio di i- 
dee sul nuovo ruolo che la 
Cina svolge oggi nelle rela¬ 
zioni internazionali, di un bi¬ 
lancio degli incontri e delle 
visite che i due paesi hanno 
recentemente avuto con i di- 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri il corpo diplomatico ac¬ 
creditato in Vaticano, ha ri¬ 
badito che « la Santa Sede 
desidera servire la causa 
della pace, non attraverso 
un’attività politica, ma favo¬ 
rendo 1 valori e 1 principi 
che condizionano la pace e 
la riconciliazione e che sano 
alla base del bene comune». 
La Santa Sede perciò inten¬ 
de operare nel rispetto di 
tutti gii Stati, indipendente¬ 
mente dal loro sistema poli¬ 
tico e sociale, secondo il prin¬ 
cipio « dell'autodeterminazio¬ 
ne sovrana ». 

Con l’intento di allargare 
le attuali relazioni diploma¬ 
tiche della 8anta Sede, Gio¬ 
vanni Paolo II si è augurato 
che esse possano essere sta¬ 
bilite anche con « nasoni e 
popolazioni che avevano a 
questo riguardo tradizioni 
secolari lo penso — ha sog¬ 
giunto — alle nazioni che 
possono considerarsi cattoli¬ 
che, ma anche ad altre». E* 
stata chiara l’allusione a 
paesi come la Polonia, l’Un¬ 
gheria, ma anche allURSS 
giacchi nei discorso è stata 
sottolineato l'importanza del 
d'al curo ecumenico tra la 
Chiesa cattolica e le Chiese 
cristiane ed è noto che il pa¬ 
triarcato di Mosca è divenuto 
per la Santa Sede un inter¬ 
locutore sempre più impor¬ 
tante tanto che si è parlato 
che questi potesse avere un 


rigentì cinesi (Tito a Pechi¬ 
no, Hua Kuo feng a Belgra¬ 
do, Huang Hua a Roma) e 
da parte di Forlani, di un 
giudizio positivo per la mag¬ 
giore attenzione con cui il 
« nuovo corso * della politica 
cinese considera le questioni 
della pace e della sicurezza 
internazionale, abbandonando 
di fatto vecchie tesi sulla « i- 
nevitabiiità della guerra ». 

Registrando con soddisfa¬ 
zione i recenti scambi fre¬ 
quenti e regolari di visite c 
di consultazioni tra i due 
paesi, Forlani e Vrhovec 
hanno anche accennato alle 
prossime visite in program¬ 
ma. Tra queste è quella del 
presidente della Camera Pie¬ 
tro Ingrao, che è prevista 
per il prossimo mese di mar¬ 
zo, e quella di Pertini, invita¬ 
to in Jugoslavia da Tito, che 
potrebbe avvenire nei pros¬ 
simi mesi. 

Al termine della sua visita, 
Forlani si recherà oggi a 
Brioni dove verrà ricevuto 
dal presidente Tito. 

Giorgio Migliardi 


rappresentante permanente 
in Vaticano. 

Citando poi alcune recenti 
iniziative della Santa Sede a 
favore della pace. Papa 
Wojtyla ha parlato del Li¬ 
bano rilevando che i rap¬ 
porti tra cristiani di diverse 
tendenze e musulmani, tra 
libanesi e palestinesi posso¬ 
no essere riannodati e il 
problema medio orientale 
può essere avviato a solu¬ 
zione solo se sarà compiuto 
uno sforzo di comprensione 
e di in contro da parte di 
tutti che tenga conto delle 
esigenze e dei diritti di cia¬ 
scuno Il papa I kt evitato di 
parlare esplicitamente del di¬ 
ritto del popolo palestinese 
ad avere uno Stato come, 
con insistenza, faceva Pao¬ 
lo VI. Ha pure evitato il 
giudizio sull'Iran e ogni ri¬ 
ferimento a quanti sono stati 
vittime di persecuzioni e di 
tortura in questo paese. Ha 
preferito porre piuttosto l’ac¬ 
cento sulla funzione media¬ 
trice e pacificatrice della 
Santo Sede citando a tale i 
proposito la missione Samoré 
per comporre il conflitto tra 
Argentina e Cile. Ha detto 
inoltre di seguire con gran¬ 
de attenzione « le notizie 
che tervengono dal paese 
khmer e da tutte le popo¬ 
lazioni del sud-est asiatico 
già tonto provato ». ! 

Alcttft Santini 


FIRENZE — Dal 19 al 21 gen¬ 
naio prossimi si tiene a Fi¬ 
renze il convegno « Dissenso 
e democrazia nei paesi del¬ 
l’est europeo », promosso 
dall’amministrazione comuna¬ 
le, in accordo con i gruppi 
consiliari e con l’adesione 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale. I tre giorni deU'kicon- 
tro saranno dedicati ai temi 
messi a punto da una appo¬ 
sita commissione consiliare, 
che si è avvalsa del contri¬ 
buto di studiosi, esperti, sto¬ 
rici. I temi del convegno 
sono: « Le radici storiche del 
dissenso », « La realtà poli¬ 
tica-sociale del dissenso » e 
« Dissenso e situazione inter¬ 
nazionale ». Oltre ai normali 
lavori saranno organizzate 
anche tavole rotonde alla fi¬ 
ne di ogni giornata. La pri¬ 
ma è dedicato al tema: « De¬ 
stalinizzazione in URSS e 
revisionismo nei paesi del¬ 
l'est ». con Enzo Betti za. 
Giuseppe Boffa, K.S. Karol, 
Gianfranco Morra e Luciano 
Vasconi. Sabato 20 si discu¬ 
terà l’argomento: «Democra¬ 
zia e socialismo nell'Europa 
orientale *. cm Gaetano 
Arfi, Vittorio Mathieu, Giu¬ 
liano Procacci e Rossana 
Rossanda. Domenica infine 
il dibattito affronterà le pro¬ 
spettive dei dissenso insie¬ 
me a Fernando Claudin, 
Sergio Cotto. Adriano Guerra, 
Jlrl Pelikan e Massimo Sai* 
vadori. Hanno assicurato la 
loro presenza tra gli altri 
Léonard Sehspiro, Stephen 


Cohen, Ota Sik, Gilles Mar¬ 
tin et, Andrej Amalric, Leo- 
nid Pliusc, Andrej Siniavski. 
Sono stati invitati anche al¬ 
cuni esponenti del dissenso 
residenti nei paesi dell’est: 
Andrej Sacharov, Roy Med- 
vedev, Rudolf Slansky. Pran- 
tisek Kriegel, Jacek Woznia- 
kowski, Robert Havemam. 
And ras Hagedus. Ma alcuni 
di essi non hanno confermato 
la risposta, altri hanno co¬ 
municato le loro difficoltà ad 
ottenere il visto di uscita. 
Per la prima volta, dopo tan¬ 
te iniziative assunte da par¬ 
titi, giornali o istituti cultu¬ 
rali è un ente locale ad af¬ 
frontare il tema del dis¬ 
senso. 

D sindaco della città Elio 
Gabbuggiani, presentando al¬ 
la stampa la manifestazione, 
ha detto che dopo il voto in 
consiglio comunale del 20 
gennaio 1977 che decise l’ini¬ 
ziativa, abbiamo lavorato con 
rigore, affrontando l’im¬ 
pegno consapevoli delle tradi¬ 
zioni di civiltà e di democra¬ 
zia profondamente radicate 
nella città, che si sono tra¬ 
dotte nei tempo in numero¬ 
sissime manifestazioni per la 
promocione della distensione 
intemazionale e della pace 
tra I popoli • gli stati. E* 
stato previsto una rosa di 
relazioni tale da investire i 
maggiori aspetti del proble¬ 
ma, m modo specifico e do¬ 
cumentato sia nel presente 
che nel passato. 


La Sani! Sade e gli Stati 

Discorso del Papa 
al corpo diplomatico 


Violenze 

la spedizione squadristica per 
il centro. 

Alle dieci e trenta tre gio¬ 
vani sono entrati nella vicina 
piazza Esedra libreria « Fel¬ 
trinelli » brandendo mazze di 
ferro e catene dentro il ne¬ 
gozio. affollato di clienti, c’e¬ 
ra ancora un pannello con i 
ritagli di giornale in cui si 
parlava deU’assalto fascista 
compiuto nello stesso locale 
già sabato scorso. Gli squa¬ 
dristi hanno preso a calci il 
pannello, hanno rovesciato a 
terra un banco di libri e pri¬ 
ma di fuggire hanno basto¬ 
nato un giovane di 25 anni. 
Carlo Galeazzi. che è rima¬ 
sto ferito al capo. 

Quasi simultaneamente è co¬ 
minciata una violenta scorri¬ 
banda nella zona di piazza di 
Spagna. I fascisti si sono di¬ 
visi in bande piombando nei 
negozi, gridando e minaccian¬ 
do la gente. Appena hanno 
sentito le sirene dei primi mez¬ 
zi della polizia che .soprag¬ 
giungevano si sono concentra¬ 
ti in via Bocca di Leone per 
mettere di traverso e rove¬ 
sciare tre automobili: un’al¬ 
tra macchina è stata trasci¬ 
nata in mezzo a via Sistina, 
per bloccare l’arrivo degli 
agenti. 

A questo punto gli sauadri- 
sti si sono di nuovo divisi in 
"commandos” imboccando via 
Condotti, via Vittoria, via del 
Bahuino: qui sono entrati in 
un'altra libreria « Feltrinelli ». 
ma sono scappati quasi subi¬ 
to. Intanto cominciavano le 
cariche della polizia, che ha 
tentato più volte di accerchia¬ 
re le squadracce per com¬ 
piere arresti. I disordini si 
sono spostati a piazza del 
Popolo, nella zona di Porta 
Pinciana. quindi nei pressi 
del Corso, quando un gruppo 
ha tentato di dirigersi in cor¬ 
teo a Montecitorio. 

Infine gli agenti, in vari 
punti del centro, hanno for¬ 
mato e portato in questura 
complessivamente sessanta 
giovani bloccati durante i taf¬ 
ferugli. Il fermo è diventato 
arresto per diciannove: Carlo 
Scala. Angelo Luciani. Carlo 
Ridotti. Pasquale Buffone. 
Lorenzo Croce. Fabrizio Te¬ 
sti. Alvise Zucconi. Michele 
Sacco. Gianluigi Macelli. Mar¬ 
co Aceto. Riccardo Cavalie¬ 
ri. Giovanni Di Spirito. Pao¬ 
lo Ceppi. Giustino Alessandro- 
ni. Paolo La Magra. Marco 
Caizza, Francesco Nisio. Paolo 
Steiner e Dino Leonetti. Motti 
di questi sono già finiti in 
carcere, in passato, per epi¬ 
sodi di squadrismo analoghi 
o anche più gravi, ma hanno 
sempre trovato il modo di 
scantonare il processo o di 
ottenere la libertà. 

Ieri pomeriggio, intanto, il 
sostituto procuratore Testa ha 
interrogato in carcere Paolo 
Signorelli. l’insegnante neo¬ 
fascista arrestato per il pos¬ 
sesso di una spada di Tole¬ 
do. il cui nome è stato più 
volte accostato att’attività 
terroristica ilei NAR. Il magi¬ 
strato. a quanto si è appre¬ 
so. non ha mosso aH’imputa- 
tn alcuna contestazione riguar¬ 
dante il gruppo eversivo (sem¬ 
bra che nei rapporto della 
questura non ci sia alcun in¬ 
dizio consistente). Il proce¬ 
dimento per il possesso del¬ 
l’arma bianca è stato quindi 
passato, per competenza, al¬ 
la pretura. Gli avvocati di 
Signorelli hanno presentato 
istanza di scarcerazione. 

Craxi 

« me quella del '47, fondata su 
basi politico-sociali dichiara¬ 
tamente ristrette , ed eviden¬ 
temente in contrasto con V 
esigenza della solidarietà de¬ 
mocratica e con la « linea 
Moro ». Ma non vi è stato so¬ 
lo questo smaccato tentativo 
di agitare il fantasma delle 
contrapposizioni di 30 anni 
fa. Anche un uomo vicino al¬ 
la segreterìa democristiana 
come Bodrato ha manifesta¬ 
to piena disponibilità nei con¬ 
fronti di qualsiasi ipotesi di 
coalizione di governo, «pur¬ 
ché — egli ha detto — non 
preveda i comunisti al gover¬ 
no ». Bella concezione della 
dialettica democratica, oltre 
che di quella « pari dignità » 
che dorrebbe essere cara fie¬ 
rìstica riconosciuta di tutte 
le forze costituzionali. 

Qui riemerge la pretesa di 
discriminare, e di tornare a 
fare dell'anticomunismo uno 
strumento decisiro di potere. 
Solo con molta ipocrisia si può 
affermare — come ha fatto 
ieri Galloni — che oggi « nes¬ 
suna forza politica può pen¬ 
sare di governare escludendo 
o discriminando altri partiti», 
.'fa a fatto è che la discrimi¬ 
nazione nei confronti dei PCI 
viene oro nuovamente teoriz¬ 
zata. anche se in forme nuo¬ 
re. ma soprattutto viene pra 
tirata in una serie di campi 
— si pensi alle Regioni, alle 
nomine e alle relative lottiz¬ 
zazioni — in contrasto netto 
con lo spirito del 16 marzo. E 
chi mirerebbe, adesso. « in li¬ 
nea pregiudiziale a uno scon¬ 
tro ». come dice Galloni? Chi 
ha sostenuto con coerenza la 
fedeltà ai patti sottoscritti, 
come indubitabilmente hanno 
fatto i comunisti, o chi ne ha 
ripetutamente ostacolata l’at¬ 
tuazione (patti agrari, rifor¬ 
ma di PS. ecc.). come ha fat¬ 
to la DC? Chi si è battuto per¬ 
ché la questione SME venisse 
affrontata sulla base di un 
giudizio oggettivo che avesse 
quale punto di riferimento gli 
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interessi del Paese, o chi ha 
manovrato soltanto — smen¬ 
tito poi dagli sviluppi interna¬ 
zionali — per giungere a una 
contrapposizione con le sini¬ 
stre? Gli esempi non manca¬ 
no. Occorre dunque chiarire 
in via prioritaria quali siano 
oggi i reali orientamenti del¬ 
la DC. 

Galloni ha affermato anche 
che t possibili soluzioni diver¬ 
se ». cioè soluzioni diverse dal 
monocolore Andreotti, si ren¬ 
deranno a suo giudizio pratica¬ 
bili soltanto dopo la conclusio¬ 
ne del * dibattito sui contenu¬ 
ti programmatici ». L’afferma¬ 
zione si presta a due osserva¬ 
zioni. Prima di tutto, è or¬ 
mai quasi un anno che esi¬ 
ste il programma di governo 
elaborato con la partecipazio¬ 
ne di Aldo Moro, e su quel 
programma è già possibile 
ora una verifica politica, che 
riguarda anzitutto gli atteg¬ 
giamenti in concreto tenuti 
dal partito de. In secondo luo¬ 
go, non può essere certa¬ 
mente sincera, oggi, una posi¬ 
zione democristiana che voglia 
apparire « aperta » e non pre¬ 
giudiziale nei confronti degli 
sviluppi futuri: se la * filoso 
fia » con cui la DC si avvicina 
alle scadenze impegnative di 
queste settimane è quella con¬ 
tenuta nelle prese di posizio 
ne che abbiam visto, ciò signi¬ 
fica il contrario; ciò rischia 
di pregiudicare, cioè, lo sboc¬ 
co stesso del confronto. 

In relazione alle prese di 
posizione de. è utile riferire 
più ampiamente anche ciò che 
Craxi ha dichiarato a Bruxel¬ 
les, dopo aver ripetuto che il 
PSI è per una crisi € guida¬ 
ta » e non al buio. Secondo il 
segretario del PSI, occorre¬ 
rebbe scegliere se « aspetta¬ 
re un incidente di percorso 
per provocare una situazione 
di impasse, o se piuttosto co¬ 
minciare fin d’ora a discute¬ 
re sul modo come, mantenen¬ 
do l'attuale quadro parlamen¬ 
tare. si possa arrivare a una 
soluzione che permetta di com¬ 
pletare la legislatura ». Alla 
domanda: un governo con i 
comunisti? Craxi ha risposto: 
* Conosco la pregiudiziale del¬ 
la DC contro il PCI e non 
sono così ipocrita da fingere 


di non vederla ». Di questa 
pregiudiziale Craxi (come già 
un anno fa) si affretta a 
«prendere atto», e aggiunge 
che allora il problema è « di 
trovare una soluzione diversa 
che possa essere accettata an¬ 
che dai comunisti ». Non scen¬ 
de tuttavia nei particolari, per 
delineare questa « soluzione ». 

Zaccagnini 

dal gruppo dirigente degli Sta¬ 
li Uniti. 

Questa è in sintesi la so¬ 
stanza dei eolloqui avuti dal 
segretario della DC. I suoi 
porlavore fanno rilevare elle 
Zaccagnini sarebbe stato calo¬ 
rosamente felicitato per l’« o- 
pera di rinnovamento n da lui 
portata avanti nella DI’. Non 
siamo in grado di aggiungere 
elementi più precisi a propo¬ 
sito di una tale valutazione. 
Ma probabilmente essa si si¬ 
tua nel quadro della lotta in¬ 
terna al partilo nell’intento di 
rafforzare la posizione politi¬ 
ca dell'attuale segretario. F, 
nella stessa chiave va proba¬ 
bilmente visto il fatto clic il 
presidente degli Stati Uniti 
abbia nrronsenlito a scambia¬ 
re con lui qualche rapida im- 
prC"ionr nonostante la pesan¬ 
te campagna rondella in Ame¬ 
rica contro la segreteria 7,ar- 
ragnini da qualche non se¬ 
condario esponente del a grup¬ 
po dei cento ». (’ì sono infine 
due annotazioni di cronara. 
La prima è che l’ambasciata 
d’Italia a Wnshinctnn. attual¬ 
mente diretta daU*amha*rialo- 
re Paolo Pan«a Ccdronio. ha 
conferito alla visita del segre¬ 
tario della DC raratlere non 
dissimile dalla visita di un ca¬ 
po di governo. Per tre giorni 
infatti praliramente lutti i fun¬ 
zionari dell’ ambasciata sono 
siati mobilitati attorno alla 
l>ersona di un uomo politico 
sicuramente a*-a» illustre che 
è venuto in America in ima 
veste sicuramente assai auto¬ 
revole ma che non rappresen¬ 
tava né il «overno né lo Stato 
italiano. La seconda annota¬ 
zione di cronaca è che a 
tnlt’oggi nessun giornale ame¬ 
ricano Ita dato notizia della 
presenza qui del tcgrelario 
della 1)C. 


Nulla-osta per i vietnamiti 
che intendono emigrare? 


TOKIO — Le autorità viet¬ 
namite — riferiscono fonti 
giapponesi — avrebbero de¬ 
ciso di concedere il nulla 
osta a tutti 1 cittadini che 
d'ora In avanti vorranno emi¬ 
grare all’estero per riunirsi 
ai congiunti: la notizia sa¬ 
rebbe stata data da radio 


Hanoi. 

Il ministro degli Esteri 
vietnamita. Nguyen Duy 
Trinh, avrebbe anche prean¬ 
nunciato che il governo di 
Hanoi conta di emanare re¬ 
gole precise suiremigrazione 
e di sottoporre la questjone 
all’esame delle Nazioni Unite. 


Dirottato un « Boeing 727 » 
della compagnia tunisina 


TRIPOLI — Un a Boeing 
727 » della compagnia aerea 
tunisina con a bordo 75 pas¬ 
seggeri (oltre 30 dei quali 
tedesco-occidentali) è stato 
dirottato ieri sera fra Tunisi 
e Gerba, a quanto pare da 
un commando di quattro uo¬ 
mini. di cui uno, il capo, 
avrebbe detto di chiamarsi 
Ayadi, senza specificare la 
sua nazionalità. L’aereo ha 
chiesto e ottenuto di atter¬ 
rare, per rifornirsi di car¬ 
burante. aH'aeroporto di Tri¬ 
poli (Libia). Analoga richie¬ 
sta era stata rivolta in pre¬ 
cedenza a Malta, che però 
aveva rifiutato l’atterraggio. 

I dirottatori vogliono la 
liberazione deU’ex-segretario 
generale della centrale sin¬ 


dacale tunisina UGT Hablb 
Asiiour — condannato il 10 
ottobre scorso a 10 anni di 
lavori forzati, sotto l’accusa 
di « attentato alla sicurezza 
dello Stato ». dal tribunale 
speciale di Burghiba — e 
dell’ex-ministro degli Esteri 
tunisino Mohammed Ma- 
smoudi (che attualmente sa¬ 
rebbe agli arresti domici¬ 
liari). 

Le autorità libiche, dopo 
aver autorizzato il a Boeing » 
ad atterrare a Tripoli, a- 
vrebbero ingiunto ai dirotta- 
tori di rilasciare I passeg¬ 
geri e renuipa^iio o di ri¬ 
partire per altra destina¬ 
zione. 

Fino a tarda notte, le trat¬ 
tative erano ancora in corso. 


Castro: le truppe cubane 
non combattono in Eritrea 


L’AVANA — Quattro parla¬ 
mentari britannici in visito 
all'Avana hanno dichiarato 
che il presidente cubano Fi- 
dei Castro ha categoricamen¬ 
te smentito che truppe cu¬ 
bane siano intervenute nei 
combattimenti in Eritrea. 

I parlamentari hanno te¬ 
nuto. poco prima di lasciare 
Cuba, una conferenza stam¬ 
pa e hanno riferito sul loro 


colloquio con Castro. H lea¬ 
der cubano ha detto tra l’al¬ 
tro ai parlamentari che le 
truppe cubane In Africa sa¬ 
ranno ritirate non appena 1 
governi che hanno chiesto 
la presenza di tali truppe e 
il loro aiuto lo chiederanno. 
Egli ha aggiunto che Cuba 
non ha motivazioni materia¬ 
li o ambizioni territoriali 
per la sua politica in Africa. 


Manifestano a Roma per 
l’occupazione i poligrafici 


ROMA — Rappresentanti 
dei consigli di fabbrica dei 
quotidiani di Roma hanno 
fatto ieri ima manifestazione 
di solidarietà verso i lavora¬ 
tori dei giornali Vita e il 
Fiorino che sono In lotto — 
si legge In un comunicato 
sindacale — per la tutela dei 
loro diritti contro le viola¬ 
zioni delle norme contrattuali 
e contro la « ristrutturazione 
selvaggia » delle tecnologie. 
La proprietà del due giornali 
— secondo il comunicato — 
ha chiesto, l'intervento della 


forza pubblica; pattuglie di 
carabinieri hanno disperso i 
manifestanti (alene decine di 
persone) che stavano davanti 
alla sede di Vita e ne hanno 
identificati alcuni. 

« I consigli di fabbrica e 
la FULPC provinciale — si 
legge ancora nel comunica¬ 
to — chiamano alla mobili¬ 
tazione immediata la catego¬ 
ria*. 1 sindacati decideranno 
« la risposta e le forme di 
lotta per denunciare Patteg¬ 
giamento padronale ». 


Rinviato al 
26 gennaio 
il convegno 
svi metano 

ROMA — Il convegno del 
PCI suiti metano, il Mezzo¬ 
giorno, nuova politica ener¬ 
getica » previsto per il 19-20 
gennaio 79 i stato rinviato 
al 26-27 gennaio. La sede 
(Teatro Biondo, via Roma, 
Palermo) e |I programma del 
convegno restano Invariati. 
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Un progetto di risoluzione presentato da Pechino 


Incontro con suor Franfoise Vandermeersch 

Una testimonianza 
dal Vietnam 


Sihanuk e la Cina hanno chiesto 
all'ONU la condanna del Vietnam 

La comunità internazionale invitata a sospendere ogni aiuto ad Hanoi - L’ambasciatore della 
RSV parla di aggressione cambogiana - Dure critiche del rappresentante dell’Unione Sovietica 


Da Pyongyang dure 
crìtiche a Hanoi 


PYONGYANG — Intervenen¬ 
do per la prima volta nella 
vicenda cambogiana la Co¬ 
rea del Nord — con un edi¬ 
toriale del quotidiano del Par¬ 
tito del lavoro Rodong Sirt- 
muii — accusa il Vietnam di 
« flagrante intervento arma¬ 
to » centro la Cambogia. L’ 
articolo del Rodong Sinmun 
diffuso anche dall’agenzia di 
notizie coreana afferma che 
« è intollerabile ricorrere ad 
una flagrante azione armata 
contro una potenza rivoluzio¬ 
naria legittima e rovesciarla 
qualunque sia il prestesto in¬ 
vocato ». 

« Il controllò da parte del 
Vietnam — prosegue l’arti¬ 
colo — della Cambogia me¬ 
diante l’attraversamento del¬ 
la sua frontiera con una mas¬ 
siccia azione militare è una 
aperta violazione dell’indipen¬ 
denza nazionale, della sovra¬ 
nità e dell’integrità territo¬ 


riale della Cambogia ed è 
una grossolana violazione del 
diritto internazionale ricono¬ 
sciuto ». 

Più avanti il Rodong Sto¬ 
nimi parla di « un’azione ol¬ 
traggiosa. una sfida aperta 
che scredita il socialismo e 
mette in pericolo la pace». 
L'editoriale si chiede: « Se 
un Paese comunista intervie¬ 
ne negli affari interni di un 
altro Paese comunista ricor¬ 
rendo all’iovasione armata 
quale sarà il futuro della cau¬ 
sa comune del socialismo? ». 

Il Rodong Sinmun esprime 
infine « grande rammarico * 
per la crisi intervenuta «fra 
due Paesi fratelli impegnati 
nell’edificazione del sociali¬ 
smo»: e afferma che le di¬ 
vergenze fra partiti e paesi 
fratelli devono essere risolte 
attraverso consultazioni, mai 
con metodi coercitivi e con il 
ricorso alle armi. 


Al FUNSK messaggio 
del PC giapponese 


TOKIO — Con una dichiara¬ 
zione di Tornio Nishizawa, 
presidente della sua Commis¬ 
sione esteri, e con un edito¬ 
riale del suo quotidiano Aka - 
hata, il PC giapponese ha 
preso posizione sulla vicenda 
cambogiana. 

I comunisti giapponesi sotto¬ 
lineano in questi documenti la 
gravità della situazione crea¬ 
ta dalla politica del regime di 
Poi Pot tanto aU’intemo quan¬ 
to nelle relazioni ccn il Viet¬ 
nam. ricordando in particola¬ 
re la denuncia formulata lo 
scorso anno dalla Commissio¬ 
ne dell’ONU per i diritti uma¬ 
ni. Tale situazione, osservano, 
aveva assunto alla fine del 
’78 i caratteri di una vera e 
propria guerra civile. 

II PCG, il quale aveva già 
avuto occasione di esprimere 
seri dubbi sul carattere so¬ 
cialista del regime di Poi Pot 
e aveva anche deplorato che 
quest’ultimo desse aperto in¬ 


coraggiamento ad attività 
frazionistiche contro il PCG 
stesso, ritiene che la que- 
stionep più importante sia ora 
la possibilità che il popolo 
cambogiano sia lasciato libe¬ 
ro di risolvere i suoi affari 
interni. Un’ingerenza esterna, 
esercitata in nome delle Na¬ 
zioni Unite, renderebbe questo 
compito più difficile e aggra¬ 
verebbe il rischio di un con¬ 
flitto tra grandi potenze. 

Il PCG ravvisa infine nella 
minaccia di sospendere gli 
aiuti al Vietnam, formulata 
dal governo di Tokio, un atto 
di servilismo nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti, che contraddi¬ 
ce la promessa di una « diplo¬ 
mazia pluridire 2 ionale ». 

Il CC del PCG ha inviato al 
CC del FUNSK un messaggio 
nel quale esprime fiducia nel 
programma enunciato dal 
FUNSK stesso e auspica per 
l’avvenire corretti rapporti bi¬ 
laterali. 


Presa di posizione 
della segreteria CGIL 


ROMA — La segreteria del¬ 
la CGIL ha diftuso Ieri la 
seguente nota: « Sin dal 24 
marzo 1978 la CGIL in una 
lettera alla Federazione dei 
sindacati del Vietnam, resa 
nota alla stampa e fatta co¬ 
noscere a tutti i sindacati 
del mondo, dichiarava di "se¬ 
guire con amarezza e allar¬ 
me crescenti il conflitto ar¬ 
mato che da qualche tempo 
si svolge alle frontiere fra il 
Vietnam e la Cambogia... Il 
rispetto delle frontiere esi¬ 
stenti fra gli Stati e il diritto 
di autodeterminazione dei po- j 
poli sono inoltre una garanzia 
contro ogni possibilità di ve¬ 
dere conflitti locali degene¬ 
rare in conflitti più vasti dal¬ 
ie conseguenze estremamente 
pericolose per tutta romani¬ 
tà... In queste condizioni i 
lavoratori italiani e la CGIL 
appoggiano ogni iniziativa na¬ 
zionale o internazionale che 
sia presa per la cessazione 
immediata delle ostilità, per 
il ritiro delle rispettive forze 
armate all’interno delle loro 
frontiere e per la messa in 
opera di negoziati pacifici nel 
pieno rispetto della sovranità 
vietnamita e cambogiana e 
del diritto dei popoli all’auto¬ 
determinazione" ». 

«Coerentemente con questi 
orientamenti la CGIL giudica 
i recenti avvenimenti nella 
penisola indocinese e l’inter-. 
vento delle truppe vietnamite 
« sostegno di una parte del 
movimento khmer in rivolta. 
La CGIL respinge l’ipotesi 
che l’intervento militare e le 
guerre possano costituire 
strumento accettabi’.e di re¬ 
golamentazione dei conflitti 


fra gli Stati e richiede, quin¬ 
di, che le truppe vietnamite 
lascino il territorio cambogia¬ 
no da esse ora occupato ». 

«La segreteria della CGIL 
esprime inoltre umana com¬ 
prensione verso i profughi del 
Vietnam, doloroso retaggio di 
una aspra guerra civile e di 
una situazione di approvvigio¬ 
namento alimentare catastro¬ 
fica, aggravata dal mancato 
rispetto degli accordi di pace 
da parte statunitense, e sol¬ 
lecita un’iniziativa internazio¬ 
nale cui prenda parte anche 
il governo italiano per af¬ 
frontare e risolvere ccn ur¬ 
genza tale problema ». 

«La segreteria della CGIL 
esprime rammarico e disap¬ 
punto per il fatto che sono 
state rese pubbliche posizio¬ 
ni CI8L e UIL sulla materia, 
prima che fosse possibile una 
posizione unitaria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL coe¬ 
rente all’accordo già interve¬ 
nuto nella segreteria della 
Federazione CGIDClSLrUIL. 
Ora. sulla base di tale ac¬ 
cordo, la CGIL si vede in¬ 
dotta ad assumere una sua 
propria posizione, come già 
dovette fare nel marzo 1978. 
anche per evitare strumen¬ 
tali interpretazioni dall’ester¬ 
no ». 

*E’ intenzione della CGIL 
intervenire nuovamente pres¬ 
so i sindacati vietnamiti per 
rinnovare il proprio punto di 
vista su tali questioni e otte¬ 
nere tutte le Informazioni e 
i chiarimenti necessari, e au¬ 
spica che un tale passo pos¬ 
sa essere compiuto, questa 
volta, dall’intero movimento 
sindacale Italiano ». 


Jeng Sary giunto ieri 
nella capitale cinese 


fONG KONG — Jeng Sary. 
ex ministro degli Esteri del 
ovemo Poi Pot, è giunto ieri 
l Pechino proveniente da 
long Kong, via Canton. (l’ex 
(residente cambogiano Khieu 
iemphan e l’ex-primo mini¬ 
erò Poi Pot — a quanto 
ia dichiarato ieri sera al- 
a TV giapponese il «pre- 
nier» thailandese Kriangsak 
;hammanand — sarebbero 
nvece tuttora in Cambogia). 
Vd accoglierlo all’aeroperto 
ì’erano il ministro degli Este- 
i cinese Huang Hua ed altri 
iirigenti locali. 

Mentre Jeng Sary si tro¬ 
vava a Pechino, l’agenzia di 
,Lampa « Nuova Cina ». cap¬ 
ata a Hong Kong, riferiva 
li scontri tra guardie lungo 
a frontiera cmo-vìetnamita. 
decorilo « Nuova Cina ». viet* 
iAmiti armati avrebbero a- 
jerto il fuoco tre volte con- 
ro la comune di Jinjunshan 
, le «guardie di frontiera 


e i miliziani del popolo sono 
stati costretti ad aprire il 
fuoco per difendersi». Sem¬ 
pre secondo la nota dell’agen¬ 
zia, non ci sarebbero state 
vittime. 

A proposito dei nuovi in¬ 
cidenti cìno-vietnamiti, la 
radio di Hanoi — ascoltata 
a Hong Kong — avrebbe an¬ 
nunciato ieri che i soldati 
cinesi hanno ucciso giovedì 
scorso due vietnamiti e ne 
hanno feriti tre durante un 
attacco contro un posto dì 
frontiera nella provincia di 
Hoang Lien Son Le vìttime 
sarebbero un miliziano e un 
dirigente politico del villag¬ 
gio di Muoag Khuong. Se¬ 
condo la radio, i cinesi avreb¬ 
bero aperto il fuoco anche 
contro altri posti di fron¬ 
tiera nello stesso distretto 
di Muong Khuong e «fatto 
vittime » anche nel distretto 
di Tra Linh, nella provincia 
di Cao Bang. 


NEW YORK - La prima se¬ 
duta della riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU 
dedicata al problema cambo¬ 
giano si è chiusa ieri notte 
con la presentazione da par¬ 
te della Cina di un progetto 
di risoluzione di esplicita con¬ 
danna del Vietnam. 

Nel documento Pechino chie¬ 
de la condanna di Hanoi per 
« l’invasione armata e l’ag¬ 
gressione » contro la Cambo¬ 
gia, sollecita il cessate il fuo¬ 
co ed il ritiro delle truppe 
vietnamite dall’intero territo¬ 
rio cambogiano. La Cina in¬ 
vita altresi la comunità inter¬ 
nazionale a sospendere ogni 
aiuto al Vietnam. « Se il Viet¬ 
nam continuerà a combattere 
e si rifiuterà di ritirarsi — ha 
chiesto l’ambasciatore cinese 
Chen Chu — il Consiglio do¬ 
vrà essere nuovamente con¬ 
vocato ed esaminare le even¬ 
tuali misure da adottare » nei 
suoi confronti. 

In precedenza il principe 
Sihanuk, parlando a nome del 
deposto governo di Poi Pot 
aveva accusato il Vietnam di 
avere « deciso freddamente 
un’operazione del tutto spe¬ 
ciale: inghiottire il piccolo 
Kampucea come un boa af¬ 
famato si getta su una preda 
innocente ». Secondo Sihanuk 
il Vietnam, che si dibatte 
« nell’abisso e nei tormenti di 
una rovina economica e fi¬ 
nanziaria », intende imposses¬ 
sarsi delle ricchezze del Kam¬ 
pucea. « delle sue risaie, dei 
suoi frutteti, della sua indu¬ 
stria e delle ricchezze del suo 
sottosuolo ». 

« In questa impresa — ha 
proseguito Sihanuk — il Viet¬ 
nam è stato "equipaggiato dal- 
1”A’ alla ’Z’ da una delle 
più potenti forze militari del 
mondo moderno” ». L’oratore 
ha detto che nel Kampucea. 
contrariamente a quanto so¬ 
stengono « le marionette del 
Fronte unito di salvezza na¬ 
zionale del Kampucea » non è 
in atto una guerra civile, ma 
una guerra di aggressione. 

Sihanuk ha quindi auspica¬ 
to che il Consiglio adotti una 
risoluzione contenente i se¬ 
guenti elementi: « Condanna 
della Repubblica del Vietnam 
colpevole di aggredire, inva¬ 
dere e colonizzare il Kampu¬ 
cea; rifiuto di ogni riconosci¬ 
mento de jure e anche de fac¬ 
to del sedicente nuovo Stato 
del Kampucea: richiesta che 
il Vietnam ponga subito fine 
alla sua aggressione e riti¬ 
ri totalmente, incondizionata¬ 
mente e senza indugio tutte 
le sue forze armate, tutti i 
suoi elementi civili e milita¬ 
ri dal territorio: invito a tut¬ 
te le istituzioni e organi in¬ 
ternazionali legati all’ONU e 
tutti i governi del mondo a 
rifiutare ogni aiuto finanziario 
economico, militare, materia¬ 
le e altro al Vietnam e alle 
sue "marionette” per indur¬ 
lo a cessare di danneggiare 
il Kampucea. di minacciare 
gli altri paesi del sud-est asia¬ 
tico. la stabilità della regio¬ 
ne e la pace del mondo ». 

Il rappresentante del Viet- 
nah Ha Van Lau ha risposto 
alle accuse di aggressione ri¬ 
volte da Sihanuk dicendo che 
in realtà c’è stata un’aggres¬ 
sione della « cricca di Ieng 
Sary utilizzata dalla Cina nei 
suoi disegni di egemonia per 
fare guerra al Vietnam e con¬ 
trollare tutto il sud-est asia¬ 
tico ». 

Ha Van Lau ha accusato 
la Cina di « aver fomentato 
disordini nel Vietnam e di 
aver suscitato una tensione 
permanente alle frontiere di 
mare e di terra tra il Viet¬ 
nam e la Cina ». 

Il diplomatico vietnamita ha 
annunciato che il suo gover¬ 
no avvierà direttamente ne¬ 
goziati con il consiglio rivo¬ 
luzionario insediato a Phnom 
Penh per risolvere i problemi 
di frontiera creati dalla «cric¬ 
ca di Ieng Sarv » e rafforzare 
i legami di tradizionale ami- 
I rizia col popolo cambogiano 
| sulla base dell’indipendenza, 
della sovranità e dell’integri¬ 
tà territoriale dei due paesi, 
senza interferenze nei loro 
affari interni e nel loro in¬ 
teresse reciproco. 

Il delegato sovietico, nell’ap- 
poegiare la dichiarazione vie- 
namita. ha accusato le forze 
del Kamoucea di aver com¬ 
muto un’aggressione contro il 
Vietnam e ha criticato la de¬ 
cisione del Consiglio d>' sicu¬ 
rezza di non ascoltare raoore- 
sentanti del nuovo governo 
cambogiano. 


Vertice della 
CEE il \Z e 13 
marzo a Parigi 

BRUXELLES — La prossi¬ 
ma conferenza al vertice del 
capi di Stato e di governo 
dei nove paesi della Comu¬ 
nità europea sì svolgerà il 
12 e 13 marzo a Parigi. 

A questo seguirà un secon¬ 
do vertice che si terrà il 22 
e 23 gjpgno a Strasburgo a 
pochi giorni dalle elezioni 
per la nomina del prtoic par¬ 
lamento europeo. 


Cuba e il 
Sud Yemen 
appoggiano 
il FUNSK 

MOSCA — La stampa sovie¬ 
tica continua la sua campa¬ 
gna di sostegno al nuovo re¬ 
gime cambogiano e di duro 
attacco contro la posizione 
cinese e il deposto regime di 
Poi Pot. « La vittoria delle 
forze rivoluzionarie in Cam¬ 
bogia — scrive Sovietskaja 
Rossia, organo del CC del 
PCUS, — simboleggia il trion¬ 
fo della giusta causa dei pa¬ 
trioti cambogiani. Essa ha 
posto fine alle giornate nere 
della tirannia e delle soffe¬ 
renze alle quali il popolo cam¬ 
bogiano era stato condannato 
dai dittatori reazionari impo¬ 
sti dall’esterno » (cioè dalla 
Cina, ndr). 

Dopo aver definito il regi¬ 
me di Poi Pot come « rea¬ 
zionario » e « uno dei più san¬ 
guinosi », il giornale sovietico 
scrive che « seguendo cieca¬ 
mente la scia di Pechino, 
Poi Pot e Jeng Sary hanno 
imitato i loro protettori cine¬ 
si anche in politica estera»: 
essi hanno « avanzato prete¬ 
se territoriali verso il Viet¬ 
nam », hanno poi « imbastito 
provocazioni al confine con 
la Thailandia » ed hanno fat¬ 
to così della Cambogia una 
« fonte permanente di tensio¬ 
ne ». Dopo la caduta del « re¬ 


gime tirannico » di Poi Pot 
e Jeng Sary, conclude la So- 
vietskaja Rossia, « l’attuale ap 
parato propagandistico di Pe¬ 
chino ha scatenato nei con¬ 
fronti del FUNSK una cam¬ 
pagna di grossolane calun¬ 
nie»; ma «tutta l’opinione 
pubblica progressista saluta 
la vittoria del popolo cambo¬ 
giano », che « contribuirà al 
ripristino della stabilità e del¬ 
la pace nella regione ». 

Ieri intanto hanno espresso 
il loro appoggio al governo 
di FUNSK Cuba e lo Yemen 
del Sud. Il presidente cubano 
Fidel Castro, in un caloroso 
messaggio al leader del Con¬ 
siglio popolare rivoluzionario 
Heng Samrin. si rallegra per 
la caduta del « regime bar¬ 
baro. tirannico e traditore » 
di Poi Pot e si dice certo 
che l’avvento del nuovo re¬ 
gime ha « aperto la via per 
la democrazia, la pace, la 
vera indipendenza, la libertà 
e il progresso verso il sociali¬ 
smo ». Il ministero degli Este¬ 
ri dell’Avana, in una prece¬ 
dente , dichiarazione, aveva 
espresso preoccupazione per 
il « concentramento di forze 
armate cinesi e considerevole 
materiale bellico» alla fron¬ 
tiera con il Vietnam. 

Da Aden, Abdel Fattah 
Ismail, segretario del Partito 
socialista sud-yemenita e pre¬ 
sidente del Consiglio supremo 
del popolo, ha inviato al 
FUNSK un messaggio col 
quale « si compiace per le 
grandi vittorie conseguite ». 


Schmidt: 

laRFT 

non 

venderà 

armi 

alla Cina 


BONN — Il cancelliere fe¬ 
derale della RFT Helmut 
Schmidt ha ribadito ieri, 
durante una conferenza 
stampa a Bonn, che il go¬ 
verno federale non venderà 
armi alla Repubblica po¬ 
polare cines t. Anche il mi¬ 
nistro della difesa Hans 
Apel aveva precedente- 
mente fatto ui‘‘analoga di¬ 
chiarazione. aggiungendo 
che comunque la Cina non 
lia chiesto armi a Bonn. 
Schmidt ha dichiarato che 
la Germania federale si 
limita a fornire armi ai 
soli paesi alleati. 

Schmidt ha criticato in 
generale il fatto die nel 
mondo si esportano troppe 
armi. Circa l’intenzione di 
Londra di vendere aerei a 
decollo verticale « Har- 
rier » alla Cina. Schmidt 
ha detto di non voler as¬ 
sumere una posizione cri 
tica aggiungendo, comun¬ 
que, che il governo fede¬ 
rale non nutre particolari 
preoccupazioni circa le 
forniture di armi alla Ci¬ 
na da parte di altri paesi. 
Schmidt, che come altri 
capi di governo occidentali 
ha ricevuto due lettere di 
Breznev in merito alla for¬ 
nitura di armi alla Cina, 
non ha escluso che le ri¬ 
sposte che verranno date 
a Breznev potranno « non 
avere tutte gli stessi ac¬ 
centi ». 


ROMA — Una serena testi- I 
monìanza sulla situazione e i j 
problemi del Vietnam di oggi i 
— tanto più significativa «la¬ 
ta Pannale, complessa situa¬ 
zione della penisola indocine¬ 
se, e mentre una violenta cam¬ 
pagna antivietnaiuita tende in 
realtà a negare la possibilità 
stessa di trasformazioni politi¬ 
co-sociali in senso democrati¬ 
co e rivoluzionario e ad inde¬ 
bolire, così, l’iniziativa dei po¬ 
poli e delle masse — è sta¬ 
lli offerta l’altra sera a Ro¬ 
ma da una suora francese. 
Frammise Vandermeersch, che, 
come direttrice della rivista 
a Sanniti », ha avuto occasio¬ 
ne recentemente (settembre- 
ottobre 1978) di soggiornare 
in Vietnam, visitandone le re¬ 
gioni del nord e del sud. 

Su invito del Comitato na¬ 
zionale ltalia-Vielnam, suor 
Frammise ha tenuto una confe¬ 
renza-dibattito presso l’Aula 
magna della Facoltà valdese di 
teologia, seguila da un pubbli¬ 
co numeroso e parteci|>e. Dal¬ 
la sua esposizione non è emer- 
mj un quadro idillico. 11 Viet¬ 
nam si trova di fronte a mol¬ 
li, difficili problemi. L’eredità 
lasciata dalla lunga guerra di 
.interazione anti-im|>erialista è 
infatti pesantissima cd una se¬ 
rie di calamità naturali (sic¬ 
cità, inondazioni, tifoni) la 
hanno ancora aggravata. La 
assoluta inadeguatezza degli 
aiuti dei paesi occidentali da 
un lato, d’altro lato la crisi a- 
perlasi con la minoranza cino- 
victnamila aboa» (la quale — 
ha affermato suor Fran?oise — 
si è rifiutata di impiegare in 
modo produttivo le sue notevo¬ 
li disponibilità di capitale ed 
Ita preferito invece dedicarsi, a 
Città Ho Ci Min a nel sud. 


ad attività di carattere i »|»e- 
minino, alimentando la piaga 
del mercato nero) e la repen¬ 
tina interruzione degli aiuti 
cinesi ostacolano seriamente 
l’o|tera di ricostruzione. , 

La ricostruzione, tuttavia, 
procede, tenacemente e con 
successo: vi partecipano con 
grande dignità e consapevo¬ 
lezza, da protagonista, le lar¬ 
ghe masse popolari. 

Certo, possono esserci sta¬ 
li degli errori, delle «durezze» 
(suor Fran^oi^e ha rilevato 
tuttavia alcune « correzioni » 
significative, che indicano una 
costante attenzione, anche «au¬ 
tocritica», ila parte dei diri¬ 
genti). Ma, nonostante le inul¬ 
te e gravi difficoltà, i diritti 
delle popolazioni, i loto sen¬ 
timenti. i loro costumi sono sta¬ 
ti sempre, e sono tuttora, so¬ 
stanzialmente rispettati: di par¬ 
ticolare interesse, a questo pro¬ 
posito, è stata la testimoniuu- 
za ili suor Frammise sulle li- 
liertà ili coscienza, di culto, 
di «diffusione della propria 
fede» di cui Iteiicficiano (na¬ 
turalmente, asenza più i molti 
e ingiusti privilegi del pas¬ 
sato») i cattolici vietnamiti. 

Al dibattito — presieduto 


Domani a Roma 
un altro dibattito 

ROMA — Domani mattina, 
alle 10, nella sala della FLM 
(corso Trieste, 64), suor 
Francoise Vandermeersch 
parteciperà ad un altro di¬ 
battito con giornalisti ita¬ 
liani, sempre sull’attuale si¬ 
tuazione vietnamita. 


da Enzo Enriques Apnolelli — 
hanno fra gii nitri partecipa¬ 
to il senatore Franco Cala¬ 
mandrei, il senatore Yinav, il 
senatore La Valle, Burroni 
(Uil), Andrea Gaggero. E’ sta¬ 
ta affermala l’esigenza di con¬ 
solidare, in questo momento 
complesso e difficile, l’ami¬ 
cizia e la solidarietà con lo 
sforzo di ricostruzione e di 
trasformazione nel quale ò im¬ 
pegnato il popolo vietnamita: 
un’amieizia, una solidarietà, 
certo, non « mitiche » (qual¬ 
cuno ha parlalo di «amicizia 
critica»), ma fondate su una 
conoscenza «empie più appro¬ 
fondita della sito, iz.ione reale 
« dei problemi nuovi che es¬ 
sa pone. K’ questa, del resto, 
la . risposta più efficace alla 
campagna dei « nemici del 
Vietnam », di cui Mino eviden¬ 
ti gli obiettivi politici. 

In particolare, il compagno 
Calamandrei ha sottolineato 
che non *i può accettare clic i 
problemi e i travagli del pre¬ 
sente vengano proiettati relro- 
spettiv amente in modo stru¬ 
mentale |ter cancellare J’« In¬ 
segnamento » che ha futto, 
e fa, della recente storia viet¬ 
namita un decisivo « punto di 
riferimento» per tutte le for¬ 
ze democratiche c progressi¬ 
ste: la possibilità, anche per 
un «piccolo popolo», di libe¬ 
rarsi con le proprie forze 
dal dominio dell’imperialismo; 
la capacità dimostrala nel cor¬ 
so della lotta, di mantenere la 
propria autonomia e indipen¬ 
denza c di rispettare i fonda¬ 
mentali diritti umani; il va¬ 
lore prezioso di una attiva, 
am|tia. autentica solidarietà 
internazionale. 

m. ro. 
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Un dibattito che va allargato 


i Dell'anno giudiziario 
non devono discutere 
solo toghe ed ermellini 


N ON HO certamente né ti¬ 
tolo né pretesa di fare 
il bilancio di questa inaugu¬ 
razione dell’anno giudiziario 
e del dibattito che ne è segui¬ 
to (in proposito c’è semmai 
da rilegare la singolarità di 
una formula che prevede nu¬ 
merose relazioni ufficiali — 
Procuratore Generale, Consi¬ 
glio Supcriore, Associazione 
Magistrati, Ministero — e nes¬ 
suna replica al dibattito. Vo¬ 
glio solo proporre alcune con¬ 
siderazioni alcune delie quali 
già poste in quella sede, al¬ 
tre aurora che emergono ri¬ 
pensando ella giornata 
Anzitutto quella che potrei 
definire l’assenza della u poli- 
ca ». K* ben chiaro che non 
ai può pretendere che l’inau¬ 
gurazione doU’annn giudizia¬ 
rio sia dedicata ad una pun¬ 
tuale ricoguÌ7Ìone del terrori¬ 
smo e della violenza organiz¬ 
zata; c lottala nell’anno in 
cui la crisi dell’ordine demo, 
eratico ha raggiunto il punto 
più alto e drammatico ed il 
fenomeno è costantemente pre¬ 
sente sulla «.rena del Paese 
(anche in To«cjna, come ben 
ai sa), non ini pare possibile 
ridurlo all’iinira certezza elle 
si traila di mi fallo destabiliz¬ 
zante; né esaurire l'argomento 
con propiHle, anello utili e 
positise, per sanare inefficien¬ 
ze e disfunzioni ' degli appara¬ 
ti di pretensione, di,, repres¬ 
sione e di indagine. }' 

Ciò clic è almeno in parte 
mancalo è un giudizio appun¬ 


to « politico » sull’eversione; 
e ancor più il riconoscimento 
della tenuta della democrazia 
italiana: che è fatta non solo 
della capacità di risposta di 
massa, della classe operaia in 
primo luogo, dell’isolamento 
politico del terrorismo che è 
cresciuto anche negli strati 
giovanili, ma anche deila sal¬ 
dezza, del coraggio civile e 
inorale di tanta parte, delta 
grande maggioranza delle for- 
zc istituzionali (Magistratura 
appunto, poiché soprattutto di 
questa si parlata in quella 
occasione, Polizia, ccc.). Ri¬ 
cordare questo, conte abbia¬ 
mo fatto, non è cieco ottimi¬ 
smo, né celebrazione rituale; 
ma piuttosto la premessa per 
comprendere quanto c attenu¬ 
to e perché nel nostro Paese, 
nel corso del 1978; e anche e 
soprattutto che la sconfitta 
dell’etersionc passa in primo 
luogo attraterso la «confìtta de¬ 
gli ohhieltiti politici di que¬ 
sta (la rottura Ira popolo e 
Stalo, l'interruzione di un pro¬ 
cesso di alleanze democratiche 
tra classe operaia e forre isti¬ 
tuzionali); che questo è pos¬ 
sibile proprio per la storia, la 
specificità, le potenzialità del¬ 
la noslra democrazia; c anco¬ 
ra che la dimensione di mas¬ 
sa della difesa dello Stalo è 
condizione prima, non ancora 
suffìcienle ma necessaria, per¬ 
ché la questione dello Stalo, 
della sua riforma divenga cen¬ 
trale nel dibattito e nell’ini¬ 
ziativa di massa. 


Non cedere al pessimismo 


Mi pare che proprio qui 
trovi fondamento una seconda 
considerazione clic abbiamo 
posto: non cedere al pessi¬ 
mismo da cui nascono tenta¬ 
zioni di isolamento, di econo¬ 
micismo, di contrapposizione 
tra poteri dello Stato. Alcuni 
risultati per una politica della 
giustizia sono siati ottenuti, so¬ 
prattutto sul terreno legisla¬ 
tivo; e sono ri-liliali clic lian- 
un raccolto spesso le indica¬ 
zioni che venivano dalla «les¬ 
sa Magistratura, a cui si è 
pervenuti ron ima collahnra- 
zione profìcua Ira-commissio¬ 
ne Giustìzia c Consiglio Su¬ 
periore della Magistralpra. in 
condizioni, «pesso rese.-, diffìcili 
non solp •dall*' sitrfa>.tfrile‘ da- 
ner.de, 'fllaf iftt* qilei li jiropVia 
della Commissione giustizia 
della Camera (ove 30 giornale 
lavorative sono state dedicate 
alla discussione della legge 
Reale bis, tuttora pendente: 
anche questo si deve porre a 
cariro ririi'ncinizionhnio ra- 
diral-missino). 

Sempre tenendo di conto 
peraltro rhe difficoltà, lunghez¬ 
ze dei tempi, risultati talvol¬ 
ta deludenti, non sono una 
sorta di astuzia dei « politici » 
rivolta ad ingannare i « tecni¬ 
ci »; ma piuttosto la carlina 
dì tornasole della complessità 
della crisi, della interdipen¬ 
denza tra settori diversi, della 
difficoltà di un processo di 
* riconversione democratica » 
dello Stato in lina realtà pro¬ 
fondamente segnata dai gua¬ 
sti del passato con cui biso¬ 
gna fare i conti. Rispetto ai 
quali rifiutiamo 'fermamente 
la farile e comoda attribuzio¬ 
ne dì re*ponsabilità al « pote¬ 
re politico », genericamente 
1nte«o: perché fatti, sedie e 
quindi . responsabilità hanno 

Le riforme che 

Perché questa, infine, è la 
terza questione che abbiamo 
posto: le riforme, quelle da 
fare e quelle da attuare. Sap¬ 
piamo bene quali «ano le con¬ 
traddizioni. le incocrenze, le 
insufficienze della politica del¬ 
la giustizia e dell’ordine de¬ 
mocratico del Governo (di que¬ 
sto avrebbero potuto dare ra¬ 
gione i parlamentari del Par¬ 
tito che costituisce il Gover¬ 
no; ma erano assenti). Dì più: 
•Ila soglia delle riforme que¬ 
sta politica arretra, talora ven¬ 
gono avanti tentativi dì nna 
vera e propria Controriforma 
« preventiva ». una «orla di de¬ 
vastazione del terreno « u cui 
riniaìaliva rifnrmalrire do¬ 
vrebbe attestarsi (è davvero 
esemplare, in proposito, tutta 
la vicenda della riforma della 
P.S.). Non «i e «ce da questa 
situazione con nna mera poli¬ 
tica di ordinaria, e vecchia 
amministrazione: anche qui bi¬ 
sogna uscire dall'equivoco: uo¬ 
mini e mezzi sono necessari, 
tanto più in nn bilancio po¬ 
vero quale quello della gin- 
slìzia. Ma non bastano: deve 
cambiare mollo nel modo di 
lavorare, di dirigere, di orga¬ 
nizzare. necli ordinamenti. 

D’altromle. a ben vedere, 
tutte le denunce e le proposte 
ehe sono vennte — anche quel¬ 
le apparentemente «olo tecni¬ 
che — rinviano, rhiamano in 
eansa problemi di altra nato- 
ra: la questione delle radio 
Irtrnmonieanti. perché tarate 
«n onde diverse, tra Polizìa 
e Carabinieri non è IV*empio 
eiamoroso e grave dell'assenza 
fi coordinamento tra forze di 
polizia, rhe è pnnto contro¬ 
verso della riforma dì P.S.? 

E molte altre questioni po¬ 
me, che potrei chiamare di • ra¬ 
zionalità ». non attengono an¬ 
eto queste ad un modo diverso 
S governare, di gestire la 
NN pubblica, che ha bisogno 


nome e cognome, perché in 
questo modo si annebbiano 
invece posizioni diverse, una 
dialettica dura e reale in atto 
nel Paese e nelle istituzioni 
(come ad esempio, per rima¬ 
nere sul terreno della giusti¬ 
zia, hanno mostralo i recenti 
dibattiti parlamentari sul bi¬ 
lancio e sulla situazione car¬ 
ceraria): e ancora, e più for¬ 
se. perché la formula sottin¬ 
tende, spesso anche inconsa¬ 
pevolmente, una rontrapposi- 
zinne tra poteri dello Stato: in 
un momento, in rui non vi è 
forza seriale, politica, i«litu- 
xionale da «ola in grado di 
affrontare e risolvere positiva* 
mejiie la crm (e no vale an- 
che per la crisi della grattiti* , 
e dell’ordine democràtico)i’ r 
Qui sta anche la radice di 
alcune nostre riserve e criti¬ 
che sulla vertenza dei magi¬ 
strali: non si è coita l’occa¬ 
sione, o troppo poco, per an¬ 
dare ’ ad un confronto serio 
con la classe lavoratrice e le 
sue organizzazioni sulle que¬ 
stioni del rapporto professio¬ 
nalità-retribuzione. per contri¬ 
buire a fare chiarezza sulla 
reale condizione del magistra¬ 
to e del suo lavoro; e non si 
è colta tale occasione, proprio 
in un momento in cui la clas¬ 
se lavoratrice ridiscute la po¬ 
litica salariale, la struttura 
ste««a del salario, in una cor¬ 
retta revisione dell’egualitari¬ 
smo generico; e in questo vi 
è già il rischio, che talora è 
qualcosa di più. di un impo¬ 
verimento, di una valenza solo 
eronomirisiìra della vertenza, 
che faccia perdere il collega¬ 
mento ’ con un disegno rifor¬ 
matore più ampio ed esauri¬ 
sca cosi un impegno civile che 
viene da lontano e che mi pa¬ 
re possa legittimamente pre¬ 
tendere qualcosa di più. 

aspettiamo 

di tensione civile, di creati¬ 
vità. di rollegìalilà ad ogni li¬ 
vello? Ma alcune cose dobbia¬ 
mo cambiarle anche noi e più 
in generale il movimento de¬ 
mocratico. Occorre riprendere 
l'iniziativa legislativa e poli- 
lira «ui temi dell’ordinamento 
(Consigli giudiziari e Consigli 
regionali di giustizia; rotazio¬ 
ne degli inrarirhi direttivi; 
giudire monorraliro) giunti da 
tempo a maturazione, inralzare 
il Governo per l’attuazione 
della riforma penitenziaria. 

K il movimento democratico, 
dicevo: poiché troppi vuoti vi 
sono anrora nelle istituzioni lo¬ 
cali. nel sindacato, nella so¬ 
cietà, sn questi temi: sono 
vuoti che divengono poi sup¬ 
porto obbiettivo alle posizioni 
dì coloro rhe osteggiano i 
passi in avanti rompiuti e vor¬ 
rebbero tornare ali'antiro, alla I 
nuda relazione del P.G. Non 
sì può pretendere ravvicina¬ 
mento tra Stato e società ci¬ 
vile. come «i n«a dire, se que¬ 
sta non «i fa carico per intero 
di una questione oggi centrale 
quale quella della giustìzia e 
intanto, anche se insufficienti, 
nelle «edi proprie. 

Il dibattito pomeridiano è 
una innovazione recente, una 
rottura positiva ron la separa¬ 
tezza storica della giustizia e 
della mgistratura; cerio «t ri¬ 
schia anche nna nuova ritua- 
lilà: ma dobbiamo lavorare — 
di più c con più convinzione 
— perché *i vada ad un su¬ 
peramento in positivo della 
situazione attuale, a rapporti 
periodici, diffusi sul territo¬ 
rio, articolati per materie ed 
argomenti, cosi da riempire di 
rontenuti concreti ed unitari 
la politica della giustìzia. 

Gian Luca Canina 

della Commissione Giustizia 

della Camera dei deputati 



2768... e entri in 


Anchu gli ■ aplnottl » dal cinquantenario 
centralino telefonico di Palazzo Vecchio 
hanno fatto II loro tempo. Dal primi di fab- 
bralo la talafonata In arrivo agli uffici del 
Comune faranno andatati da un moderni*- 
•Imo Impianto euperautomatlco. Con una 
novità: tari poealblle entrare direttamente 
-In comunicazione con gli uffici, i funzio¬ 
nari a gli Impiegati desiderati, -facendo sé- 
guire al numero di baae di quattro cifre, 
per l'esattezza 2768, gli altri numeri corri¬ 
spondenti all’Interno in questione. 

E’ questo II maggiore vantaggio ehe avre¬ 
mo con i’inetallaziono della nuova centrale 
telefonica. L’Impianto tecnicamente sofisti¬ 
cato consenta, In prospettiva, anche nume¬ 
rose ed interessantissime applicazioni. La 
nuova centrale. Installate al secondo plano 
del Palazzo comunale sarà Inaugurata uffi¬ 
cialmente tra una ventina di giorni, man¬ 
cano ancora gli ultimi lavori di rifinitura. 
Per le spese d’impianto o I lavori di. Instai* 
lezione sono stati spesi diciassette milioni; 
Il canone annuo che l'amministrazione co¬ 
munale pagherà alla 81P (salvo variazioni 


Palazzo Vecchio 

del prezzi) ammonta a venti milioni. La 
centrala è stata presa In affitto 

Alla realizzazione dalla nuova centrala, 
oltre al tecnici della SIP a della Siamene, 
hanno collaborato gli Ingegneri Tommaso 
Varrocehl a Massimo Affami • I capltecnlei 
Eugenio Barduccl • Giuliano Guarrlnl dalla 
•azione impianti del Comune. 

“ Con questa nuova realizzazione anche II 
' municipio, corno si dica nel gergo dagli ad¬ 
detti, diventa un « grande parlatore » al 
pari di altri grandi enti pubblici coma gli 
uffici dalla Regione • degli Ospedali riuniti. 
In altre parole II numero di quattro cifra 
offra maggiori possibilità di trovare le linee 
libere. Oltre alla chiamata diretta, la nuova 
centrale offra anche altre possibilità di 
applicazione. Con l'aggiunta di un calcola¬ 
tore elettronico à possibile la raccolte di 
dati per verificare ad esemplo le consistenze 
di magazzino. Il parco macchine e il con¬ 
trollo delle pratiche. 

Nella foto: un operaio al lavora per siste¬ 
mare la nuova centratma. 


II convegno internazionale a Palazzo Vecchio 


* : 

Tre giorni di dibattito 

sui problemi del dissenso 

Presentata ufficialmente l'iniziativa che si svolgerà dal 19 al 21 di gennaio - Il voto 
del Consiglio comunale - Sono stati sottolinaati la serietà e il rigore dell'impostazione 

Il convegno intemazio¬ 
nale su « Dissenso e de¬ 
mocrazia nel Paesi del¬ 
l’Est europeo > programma¬ 
to per 1119, 20 e 21 gennaio 
prossimo, è stato presenta¬ 
to Ieri ufficialmente dal¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le che lo ha promosso in 
seguito al voto del con¬ 
siglio. 

La manifestazione, che 
si svolgerà nel Salone dei 
Duegento di Palazzo Vec¬ 
chio. si articola per comu¬ 
nicazioni. relazioni e tavo¬ 
le rotonde 

Il sindaco Gabbugglanl 
il vicesindaco Colzì, il pre¬ 
sidente della Provincia. Ra- 
và. e il vice presidente. 

Oublesse Conti, affianca¬ 
ti dai rappresentanti dei 
gruppi consiliari democra¬ 
tici, hanno illustrato Ieri 
mattina alla stampa 1 con¬ 
tenuti dell’iniziativa. 

Gli intervenuti hanno 
sottolineato unanimi il ri¬ 
gore e la serietà con cui il 
programma è stato redat¬ 
to, e le possibilità, attra¬ 
verso una approfondita 
analisi del problema di far¬ 
ne emergere non solo l’at¬ 
tualità. ma anche le radi¬ 
ci storiche lontane e le 
eventuali prospettive. Il 
capogruppo comunista a 
Palazzo Vecchio. Peruzzi. 
ha sottolineato il contribu¬ 
to che il PCI ha dato per 
la realizzazione del conve¬ 
gno e che darà per la sua 
gestione, anche per evita¬ 
re quelle tentazioni di spe¬ 
culazione anticomunista 
che si sono già rivelate 


I lavori giorno per giorno 


Venerdì 19 gennaio: Le 
radici storiche del dissen¬ 
so. Ore 9 - Presentazione 
del sindaco di Firenze, BUo 
Gabbugglanl. Saluto del 
presidente della giunta re¬ 
gionale toscana, Mario 
Leone. 

Ore 10 relazioni: Léo¬ 
nard Schapiro - La rivolu¬ 
zione d'ottobre: l’opposi- 
zione a Lelnin e Stalin: 
dalla morte di Stalin. 
Stephen F. Cohen - Il si¬ 
gnificato del dissenso in 
Unione Sovietica: 1917-79. 

Ore 11.30 comunicazioni: 
Zhores Medvedev - L’origi¬ 
ne e lo sviluppo delle at¬ 
tuali tendenze del dissen¬ 
so nell’Unione Sovietica. 
Cornelius Castoriadis - De 
mocrazia e centralizzazlo 
ne. 

Ore 15 relazioni: Fran¬ 
cois Fejto - I precursori 
del nuovi dissidenti: 1 re¬ 
visionisti degli anni cin¬ 
quanta. Jugh Seton-Wat- 
son - Il problema delle na¬ 
zionalità. 

Ore 16,30 comnuicazioni: 
Michal Reiman - L’URSS 
e la politica delle democra¬ 
zie popolari. Eduard Gol- 
dastucker. La nascita del 
pensiero eterodosso dopo il 
1956. Alexander Smolar • 
Il potere e l’opposizione in 
Polonia. 

Ore 18 interventi. 

Ore 21 tavola rotonda: 
« Destalinizzazione in U.R. 


S,S. e revisionismo nei pae¬ 
si dell'Est*. Partecipano: 
Enzo Bettiza. Giuseppe 
Bona, K. S. Karol, Gian¬ 
franco Morra, Luciano Va- 
sconi. 

Sabato 20 gennaio: La 
realtà polltlcoeociale del 
dissenso. 

Ore 9 relazioni: Ghita 
Jomescu - Il partito e lo 
Stato. Vittorio Strada - La 
libera circolazione delle i- 
dee e la organizzazione del¬ 
la cultura. 

Carlo Skalicky - La li¬ 
bertà di religione e l’ideo¬ 
logia. 

Ore 11 comunicazioni: 
Krzysztof Pomian - Gli a- 
spetti ideologici del dissen¬ 
so. Jurj Malcev - La diffu¬ 
sione della letteratura del 
dissenso. Jacub Karpinski 
• Il dissenso in Polonia. Ta¬ 
tiana Khodorovitch - La li¬ 
bertà di religione e l’ideo¬ 
logia. 

Ore 15 relazioni: Ota Sik 
- I problemi della pianifi¬ 
cazione centralizzata e i 
meccanismi di mercato in 
una società socialista. Do¬ 
menico Mario Nuti - Le con- 


Hosking • Articolazione in¬ 
terna del dissenso. 

Ore 18 interventi. 

Ore 21 tavola rotonda: 
Democrazia e socialismo 
nell’Europa orientale. Par¬ 
tecipano: Gaetano Arfé, 
Vittorio Mathleu, Giuliano 
Procacci, Rossana Rossan¬ 
da. 

Domenica 21 gennaio: 
Dissenso e situazione Inter¬ 
nazionale. 

Ore 9 relazioni: Gilles 
Martlnet - Le rivercussioni 
del fenomeno del dissenso 
in Occidente. 

Ore 10 comunicazioni: 
Ennio DI Nolfo - Il prop¬ 
ina politico internazionale 
del diritti umani dopo Hel¬ 
sinki. Alexander Z l noviev - 
Possibilità e forme di op¬ 
posizione nelle società co¬ 
muniste. Manfred Wilke - 
L’opposizione nella D.D.R. 
Andrej Amalrik - Il movi¬ 
mento per i diritti umani 
in Unione Sovietica. Leonld 
Pliusc - La strategia per la 
lotta dei diritti dell’uomo. 
Bors Weil - La lotta per 1 
diritti umani come deno¬ 
minatore comune delle (en¬ 


ti-addizioni delle economie 
socialiste: un’interpretazio¬ 
ne marxista. David Lane - 
Classe operaia sovietica: 
consenso o dissenso? 

Ore 17 comunicazioni: 
Miklos Haraszti - I proble¬ 
mi del sindacato in una de¬ 
mocrazia popolare. Joffrey 


denze di tutte le opooslzto- 
nì. Andrej Siniavskl - Il 
prezzo della confessione. 

Ore 17 - Tavola rotonda. 
Prosvettive del dissenso. 
Parteclpano Fernando 
Claudin. Sergio Cotta, A- 
driano Guerra. Jiri Pellkan, 
Massimo Salvadori. 


Una occasione di dibattito 
e di confronto approfondito 

Il congresso 

del PCI visto 
dai giovani 



Clima da Congresso an¬ 
che nelle file della Fede¬ 
razione giovanile comuni¬ 
sta. L’awicinarsi dell’im¬ 
portante scadenza politica 
e l’inizio del dibattito pre¬ 
congressuale aprono nuo¬ 
ve prespettive nel rapporto 
fra la federazione giova¬ 
nile e il complesso del Par¬ 
tito. ma piu in generale 
fra Partito e nuove gene¬ 
razioni. 

Ne parliamo con Leonar¬ 
do Domenici, segretario 
provinciale della PGCI. 
pochi giorni dopo un se¬ 
minario interno di studio 
sulle tesi • ‘ 

«Malgrado il dibattito 
non sia ancora entrato nel 
, vivo delle questioni — di¬ 
ce Domenici — credo che 

10 stesso carattere aperto 
del congresso, le ampie, 
ma non conclusive, tesi, 
la stessa scadenza politica, 
costituiscano una impor¬ 
tante occasione per il Par¬ 
tito di rivolgersi ai giova¬ 
ni. di avvicinarli alla no¬ 
stra strategia e alle no- 
tre proposte. A mio giudi¬ 
zio si avrverte da più parti 

11 tentativo di non dare 
la dovuta risonanza a que 
sta assise nazionale dei 
comunisti, a relegare tutte 
le novità nell’ambito del 


”già detto, già sentito” 
senza riconoscere la rinno¬ 
vata elaborazione teorica 
e il nuovo ruolo assunto 
dal Partito in questi ul¬ 
timi tempio. 

D'altre parte, secondo il 
segretario della PGCI, sla¬ 
mo di fronte ài tentativo 
di emarginare U dibattito 
sulle sole questioni « ideo¬ 
logiche », sul solo « trat¬ 
tino», senza affrontare e 
confrontarsi sul carattere 
più complessivo che assu¬ 
mono le tesi neH’a.tuale 
situazione politica. 

« Si tenta di separare la 
progettualità e la teoria 
della battaglia politica, dal 
reale. Del resto mi pare 
che questo limite di astrat¬ 
tezza, di separazione, si 
avverta anche nel dibattito 
interno al Partito, laddove 
non si riesce a trovare una 
sinteii — quasi fossero due 
cose a sé stanti — fra ter¬ 
za via e politica delle al¬ 
leanze da un lato e pro¬ 
poste dell’unità nazionale 
dairaltro. Il pregio delle 
tesi invece è proprio que¬ 
sto, la loro laicità, il sa¬ 
per partire dal concreto. 

Domenici individua 3 
problemi che il Congresso 
del Partito dovrà porre al 


centro della propria atten¬ 
zione: all primo è che, 
malgrado le tesi siano 
piuttosto nuove ed interes¬ 
santi sui movimenti di 
massa, non si è ancora ac¬ 
quisito appieno lo spesso¬ 
re e l’importanza della 
questione giovanile. Le for¬ 
me nuove della politica 
non sono quelle del movi¬ 
mento del 77, ma è in¬ 
dubbio che il mondo gio¬ 
vanile presenta numerose 
novità che debbono farci 
riflettere: forme di spoli- 
ticizzazlone o ritorno al 
privato (che non sono so¬ 
lo quelle da rotocalco anni 
’SOf -che tuttavia danno 
l’idea di volersi mettere in 
moto sulle concrete condi¬ 
zioni di vita. Certo il pe¬ 
ricolo di corporativismi è 
presente anche qui, ma 
questo perchè anche qui 
passa lo scontro di classe. 

a II secondo problema — 
riprende Domenici — in¬ 
veste il ruolo della FGCI. 
Non si è ancora compreso 
che Torganizzazione giova¬ 
nile comunista è elemento 
essenziale di mediazione 
del rapporto fra Partito 
e società civile. Le scelte 
operate nel XXI congresso 
della FGCI, la stessa ri¬ 
forma organizzativa, una 


rinnovata presenza nelle 
pieghe della società giova¬ 
nile dovrebbero essere si¬ 
gnificative al riguardo. Su 
questo punto si gioca tut¬ 
to il problema del rappor¬ 
to partito società. 

a Infine un problema di 
concretezza. Credo che il 
Partito debba affrontare 
nella sua assise le condi¬ 
zioni materiali di esisten¬ 
za della gioventù a Firen¬ 
ze e in Toscana. I giovani 
hanno bisogno non solo di 
prospettive ideali, certo an¬ 
che di Quelle, ma anche 
di prospettive reali. Si pen 
si alla legge sull'occupa¬ 
zione giovanile, ridotta ad 
un numero. Non possiamo 
che essere critici con il 
movimento sindacale che 
non ha compreso l’impor¬ 
tanza delle Icahe c come 
soggetto politico e come 
strumento di aggregazio 
ne per i giovani intorno 
al lavoro. 

a Del resto, una attenta 
analisi delle condizioni ma¬ 
teriati di vita significa ri¬ 
flessione sulle forme della 
crisi, capire se esiste nella 
nostra realtà una margina¬ 
lità sociale, se i giovani 
ne fanno parte . che minio 
svolge il lavoro nel distor¬ 
eere fette consistenti della 


società, comprendere qua- 
l'è, in questa situazione 
il ruolo della classe ope¬ 
raia, rivedere la sua po¬ 
litica delle alleanze». 

a So bene che come 
FGCI siamo indietro su 
questo terreno. Ci sono 
grossi ritardi nell'elabora¬ 
zione e nella attuazione 
della linea del XXI con¬ 
gresso della FGCI, forse 
addirittura alcune cose so¬ 
no da rivedere, da ripen¬ 
sare alla luce di fenomani 
nuovi. Per questo crediamo 
che la FGCI debb * contri¬ 
buire all’etaborazione del 
congresso del Partito , sia 
con una crossa campagna 
di dibattito politico — in 
questo senso stiamo orga- 
aizzando numerose confe¬ 
renze di ornantzzazione di 
circolo e di zona — sia 
con una forte mobilitazio¬ 
ne politica, con iniziative 
di lotta in piedi sulle con¬ 
dizioni di vita dei giovani. 

« Con ouestn congresso 
— conclude Domenici — 
possiamo rivolgerci ai gio¬ 
vani. e lo può fare an¬ 
che il Partito. Però deve 
rendersente conto e non 
perdere l'occasione. 

Daniele Pugliese 


Dopo tentativi di strumentalizzazione 


Sui fatti indocinesi 
la Provincia approva 
un ordine del giorno 

Il documento presentato dal PCI non nasconde preoc¬ 
cupazione per i recenti avvenimenti della Cambogia 


Le vicende del Sud-Est a- 
siatJco sono state affrontate 
dal consiglio provinciale di 
Firenze molto tempestiva¬ 
mente nell'ultima sua sedu¬ 
ta. Non sono, ovviamente, 
mancati tentativi più o me¬ 
no scoperti di strumentaliz¬ 
zazione, con il finale di un 
ordine del giorno (che ha 
visto confluire in un calde¬ 
rone unico i voti di Demo¬ 
crazia cristiana, socialdemo¬ 
cratici, repubblicani e socia¬ 
listi) che non è stato appro¬ 
vato dalla maggioranza dei 
consiglieri. 

E’ stato approvato invece 
l’ordine del giorno presenta¬ 
to dal nostro Partito, sla 
pure con lo scarto di un so¬ 
lo voto ed una astensione. 
Sia nell’ordine del giorno 
approvato, che nell’Interven¬ 
to del compagno Quercioli, 
capogruppo del PCI in Pro¬ 
vincia. sono esposti, però, 
motivi di preoccupazione, e 
non ci si è nascosti dietro 
fumose argomentazioni di 
demagogia politica, che in¬ 
vece molti altri interventi di 
minoranza avevano trionfa¬ 
listicamente sbandierato. 

R compagno Quercioli ha 
affermato con tutta chiarez- 
zà che gli avvenimenti in 
Cambogia rischiano di pro¬ 
vocare una grave lacerazio¬ 


ne all’interno del movimen¬ 
to operaio mondiale, ma va 
considerato, per una corret¬ 
ta comprensione degli avve¬ 
nimenti, il peso di elementi 
di carattere locale, quali ad 
esempio la natura del regi¬ 
me cambogiano di Poi Pot, 
che, pur nato da una lunga 
lotta di liberazione dal co¬ 
lonialismo, si era caratte¬ 
rizzato poi per una prevari¬ 
cazione violenta e folle del 
popolo cambogiano che ha 
portato quasi al suo genoci¬ 
dio. L’intervento del Viet¬ 
nam non può essere quindi 
considerato alla stregua di 
una « guerra per procura ». 
L'ordine del giorno, poi vo¬ 
tato favorevolmente dal con¬ 
siglio, si rivolge al «governo 
italiano affinché in tutte le 
sedi, e verso tutti i Paesi 
più direttamente interessa¬ 
ti. vengano manifestate le 
preoccupazioni e le speranze 
delle nostre popolazioni, che 
guardano con ansia ed ogni 
situazione che suoni minac¬ 
cia potenziale alia pace mon¬ 
diale e al generale clima di 
distensione, che respingono 
ogni offesa portata al pieno 
rispetto deirindipendenre 
della sovranità nazionale e 
della sicurezza di ogni po¬ 
polo ». 


Ribadito in una rimitene dalle forze politiche e dagli enti locali 


Indetti dal « Rinnovamento sindacale » 


Pieno sostegno alla coop il «Forteto» 


Malgrado l’intervento della 
magistratura ne abbia offu¬ 
scato l’immagine, la Coopera¬ 
tiva il « Forteto » continua ad 
essere una realtà viva ed o- 
perante, una esperienza di 
lavoro e di vita largamente 
p o siti va. Pertanto, forze poli¬ 
tiche e sindacali. Comunità 
montana ed enti locali conti¬ 
nueranno a sostenere l’inizia¬ 
tiva di questi giovani, che 
con immensi sacrifici perso¬ 
nali, sfidando diffidenze ed 
incomprensioni, sono riusciti 
a trasformare l’azienda agri¬ 
cola di Bovecchlo, che era 
parzialmente coltivata e con 
abitazioni coloniche fatiscen¬ 
ti. in una realtà produttiva 
efficente e suscettibile di ul¬ 
teriore miglioramento. . 

L’imoegno per sostenere il 
Forteto è stato ribadito Ieri 
mattina unitariamente, nel 
corso di una conferenza 
starno* che si è svolta In Pa¬ 
lazzo* Medici Riccardi, da tut¬ 
te le forze politiche presenti, 
dalle organizzazioni sindacali, 
dalla Comunità montana 
Mugello Val di 8ieve e dal- 
rammintetrazione provinciale. 

Nel dibattito, in particola¬ 
re, sono intervenuti Ferracci 

R r il P8I, Notare per il PCI, 
ciucci per le organizzazioni 
sindacali 11 presidente della 
Comunità montana Menai, e 


l'assessore provinciale all’A¬ 
gricoltura e Sviluppo econo¬ 
mico, Nuoci. 

L’incontro è stato aperto 
da un rappresentante della 
Cooperativa che ha, per 
prima cosa, precisato che i 
giovani del Forteto non vo¬ 
gliono dare « un’immagine di 
efficenttono che copra con 
un manto pietoso la nota vi¬ 
cenda che ancora per noi 
tutto t fuorché chiarita». 

«Ci è sembrato invece do¬ 
veroso da parte nostra — ha 
proseguito — dopo più di 40 
] giorni passati in silenzio ad 
aspettare che la magistratura 
1 svolgesse le sue indagini ee- 


] ratamente ed in tranquillità. 

presentarci alia pubblica opi- 
{ nione attraverso la stampi 
i per quello che realmente 
i siamo ». 

Dopo questa importante 
! premessa, il rappresentante 

• del Forteto ha informato 
. brevemente i presenti suil’at- 
j ti viti svolta dalla coopera ti- 
: va. Quando i giovani si sono 
> insediati a Bovecchio, dei 220 
i ettari dell'azienda solo 52 e 

’ r^no coltivati: non vi erano 

• attrezzature, ainnfuori di u 
na trattrice li 65 cavalli, un 
carrello ed una motosega : 

• l’allevamento era inesistente. 


A tutt’oggi la situazione è 
notevolmente migliorata: le 
trattrici sono 4. più attrezza¬ 
ture varie come carrelli, re- 
j trascavatore, fresa, esttnnto- 
! re. motofalce. motofalciatrice, 
ì seminatrice ecc. GU operai 
i fissi sono 5 e altrettanti gli 
avventizi. Inoltre la coopera- ’ 
; tiva pratica l’allevamento o- 
! vino, bovino e suino. La pre- ! 
• visione del piano di sviluppo { 
è consistente: 106 ettari di , 
terreno coltivato, 675 milioni j 
. di investimenti (di cui 385 [ 
‘ per opere di miglioramento ; 
! fondiario), 43700 ore lavora- ; 
! tive all’anno per un totale di 
» 19 addetti fissi, con reddito | 


ÀTAF: « Nessuna modifica olla zona blu » 


I lavoratori dell’ATAF seno contrari ai 
ritocchi della zona blu e neo condividono 
la decisione di prolungare la validità del 
permesso di accesso alle auto in alcuni spazi 
della sona a traffico limitato. 

«Se modifiche o accorgimenti dovranno 
esserci — si legge in una nota del con¬ 
siglio di azienda dell’ATAF — prima è ne¬ 
cessaria una consultatone con le forze 
sociali e In particolare con 1 sindacati del 
s e rvili pubblici ». 

II provvedimento deila superzona blu, va¬ 


rato dall’amministrazione comunale il no- j 
vembre scorso, è stato valutato positiva . 
mente dai dipendenti dell’azienda di tra- ; 
sporto. In poco più di un mese si sono 
avuti subito dei vantaggi sia sulla maggiore 
efficienza del servizio (regolarità e maggiore 
capacità di trasporto) sia sulla situazione 
generale di vita del centro storico. 

A questo punto, secondo i lavoratori ATAF. 
il Comune dovrebbe concentrare la sua 
attenzione sugli altri Impegni presi per 
snellire il traffico 


comparabile ai lavoratori del- 
i'indostria. Infine, la coope¬ 
rativa — che ha già avuto in 
concessione dalla Comunità 
montana 87 ettari di terreno 
— ha pimentato domanda 
per ottenere altre terre incol¬ 
te circosunti, per un totale 
di 248 ettari, che garantireb¬ 
bero il lavoro ad altre 15 
persone. 

l/i va dimenticata anche 
l'attività sociale svolta dal 
gruppo: al «Forteto» sono ! 
stati affidati ragazzi prove ! 
nienti da vari istituti, come j 
la Camposampiero, gli Inno- J 
centi di Firenze, il Consorzio ! 
sociosa ni tarlo di Pistoia, il 
tribunale dei minorenni di 
Firenze, lo Psichiatrico di 
Lucca ecc. 

Tutto questo è stato otte¬ 
nuto — è stato ribadito — 
grazie ai sacrificio personale 
di tutti i soci, compresi il 
presidente ed un altro socio 
che attualmente si trovano in 
carcere sotto accuse infaman¬ 
ti. Pensare, quindi, che il 
Forteto, sia un lucgo di « vio¬ 
lenze o di perdizione ». hanno 
detto i ragazzi della coopera¬ 
tiva, è assurdo. Per questi 
motivi è stata rinnovata la 
richiesta di scarcerazione, 
richiesta che è «tota appog¬ 
giata da tutti t presenti. 


Scioperi nelle scuole 
solo per il «polverone» 


Si rifà viro il consiglio uni¬ 
tario di lotta e di rinnova¬ 
mento sindacale della scuola 
é torna con un nuovo pro¬ 
gramma di lotta duro: asten¬ 
sioni dal lavoro di un’ora per 
tre giorni consecutivi e scio¬ 
pero di tutto il giorno gio¬ 
vedì 18. 

Il sindacato provinciale 
CGIL scuola in un suo do¬ 
cumento condanna senza mez¬ 
zi termini l’azione del «Rin¬ 
novamento sindacale ». La 
prima osservazione che viene 
spontanea — afferma la 
CGIL — è che le forme di lot¬ 
ta proposte (blocco degli scru¬ 
tini e scioperi brevi in ra¬ 
pida successione) sono ogget¬ 
tivamente indirizzati contro la 
utenza e non verso la contro¬ 
parte. Ma anche gli obietti¬ 
vi non vanno esenti da criti¬ 
che: il solito polverone per 
raccattare la maggiore ade¬ 
sioni possibile tra i lavora¬ 
tori. 

I metodi adottati — dice la 
CGIL — niente hanno a che 
fané con il sindacalismo con¬ 
federale. che. proprio in que¬ 
sti fiorai, £ impegnato in un 


serrato confronto sulle linee 
del piano triennale proposto 
dal governo per quanto ri¬ 
guarda il pubblico impiego. La 
segreteria provinciale del sin¬ 
dacato scuola CGIL di Firen¬ 
ze ritiene che l’agitazkme 
del « Rinnovamento » sia pro¬ 
fondamente sbagliata e si ri¬ 
volga più che altro contro fl 
sindacalismo confederale 


Una occasione 
da non perdere !! 

Saldiamo 
a metà prezzo 

L« migliori march* di abbiglia¬ 
mento, bìaneharia mima, cal¬ 
zetteria ad aceasseri per neo¬ 
nati a ragazzi lino a 16 «rni. 
Mai raprrti p^a mo mcw, corre¬ 
dini. carrozzina, lettini « g'o- 
( cattali il «olito asiort’mento a 
I prezzi dì ««solale ccnconmza 

GIOIA DEL MUDO 

Vie C « w « H ei«. IN - Finora 
Tal. «7.18.00 
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Lo smottamento sta distruggendo Casali di,Camaiore s : 


Una frana inghiotte un paese 
nell ^entroterra della Versilia 


v"> 


ì 

Evacuate centinaia di persone - Sono crollate due case e una trentina sono pericolanti - La strada si è spostata 
di cento metri - Una conseguenza del maltempo di questi ultimi giorni - tn aiuto anche reparti dell'Esercito 


1 ! ' t- 


La vettura abbandonata a Viareggio 

BR si sorì 
di armi che scottavano? 

Rintracciato il proprietario a cui la Fiat 128 fu ru¬ 
bata un anno fa - Ha percorso pochissimi chilometri 



liberate 


VIAREGGIO — L’auto Im¬ 
bottita di armi e documenti 
dalle Brigata Rosse, rinve¬ 
nuta abbandonata a Viareg¬ 
gio, ha mobilitato per tutta 
la giornata di ieri I funzio¬ 
nari delle questure di Pisa, 
Firenze e Viareggio e cara¬ 
binieri, Anche il giudice fio¬ 
rentino Tlndarl Baglioni, che 
Indaga sulla colonna toscana 
delle BR sgominate nel via¬ 
le Rosselli, ha compiuto un 
viaggio lampo In Versilia. 

L’auto, una FIAT 128 blu, 
priva delle targhe con una 
portiera semiaperta e con 
un finestrino abbassato è 
stata rinvenuta In via Ma- 
roncelll, angolo via Gaspe- 
rlnl, una zona allagata dal¬ 
la violenti piogge di questi 
giorni. Sul posto si sono re¬ 
cati carabinieri e alcuni 
agenti dèi commissariato via- 
regginp. - - 

Dopo una ' Ispezione ’ del¬ 
l’abitacolo veniva Aperta la 
bauliera. All’Interno una sac¬ 
ca. Conteneva tre pistole, due 


automatiche ed una a tam¬ 
buro, un fucile di precisione 
di marca Winchester. Inol¬ 
tre sempre nella sacca gli 
agenti rinvenivano numero¬ 
si documenti, fra cui patenti 
di guida, carte di Identità e 
un documento della BR. SI 
tratta di una bozza sul fat¬ 
ti dell'ottobre ‘78 che riguar¬ 
dano l’attività terroristica 
nelle fabbriche. 

Immediatamente venivano 
avviate le indagini: l'auto ri¬ 
sultava rubata circa un anno 
fa a Pisa. Rintracciato II pro¬ 
prietario gli investigatori po¬ 
tevano stabilire che la vet¬ 
tura, dal giorno del furto 
al ritrovamento, aveva com¬ 
piuto pochi chilometri. Ciò 
significa che l’auto per tut¬ 
to questo periodo è stata na¬ 
scosta in un garage. 

Perché è stata abbandona¬ 
ta? L'ipotesi più probabile à 
che qualcuno si sia voluto 
disfare delle armi e dell’auto, 
temendo di subire una per¬ 
quisizione. 


VIAREGGIO — Un paese del- 
l’entroterra versillese, Casoli 
di Camaiore, è stato quasi 
completamente evacuato nel 
pomeriggio ■ di ieri perché 
colpito da una grossa frana 
eco un fronte di decine e 
decine di metri. 

Lo smottamento, che per 
ora ha fatto cadere due case 
e ne ha rese inagibili una 
trentina, è una conseguenza 
diretta del maltempo di 
questi giorni; la frana è do¬ 
vuta infatti alle infiltrazioni 
di acqua nel terreno ingros¬ 
sate dalla pioggia insistente 
dei giorni passati e dello 
scioglimento della neve per 
l’elevamento della temperatu¬ 
ra. 

Casoli di Camaiore è un 
paese di 700 abitanti arrocca¬ 
to a 400 metri di altezza sulle 
falde del monte Matanna. Il 
movimento franoso si è mes¬ 
so in movimento nella notta¬ 
ta di ieri. I primi ad avverti¬ 
re l’avanzare della frana sono 
stati gli avventori dell’osteria 
« La bona » che verso mezza¬ 
notte hanno provveduto a 
dare l’aUarme agli altri abi¬ 
tanti del paese che si sono 
riversati nel freddo della not¬ 
te per le strade, impauriti. 

Verso le tre lo smottamen¬ 
to ha cominciato a divorare 
il terreno dopo che nella 
strada principale del paese si 
erano aperte crepe minaccio¬ 
se. Un centinaio di metri del¬ 
la strada che unisce Casoli al 
fondovalle seno stati trasci¬ 
nati via: due case sono crol¬ 
late. Il moto ha travolto an¬ 


che un’autovettura in sosta. 
Non si lamentano né feriti, 
né vittime, perché l'allarme 
fortunatamente è stato dato 
in tempo. Ma i disagi per la 
popolazione sono evidenti. 
Duecento del 700 abitanti del 
piccolo paese sono stati tra¬ 
sportati a fendo valle e si¬ 
stemati in pensioni e alber¬ 
ghi grazie all’intervento del¬ 
l’amministrazione comunale. 
Una trentina di case hanno 
subito danni gravissimi, tanto 
che dai primi accertamenti 
pare impossibile un loro ria¬ 
dattamento, ma sembra ine¬ 
vitabile il ricorso all'abbatti¬ 
mento. 

I primi a prestare soccorso 

alle famiglie sinistrate sono 
stati i vigili del fuoco con 
fotoelettriche e I carabinieri 
di Camaiore. Sono stati loro 
ad effettuare le prime opera¬ 
zioni di sgombero del mate¬ 
riale franato e delle masseri¬ 
zie delle circa 30 persone 
immediatamente evacuate 
dalla zona interessata dallo 
smottamento. Successivamen¬ 
te è giunto sul posto, per 
collaborare all’operazione di 
sgombero, un reparto dell’Ot¬ 
tavo Reggimento di artiglie¬ 
ria campale, di stanza a Luc¬ 
ca composto da circa 50 sol¬ 
dati. - - 

II sindaco di Camaiore, che 
si è recato a Casoli con 1 
tecnici del Comune e qon i 
ràppresentantl di tutte ~ le 
forze politiche democratiche, 
ha emesso nella serata altre 
50 ordinanze di evacuazione, 
interessanti 200 persone che 


abitano nella parte bassa del 
paese, nel timore che 11 mo¬ 
vimento franoso potesse ac¬ 
centuarsi. Si seno recati sul 
posto anche il prefetto ed il 
compagno onorevole France¬ 
sco Da Prato. 

L’erogazione dell'acqua, del¬ 
la luce, il servizio telefonico 
sono interniti. La SIP ha ri¬ 
pristinato due linee di emer¬ 
genza con un locale pubblico 
per consentire i collegamenti 
con il paese. La zona di Ca¬ 
soli è ritenuta una zona sog¬ 
getta a movimenti franosi. Il 
monte Matanna sulle pendici 
del quale, come detto, poggia 
1’abltato, è percorso intera¬ 
mente da falde acquifere che 
le piogge intensissime di 
questi ultimi giorni hanno 
probabilmente Ingrossato 
causando un dissesto nell’e¬ 
quilibrio idrogeologico della 
montagna. 

Moltt del 700 abitanti di 
Casoli, oltre quelli nei cui 
confronti sono state emesse 
le ordinanze di sgombero, 
hanno preferito abbandonare 
il paese come misura precau¬ 
zionale. Il movimento frano¬ 
so che ha investito 11 paese è 
riuscito, infatti, a travolgere 
il muraglione di sostegno del¬ 
la strada, alto più di 20 me¬ 
tri. 

Nella tarda serata i tecnici 
hanno iniziato a verificare le 
cause del dissesto e ad ap¬ 
prontare nuovi piani di in¬ 
tervento. 

» 

Sergio Zappelli 


La situazione d'emergenza ufficialmente definita dalla Regione 


Guarnita «zona sinistrata» 


Sotto un sole primaverile continuano le attività di soccorso nelle zone ancora allagate - Situazione an¬ 
cora critica nella r ^ntagna pistoiese dove il fréddo ha travolto numerosi alberi - Manca l’elettricità 



Un'immagine delle campagne Intorno a Quarrata, completamente allagate 

t * , • , ... * . 

Dàlia pianura In montagna. boschivo e forestale In sè, , ripristino della normalità e al 


PISTOIA — Nelle zone del 
comune di Quarrata: colpite 
dairàliuvloèe'.ì» sibuaàioné si 
avvia ad un lento e gradua¬ 
le miglioramento. Le acque 
limacciose decrescono con re¬ 
lativa speditezza a Caserana 
e a Casini, mentre a Quer- 
clole una estesa palude ir» 
ghiotte ancora, case e fab¬ 
briche e laboratori artigiani. 
Occorreranno ancora diversi 
giorni perchè la spessa col¬ 
tre di fango abbandoni case, 
strade e campi, invasi da ol¬ 
tre due metri di acqua. 

Ieri, comunque, una gior¬ 
nata di sole quasi primave¬ 
rile ha fatto da sfondo 
alle operazioni sempre più 
intense di vigili del fuoco e 
volontari per tamponare le 
numerose falle aperte nel- 
l’argin; dell’Ombrone e del 
fosso Quadrelli. Da oggi, uf¬ 
ficialmente. una estesa parte 
del comune di Quarrata è 
dichiarata colpita da « cala¬ 
mità naturali ». 

In uno riunione svoltosi ieri 
mattinai prèsso la sede dei 
Genio Civile di Pistoia, a cui 
hanno preso parte, oltre al¬ 
l’assessore regionale ai beni 
ambientali Federigi. sindaci 
e rappresentanti dei Comuni 
di Quarrata. di Pistoia. Mon¬ 
tecatini Terme, Agliam e 
Ponte Buggianese è stato fat¬ 
to il punto sulla situazione. 

La provincia di Pistoia ri¬ 
sulta particolarmente colpita 
dagli eventi naturali in qua¬ 
si tutto il suo territorio: da 
Quarrata per una alluvione 
che. per gravità, ha pochi 
precedenti, alle zone monta¬ 
ne colpite dalla Galavema. 
Da parte della Regione è sta¬ 
to deciso di stanziare, nello 


immediato, 280 milioni che, 
molto protoabilmerse, saranno 
impiegati in J larga parte per 
le zone di Quarrata e per la 
montagna. 

Intanto il Genio Civile Bta 
provvedendo, a Quarrata. al¬ 
la risistemazione e al raffor¬ 
zamento dei pur esigui argini, 
che mostrano i profondi 
squarci provocati dal dirom¬ 
pente flusso della piena. Dopo 
i primi interventi essenziali 
il Comune dovrà provvedere 
alla perimetrazione delle zone 
colpite e a fare l’ir«/entario 
dei danni. - 

Sul piano economico e pro¬ 
duttivo l'alluvione sembra 
aver profondamente prostra¬ 
to interi settori: dal mobi¬ 
le, alle confezioni, alla ma¬ 
glieria. Numerosi piccoli e 
medi imprenditori artigiani si 
presentano incessantemente 
agli uffici comunali per di¬ 
chiarare danni piccoli e gran¬ 
di. L’impressior*t è che l’al¬ 
luvione 6ia costata all’econo¬ 
mia quarratina diversi mi¬ 
liardi. Anche su questo, tutti 
sperano che più presto possi¬ 
bile, ia • Regione prenderà 
adeguati provvedimenti per 
necessari risarcimenti. 

L’assessore Federigi, in a- 
pertura di riunione, aveva 
tra l’altro ribadito che « la 
Regione per l'intervento del 
settore dei beni ambientali, 
intende privilegiare il ruolo 
degli enti locali rispetto, an¬ 
che al consorzio Omòfone». 
La sottolineatura dell’assesso¬ 
re al Beni ambientali, è indi¬ 
rizzata chiaramente ai diri¬ 
genti del consorzio Ombrone. 
che pretendono di giustifica¬ 
re la loro inefficienza, pur¬ 
troppo comprovata dai fattL 


La Galavema, nei pressi di 
Pracchla e Orsigne. ha cau¬ 
sato gravissimi danni al pa¬ 
trimonio boschivo. Si parla di 
migliaia di fusti, prevalente¬ 
mente di faggi, che schiantan¬ 
dosi a terra hanno ostruito la 
strada principale che collega 
Pracchia ad Orsigna. Da mol¬ 
te ore gli abitanti della zo¬ 
na sono, anche privi di ener¬ 
gia elettrica; infatti schian- 
tar«1osi a terra, i fusti hanno 
addirittura tranciato e spez¬ 
zato i cavi dell’ENEL. 

Il danno non riguarda, ov¬ 
viamente, solo il patrimonio 


ma è strettamente intrecciato 
all'assetto geologico delle zo¬ 
ne montane e collinari. Que¬ 
sto disboscamento naturale ha 
già provocato allarmanti fra¬ 
ne e smottamenti. Per tutta 
la giornata di ieri gli operai 
della Comunità mor» ana han¬ 
no lavorato al ripristino della 
rete viaria, togliendo centi¬ 
naia di tronchi caduti. Lo 
stanziamento di 260 milioni 
della Regione sarà destinato 
anche per le località colpite 
dalla Galavema. j 

Mentre a Quarrata prose- l 
seguono le operazioni per il 1 


fanno i primi conti e in mon¬ 
tagna si calcola II numero del 
tronchi caduti, il sindaco di 
Pistoia ha richiesto al pre¬ 
sidente deH'amministrazione 
provinciale la convocazione di 
una riunione di tutti i sinda¬ 
ci dei Comuni colpiti, non so¬ 
lo per fare il punto sulla si¬ 
tuazione, ma per dare delle 
risposte per il futuro al pro¬ 
blema dell’assetto idrico ed 
ambientale delia provincia di 
Pistoia. 

Fabrizio Carraresi 


Dalla direzione della Richard Ginori 

Annunciati e subito sospesi 
200 licenziamenti a Pisa 


PISA — Continua la danza 
dei licenziamenti per la Ri¬ 
chard Ginori di Pisa. - Ieri 
■naltina fra Milano e Pisa 
c'è stato un nuovo « giro di 
valzer ». In mattinata è ar¬ 
rivata la notizia che dalla 
tede milanese del gruppo Gi¬ 
nori Pozzi erano partite 200 
lettere di liceoziamcnto de¬ 
stinate ad altrettanti lavora¬ 
tori dello stabilimento pipa¬ 
no: rapido giro di telefonate 
scioperi nelle fabbriche di Li¬ 
vorno e di Sesto Fiorentino 
intervento del sindaco e del 
prefetto di Pisa contatti del¬ 
la FUIjC nazionale e nel gi¬ 
ro di poche ore i liccraia- 
flhenti sono stati sospesi. 

La nuova giornata calda 
per la Richard Ginori si è 
dunque conclusa con una tre¬ 
gua ma ha comunque sor¬ 
tito l’effetto di drammatizza¬ 
re ulteriormente una situazio¬ 
ne già densa di nervosismo. 
La direzione nazionale della 
Màuri-Pozzi ha tentato la car¬ 
ta della divisione. 

Ma ia sortita non è riuscì- 


! ta. La pronta reazione dei 
lavoratori degli altri stabili¬ 
menti toscani del gruppo ce¬ 
ramico quelli di Sesto Fio¬ 
rentino e dì Livorno, che han¬ 
no incrociato le braccia per 
un'ora, l’intervento immedia¬ 
to delle autorità pisane e del- 


Ieri a Pietrasanta 
i funerali 

del compagno Costa 

VIAREGGIO — Si tono «volti ter! 
a Kitmanti i funerali M com¬ 
pagno A n t a la Coala deceduto a 
Iwkmk a «ftt n Ml« forilo ri¬ 
portalo nello «contro con no trono. 

Ai funerali, eh* ai «ono m ooai 
fai Palazzo Comunale fi Ptetra- 
«anta, doro ora «tata allestita la 
camera ardente, hanno portaci palo 
migliaia di c om p ag n i « cittadini, 
profondamonto c a m me m i . O stil o 
ha testimoniato, sa ancora «o no 
ara b is s i no, dallo stinta p ro f on d a 
cho vaniva nutrita nai con f ronti dal 
compagno Angolo. 

L’ormiiona f onoér o ò «tata lanu¬ 
ta dal «indaco del Comune di Fio- 
trasante, dova Angolo Costa ora 
•tato ncontgmo nto nominato con¬ 
sigliar* consonala nafta file del PCI. 


la TederazkKte nazionale dei 
chimici ha fatto capire che 
anche questa volta - era im¬ 
passibile per la Ginori tenta¬ 
re la « politica del carciofo ». 

L'annuncio dei licenziamen¬ 
ti ha destato non poca sor¬ 
presa tra t lavoratori del 
gruppo che proprio un mese 
fa. il 5 dicembre, durante l’ul¬ 
timo incontro al ministero 
dell’Industria avevano sentito 
ribadire da parte dei dirigen¬ 
ti dell'azienda la volontà di 
costruire il nuovo stabilimen¬ 
to a Pisa. 

In serata un corteo di la¬ 
voratori della Ginori è par¬ 
tito dalla vecchia fabbrica e 
si è recato in Comune dove 
era riunito il consiglio comu¬ 
nale. Qui il sindaco Butteri 
ha annunciato che alla fine 
del mese si terrà a Pisa una 
nuova riuniooe del coordina¬ 
mento razionale degli enti lo¬ 
cali e dei sindacati interes¬ 
sati alle questioni Richard Gi¬ 
nori. 

Andrea Lazzari 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 


GRANDE: Viaggio con Anita 
MODERNO: Professor Kram te¬ 
desco di Germania 
LAZZERI: incontri ravvicinati <!•! 
4. tipo 


- GROSSETO 

EUROPA 1: Fuga dì mezzanotte 
EUROPA 2: Lo squalo 2 
MARRACINI: Visite a domicilio 
ODEON: I gladiatori dell’anno 3000 
SPLENDORI Coppie erotiche 

AREZZO 

SUPERCtNEMA: Amori mie] 
POLITEAMA: Ptr vìvere meglio 
divertiti con noi 
TRIONFO: Vog ia d. derni 
CORSO: Un c«!do corpo d: fem¬ 
mine 

ODEON: Difficile morire 

PISA 

ASTRA: Amori miei 
ARISTON: Il perad.so può attendere 
ITALIA: Foraz* 10 de Navarone 
NUOVO: Assassinio sul Nilo 
ODEON: Il dottor Zivago 
MIGNON: Incontri erotici del 4. 
tipo 

PISTOIA 

EDEN: Driver l'imprendibile 
ITALIA: Penetration 
ROMA: La gang detta spider rossa 
GLORO: (riposo) 

LUX: Il paradiso può attendara 
OLIMPIA (Manto# Coperte): Ap¬ 
puntamento con l’oro 

SIENA 

IMPERO: Nude odeon ' 
METROPOLITAN: Amor.’ miei 
ODEON: Assassinio «ul Nilo 

SMERALDO: SexuN «tuderrt 


VIAREGGIO 

EDEN: Franz tedesco di Germania 
EOLO: li dottor Zfrago 
ODEON: Il paradiso può «ttendere 
MODERNO (Coniatore): (nuovo 
programma) 

POLITEAMA; Fer.testa 

LUCCA ; 

MIGNON: L'ultima isola dei pia¬ 
cere 

MODERNO: Forza 10 de Ntvar- 

jrone 

ASTRA: li paradiso può attender* 
CENTRALE; Per vivere meglio di¬ 
vertitevi con noi 
PANTERA: L’emiro sconosciute 

PRATO 

AMMA: Dove osano le aquile 
GARIBALDI: Dove vai in vacanza? 
OOEON; (nuovo programma) 
POLITEAMA: Lo squalo 2 
CENTRALE: Forzo 10 da Note¬ 
reste 

CORSO: Serual student 
ARISTON: (nuovo programma) 
•ORSI D'ESSAI: Il bandito o la 
madama 

PARADISO: (nuovo programmo) 
MOOERNO: Telefon 
CONTROLUCE: Africa e soma 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: Saxofon 

■OTTO: L'ultimo giorno d'amore 
EDEN: li vizietto 

EMPOLI 

CRISTALLO: La carica de: 101 
LA PERLA: Il comm^ssaio Ver¬ 
termi o 

EXCELSIOR: Assassinio sul Nilo 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Qualcuno «te 
uccidendo i p’ù grondi cuochi 
d'E tropo 

EXCELSIOR: La carico dai 101 
sneisuiw 


SCHERMI E RIBALTE 


r 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Lo squalo 3, diritto do ieonnot Swsrcz. 
A colori coni Roy Shceidsr, Lorrslns Gsry. 
Murray Hamilton. Por tutti. 

(15,30, 17,55* 20,15, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Da! circuiti pomo movles di Parigi errivi in 
Iteli* in edizione integrale: Amore e bocce. 
Technicolor con Nadine Pelisler, Brigit Schesi- 
tel. (Severamente VM 18) 

Posto unico L. 2.500 


CAPITOL 

Via del Castellani * Tel. 212.320 
Un eccezionale a divertentissimo Him: Il para¬ 
diso può attender*. A colori con Werrai 
Bastty, Julia Christla. Jamei Msion, Dyan 
Carni on. 

(15, 17. 18.45, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • TeL 282.687 
(Ap. 15,30) 

Come perder* una moglie... a trovare 
un’amante, di Pasquale Feste Campanile. 
Colori, cesi Johnny Dorati!, Barbara Bouchet, 
Stefania Casini. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un llim di Salvatore Samperl: Ernesto, techni¬ 
color con Martn Hatrn. Michele Placido, Vima 
Lisi. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,05. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

L’amico (conosciuto, diretto da Daryi Duke, 
technicolor con Elliott Gould, Christopher 
Plummer, Susawah York. (VM 14) 

(15,30, 17,25. 19.05. 20,50. 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - TeL 270.117 
(Ap. 15.30) 

Roman Poianski presente: Civiltà del vìzio. 
Colori con Claudia Fle'ers, Robert furtk e 
Sonja Emblctz. (VM 18) 

(15.45, 17,30. 19,15, 21, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Dove vai In vacanza?, dì M. Bolognini, L. 
Selce e A. Sordi. In technicolor, con Alberto 
Sordi, Ugo Tognezzl, Paolo Villeggio e Stefa¬ 
nia Sandreltl. (VM 14) 

(15,35, 18.55, 22.15) ' ’ 1 

METROPOLITAN ’ . . , c 

Piazza Beccarla ? Te}. ,663.611 
Walt Disney presenta: La carica del JÙ1, In 
technicolor! Al film è abbinilo': Pierino e il 
lupo, b colori. Spettacoli per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,15, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Qualcuno ita uccidendo i più grondi cuochi 
d’Europa, di Ted Kotcheff, tectavcolor con 
George Sega), Jacqueline Bisset. Per tutti. 
(15,30, 17,55, 20,20. 22.4S) 

ODEON 

Via del Sassetti - TeL 214.068 

Viaggio con Anita, di Mario Monicelli. Techni¬ 
color ccn Gian aeri o G mn'ni. Goldie Hawn, 
Caudine Auger. Renzo Monteunenl. (VM 14) 
(15.30, 17,55, 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
(Ap. 15,30) 

Pe* I* regia di Steno H divertentissimo techni¬ 
color: Amori mìei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli, E. Moria Saiemo, Edwige Fenech. 
Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19.10, 20,45, 22,45) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 
Film divertente: Il vizietto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpina, Michel Serrault. 
Regia di Edouard Mulinerò. 

-OS. 17, 

VERDI* 

Via Ghibellina • TeL 290.242 

Il più tona azionalo a rpettacoteregteifo mal 

« ** »-*— T -- Bill AÌlla. A' ,»J—! 


il cauuarq na onci oro. 


prodono finora: Assassinio sul Nilo. A colori, 
frano del romanzo più bello di Agathe Chri- 
stie, con Peter Ustinov, Mia Ferrow, David 
Niven, Jane Birk’m, Betta Davis a con tenti 
artisti di lame mondiale. , 

(15, 17.45. 20. 22.45) ’ ' ’ - 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 


Eccezionale ritorno del film che ha rivelato 
Martin Scortese e Robert De N’so: Mean 
Street», con R. De Niro, Harvey Keitel. 
Musiche: Roliing Stones. Colori. L. 1.000 
(Uj.: 22,45) 

ADRIANO 


Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Forza 10 da Navarone, technicolor con Robert 
Shaw, Herrison Ford, Barbara Bech, Edward 
Fox. Franco Nero. Per tutti. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

ALDEBARAN 


Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) . 

Peri e dispari, di Sergio Corbucci. Technicolor 
«on Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti. 
(15,45, 18, 20,15, 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 


Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 

I maestri del criehia; Cadaveri eccellenti, di 
Francesco Rosi, technicolor Con Lino Ventura, 
Tino Carrara . . 


ANDROMEDA 

Via Aretina, 63-r - Tel. 663.945 

Grease («Brillantina»), technicolor con John 

Tfavorii, Olivia Newtoo-John. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegotte) 

Straordinario possente capolavoro: Corieone. 
A colori con Giuliano Gemma, Claudia Cardi¬ 
nale. Stefano Sarta Flores, M’chele Placido, 
Francisco Rabai. 

(15,15, 17.45, 20,15. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

Pari e dispari, di Sergio Corbucci, technicolor 

con Terence Hill, Bud Spencer. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
Sexy erotico a colori: New York violenta, 
ccn Sondy Dempsey, Betty Mifchell, Susanne 
Wood. (Severamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.643 

Gr ass e (« Brillantina ») con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Un film di gronde suc¬ 
cesso, technicolor. Per tutti. 

(U.s.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S, Frediano - TeL 296.822 

(Ap. 15.30) 

Sensazioni!# thrilling * co’orl: ta g irn e rosso 
(Anodi concentrici di paura), con Fabio To¬ 
sti, Christine Kauffmoi. (VM 14) 

(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Vi» PXcìnotti • TeL 50.401 . 

(Ap. 15,30) 

Divertente avventura a colorì: Il corsaro nero, 
con Bud Spencer. Te-enee HHI. par tutti 
(Uj.: 22,40) RIed. 

FIORELLA 

VI» D'Annunzio - rei. 66(1240 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso a colori: Driver, con Ryon O’Neaf, 
Ite bette Adieni. Film per tutti. 

(15,30, 17.15. 19. 20.40. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Del regista 5am Pecknpah un firn dtai-or.e: 
Coovey, trincea d’asfalto. Co’ori con Kris 
Kristofferson. All Mac Grow. (VM 14) 
(Us.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

La piò grand* a n d at oi a di UFO robot: Col- 
érafca, etr attacco. Gattoni animati a colori 
con Gol*»ke. Actorus, Alcor, Miaor, Venusio, 
Hldsrgos, Vago. Por tutti. 

(UJt 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Spettacolo di proso («adì rubrica teotri) 
GOLDONI D’ESSAI 
Vi» del Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15) 

Fogo 41 teouoooft*, dirotto do Alan Parker, 
technicolor con ». Devio, P. Smith. (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(15,30. 17.50, 20,10, 22.30) 


IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tei. 50.706 
(Ap. 15) 

il cammlssorlo Verrinano. Colqri con Lue’ 
Merendo. Jonet Agren, Luciana Poloni. Por 

tutti , 

ITALIA 

Via Nazionale * TeL 211.069 ’ , 

(Ap. ore 10 ontim.) * . ’ 

La dottoressa da) distretto militare. Coleri 
con Edwige Fenech, Gtanfronco D’Angelo a 
Mario Carotenuto. • (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
Il tilm di Celcntano: Geppo II tolte. Techni¬ 
color con Adriano Celcntano, Claude* Mori, 
Jennifer, Per tutti. 

(15,30. 17.50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.844 

Pari e dispari, di Sergio Corbucd, a colori, 

con Terence HIH, Bud Spencer. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di dosa# par famiglie). Prosegui¬ 
mento prima visione. 

Il capolavoro più appassionante ed entusia¬ 
smante di Lina Wertmuller: Fatto di sangue 
tre due uomini per causa di una vedova, ai 
sospettano (novanti politici. A colori, con 
Marcello Mostrolennl, Sophia Loren, Gian¬ 
carlo Giannini. 

(15.30. 17,45. 20.15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: La vendetta dalla Pantera 
rota, technicolor con Peter Seller*, B'.ake 
Edwards, Herbert Lom. Per tutti. 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Omelia Muti in: Eutanasia di un amore, di 
E.M. Salerno. Colori con Tony Musante, 
Monica Guerritore, Mario Scocc’n. Per tutti 
STADIO 
(Ap. 15 30) 

Riotrno il capolavoro di Sam Wood: Per chi 
suona la campane, di E. Hemingway, technì- 
co'or con Gery Cooper, Ingrid Bergman. 
Per tutti 


(Us.: 22.40) 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 
(Ap. 15,30) 

Felini ' Festival,’ 11 
, Amarcord,, con Magali 
P et\ luttili L. 850, 
JU.s,:, 22 ; 3 L 0) t ri;.r 
yiTtORIAi .sì 
Via .Pancini .«^Tel 


D’ESSAI 

- Tel 226.196 


divertente, 
Noe!, B. 


480.879 


nostalgico: 
Zunin. Colo.-i 


Un - matrimonio, di Robert Attman, colori, 
ccn Vittorio Gesaman, Geraldina Chaplin e 
Luìg* Proietti 

(15.30, 17.50, 20,10, 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • TeL 452 296 
(Ap. 15.30) 

Agente 007 Missione Goldlinger, con Sean 
Ccmo-y, G. Frobe, H. Biackmen. L’avventura 
senza paragoni di James Bcnd. Technicolor 
per tutti. (Solo oggi) 


GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
(Ore 20.45) 

Milano ... difendersi o morire, con G. Hilton, 
A. Rizzoli. (VM 14) 

LA NAVE 


Via Villamagna, 111 

Oggi: chiuso 

Domani: I 2 auperpiedi quasi piatti 
CINEMA UNIONE (Girone) 

Locale momentaneamente chiuso 

ARCOBALENO 

(Ap. 14.30) 

Il famossisslmo: Heldl, favoloso techsilcolcr 
con Èva Maria Slnghommer, Jan Koester 



ARTIGIANELLI 


L’ultimo combattimento 
con B. Lee, G. Young 


CINEMA* ASTRÒ 

Piazza S. Sltnone 

(Ap. 15) 

Un film spettacolare: 
di Chen. Technicolor 
(U.s.: 22,45) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
(Ap. 15) 

Una favola meravigliosa per la gio'a dei bam- 
b'ni: Heldi, con Èva Maria Singbommer. 
A colori 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoli) 

Bus 8-23-32-31-33 

Domani: Le nuove avventure di Braccio di 

Ferro 


ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20 48.307 
Speri, ore 14,30-16- 17,30- 19 
L’invasione: Marte attacca Terra, fantascien¬ 
tifico con Scott Brady, S. North, Gary Memi. 
Per le famiglie 
EVEREST (Galluzzo) 

Avventuroso divertente: Maciste nelle miniera 
di Re Salomone. Technicolor per famiglie 

FARO D’ESSAI 

,VJa F PaolPtti. 36 • Tèi. 469.177 
(Ap. 15) . : 

Un .filjn divertente: Irm» -I* dolce, diretto da 
B’Iiy ’WIWer, a colori con "Shirley. Mac Laine, 
Jack 'Leni-non 

Domani: Lo chiamavano Bulldozer 
FLORIDA 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Spettacolare: La grande avventura continua 
(porte 2), in technicolo- ccn Jenny, Toby, H 
cane Jack e i’orso Sansone. Pe*- tutti 
(U.s.: 22,30) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 

Un Ir o di ettori in un film divertenter Febbre 
da cavallo, dretto da Steno a colori ccn Enri¬ 
co Montesano, Luigi Pro etti, Catherine Spaek 
(U.s.: 22.40) 

Domani: Pantera Rota Show 
CDC. NUOVO GALLUZZO 

«Ore 15) 

Ouasto pauo pazzo pazzo pazzo mondo L. 300 
(Spettaco’i ere 15 si ripeta il primo tempo) 
(Ore 20.30) 

La croce di ferro, di 5. Peckinpoh, cor» James 

Cobu-n. Per tutti 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 (bua 6-26) 

(Ap. 20.30) 

La battaglia delle aquile, di J. GoM 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 

Dalie o-e 17.30 il cinema del* catastrofe: 

Il triasgaio della Bi r w a da , di René Cordona 

jr., con C Augar. J. Huston, G. Gu’dte (Max. 
1977). Per tutti 
(U.s : 22.30) 

Rid. AGIS 

C.D C. S. ANDREA 

Vìa S. Andre» & Rovezzxno (bus 34) * 

Tel. 690.418 

Speri, or# 20.30-22.30 

La nuova satira iteliand: Ceca B o mb o, dì 
Nami Moretti (1977) 

L. 700/500 

SPAZIOUWO 

Speri. 15,30 e 17.30 

Per ì ragazzi: La miniere di Re Salomone 

(Ore 20,30) 

Il figlio prodigo, con L. Turner, E. Purdom. 
Regia di R. Thope (USA 1955) 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) - Bus 41 • Telefo¬ 
no 209032 

Oggh chiuso 

Domani: Ecco, noi, por e oe m o l o / 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Era», Via Chlantiglan», 117 
5pett. are 15 o 16,30 

W»i» ri!«>ey ProdiK-tter presente: Quello «frano 
cono di popò, colorì con Dean Jorves, Tm 
Corrway, Su zanne Pteahatte. Regia d! R. Ste¬ 
venson 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 

Tel. 442 203 - Bus 28 

Cinema americano-. Ultimi bagliori di «a 
ciapuKOfo (USA ’75), di R. AMrìch, con ». 
Lancastar 


Speri, ore 15,30 - 17,45 - 20 - 22,15 
Domani: lo o Anni# 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
.Piazza della Repubblica •’ Tel. 6*0-083 
Spori, ere 21 (si ripete U primo tempo) ' 
Una donna «Ila finastra (1977), con Romy 
Schnelder, Philippe Noiret 
Ore 16 per I ragazzi: Paparino a C. In vacanza, 
ùi W. Disney a colori " • ^ 

C.R.C. ANTELLA 

Ore 15 dedicalo al ragazzi; Cinque dobermann 
d’oro (200/700) 

Ore 21.30 (L. 700/500): American Graffiti, 
di George Luoas, con Richard Dreyfuao. 
Per tutti 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE ' 

Corso Italia. 16 . TeL 216.253 • > 

Stagione lìrica invernale 1978-'79. 

Martedì 16 gennaio ore 20: L'Amore delle 
tre melarance, di 5. Prokoflev. Direttore Bru¬ 
no Bartolettl, regia di Giulio Chnzalettes, ece- 
ne e costumi di Ulisse Sentlcchi. Orchestra e 
coro del Maggio Musicate Fiorentino. 

(Prime rappresentazione abbonamento turno A) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via detta Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 • 262.690 

Ore 21,15: I perenti terribili, di Jean Cocteau, 
con Lilla Brglnone, Anna Mlzerocchi e con 
Giamp ; ero Becherelli, Serena Spazrani, Fabri¬ 
zio Bentivogilo. Regia di Franco Enriquez. 
Prenotar.: 9.30-13 e 15.45-18.45 
Tel.: 262 690 • 295 225 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gatto. 45/H • Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ora 21 precise a 
domenica e festivi alle 16,30 e ore 21 pre¬ 
cise. Dory Cel presenta la Compagnia de 1 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del¬ 
l'Attento, racconto fiorentino comicissimo. 
5ccnograf'a di Rodolfo Marma. Coreografia e 
reg’a di Dory Cel. La canzone è stata Incisa 
da Narciso Parigi. Prenotazioni tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico de' giorno. Solo II 
giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS, ENDA5. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - TeL 681.05.50 
Bus 3. 3, 23, 31. 32. 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Lo 
corna del sabato aara. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry. 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Reg'a di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30 r Domenica .testivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte'ai'lido.' Pr’èn'ótéz'. 'ài 6810550. 
TEATRO TENDA ' 5! ' 

Lung. De Nicola • TeL 663.132 

Oggi 13 gennaio e domani 14 ore 16.30 
e 21,30. 4 grandi concerti 4. Fabrizio De 
And-è con accompagnamento e arrangiamento 
della ft-emlata Fomerie Marconi. Partecipano: 
Davide Ricnd’no, Roberto Colombo, Lucio 
• violino > Fabbri. Posto unico; Pomerigg’o 
L. 3.000; sera L. 4.000. Prevendite presso 
il botteghino del teatro del gio-no 8 ore 16-19. 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 - TeL 2t5 543 
Martedì 16 alle ore 17: Principi di Interpre¬ 
tazione scenica secondo il metodo di Orazio 
Costa. Allenamento vocale, espressione corpo¬ 
rale. acrobatica, mimo, movimento scen'co. 
Ore 18,30, esercitazione pratica su l’atto 
unico di Anton Cechov: L'orso 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 33 - Tel 210 555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

Giovedì, venerdì, sabato, alle ore 21,15. e ia 
domenica ore 16,30, te Compagnia di profa 
città di Firenze Cooperativa Oriuolo presenta: 
|l pateracchio, di Ferdinando Paolleri. Regia 
di Mario De Malo. Scene e costumi di G’en- 
corlo Mancini (li giovedì e II venerdì sono 
valide le riduzioni)’.' • > *■ 1 ' 

',zf»TRo \ ” 

/VI* G. OreltU £ eiTffU «U5U91 ’. 

Centro Affratellamento. Teatro Ragionale 
Toscano. Or# 21.15 H «Teatro della Comu¬ 
nità » pretenta: Accademia Ackermann. Testo 
e regia di Giancarlo 5epe, scene e costumi 
di Umberto Bertacc*. Musiche originali di 
Stefano Marcueci. 

(Abbonati fumo C e pubblico normale) ( > 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDÒ DI BACCO 

Palazzo Pitti - TeL 210595 
Ore 21,15 II Teatro Regionale Toscano e II 
Comune di F’renze presentano il Club Teatro 
di Remondi e Caporossi in: Pozzo , 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.8. Rlfredl - Via V. Emanuele, 30S 

Questa sera alle 21,30 apre la rassegna di 
teatro comico «attrice italiano. Alfredo Cohwi 
con lo spettacolo: Mezzafemmena e za' Cam¬ 
mina, di A Cohen. A Pinto 

CASA DELLA GIOVENTÙ* ' • «■ -* 

Piazza cardinale Elia Dalla Costa. - 25 
Questa sera a le o-e 21,30 il Gruppo Twlrale 
della Casa del’# Gioventù presenta: Le mille 
e una Itali», di G. Arpino ^ i 

NICCOLIN! 

• Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Questa sera ore 21 grande successo comico: 

. L’E.T.C. presento: Aldo Gitlffré con la porte- 
cip azione di- Giuseppe. Anstrelii -in!' Nota Pet- 
folone, di Pietro ( .Trincherà. Rega di Mico 
Caldieri, musiche di Roberto De Simon*. 
Oggi ore 16,30 recita familiare con I seguenti 
tarezzi: poltrone L. 3.500, polch* di 1. e'2. 
ordine L. 7.000, palchi di 3 ord'sie L. 5.000 
galleria e ingresso ai palchi L. 1 200. 
Prevendita elle ere 10 e alle 13.30 e tte'Je 
16 alle 19 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156-158R 
Aperto dsJle ore 18 fino * tarda notte. Buffte 
per i soci. Pano ber. Ore 18 conversazione 
dibattito con Adele Faccio 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
TeL 657.744 

Bus: 3 - 6 - 10 - 17 - 20 
Tre piscine coperte: vasca tuffi, ottmpion’ca. 
piscina per corri di nuoto. Alla * Costu i » 
c’è sempre una risposta alte necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dal¬ 
le 8 alle 15: Il Martedì e Giovedì anche 
dalle ore 20.30 alle 22,30: Il Sabato e la 
; Domenica dalle ore 9 alle 18. Corsi di nuota 
di apprendimento e di specializzazione stu- 
d’ati per le essenze di chi studia a per eh! 
lavora. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 

Tutti 1 giorni 2 spettacoli ora 16 e or* 21. 
(Visite elio zoo dall* or* 10), Creo riscal¬ 
dato. Ampio parcheggio. Per prenotazioni: 
Telefono 50.304. 

DANCING 

DISCOTECA SERP*S CLUB 

Via Sguazza 1 angolo Via Tosameli* 
Tel. 790.187 

Giovedì, sabato. Domenica discoteca con I 
Disc Jockey: Claodlo Vigisnl, Marco, Geodi» 
K Mgini 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24/B 

Ore 21,30 bario moderno discoteca cosine- 
mozione gratuita. Ogni venerdì e domasi Ica 
sera balio liscio 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall. Danc’oga discoteca - Gaette- 
fioresitìno) 

Ore 21,30 in pedana acofomatisslmi gli: late» 

fo-midabili, internaticela! videodocomuel. Al 

piano bar rinnovato succo» del: Sitami 

Ca r abo • Mr. Roteili Show 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE - Bus 32 

Ore 21,30 baMo liscio cosi: Qtentatt» Gaia 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina, 156-156 

Aperto dille ore 1S fino a tenda noria, 

buffet per i «od. Nuovo programmo 


Rufcrlctie a cura della SPI (Se d iti par 
la puPMldt* In Italia) FIRCMZC - Via 
Martelli n. • • Telefoni: MT.m . X114M. 
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Si discute oggi al Comune v ‘ 
il piano per l’edilizia 

Entro tre anni 
a Grosseto 

1200 nuovi 
appartamenti 

Saranno realizzati nelle zone 
della 167 - L’intervento privato 
riguarderà invece alberghi e 
strutture turistiche sulla costa 



GROSSETO — Iaì prime 
battute del ’79 si annun¬ 
ciano assai impegnative 
per il Comune di Grosseto 
e per l’amministrazione 
delle sinistre che dal do 
poguerra governa senza 
interruzione il capoluogo 
maremmano. Il consiglio 
comunale — nella prima 
seduta del nuovo anno — 
si accinge a discutere e 
ad approvare il Piano po¬ 
liennale di attuazione, un 
progetto complessivo di 
pianificazione territoriale 
capace di attivare nel 
triennio 1979 81 oltre 130 
miliardi di investimenti e 
300 nuovi posti di lavoro. 

Lo schema di interven¬ 
to elaborato dalla giunta 
ha già riscosso ampi con¬ 
sensi da parte delle orga¬ 
nizzazioni economiche e 
imprenditoriali e dalle ca¬ 
tegorie professionali e so¬ 
ciali. Le propaste sono 
state discusse nelle cir¬ 
coscrizioni trovando do¬ 
vunque apprezzamento per 
il metodo adottato e per 
il merito delle scelte coni 
piute. 

11 Piano poliennale si 
qualifica come concreto 
programma di investimen¬ 
ti produttivi, finalizzato a 
fronteggiare la crisi e ad 


ampliare i livelli occupa¬ 
zionali in un comparto — 
come quello edilizio — che 
più di altri paga oggi le 
conseguenze di un model 
lo di sviluppo basato sul¬ 
la speculazione e sull’in- 
eontrollata iniziativa pri¬ 
vatistica. Questi problemi 
sono particolarmente av¬ 
vertiti in una città come 
Grosseto che — a causa 
dello spopolamento gra¬ 
duale dei comuni dell’en- 
troterra maremmana — ha 
un ritmo di crescita di 1203 
cittadini all’anno. Crea 
dunque grave disagio la 
mancanza di alloggi e a- 
bitazioni, mentre diviene 
insopportabile la contrad¬ 
dizione rappresentata da 
insediamenti urbanistici 
residenziali, in prevalenza 
basati sulla seconda o 
terza casa. 

A fronte di questi pro¬ 
blemi, il Comune di Gros¬ 
seto è sempre intervenu¬ 
to con una politica urba¬ 
nistica dotata degli stru¬ 
menti legislativi necessari 
e con un impegno esem¬ 
plare nel settore dell’edi¬ 
lizia abitativa pubblica 
(che rappresenta il 277 
dell’intervento totale ri¬ 
spetto al 4.57 della me¬ 
dia nazionale) e privata. 


L'ultimo risultato di tale 
impegno è recentissimo: 
si è riusciti a mettere in 
moto una somma di inve¬ 
stimenti die alla fine del¬ 
l’anno porterà ad asse¬ 
gnare — con la parteci¬ 
pazione dellTacp e del mo¬ 
vimento cooperativo — 400 
nuovi alloggi collocati nel¬ 
la zona « 167 nord ». 

Su questa linea si muo¬ 
ve il Piano poliennale di 
attuazione, certamente con 
un respiro programmatico 
molto più ampio. Il pun¬ 
to di partenza è rappre¬ 
sentato da una individua¬ 
zione delle necessità fu¬ 
ture: nel triennio si cal¬ 
cola un fabbisogno di 2000 
alloggi che devono esse¬ 
re realizzati attraverso 
l’edificazione di 300.000 
me. (pari al 4790 del tota¬ 
le) nell’edilizia pubblica e 
350.000 me. nell’edilizia 
privata. 

L’intervento pubblico — 
da realizzare nelle zone 
167 previste su tutto il ter¬ 
ritorio comunale — do¬ 
vrebbe portare alla co¬ 
struzione di 1200 apparta¬ 
menti. L’intervento priva¬ 
to sarà in gran parte ri¬ 
volto a realizzare insedia¬ 
menti turistici e alber¬ 
ghieri soprattutto nelle lo¬ 


calità costiere. Le zone 
sono già indicate: Prinei- 
pina. Roselle e Principina 
a mare. Sono inoltre pre¬ 
visti Motels lungo le stra¬ 
de statali per 30.000 me. e 
insediamenti alberghieri 
(il Centro turistico di Ro- 
smarina. ad esempio) per 
20.000 me. 

Per quanto riguarda gli 
insediamenti produttivi so 
no previsti interventi per 
complessivi (zone P.I.P., 
miste e aree private) 377 
mila me. Per {'edilizia 
commerciale dovranno es¬ 
sere complessivamente 
realizzati 85.000 me. di 
fabbricati, in gran parte 
con intervento pubblico. 
E’ un impegno anche fi¬ 
nanziario non indifferente. 
Saranno attivati ingenti 
capitali per l’edilizia sco¬ 
lastica (3 miliardi), per 
l'edilizia industriale (60 
miliardi), per la viabilità 
e opere di urbanizzazione 
primaria (12 miliardi e 
300 milioni), per impianti 
sportivi e tecnologici (4 
miliardi e 300 milioni). 

E il problema dell’occu¬ 
pazione non è secondario, 
in una fase che vede dra¬ 
sticamente ridotta l’attivi¬ 
tà edilizia. Nel triennio il 
totale delle ore lavorative 


efie saranno prestate si 
calcola intorno ai nove mi¬ 
lioni. con un incremento 
di 298 unità lavorative nei 
vari comparti dell’edilizia. 
Infine nel conteggio del¬ 
l’incremento di occupazio¬ 
ne, non è stato possibile 
quantificare lo sviluppo 
indotto nella attività ter¬ 
ziaria. prevedibile, consi¬ 
derata la dipendenza di 
questo settore dall'attivilà 
edilizia e turistica. 

Il progetto — come si 
vede — è impegnativo. Non 
si tratta di « rifondare » 
per il futuro i criteri di 
intervento, ma di prose¬ 
guire •— certo con maggio¬ 
re capacità di program¬ 
mazione — su una linea 
che ha dato sinora im¬ 
portanti risultati. Il sin¬ 
daco Finetti — intervista¬ 
to a fine d’anno da un 
giornale locale — ha rias¬ 
sunto sinteticamente le 
più importanti realizzazio 
ni dell’ amministrazione 
nel '78. Non solo l’impe¬ 
gno per portare il bilan 
ciò a pareggio, ma anche 
la ricerca costante di ri¬ 
sposte e soluzioni alle 
esigenze della collettività. 

Paolo Ziviani 


Lo ha stabilito il consiglio comunale di Livorno 


limificio non entrerà in funzione 

L’imponente struttura della Federconsorzi, costata 8 miliardi, potrà iniziare il ciclo produttivo solo 
quando saranno chiariti tutti gli elementi di salvaguardia della salute del cittadino - Dibattito di 4 ore 


Scioperi 
alla Piaggio 
e nella zona 
del cuoio 


FONTEDERA I metalmec¬ 
canici della zona di Pontede- 
ra hanno effettuato nella 
giornata ‘di venerdTlre ore di 
adopero con assemblee dì 
fabbrica per l’apertura della 
vertenza contrattuale e a so- ’ 
ategno della piattaforma di 
zona. Allo sciopero si è re¬ 
gistrata una larga partecipa¬ 
zione e in particolare alla 
Piaggio e alla ASSO VVerke di 
Fomacette. le principali a- 
aàende della zona. Come pre¬ 
cisa un volantino diffuso dal¬ 
la federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici lo sciopero era 
stato deciso per sostenere la 
piattaforma di zona da tem¬ 
po presentata dalla federa¬ 
zione unitaria e sulla quaie 
l'unione Industriali pisana 
non intende aprire trattative 
e per sottolineare la stretta 
connessione esistente per i 
metalmeccanici fra la batta¬ 
glia contrattuale e le vertenze 
aul territorio che hanno co¬ 
me obiettivi lo sviluppo pro¬ 
duttivo del servizi e l’occupa- 
zìone femminile e giovanile. 

La linea intransigente del¬ 
l'unione industriali pisani 
non si sperimenta solo nella 
vertenza di zona della Val 
D’Era ma anche nel com¬ 
prensorio del cuoio dove una 
disponibilità a trattare an¬ 
nunciata dagli industriali cal- 
■aturieri locali in contrasto 
con i padroni delle concerie 
è stata ricondotta per inter¬ 
vento dell'unione industriale 
pisana ad una posizione rigi¬ 
da e di rottura tanto che 
l’Incontro previsto a Castel¬ 
franco non ha avuto luosro. 
In risposta a Questa posizio¬ 
ne cl sono stati alcuni scio¬ 
peri articolati e si è tenuto a 
Ponte a figola un attivo sin¬ 
dacale del comprensorio a 
cui hanno preso parte 1 diri¬ 
genti provinciali dei sindacati 
chimici e dell’abbigliamento e 
della federazione unitaria. I 
lavori sono stati introdotti da 
Martelli e conclusi da Fa¬ 
raoni ed hanno registrato u- 
na larga partecipazione del 
quadro attivo del sindacato. 
Sono stati decisi scioperi ar¬ 
ticolati assemblee ed incontri 
con gli enti locali e con le 
fonte politiche per illustrare 
la posizione del sindacato ed 
♦ stato proclamato uno scio¬ 
pero generale di due ore per 
il 17 gennaio dei settori chi¬ 
mico e dell’abbigliamento du¬ 
rante il quale si svolgerà una 
manifestazione- L’obiettivo i 
quello di battere la linea iti 
transigente che porta avanti 
fi padronato locale 


LIVORNO — L’Amministra¬ 
zione comunale non autoriz¬ 
zerà l’entrata in funzione del 
mangimificio di Ardenza fino 
a quando non ci saranno chia¬ 
ri elementi di giudizio e ga¬ 
ranzie per la salvaguardia 
delia salute dei cittadini. Que¬ 
ste le conclusioni alle quali 
ha approdato la discussione 
in Consiglio comunale e riba¬ 
dite dall’assessore alla sanità 
Rocco Pompeo sull’imponente 
struttura della Federconsorzi 
costata circa 8 miliardi. Con 
un’interpellanza del consiglie¬ 
re Faggini, il PRI ha chiesto 
di discutere l’argomento in 
sede di consiglio: « Non va 
gliamo essere allarmistici, né 
gettare acqua sul fuoco, ha 
detto Paggini, intendiamo so¬ 
lo affrontare il problema in 
modo critico e sereno, valu¬ 
tando i fatti esponendo come 
unica pregiudiziale la salute 
e l’incolumità dei cittadini ». 

Il consigliere repubblicano 
ha infine proposto di subordi¬ 
nare l’apertura del mangimi¬ 
ficio anche solo per periodi 
di prova, ai risultati di una 
indagine da affidare ai mi¬ 
gliori esperti del settore che 
esistono in Italia. A questo 
punto sì è aperto il dibattito 
al quale sono intervenuti i 


consiglieri ' Piazza per il 
PSDI, Matteoni per l’MSI. il 
socialista Vizzoni, il de Pao- 
lini. Mìnervinì per DN e il 
compagno Benvenuti per il 
PCI. A più riprese sono state 
ricordate le vicende che han¬ 
no interessato il mangimifi¬ 
cio, dalla delibera approva¬ 
ta collegialmente con cui la 
Federconsorzi ottenne la li¬ 
cenza di costruire gli impian¬ 
ti, alla indagine fatta dalla 
commissione speciale della 
circoscrizione numero 9 (l’u¬ 
bicazione dei silos interessa 
soprattutto il centro abitato' 
di questa zona) e che affer¬ 
ma rincompatibilità dell’inse- 
diamento nel contesto del 
quartiere. E poi l’indagine 
portata avanti dalla commis¬ 
sione di esperti nominata dal¬ 
ia giunta e secondo la quale, 
con appropriati accorgimen¬ 
ti. verrebbero annullati ì pe¬ 
ricoli derivanti dall’entrata in 
funzione del mangimificio. 
Ma 1'indagine più attesa e 
della quale non sono ancora 
pervenuti i risultati è quella 
condotta dal CRIAT (Comi¬ 
tato regionale per Hnquina- 
mento atmosferico). 

Nel dibattito il consigliere 
Piazza ha ricordato che i 
mangimifici, secondo il DM 


del 30-12-75 del ministero del¬ 
la Sanità, sono inclusi nella 
prima categoria delle fabbri¬ 
che nocive e che per questo 
ne è stata prescritta l’ubica¬ 
zione lontano dalle abitazioni 
civili. Ha aggiunto poi che 
gli accorgimenti occorrenti 
per eliminare pericoli richie¬ 
derebbero una spesa eauiva 
lente a quella fino ad ora 
sopportata per la costruzione 
degli impianti. 

Sono stati poi illustrati i 
pericoli esistenti di rumorosi¬ 
tà. scoppio, incendio, inquina¬ 
mento. Paolini ha soprattut¬ 
to ricordato la trasmissione 
di salmonella da parte dei 
mangimi per animali. L’ar- 
denzino professor Vizzoni. che 
da anni non si presentava 
in Consiglio comunale (forse 
per questo ha chiesto di in¬ 
tervenire una seconda volta 
dimenticando le normali pro 


Ricordo 

Ricorre oggi il secondo an 
niversario della scomparsa | 
del compagno Carlino Dona¬ 
ti di Livorno. Nel ricordarlo 
a tutti i compagni. la ma 
glie Giuseppina sottoscrive 20 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 


cedure) ha rincarato la dose 
aggiungendo i possibili dan¬ 
ni derivanti non solo alle per¬ 
sone ' ma anche alle colture 
«se abbiamo sbagliato dob¬ 
biamo avere il coraggio di 
dirlo! » ha concluso. Secondo 
Benvenuti la salute del cit¬ 
tadino e la salvaguardia del- 
l'ambiente non devono nep¬ 
pure essere messe in discus¬ 
sione e l’amministrazione non 
ha ancora dato il permesso 
per l’entrata in funzione pro¬ 
prio perchè intende non tra¬ 
scurare qualsiasi approfondi¬ 
mento. « Questa scelta fu fat¬ 
ta collegialmente e tutte le 
forze politiche dovranno far¬ 
si carico delle decisioni che 
verranno prese, anche per 
tutti gli altri aspetti, di ca¬ 
rattere sociale ed economico, 
che riguardano la questione». 
Dopo circa 4 ore di dibattito 
e quando la discussione si era 
conclusa, il consigliere de Del 
Nista ha chiesto di mettere 
ai voti un documento in cui 
si proponeva il definitivo spo¬ 
stamento di ubicazione del 
mangimificio. Il sindaco ha 
risposto che non poteva es¬ 
sere riaperta una discussia 
ne conclusasi poco prima. 

Stefania Fraddanni 


Nel Grossetano le donne disertano gli ospedali di provincia 

Vissuto con vergogna 
il dramma dell’aborto 

I dati dei primi sei mesi di applicazione della legge permettono di « leggere » le ten¬ 
denze delle donne — Le maggiori affluenze nell'ospedale (più anonimo) della città 


GROSSETO — Sono 365 le 
donne, appartenenti a tutte le 
categori sociali e con una età 
media oscillante tra i 25 35 
anni che nei vari ospedali 
della provincia di Grosseto si 
sono sottoposte all’intervento 
di interruzione della gravi¬ 
danza. Da questo dato sorge 
un elemento di riflessione: a 
differenza di quanto si cerca 
di sostenere da certa parte i 
dati grossetani dimostrano 
die il ricorso all'intervento, 
avviene in maniera « ponde¬ 
rata ». fuori da qualsiasi in¬ 
tento di utilizzare la legge 
come strumento di controllo 
delle nascite vi si ricorre per 

10 più in casi di estrema ne 
cessità. 

Le donne che ricorrono al 
l’aborto in provincia di Gros 
scto sono un piccolo numero 
rispetto alla popolazione 
femminile. Le motivazioni in 
generale riguardano « sin¬ 
dromi depressive » e « psico- 
nevrosi ». Le strutture ospe¬ 
daliere pubbliche più fre¬ 
quentate sono quelle di 
Grosseto. Orbetello e Massa 
Marittima mentre sono stati 
scarsi gli interventi compiuti 
a Casteldelpiano e sembra 
nessuno a Mandano e Piti- 
gliano. Chi decide di ricorre¬ 
re all'aborto, in casi di e- 
strema necessità, è in genera¬ 
le la donna sposata, nel 16 
per cento la donna nubile e 
solo in rarissimi casi le mi¬ 
norenni. 

Ad un più attento esame 
dei dati (appunto non 
drammatici) risultano quindi 
anche i primi positivi risulta¬ 
ti dell’attività preventiva 
svolta in questo settore dai 
consultori, ormai presenti nel 
comprensorio di Grosseto e 
in quasi tutti i comuni della 
maremma, che rappresentano 

11 risultato dì un’impegnativa 
battaglia del movimento delle 
dorme e del movimento de¬ 
mocratico nel suo complesso, 
tesa a realizzare, con questo 
tipo di servizio, l’obiettivo 
della liberazione della donna 
dall’aborto. _ 

Altri elementi di riflessio¬ 
ne. in primo luogo culturale, 
che - devono far seriamente 
meditare sono quelli concer¬ 
nenti il fenomeno del « pen¬ 
dolarismo ». Ci spieghiamo 
meglio. Chi decide e sceglie, 
non a cuor leggero, di ricor¬ 
rere all'aborto, per difendere 
il suo « privato » e la propria 
intimità. difficilmente af¬ 
fronta l’intervento nell’ospe¬ 
dale sede della sua residenza. 
Si è assistito sino ad ora al 
fenomeno, difficilmente quan¬ 
tificabile. di donne che sono 
ricorse ad ospedali lontani 
dal luogo di residenza, rico¬ 
verandosi in ospedali addirit¬ 
tura fuori dai confini provin¬ 
ciali. Una tendenza alla «ri¬ 
servatezza » che suona moni¬ 
to e insegnamento per quella 
parte del movimento delle 
donne che ritiene la scelta 
del ricorso all'aborto, fatto 
prima acquisito dalla co¬ 
scienza collettiva delle donne 
e perciò motivo da pubbliciz¬ 
zare. 

Per concludere questa serie 
di considerazioni, cercando 
di trarre un primo seppur 
parziale bilancio di questi 
primi 8 mesi di vita della 
” 194 ” c’è da dire che la leg¬ 
ge è stata accolta e usata in 
modo serio. Un primo esame, 
superato con sufficienza di 
veri. che accentua ancor più 
il valore dell’ispirazione che 
guida l’intera legge: basato 
sul principio della funzione 
sociale della maternità ma 
proprio per questo la messa 
al mondo di un figlio non 
può non essere fatto con 
scelta libera e consapevole. 


La Saffa vuol chiudere 
e speculare sull’area 

Un incontro a Fucecchio - Le assurde pretese della direzione 


PONTEDERA — Nel salone 
della biblioteca comunale di 
Fucecchio si è tenuto un in 
contro sulla vicenda dello sta¬ 
bilimento Saffa, la fabbrica 
di fiammiferi in attività da¬ 
gli inìzi del secolo e che la 
direzione vorrebbe liquidare 
Pier trasferire le commesse 
agli altri stabilimenti del 
gruppo. La direzione vorreb 
be anche compiere una gnras 
sa speculazione edilizia su’.- 
l’area della fabbrica chieden¬ 
do al comune un cambiamen¬ 
to di destinazione d’uso. I 
dirigenti affermano infatti 
che costruendo dei capanno¬ 
ni per attività industriali ed 
artigiane si potrebbero co¬ 
stituire possibilità di occupa¬ 
zione per i lavoratori licen¬ 
ziati dalla Saffa che sono una 
cinquantina. 

Nel corso dell’assemblea ha 
parlato il dottoi Toncelli, del¬ 
la direzione dello stabilimen¬ 
to, dopo che il presidente del 
comprensorio Bianco Bianchi 
aveva svolto una breve re 
lazione introduttiva. A nome 
del consiglio li fabbrica ha 
illustrato la posizione dei la¬ 
voratori Vinicio Lupi confer¬ 
mando la volontà dei dipen 
denti di battersi per salvare 
la fabbrica. A questo scopo 
i lavoratori hanno sollecitato 
il soslegno degli Enti locali 
e del’» Regione e delle forze 
politiche alla loro giusta bat¬ 
taglia. Nell’acceso dibattito 
sono intervenuti Sasso a no¬ 
me dei socialdemocratici, 


Nelli per i comunisti. Sollaz¬ 
zi per i socialisti. Sanna per 
la DC, alcuni sindacRilsti e 
l’assessore Morini. E’ stato 
messo in chiaro come per 
la Saffa non si possa parla¬ 
re di crisi se è vero che nel 
’70 il gruppo realizzò Drofittl 
per 24 miliardi passati a 32 
nel 1973 e a 38 nel 1976. sot¬ 
to’ineando come una specu¬ 
lazione edilizia sulle aree non 
sarà consentita dato che il 
piano di fabbricazione oreve 
de per la zona interessata 
la destinazione, m caso di 
cessazione di attività indù 
striale, ad attrezzature pub¬ 
bliche. 

Il sindaco di Fucecchio 
compagno Corona concluaen 
do l’assemblea ha rinnovato 
il sostegno del comune al la¬ 
voratori e il no ai disegni 
liquidatori all’azienda. Il sin¬ 
daco ha annunciato la convi* 
cazione del Consiglio comu¬ 
nale straordinario per disco 
tere il problema mentre la 
questione sarà portata all’at 
tenzione della regione chic 
dendo di sostenere la batta 
glia intrapresa per la dìfe&- 
dell'occupazione e delle strut 
ture produttive esistenti. 

Sull’atteggiamento «disii. 
volto » della Saffa ha fors* 
pesato la convinzione che ne. 
la zona del cuoio i problem 
dell’occupazione non sono co 
si gravi come da altre pari, 
ma i lavoratori stanno dimo 
sfrando di non accettare que 
sta logica assurda. 


Conferenza 
a Siena 
contro il 
terrorismo 

SIENA — Per iniziativa del 
« comitato provinciale tra a 
forze antifasciste per Tordi 
ne democratico», oggi, si svol 
gerà presso la sala del map 
pamondo del comune di Sie 
na. una conferenza provin¬ 
ciale contro il terrorismo e 
la violenza. Il programma 
prevede olle ore 9 precise la 
apertura dei lavori con la re¬ 
lazione del presidente del ca 
mitato. Vasco Calonaci, se¬ 
guiranno gli interventi che 
termineranno alle ore 13 con 
le conclusioni della conferen¬ 
za da parte del professor 
Martino Barzotti. 

Il comitato ha invitato a 
partecipare all’ iniziativa i 
cittadini, ì partiti politici, i 
consiglieri dei comuni e della 
provincia, gli enti, le asso 
dazioni di carattere sociale 
e culturale, le componenti 
del mondo della scuola. Sot 
tohnea anche come la mani 
festazione oltre che testimo 
manza dell’impegno alla sai- 
sguardia delle istituzioni da 
parte delle popolaz’om senesi 
vuole essere soprattutto an 
che la risposta delle forze de¬ 
mocratiche 


Stanziamenti ministeriali contro la siccità 

Sarà finalmente saziata 
la sete di Monterotondo 

L'acqua erogata per sole 8 ore - Sarà costruita una «adduttrice» 


MONTEROTONDO MARIT¬ 
TIMO — Un immediato fi¬ 
nanziamento di 400 milioni è 
stato stralciato dal capitolato 
di spesa per il 1978 del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici e 
andrà a favore del comune di 
Monterotondo Marittimo do¬ 
ve da tempo c’è penuria 
d’acqua. Questa è la notizia 
ufficiale, giunta nelle mani 
del sindaco, Oscar Salvini, 
ieri mattina, nei momento in 
cui nei locali del circolo AR¬ 
CI, si stava svolgendo una 
riunione promossa dall’am¬ 
ministrazione comunale, per 
esaminare l’assurda situazio 
ne di « siccità » in cui è co¬ 
stretta la popolazione nel 
comune dove, in pieno inver¬ 
na, l’acqua viene erogata solo 
per otto ore al giorno. Una 
condizione veramente singa 
lare alla luce delle copiose 
pioggie cadute in questi gior¬ 
ni su tutta la provincia e la 
regione, le cui conseguenze 
anche disastrose trovano am¬ 
pio spazio nelle cronache dei 
giornali. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti prò 
vinciaii del PCI, PSI. PSDI, 
PRI e DC. delle organizzazio 
ni sindacali, i parlamentari, 
il genio civile, l’amministra¬ 
zione provinciale e i dirigenti 
dell'acquedotto del Fiora, che 
stamane si recheranno a 
Roma presso il provveditora¬ 
to alle opere pubbliche per 
vedere come mettere subito 


in moto il meccanismo e gli 
strumenti per giungere prima 
dell’estate prossima alla co¬ 
struzione della «adduttrice» 
Stammati le loro preoccupa- 
del Fiora a Massa Marittima 
Un problema quello del con¬ 
giungimento della rete idrica 
comunale con l'acquedotto 
del Fiora di cui si parla ad¬ 
dirittura fin dagli anni del 
fascismo. Una dannosa vi¬ 
cenda che è venuta sonore 
Più aggravandosi in conside¬ 
razione della vocazione turi¬ 
stica della zona che, nelle 
passate stagioni, ha rischiato 
di essere compromessa pro¬ 
prio per mancanza di acqua. 
Da ieri sembra che la solu¬ 
zione sia a portata di mano, 
grazie anche alle pressioni 
continue, come è stato sotto¬ 
lineato nel convegno. I passi 
decisivi si sono fatti dal 
maggio dello scorso anno 
Dopo una riunione analoga a 
quella di ieri mattina, una 
delegazione di amministratori 
comunali e dirigenti politici 
locali, accompagnata dal se¬ 
natori Chieili e Signori, del 
PCI e PSI, si incontrò con il 
ministro Stammati per esa¬ 
minare il problema. In quella 
circostanza vennero date uf¬ 
ficiali assicurazioni sulla va 
lontà politica di dare un fi¬ 
nanziamento di 700 milioni 
che il ministero dei lavori 
pubblici avrebbe stanziato 
per la realizzatone dell’ooe- 
m. Quell’impegno che doveva 


provvelere a lenire la «sete » 
alla comunità nella stagione 
estiva, per incomprensibili 
motivi venne disatteso, susci¬ 
tando malcontento nei citta¬ 
dini, nelTamministrarione 
comunale. 

I parlamentari della zona 
fecero notare all’onorevole 
Starnutatile loro preoccupa 
zioni sul metodo vecchio a- 
doperato anche in questa cir¬ 
costanza: il metodo tanto ca¬ 
ro ai passati governi, basato 
sulle promesse non mantenu¬ 
te. Ora dunque con il finan¬ 
ziamento di 400 milioni, con 
il resto della cifra occorrente 
alla costruzione deH'opera 
per la quale pare si vada ad 
uno stralcio del capitolato di 
spesa dell'anno in corso. 
Monterotondo Marittimo, 
sembra chiudere definitiva¬ 
mente e positivamente la ve 
ra e propria « vertenza del¬ 
l'acqua » che si è combattuta 
per anni. Da tempo la rete 
idrica comunale è pronta al¬ 
l’intervento di collegamento 
con l'acquedotto del Fiora, 
soprattutto per quelle fami¬ 
glie, la maggioranza che vi¬ 
vono nelle zone alte del pae¬ 
se delle Colline Metallifere. 
Si tratta, quindi, come al è 
richiesto unitariamente, di 
andare velocemente aU’inlzio 
dei lavori senza p ; ù scuse 
tecniche che suonerebbe*» of¬ 
fesa alla collettività. 

p. X. 


L'assise nei locali della casa del popolo 

Si apre stamani a Monteroni 
il amgresso senese dell'ARCI 


[ Nelle cellule, neile sezioni, si traccia un bilancio complessivo 

i ■ ■ ■ ■ — — ' — —■ " - ■ . • 

Quanti sono i nuovi iscritti al PCI a Lucca 

| La stagione congressuale, con un dibattito aperto, intende tirare le fila dei processi politici e sociali della provincia 


SIENA — « L’impegno del . 
l’ARCI nella società e nel ; 
territorio per lo sviluppo del- { 
l’associazionismo come sog¬ 
getto politico deila battaglia 
per la democrazia e la ri¬ 
forma culturale del nostro 
paese ». Questo il tema in di 
scussione al congresso prò- i 
vinciale dell’ARCI che si svol- i 
ge quest’oggi alla casa del j 
popolo di Monterei!. . 

« Il congresso — afferma il 
presidente provinciale del- 
l’ARCI Aldo Sanpieri — sotta ' 
lineerà il ruolo del circoli 
ARCI come sintesi complessi¬ 
va di tutti l problemi, da 
quelli ricreativi a quelli spor¬ 
tivi, culturali e venatori che 
si vengono a creare nel ter¬ 
ritorio dove operano». Uno 
degli aspetti più importanti 
della politica crtU'ARCI dovrà 
essere, anche a livello pra | 
vinciale. quello di instaurare 
rapporti di collaborazione e 
di lavoro con altre associazio¬ 
ni come le ACLI l’AICS, Io 
ENDAS per cercare di risol¬ 
vere certe necessità che sa 


no comuni a tutte le associa¬ 
zioni che lavorano nel setta 1 
re del tempo libero. « Cosi 
come sarà importante — dice 
ancora Sanpieri — tenere con¬ 
to anche delle realtà delle va¬ 
rie associazioni, giovanili e 
non, che ruotano intorno ai 
circoli cattolici che a Siena - 
sono molto attivi ». 

Un collegamento tra 1 vari 
enti è anche importante per¬ 
chè c’è da conquistare a li 
vello nazionale una legisla¬ 
zione che regoli tutto il set 
tore che risolva aspetti e en¬ 
ti come i'ENAL, sciolto per 
chi considerato inutile, non 
ha mai portato avanti in tutt’ 
gli anni in cui ha funzionato 
SI tratta di cercare di cala 
re il progetto illustrato dal 
documento regionale nella 
problematica della provincia 
di Siena, una provincia di 
versa che presenta oltre 200 
aggregazioni divise in vari 
settori 

E’ probabile che a Monte¬ 
roni si parlerà a lungo anche 
del problema dei giovani che 


preferiscono, in molti casi, 
momenti di aggregazione di¬ 
versi da quelli che la città 
spesso propone. Molti giova¬ 
ni, infatti, trovano i loro mo 
menti aggregativi nei così 
detti « clubbini ». Ci si do 
vrà domandare, al congresso 
di Monteroni. se andare in un 
club di questo tipo significa 
essere dei giovani disimpe 
gnati senza alcun interesse o 
no. Finora non ci sono trop 
pi esempi confortanti in que 
sto senso. Ma il fatto che se 
ne comincia a discutere si 
gnifica che qualcosa dovrebbe 
cominciare a cambiare. Fra i 
ounti in discussione non c. 
sarà solo il problema dei gio 
vani che hanno partecipatr 
seraltro molto attivamente al 
’e assemblee che si sono svol 
te nei vari circoli, ma si par¬ 
lerà anche del ruolo cne pa 
iranno avere i CRAL azienda¬ 
li del comune, della provin¬ 
cia, il Monte dei Paschi, del¬ 
lo Sciavo, dell’Ospedale che 
hanno oltre 3.000 soci a Sie¬ 
na. 


{ LUCCA — Un bilancio dei . 
! processi politici e sociali a- . 
perii in Lncchesia in questi 
ultimi anni, delia risposta 
delle istituzioni e delle forze 
politiche ai nuovi problemi 
emersi e il ruolo del partito 
comunista che ha visto dal 
75 una crescita e un rirmo 
. amento consistente della sua 
fona e dei suoi iscritti, ma 
'he si trova anche ad affron 
tare nodi ancora irrisolti. Ac 
canto ai problemi nazionali e 
ai temi proposti dalle tesi in 
preparazione del XV con 
grasso sarà questo il com 
aito dei 57 congressi di se 
rione (territoriali e aziendali) 
e di quello della federazione 
che si terrà dal 15 al 18 
febbraio e sarà presieduto 
dai compagni Alessio Pasqui 
ni. dei Comitato Centrale e 
Mària Teresa Capecchi, re 
sponsabile femminile ragiona 
le 

La stagione congressuale 
che per un mese e mezzo 
I vedrà impegnati i comunisti ; 
i lucchesi — e non solo loro, * 


visto il carattere aperto del 
dibattito — e il modo in cui 
si articolerà sono stati illu¬ 
strati. in una conferenza 
stampa, dai compagni Marco 
Marcucci, e Sergio Dardlm 

Dal 75 ad oggi il partito a 
Lucca ha rinnovato notevol 
mente I suoi iscritti: circr 
1200 reclutati su un totale di 
1350 tesserati. Una crescita 
che trova un esempio anche 
nelle cifre dell’autofinanria- 
mento: sedici milioni nel 75. 
17 nel bilancio consultivo del 
l’anno appena terminato. 72 
milioni nel bilancio di previ 
sione .per il 1979 discusso 
oroprio in questi giorni da! 
Comitato Federale . 

Una particolare attenzione 
— ha detto il compagno 
Marcucci ai giornalisti—me 
nteranno { congressi delle 
.ìezioni e cellule di fabbrica, 
organizzate solo da porti! an¬ 
ni: quella della Cantoni, della 
I,MI di Fornaci di Barga, 
dell'ospedale di Lucca, la se¬ 
zione trasporti che di recente 
è nata dalla fusione delle cej- 


i hile CLAP e ferrovieri, della 
cellula della Manifattura Ta¬ 
bacchi che sta per trasfor¬ 
marsi in vera e propria se¬ 
zione. In questi anni è poi 
andato avanti, pur tra diffi¬ 
coltà. il processo di decen¬ 
tramento effettivo e di deci¬ 
sione politica — con la for¬ 
mazione dei comitati di zona 
della Garfagnana, della Media 
Valle (In fase A costruzione) 
e i comitati comunali di Lue 
?a e Capennori. 

Ai congressi — il primo si 
Mene oroprio oggi — di se¬ 
zione é poi quello conclusivo 
Iella federazione si tratterà 
accanto ai temi generali, di 
•racc.hre un bilancio non in 
temo, di partito, ma com 
flessivo del’a società Iucche 
se. E’ un bilancio contraddit 
'orlo, rispetto alle possibilità 
aperte. Vi è ancora uno scar 
to grave tra la capacità d* 
intervento delle forze politi 
che e delle istituzioni e le 
, domande poste dai nuovi 
compie* 1 problemi. 

1 n riferimento, a questo 


! proposito è al documento 
’ provinciale economico redat 
to da tutti i partiti — con un 
determinante contributo co 
munista — alcuni mesi fa e 
ancora poco concretizzato. 
Certo, vi sono stati in questi 
ultimi mesi anche elementi 
positivi: è il caso, ad esem 
prò, delia vertenza Cardella 
che ha certo rappresentato 
molto di più del tradizionale 
mpegno in difesa del posto 
di lavoro, e del problema del 
credito che comincia a per¬ 
dere il suo carattere di tabù. 
Ma permangono notevoli e- 
lementi di ritardo, molti nodi 
sui quali ! rapporti tra le for¬ 
ze politiche ristagnano e la 
-apacità di analisi e di go 
remo non si esprime a 6uffi- 
'lenza. 

Nella DC lucchese perman 
$ono scorrettezze, malcostu 
mi integralismi; ma il limite 
di fondo ì la difficoltà a mi¬ 
surarsi coi nuovi problemi, 
propria di un partito che 
[ proietta sulle istituzioni 1 
* p r o pri ritardi, le proprie di- 


. vergenze interne e che non 
j riesce ad abbandonare un 
metodo di governo che non 
• « tiene » di fronte alla crisi e 
ai problemi nuovi che stanno 
di fronte a forze politiche ed 
Enti Locali. Ne è un esempio 
la vicenda dell’accordo pro¬ 
grammatico al comune di 
Lucca: da un confronto for¬ 
male, la DC non ha saputo 
trarre, su! piano della con¬ 
cretezza e delle scelte, una 
reale apertura al dibattito, e 
a! contributo con le altre 
forze su un piano di parità. 

Tutto questo ci deve anche 
portare • riflettere — ha af¬ 
fermato Marcucci — sul 
nostro ruolo di forza d* 
stimolo e sulla necessità ai 
dare battaglia sul problemi 
della città. E proprio sul ter¬ 
reno dalle cose vanno portali 
anche 11 confronto e la colla¬ 
borazione con il partito sa 
cialtsta, che non hanno tette 
sempre registrare un livello 
soddisfacente. 

r. t. 
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LA SCHEDINA DI ITALO ACCONCIA 
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La mia sarà una « schedina » un 
1 »’ particolare, sarà cioè viziata dal¬ 
la mia professione: da anni sano il 
responsabile tecnico della nazionale 
juniores che è il primo vero serbato 
rio della nazionale maggiorenne. Ed 
è proprio per questa mia attività, 
cioè quella di lavorare con i giovani 
calciatori, che sono più portato a 
vedere di bunn occhio e credere a 
quelle squadre che hanno trovato il 
coraggio di rinnovarsi, di puntare su 
lorze fresche. 

Per queste ragioni nel riemire la 
casella della « schedina » cercherò di 
liberarmi di questo piccolo comples¬ 
so: non vorrei essere tacciato di 
troppa partigianeria. Così, a prescin¬ 
dere dai giovani, che però hanno la 
loro importanza, credo che la partita 
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alla quale vorrei essere presente è 
quella in programma a Bologna: i 
« rossoblu » incontreranno la prima 
della classe il Milan. Si tratta di un 
incontro che interessa molto la clas¬ 
sifica: il Bologna tenterà di risolvere 
la sua grave situazione, cercherà cioè 
di superare la « crisi », mentre il Mi¬ 
lan. dalla vetta della classifica, farà 
di tutto per mantenere lo scettro. Il 
motivo tecnico di questa partita è il 
seguente: da una parte un Bologna 
che si è rinnovato con l’inserimento 
di giovani e che, con Perani in pan¬ 
china ai posto di Pesaola, cambia 
anche il modu’o di gioco e cerca, 
con questa partita, di scacciare i 
pensieri per rimettersi in careggiata. 
Il Milan, che in questa stagione ha 
puntato sui Baresi, De Vecchi, Collo- 
vati, Antonelli, Novellino, Chiodi, 
cioè su un drappello di giovani che 
sono passati dalla « juniores » vorrà 
confermare la sua supremazia. Allo 
stesso tempo questo incontro dovrà 
confermare — se Itivera resterà an¬ 
cora in tribuna — se la squadra di 
Liedholm potrà fare a meno del suo 
classico capitano. Insomma in questo 
incontro ci sono tutti i motivi per¬ 
chè sia definito il « clou * della gior¬ 
nata calcistica. 

Altra partita da tenere d’occhio è 
quella dell’Olimpico: la Lazio ospite¬ 
rà il Perugia. Si tratta di due squa¬ 
dre che stanno andando molto bene 
anche se il Perugia ha perso un col¬ 
po sul campo amico. Anche in que¬ 
sta gara chi deciderà il risultato sa¬ 
ranno i giovani. Intendo parlare dei 
laziali Giordano, Agostinelli, Manfre¬ 
donia, dei perugini Redigrieri, Cac¬ 
ciatori. Bagni die fanno parte di 
quella rosa di papabili per la nazio- 
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naie del futuro. Alla Lazio andrebbe } 
bene anche un risultato di parità e 
credo che Castagner firmerebbe su¬ 
bito un compromesso. • * 

Sempre nel quadro della 14. gior- | 
nata un'altra partita da seguire è 
quella fra la Juventus e il Vicenza. 

Da parte bianconera occorre una 
conferma, vale a dire bisogna verifi¬ 
care se il successo ottenuto a Firen¬ 
ze è stato solo un colpo di fortuna o 
se invece la squadra ha ritrovato la 
giusta concentrazione. E contro i 
biancorossi vicentini i campioni d’I¬ 
talia avranno la possibilità di di¬ 
mostrarlo poiché la squadra di 
Fabbri è tornata ad essere più o 
meno la stessa della scorsa stagione, 
è in grado di praticare un gioco in¬ 
telligente a tutto campo. 

Infine dalla « schedina » di domani 
c’è da controllare cosa riuscirà a fa¬ 
re la Fiorentina ad Ascoli: i viola si 
presenteranno contro i marchigiani 
con il fermo proposito di pareggiare 
e le possibilità di raggiungere questo 
risultato esistono: pur perdendo 
contro la Juventus la squadra di Ca- 
rosi è apparsa viva, in possesso di 
molta iniziativa e allo stesso tempo 
squadra di temperamento. Fra l’altro 
la Fiorentina è una delle più giovani 
compagini del campionato. Dell’Asco- 
li posso solo dire che in casa è 
pericoloso: Renna ha plasmato molto 
bene i suoi elementi e che l’Ascoli 
attraversa un periodo felice lo di¬ 
mostra il pareggio conseguito a Vi¬ 
cenza. Anche per gli ascolani si trat¬ 
ta di una riprova. 

Italo Acconcia 



In primavera le 


E’ noto che la primavera 
è la stagione che par dolcez 
za di dima invita maggior¬ 
mente a spostarsi dalie nor¬ 
mali città di residenza per 
viaggiare in giro per il mon¬ 
do o per la stessa Italia, 
inoltre le tracce lasciate dai 
vecchi rituali legati al mon¬ 
do agricolo fanno sì che la 
primavera rappresenti sem¬ 
pre l’occasione più adatta per 
Inaugurare iniziative e mani¬ 
festazioni. Parse queste so 
no, tra l’altro, le motivazio¬ 
ni alla base del rinvio della 
data d’apertura delia XVI 
Esposizione Europa di Arte 
Scienza e Cultura prevista, 
ora, per il marzo -1080 anzi¬ 
ché per l’autunno 1079. cerne 
era 6tato deciso in un pri¬ 


mo momento. Il rinvio è sta¬ 
to deciso dal Comitato nazio 
naie su richiesta del Consi¬ 
glio d’Europa. 

La mostra viene articolata 
in otto sezioni, sistemate in 
vari edifici monumentali se 
condo 1 progetti che vengo¬ 
no messi a punto dagli stu 
diosi. La poma, «Il primato 
del disegno » verrà ospitata 
in Palazzo Strozzi e Palazzo 
Vecchio, con esempi di pit 
tura, scultura, disegni e araz 
zi eseguiti su precisa com 
missione medicea. La mostra 
privilegia la visione dell’ar¬ 
te dì stato tentando di co 
gliere i rapporti intemazio¬ 
nali e documentando i rap¬ 
porti degli artisti con la com¬ 
mittenza. I periodi documen- 


mostre medicee 


tati saranno quelli della Fi¬ 
renze sotto il protettorato dei 
papi medicei, l’assedio di Fi¬ 
renze e la tirannia di Ales 
sandro, la costruzione del 
I Granducato sotto Cosimo I, 
i Francesco I e il clima dello 
I studiolo Una parte della ras- 
I segna sarà dedicata alle bot 
t teghe dell’alto artigianato di 
’ corte: arazzi, pietre dure, 
j porcellana, oreficerìa, arma, 
medaglie e monete. La mo 
» stra è coordinata da Luciano 
! Berti. Mentre n Palazzo Vec 
, chlo sarà possibile visitare 
i la rassegna « Il collezionismo 
Mediceo », coordinata da Pao¬ 
la Barocchi. 

A 1 Forte Belvedere verrà 
allestita un’interessante mo¬ 
stra di architettura urbani¬ 


stica, « Il potere e lo spa¬ 
zio ». ordinata da Francesco 
Borsl. i problemi indagati so¬ 
no quelli del linguaggio ar¬ 
chitettonico (palazzi, ville e 
giardini), il tessuto viario, 11 
trattamento del territorio, le 
bonifiche, l’arglnazlone fluvia¬ 
le. le fortificazioni e l’arte 
militare in genere. Mentre a 
Palazzo Medici-Riccardi, a 
! cura di Ludovico 2orzi, sarà 
1 ospitata la sezione dedicata 
al'a nascita del teatro italia¬ 
no, sotto il titolo «Spettacolo 
di corte e diplomazia medi¬ 
cea al tramonto del Rinasci- 
mento ». cen documentazione 
ponderosa r > 

Nella foto: La vlHa Medicea 
di Careggi . •, , ,, 




Sportflash 



Trasferta proibitiva 
quella di Ascoli 
per la Fiorentina 

i 

La sconfitta, la prima del¬ 
la stagione, subita dai viola 
al Campo di Marte contro 
i campioni d’Italia della Ju¬ 
ventus avrà inciso sul mora¬ 
le dei giocatori di Carosì? 
Riusciranno i toscani a strap¬ 
pare un punto sul campo di 
Ascoli? Queste le domande 
che si sono po§ri e si pon¬ 
gono i tifosi della Fiorenti¬ 
na alla vigilia dell’incontro 
che i viola sosterranno do¬ 
mani ad Ascoli Piceno. Una 
gara che si presenta assai 
difficile sotto qualsiasi pun¬ 
to di vista In quanto l’Asco- 
li. guidato da Renna, è una 
compagine che per certi ver¬ 
si assommila molto alla Fio¬ 
rentina, è una squadra che 
imposta il tutto sull’aggres¬ 
sività. sull’entusiasmo e so 
pmttutto sul calore del pub¬ 
blico. 

Infatti le difficoltà per i 
fiorentini non stanno tanto 
nel fatto che la squadra ab- 
abbia accusato uno smacco 
quanto per il reale valore de¬ 
gl* avversari i quali, per la ve¬ 
rità. in questa stagione non 
hanno avuto neppure molta 


Intormazione pubblicitaria 

Parliamo 
delle AZIENDE 

Le disponihililà 
di « Tuiiocamping » 

« Tuttocamping » come lo sanno 
bene i clienti, è in via del Termine, 
la strada che, a Firenze inizia in 
prossimità dell’aeroporto di Pere- 
tota e condire in prossimità di Se¬ 
sto Fiorent.ro. Una delle dispo¬ 
nibilità di quc*r» ditta consiste nel- 
Coifrire la solbz-ote al problema 
del posteggio del.e roulotte;. Con 
il « rimessaggio » ne assicura una 
«istoria accurata e quindi la mi¬ 
gliore conservazione. Altra dispo¬ 
nibilità è quella relativa agli arti¬ 
coli per qualsiasi genere dì sport, 
di cut in questi tempi hp arricchito 
il già vasto assortimento. Non par¬ 
liamo poi delle rculottes delle 
marche piu quotate e dei vari pro¬ 
dotti per il campeggio e per la 
nautica. A proposito di questa ri¬ 
corda i motori « Camiti », le bar¬ 
che dei cantieri « P'erotti » in ve¬ 
troresina inaffondabili 

Inoltre « Tultocamping » è con¬ 
cessionaria delle « Cosmaos » del¬ 
le « Vacanze Caravan », delle 
« Royalcar » e rivenditori dei 
« Camper Fiat ». 

Altra disponibilità è questa. 
Ouatsiasi modifica, riparazione, per¬ 
fezionamento dei camper, cartelli 
e altro sono effettuati da « Tutto- 
camping • con grande accuratezza. 


fortuna. Nelle 6 partite fi¬ 
nora disputate sul proprio 
campo gli ascolani ne han¬ 
no vinte 2, perse una e per 
tre volte sono stati costretti 
a dividere la posta. Un ruo¬ 
lino che si presenta favore¬ 
vole per 1 fiorentini. Solo 
che proprio domenica scorsa 
mentre la Fiorentina perde¬ 
va contro la Juve T Ascoli an¬ 
dava a pareggiare sai cam¬ 
po di Vicenza il che potreb¬ 
be significare che * marchi¬ 
giani hanno ritrovato la mi¬ 
gliare fiducia nel laro mez¬ 
zi. Ed è proprio perché la 
squadra di Renna sembra 
avere imboccato la • strada 
giusta che per l viola que¬ 
sta trasferta va considerata 
fra le più difficili e perico¬ 
lose. Un pareggio sarebbe 
un grosso successo. 

Pistoiese: vincere 
contro il Varese per 
assicurarsi il futuro 

Pistoiese 17 punti. Varese 
11 punti. Questa la situazio¬ 
ne delle squadre alla vigilia 
dell’incontro che vedrà gli 
« arancioni » contro i lom¬ 
bardi. Una partita, per la 
deferenza di punti in clas¬ 
sifica, che dovrebbe risulta¬ 
re piuttosto facile per i pa¬ 
droni di casa e che. invece, 
nonostante le atroarenze. si 
presenta difficilissima in 
quanto, in questo caso, oc¬ 
corre dire che il Varese per 
il tipo di giocatori su cui 
può contare e per U gioco 
che prat'ca si meriterebbe 
ima posizione diversa. Ed è 
appunto perché l varesini 
sono alla ricerca di punti 
per togliersi dalla zona re¬ 
trocessione che uer la Pisto¬ 
iese il compito non sarà tan¬ 
to facile. Tanto oiù visto 
che in questa gara Riccomi- 
ni non potrà contare sull’ap¬ 
porto di un giocatore come 
Rognoni che. insieme a Fru- 
stalupl. è uno del pezzi più 
preziosi sul centro campo, 
nella zona in cui nascano le 
azioni da rete. 

Detto che il Varese sarà 
avversario molto ostico va 
aggiunto che se la Pistoiese 
dovesse ripetere le prove of¬ 
ferte neii'ultimo mese — com¬ 
prese le amichevoli — per 
i varesini non ci dovrebbe 
essere via di scampo: la squa¬ 
dra arancione è in grado 
non solo di recitare un buon 
copione ma possiede, in pri¬ 
ma linea, giocatori con un 


gran senso del gol. Fra Tol¬ 
titi gli arancioni non potran¬ 
no neppure prendere la ga¬ 
ra sottogamba: dopo il Va¬ 
rese li attende un periodo 
molto difficile, dovranno in¬ 
contrare le squadre migliori 
del torneo e, quindi, sarà be¬ 
ne mettere prima possibile 
il maggior numero di fascine 
nel granaio in previsione di 
una carestia. 

« C 1 »: a Pisa 
si tifa... Livorno .. 

Domenica scorsa il morale 
ded tifosi è salito alle stelle 
per la convincente vittoria 
dell’undici di Seghedoni 
contro il Chleti che ha con¬ 
sentito ai neroazzurri di fare 
il sorpasso e porre così se¬ 
riamente la loro candidatura 
alla vittoria finale del girone, 
anche se la lotta si prean- 
nuncia dura e non priva di 
difficoltà per l'undici pisano. 
Le difficoltà per Ciappi e 
compagni iniziano domani 
con la visita all’arena Gari¬ 
baldi del Campobasso, 
squadra di alta classifica e 
che punterà su un risultato 
di parità, per cui il Pisa do¬ 
vrà dar fondo a tutte le 
proprie energie per far cen¬ 
tro e non consentire al Chie- 
ti, che riceve il Livorno, di 
operare subito il... recupero. 
Cosi lina volta tanto ì... pisa¬ 
ni faranno il tifo per l livorne¬ 
si. fiduciosi nella solidità del¬ 
la formazione di Burgnlch 
che potrebbe anche fare un 
risultato utile sul campo del 
Chleti, «frastornato» dalla 
sconfitta ad opera del Pisa. 

Saranno in casa Arezzo ed 
Empoli, rispettivamente con¬ 
tro il Latina © la Cavese, due 
avversari che non possono 
essere presi alla leggera, ma 
che non rappresentano nep¬ 
pure del grossi rischi per gli 
amaranto e per gli azzurri, 
intenzionati a far centro per 
migliorare ancora la loro 
classifica piuttosto tranquilla. 
Saranno in trasferta sul capo 
della Tu iris i rossoneri della 
Lucchese che non riescono a 
trovare il ritmo giusto, ma 
non dovrebbe essere una par¬ 
tita impossibile se la Lucche¬ 
se confermerà di aver supe¬ 
rato la crisi che domenica 
Tha fatta rischiare con la 
Cavese. 

«C 2»: il Prato 
contro lìmperìa 

Giornata favorevole per le 
pisane che potrebbero opera¬ 
re il sorpasso dato che TIm¬ 
peria, leader della deifica. 


deve andare a tentare l’av¬ 
ventura sul campo del Prato 
di Meucci, reduce da un bril¬ 
lante successo sul campo del 
Viareggio e lanciato verso le 
prime piazze della classifica, 
per cui dovrebbe avere -sicu¬ 
ramente disco rosso. 

Interessate al sorpasso so¬ 
no la Cerretese, che corre 
qualche rischio sul campo 
del Civitavecchia, e la San- 
giovannese che riceve il mo¬ 
desto Olbia e dovrebbe far 
centro, pe* cui domani è il 
momento magico dei vaJdar- 
nesl; difficile appare invece 
la trasferta del Montevarchi 
sul campo del Savana, che 
potrebbe venir scavalcato dal 
bianconeri del Siena che ri¬ 
ceveranno l’Albese ed hanno 
le carte in regola per puntare 
ad un successo pieno. Il der¬ 
by di turno è in programma 
a Grosseto, dove i Torelli ri¬ 
ceveranno il Montecatini e si 
tratta di un Incontro fra due 
squadre che hanno necessità 
assoluta di far punti. Do¬ 
vrebbero fare due punti i 
bianconeri deila Masiese che 
ricevano TAlmas e sono re¬ 
duci da un imprevisto pari 
sul campo dell’lmperia. 
Chiudono il programma Via¬ 
reggio e Carrarese, in tra¬ 
sferta sul campo del Dertho- 
na ed a San Remo, e di 
queste chi dovrebbe fare un 
risultato è la Carrarese 
mentre il iVareggio ha poche 
speranze di tornare imbattu¬ 
to da Tortona soprattutto 
dopo gli ultimi rovesci. 

«D»: facile 
per le capoliste 

Vita tranquilla almeno sul¬ 
la carta, per Rondinella e 
Sant’Elena che giocheranno 
sul terreno amico rispettiva¬ 
mente contro il Carbonia e lo 
Spoleto, mentre un incontro 
di grande interesse risulta 
quella di Nuoro, dove vanno i 
neroeezurri dei Piombino, da¬ 
to che saranno di fronte due 
squadre che vogliono inserir¬ 
si nella lotta per il primato e 
sono quindi desiderose di far 
punti, anche se i sardi sono 
favoriti. Fra le toscane Tuni¬ 
ca che gioca in casa è la 
CuotopeH che contro il Casa- 
lotti vorrà riscattare la scon¬ 
fitte di Foia no e dovrebbe 
farcela senza grosse difficol¬ 
tà. 

Saranno • in trasferta, ri¬ 
spettivamente a Tuscania e a 
Roma contro la Rumulea. 
TOrbteUo e il Pontedera, due 
squadre che da qualche tem¬ 
po segnano il passo e do¬ 
vrebbero dimostrare in tra¬ 
sferta di far qualcosa di po- 
I sitivo per non finire invi¬ 
schiate nella lotta per la sal¬ 
vezza. Trasferta difficile per 
il Foiano che si sta progres¬ 
sivamente sollevando dopo 
un avvio piuttosto disastroso, 
dato che A campo della Tor¬ 
res in genere è ostico per 
qualsiasi avversario, ma i 
toscani punteranno ad un ri¬ 
sultato di parità, così come 
spera di far finalmente punti 
in trasferta il Pietrasanta, sul 
campo del remissivo Cister¬ 
na, e questo è importante 
per una squadra come quella 
versillese che sul campo a- 
mico fa miracoli. 


Le partite 


Serie « 8 » 

Bari - Pescara 
Cesena • Udìnas. . 

Genoa - Foggia 
Monza - Cagliari 
Nocarina - Rimira 
Palanti* - Lecca 
Pistoiese - Varese 
Spai - Sampdorla 
Taranto - Brescia 
Ternana - Sambenedettesa 



Con una serie di iniziative e manifestazioni 


Pisa ricorda Concetto Marchesi 


Arazzo - Latina 
Barletta - Pagane»* 
Benevento - Teramo 
Chleti - Livorno 
Empoli - Cavese 
Matera > Catania 
Pisa - Campobasso 
Salernitana - Reggina 
Turrls - Lucchese 


Serie «C 2» 

CivifàveccMa - Gerretese " i 
Derilione - Viareggio 
Grosseto Montecatini 
Massosa - Alma» 

Prato - Imporla 
Sangiovannese - Olbia 
Sanremese - Carrarese 
Savona - Montevarchi 
Siena • Albe se 


Serie «D» 

Cuolopelll - Casalotti 
Iglesias - Viterbese 
Nuorese - Piombino 
Cisterna - Pietrasanta 
Romulea - Pontedera 
Rondinella - Carbonio 
S. Elena - Spoleto 
Torree - Foiano 
Tuscania - Or betel lo 


Campionato promozione 

GIRONE A 

P. Cappiano - Volterra 
Querceta - Ponsacco " 
Rosignano - Fucecchio 
Follonica - Lardano ' 

Lampo - P. Buggiantse 
Casciana - F. Marmi 
Pascla - Cecina 
Castefnuovo - Venturina 

GIRONE B 
Figline - Castellina 
B. S. Lorenzo - Quarrata 
Sfgna - Grassina 
Cortona - Sinalunga 
Poggibonsi - Collo 
Anteila - Monsummano 
Aglianesa - Rufina 
(1-0 giocata il 31-12) 
CastigUeease - S o ns ov i no 

Dilettanti di 
prima categoria 

GIRONE A 

Villafranca - U zzane se 
Bozza no - Po n tremoto se 
Jole - Camaiore 
Jmentina - B. Baggiano 
Palleroneso - Art lesa 
Udo - P. N levata 
Chietina - Pietra sant a 
Bagni Lucca - Tavola 

GIRONE B 
Parto Ercole - Picchi 
S. Vincerne - San Remano 
Scintilla - CastigUencse 
Castiglioncello - Albinia 
Uliveto • Massetano 
Calzaturieri - Audace 
Latignano - Tuttocuoio 
Pomarance - Argentario 

GIRONE C 
Bettoli* - Imprimete 
Cattolica - Pianosa 
Ceri aldo - Se en dic e! 
Montrtepo • Cast a lde!plano 
Asciane - Staggia 
Sangimignano - Montepulciano 
Amiata - Lastricane 
sancaocianee* - caetetrtorent. 

GIRONE D 

Lanciatte > Pieve Toppo 
Praforecchio - Fi tto l o 
Facile** - Terrannovese 
Vaiane - Verni* 

Lavane • Cevrigtle 
PofdMiitvg • ftifebiovMi 
Barberino M.-P. Calane 
Affrico • Reggelle 


uomo di cultura e antifascista 


I legami con la città toscana del rettore che nel '43 invitò gli studenti a scendere in 
campo contro il nazifascismo — Pubblicati i suoi interventi in consiglio comunale a Pisa 


PISA — Con una serie di ini¬ 
ziative e manifestazioni si è 
ricordato in provincia di Pisa 
il centenario Rei la nascita di 

In occasione delllnàugurazio¬ 
ne - dell’anno accademico 
’43-'44 Invitò i giovani univer¬ 
sitari a scendere in campo ! 
contro I nazifascisti per lot- I 
tare in difesa della libertà e i 
della dignità nazionale. Si 
sono voluti ricordare cosi i 1 
profondi legami di Concetto ! 
Marchesi con la città di Pisa j 
e la sua provincia. Infatti 
Concetto Marchesi insegnò a | 
Pisa dai 1906 al 1915 e venne 
eletto consigliere comunale 
nella lista socialista; dopo la 
liberazione gli elettori pisani 
lo ebbero capolista nella lista 
del Partito Comunista Italia¬ 
no per le elezioni dell’as¬ 
semblea costituente: Concetto 
Marchesi possedeva una ca¬ 
setta a Fi lettole, nel comune 
di Veochiano, dove di tanto 
In tanto si recava per brevi 
periodi di riposo. 

Il comitato per le celebra¬ 
zioni ha curato una pubblica¬ 
zione degli interventi di Con¬ 
cetto Marchesi al consiglio 
comunale di Pisa, mentre 
i’amministrazione provinciale 
ha deliberato di intitolare a 
Concetto Marchesi U nuovo 
centro scolastico di Cisanello 
ed il piazzale antistante. Le 
celebrazioni pisane hanno a- 
vuto l’adesione del rettore 
dell’università di Padova, dì 
alcuni colleghi di Marchesi e 
di allievi che in quell'ateneo 
furono educati alla lotta per 
la libertà e la democrazìa. 
Fra gli «iti che hanno aderi¬ 
to alle celebrazioni ricordia¬ 
mo l’amministrazione provin¬ 
ciale di Pisa, il comune di 
Pisa, qudlo di Vecchiano, di 
San Giuliano, l’università di 
Padova, l’università di Pisa, 
la Scuola Normale superiore, 
le associazioni partigiane, i 
due distretti scolastici di Pi¬ 
sa, il liceo classico, il liceo 
scientifico, l'istituto tecnico 
per geometri. 

Le celebrazioni si sono a- 
perte con un incontro sul 
tema «L'uomo politico», a cui 
hanno partecipato Alessandro 
Natta, Enzo Enriques Agno¬ 
letti. il comandante partigia¬ 
no Lanfranco Zancan; si è 
tenuto anche un incontro nel¬ 
la sala dell’amministrazione 
provinciale di Pisa sul tema 
«Latinista e letterato» con la 
partecipazione del docenti 
Antonio La Penna, della 
Scuola Normale superiore, 
Piero Fenarino e Attilio 
Zadro, dell’università di Pa¬ 
dova, Luciano Mertgliano. 
rettore dell’università di Pa 
dova. 

A Filettole è stata intitolata 
una strada all'uomo di ciritu- , 
ra ed inoltre si è tenuta una 
assemblea pubblica nel corso 
della quale il prof. Demetrio 
Bozzoni ha parlato sul tema 
«Testtmonlanae e riflessioni». 
Anche a Ripafratta dove la fi¬ 
gura di Concetto Marchesi è 
stata ricordata in un'assem¬ 
blea la UUa.no Martini, pre¬ 
sidente dell’ANPI provinciale, 
gli è stata intitolata una 
strada. Tutte le manifestazio¬ 
ni hanno registrato un’ampia 
partecipazione a dimostrazio- , 
ne di quanto vivo sia ancora : 
nei pisani fi ricordo di Con¬ 
cetto Marchesi. 


ì. f. 



Restaurati i disegni murali di Michelangelo 


La riapertura al pubblico di luoghi arti¬ 
sticamente degni di interesse è sempre un 
avvenimento da sottolineare con particolare 
soddisfazione, specie quando la forzata 
chiusura è addebitabile a lavon di restauro 
che restituiscono alle opere interessate il 
loro originale volto. E’ il caso del ritorno 
in « circuito » e nella mappa visitabile della 
città dei locali della Sagrestia Nuova di 
San Lorenzo contenenti i disegni murali di 
Michelangelo e della sua scuola. La buona 
notizia e stata data alla stampa da Luciano 
Berti, soprintendente per i Beni Artistici e 
Storici di Firenze e Pistoia, e da Paolo Dal 
Poggetto, direttore del Museo delle Cap¬ 
pelle Medicee. Come è noto, i disegni murali¬ 
si trovano in tre locali: nel locale destro 
adiacente l’abside della Sagrestia (lavamani 
destro) 35 disegni per lo più di allievi: nel¬ 
l’ambiente sottostante l’abside, 56 disegni, 
di figura, di dimensioni grandiose, quasi 
tutti attribuibili a Michelangelo (d cu) la 
stampa ha già a lungo parlato), nell’abside 
stessa delia Sagrestia Nuova, circa 80 di¬ 
segni (per metà schizzi architettonici riferi¬ 
bili a Michelangelo, per metà disegni di 
figura attribuibili ad allievi) intervallati da 


Quattro concerti 
di De André 
al Teatro Tenda 

C'è molta attesa per i con¬ 
certi che Fabrizio De André 
terrà al Teatro Tenda di Fi¬ 
renze. Oggi e domani alle 
ore 16.30 e alle ore 21,30 il 
cantautore genovese tornerà 
ad esibirsi a Firenze dopa 
più di tre anni di assenza 
da quando intervenl al fe 
stivai nazionale dell'Unità 
Con Fabrizio De André suo 
nerà la - Premiata Forneria 
Marconi e parteciperanno Da¬ 
vid Riondino, Roberto Colom¬ 
bo, Lucio «violino» Fabbr 
Si tratta di un appunta 
mento particolare nel campo 
della musica, visto il succes¬ 
so che Fabrizio De André 
sta ottenendo in questa sua 
tournée. La prevendita dei bi¬ 
glietti per 1 concerti è pres¬ 
so il botteghino dei teatro 
dalle ore 10,30 alle 13 e dal¬ 
le ore 16,30 alte 19,30. 


scritte e conteggi. L’apertura al pubblico (a 
partire da martedì 16 gennaio) avviene dopo 
lunghi e delicati restauri eseguiti sia sui di¬ 
segni sia negli ambienti, e in particolare 
al condizionamento e alla climatizzazione dei 
locale sottostante Tahside. 

A causa della sua ristrettezza, il locale 
sottostante (che contiene i disegni più im¬ 
portanti) sarà visitabile da poche persone 
alla vòlta: gruppi di 12 persone al massimo, 
ogni mezz'ora, dalle 9,30 alle 12 e dalle 14,30 
alle 18: tutti i giorni esclusi I lunedì e le 
domeniche pomeriggio. I disegni murali del¬ 
l’abside saranno al contrario sempre acces¬ 
sibili negli orari di apertura del Museo 
(9-19. domenica 9-13, lunedi chiuso); quelH 
del lavamani destro saranno visitabili a 
richiesta. 

In occasione dell’apertura dei locali re¬ 
staurati. avverrà la pubblicazione del volu¬ 
me di Paolo Dal Poggetto «I disegni mu¬ 
rali di Michelangelo e della sua scuola nel¬ 
la Sagrestia Nuova di San Lorenzo», edito 
a cura del Centro Di, in cui ogni disegno 
è analizzato, riprodotto e datato. 

Nella foto: La Sagrestia Nuova di San Lorenzo 


| Convegno 
sull’Inquinamento 
a Segromlgno 

A Segromlgno si mobilita 
la gente. In poco tempo so¬ 
no state raccolte mùlecin- 
1 quecento firme sotto una pe- i 
tizione rivolta al sindaco di j 
Capannon e agli assessori ! 
ali’Igiene e ai Lavori Pub ’ 
bl:ci; la sezione del PCI e 
J circolo della FOCI di Se 
gromigno hanno pubblicato i 
un giornalino per analizza 
re anche scientificamente i 
vari aspetti del fenomeno e 
‘ avanzare proposte. 

Le sezioni dei PCI di Se 
gromigno e Camigllano e d: 
Uapannori hanno indetto per 
, oggi, con inizio alle ore 15, un 
convegno sui problemi del 
l’inquinamento industriale 
nella zona di Segromlgno e 
lo smaltimento dei rifiuti so¬ 
lidi urbani e industriali nel 
comune di Camigllano, par¬ 
tecipa il compagno Enea Cot¬ 
ti. assessore al comune di 
Pistoia; -i . 


Spettacoli 
. e concerti _ 
jazz all’Hop Frog 

• Un intenso programma sta 
caratterizzando l'attività det- 
lTIop Frog di Viareggio. Qua- 
sta sera e domani sera alia 
ore 21.30 sono di scena Mar¬ 
co Messeri e Marina Confa¬ 
tone con « Sangue di rapa ». 
Venerdì e sabato prossimo 
è la volta dei « GiancatUvi » 
che presenteranno « L'Isola di 
ieri ». Intanto da giovedì 
prende il via la rassegna « I 
I giovedì musicali » dedicati al 
jazz. Il primo concerto sarà 
tenuto da Claudio FasoM 
(sax). Bonafede (piano), Ter- 
zano (basso) e Ascoia e (bat- 
* terìa). 

Giovedì 25 ailHop Frog suo¬ 
nerà Invece il « Modem Art 
Quartet » composto da Di 
' Castro. Novella. Bonafede e 
Caxzola. Il programma pro¬ 
vette inoltre Marti Joseph 
(1 febbraio), ■ trio Tonane- 
so, Pterannunzi, Gatto (8 
febbraio). I concerti ammano 
inizio alle are 2UE 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 11 alla II a dalla 11 alla 21 
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Decise nell'incontro al ministero della Sanità per il « male oscuro ». 

■ I I il l II ~ ■ | —— 

Indagini su tutti 1 bambini ricoverati 

per mali di tipo respiratorio o nervoso 

•» • 1 * * 

Airistltuto superiore gli accertamenti microbiologici e virologici - Analizzati i « precedenti a negli 
altri paesi - Lieve ripresa delle visite negli ambulatori cittadini dopo il «crollo » dei giorni scorsi 


Colossali aumenti concessi dalle amministrazioni 

Stipendio raddoppiato 
ai dirigenti ospedalieri 

In alcuni casi paglie addirittura triplicate - 5 anni di ar¬ 
retrati - Sdegnate reazioni dei sindacati di categoria 


E' durata oltre otto ore la 
riunione a Roma. all'Istituto 
superiore della Sanità, della 
commissione insediata dal 
ministro Tina Anselml per 
indagare sulla causa che ha 
provocato la morte del bam¬ 
bini al Santobono. 

La riunione è terminata 
alle 20,30 circa. Nel comuni¬ 
cato conclusivo vengono fat¬ 
te al ministro della Sanità 
tre raccomandazioni: « L'af¬ 
fidamento all'tetituto superio¬ 
re di Sanità della esecuzione 
dellelndagini nicrobiologiche 
e virologiche, mediante an¬ 
che l’attivazione sul posto, se 
necessario, di un apposito 
servizio avvalendosi della 
stretta collaborazione delle 
strutture già In funzione; 1* 
accurata sorveglianza clinico- 
epidemiologica di tutti i sog¬ 
getti in età pre scolastica, ri¬ 
coverati nel reparti ospeda¬ 
lieri pediatrici di Napoli e 
provincia per forme respira¬ 
torie acute o a carico del si¬ 
stema nervoso centrale; la 
nomina di un « incaricato spe¬ 
ciale » che sia preposto al 
coordinamento dei vari in¬ 
terventi ». 

Nel ' comunicato si riassu¬ 
me quindi il lavoro della gior¬ 
nata: l’esame dei dati mes¬ 
si a disposizione dal ministe¬ 
ro della Sanità, dall'Istituto 
superiore di Sanità, dalla Re¬ 
gione Campania. La commis- 


Da stamane 
a congresso 
le cooperative 
agricole 

Stamane alle 9, nell'alt- 
dftorium della Mostra d* 
Oltremare si aprono i la¬ 
vori del 3. Congresso re¬ 
gionale della associazione 
campana della cooperative 
agricole. 

450 delegati di 13.100 so¬ 
ci discuteranno le prospet¬ 
tive di sviluppo, il pro¬ 
gramma di investimenti, I 
rapporti con le altre cen¬ 
trali cooperative che ope¬ 
rano in agricoltura. Le 
conclusioni previste per do¬ 
mani, saranno tenute dai 
presidente nazionale Lu¬ 
ciano Bernardini 


sione ha preso in considera¬ 
zione anche dati relativi ad 
episodi verificatisi in altri 
paesi europei ed extraeuropei 
che passano essere considera¬ 
ti analoghi e la cui genesi 
non è completamente a tut- 
t’oggi chiarita. 

Al termine il ministro An¬ 
seimi si è incontrato con i 
componenti della commissio¬ 
ne, ai quali ha ricordato la 
necessita di chiarire al più 
presto possibile le cause del¬ 
le morti dei bambini. Il mi¬ 
nistro ha messo a disposizio¬ 
ne della commissione tutte le 
strutture e l mezzi di cui es¬ 
sa ritiene di aver bisogno. Il 
prof. Giovanardi ha assicu¬ 
rato tutto l'impegno della 
commissione, che prossima¬ 
mente tornerà a riunirsi per 
ulteriori esami. 

La giornata di ieri è tra¬ 
scorsa tranquilla: al Santo¬ 
bono si è registrato un solo 
ricovero al reparto rianima¬ 
zione, ma si tratta di un 
bimbo che presenta un male 
ben definito e quindi non è 
da inserire nella casistica del 
« male oscuro ». Permane in¬ 
vece 11 ristagno delle visite 
ambulatoriali. 

Dalle oltre cento giornalie¬ 
re si è passati alle tre, quat¬ 
tro dei giorni scorsi e ieri si 
è registrata una lieve ripresa 
con quindici visite. 

Le preoccupazioni certo 
non mancano di valide giusti¬ 
ficazioni ma è necessario in 
simili circostanze mantenere 
la calma, affrontare le situa¬ 
zioni lucidamente e non am¬ 
plificare le dimensioni di un ■ 
fenomeno tragico certamente 
ma che non si fronteggia con 
il panico e l’emotività. 

Dire che il pericolo è pas¬ 
sato è impossibile perchè 
non essendo stata individuata 
la causa dei decessi e quindi 
non essendo stata stabilita 
alcuna misura di profilassi, 
non si può sapere se ci sarà 
o meno una ripresa di queste 
morti misteriose. 

L’assessore regionale alla 
Sanità, il socialista Silvio Pa¬ 
via. ci ha confermato che 
martedì prossimo si riunirà 
sotto la sua presidenza le 
commissione regionale, no¬ 
minata sin dal giugno scorso 
per svolgere ricerche sui 
primi casi di morti misterio¬ 
se avvenute sempre al San¬ 
tobono. 


,!Sergio Gallo 



Gli ospedali tornano al¬ 
la ribalia. E ancora una 
volta per una vicenda 
sconcertante. Alcune am¬ 
ministrazioni ospedaliere 
hanno deliberato un ver¬ 
tiginoso aumento degli sti¬ 
pendi per dirigenti ammi¬ 
nistrativi, capi sezione, 
capi divisione, capi ripar¬ 
tizione. segretari generali, 
direttori e collaboratori di 
farmacia, ecc., cne sono 
in sciopero da almeno un 
mese per ottenere appun¬ 
to il riconoscimento di que¬ 
sti aumenti che, in alcuni 
casi, sono del tutto scan¬ 
dalosi. < 

Recentemente, anzi l’ap¬ 
posita delibera del consi¬ 
glio di amministrazione 
dell'ospedale San Leonar¬ 
do di Castellammare, è 
stata approvata dal comi¬ 
tato provinciale di control¬ 
lo. La situazione che si 
va determinando non può 
non suscitare condanna e 
preoccupazione, per 1 ri- 
sentimenti e le tensioni , 
che crea nelle altre ca¬ 
tegorie di ospedalieri, per 
la stessa illegittimità delle 
delibere le quali contrad¬ 
dicono 1 contratti naziona¬ 
li della categoria, dove si 
stabiliscono 1 livelli dì pro¬ 
fessionalità ed i trattamen¬ 
ti relativi, per 

la inammissibile ampiezza 
degli aumenti concessi 
specie per i dirigenti di 
grado più elevato; per la 
paradossale celerità, infi¬ 
ne. con cui i consigli si 
affrettano ad approvare le 
delibere. 

In Campania vi sono 54 ' 


ospedali e il personale di 
retrivo di amministrazione 
nel complesso arriva ad 
alcune centinaia di unità. 
Gli aumenti di cui si di¬ 
scute in qualche caso già 
percepiti, vanno tanto per 
fare qualche esempio, da 
una paga base di 6.720.000 
a 15.028.000 lire l’anno per 
direttore amministrativo; 
da 5.405.000 a 10.898.000 lire 
l’anno per capi ripartizio¬ 
ne; da 5.405 000 a 15 028 000 
lire l’anno per direttori di 
farmacia. 

Come si vede si tratta 
di aumenti che raddoppia¬ 
no e qualche volta quasi 
triplicano la paga base. 

A questa poi natural¬ 
mente vanno aggiunte le 
altre competenze come gli 
integrativi accessori, in¬ 
dennità. tredicesima men¬ 
silità, ecc. Ma non basta. 

La decorrenza degli au¬ 
menti è calcolata dal 1. 
gennaio 1974 per cui gli 
arretrati si valutano tra 
i 50 e i 15 milioni a testa 
secondo i casi. 

In proposito il compa¬ 
gno Luigi Nespoli, asses¬ 
sore provinciale e membro 
del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ospedale Co¬ 
turno ha dichiarato che 
si tratta di decisioni inac¬ 
cettabili e che, In ogni ca¬ 
so. « l’approvazione, da 
parte del comitato provin¬ 
ciale di controllo degli 
aumenti per i dirigenti del 
San Leonardo di Castel¬ 
lammare. è un atto ille¬ 
gittimo per cui dovrebbe 
intervenire la Corte dei 
conti per annullarlo », 

A* proposito della agita¬ 


zione del personale diretti¬ 
vo il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ente ospetla 
liero Ascalesi e S. Gen¬ 
naro, In un voto espresso 
nell’ultima seduta, rileva 
to che vi è una sostanziale 
diversità di trattamento 
economico esistente tra 
un ospedale e l’altro nel¬ 
l'ambito della stessa ca 
tegoria, sollecita che gli 
organi legs'-tivi ■» ut •>< -i 
tròllo eliminino le spere¬ 
quazioni m modo da as 
s curare uniforme tratta 
mento a tutto li personale 
della carriera direttiva. 

La federazione omtarlft 
degli ospedalieri natural¬ 
mente ha reagito con mol¬ 
ta energia a quella che ha 
definito « una offesa cru¬ 
dele alla disoccupazione». 

In una nota che è stata 
inviata alle organizzazioni 
sindacali nazionali e al 
ministro della sanità. Ti¬ 
na Anseimi, la federazione 
riafferma la validità del 
contrato di lavoro e la 
inammissibilità di decisio¬ 
ni estranee ed assurde che 
creano nuove e gravi ten¬ 
sioni negli ospedali della 
Campania. 

Alla condanna delle am¬ 
ministrazioni ospedaliere 
che hanno approvato le 
delibere e del comitato di 
controllo, fa seguire l'in 
vite agli organi competen¬ 
ti affinchè rendano inef¬ 
ficaci le disinvolte elargi¬ 
zioni. Nello stesso tempo 
la federazione ha procla¬ 
mato lo stato di agitazio¬ 
ne di tutto lì personale 
dipendente dagli enti ospe¬ 
dalieri. 


Banditi in azione ieri pomerìggio in via Caracciolo 


Rapinati gioielli per 400 milioni 

I malviventi, per arrivare alla finestra deH’ammezzato dove si trova i! laboratorio di Giuseppe Ciaravolo, sono saliti su un pullmi¬ 
no « appoggiato » al muro -1 preziosi già « preparati » in tre borse perchè dovevano essere spediti a Valenza Po per una mostra 


Dopo ben dieci anni dai fatti ! 

Illeciti de a Portici 
di nuovo in istruttoria 


Chiesta per 
il quartiere 
l'utilizzazione 
del «Rivoli» 

Una assemblea di cittadini 
ha chiesto rutllizzazione qua¬ 
le struttura pubblica di quar- 
tiere ( dell’ex cinema « Rivo¬ 
li » che si trova al rione Luz- 
zattì (nel pressi della piaz¬ 
za Coppola, che da oltre un 
anno è stata sistemata co¬ 
me spazio per il tempo libe¬ 
ro e 11 gioco). 

L’assemblea, che si è tenu¬ 
ta nel cinema parrocchiale 
di via M. Freccia, ha visto 
la partecipazione del citta¬ 
dini dei rioni Luzzati, Asca- 
relll e Traccia: aU’Inlziativa 
aderiscono tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche, cultu¬ 
rali sportive e. politiche del 
quartiere. 

Il cinema « Rivoli » che 
non funziona più ed è chiu¬ 
so da circa due anni, fa par¬ 
te dei beni ex GIL; la pro¬ 
prietà. in seguito allo sciogli¬ 
mento degli enti inutili, do¬ 
vrebbe passare fra breve alla 
Regione e da questa venire 
trasferito al Comune. 


1 

400 milioni di preziosi sono 
stati rapinati ieri da quattro 
malviventi a via Caracciolo 11 
nel laboratorio di Giuseppe 
Ciaravolo. 

Il colpo è stato messo a se¬ 
gno in modo fulmineo senza 
che i cinque dipendenti del¬ 
l’oreficeria potessero interve¬ 
nire. In pochi minuti i ban¬ 
diti hanno ripulito la cassa- 
forte dei preziosi ed hanno 
preso il largo a bordo di una 
Volkswagen « Scirocco » sulla 
quale li aspettava un quinto 
complice. 

Il laboratorio di oreficeria 
di Giuseppe Ciaravolo è situa¬ 
to in un piano ammezzato. 
Sfruttando questo fatto, alle 
18.15 di ieri pomeriggio, i ban¬ 
diti hanno accostato un pullmi¬ 
no 1100 al palazzo in modo 
che. salendoli sopra, si po¬ 
tesse arrivare ad una finestra 

I banditi dopo aver rotto il 
vetro della finestra hanno fat¬ 
to irruzione nelle stanze e ar¬ 
mati di p : sto2a e mascherati 
con passamontagna hanno pun¬ 
tato le armi contro i cinque 
dipendenti. 

Domenico Albanese. Giovan¬ 
ni Fiorenza. Michele Volpe. 


ViGncènzo Buonanno e Anto¬ 
nio danzano non hanno fatto 
a tempo neanche ad alzare la 
testa che un rapinatore si è 
lanciato sulla scrivania del¬ 
l’Albanese per afferrare le 
chiavi della cassaforte. Aper¬ 
tala, i malviventi hanno avu¬ 
to la gradita sorpresa di tro¬ 
vare i preziosi già stipati in 
tre borsoni, per cui non hanno 
dovuto fare altro che affer¬ 
rarli e scappare in direzione 
(passando sempre dalla fine¬ 
stra) della Volkswagen a bor¬ 
do della quale li attendeva un 
complice, che, appena li ha 
presi a bordo, è scattato via. 

Uh paio di minuti dopo è ar¬ 
rivata la prima pattuglia del¬ 
la Volante. Gli agenti Campi 
e Pia hanno compiuto una pri¬ 
ma perlustrazione ed accanto 
al forziere hanno frenato una 
borsa che conteneva del na¬ 
stro adesivo e ima pistola 
«P 38 >. 

I gioielli rapinati erano sti¬ 
pati nelle borse in quanto sta¬ 
vano per essere spediti a Va¬ 
lenza Po dove tra qualche 
tempo si svolgerà una mostra 
dì preziosi, una tra le più im¬ 
portanti del settore. 


Un processo contro ex am¬ 
ministratori de del Comune 
di Portici, accusati di falso 
ed interesse privato in atti 
d’ufficio, è arrivato ieri do¬ 
po ben dieci anni dai fatti, 
al giudizio di primo grado 
ed è ritornato in istruttoria, 
avendo il PM Golia ritenuto 
opportuno contestare altri fat¬ 
ti soltanto adesso. 

Protagonisti Vincenzo Her¬ 
mann. già noto alle crona¬ 
che giudiziarie per illeciti 
commessi quale direttore del- 
ruTficio tecnico del Comu¬ 
ne di Portici, il vìcesindaco 
Francesco Rizzo, ed il sinda¬ 
co Bruno Ferraio. 

Queste cariche naturalmen¬ 


te si riferiscono all’epoca dei 
fatti, cioè al 1968, 1969, 1970. 
L’Hermann certificò falsa¬ 
mente che in un edificio di 
via Dia 2 i lavori erano in 
corso e che in cantiere vi 
erano materiali e macchine. 
B sindaco Ferrare e il vice- 
sindaco Rizzo avevano con¬ 
cesse licenze e volturazioni 
di licenza per l'edificio la cui 
costruzione era iniziata do¬ 
po che erano decaduti i ter¬ 
mini della concessione. 

Con gli amministratori ed 
il funzionario sono imputati 
anche coloro che beneficiaro¬ 
no di questa condotta illeci¬ 
ta: le proprietarie Assunta 
e Giuseppina Caputo. Car¬ 
mela ed Elvira Ferrante 


riparlilo ) 


ASSEMBLEE 

CONGRESSUALI 

A Stella B&lUrano alle 18; 
ad Acerra alle 1830 con For¬ 
mica; alla FAG di Casoria 
Alle 9 coi Cerbone; alla Cen¬ 
tro di Seconglìgllano alle 18 
con Scippa; ad Afragola alle 
l8 Su « crisi capitalistica e 
terza via» con Velardi; ad 
Ottaviano alle 17 sulla « Cri¬ 
si e terza via» con Pastore; 
• Cavallegeri alle 930 (tut¬ 
ta la giornata) discussione 
sulle tesi con Nespoli e Co- 
troneo; a S. Antimo alle 1830 
con Di Blasi. 

ASSEMBLEE 

A Bacoli alle 18 sugli enti 
locali con De Cesare. 

ATTIVO 

Alle 167 di Secondigliaoo 
alle 18 sui problemi del par¬ 
tito « del quartiere con Im¬ 
bimbo e Riano. •_ 

COMITATO DIRETTIVO 

.A S. Gennaro Vesuviano 
«Ile ore 18. 


CONGRESSI 

Si svolgeranno oggi e do¬ 
mani i seguenti congressi: 
a Palma Campania con San- 
domenico e di Munzio; ad 
Anacapri con Russo e Impe¬ 
gno; a S. Sebastiano con De¬ 
ma tA; à Striano con Stella¬ 
to; a Cimitile con Petrella; 
a Castelclstema con Limo¬ 
ne. 

Oggi si svolgerà 11 congres¬ 
so a Tufino (con Monda) e 
solo domani a Metà di Sor¬ 
rento (con inxlo alle 930) si 
svolgerà il congresso con Bor- 
rellt e Cosenza. 

FOCI 

In Federazione alle 10 riu¬ 
nione con le segreterie «lei 
circoli di Castellammare con 
Napoli e Hughes; a Terzi- 
gno alle .18 riunione per la 
costituzione del circolo FOCI 
con Nughes; in Federazione 
alle 10,30 comitato regionale 
FOCI. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 13 gennaio 1979. 
Onomastico: Veronica (doma¬ 
ni Ilari al. 

CONVEGNO SULLE 
POLIAMMINE 
ALL’ISTITUTO 
»PASCALE» 

Presso ristltuto per lo stu¬ 
dio e la cura dei tumori c Fon¬ 
dazione Pascale » avrà luogo 
liaiedì e martedì (15 e 16 
prossimi) un convegno scien¬ 
tifico interdisciplinare sul te¬ 
ma « poliammine e crescita 
neoplastica » organizsato dal 
prof. Vincenzo Zappla (2. 
cattedra di chimica biologi¬ 
ca alia 1. facoltà medica) 
dall’istituto «Pascale» e col 
patrocinio della lega per la 
lotta ai tumori. 

OGGI INCONTRO AL 
NAUTICO DI PROCI DA 

Per il ciclo di conferenze 
ed incontri sui problemi del¬ 
la vita sul mare organizzato 


dall'istituto tecnico nautico 
« Caracciolo » di Precida e 
dall'amministrazione comu¬ 
nale, sì svolge oggi la prima 
conferenza seguita da un in¬ 
contro con la popolazione e 
i marittimi. 8ul tema « Si¬ 
curezza della navigazione e 
salvaguardia della vita uma¬ 
na in mare » parlerà agli stu¬ 
denti, dalle 11 alle 13, Naza¬ 
reno Gemelli, della Capitane¬ 
ria di porto di Napoli; alle 
1530 relatore, insegnanti e 
studenti discuteranno sullo 
stesso tema con i marittimi 
e 1 cittadini di Precida. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza au¬ 
mentare, dalle ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 (festivi 8-13). te- 

F ARMACI E NOTTURNE 

Zona CMaH-RIvHra: via 

Carducci 21; Rlviara di 


Chlaia 77; via Mergeihna 148 
S. Gkieeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 34& Mercato-Pen- 
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicarla-Poygioroa- 
lo: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30- Stolla-8. Carlo 
A rana: via Porla 201; via 
Materdel 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Amino!: Colli 
Amine! 249. Vomero-Arenel- 
la: via M. Pisciceli) 138; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
trotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mio n o S e c on d i- 
•(lane: corso Secondigli¬ 
elo 174. Poallllpe: via Posit- 
lipo 173 Bainoli; Campi Pie- 
grei. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chlaiano-Marianede- 
Piscinola: piazza Municipio 1 
(Piscinola). 


Oggi alle 16 manifestazione da piazza Montesanto 


Donne in corteo cóntro 


la violenza neofascista 

* \ 1 9 

I ' >' f ^ ^ r- 1 * 

Ieri l'assemblea al Maschio Angioino e ie iniziative neiie scuole • Un odg unanime della Giunta co¬ 
munale • Tensione per una « sfilata » di mazzieri missini - Ordigno contro il PCI a Cappella dei Cangiai 


E’ per oggi pomeriggio al- I 
le 18, in piazza Monusanto. 
l'appuntamento di tutte le j 
donne napoletane per manife¬ 
stare, ancora una volta, con 
irò la violenza fascista che In 
questi giorni ha avuto una 
drammatica e sanguinosa Im¬ 
pennata. 

Il corteo di oggi, che si 
snoderà per le strade del cen- I 
tro storico ( indetto dai coi- j 
lettivi femministi e cui han¬ 
no aderito tutte le organizza- ) 
zioni democratiche delle don¬ 
ne' segue ad una serie di 
Iniziative contro la violenza 
che hanno visto le donne mo¬ 
bilitate in tutta la città. Nu- . 
merose ieri le manifestazioni ■ 
nelle scuole, in particolare al 1 
Vittorio Emanuele (al cen- 1 
tro in questi ultimi tempi di t 
molti episodi di violenza po I 
litica) studenti e insegnanti ! 
hanno condannato in un do- | 
cumento, al t*” mine di un’ 
affollata assen 'a. le pro¬ 
vocazioni e le violenze fa 
sciste. 

Analoga posizione è stata 
espressa alla sala Santa Bar¬ 
bara al Maschio Angioino, nel 
coroo di una maniicxiazione- 
dibattito indetta dalle donne 
deH’UDI, dell’ACIF, del- 
l’ARCI, dell’ufficio lavora¬ 
trici CGIL, del comitato don¬ 
ne centro storico, del coordi¬ 
namento giornalista campano, 
del grappo donne comuniste 
della RAI. del PCI, del PSI 
e del PSDI. 

Per le molte donne interve¬ 
nute è stato un momento di 
incontro e di confronto, in 
cui hanno ribadito la necessi¬ 
tà di essere unite e di svilup 
pare un’iniziativa costante 
capace di battere ed isolare 
la violenza fascista che si è 
proprio in questi giorni parti¬ 
colarmente accanita sulle 
donne. 

L’episodio dell’aggressione 
alle donne di Radio Città Fu¬ 
tura è stato infatti più volte 
ricordato, in quasi tutti gli in¬ 
terventi. Ma è stato ricordato 
nel modo più giusto: « Dob¬ 
biamo continuare ad uscire 
dalle case, e confrontarci con 
la realtà esterna — è stato 
detto — non è certo a colpi 
di mitra che ci faranno ri¬ 
nunciare alle conquiste che 
faticosamente abbiamo finora 
ottenuto. Vogliamo anzi svi¬ 
luppare iniziative per mostra¬ 
re la nostra forza reale e cer¬ 
care sempre nuovi momenti 
di unione e di proposta con 
tutte le donne, con la so¬ 
cietà ». • - - 1 

Nel corso del dibattito 
è stata anche chiesta da più 
parti l’istituzione In città di 
uno « spazio-donna », di una 
specie di « casa della don¬ 
na » che diventi reale punto 
di riferimento di tutte le ini¬ 
ziative democratiche svolte, 
in prima persona, dalle donne. 

La giunta comunale di Na¬ 
poli ha espresso, in un odg 
all’unanimità sdegno e turba¬ 
mento per I’aggress'one alle 
donne romane e. di fronte 
all’inasprimento della spirale 
di violenza, conferma l’impe¬ 
gno - dell’amministrazione e 
della città ad operare per 
bandire la sopraffazione, il 
terrorismo e la violenza co¬ 
me metodo di lotta politica. 

Sempre ieri i missini, do¬ 
po aver affisso un manifesto 
in cui si grida «onore alla 
giovinezza di destra » hanno 
inscenato una manifestazione 
che ha avuto l’unico effetto 
di far chiudere precipitosa¬ 
mente tutti i negozi lungo via 
Roma e bloccare il traffico 
a piazza Dante. 

Un corteo — non più di tre¬ 
cento persone, alla testa i 
consiglieri comunali e regio¬ 
nali, dietro i giovani con slo¬ 
gan sanguinari, numerosi i 
bastoni — ha sostato lunga¬ 
mente a piazza Dante, quindi 
ha raggiunto alle 1830 circa 
piazza Matteotti. C’era un for¬ 
te presidio di polizia e ca¬ 
rabinieri. manifestanti e maz¬ 
zieri si sono allontanati do¬ 
po aver sostato una mezz’ora 
nella piazza. 

La manifestazione che vo¬ 
leva essere di compianto e 
solidarietà per i giovani uc- 1 
cisi a Roma (il missino che 
voleva sparare ad un poli¬ 
ziotto durante l’assalto ad una 
sezione de. e il giovane am¬ 
mazzato dagli ignoti che han¬ 
no sparato a casaccio) ha 
suscitato solo tensione — allo 
Spirito Santo per qualche mi¬ 
nuto si è temuta una can¬ 
ea — il rapido svuotarsi dei 
negozi, il chiudersi precipi¬ 
toso di saracinesche e por¬ 
toni. la fuga di passanti 
L'altra nette un ordigno 
esp’oslvo è stato collocato da¬ 
vanti alla sede della sezione 
del PCI « Gramsci » di Cap 
pelia dei Cangiani. Erano cir¬ 
ca le 23 e da poco la se 
rione era stata chiusa dopo 
una affollata assemblea. 

L'esplosione ha provocato 
lievi danni alla serranda me¬ 
tallica e ha mandato in fran¬ 
tumi i vetri della porta in¬ 
terna. Sul posto sono accorsi 
i vigili del fuoco che han^o 
spento II principio d’incendio 
e poi 1 compagni avvertiti da 
alcuni vicini. La Digos ha ini¬ 
ziato ie indagini. 

Episodio teppistico ieri sera 
infine in piazza Cavour do¬ 
ve verso le 20 è stata lancia¬ 
ta una bottiglia incendiaria 
contro un filobus al capoli¬ 
nea del « 254 ». Non c'era 
nessuno a bordo, lievi i dan¬ 
ni alla vettura. 

Poco più tardi infine è sta- J 
ta data notizia che uno sco¬ 
nosciuto dichiaratosi aderen¬ 
te ai NAR — nuclei armati 
rivoluzionari — ha telefo¬ 
nato all’agenzia ANSA se¬ 
gnalando un volantino in 
una cabina telefonica di piaz¬ 
za Garibaldi. Si trattava del 
« documento n. 1 » del NAR 
che indica gli obiettivi dei 
prossimi attentati. 



QUALE TERZA VIA PER L EUROPA? j comunisti e l’Europa, la 

terza via e il superamento dei capitalismo in Occidente, i rapporti e le politiche del partiti 
operai europei: per circa un’ora e mezzo ieri sera il compagno Giorgio Napolitano, della 
Segreteria nazionale del PCI, ha affrontato le questical più scottanti che si pongono in 
questa fase all’attenzione dei comunisti Italiani — ma non solo ad essi — in una confe¬ 
renza su « Socialismo, socialdemocrazia e movimento comunista in Europa » nell’affollatis¬ 
sima Sala dei Congressi (nella foto) alla Mostra d’Oltremare. C’è una scadenza ravvici¬ 
nata che interessa tutti ì partiti politici: si tratta delle elezioni per il primo Parlamento 
europeo che si svolgeranno nella prossima primavera. I partiti operai europei, lnsomma. 
si trovano di fronte ad un appuntamento che si può ben definire di portata storica. Ma 
quale sarà la strategia che i partiti socialisti, socialdemocratici e comunisti dell’Europa ca¬ 
pitalistica metteranno a punto per affrontare gli enormi problemi che travagliano l’occi¬ 
dente (dalla questione errergetiea, solo per fare qualche esempio, alla programmazione 
economica)? Questione centrale, dunque, è il rapporto tra i partiti di origine operaia che 
si andrà ad instaurare non solo in Italia, ma nell’intera Europa. 

Nel dibattito che è seguito alla relazione di Napolitano sono intervenuti tra gli altri 11 
compagno Giulio Di Donato, assessore socialista al Comune di Napoli, e il professor 
Pasquale Villani dell’ateneo napoletano. La manifestazione rientra nel quadro delle ini¬ 
ziative promosse dal PCI ki preparazione del XV Congresso nazionale del partito. 


Notificate a Pianura 14 ordinanze di acquisizione 

i 1 ~ ^ - - - ■ 1 

Altri 500 appartamenti abusivi 
diventano proprietà comunale 

Alcuni stabili sono di grosse dimensioni 1 e appartengono a co¬ 
struttori che furono arrestati dal pretore per violazione di sigilli 


Sono oltre 500 gli apparta¬ 
menti che diventano proprie¬ 
tà del Comune con le ulti¬ 
me 14 ordinanze di acquisi¬ 
zione notificate dall’assesso¬ 
rato all’Edilizia. Il numero 
complessivo, con-le nove pre¬ 
cedenti ordinanze che hanno 
portato al patrimonio comu¬ 
nale circa 250 appartamenti, 
diventa cosi di ventiquattro. 

Anche queste altre costru¬ 
zioni abusive si trovano a 
Pianura nella zena quasi 
completamente saccheggiata 
dai costruttori senza licenza: 
in alcuni casi si tratta di pa¬ 
lazzi di dimensioni imponen¬ 
ti. Fra i costruttori colpiti 
ce ne sono alcuni che furo¬ 
no arrestati su ordine del 
pretore per violazione dei si¬ 
gilli. 

Questo l’elenco dei costrut- 
tori e gli indirizzi degii edi¬ 
fici che entro breve tempo 
cambieranno proprietario sui 
registri immobiliari e al Ca¬ 
tasto urbano: Pasquale Prio¬ 
re ed Eugenia Baiano via 
Montagna Spaccata 285; Lui¬ 


gi Di Mario, via Provinciale | 
4/a traversa di fronte al ci¬ 
vico 22: Annamaria Foglia, 
via Montagna Spaccata suolo 
dell’ex Sieroterapico: Arman¬ 
do Palumbo via Campanile 
48 traversa suolo interno; 
Vincenzo Mariglia 2/a traver¬ 
sa S. Donato 42: Antcnietta 
D’Angelo 3/a traversa via 
Campanile accanto al fabbri¬ 
cato Zecconi; Francesco 
Baiano via Mcntagna Spac¬ 
cata 320; Giorgio Mele Va 
Mcntagna Spaccata traversa 
altezza civico 310: Salvatore 
Apice via Parroco Russolillo 
angolo via Cimitero: Giuseo- 
pe Minopoli via Domenico 
Padula fra il 127 e il 159 in¬ 
gresso da via Vecchia S Do¬ 
nato: Matilde Riccio ultima 
traversa a destra di via Ca¬ 
nonico Scherillo; Giorgio 
Amabile via Montagna Spac¬ 
cata alla fine del viale pri¬ 
vato al civico 310: Giusepne 
Varchetta traversa di via S. 
Donato di fronte al ciV^o 87; 

\fo n? pi» i* 1 - 1 » in- 

terno da via Napoli 121. 


Oggi sciopero 
provinciale 
dei lavoratori 
delle « materne » 


E’ fissato per oggi lo scio 
pero provinciale delle lavo¬ 
ratrici della scuola mater n 
statale. Nell’ambito del suo 
svolgimento si terrà una ma¬ 
nifestazione presso la scuola 
elementare a Angiulli » In 
piazza Mario Pagano. 

Con lo sciopero di oggi le 
lavoratrici della scuola ma¬ 
terna intendono protestare 
duramente contro la decisio¬ 
ne autonoma e ingiustificata 
del Ministero della Pubblica 
istruzione (subito applicata 
dal Provveditore di Napoli) 
che ha bloccato l'aspansic « 
del tempo pieno nella nostra 
provincia limitandolo al 60 
per cento delle sezioni di 
scuola materna esistenti: e 
scludendo. quindi, circa 400 
sezioni che dovrebbero cosi 
funzionare per sole cinque o^ 
re al mattino. 

Questa decisione — che 
viene con forza re-pinta dalla 
CGIL scuola • poletana — 
penalizza senza ragione la 
scuola e l'occupazione a Na¬ 
poli, in un momento, in cui. 
con l’approvazione della legge 
463 si era sperato di vedere 
finalmente risolti gli annosi 
problemi di questo tipo di 
scuola. 

La legge, com’è noto, pre¬ 
vede l’ora rio di funzionamen¬ 
to per le materne statali in 8 
ore con.se « :ndo di prolun¬ 
garlo anche a 10. e che solo 
« m relazione a particolari si¬ 
tuazioni di fatto esistenti le 
sezioni possano funzionare 
con un orario ridotto 
Non è prevista, quindi, 
nessuna limitazione di attua¬ 
zione che invece il Provvedi¬ 
tore applicando la gradualità 
imposta dal ministro ha ar- 
bitrariame • ? reso operativa 
lasciando luori (dopo aver 
autorizzato il completamento 

di orario di 1124 sezioni) al¬ 
tre 320 in alcune delle quali, 
come ad esempio Mugnano. 
già da due anni funziona un 
servizio di refezione e 11 
tempo pieno, esenza tener in 
alcun conto la forte domanda 
popolare (come nel caso di 
Torre del Greco) i cui citta- 
di' * da tempo sono mobilita¬ 
ti per ottenere il tempo pie- 
, no nelle scuole materne del 
i loro comune. 


Oggi lo riunione dei consiglieri comunali 


Contrasti in casa de 
Gava piomba a Napoli 

Anche Antonio Gava. responsabile nazionale enti locali, è 
stato convocato d’urgenza a Napoli per cercare di placare 
le acque in casa de. Ieri sera, nella sede di via De Gasperi, 
ha tenuto una riunione con tutti i capi corrente. Sotto il 
fuoco di fila delle critiche c’è Mario Forte, capogruppo in 
Consiglio comunale. 

Di cosa è accusato? Di direzione verticistica e di scarso 
impegno nel coordinamento del gruppo. La prima bordata è 
venuta dai gullottiani Tesorone e Antonini e dal basista 
Della Corte. C’è stato poi un documento di altri 13 consiglieri 
comunali che hanno esplicitamente chiesto la sua sostitu¬ 
zione. 

Uno di loro, però. — il doroteo Vito — ha avuto un ripen¬ 
samento: « Per quanto mi riguarda — ha dichiarato — quel 
documento non significa sfiducia al capogruppo». Ma que¬ 
sto improvviso voltafaccia non muta la sostanza delle cose. 

In questi giorni, infatti, i consiglieri comunali de si sono 
più volte « contati », arrivando alla conclusione che Forte 
non è più l'espressione della maggioranza. A sostenerlo cl 
sono solo gli andreottiani e forse i fanfaniaoi. - *- 

La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stata la re¬ 
cente presa di posizione del capogruppo sulla vicenda delle 
assunzioni al Comune. Le sue dichiarazioni sono state giu¬ 
dicate troppo avventate per un partito che comunque fa par¬ 
te della maggioranza. 

E non a caso la stessa direzione provinciale del partito 
ha subito corretto il tiro delle critiche rivolte aU’amminl- 
strazione comunale. Il gruppo de è comunque convocato per 
questa mattina. Potrebbe essere l’ultima riunione convocata 
da Mario Forte. 

I suoi avversari di partito sono Infatti intenzionati ad an¬ 
dare fino in fendo. « Se non avrà la sensibilità di dimettersi 
— dicono — siamo pronti a votare una morione di sfHuc'a ». 

Infanfo è stato convocato por mercoledì alle 1t il Consiglio 
Comunale 
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Nell'esecutivo, assieme allo Scudo crociato, il PRI e il PSDI 

La DC irpina non cambia idea 
Giunta centrista ad Avellino 

Sindaco è stato rieletto (per la terza volta) il democristiano Preziosi - Nella maggioranza già di¬ 
verse defezioni - Il giudizio estremamente critic o dei gruppi consiliari comunista e socialista 


Non è solo un'operazione di potere 


Potrei facilmente esaurire 
il giudizio in una battuta, de¬ 
finendo la conclusione cen¬ 
trista della crisi comunale 
come una squallida operano- 
ne di potere. E questo è ve- 
> ro. Ma la questione è un’ul¬ 
tra: qual è il senso politico 
di ciò che è avvenuto ad A- 
vellino? A me pare che di 
qui sia partita una indicazio¬ 
ne che vuole parlare a lar¬ 
ghi settori politici, soprattut¬ 
to in riferimento alla solu¬ 
zione della crisi regionale. 

La DC irpina, in fondo — 
ecco la principale novità — 
chiude con questa formula 
« degaspcriana » la pausa, la 
rottura che si era determina¬ 
to tra le forze democratiche 
lungo il cammino dell’intesa. 
Giudica cioè non solo insupe¬ 


rabile il contrasto, ma prati¬ 
camente esaurito « il tempo 
dell’intesa », della ricerca di 
convergenze con l’intera si¬ 
nistra democratica t contro 
cui, d'altra parte, è rivolta la 
nuova alleanza di centro). 

Dopo i monocolori nei più 
importanti comuni e le ope¬ 
razioni trasformistiche alla 
Provincia, la DC, evidente¬ 
mente giudicando impossibile 
compiere un passo in avanti, 
approda in un luogo sicuro, 
conosciuto, « tra i vecchi a- 
mici ». l'unico che le consen¬ 
te di salvare la faccia e di 
continuare a fare ciò che 
vuole. 

Ma tali scelte nascono dal¬ 
l'idea — illusoria e sbagliata' 
— che i tempi della crisi 
siano alle spalle e che si 


i tratti adesso di gestire la 
ripresa, la gran massa di mi¬ 
liardi che arriveranno dallo 
stato. Non è la prima volta 
che lo sviluppo del Sud ap¬ 
pare a portata di mano, già 
confezionato dagli esperti e. 
! pronto per l’uso. E non è la 
prima volta che fiumi di de¬ 
naro pubblico inondano il 
Mezzogiorno senza produrre 
grandi effetti di crescita. 

Ciò accade perchè lo svi¬ 
luppo non « arriva » e non 
si « aspetta », ma «si fa» in¬ 
nanzitutto con l'impegno di 
un nuovo potere democratico 
fondato sull’unità del popolo 
La via imboccata dalla DC 
non porta in questa direzio¬ 
ne. anzi apre nella città uva 
tensione pericolosa, riaggrega 
vecchi ceti moderati, dell’af¬ 


farismo e della speculazione, 
desiderosi di rivincite e di 
rimettere le mani in pasta. 

Vi è per noi, e per l com¬ 
pagni del PSl, un compito 
arduodi lotta e di propaga 
che mantenga aperte le con- 
tiaddizioni interne al fronte 
centrista e lavori per unifica¬ 
re le forze sane delta scuola, 
del mondo femminile, delle 
fabbriche. 

E’ chiaro ormai che per 
andare avanti — ad Avellino 
— occorre sconfiggere, con il 
consenso delle masse, anche 
di quelle cattoliche, le posi¬ 
zioni conservatrici della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Michele D'Ambrosio 

Segretario della Federazione 

comunista irpina. 


Per protestare contro l'ennesima provocazione padronale 

Telese: gli operai CETEL occupano il Comune 

La direzione della fabbrica ha impedito un’assemblea indetta dal sindacato 


BENEVENTO — Il Comune 
di Telese è stato occupato ie¬ 
ri mattina cla*.e niaeoiraiue 
della CETEL In lotta. A 
questa pacifica e simbolica 
lorma di protesta si è arriva¬ 
ti dopo una provocazione ad 
padrone che non ha concesso 
l’utilizzo della sala mensa per 
un'assemb!ea del lavoratori 
che era stata indetta dal 
Consiglio di fabbrica e dal 
sindacato unitario per fuire il 
punto sulla situazione di pe¬ 
sante crisi che grava suila 
seconda fabbrica del Sannio 

Gli operai, infatti, hanno 
trovato tutti i cancelli della 
fabbrica sbarrati e una ven¬ 
tina di carabinieri a vigilarli. 
C'è stata tensione tra I lavo- 
, ratori che via via eoprag- 
c gì ungevano, ma la ferma re-, 
sponsabilità dei componenti 
il Consiglio di fabbrica ha 
impedito il tentativo di sca¬ 
valcare i cancelli ed il conse¬ 
guente . rischio di incidenti 
con le forze dell’ordine. 

La CETEL. fabbrica di 
mattonelle, è ormai chiusa da 
sei mesi e ciò, nonostante il 
fatto abbia avuto in passato 
un mercato molto soddisfa- 
cenV: ma purtroppo, di volta 
in volta, alla sua direzione si 
sono avvicendate gestioni in¬ 
capaci e rapinatrici che iran¬ 
no pensato solamente a 
sperperare gli oltre due mi¬ 
liardi di finanziamento pub¬ 
blico concessi loro in otto 
anni. 

Contemporaneamente, però, 
la classe operaia telesina ha 
contrastato la speculazione 
senza tregua e, dopo la chiu¬ 
sura (avvenuta il primo ago¬ 
sto). ha continuato la lotta, 
spostando il tavolo delle trat¬ 
tative a Roma ai ministero 
dell’Industria. 

Delegazioni di operai, deci¬ 
ne di incontri del Consig’io 
di fabbrica e del sindacato, 
con la presenza del sottose¬ 
gretario Sinesio. riuscirono a 
permettere la definizione di 
una nuova proprietà e — an¬ 
che se solo nel dicembre 
scorso — la concessione della 
cassa integrazione, dopo che 
oltre 200 famiglie per mesi 
interi erano sopravvissute 
senza salario con mille espe¬ 
dienti. 

Ma la nuova gestione de'la 
CETEL, non ha rappresenta¬ 


to fino ad ora quell’espres¬ 
sione di nuovo modo di am¬ 
ministrare cne aa piu pa»u 
si auspicava. Già al momento 
deila sua designazione, il PCI 
sannita espresse delle per¬ 
plessità sulla scelta Di Tom¬ 
maso, ma comunque si rimi¬ 
se alla prova dei fatti ed al 
rispetto degli impegni che il 
nuovo padrone allora si as¬ 
sunse, A tutt’oggi nessun im¬ 
pegno è stato rispettato ed in 
particolar modo per quanto 
riguarda la ristrutturazione. 
Di Tommaso si impegnò ad 
iniziarne i lavori con i propri 
fondi in attesa che gli arri¬ 
vassero i 4 miliardi dell'ulti¬ 
mo finanziamento. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere un atteggiamento 
provocatorio teso alla rottura 
dell’unità dei lavoratori che. 
prima dell’episodio di ieri, a-’ 
veva già avuto due preceden¬ 
ti di non minore gravità: la 
chiamata al lavoro semiclan- 
destina di trenta lavoratori 
per una decina di giorni, e la 
messa in circolo di voci della 
compilazione di un elenco di 
« buoni e cattivi » che sareb¬ 
be stato l’unico criterio per 
la riassunzione 

Visto il mancato avvio del¬ 
l’opera di ristrutturazione, 
fondamentale al rilancio pro¬ 
duttivo dell'azienda, a questo 
punto 6i rende Inevitabilmen¬ 
te necessaria la proroga della 
cassa integrazione per altri 
sei mesi, perché a-lla scaden¬ 
za dei termini di quella at¬ 
tuale. quasi sicuramente la 
CETEL non sarà stata ria¬ 
perta. 

Durante l’occupazione del 
Comune di Telese, attuata 
essenzialmente per far carico 
a'i’ente loco'e di una vicenda 
fondamentale per il nuovo 
assetto dello sviluppo della 
valle telesina, gli operai sì 
sono incontrati con il sinda¬ 
co. il de Gerardo Romano, 
che. dopo aver ricordato 
l'appoggio suo e di tutto il 
Consiglio comunale a Ma lotta 
degli operai della CETEL In 
auesti mesi, si è assunto 
l’impegno — chiestogli dal 
lavoratori — di convocare la 
dilezione de'l’azienda per de- 
f:n : -p la situazione e le sue 
intenzioni. 

Carlo Panella 


E' quanto accade, a Caserta, all'AlAS 

Clientele de anche 
nei centri per 
l’assistenza agli spastici 


CASERTA — Purtroppo nean¬ 
che i soggetti più indifesi del¬ 
la nostra società, come sono i 
bambini spastici, sono scam¬ 
pati all’asfissiante e dannosa 
rete del potere de che tutto 
ha piegato ai suoi interessi. 
Quello che succede ali’AIAS 
di Caserta sta a dimostrarlo. 

Che cosa è l’AIAS? E’ una 
associazione che si configura 
dal punto di vista giuridico 
come ente morale e che ha 
tra i suol fini istituzionali la 
assistenza ai hambSni spasti¬ 
ci. Una norma statuaria — 
giustamente — staousce che 
l’iscrizione alla associazione 
sia libera: tutti i cittadini, e 
non solo i parenti stretti di 
bambini spastici, insomma, 
possono aderirvi purché con¬ 
dividano i finì associativi. 

Ebbene, proprio speculando 
su questa norma « promozio¬ 
nale ». si è messo su un in¬ 
decoroso giro di pacchetti di 
tessere che ha fatto sì che 
alla testa di questa associa¬ 
zione. la quale gestisce alcune 
centinaia di milioni all’anno 
stanziati dal ministero della 
Sanità, ci fosse sempre un 
democristiano, o. comunque, 
una persona legata a filo dop¬ 
pio a questo partito. 

Infatti le assemblee dei so 
ci. che si riuniscono ogni 4 
anni per rinnovare gli orga¬ 
ni dirigenti (presidente, con¬ 
siglio di amministrazione, re¬ 
visori dei conti) volgono a 
favore di chi si presenta con 
il maggior numero di deleghe. 
Risultato? Su 12 componenti 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne soltanto uno è genitore di 
un bambino 

Da simili premesse non po¬ 
tevano derivare che effetti 
negativi — e di cui un signi¬ 


ficativo sintomo è lo sciope¬ 
ro effettuato nei giorni scor¬ 
si dalle terapie — sulla orga¬ 
nizzazione del servizio, sul 
modo di reclutare il personale 
(pare che non sia mai stato 
bandito un concorso), sul cli¬ 
ma sereno che deve « respi¬ 
rarsi» in una organizzazione 
adibita ad un servizio cosi 
delicato. 

Spiega Antonio Monticelli, 
segretario provinciale della 
CGIL Enti locali: « Le lotte 
intestine per assicurarsi il 
potere, hanno condotto l’ente 
in uno ' stato di caos: ad 
esempio. In organico sono pre¬ 
viste ben 7 segretarie, ma 
una sola puericultrice ed una 
logoterapista (addetta alla te¬ 
rapia della parola); improv¬ 
visamente è stata costretta a 
dimettersi la direttrice sani¬ 
taria. che godeva del consen 
so del personale, e l’incarico 
è stato affidato, non si sa in 
bese a oliali criteri ad uno 
psicanalista casertano, il dr. 
Tamburlano, che aveva già 
lavorato presso l’AIAS e il 
cui operato non sempre era 
apoarso limpido, 
i E. aggiungono alcune tera- 
piste che per timore di ritor¬ 
sione ci tengono a mantene¬ 
re l’anonimato: « In queste 
settimane si è rasentato l’*n. 
credibile: una gestione "al 
legra” aveva prodotto un de¬ 
ficit di notevole entità che si 
è pensato di sanare costrin¬ 
gendoci ad una insensata in¬ 
tensificazione delle terapie 
giornaliere (ognuna deMe qua¬ 
li è pagata dal ministro del¬ 
la Sanità) delle quali è stato 
superato il tetto massimo fis¬ 
sato dalla legge ». 

m. b. 


AVELLINO — La crisi al co¬ 
mune di Avellino si è con¬ 
clusa l’altra sera con reie¬ 
zione a sindaco del democri¬ 
stiano Preziosi e la forma¬ 
zione di una giunta centrista 
formata da DC, PSDI e PRI. 
L’amministrazione nasce già 
minata da laceranti contra¬ 
sti Interni, Inquinata dalle 
prime manifestazioni di so¬ 
stegno da parte del gruppo 
del MSI assolutamente pri¬ 
va di una base programma¬ 
tica degna di tal nome. 

Infatti, raccordo a tutti 1 
costi con la DC voluto da cer 
ti settori del partito social¬ 
democratico, ha significato la 
spaccatura verticale del 
gruppo: due dei quattro con¬ 
siglieri che lo compongono, 
Caso e Del Giudice, non si 
sono presentati aita seduta. 
Nel settore riservato ai so¬ 
cialdemocratici vi erano In¬ 
fatti solo gli altri due con¬ 
siglieri che poi sono stati elet¬ 
ti assessori. 

Anche nel gruppo de ai sono 
registrate due assenze, di cui 
una sola giustificata da gravi 
motivi familiari. In tal modo 
la nuova maggioranza consi- 
siliare — che dovrebbe con¬ 
tare su 23 voti: 17 de, più 
4 socialdemocratici, il repub¬ 
blicano ed un « cane sciol¬ 
to » — si è già « ridotta » 
negli scrutini per reiezione 
di sindaco e giunta, alla mi¬ 
noranza di 19 voti. 

Questi i voti. Infatti, anda¬ 
ti al de Massimo Preziosi, 
che è stato riconfermato al¬ 
la carica di sindaco (qual¬ 
che assessore de è stato per¬ 
fino eletto con 17 voti), men¬ 
tre sul nome dei socialde¬ 
mocratico Iapicca, che ha 
avuto 20 voti, e confluito quel¬ 
lo di un consigliere del MSI. 

La cronaca deve registrare 
il tono dimesso, per non di¬ 
re apatico e grigio, dato dai 
protagonisti dell’accordo alla 
seduta e riscattato soltanto 
dagli interventi, forti e argo¬ 
mentati. con i quali le sini¬ 
stre (per il PSI il compagno 
El’o Ipnnu^' 1 oer il PC 1 il 
compagno Federico Biondi) 
hanno motivato la loro più 
netta ed intransigente oppo¬ 
sizione all’esecutivo centrista. 

Il compagno Biondi, par¬ 
lando a sua volta, ha rile¬ 
vato cerne la soluzione data 
alla crisi sia estremamente 
negativa non solo perché fa 
compiere un gravissimo pas¬ 
so indietro ai rapporti tra 
le forze politiche, ma soprat¬ 
tutto perché essa appare del 
tutto priva di quella solida¬ 
rietà e di quello spirito uni¬ 
tario da cui invece doveva 
nascere la nuova Giunta. 

Ciò non è stato possibile 
— ha aggiunto Biondi — per¬ 
ché la DC dando prova di 
posporre gli interessi delle 
istituzioni a quelli di parte, 
ha mirato sin dall’inizio sol¬ 
tanto a compiere un’opera¬ 
zione di Dolere che le con¬ 
sentisse di assicurare final¬ 
mente una maggioranza al 
proprio monocolore. 

Da una simile logica è sca¬ 
turito Il « no » ella giunta 
PSI PSDI-PRI-PLI con l’ap¬ 
poggio esterno di comunisti e 
democristiani: un «no» che 
è stato reso, però, ancora più 
facile dall’assurda posizione 
dei socialdemocratici i quali, 
a suo tempo, hanno afferma¬ 
to che avrebbero rifiutato ta¬ 
le orooosta comunità 

In tal modo il PSDI e, poi. 
anche se won dìu marcate esi¬ 
tazioni. il PRI — ha con¬ 
cluso Biondi — hanno accet¬ 
tato di entrare in una Giun¬ 
ta centrista in seno alla oua- 
le a^aiono in partenza bat¬ 
tuti e subalterni rispetto a’ia 
DC. giacché un nuovo medo 
di governare si impone non 
con due o tre assessori ma 
sulla base di un grande con¬ 
corso di forze popolari e rin¬ 
novatrici. 

Gino Anzafone 


Lo hanno deciso in una riunione al Municipio di Salerno 


Saranno parte civile i Comuni 
dei marinai dello « Stabia I » 

All’incontro hanno partecipato i sindaci di Amalfi, Bacoli, Castellammare, Con¬ 
ca dei Marini, Maiori, Monte di Procida, Salerno, S. Angelo e Torre del Greco 


E' iniziato il 1° Congresso regionale 

Sono già 49 le cooperative 
impegnate nei servizi sociali 

Il volume di affari si aggira sui 20 miliardi - Rilevante la pre¬ 
senza dei giovani iscritti nelle liste di preavviamento al lavoro 


Forse fin da oggi se ne 
è parlato poco, ma le coope¬ 
rative impegnate nel settore 
dei servizi sociali, diventano 
sempre più numerose. 

Spesso sostituiscono l’inter¬ 
vento degli enti locali e di 
tutte quelle altre strutture 
che dovrebbero garantire tut¬ 
ta una serie di servizi: asili 
nido, interventi nei quartie¬ 
ri. in agricoltura. 

In Campania la presenza 
di queste cooperative è in 
espansione; in pochi mesi se 
ne contano già 48. di cui 31 
formate da giovani. Adesso 
sono arrivate ad un punto 
di verifica importante: le co¬ 
se fatte, quelle da fare, il 
rapporto con la realtà regio¬ 
nale. 

L’occasione per questa im¬ 
portante verifica è data ap¬ 
punto dal 1. Congresso regio¬ 
nale delle associazioni delle 
cooperative di servizi, che è 
iniziato ieri al Maschio An¬ 
gioino e si conclude questa 
mattina. Le energie di certo 
non mancano, infatti ì soci 


in tutta la Campania sono 
già 3.000. 

Il volume di affari si aggi¬ 
ra sui 20 miliardi all’anno, e 
sempre più i comuni e altri 
enti territoriali affidano a 
queste cooperative interventi 
specifici. Si va — come si è 
detto — da quelle più ele¬ 
mentari. come l’assistenza 
per i bambini negli asili nido, 
a quelli più « sofisticati » co¬ 
me la salvaguardia del pa¬ 
trimonio costiero. 

Le stesse possibilità di al¬ 
largare la base sociale di que¬ 
ste cooperative sono ampie 
alla luce degli stessi program¬ 
mi di sviluppo che 11 movi¬ 
mento cooperativo sta per¬ 
seguendo In Campania. Forse 
è anche per questo che ver¬ 
so la cooperazione si stan¬ 
no orientando centinaia di 
giovani iscritti nelle liste del 
preavviamento al lavoro. Al 
fondo resta questa domanda 
di partecipazione sociale e lo 
sforzo produttivo che le mas¬ 
se giovanili stanno com¬ 
piendo. 


I Talvolta però —■ è stato an¬ 
che detto nella prima giorna¬ 
ta di lavori — si gunrda a 
questo fenomeno come al ten¬ 
tativo di chi non sapendo 
più a quale prospettiva ag¬ 
grapparsi si rivolge verso la 
coonerazione come aH’ultima 
spiaggia. 

Ma che così non è, lo han¬ 
no dimostrato molti interve¬ 
nuti che hanno anche par¬ 
lato delle difficoltà che han¬ 
no dovuto superare per far 
avanzare il loro discorso in 
alcune zone della regione. 
Non solo a Napoli, i lavora¬ 
tori licenziati della « Zuc- 
chet » che hanno dato vita 
ad una cooperativa di derat¬ 
tizzazione, ma anche a Ca¬ 
serta dove decine di giovani 
hanno formato una coopera¬ 
tiva per la documentazione 
archivistica. 

Risposte originali, come si 
vede, ad una crisi di «fun¬ 
zionalità delle strutture », co¬ 
me pure è stato detto ieri 
al congresso. 



Impianto antinquinamento all’Italsider 


E’ entrato in funzione anche l’ultimo im¬ 
pianto del sistema di depurazione dei fumi 
dell’acciaieria Italslder di Bagnoli, che è 
stato cosi interamente realizzato. Lo co¬ 
munica l’azienda che ricorda che gli altri ! 
due impianti furono montati nell’aprile e 1 
nell’agosto del 1977. ' 

L'azienda dichiara pure di essere disponi¬ 
bile a recepire ed utilizzare le innovazioni j 
che l’evoluzione delle tecnologie antinquina¬ 
mento via via mettesse a disposizione del¬ 
l'industria siderurgica. 

Facendo uso di caldaie tipo Oschatz, il 
nuovo sistema di abbattimento dei « fumi 
Bishoff » segna in pratica un notevole prò 
gresso rispetto all’esercizio del vecchi depu¬ 
ratori basati su caldaie WB e che erano 


stati installati nella prima metà degli anni 
sessanta, al momento della costruzione del¬ 
l’acciaieria. 

La nuova Istallazione dovrebbe dare ri¬ 
sultati nettamente superiori a quelle prece¬ 
denti ed una prima prova la si è avuta In 
questi due anni nel corso dei quali sono 
stati messi in funzione i primi due im¬ 
pianti. 

I nuovi impianti di depurazione in ac¬ 
ciaieria hanno comportato una spesa com 
plessiva di circa 5 miliardi Sono però già 
in corso studi per poter giunge-e alla pro¬ 
gettazione di altri Interventi. Fra questi uno 
dei piu considerevoli riguarderà la fase di 
versamento della ghisa. 


SALERNO — I Comuni col¬ 
piti dalla perdita di alcuni 
lavoratori causata dal nau¬ 
fragio della motonave « Sta¬ 
bia I » hanno deciso ieri se¬ 
ra in una riunione tenuta 
presso iloMunicipio di Saler¬ 
no di costituirsi parte civile. 
Il fatto, a quanto è detto nel 
l'ordine del giorno stilato al 
termine della riunione, al di 
là del valore giuridico forma¬ 
le. acquista importanza rile 
vanto dal punto di vista poli¬ 
tico anche per sensibilizzare 
l’opinione pubblica 

Èrano presenti alla rlunio 
ne i sindaci dei Comuni di 
Amalfi. Bacoli. Castellamma¬ 
re di Stabia. Conca dei Ma 
rini, Maiori. Monte di Proci¬ 
da. Salerno. Sant'Angelo e 
Torre del Greco. 

Un importante monito s'è 
levato dal dibattito elle è sta¬ 
to preceduto da un incontro 
dei sindaci con i parenti del 
le vittime del naufragio. 

Anche in questa occasione 
non ha mancato di farsi nota 
re per la sua assenza la 
Giunta regionale dimissiona¬ 
ria. invitata a partecipare al¬ 
la riunione — per la precisio¬ 
ne l’invito era per il suo 
presidente Russo. 

I sindaci hanno richiesto a 
governo Regione ogni inter¬ 
vento diretto ad accelerare 
le ricerche delle salme ed il 
recupero del relitto della na 
ve. In questo senso un tele¬ 
gramma è stato spedilo al 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile. Si prevede tra l'altro 
per la prossima settimana, 
eioè per martedì, un incontro 
tra i parenti delle vittime, i 
rappresentanti dei Comuni ed 
il sottosegretario alla Marina 
Mercantile. 

E’ importantissima, secon¬ 
do quanto emerso dall’incon- 
tro. che si vada ad una re¬ 
visione profonda degli stru¬ 
menti legislativi per garanti¬ 
re la sicurezza della gente di 
mare nel suo difficile lavoro. 

Un capitolo a parte merita 
l’inchiesta che è stata promas¬ 
sa sulle modalità e sulle cau¬ 
se del naufragio. Anche i sin¬ 
daci hanno richiesto che ven¬ 
gano accertate le eventuali 
respoasabilità. E' da dire, d’ 
altra parte, elle tutta una se¬ 
rie di contraddizioni e di 
stranezze si affastellano man 
mano che la vicenda relativa 
non solo al naufragio dello 
« Stabia I » ma anche alla sua 
storia più o meno recente, 
assume contorni più chiari. 

E' davvero strano tutto il 
microcosmo di elementi oscu 
ri elle caratterizzano la so¬ 
cietà armatrice. la « Rotary 
Traffic ». titolare di un capi¬ 
tale versato di 5 milioni e che 
aveva assicurato questa nave 
per ben 250 milicni. L’onore 
vole Falco Accame che ha 
partecipato all’incontro l’ha 
del resto detto con chiarezza: 
« bisogna fare in modo che 
quella italiana non diventi una 
seconda bandiera ombra ». 

Bisogna non solo impedire 
loschi traffici sulla pelle dei 
lavoratori alle compagnie ar- 
matrici. ma anche badare che 
mi servizio di guardia costie 
ra venga realizzato sulle mi¬ 
gliaia e migliaia di chilome¬ 
tri della nostra costa, c Oggi 
— egli ha detto — tutto que 
sto è inesistente: si va avan¬ 
ti senza strutture tra incapa 
cita, inesperienze ed appros¬ 
simazioni ». 

f. f 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CENTRO TEATRO CLUB (Pira* 
Cesarea 9) 

AVe ore 20,30 il G ultore pe¬ 
serò*. ■ Mafia terrea* », d: 
Frmco Pcor.esil'eo 

CHEA (Via San Domenico • Telo- 
tome ESA 3AS) 

Alle ore 21.15: «Un napole¬ 
tano al di sopra di Ofni so¬ 
spetto », di G. Di ,Vio 
SANGARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 4» - TeL 405.000) 

Alle ore 21.15. il Teatro verso 
di Roma presenta. « Lo zar Mas¬ 
similiano ovvero il baraccone 
rosso ■ 

SANNAZZARO (Via Cluaie 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 17 e 21: « Donna Chiarina 
pronto aoccorso » 

POLITEAMA (Via Monta d) Dio - 
Tal. 401.A43) 

Alle ore 21.15: «Un tram che 
ai chiama dosi derie », di T. 
W l.iams 

DIANA (Via L. Giordano • Tal¬ 
lono 377.527) 

Ore 17.30 e 21: « E imputa 
do sinncco » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.so Ponticelli, 2C - 
Tal. 75.A4.505) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Raf¬ 
fio 4m Mari 13-a V amaro. Te 
tetano 340220) 

Ore 21 la Coop Teatro pre¬ 
senta: ■ Dato line • 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
E Conolina. 49 - E rcolo n o ) 
Riposo 

TEATRO 5AN CARLO 

(Tot. 4I9.22A • 419.029) 
Riposo 

•AN FERDINANDO (Pjw 5. Fer¬ 
dinando - Tal. 444.500) 

Ore 21,15: Nino Casteinuovo 
M-rande Martino a Nraaro in 
e Bonetti a 


VI SEGNALIAMO 

• « Protty Baby a (No) 

• ■ Gli occhi di Laura Mar*» (Alcyone) 

• a Visita a domicilio * (Dotto Palma) 

• a Convoy a (Astra) 


CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit¬ 
tima - Tal. 221599) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
o-e 16.1321.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBA9SY (Via F. Da Mora. 19 
Tal. 377.044) 

Fusa di mananotta, con B Da¬ 
vis DR 

MAAIMUM (Viete A. Gramsci 1» 
Tal AB2.114) 

Afanaia m atri moniala, con C 
Dannar - S 

NO (Via Aaeta Cotenna da 5iena 
Tal. 415.371) 

Pratty baby (ore 17-22,30). 
con B. Sheikis - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Man t e ca le a r i a. IS • 
Tot. 412.410) 

Il cervello da un miliardo di 
dollari, ccn M. Carne - G 
PALAZZINA POMPEIANA 5*1# 
Saivatot Rosa Villa Comunale 
R'ocso 

CINECLUB (Vi* Orati*) - T e le t ono 
n. 440.501 

R.poso 

CINE FORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cama ff ia. 2 Partici) 

h 

RITZ (Via Pssal s a. SS retato¬ 
ne 214.510) 

Cane di paflia, con D. Hotfman 
• DR (VM 18) 

(17 22.30) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 9 
Varare) 


Champagne per do* dopo il lune¬ 
rate. con H. Mills - G 
CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA « (Via Posillipo 344) 
Il ciarlatano, ceri j Ltw s - C 
CINEMA VITTORIA (Calcano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
k*. 30) 

Il cavaliere inesistente, di Paio 
Zsc (O.-e 19-21) 

CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA (TeL 370.871) 

Fo r a* 10 da N * ve r on e (16- 
22.30). con R. Shaw - A 

ALCYONE (Via L o monoca. 3 Te¬ 
lefono 418.440) 

Gli occhi di Laura Mar*, con F. 
Dunaway • G 

AMBASCIATORI (Via Crìapi. 23 • 
Tal. 443.124} 

Assassinio sol Nilo, con P. li¬ 
stino» G 

ARLECCHINO (TeL 414731) 

La canea a*t 101 di W Di¬ 
sney DA 

AUGUSTEO (Piazza Ora d’Aosta 
TeL 415.341) 

Lo sfualo m. 2. con R. Schei- 
der DR 

CORSO (Coro* M an d i nolo • Telo- 
tono 339.911) 

La fuga di mezzanotte, con B. 

Davis - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 41B.134) 


Visita a domicilia, con W Met- 
thau SA 

EMPIRE (Via P. Clardaai. amala 

Via M. Schipa • TeL 441.900) 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
fono 244.479) 

Pan a dispari, con 8. Spencer a 
T. Hill - A 

FIAMMA (Via C. Poario 4B - Te¬ 
lefono 416.988) 

Una donna semplice 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
TeL 417.437) 

Il viziette, con U Tognazzi 
- SA 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 « 
TeL 310.483) 

Forza 10 da N av ar eo*, con R. 

Shaw - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 414.480) 

Dova vai in vacanza?, con A. 

Sordi - C 

ODEON (P.za P i addo tta 12 - Te¬ 
lefono 007.340) 

I poniosicdki, con A. Wìllson - S 
(VM 18) 

ROXY (Via Tarate • TeL 343.149) 

II viziatto, con U. Tognazzi 

• SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 99 . 
TeL 415372) 

Scontri stellari nitro te 

d.rar 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielle Claudio - 
Tel. 977.497) 

Cora perderò ona maglia a tro¬ 
vare oc'amante, con J. Dorclii 
ACANTO (Viola Algidi - Tata- 
tono 419.923) 

Cara perdalo ano moglie * tro¬ 
var* m'amante, con J. Doratii • 
C 

ADRIANO (Tal. 313.005) 

Foga di mezzanotte, con 8. Davts 
• DR 


ARGO (Via 
TeL 224.744) 


A lessan d ra Patria, 4 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 414.303) 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'E u rop a , con G. 
Segai - SA 

ARCOBALENO (Via C. Coralli. 1 - 
TeL 377.543) 

L’i ns e g nante viene a casa 
ARISTOM (Via Morghan. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Gli occhi di Laure Mars, con F. 
Dunaway - G 

AVION (V.l* dagli Astronauti - 
TeL 74132.44) 

Crea**, con i Travolta - M 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.1 BS) 

Creava, con ) Travolta M 

CORALLO (Mazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444344) 

Cori e oo * , con G. Gemma - DR 
EDEN (Via G. Sonfefrea • Tele¬ 
fono 322.774) 

LlnaognanSa viene a casa, con 

E. Fancch - C (VM T8) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4B - 
T*L 2B3.423) 

Non pervenuto 

GLORIA a A » (Via Arenacei*. | 
254 • Tal. 291.349) 

Pari a dispari, con B. Spencer a i 
T, Hill - A 

GLORIA a R e 

La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzutfi • DR (VM 14) 

MIGNON (Via A rma ndo Diaz - 
Te l atane 324393) 


PLAZA (Via Karhakar, 2 • Tate- ' 
tono 370.919) 

Driver fimproudlbM*, con R. O’ 
Neat DR 

TITANI» (Cono Notar e 37 • Te- 
loto** 244.122) 

I porno fi ochi, con A. Wìllson • 9 
(VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA ( Vt* Tit* A affini, 2 - 
Tel. 244382) 

lo tigro, tu tigri, agli tigra, con 


P. Villaggio - SA 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 - 
Tal. 204.470) 

Convoy trincea d’asfalto, ccn 
K. Krìsotffa-son - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 > Te¬ 
lefono 419.280) 

Rock’n Roti, con R. Banchelli - M 
BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tal. 341.222) 

Pari * dispari, con B. Spencer e' j 
T. H.ll - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
TeL 200.441) 

La liceale nella classe dai ripe¬ 
tenti. ccn G Gu d* - C (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

La professoressa di scienza na¬ 
turali, ccn L. Corali - C (VM 
18) 

ITALNAPOLI (Tal. 485.444) 

La dolce vita, con A. Eckbarg - 
DR (VM 16) 


LA PERLA (Via Nuova Agnan* 35 
TeL 760.17.12) 

L'ultimo combattimento di Chen, 
ccn B. Lee - A 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del¬ 
l'Olio - Tal. 310.062) 

Questo si che è amore, con S 

Vo'secchi - DR 

PIERROT (Via A. C Da Mais, SS 
Tel. 754.78.02) 

Così cera sai, con M. Mastro'an- 
n* - DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillip* - Tale- 
fono 769.47.41) 

Porri con la ali di P. Pietrangel. 
- DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallagge- 
ri - Tal. 616329) 

La febbre dal sabato sara, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgi mante, 
63 - TeL 76735.54 
Un latto malizi*** 

VITTORIA (Taf. 377337) 

Heidi d ivento principessa - DA 
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Pretesti per rinviare la verifica alla Regione 

La scadenza del 28 febbraio 
deve essere un impegno per tutti 


RKDAZ. MARCHIGIANA OC L'UNITA»! VIA LSORARDf f • 
ANCONA • TCL. SM 41 (UFFICIO DIFFUSIONI: TEL. MSN) 


l’Unità / >N *ftb*to 13,gennaio 1979 


L’applicazione della 285 e iprossimi contratti 

* \ 

Lavoro ai giovani 

.» V* 

per dare risposta 
alla domanda 


J.» ' i ”J ' « . 

'i-'Vl j (:•» 

ft> v ■ r 


•Man mano che va avanti il 
confronto, faticosissimo, fra 
le forze politiche in vista del¬ 
l’importante scadenza del 28 
febbraio per la Regione Mar¬ 
che. le cortine fumogene vol¬ 
te a cercare coperture alle 
contradizioni della DC si di¬ 
radano, via via. Per un lungo 
periodo, ed ancora oggi, si è 
tentato di accreditare la tesi 
secondo cui sarebbero i co¬ 
munisti a porre degli aut-aut. 


a pretendere le dimissioni 
della Giunta regionale. 

Un giornale ha scritto per¬ 
sino: «Il PCI ha deciso: il 28 
febbraio la giunta deve cade¬ 
re*. Ma stanno proprio cosi 
le cose, o invece non c’è 
qualcuno die cerca di imbro¬ 
gliare le carte e magari di 
scaricare sul PCI colpe al¬ 
trui? Basterà a questo pro¬ 
posito ricordare quanto è 
scritto sulla mozione prò- 


IL DIBATTITO IN VISTA 
DEL CONGRESSO DEL PCI 

Assemblea dei comunisti 
della Valle del Metauro 


FERMIGNANO (Pesaro) 

— « I comunisti della Val¬ 
le del Metauro verso il lo¬ 
ro congresso *: si è svolta 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale una assemblea, che 
riguardava i comuni di 
Fermignano, Urbania, San¬ 
t’Angelo in Vado. Peglio. 
Borgo Pace e Mercatello. 

E’ la prima iniziativa pub¬ 
blica della zona. 

Mentre il lavoro e il 
dibattito all’interno delle 
sezioni sul XV Congresso 
del nostro partito è in pie¬ 
no svolgimento, si stanno 
preparando sempre nella 
zona altre due assemblee 
pubbliche: una a Urbino, 
organizzata dalla sezione 
« Piansevero », ed una a 
Ca’ Gallo, per la Valle 
del Foglia. 

Che cosa hanno da di¬ 
re i comunisti, quali i te¬ 
mi da dibattere, quali le 
questioni da analizzare e 
su cui confrontarsi con i 
cittadini, i lavoratori, le 
forze politiche democrati¬ 
che invitate a partecipa¬ 
re all'iniziativa? Il Con¬ 
gresso, il progetto di tesi: 
se ne è parlato distesa¬ 
mente. apertamente. 

La discussione si è svi¬ 
luppata sui temi indicati 
dal compagno Orlano Gio- -, 
vanelli. del comitato di zo¬ 
na. Situazione politica na¬ 
zionale, intemazionale e 
regionale, governo di unità 
democratica, problemi oc¬ 
cupazionali, di organizza¬ 
zione del partito e del tes¬ 
seramento, mobilitazione e 
partecipazione dei lavora¬ 
tori, stampa comunista, vi¬ 
ta e attività delle sezioni 
della valle del Metauro. 
Questi a largo raggio al¬ 
cuni filoni su cui molto si 
è discusso, fino alle conclu¬ 
sioni del compagno Lam¬ 
berto Martelletti, segreta¬ 
rio della Federazione di 
Pesaro e Urbino. 

«Il nostro impegno di¬ 
dirigenti comunisti, in que¬ 
sta fase, e l’impegno del¬ 
le nostre organizzazioni. 


deve essere quello di orga¬ 
nizzare e creare il più 
possibile occasioni di con¬ 
fronto e di dibattito nel¬ 
le sezioni, nelle sedi isti¬ 
tuzionali. nell’opinione pub¬ 
blica *. ha detto nel suo 
intervento il segretario di 
zona Giovanni Talozzi. 

« Siamo consapevoli — si 
dirà in vari modi nel di- 
batitto — che la nostra ri¬ 
flessione congressuale sa¬ 
rà tanto più utile al Par¬ 
tito, alla causa e alla po 
litica che i comunisti por¬ 
tano avanti, quindi al Pae¬ 
se, quanto più si svilup¬ 
perà una mobilitazione con¬ 
gressuale nel Partito, fra 
le masse lavoratrici, nei 
paesi ». , 

E l’occasione non è an¬ 
data perduta. Si arriva al 
Congresso più forti di da¬ 
ti, di idee, di analisi: è 
una delle riflessioni su que¬ 
sta assemblea che si è av¬ 
valsa di positivi contributi 
dei compagni Mattoni, 
Giampaoli. Santi. Bassioni. 
Giannotti, Toccaceli e Gio¬ 
vanni Cedroni. Si sono a- 
vanzate. infatti, proposte 
per lo svolgimento dei con¬ 
gressi. per vivacizzare la 
vita delle sezioni, per coin¬ 
volgere maggiormente tut¬ 
ti gli iscritti ed anche i 
cittadini nel dibattito sul 
progetto di tesi. 

. Dibattito che si è svilup¬ 
pato non tanto e non solo 
su questioni ideologiche, 
quanto su problemi contin¬ 
genti. Verrà detto dai com¬ 
pagni, sarà ripreso da 
Martelletti nelle conclusio¬ 
ni: i problemi che si sono 
discussi e si discuteran¬ 
no da qui al congresso nel¬ 
le altre iniziative della zo¬ 
na sono non solo proble¬ 
mi dei comuinisti, ma pro¬ 
blemi di tutti, sono i poo- 
blemi del Paese e del fu¬ 
turo del Paese. Per que¬ 
sto. anche, sono stati in¬ 
vitati i cittadini tutti, le 
forze sociali, le forze po¬ 
litiche democratiche. 


A Macerata si discuterà 
della politica unitaria 


MACERATA — Circa 200 
delegati in rappresentanza 
dei 6.025 iscritti al Parti¬ 
to parteciperanno al con¬ 
gresso provinciale del PCI 
in programma a Macerata, 
presso il salone del Muti¬ 
lato, per i giorni 23, 24 e 
25 febbraio prossimi, sot¬ 
to la presidenza del com¬ 
pagno Iginio Ariemma. del 
Comitato centrale e vice 
responsabile della sezione 
problemi del lavoro. 

« E’ un congresso per 
certi versi nuovo, perché 
articolato per tesi — ha 
affermato Bruno Bravetti, * 
segretario provinciale, pre¬ 
sentando la manifestazio¬ 
ne alla stampa — ed è so¬ 
prattutto un momento de¬ 
cisivo nella nostra batta¬ 
glia. Al centro del con¬ 
fronto figurano tematiche 
vaste e complesse che van¬ 
no dalle questioni del plu¬ 
ralismo all’interno delle 
organizzazioni di massa al 
dibattito sulla cosiddetta 
terza ria. 

Per questo particolar¬ 
mente viva si avverte la 
esigenza di un confronto 
con tutte le altre forze po¬ 
litiche. La politica della 
solidarietà nazionale si va 
confermando necessaria ed 
attuale, nonostante gli at¬ 
tacchi e razione di logora¬ 
mento che persistono in va¬ 
ri partiti e in seno alla 
DC in particolare». 

Di qui la necessità, ri¬ 


badita dai compagni Pe 
trelli e Lattanzi. della se¬ 
greteria di federazione, di 
una « apertura » all’ester¬ 
no del dibattito dei temi del 
congresso che non vuole 
essere semplicemente di¬ 
scussione di comunisti tra 
comunisti. Delegazioni in 
rappresentanza di tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che parteciperanno anche 
quest'anno ai tre giorni di 
lavori. 

« L’invito non è formale 

— è stato detto-e per 

quanto ci riguarda si vada 
oltre i saluti di rito. Una 
serie dì iniziative unitarie 
in programma per le set¬ 
timane prossime a Came¬ 
rino. Macerata e Cirita- 
nova vanno appunto in di¬ 
rezione del confronto per il 
rafforzamento della politi¬ 
ca e della solidarietà *. 

Quanto ai problemi in¬ 
terni al partito, troppo bas¬ 
so appare il numero de 
gli iscritti rispetto alla fa¬ 
scia di elettorato che al 
PCI sì richiama. Con que 
sta consapevolezza e con 
l'impegno di accrescere la 
forza del Partito in tutti i 
luoghi di lavoro, si proce 
de sulla strada della ma 
turaziooe di nuovi gruppi 
dirigenti che a livello lo¬ 
cale, nel rispetto della con¬ 
tinuità, dotino il Partito di 
una struttura più adegua¬ 
ta alla situazione presente. 


TI* il settimanale 

JVl-Il-Cl • aperto al confronto critico 

impegn^o in una molteplicità 
di direzioni 

attento ai fatti del giorno 


grammatica, o rileggere alcu¬ 
ne delle dichiarazioni di e- 
sponenti politici di quei partiti 
che proposero la giunta tri¬ 
partita, sostenuta da DC « 
PCI. 

Aveva detto Berardi. segre¬ 
tàrio regionale del PRI: «Per 
i repubblicani non esiste al¬ 
tra soluzione al di fuori di 
quella di transizione — go¬ 
verno a 3 — che resti in ca¬ 
rica due-tre mesi». Era scrit¬ 
to in un documento del co¬ 
mitato regionale del PSDI: 

! «La Giunta di servizio è a 
i te. rene (nella mozione pro- 
1 grammatica il termine è il 28 
| febbraio)*. Il segretario re¬ 
gionale del PSI. Simonazzi. 

I sulla rivista «Partecipazione»: 

: «E' chiaro che noi socialisti 
! riteniamo che a quella data, 

I il 28 febbraio, la Giunta ab- 
! bia concluso il suo mandato*. 

I Righetti, attuale assessore 
| regionale: «La soluzione a tre 

• è circoscritta a un breve 
[ spazio di esistenza. Diciamo 
ì di più. e ancor più esplicita¬ 
mente, che entro breve tem¬ 
po (in un’altra dichiarazione, 
si dice quattro mesi) la giun¬ 
ta riterrà esaurita la sua 
funzione, anche se non fosse 
maturata la auspicata solu¬ 
zione unitaria nell’ambito 
dell’intesa a cinque*. 

Le cose, dunque, stanno 
cosi: tutte le forze della 
maggioranza hanno posto 
come termine la data del 28 
febbraio. Perché quindi riap¬ 
paiono tanti pretesti per rin¬ 
viare? Perchè tante arrampi¬ 
cate sugli specchi? Entro il 
28 febbraio la DC deve fi¬ 
nalmente dare risposta al PCI. 
al PSI. al PRI ed al PSDI. i 
quali ritengono necessaria per 
le Marche una giunta unita¬ 
ria con tutti e cinque i parti¬ 
ti. senza alcuna discrimina- 
j zione. 

t Ma la De dice che non è 
i pronta... e allora conviene 
l rinviare, anche se ciò com- 
! porta conseguenze negative e 
! guasti sul piano economico e 
sociale, nuove crisi e paralisi 
per la Regione! Si può dun¬ 
que sostenere la tesi del rin¬ 
vio a causa dei congressi che 
devono svolgersi, delle eie 
zioni di Ancona, di quelle eu- 
j ropee. e così via elencando 

• (ci sarà sempre un buon mo- 
i tivò per rinviare, in Italia 

motivi di 4 rinvio non sono 
' mai mancati). 

; In verità la cosa non ci 
; pare affatto originale, anzi è 
. piuttosto vecchia. Se si guar¬ 
da all'esperienza drammatica 
di un anno fa, come si può 
| dimenticare che proprio i! 
rinvio fu uno dei motivi del 
lungo inconcludente trasci¬ 
narsi della «verifica» e pò 5 
della crisi? Si disse quella 
volta che conveniva rinviare 
per attendere la • soluzione 
della crisi di governo nazio¬ 
nale, poi per attendere le e 
lezioni parziali amministrati¬ 
ve. 

E tutto finì nel modo ben 
; noto. Ora è bene mettere in 
. chiaro subito che ripercorre- 

• re quella strada significhe- 
( rebbe soltanto prendere m 
, giro i marchigiani. Per giochi 

così meschini nessuno faccia 
conto sui comunisti. E’ bere 
tornare alla realtà: se non si 
vuole coprire la responsabìl 5 - 
tà di quelle forze interne ed 
esterne alla DC che sono n- 
■ stili ad una reale politica di 
! intesa, allora occorre muo¬ 
versi coerentemente e subito. 

; Il vero problema di cui 
i partire è la gravità ’ dell’e- 
j mergenza e della crisi ecn- 
, nomica e sociale che colpisce 
drammaticamente anche le 
Marche. Ne sanno qualcosa i 
disoccupati, i giovani, i lavo* 

: raion dei settori in crisi o di 
i quelli minacciati da prossima 
i crisi, gli artigiani, i piccoli «* 

| medi imprenditori, le donnp 
I ed 1 contadini. Ne sanno 
‘ qualcosa i sindacati dei Iavo 
! ratori che stanno proniun- 
j vendo lotte e scioperi. 

, Da questo mondo marciù- 
t giano viene la richiesta di un 
i governo regionale forte, che 
l abbia il prestigio e l’autorità 
I — per ampiezza di consenso 
! e per il pienti coinvolgimentn 
! di tutta le foize — di affrm- 
i tare organicamente, e non e- 

• Disodicamente. la crisi. Un 
| governo regionale che saooia 
; attuare le importanti leggi di 

riforma conquistate (saniti- 
| ria. casa, scuola, ecc.) che 
! sappia realizzare pienamente 
j il programma sottoscritto dii 
j partiti, oggi largamente inat¬ 
tuato. nei suoi punti più qua 

• liticanti (nonostante l’impe- 
. gno di cui va dato atto alla 

Giunta), soprattutto per il 
disimpegno e l’ostilità di una 

• consistente parte della DC. 

j Di qui bisogna partire, a* 
i vendo coscienza della misura 
! eccezionale dei problemi 
marchigiani, della gravità 
della situazione, della portata 
della crisi e dunque della in¬ 
derogabile necessità di u-i 
governo forte che conti sulla 
più ampia unità delle energie 
democratiche regionali. Spet¬ 
ta alla DC ora il compito dì 
rispondere positivamente alla 
roposta di una giunta 
r PCI PSI PRI PSDI. 
Rifiutarsi di vedere questa 


realtà, anteporre meschini 
calcoli di parte, persistere in 
pregiudiziali e discriminazio¬ 
ni, opporre veti o accettarli, 
tutto ciò serve solo ad impe¬ 
dire che le Marche escano 
dalla provvisorietà e dalla i- 
nadeguatezza. Si sappia chia¬ 
ramente che chi punta a tale 
disegno si assumerà la gravo 
responsabilità di precipitare 
le Marche in una gravissima 
crisi, questa volta sicuramen¬ 
te senza via d’uscita. 

Ed è anche bene che nes¬ 
suno coltivi illusioni di co¬ 
perture da parte del PCI. I 
comunisti lavorano con tena¬ 
cia. non solo perchè sono 
convinti che un governo re¬ 
gionale di unità è la sola ri¬ 
sposta giusta che oggi si pos¬ 
sa dare, ma soprattutto per¬ 
chè ci sono le condizioni af¬ 
finchè forze e volontà de¬ 
mocratiche sconfiggano le 
manovre dilatorie, i tentativi 
di far arretrare i rapporti 
politici fra i partiti, per assi¬ 
curare un goveno stahile, 
che giunga al termine del'a 
legislatura. 
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di programmazione 
e di sviluppo 

Dòpo i primi entusiasmi, sono 
subentrate molte delusioni - Poco più 
.. di mille i giovani avviati 
alla produzione nella regione 
I contratti di formazione 


Due anni di intenso dibatti 
to ed appassionata iniziativa 
ci distaccano dal momento 
dell’approvazione in Parla¬ 
mento della legge 285 per 
l’occupazione giovanile: l’ini¬ 
ziale euforia ha lasciato il 
posto ad una ragionata spe¬ 
ranza e. piu tardi, ad una 
sostanziale sfiducia. Nel mo 
mento stesso in cui. oggi, si 
aprono le battaglie per i 
contratti e più serrato si fa 
lo scontro con il padronato, 
ecco che il nodo dell’occupa¬ 
zione giovanile rimane ''‘‘tii- 
scato, sbiadito, quasi fosse 


superato da altri più impor¬ 
tanti problemi. Eppure le 
cifre parlano chiaro: 724.284 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento di cui 15 311 
nelle Marche. 

DI questi, sono solo 18.778 
(dati a! 15 7 78, forniti dal 
min*stero del lavoro) quelli 
che hanno effettivamente ot¬ 
tenuto un’occupazione: appe¬ 
na 4.311. poi, sono quelli oc¬ 
cupati nel settore privato. 
Vere «mosche bianche» sono 
quei 1.108 assunti con con¬ 
tratti di formazione e lavoro. 

Anche nella nostra regione. 


| 1 dati non seno migliori: solo 
1.061 ( al 28 febbraio del ’78) 
j sono gli occupati, di cui 65 
I con contratti di formazione. 

Accanto a onesti dati d cn 
! matici, nella loro aridità, 
I stanno prec se responsabilità 
; politiche, che investono il 
! modo c< n cui au\stn >e<?ge è 
j siala gestita dal governo, in¬ 
nanzitutto. ma meli. dalie 
re? ioni e gli enti locali. 

Della realtà marchigiana, 
del ruolo svolto dall'Ente 
Regione e dalle forze politi¬ 
che e sociali discutiamo con 
il compagno Mario Fabbri, 


presidente della commissione 
speciale del consiglio regiona¬ 
le per l’applicazione della 
legge 285. «La legge ha aper¬ 
to — dice — un grande pro¬ 
blema, ponendolo al centro 
deH’attenzione e del dibp.ttio 
politico: ma certo non ci si 
poteva aspettare che fo«se la 
sanatoria di tutti 1 mali». 

« E’ un terreno che può 
permettere una grande ten¬ 
sione culturale, capace di 
coinvolgere * giovani in un 
favorevole processo di rivalu* 
] tnzione del lavoro manu*’**. 
t Si tratta di inserire questa 


Mentre si moltiplicano le iniziative per la salute in fabbrica 

In assemblea tecnici e operai Vainer 

Saliti a 15 i casi di polinevrite tossica nel calzaturificio * All'assemblea rappresentanti della FULTA e i medici di 
Settempedano * L'azienda mantiene un atteggiamento di chiusura - In altri due complessi presi provvedimenti 



MACERATA — SI è detto e 
scritto molto nelle settimane 
scorse sulla graye situazione 
creatasi alla VAINER di San 
Severino, un calzaturificio 
con ebrea 140 dipendenti adi¬ 
biti} alla lavorazione di to¬ 
maie, in cui sono stati accer¬ 
tati una quindicina di'casi di 
polinevrite tossica prodotta 
dall’uso di collanti. 

I rilevamenti clinici con¬ 
dotti nell’ospedale Settempe¬ 
dano prima, e nei reparti di 
medicina del lavoro dei no¬ 
socomi di Ancona e Perugia 
.poi, hanno messo a nudo l’i¬ 
naccettabile grado di noclv(tà 
•degli -ambienti di lavoro.'ri¬ 
proponendo in termini pur¬ 
troppo motto espliciti la 
complessa e più generale 
questione della salute In 
fabbrica. 

Di tutt’altro avviso — e an¬ 
che questo è stato scritto — 


la direzione aziendale della 
VAINER che In una lettera 
inviata al prefetto e, per co 
noscenza, alle organizzazioni 
sindacali e al consiglio di 
fabbrica, ha negato di poter 
installare gli impianti di de¬ 
purazione sollecitati . dalle 
maestranze. * •' • 

Su questi temi si è svolta 
aH’interno dello stabilimento 
una riunione promossa dal 
Consiglio di fabbrica cui 
hanno partecipato, oltre ai 
ì lavoratori, Taddei e Negri 
I per la FULTA e il dottor Er 
| nesto PasottI con due assi- 
| stenti dell’ospedale.. Sgttem- 
«" pedano, intervenuti'per primi 
j con analisi chimiche sugli o- 
perai, ki gran parte donne. 
Npl corso della discussone è 
stata presa in esame la pos¬ 
sibilità di interessare della 
questione * la • magistratura, 
E’ infatti ormai appurato 


che la causa della polinevrite 
va ricondotta ai collanti, usa¬ 
ti per necessità di produzione 
in maniera massiccia e pro¬ 
lungata. Le tomaie cosparse 
di mastice fresco vengono 
fatte girare su appositi cor- 
relli per tutto lo stabilimen¬ 
to, come conferma 11 fatto 
che i lavoratori colpiti sono 
distribuiti nei vari reparti. 

L’opinione dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
è che alla situazione può 
porsi rimedio attraverso 
l’installazione di cappe di a- 
spirazione e di altri accorgi¬ 
menti tali da consentire un 
continuo ricambio d’aria. 

Una denuncia alla magi¬ 
stratura a questo punto ren¬ 
derebbe possibile una perizia 
tecnica airintemo della fab¬ 
brica, per un accertamento 
dell’effettivo grado di nocivi* 
tà e per le conseguenti Indi¬ 


cazioni di rimedi. La que¬ 
stione verrà nuovamente di¬ 
scussa oggi dal rappresentan¬ 
ti della FULTA nel corso di 
un incontro con l'Ispettorato 
provinciale del lavoro. 

A inargm 0 della vicenda 
della VAINER. si segnalano 
nel frattempo altri casi di 
plinevrite in due calzaturifici 
della zona. A Corridonia è 
salito a 7 il numero dei lavo¬ 
ratori colpiti da questa ma¬ 
lattia professionale che. nelle 
forme più «rravì, provoca una 
paralisi degli arti inferiori e 
superiori. 

In questo caso, però, i 
proprietari dei due stabili¬ 
menti in questione hanno as¬ 
sunto un ben diverso atteg¬ 
giamento, richiedendo accer¬ 
tamenti sanitari alla equipe 
scientifica dell'Istituto di i- 
giene dell’università di Came¬ 
rino. 


Sospese le proiezioni al teatro « Basso » 
per i debiti accumulati nella gestione 

ASCOLI PICENO — Ancora natl'« occhio dal detona » il laatro Vanti¬ 
dio Buio: lari, intatti, non ai 6 potuta attenuare la quotidiana proie¬ 
zione cinematografica: per la cronaca ara in programma « Un matri¬ 
monio » di R. Altman. Il perché di questa clamorosa interruzione del¬ 
l'attività del « Ventidio > i motto semplice: le case distributrici van¬ 
tano nei confronti deli'Ascoli Caldo, gestore fino al 31 dicembre scorso 
del teatro, un credito di quasi 15 milioni. 

Fino a quando non sarà saldato, non forniranno più nessuna pelli¬ 
cola. neanche al nuovo gestore, che dal 1. gennaio 5 dirattamente il 
Comune. Ricordiamo che la questione del tipo di gestione latto adot¬ 
tare par il Ventidio Basso, è ancora aperta. Esistono proposte chiare 
dei PCI, PSI e PRI, per una gestione diretta da parte del Comune. 
Incertezze e contraddizioni vi sono soprattutto da parte democristiana, 
comunque in questa fase, si era deciso di far continuare ugualmente, 
sia pure per un periodo limitalo, l’attività del teatro, in attesa, ap¬ 
punto della decisione definitiva sulla sua gestione. 

Ma ecco che è venuta fuori la tegola, grossa, del debito accumu¬ 
lato durante la precedente gestione. 


Dal 19 al 27 maggio la trentanovesimo 
edizione della « fiera della pesca » 

ANCONA — Il presi dante dell'Ente autonomo Fiera di Ancona Guido 
Mantovani, il presidente dell'Istituto nazionale per il Commercio con 
l'estero dott. Stella si sono incontrati Ieri con alcuni rappresentanti dei 
settori armatoriali e cooperativistici per impostare la prossima edi¬ 
zione della Fiera della pesca che si svolgerà nel capoluogo marchigiano 
dal 19 al 27 maggio. 

I quesiti che il presidente Mantovani ha posto agli imprenditori 
intervenuti sono essenzialmente due: quale politica deve sviluppare 
l’ente Fiera nei confronti dei paesi esteri per attirare visitatori, acqui¬ 
renti ed operatori economici. 

Le indicazioni suggerite dagli operatori — sono intervenuti, tra 
gii altri, un industriale titolare dei cantieri minori anconetani. Castra¬ 
cani e Borsoni, presidente della cooperativa « Tommasi » — tono state 
giudicate molto utili. 

Per quanto riguarda, ad esempio, le delegazioni estere, è stato 
chiesto di invitare tutti quei paesi realmente interessati si problemi 
italiani con i quali, quindi, si possano allacciare stretti rapporti com¬ 
merciali. 


battaglia — prosegue il con¬ 
sigliere comunista — nel con¬ 
testo di ima politica di au¬ 
sterità, di programmazione, 
volta all’aumento dell'occupa¬ 
zione ». 

303 sono gli assunti dalle 
amministrazioni centrali e so¬ 
lo 290 quelli del settore in¬ 
dustria e commercio. Oltre al 
dato del 1.061 assunti, regi¬ 
striamo il bilancio, negativo, 
dello stato d'attuazione dei 
progetti approvati: su 117 
progetti previsti, ne erano 
stati attuati. l’8-ll-'78. solo 66: 
su 780 giovani da assumere 
ne sono stati impiegati soio 
457. Ancora: 1.5 miliardi sono 
rimasti inutilizzati, su un to¬ 
tale di 3,5 miliardi disponìbi¬ 
li. 

Come mai questi gravi ri 
tardi e queste inadempienze? 
Si deve sapere che la 285 è 
stata modilicatn con la legge 
479 dello scorso anno: in essa 
è stabilito che i programmi 
'di occupazione giovanile sia¬ 
no tutti attuati mediante 
contratti di formazione e la¬ 
voro. I giovani dunque (e 
questa eia la richiesta inizia¬ 
le del sindacato e del PCI) 
dovranno frequentare tutti, 
indipendentemente dalla 
mansione svolta, un corso di 
formazione professionale. 
Questa scelta (secondo una 
deliberazione del CUPE in 
sintonia con un accordo tra 
governo e sindacati), opera 
non solo per l’anno ’79-‘80. 
ma anche per i progetti pie 
cedenti, ncn ancora avvi iti. 
che trovano copertura nei hi 
lanci ’78 e '79. Ecco pe-c'iè 

— tra l’altro — l atto ammi 
nistratlvo predisposi} dalla 
Giunta e licenziato d.t’la 
Commissione ha subito ulte¬ 
riori ritaidi. onde permettere 
un aggiornamento dei proget 

«Certo i tempi della Giunta 

— dice Fabbri — avrebbero 
potuto essere più rapidi, ma 
il discorso è più generale e 
riguarda tutta la capacità 
dell’esecutivo ed affrontare e 
risolvere rapidamente ed au 
torevolmente 1 punti nodali 
della situazione marchigia¬ 
na». «Personalmente — con¬ 
tinua — credo debole l’im¬ 
pegno della Giunta ad affron¬ 
tare i problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile, non solo at¬ 
traverso la 285, bensì con un 
proprio, autonomo Impegno 
che si Inserisca all’interno di 
un disegno più complessivo 
di sviluppo economico regio¬ 
nale ». 

Quale esperienza ritiene più 
emblematica e quale più po¬ 
sitiva?. chiediamo. « Il caso 
delle cooperative agricole ~ 
risponde Fabbri — creda sia 
contemporaneamente il più 
positivo (perchè dimostra re¬ 
sistenza dì una certa volontà 
ed impegno imprenditoriale), 
ma anche il piu emblematico 
di una sèrie di inadempienze 
governative nazionali e regio 
nali. Dopo aver atteso per 
mesi la nuova legge nazionale 
sulle terre incolte, i peroni 
sono ancora là ad aspettare 
che la Regione emani, a sua 
volta, normative d’applicazio 
ne. Manca anche un reale 
complesso di iniziative di as¬ 
sistenza tecnica e creditizia». 

Alcuni sostengono che il 
fallimento della legge 285. si 
scarica tutto e solo sul mo¬ 
vimento operaio ed l partiti 
di sinistra. « Che vi siano 
forti motivi di delusione ri¬ 
prende Fabbri — è innegabi¬ 
le; cosi come 11 fatto che vi 
siano state incertezze e scar¬ 
so convincimento in molte 
parti in causa, sindacato 
compreso. Grave, soprattutto, 
è stata l’assoluta irrilevanza 
del movimento di lotta su 
questi terreni. Le Leghe dei 
disoccupati sono - rimaste 
spesso vittime delle frizioni 
interne al sindacato, rinchiu¬ 
dendosi talvolta in un miope 
veri'cismo. 

- «Da questa situazione però 

— osserva il rons'glierc re- 
giona's — si eroe (n positivo 
solo facendo si che non si 
perdano i contatti con la più 
generale battaglia per l’oceu 
pazione e gli Investimenti. E’ 
tutta la prima parte del 
contratto che va recuperata e 
posta al centro della verten¬ 
za ». 

Marco Bastianelli 


Anzitutto ringrazio la reda¬ 
zione deH’Unifà per l’ospltatt- 
tà concessa al mio ìntei \t.n,o 
a proposito dell'assenteismo 
e del disimpegno degli stu¬ 
denti e soprattutto per avere 
bene interpretato le mie in¬ 
tenzioni. dando spazio ad un 
dibattito e rivolgendo l’invito 
ad una riflessione. Mj com¬ 
piaccio che il tema aboia da¬ 
to il via ad una nutrita serie ; 
di interventi qualificali ed in¬ 
teressanti. 

Con tutta onestà devo am¬ 
mettere che quanto, per l’en¬ 
nesima volta, nonostante ri¬ 
petuti tentativi per suscitare 
una più viva e sentita parte- j 
cipazione degli studenti ai 
problemi che ci assillano, ho 
visto un gran numero di al 
lievi deU'istituto «Benincasa» 
disertare le lezioni, senza 
mostrarsi coscienti delle mo- i 
tivazioni delie manifestazioni, : 
anche queste peraltro diser¬ 
tate. ho avuto una tentazione 
| autoritaria Ed è proprio 
! questo che mi preoccupa: Il 
disimpegno apre la strada ai 
rigurgiti reazionari. 

Non voglio assumere atteg¬ 
giamenti allarmistici o mora¬ 
listici. Mi sembra però dove¬ 
roso ricordare a quegli stu¬ 
denti. i quali con eccessiva 
faciloneria si servono dello 
«sciopero* per farne motivo 
di vacanza, che durante la 
Resistenza gli operai, con la 
loro presenza nelle fabbriche, 
hanno condotto la loro bat¬ 
taglia. non certo per collabo- 
rare ocm 1 fascisti e t nazisti, 
ma per difendere dagli inva¬ 
sori le industrie, per evitare 
che queste fossero utilizzate 
per fini bellici dal nemico, 
per difendere quindi il posto 
di lavoro e assicurare la ri¬ 
costruzione democratica del 
paese, dando cori prova della 
i loro coscienza di classe. 

In que] periodo gli scioperi 
! avevano un prezzo duro e sa- 
| lato ed erano l’occ’slone pe- 
l ricolosa, dolorosa « necessa- 


Si conclude il dibattito su giovani, impegno e partecipazione 

«Possiamo già costruire la riforma 
senza aspettare l’iter della legge» 


ANCONA — Con l’intervento del pre¬ 
side dell'istituto tecnico-commerciale 
« Benincasa ». professor Giacomo Son- 
nino, si conclude il dibattito su « Gio¬ 
vani. studenti, impegno e partecipa¬ 
zione democratica ». Abbiamo ospitato 
dal 14 dicembre dieci contributi che 
hanno preso più o meno spunto da 
una nostra presentazione nella quale 
si sollevano alcuni interrogativi: che 
cosa significa, oggi, dopo il r 6S l’impe¬ 
gno delle giovani generazioni, perchè 
all’interno del movimento degli studen 
ti si è assistito in qualche modo ad 
un sostanziale riflusso, che incidenza 
ha avuto nel progressiva svuotarsi di 
contenuti nella scuola il continuo rin¬ 


vio dell'entrata in vigore della riforma 
della secondaria? 

Ricordiamo per chiarezza che l’idea 
di far dichiarare i nostri lettori su que¬ 
ste tematiche era nata dopo aver letto 
una lettera del presule Sonnino che la¬ 
mentava i continui scioperi nella sua 
scuola da parte degli studenti con mo¬ 
tivazioni pretestuose o peggio il tenta¬ 
tivo di contrabbandare per scioperi po¬ 
litici l’assentarsi dalle lezioni 

Domandavamo allora provocatoria¬ 
mente: è solo lo sfogo amaro di un 
docente, oppure dietro queste parole 
del professor Sonnino emerge una real¬ 
tà forse « scomoda ». ma comunque da 
analizzare? 

1 vari lettori che sono intervenuti 


in questi 40 giorni hanno allargato il 
campo e contribuito a sviluppare la ri¬ 
flessione. Preferiamo — proprio per la¬ 
sciare aperto lo spazio — non tirare 
somme. Diciamo solo che la crisi dei 
giovani trova - oggi - forti radici nella 
più generale crisi di valori della socie¬ 
tà e nelle difficoltà di individuare po¬ 
sitive prospettive nel futuro. Certo — 
come è stato sottolineato da diversi in¬ 
terventi — una verifica sullo stato del 
« movimento » e un termometro per mi¬ 
surare la portata dell’assenteismo si 
potranno cogliere nel vasto dibattito 
che precederà la riforma: nelle propo¬ 
ste che emergeranno dai distretti in te¬ 
ma di sperimentazione e della sua ge¬ 
stione. 


ria per dimostrare la volontà 
di un popolo che aspirava a 
riconaulstare la sua d’gnità e 
la sua libertà. Cori pure le 
successive lotte dei lavorato¬ 
ri, non certo prive di sacrifi¬ 
ci, sofferenze e vittime, sono 
state condotte per la crescita 
democratica del paese. 

Nella scuola con una pre¬ 
senza critica e, ria pure, dis¬ 
sacrante, sono state condotte 
le battaglie del *68. n dibatti¬ 
to suscitato dal mio Interven¬ 
to è partito dalla scuola ed è 
a questa che desidero riallac¬ 
ciarmi, per portare un con¬ 
tributo alia discussione, an¬ 
che se è giusto riconoscere 
che l’istituzione seo" astica è 
una tra le altre che compon¬ 
gono la struttura del paese, 
per cui la democrazia e la 
partecipazione democratica 
sono problemi di tutta la so¬ 
cietà nel suo insieme. 

Ritengo però che ciascuno 


possa combattere la sua bat¬ 
taglia anche e prioritaria 
mente dalla propria trincea, 
dal proprio posto di lavoro, 
chiaramente in una visione 
ampia e non settoriale e sen¬ 
za perdere di vista l’obiettivo 
di una reale trasformazione 
detta nostra società. - 

Oggi più che mai sembra 
necessario ed urgente opera¬ 
re dentro la scuola per tra¬ 
sformarla. I riferimenti sto¬ 
rici e le esortazioni infatti 
sono prive di significato, se 
non sono accompagnate da 
una seria e tenace azione o 
perativa. immediata, urgente. 

Cosa fare? Come cambiare 
la scuola? Quali contenuti? 
quali metodi? La riforma che 
non arriva mai; le strutture 
che mancano; - il precariato 
che rende la vita incerta a 
molti docenti e cosi via. 
Questi sono alcuni degli in¬ 
terrogativi più assillanti e al¬ 


cune dette considerazioni più 
amare. Attenzione, però, a 
non fame un comodo alibi 
per disimpegnarsi! 

Come è stato fatto notare 
da alcuni interventi, vi è una 
reazione di rigetto per una 
scuola vecchia che trasmette 
un sapere codificato e scie ra¬ 
tizzato; la scuoia secondaria 
superiore è ancora quella di 
Gentile e di Bottai, una scuo¬ 
ia d’élite che secondo le in¬ 
tenzioni del legislatori fasci¬ 
sti avrebbe dovuto produrre 
cittadini «obbedienti», mem¬ 
bri di una società divisa in 
classi e netta quale ciascuno 
avrebbe dovuto ricoprire un 
■ ruolo subordinato atta «auto¬ 
rità» detta classe dominante. 

Non solo quindi il falli¬ 
mento di una didattica im¬ 
postata sull’apprendimento 
ripetitivo, ma anche tutta la 
concezione di una scuola rea¬ 
zionaria è espressione di una 


società che purtroppo, anche 
se celebra il trentennali di 
una Costituzione democratica, 
presenta ancora contraddi¬ 
zioni, ingiustizie e sperequa¬ 
zioni. 

Consapevoli che la libertà e 
la democrazia non sono cose 
ovvie e scontate, dobbiamo 
avere il coraggio di riprende¬ 
re le fila di una lotta demo¬ 
cratica e civile, entrando nel 
vivo e nel concreto de! pro¬ 
blemi che ci assillano, esser¬ 
ne motivati, soffrirli, analiz¬ 
zarli, studiare ipotesi e verifi¬ 
carle. essere preparati agli in¬ 
successi, ritentare ancora fi¬ 
no a quando 1 problemi non 
abbiano trovato una loro so¬ 
luzione. 

In altre parole occorre, a 
mio avvisa essere anzitutto 
vivi e partecipi per dare una 
risposta dura e significativa 
a chi vuole una scuola dequa¬ 
lificata per perpetuare le dif¬ 


ferenze di classe e poi. rico- 
noiciuto il supeiamento di 
certe strutture, avere il co¬ 
raggio di cambiare senza a- 
spettare che le riforme pio¬ 
vano dall'alto. 

Ad esempio, per quanto 
concerne la scuola secondaria 
superiore si fontano ormai a 
decine i pregetti di riforma; 
un ramo del Parlamento ha 
già approvato un progetto: 
netta migliore dette ipotesi 
passeranno ancora tre anni 
prima che la riforma, ima 
volta approvati i decreti di 
attuazione, entri in vigore. E* 
giusto aspettare ancora ro-v 
to? E* corretto gingillarsi in 
dispute astratte? 

Ritengo che sia ora di 
rompere gli indugi, di avere 
il coraggio, una volta afferra¬ 
to il significato detta riforma, 
cioè detta concezione demo 
era tira detta scuola ormai 
acquisita da tutte le forze 
politiche che si riconoscono 
netta Costituzione, di tradur¬ 
re tale impostazione nella 
realtà. 

La «sperimentazione» può 
essere uno strumento per 
realizzare la rifm-ma. p°r rea¬ 
lizzarla dal basso. Occorre 
perciò che gli studenti e gli 
insegnanti democratici e più 
impegnati concretizzino in tal 
senso le loro richieste con la 
collaborazione delle forze po¬ 
litiche più avanzate; occorre 
redigere piani di lavoro e 
progetti da sottoporre all'e¬ 
same e atta approvazicne 
degli organi collegiali che de¬ 
vono essere tolti dal loro so 
poro per riportarli ad un la¬ 
voro concreto e costruttivo. 

Cosi pure I collegamenti 
tra scucia e mondo del lavo¬ 
ro. fabbriche, sindacati, enti 
pubblici eccetera, devono es 
sere intensificati in un rap 
porto dinamico volto a finali 
tà educative. 

Giacomo Sonnino 
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Si è concluso positivamente il lungo iter fallimentare 


Le Fonti riunite di Nocera 
passano alla Minerai Umbra 

Dopo la firma della transazione l'incontro con Ì lavoratori, i sindacati e la società - Nessun pericolo per l'occu¬ 
pazione: tutti i dipendenti torneranno al lavoro — La vertenza sostenuta dagli enti locali e dai cittadini 


Il marchio con tanto di 
leone delle fonti « Nocera 
Umbra >, le casse di bot¬ 
tiglie fino ad oggi stipate 
nel piazzali e alcuni mac¬ 
chinari della ex-Fontl Riu¬ 
nite sono ormai proprietà 
della società Mlr\er tl 
Umbra. Con la firma della 
transazione avvenuta l’al¬ 
tra mattina e l’Incontro di 
Ieri presso l’ufficio regio 
naie del lavoro tra 1 dele¬ 
gati del personale, Minerai 
Umbra e rappresentanti di 
CGIL-CISL-UIL, la lunga e 
faticosa vicenda che ha 
messo In pericolo occupa¬ 
zione e prospettive econo¬ 
miche per la zona di 
Nocera si conclude con un 
risultato importante: a 
brevissimo termine una 
cinquantina di lavoratori 
rientreranno nella vecchia 
fabbrica iniziando la prò 
duzione mentre si sta per 
procedere alla costruzione 
del nuovo stabilimento 
della Minerai Umbra. 

Il lungo iter fallimentare 
ha consentito finalmente 
un accordo tra le par‘,i 
con la firma tra il curato¬ 
re dottor Mancini e i 
rappresentanti della Mine¬ 
rai Umbra, Giudelli e Can- 
tamerll. della transazione 
fallimentare al prezzo 
complessivo di 601 milioni 
di lire. 

Il sospiro di sollievo lo 
hanno tratto per primi i 
lavoratori della fabbrica 
che dal 22 dicembre, oltre 
al mancato pagamento del 
salario, erano rimasti an¬ 
che senza assistenza sani¬ 
taria. Per loro le prospet¬ 
tive a breve e medio pe¬ 
riodo sono estremamente 
positive non solo per le 
immediate riassunzioni, 
ma anche per il possibile u* 
so della cassa Integrazione 
in vista di un ulteriore al¬ 
largamento deU’occupazio- 
ne. 

I quattro miliardi di in¬ 
vestimento che da nV’rzo 
cominceranno a trasfor¬ 
marsi in impianti veri e 
propri nella zona di « case 
basse» di Nocera. garanti¬ 
ranno ulteriori possibilità 
di lavoro. La vicenda del 
resto aveva coinvolto l’in- 


• IMPORTANTI DFLIBPRE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI PERUGIA 

La giunta municipale di 
Perugia ha deliberato di af¬ 
fidare alla ditta Umberto Va 
gnetti i lavori riguardanti 11 
completamento del servizi 
della piscina di Monte Le- 
cugnano (poco più di trenta 
milioni), la realizzazione de¬ 
gli impianti. attrezzatuie 
sportive e ricreative in loca¬ 
lità Montegrillo (per un im¬ 
porto di 10 milioni), la co 
struzione degli spogliatoi e 
servìzi del campo di rugby 
nel centro sportivo di Pian 
di Massiano (diciotto milioni 
e mezzo di spesa). 

La giunta ha deliberato al¬ 
tresì di affidare alla ditta 
Caponi e Regni la costruzio 
ne del campo sportivo e del’e 
attrezzature polivalenti in lo¬ 
calità Ramazzano (tredirv mi¬ 
lioni e seicentomila lire). 


tera popolazione di Nocera 
Umbra che ha fatto blocco 
Intvnro al lavoratori della 
ex-fonti riunite (si ricorde¬ 
rà lo sciopero generale e 
la manifestazione dell’anno 
scorso) anche per l’impor- 
tanza economica che l’In¬ 
dustria delle acque mine¬ 
rali ha nel nocerlno. Circa 
un terzo del reddito delia 
zona ruota infatti diretta¬ 
mente e Indirettamente 
(non ultimo per il turi¬ 
smo) Intorno alle fonti. 

Non è stato dunque so¬ 
lamente uno spirito soli¬ 
daristico, peraltro testi¬ 
moniato dairimmedluto 
schierarsi di forze politi¬ 
che e sociali compresa 
l'amministrazione comuna¬ 
le di Nocera, in i anche un i 
esame realistico sulle 
prospettive economiche 
dello sfruttamento delie j 
acque minerali. La Regione j 
dell'Umbria stessa si è fai- : 
to carico per quello che le j 
competeva della vicenda i 
fornendo precise indica- 1 
zionl per un uso delle fon- | 
tl che tenesse conto delle i 
esigenze di sviluppo della • 
zona. Aria di soddisfazione , 
dunque per l’acquisizione 
degli impianti da parto 
della Minerai Umbra (lo 
stabilimento delle ex Fonti 
Riunite di proprietà della 
Risieri verrà affittato alla 
società) non solo tra 1 la¬ 
voratori. 

« L’acquisizione di que¬ 
sto grosso risultalo — ci 
ha detto Ieri mattina il 
sindaco di Nocera Umbra, 
compagno Walter Ruggiti 
— per la portata che ha, 
per l'importanza e le 
prospettive che apre, non 
è stato mal scontato ma 
frutto di una lotta dura e 
tenace della popolazione di 
Nocera, deH'ammlnistra- 
zlone Comunale stessa, 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali. della Regione del 
l'Umbria. In vari momenti 
di questa vicenda è stato 
necessario superare osta¬ 
coli e resistenze di alcune 
forze che hanno puntalo 
sulla vertenza delle Fonti 
Riunite per mettere in crisi 

10 sforzo che si è compiu¬ 
to e si sta compiendo per 
la rinascita di Nocera. Il 
tutto attraverso la messa 
in movimento di logiche 
corporative e di gruopo 
che hanno tentato di vani¬ 
ficare anche il metodo 
corretto e democratico che 
la Regione si è dato nella 
gestione delle acque mine 
rali mettendo al primo 
posto gli interessi dei la¬ 
voratori e del territorio 
contro la vecchia logica 
che privilegiava solo 11 
momento dello sfrutta¬ 
mento e l'interesse priva¬ 
to ». 

Anche le organizzazioni 
del lavoratori hanno e- 
spresso soddisfazione per 

11 risultato positivo di una 
vicenda che avrebbe potu- 

i to cadere preda di Interes- 
• si particolaristici e specu- 
| lativi a tutto svantaggio 
degli ninnati e dell’Intera 
1 zona di Nocera. 



Elusiva risposta de! sattesegistarte a! Teserà sll'ìnterrcgs stese comunista 

Il PCI: «Niente più rinvìi per 

le nomine alla banca di Narni» 

La presidenza e il consiglio d’amministrazione deila Cassa di Risparmio saranno eletti, secondo 
Mazzarino, quando scadrà la gestione commissariale * Il commissario nominato dopo gravi irregolarità 


Lo stabilimento delle ex Fonti riunite di Nocera Umbra 


Ad Assisi 
il dibattito 
sul brigante 
Cinicchio 

Oggi ad Assisi nel corso 
di un incontro dibattito p.o 
mosso dall istituto per la 
storia dell'Umbria dal ri 
sorgimento alla liberazio 
ne. dai Comuni di Assisi 
e Bastia e dall’istituto di 
etnologia e antropologia 
culturale dell'università di 
Perugia si parlerà del 
« brigante Cinicchio ». uno 
dei briganti più famosi del- 
l'ottocento umbro. 

L’appuntamento è per le 
ore 16,30 alla saia della 
Conciliazione. 


Un giovane iugoslavo preso per furti in alcune villette 


Arrestato, tenta di uccidersi buttandosi 
da una finestra della questura di Perugia 

Con lui sono stati arrestati altri due giovani - I tre erano stati fermati a Ferro di Ca¬ 
vallo - Nella loro automobile è stata trovata refurtiva per un valore di diversi milioni 


Domani 

alle 17,30 alla 

Pinacoteca 

concerto di 

Alvin Curran i 

Frederic 

Rzewski 



Un giovane iugoslavo di 26 
anni. Occa Marzinovic. ha 
tentato il suicidio ieri sera 
cercando di buttarsi dalle fi 
nestre della squadra mobile 
della questura di Perugia. 

11 Marzinovic era stato fer¬ 
mato insieme ad altri suoi 
due compagni. Drakan Nico- 
lie di 21 anni e Nisnesc Co¬ 
stanti pure di 21 anni, poche 
.ore prima a Ferro di Cavai 
r Io dagli agenti della mobile 
e si trovava in questura do 
ve doveva essere perquisito 
dalle PS. 

I tre erano stati fermati in 
seguito a diverse segnalazio¬ 
ni che da qualche giorno giun¬ 
gevano in questura soprat¬ 
tutto da parte di proprietari 
di villette delle zone della 
Trinità. Monte Malbe. Una 
opel color rosso con targa 
straniera stazionava infatti 


j TERNI — Il sottosegretario 
, al Tesoro, on. Mazzarino, si è 
, impegnato, a nome del go¬ 
verno. a rinnovare la presi¬ 
denza e il consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio di Nrrni, non ap¬ 
pena sarà scaduta la gestio¬ 
ne commissariale, l.’assvu 
razione è stata fornita in se¬ 
de di Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, dove il 
sottosegretario ha risposto ad 
una interrogazione presentata 
dai parlamentari comunisti 
dell’Umbria. proprio in meri¬ 
to alla vicenda delia Casssa di 
Risparmio di Narni. 

Nella interrogazione si ri¬ 
cordava che la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Narni ha conces¬ 
so « fidi bancari per alcuni 
miliardi senza la prevista au¬ 
torizzazione del suo consiglio 
di amministrazione ». I parla¬ 
mentari comunisti chiedeva¬ 
no inoHre di essere informa¬ 
ti sugli sviluppi e sulle con¬ 
clusa ni alle quali erano giun¬ 
te le indagini promosse dal¬ 
la Banca d’Italia. 

La Cassa di Risparmio di 
Narni Tu infatti messa sotto 
inchiesta. aU'inizio delio scor¬ 
so anno, ma dell’inehie.sta non 
si è mai saputo niente, nono¬ 
stante siano passati ormai al¬ 
cuni mesi dalla sua conclu¬ 
sione. 

Nella risposta il sottosegre¬ 
tario al Tesoro, conferma, 
anche se indirettamente, clic 
alla Cassa di Risparmio di 
Narni si sono verificate gravi 
irregolarità. L’on. Mazzarino 
fornisce delle precisazioni sui 
motivi che hanno portato al 
commissariamento dell’istitu¬ 
to di credito narnese in quan¬ 
te;. come è noto, proprio al¬ 
l’inizio dell'anno, è arrivato 
a Narni un commissario go¬ 
vernativo clic ha assunto nel¬ 
le proprie mani tutto il po- 
i tere. 

•*11 2 dicembre 1978 — è 
scritto nella risposta del sot¬ 
tosegretario — il ministro del 
Tesoro ha sciolto gii organi 
amministrativi della Cassa di 
Risparmio. Il 6 dicembre con 
provvedimento del governa- 
j tore della Banca d’Italia, so¬ 
no stati nominati il commis¬ 
sario straordinario e j mem¬ 
bri del comitato di sorve¬ 
glianza ». 

Non si dice a ciliare note 
che l'indagine ha condotto al¬ 
la scoperta di irregolarità, 
compiute nel corso della pre¬ 
cedente gestione, ma si affer¬ 
ma che la decisione del go¬ 
verno è stata presa in base 
all’articolo 14 della legge ban¬ 
caria. « Come è noto — ag¬ 
giunge il sottosegretario — la 


cisato dalla Banca d'Italia, 
l’avvio di una idonea e im¬ 
procrastinabile opera di rior¬ 
ganizzazione e risanamento 

La risposta non è stata giu¬ 
dicata, da parte dei parla¬ 
mentari comunisti, pienamen¬ 
te soddisfacente. Nella inter¬ 
rogazione. tra l’altro, si pone¬ 
va con particolare evidenza 
la questione del rinnovo delle 
cariche. 

«(Ili interroganti chiedono 
di conoscere — scrivevano 
nell’interrogazione i parla¬ 
mentari comunisti — se. .Mi¬ 
che di fronte i tali avveni¬ 
menti. il governo non inten 
da procedere al rinnovo degli 
organismi dirigenti, vale a di¬ 
re del presidente e del consi¬ 
glio di amministrazione, il cui 
mandato è scaduto ». E’ stato 
il compagno onorevole Mario 
Bartolini. nella sua reni ca. » 
esprimere le valutazioni dei 
parlamentari comunisti sulla 
risposta data. 

« Prendiamo atto — ha det¬ 
to l'on. Bartclini - delie de¬ 
cisioni adottate dal ministro 
del Tesoro clic confermano 
l’esigenza di gravi irregolari¬ 


tà e delle dichiarazioni del 
governo secondo le quali la 
nomina del commissario 
straordinario è finalizzata al¬ 
la riorganizzazione aziendale. 
Critichiamo però questa deci¬ 
sione in quanto essa, mentre 
da una parte perpetua il po¬ 
tere democristiano. dall'altro 
rischia dì evitare, senza por¬ 
re alcun termine, la nomina 
del nuovo presidente e del 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione. che non vengono 
rinnovati da oltre HI anni ». 

Va infine registrata una 
presa di posizione della com 
missione regionale credito del 
PSI. presieduta dallo stesso 
ex presidente della Cassa di 
Risparmio di Narni, Giovan 
Paolo Tordi. La commissione 
Ila preso in esame le questio 
ni die riguardano il rinnovo 
degli uffici di presidenza del 
le sette Casse di Risparmio 
dell’Umbria, e in particolare 
di sei di esse, i) cui manda¬ 
to è scaduto da tempo. In 
un documento conclusivo si 
invita il governo a « porro fi¬ 
ne ad una situazione ingiu¬ 
stificata e insostenibile ». 


Lunedì la seduta del consiglio 

Nuovi incontri tra 
i partiti per la 
presidenza regionale 

Oggi la riunione del comitato regionale del PCI 


ne. pressi di queste case con | * redeUa lK , rma Stabilisce che 
fare sosoetto mentre in tuie- , £ on decreto de) ministro de , 


« E1 pueblo unido Jemas sera vencldo! ». | che le atmosfere rarefatte del compositore 
Una strofa tristemente famosa portata in ! Alvin Curran. da anni al lavoro in Italia. 


Italia dagli Inti Ulimani dopo il golpe del 
Cile. Domani il ritornello di « Poter Popu- 
lar» verrà riproposto In ben 36 variazioni 
dal compositore-pianista Frederic Rzewski 
impegnato insieme ad Alvin Curran nel 
concerto domenicale degli « Amici della Mu¬ 
sica » (ore 17,30, sala maggiore della Pina¬ 
coteca). 

Una riproposizione peraltro sui generis 
come ci si d^ve appettare da un compa- 
sitore quale Frederic Rzewski noto per le 
«uè )r*t eressi» ivi = •l' irnstr»’*''’. a 

Rzewski 11 concerto ospiterà del resto an- 


Nell’austera sala della Pinacoteca, peraltro 
saltuariamente avvezza con Stochausen ed 
altri musicisti contemporanei a sueni non 
usuali, saranno di scena sintetizzatori e j 
nastri registrati accompaenati da grappoli ; 
di note strappate al pianoforte. L’occasione j 
è certamente particolare vista la scarsa dif- ■ 
fusione di musiche pur legate alle numero¬ 
se sperimentazioni sul =urni e!°*tronic’ oro- 
poste da anni da artisti del calibro di Berio, 
Xtnokis, Ncno ecc. 

NELLA FOTO: Alvin Curran. 


A Perugia seguito con interesse il seminario organizzato dal PCI 

Alla salute serve ora una nuova scienza 

Le relazioni dei professori Manuali e Briziarellì - Una nuova medicina indispensabile per dar corpo alle espe¬ 
rienze condotte in Umbria e alle novità legislative - Come la società influenza e modifica la patologia 


Tare sospetto mentre in que 
stura arrivavano contempora¬ 
neamente denunce di furti e 
furiare!!!. 

Ieri pomeriggio una auto 
della « Volante * ha bloccato 
a Ferro di Cavallo la Opel 
ed ha invitato i tre a seguir¬ 
li in questura per una nor¬ 
male perquisizione. Quando j 
sui tavoli della Mobile sono | 


Tesoro, su proposta della Ban¬ 
ca d'Italia, si può disporre 
lo scioglimento degli orga¬ 
ni amministrativi di aziende 
di credito con la conscguen¬ 
te attribuzione d i loro pote¬ 
ri ad un commissario prov¬ 
visorio, quando risultino gra¬ 
vi irregolarità neH’ammini- 
strazione, gravi violazioni dei- 


cominciati ad apparire più di I j e n0 rmc legali e statutarie, 
un chilo d’oro (anelli, fedi. . g ra vi infrazioni alle disposi- 
bracciali per un valore di ) z j on j della banca centrale, 
quindici milioni), un milione nonché nel caso di gravi per- 


7 i /« 
-V ? 


Sono ormai più di 10 anni 
che in Umbria avanzano ipa 
tesi originali nel settore della 
della sanità: dall'esperienza 
psichiatrica, al centro di me 
dicina del lavoro di Terni, 
dal dibattito sui farmaci a 
una serie di leggi regionali 
definite da più parti di as 
soluta avanguardia. 

L’elenco è lungo e i fatti, 
le novità prodotte talmente 
consistenti da porre ormai un 
problema più ampio sul pia 
no teorico e scientifico: < la 
- costruzione di una nuova 
scienza della salute ». 

La questione come se non 
bastasse, viene riproposta al 
meno da un altro atto poli¬ 
tico. questa volta nazionale, 
di grande rilievo: l’approva¬ 
zione della riforma sanitaria. 
Sono state proprio queste le 
ragioni che starno alla base 
■ della gio-oata dì lavoro in 
'• detta dal nastro partito sul 
tema: « Per ura nuova scicn- 
. za della salute». Si è trat- 
, tato insomma di uno stimolo. 
« il compagno Pannacci io 
ha voluto sottolineare nell'in- 
trodurre il seminario di ieri 
mattina proveniente sia dalla 
maturazione della realtà re¬ 
gionale che dalle novità in¬ 
trodotte a livello nazionale. 
Il PCI ha irteso far compie 
re, almeno al suo interno, un 


salto di qualità alla riflessio- I za di medicina del lavoro ter- 1 semplificazione della persona¬ 
nana. Insomma due rappre- i lità davvero inaccettabile, 
sentanti qualificati di quanto Una simile affermazione ri¬ 
di nuovo nel settore delia sa- | duce a ben poco la comples 
nità è stato introdotto in Um • sita della persona e tende a 
bria che lungi dal fare del ! semplificare la molteplicità di 
facile trionfalismo hanno pre- j fattori che interagiscono nel 


ne: non solo sul piano della 
preposta politico-istituzionale 
ma anche su quello scienti¬ 
fico. 

i I tempi per questo impe 
i gno sono sembrati essere ma¬ 
turati: bastava infatti osser- 


ferito aggredire « il nodo > 


vare la foltissima e attenta t della costruzione di una nuo- 


; ! 


platea che icn mattina ha 
part.cp.Jlo al seminario in 
detto dal PCI per compren¬ 
dere quanto ormai sìa pre¬ 
sente nella coscienza di molti 
h r.ch'esta di una riflessio 
ne adeguata a questo livello. 
Nel salme della Federazione 
c'erano infatti circa dueceti 
to persone: oltre ai numerosi 
« addetti ai lavori > e mili- 
*anti del partito si notavano 
anche parecchi non iscritti, 
giovani interessati al dibatti¬ 
to. Insomma un clima ed u- 
na presenza da grandi occa 
sii ni. 


Elementi di 
riflessione 

! Le due relazioni della mat- 


va medicina. « Ormai — e '• 
stato detto — è indispensa ; 
biie compiere questo sforzo j 
se si vuol dare respiro e cor- i 
po alle esperienze sin qui co- ! 
struite e alle novità legìsla- i 
tive recentemente introdot- 
te ». E’ toccato per primo j 
ai compagno Manuali fornire , 
elementi di riflessione su que- I 
sto piano. «Si tratta — ha | 
affermato — di rileggere in- i 
nanzitutto la storia della me- ; 
didna legata allo svolgersi ! 
e mutare dei rapporti di prò- ' 
duzione. Sin qui è mancata 
nella elaborazione l’apporto di 
tali categorie d’analisi. Si è 
preferito ricostruire la sto¬ 
ria della medicina o dal pun 
to di vista "della storia del¬ 
le idee" o da quello stretta- 
mente cronologico. Mai si è j 
arrivati a rapportare il pre¬ 


determinare lo stato di salu¬ 
te e di malattia. Ne resta 


infatti comoletamente 
tutto ciò che riguarda 
cialc ». 


fuori 
il so¬ 


stanziale cambiamento anche 
nella gestione concreta dei 
servizi e nella stessa conce¬ 
zione del decentramento ter¬ 
ritoriale. Più volte questa pa 


di lire in contanti ed akro 
« materiale » sospetto il gio 
vane iugoslavo, come si è 
detto, ha tentato di buttarsi 
dalle finestre, site al terzo 
piano, del palazzo della Que¬ 
stura. 

Per fortuna è stato « bloc¬ 
cato» in tempo e il Marzino¬ 
vic ha fatto in tempo a rom¬ 
pere solo un vetro e a ferirsi 
leggermente ad una mano. 

Ma la « refurtiva » trovata 
in possesso ai tre slavi non 
finiva lì: nel portabagagli del¬ 
la rossa Opel gli agenti tro¬ 
vavano infatti anche delle cal¬ 
colatrici elettroniche per un 
valore di qualche milione di 
lire. 

Il fermo veniva subito mu¬ 
tato in arresto e per i tre 
iugoslavi si aprivano le porte 


dite del patrimonio o quando 
lo scioglimento sia richiesto 
dagli stessi organi ammini¬ 
strativi dell'azienda ». 

11 sottosegretario al Teso¬ 
ro ha aggiunto che « lo scio¬ 
glimento degli organi ammi¬ 
nistrativi si è reso necessa¬ 
rio per consentire, come pre- 


La situazione politica regio¬ 
nale è di nuovo in pieno mo¬ 
vimento. La questione della 
Presidenza del Consiglio re¬ 
gionale sta attivamente te¬ 
nendo banco. Lunedi infatti 
arriverà nuovamente sui ban¬ 
chi di Palazzo Cesaroni e le 
forze democratiche dovran¬ 
no esprimere il nuovo presi¬ 
dente dell'assemblea. In que¬ 
ste ore si circa di verifica- 
re la possibilità di un accor¬ 
do che riconfermi la fiducia 
al consigliere regionale del 
PRI Massimo Arcamone. Riu¬ 
nioni e contatti tra i partiti 
sono continui ed incessanti. 

Stamattina intanto si riu¬ 
nirà il comitato regionale del 
nostro partito per un esame 
dettagliato della situazione 


politica nazionale ed umbra, 
e della preparazione delle 
scadenze congressuali. 

Della campagna per il XV 
congresso nazionale del PCI 
se ne parlerà anche lunedì 
mattina alle ore 10.30. Per 
quell’ora infatti il comitato 
regionale dei PCI e la federa¬ 
zione provinciale di Perugia 
hanno convocato una confe¬ 
renza stampa 

L'incontro con i cronisti che 
sarà introdotto dal segretario 
regionale del nostro partito, 
il compagno Gino Galli, ver¬ 
terà sui problemi politici ed 
organizzativi del partito co¬ 
munista in Umbria in occa¬ 
sione delia campagna per il 
XV congresso nazionale del 
PCI. 


□ I congressi del PCI nel Ternano 

TERNI — Si tengono oggi i seguenti congressi di sezione: Ca 
steldilago. ore 15.30. Maurizio Cipollone; Sit Stappaggio. ore 
9.30. Roberto Picrmatti; Linoleum, ore 16. Mauro Agostini: 
Bcrgheria. ore 20. Vittorio Credini; Itieli. ore 20. Luciano Co 
stantini; Schifanoia. ore 20. Libero Paci: Attieliano, ore 20.30. 
Marcello Materazzo: Alviano. ore 20.30. Giorgio Basili; Mon- 
terubiaglio. ore 20. Osvaldo Sarri. 


□ A Perugia assemblea dei giornalisti 

I giornalisti professionisti e pubblicisti dell’Umbria sono 
invitati all’assemblea che si terrà oggi a Palazzo Cesaroni 
alle ore 9. Dovranno sottoscrivere la richiesta di costituzione 
dell’ordine regionale dei giornalisti dell’Umbria. I colleghi 
sono pregati di presentarsi muniti della tessera di iscrizione 
all'Ordine. 


La prima riunione oggi a Narni 


Assemblee per fare il punto 
sul «contratto enti locali» 


rola d’ordine è stata infatti | del carcere di S. Scolastica. I 
intesa come puro fatto geo¬ 
grafico. senza cogliere tutte 
le implicazioni di ricianposi- 
zione che essa dovreblje a ve¬ 


la Flei Ha chiesto un incontro con la Provincia di Terni per illustrare le ri¬ 
chieste già avanzate alla giunta comunale - Si punta al « recupero salariale » 


Proposte 

pratiche 


tinaia sono state svolte dal j blema della salute al lavoro 
compagno professor Carlo | e alla produzione». 


Manuali, uno degli artefici 
della deistituzìonalizzazione 
psichiatrica in Umbria e dal 
orofessor Lamberto Briziarel- 
li. protagonista deH’esperien- 


« Ma c’è di più -- ha pro¬ 
seguito Manuali — la stessa 
medicina moderna tende a 
definire la salute "nor "'dità 
fisiologica", producendo una 


Da queste affermazioni teo 
riche ne discendono poi pro¬ 
poste pratiche di non poco 
conto e Manuali si è anche 
su queste ampiamente sof¬ 
fermato: « Innanzitutto si 

tratta di mutare radicalmen 
te lo stesso modo di studia¬ 
re la medicina- I testi classici 
sono infatti solo descrittivi 
della fisiologia e della pato¬ 
logia. Niente vi si trova, e 
occorre rivolgersi ad altre di¬ 
scipline per avere qualche lu¬ 
me, sul rapporto fra maiali!? 
e contesto sociale: fra modo i coscienza del partito, del mo 
di concepire e vìvere il cor- j vitti ento operalo, delle stesse 
po e rapporti di produzione», j amministrazioni della posta 
E ancora: «Il mutamento i politica in gioco. 

dell’aneolo visuale «ni p : *no Mernee! 

scientifico comporta un so- i ©«Duella Me CUCCI 


re sul piano delle conoscen¬ 
ze e dell’indagine scienti- i 
fica ». l 

E‘ stato poi 

Lamberto Briziarellì a ripro¬ 
porre tutti i problemi e le 
contraddizioni che l’esperien¬ 
za ternana del MESOP ha 
evidenziato. Proprio partendo 
dal racconto del «modello di 
lavoro» e di ricerca che si 
è tentato di ricostruire a Ter 
ni. Briziarellì è arrivato al 
meno a due conclusioni: la 
necessità di una grande bat¬ 
taglia culturale affinchè i cen 
tri qualificati di ricerca im 
bocchino la strada che alcu¬ 
ne «esperienze d’avanguar 
dia » hanno già tentato e Firn 
portanza di una nuova quali¬ 
tà della elaborazione scientifi 
ca. Un simile impegno — ha 
concluso — richiede la piena 


Dei tre adesso si sta inte¬ 
ressando Flnterpol. Si cer¬ 
cherà di capire anche come 
mai siano arrivati a Perugia j teR\j _ inizia oggi il giro » tutti gli enti locali della prò 
e soprattutto se facciano par- i assemblee promosso dalia ; v : ncia. 


te di una banda più ampia 
i II dott. Nicolò Restivo, o! 
il compagno j t re c j, e naturalmente il que 
sto re di Perugia dott. Anto¬ 
nio Fanello che l'ha ribadi¬ 
to a più riprese, procuratore 
generale reggente in sede di 
apertura dell’anno giudiziario 
l'aveva detto chiaramente: 
« Perugia e l’Umbria sono 
contese da raids di gangster 
di Milano e Roma ». 

Una malavita umbra dun¬ 
que vera e propria non c'è. 
Ma aumentano però i casi 
banditeschi. C'è da preoccu¬ 
parsene. 


Federazione provinciale dei 
lavoratori degli enti locali per 
discutere sul contratto nazio¬ 
nale di lavoro. La prima as¬ 
semblea. quella di questa mat¬ 
tina. si svolgerà a Narni. Ne 
seguiranno altre in tutto il 
territorio della provincia. 
L'ultima si terrà il 19 a 
Temi. 

Nel frattempo la FLEL ha 
chiesto un incontro anche al¬ 
l'amministrazione provinciale 
per illustrare le richieste che 
sono già state avanzate al Co¬ 
mune di Temi e che sono sta¬ 
te successivamente estese a 


| La FLEL. come è noto, ha 
: posto delle richieste che tcn- 
1 dono al raggiungimento del 
| cosiddetto « recupero salaria¬ 
le ». Si tratta d: proposte 
che sono state al centro di 
una fitta serie di incontri e 
delle quali si è a lungo par- 
j Iato nei giorni scorsi. Tra J’al- 
! tro. giovedì sera c’è stato un 
incontro tra FLEL provincia¬ 
le. consiglio dei delegati e ca¬ 
pigruppo consiliari, mentre ie¬ 
ri sera si è riimita la quarta 
commissione consiliare del Co¬ 
mune di Temi, quella per i 
problemi relativi al bilancio 


e al personale, che ha inizia 
to la discussione sulle richie¬ 
ste avanzate. 

Per venerdì della prossima 
settimana è stata fissata una 
seduta staordinaria del Con¬ 
siglio comunale di Temi per 
discutere sul nuovo contratto 
di lavoro dei dipendenti su 
tutte le questioni che esso po 
ne. Nel corso dell'incontro con 
i capigruppo consiliari, le or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate 
goria hanno confermato la lo 
ro posizione vale a dire la ri 
chiesta di un unico provvedi 
mento che realizzi « il recu¬ 
pero salariale » per tutti i di¬ 
pendenti. 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 
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Ambiguo intreccio di connivenze e solidarietà 

' ' ' ; 

La DC sarda strizza 
l’occhio a Rovelli 
nel dibattito in aula 

l'ordine del giorno votato dallo scudocrociato, dal PRI e dal 
PU - Astenuti missini e demonazionali - Ferma denuncia del PCI 


Grossi quantitativi di frutta alle industrie di trasformazione 


* \ , 


Maltempo d'oro per la speculazione 

Truffati miliardi ai produttori ; 
di agrumi della piana di Sibari 


La cessione avviene 
sempre tramite i mediatori 
60-70 lire al chilo 

( l 

il prezzo medio 

, 'i 

~ Altre 50-60 vengono 

/ * 

indebitamente intascate 
dai padroni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Al Consiglio 
regionale sardo, a chiusura 
del dibattito sulla drammati¬ 
ca crisi dell'industria petrol¬ 
chimica, si è avuta la riprova 
del fatto che le mancate de¬ 
cisioni della DC sono la cau¬ 
sa principale della difficilis¬ 
sima situazione in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il gruppo 
SIR-Rumianca per l'avventu¬ 
rosa gestione di Rovelli. 
Chiamata a scegliere tra le 
sorti di migliaia di lavoratori 
e di un intero comparto del¬ 
l’economia sarda da un lato, 
e l'ambiguo intreccio di con¬ 
nivenze e solidarietà con l'in¬ 
gegner Rovelli dall’altro, la 
DC ha rifiutato di assumere 
una decisione chiara. 

L’ordine del giorno presen¬ 
tato dal partito di maggio¬ 
ranza relativa — approvato 
anche dai due socialdemocra¬ 
tici. dai due repubblicani, dal 
liberale con l'astensione dei 
missini e dei demonazionali 
— non contiene una sola pa¬ 
rola che segni un'effettiva 
presa di distanza dall’attuale 
proprietà della SIR-Rumian- 
ca. 

«Se una rottura è avvenuta 
nel Consiglio regionale — ha 
prontamente denunciato il 
PCI — essa è avvenuta sulla 
questione Rovelli. Una rottu¬ 
ra tra chi — come i comu¬ 
nisti _ ha chiesto l'estromis¬ 
sione di Rovelli e chi — co¬ 
me la DC e la giunta — si è 
di fatto pronunciato per il 
suo mantenimento nel grup¬ 
po SIR-Rumianca in posizio¬ 
ne di responsabilità ». 

« La DC — denuncia ancora 
il nostro partita — ha scelto 
la rottura dell’unità delle 
forze politiche autonomisti- 
che. incapace di decidere tra 
i tre orientamenti emersi nel¬ 
la discussione al consiglio 
regionale: quello del risana¬ 
mento, sostenuto dai lavora¬ 
tori e dai comunisti; quello 
della chiusura, sostenuto dal¬ 
la Confindustria; quello degli 
amici di Rovelli e sostenitori 
del malcostume che egli ha 
rappresentato sulla scena po¬ 
litica isolana». 

L'ambiguità della DC con¬ 
tente ad improvvisati mora¬ 
lizzatori (il ministro de Ro¬ 
mano Prodi, la Confindustria 
ed altri esponenti e gruppi 
del «partito dello sfascio») 
di sostenere che, per evitare 
unteriori sprechi, occorre li¬ 
quidare le imprese chimiche 
sarde. Per battere questa po¬ 
sizione i comunisti hanno 
chiamato i lavoratori e le 
popolazioni ad una mobilita¬ 
zione eccezionale. Ecco gli 
obiettivi fondarqentalj indicati 
dal PCI nel documento reso 
noto subito dopo la riunione 
straordinaria del consiglio 
regionale, per la salvezza del¬ 
la SIR-Rumianca: 

1) Giungere rapidamente 
ad una soluzione caratterizza¬ 
ta in primo luogo dal risa¬ 
namento e dal rilancio pro¬ 
duttivo degli stabilimenti di 
Porto Torres e di Macchia- 
reddu. che rappresentano un 
terzo delle produzioni nazio¬ 
nali della chimica e costitui¬ 
scono la condizione per rea¬ 
lizzare nell’isola un’area chi¬ 
mica integrata; 

2) assicurare il conferimen¬ 
to di capitali adeguati a libe¬ 
rare le aziende da oneri fi¬ 
nanziari incompatibili con u- 
na sana gestione, e che con¬ 
sentano V estinzione di ima 
parte dei debiti: 

3) procedere ad una modi¬ 
fica radicale dell'attuale as¬ 
setto proprietario che chiuda 
con rawenturistica gestione 
di Rovelli, mentre al momen¬ 
to bisogna avviare una fase 
di transizione attraverso il 
consorzio bancario o una 
forma speciale di ammini¬ 
strazione controllata. 

Il PCI denuncia infine «la 
manovra sia di che tenta di 
garantire provvisoriamente la 
vita degli impianti con ero¬ 
gazioni assistenziali. per 
giungere magari alla chiusura 
degli stabilimenti sardi subi¬ 
to dopo le elezioni regionali 
del prossimo giugno, sia di 
chi fa incancrenire la situa¬ 
zione con posizioni poco 
chiare ». 

Queste proposte, che erano 
contenute nell’ordine del gior¬ 
no presentato dal PCI al Con¬ 
siglio regionale, sono state 
illustrate dal presidente del 
gruppo compagno Francesco 
Macis. nel suo inten en’o a 
conclusione del serrato dibat¬ 
tito avvenuto in aula. 

Il PCI — ha af f ermato Ma¬ 
cis — attendeva di conoscere 
dalla giunta con precisicne le 
iniziative portate avanti per 
affrontare la crisi nel settore 
petrolchimico. Dall’esposizio¬ 
ne burocratica óeH’assesscre 
Ghinami non è venuto fuori 
niente. Si è anzi capito che 
la Giunta non è stata neppu¬ 
re in grado di realizzare un 
collegamento con le iniziative 
in corso soprattutto da parte 
del movimento dei lavoratori. 
E’ vero che il presidente 
Soddu ha compiuto dei viag¬ 


gi a Roma, ma mosso da 
preoccupazioni di carattere 
pubblicitario, più che per ar¬ 
rivare a fatti sostanziali. 

Riferendosi al disegno della 
Confindustria e del ministro 
Prodi, il capogruppo comuni¬ 
sta ha affermato che l’ordine 
del giorno de sostenuto dalla 
Giunta e approvato grazie al 
voto liberale, favorisce certo 
i propugnatori della liquida¬ 
zione coatta, che vogliono 
togliere risorse alla chimica 
in Sardegna per indirizzarle I 
verso altri settori. Con la 
svendita degli impianti, la 
« polpa » resterebbe ai priva¬ 
ti, mentre le « ossa » andreb¬ 
bero ai gruppi pubblici. Bi¬ 
sogna invece che gli impianti 
vengano ristrutturati e che 
diventino economicamente 
validi. 

Non è vero — ha poi pre¬ 
cisato il compagno Macis — 
che la posizione del PCI è 
simile a quella della DC, co¬ 
me ha fatto intendere l’asses¬ 
sore Ghinami. Il PCI si batte 
per impedire la liquidazione 
coatta della SIR-Rumianca, 
mentre Prodi. l'AREL ed al¬ 
tri settori democristiani si 
muovono esattamente nel 


senso opposto. Il PCI vuole 
escludere dall’azienda il pri¬ 
vato responsabile di una ge¬ 
stione disastrosa, mentre cer¬ 
ti gruppi della DC e della 
maggioranza di governo si 
muovono ben diversamente. 

Rovelli ‘ ha fondi per rifi¬ 
nanziare l'azienda dopo es- 
.sersi indebitato con l'IMI per 
100 miliardi? E’ difficile che 
risponda ad una tale doman¬ 
da. In realtà l’imprenditore 
milanese non gode la fiducia 
delle banche, si trova con 
l’acqua alla gola. Con lui non 
può affondare . l'intera SIR- 
Rumianca. 

Anche ieri mattina il con¬ 
siglio di fabbrica della Ru- 
mianca, riunito negli stabili- 
menti di Macchiareddu occu¬ 
pati ormai da due settimane, 
col segretario naz'onal" della ! 
FULC compagno Militello. ha 
riaffermato con forza la po¬ 
sizione del movimento ope¬ 
raio e delle organizzazioni 
sindacali: allontanando Rovel¬ 
li dalla Sardegna, bisogna j 
ssotutamente salvare, con in¬ 
terventi politici e provvedi¬ 
menti legislativi, un patrimo¬ 
nio che non può essere ab¬ 
bandonato. 

g. p. 



La minaccia di una nuova epidemia di vaste proporzion i 

Ancora la p este suina , morti 1800 ca pi 

Le autorità raccomandano di rispettare le misure di controllo e di prevenzione - Le possibilità di 
un rilancio deirallevamento nel giro di 6 mesi - La zona colpita tra Desulo e Talto Flumendosa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La minaccia di 
una ripresa dell’epidemia di 
peste suina africana è nuo¬ 
vamente in agguato in Sar¬ 
degna. Un vasto focolaio del 
morbo è stato localizzato nel 
Nuorese, in un territorio com¬ 
preso fra Arzana e Desulo. 
Immediatamente è scattata la 
emergenza. Circa 1800 suini 
sono stati abbattuti. Il vete- 
rinaio provinciale dottor Mar- 
ceddu, accorso subito sul luo¬ 
go, assieme al veterinaio re¬ 
gionale dottor Usai, ha dispo¬ 
sto per le prossime ore l'ab¬ 
battimento di altre centinaia 
dì capi suini. Per evitare con¬ 
tagi forse si dovrà ricorrere al¬ 
l’uccisione di 2500 maiali. 

Nella zona si sono svolti nu¬ 
merosi incontri tra le autori¬ 
tà sanitarie. l’ass«ssore regio¬ 
nale alla Sanità Roich, gli al¬ 
levatori e gli ommmistratori 
locali. Le autorità sanitarie 
hanno illustrato le misure che 
devono essere adottate per 
combattere l’epidemia ed iso¬ 
lare il morbo. Un ennesimo 
appello alla responsabilità de¬ 
gli allevatori è stato rivolto 
dall’assessore alla Sanità. Lo 
onorevole Roich ha messo an¬ 
che in guardia sulle dramma¬ 
tiche conseguenze che potreb¬ 
be avere la rottura del cordo¬ 
ne sanitario predisposto. Il 
pericolo riguarda soprattutto 
il comprensorio montano del 
Gennargentu, che fonda gran 
parte della sua economia sul¬ 
l’attività pastorale 

Secondo Roich, una volta f- 
solata e debellata la peste, 
si potrebbero creare condizio¬ 
ni di rilancio dell’attività di 
allevamento suino nel giro di 
sei mesi. Inutile aggiungere 


che la Regione deve mantene¬ 
re fede agli impegni, risarci¬ 
re al più presto gli allevatori, 
ed adoperare una volta per 
tutte misure adeguate ad im¬ 
pedire nuovi focolai dell’epi- 
demia. Finora le autorità re¬ 
gionali, ed in primo luogo lo 
assessore Roich. sono interve¬ 
nute solo dopo che il morbo 
si era già manifestato. Nono¬ 
stante sia un dramma che du¬ 
ra da parecchi mesi, non vie¬ 
ne presa alcuna misura di 
prevenzione. 

Numerosi interrogativi ven¬ 
gono posti sulla improvvisa e- 
splosione della nuova epide- 
dia. Quali sono le cause? Esi¬ 
stono delle responsabilità? In 
una dichiarazione il veteri¬ 
nario provinciale dottor Mar- 
ceddu ribadisce che le fonti 
della malattia si individuano 
in particolare nei rifiuti urba¬ 
ni. nelle discariche e negli im¬ 
mondezzai. Il contagio nella 
zona di Arzana e Desulo po¬ 
trebbe essere stato provocato 
anche da salsìcce e prosciut¬ 
ti ricavati da maiali che ave¬ 
vano incubato 11 germe. 

Per dare efficacia al cordo¬ 
ne sanitario predisposto fino 
aU'olto Flumendosa. i sanita¬ 
ri hanno deciso il divieto as¬ 
soluto di esportazione e di 
importazione di carne suina. 
Ancora una volta 1 danni so¬ 
no esorbitanti. La nuova In¬ 
fezione di peste suina avrà 
come ripercussione immediata 
il blocco delle esportazioni nel 
Lazio (importante fonte di en¬ 
trata per la zootecnia sarda). 

Intanto con gli ultimi ab¬ 
battimenti il « sacrificio » di 
suini sì aggira intorno al 5-7 
per cento di tutto il patrimo¬ 
nio isolano. I capì abbattuti 
finora sono oltre sedicimila. 


Oggi e domani 
convegno 
.sull’agricoltura 
, : con La Torre 

CROTONE — Si apre oggi a 
Crotone, con la relazione In¬ 
troduttiva del compagno se¬ 
natore Pasquale Poerio, re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria della Federazione di 
Crotone, l’assise contadina In¬ 
detta dalla Federazione co¬ 
munista. Le conclusioni sa¬ 
ranno tratte domenica dal 
compagno Pio La Torre, re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI. La manifestazio¬ 
ne si terrà domenica al cine¬ 
ma Apollo. I due giorni di di¬ 
battito affronteranno la pro¬ 
blematica aperta sulle nuove 
leggi in agricoltura, in una 
regione come la Calabria che 
avverte da tempo l’Incapaci¬ 
tà della giunta regionale che 
non è riuscita ad utilizzare in 
modo nuovo e programmato i 
nuovi strumenti riguardanti 
ragricoltura e che stanno al¬ 
la base dello sviluppo della no¬ 
stra regione. Contro queste re¬ 
sistenze si batte il PCI nel¬ 
l'ambito regionale per scon¬ 
figgere la politica clientelare 
ed assistenzialistica che tan¬ 
ti danni ha recato alle popo¬ 
lazioni calabresi. 

Le proposte del PCI vanno 
verso la crescita dell’associa- 
zionismo e della democrazia 
nelle campagne, la difesa e 
il potenziamento delle azien¬ 
de coltivatrici, la modifica del¬ 
la politica del MEC che non 
discrimini il Mezzogiorno. 


A febbraio 
il « via » 
ai corsi ISEF. 
di Foggia? r 

FOGGIA — Un primo signi¬ 
ficativo successo della lotta 
condotta In particolare dal- 
l’amministrazicoe provincia¬ 
le per la sezione staccata 
dellTSEF nel capoluogo. Il 
ministro della PI Peritai ha 
firmato il decreto che auto¬ 
rizza l’entrata in funzione 
della sezione staccata del¬ 
l’Aquila nel capoluogo fog¬ 
giano. L’amministrazione pro¬ 
vinciale e quella comunale 
stanno ora predisponendo 
tutte le strutture necessarie 
perché il corso dell’lSEF ab¬ 
bia luogo nei primi di feb¬ 
braio. 

La Regione dal canto suo 
deve affrontare la questione 
del finanziamento della se¬ 
zione staccata di Foggia, ri¬ 
proponendo la delibera dei 
70 milioni che il commissa¬ 
rio di governo ha inizialmen¬ 
te bocciato perché mancava 
del decreto ministeriale. Ora 
che questo è stato firmato 
non dovrebbero esservi più 
problemi per l’atteggiamento 
del commissario ilei governo. 

Le amministrazioni provin¬ 
ciale e comunale di Foggia 
hanno preparato gli adempi¬ 
menti necessari per la rea¬ 
lizzazione di questo impor¬ 
tante strumento nel capo¬ 
luogo dauco. La notizia del¬ 
la firma del decreto da par¬ 
te del ministro ha suscitato 
viva soddisfazione 


Nominati solo 
un terzo dei 
. . . docenti al ... 
«tecnico» di Joppolo 

JOPPOLO — In una zona 
come il Vibonese dove il 
settore agricolo rappresenta 
gran parte deU’economia. la 
presenza di un istituto pro¬ 
fessionale per tecnici nella 
agricoltura era quanto me¬ 
no indispensabile. 

E per la verità, da alcu¬ 
ni anni, a Joppolo, un co¬ 
mune dell’altopiano del 
Foro, un istituto professio¬ 
nale per l’agricoltura già 
funziona, almeno per quan¬ 
to riguarda il biennio. Il re¬ 
sto. i successivi tre anni, i 
giovani erano costretti a 
frequentarli a Falema. ad 
una distanza di oltre 40 
chilometri. 

Con l’Inizio di questo an¬ 
no scolastico, però, anche 
l’Istituto di Joppolo aveva 
avuto l’istituzione del terzo 
anno, cui dovrebbero segui¬ 
re il quarto ed il quinto. 
Quando i problemi sembra¬ 
vano risolti, la doccia fred¬ 
da: a parecchi mesi oramai 
dall’inizio dell'anno scolasti¬ 
co. presso l’Istituto professio¬ 
nale per l’agricoltura di Jop¬ 
polo ad Insegnare ci sono so¬ 
lo pochi professori, poco più 
di un terzo dell’organico ne¬ 
cessario e già predisposto. 

Cosa aspetta il Provvedito¬ 
re agli studi di Catanzaro a 
nominare il resto del corpo 
docente? 


Pannelli fotografici su tela di Domenico Notarangelo al « Subbio » di Matera 

Una mostra per salvare biblioteche e volumi antichi 

Il patrocinio delle amministrazioni regionale e provinciale - Proposta la stesura di una mappa generale dei vo¬ 
lumi del '500 e dei due secoli successivi - Il centro studi che ha ospitato l'iniziativa sollecita interventi nazionali 



MATERA — Le antiche bi¬ 
blioteche, ed in modo parti¬ 
colare i volumi del ’óOO sono 
state oggetto in questi giorni 
oggetto di una originale ed 
interessante iniziativa del 
Centro Studi «Il Subbio» di 
Matera che ha organizzato u- 
na mostra finalizzata alla tu¬ 
tela di un cosi importante 
bene culturale. La mostra si 
articola in due sezioni: da un 
lato la presentazione di una 
serie di Cinquecentine, in 
parte restaurate e in parte 
con i guasti preoccupanti die 
l’usura vi ha segnato in seco¬ 
li di abbandono; dall’altro u- 
na serie di pannelli fotografi 
ci su tela preparati da Do¬ 
menico Notarangelo che ha 
riprodotto frontespizi e capo¬ 
versi di questi volumi di¬ 
mostrando fra l’altro la pre¬ 
gevolezza artistica con cui i 
grandi artigiani della stampa 
seppero, più di quattro secoli 
orsono, iniziare il lungo 
cammino dell’arte grafica. 

Ndl’organizza re questa 
mostra, che ha avuto il pa 
tracimo della Regione Basili 


cata e dell’amministrazione 
provinciale di Matera. «Il 
Subbio» ha inteso non solo 
riproporre il reinserimento di 
un antico bene culturale sul 
mercato della cultura nazio¬ 
nale ed europea, ma soprat 
tutto evidenziare l’urgenza di 
opportune misure legislative 
per salvare, recuperare e tu 
telare le antiche biblioteche 
che attualmente sono acca¬ 
tastate in gran parte nelle 
soffitte o nelle cantine in un 
preoccupante stato di abban¬ 
dono. 

L iniziativa di Notarangelo, 
infatti, è corroborata dalla 
presentazione in catalogo di 
una nota nella quale vengono 
tracciate le linee generali di 
una legge regionale e nazio¬ 
nale indirizzata alla ripropo¬ 
sta di questo bene culturale. 

In questa nota si propone 
un intervento pubblico per 
1’approotomento di una map¬ 
pa generale delle biblioteche 
pubbliche e private in cui si 
ritrovano collocati i volumi 
del Cinquecento e dei due 
secoli successivi. Insieme a 
questo inventario — si dice 


nella nota — bisogna iniziare 
la schedatura dei singoli vo¬ 
lumi registrandone l’anno di 
pubblicazione. l'autore. la ca¬ 
sa editrice. la città in cui è 
stato pubblicato, l’argomento, 
la provenienza. k> stato di 
conservazione. Sulla base di 
queste schede deve essere 
impostato un dizionario na¬ 
zionale. da aggiornare an 
nualmente. per riportare in 
codice tutte le notizie utili 
alla conoscenza di questo be¬ 
ne culturale. 

Infine la nota del Centro 
Studi «Il Subbio» propone 
interventi finanziari regionali 
e nazionali per il recupero 
dei volumi reperiti e scheda¬ 
ti. per la sistemazione dei vo 
lumi antichi in biblioteche 
pubbliche attraverso anche 
misure di esproprio o di ac¬ 
quisto. Sempre per iniziativa 
de «Il Subbio» la mostra 
verrà presentata nei prossimi 
mesi a -Bari, a Potenza e. 
successivamente, a Venezia e 
in altre città italiane ed eu¬ 
ropee. 

Michele Pace 


CORIGLIANO CALABRO - I 
terreni agruraetati della fio¬ 
rente piana di Sibari si sono 
coperti di un manto gialloro- 
sa. Da lontano l'immagine è 
anche suggestiva: sembrano 
pratiin fiore. Dietro questa 
immagine si nasconde però 
un dramma che migliaia di 
produttori di agrumi della 
Piana stanno vivendo in 
questi giorni. Le arance, a 
causa del forte vento che nei 
giorni scorsi ha imperversato 
su tutta la Calabria, sono 
state infatti staccate dalle 
piante e si sono adagiate sul 
terreno inzuppato dalle ec¬ 
cessive piogge. Non occorre 
fare una stima precisa del 
quantitativo del prodotto e 
del suo valore: l’economia 
della zona è stata duramente 
conipromessa. 

Alla già difficile collocazio¬ 
ne dei nostri agrumi sui 
mercati nazionali ed esteri, è 
sopraggiunta un'altra disgra¬ 
zia: il pericolo che gran par¬ 
te di questo prodotto venga 
completamente perso dai 
produttori. Certo, la mancan¬ 
za di trasformazioni nella va¬ 
rietà del prodotto, la non 
presenza del settore pubblico 
nelle industrie di trasforma¬ 
zione. la mancanza della spe 
rimentazione pesano su un 
settore ogni anno duramente 
provato e che il piano agru¬ 
mi legge 317 e il progetto 
speciale della Cassa per il 
Mezzogiorno numero 11 non 
hanno saputo e non sanno 
modificare alle esigenze reali 
di mercato, di vocazione, di 
economia, di costi per rende¬ 
re meglio competitivo l’a¬ 
grume. Ma è un altro discor¬ 
so: si potrà approfondire in 
un’altra occasione. 

Cosa succede invece oggi 
nella Piana di Sibari? Di 
fronte a questa disgrazia i 
produttori non hanno scelta: 
o cedere il prodotto alle in¬ 
dustrie di trasformazione a 
prezzi imposti, oppure chie¬ 
dere l’intervento dell’AIMA. 
Tale intervento può essere 
chiesto dalle organizzazioni 
dei produttori legalmente ri¬ 
conosciute che nella zona, 
pur essendo presenti, • sono 
dirette dalla riesumata Con- 
fintesa. schierata dietro il 
cartello Bonomiana-Confagri- 
coltura-DC. dalla quale sono 
esclusi ovviamente i piccoli 
produttori e che è sempre 
stata strumento di traffici il¬ 
legali, di brogli e di indebiti 
arricchimenti di personaggi 
senza scrupoli troppo spesso 
avallati dai funzionari di al¬ 
cuni istituti pubblici. 

I meccanismi perversi del* 
I’AIMA si prestano, è vero, 
ad una sorta di «truffa auto¬ 
rizzata» che favorisce, quasi 
sempre, la presenza della 
mafia come è avvenuto, ad 
esempio, negli anni passati 
nella Piana di Gioia Tauro. E 
non solo. E’ troppo vicino il 
ricordo sui traffici illegali del 
meccanismo AIMA per quan¬ 
to • riguarda lo scondiziona¬ 
mento degli agrumi e sulla 
merce destinata alla «benefi¬ 
cenza». La prefettura di Reg¬ 
gio Calabria, in particolare, 
dovrebbe sapere qualcosa in 
merito... 

I produttori, quindi, della 
Piana di Sibari si trovano 
costretti a cedere il loro 
prodotto alle indù;! rie di 
trasformazione. Il prezzo 
medio imposto per la cessio¬ 
ne di tale prodotto — che 
avviene sempre a mezzo di 
mediatori — si aggira dalle 
60 alle 70 lire per ogni chi¬ 
logrammo di arance. La gran 
parte degli agrumi della Pia¬ 
na sono cosiddetti pigmentali 
(moro, sanguigno, sanguinel¬ 
le. tarocco), scarsa è la pre¬ 
senza di arance a polpa 
bionda. Le industrie di tra¬ 
sformazione. presenti in gran 
numero nella provincia di 
Reggio Calabria, se garanti¬ 
scono un certo prezzo fissato 
dalla CEE ai produttori, at¬ 
tengono un nremio cosiddetto 
di trasformazione per offii 
chilogrammo di arance tra¬ 
sformate. Per il prodotto a 
polpa bionda le industrie 
mediamente ricevono un 
premio di trasformazione di 
cinquanta lire il chilogrammo 
e devono garantire al produt¬ 
tore (mediamente) 82 lire al 
rlrJo: per il prodotto pi- 
gmentato l’industria riceve 
mediamente un premio di 90 
lire al chilo e ne deve garan¬ 
tire 120 al produttore. 

Ebbene, tenuto conto che 
presso le industrie di tra¬ 
sformazione Q prodotto viene 
valutato come merce pigmeo- 
tata. le industrie intascano il 
premio di trasformazione di 
novanta lire (do v rebbero ga¬ 
rantirne al produttore 120) e, 
in effetti, al produttore della 
Piana di Sibari lo pagano 60 
70 lire per chilo. A questo 
punto dunque il cerchio si 
chiude e gli industriali hanno 
truffato i contadini di 5060 
tire per ogni chilo di merce 
acquistata. 

Nella movimentata e con¬ 
fusionaria riunione tenutasi a 
Catanzaro l’altro giorno, alla 


presenza degli organi dirigen¬ 
ti dell’assessorato regionale 
all'agricoltura, tutto ciò non 
è stato per niente presente. 
Non solo: alla delegazione 
dell'Amministrazione comuna¬ 
le di Corigliano. venuta per 
esporre la drammaticità della 
situazione, è stato risposto 
che il loro problema doveva 
discutersi «in sede politica*. 
Si tratta ora di intervenire 
presso le industrie di tra¬ 
sformazione obbligandole a 
garantire ai produttori i 
prezzi ALMA. E non ci si dì 
ca che è impossibile: baste¬ 
rebbe che gli organismi re¬ 
gionali preposti ai controlli 
incominciassero a ficcare il 
naso un po’ di più nelle in¬ 
dustrie di trasformazione >n 
cominciando a controllare, ad 
esempio, se la merce acqui¬ 
stata nella Piana di Sibari è 
coperta dai contratti di tra¬ 
sformazione firmati realmen¬ 
te dai produttori venditori 
del prodotto. 

Incominciamo da questa. 
Sarebbe il minimo per chi in 
Calabria va predicando reg¬ 
genza di una agricoltura rin¬ 
novata. 

In secondo luogo si tratta 
di favorire l'apertura dei 
centri AIMA a quelle associa¬ 


zioni di produttori che no! 
passato hanno dato prova di 
serietà e correttezza e clic 
nella Piana di Sibari potreb 
bero utilizzare una delle 
centrali ortofrutticole abba*i 
donate, di proprietà dell’Ente 
di sviluppo agricolo. Questo 
subito: senza tentennamenti o 
equivoci dosaggi che niente 
hanno a clic vedere con i 
problemi reali dei produttori 
agrumicoli della Piana di Si 
bari. Si dovrà quindi chied" 
re l’intervento dei benefici 
della legge nazionale 364 -ni* • 
calamità naturali per favorire 
la ripresa vegetativa deile 
piante colpite. 

Il reale funzionamento del 
piano agrumi attraverso l.i 
sua gestione in forma de 
mocratica deve garantire i 
produttori su un diverso fu 
turo della nostra agrumìco] 
tura nel suo complesso. Alle 
associazioni dei produttori, al 
movimento cooperativo, alle 
forze politiche, sindacali c 
contadine si offre insomma 
un reale terreno di lotta per 
misurarsi concretamente su 
un settore così importante 
per l'economia della nostra 
regione. 

Fausto Bubba 


I danni del gelo dei giorni scorsi 


Un colpo durissimo 
per le campagne 
del Metapontino 


POTENZA - Dopo le nume¬ 
rose sollecitazioni, ultima m 
ordine di tempo quella del¬ 
l’Associazione nazionale eoo 
perative agricoli di Basilica¬ 
ta, il dipartimento regionale 
all'agricoltura ha reso noto 
.finalmente la stima dei dan¬ 
ni provocati dalle intense 
gelate verificatesi nella pri¬ 
ma decade del mese di gen¬ 
naio. soprattutto nel Meta- 
pontino e nella zona del 
. Vulture. Dagli - accertamenti 
esperiti dagli uffici tecnici 
dell’assessorato, sia pure an¬ 
cora approssimativi, risulta¬ 
no seriamente compromessi 
circa mille ettari di carcio¬ 
feti, quasi tutta la produ¬ 
zione degli agrumi medio- 
tardivi e tardivi, con la per¬ 
dita di oltre centomila quin¬ 
tali di prodotto, le colture 
ortive intercalari e circa tre¬ 
mila ettari di barbabietole 
Sempre secondo quanto in¬ 
forma una nota dell’assessore 
Coviello, non appena ultima¬ 
ti gli accertamenti sarà prov¬ 
veduto alla delimitazione del¬ 
le zene più colpite per chie¬ 
dere l'applicazione della leg¬ 


ge 364 previo riconoscimento 
della eccezionalità della ge 
lata che ha provocato i gra¬ 
vi danni. Tra i provvedi 
menti di immediata emana 
zione, ai produttori di agru 
mi dovrebbero essere con 
cessi contributi in conto ca 
pitale, per l’importo massi 
mo dì cinquecentomila lire 
e di prestiti quinquenali age 
volati con l’abbuono del qun 
ranta per cento al sensi del 
tprimo e secondo comma del¬ 
l’articolo 5 della legge na¬ 
zionale per le calamità na¬ 
turali. 

Per favorire la risemina 
della barbabietola da zuc¬ 
chero è stato richiesto, inol¬ 
tre, dall’assessore all’agricol¬ 
tura. il rifinanziamento del¬ 
la legge regionale numero 20. 
che prevede la concessione 
di contributi sulla spesa oc¬ 
corrente per l’acquisto del 
seme, dei concimi e degli 
antiparassitari. Particolari 
provvedimenti richiederebbe¬ 
ro invece le piccole aziende 
contadine, quelle cooperati¬ 
vistiche e per le produzioni 
in serre i cui impianti sono 
andati parzialmente distrutti. 


L'agricoltura in Sicilia 


Per il de Aleppo tutto 
si riduce ad una 
faccenda di «sfumature» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ai dirigenti 
della Confcoltivatori sicilia¬ 
na che gli chiedevano conto 
e ragione della chiacchiera- 
tissima gestione dell'assesso¬ 
rato, l'altro ieri il titolare 
dell'ufficio, il de Giuseppe A- 
leppo, imperturbabile ha re¬ 
plicato: « D’accordo, signori, 
ma certe cose potevate anche 
dirle in maniera più sfuma¬ 
ta ». E' tutto quello che il 
massimo responsabile della 
politica agricola della Regio¬ 
ne ha saputo contrapporre 
•ila marea montante delle 
critiche, severissime, che or¬ 
mai da mesi investono l’as¬ 
sessorato. 

Leggi rimaste lettera mor¬ 
ta, favoritismi nei finanzia¬ 
menti, manica larga nei con¬ 
fronti della rendita agraria 
assenteista, muro di gómma 
contro le organizzazioni che 
rappresentano i coltivatori, i 
contadini, i sindacati e le 
cooperative. Insomma. una 
gestione assolutamente nega¬ 
tiva che si è tirata addosso 
pesanti giudizi, circostanziate 
accuse e, se non fosse reale 11 
pericolo di fare solo scanda¬ 
lismo — come avvertono alla 
presidenza regionale della 
Confcoltivatori — al limite 
dei codice penale. 

Settore fondamentale della 
economia siciliana, comparto 
anzi strategico su cui si fon¬ 
dano le speranze di una for¬ 
te ripresa produttiva nell’iso¬ 
la. di concerto con nuove 
soelte e indirizzi neH’tadu- 
stria, quello deH’agricoltura è 
un tema ste sta diventando 
un banco di orava decisivo. 
E. di fronte alla caparbia re¬ 
sistenza dell'assessore di vo¬ 
ler cambiar partaa, organiz¬ 
zazioni di massa e sindacati 
hanno deciso di invocare 1* 
intervento dei presidente del¬ 
la Regione. 

Il motivo è df natura poli¬ 
tica: la poco limoida gestio¬ 
ne dell’assessorato agricoltu¬ 
ra finisce con il chiamare in 
causa la re«nnn«*WHtà col¬ 
legiale *el governo, e il trre- 
sidente delia Regione è il 


primo, in ultima analisi, a 
risponderne. 

La Confcoltivatori è stata 
già ncevuta una prima volta 
dall'on. Piersantl Mattarella. 
e anche dal presidente dell’ 
Assemblea, Pancrazio De Pa¬ 
squale. Altri incontri sono in 
programma con partiti e 
gruppi parlamentari. E pro¬ 
prio lunedi, in coincidenza 
con la giornata di lotta de¬ 
gli operai agricoli, saranno 
i sindacati bracciantili ad in¬ 
contrarsi ccn Io stesso Mat- 
tarelia. 

Il serrato confronto sulla 
politica agricola in Sicilia a- 
vrà, del resto, un'altra sca¬ 
denza imminente: la confe¬ 
renza regionale che é previ¬ 
sta per il 9 febbraio a Paler¬ 
mo. Un'occasione quanto mai 
propizia (è stato ricordato 
ieri dai dirigenti della Conf¬ 
coltivatori in una conferen¬ 
za stampa che è servita ad 
illustrare un corposo dossier 
sull’attività dell’assessorato 
agricoltura) per tirare le som¬ 
me e aprire un capitolo 
nuovo. 

Al presidente Mattarella 1 
sindacati e le organizzazioni 
dei coltivatori hanno chiesto 
di tenere la relazione intro¬ 
duttiva alla conferenza. Il 
presidente della Regione ha 
accettato, ritornando cosi su 
una originaria decisione che 
aveva assegnato questo inca¬ 
rico a tre esperti, certo for¬ 
niti di tutte le dovute garan¬ 
zie professionali, ma senza re¬ 
sponsabilità politiche. 

Ma se è vero che quasi un 
terzo del bilancio plurienna¬ 
le che la Regione si appresta 
a varare, in un’ottica di nuo¬ 
va programmazione di spesa 
delle sue risorse, è destinato 
alla agricoltura, si compren¬ 
de bene che le Indicazioni 
delia conferenza non posso¬ 
no avere che un taglio poli¬ 
tico. Ed è tra l’altro proprio 
a questo tema che verrà de¬ 
dicata mercoledì pross'mo la 
riunione dei comitato della 
progra mma zione. 

s. sor. 
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Situazione di crisi in due fabbriche meridionali 


Allo zuccherificio 
vicina la minaccia 
della smobilitazione 

Per i 160 lavoratori della SAZA di 
Avezzano il rischio del licenziamento 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Ad un anno 
dal suo inizio, la « vertenza 
SAZA », lo zuccherificio di 
• Avezzano di proprietà del 
•principe Torlonia, non è anco¬ 
ra giunta alla sua definitiva 
conclusione. Come si ricor¬ 
derà i 160 olierai, unitamen¬ 
te alle forze sindacali e po¬ 
litiche, avviarono questa ver¬ 
tenza nel momento in cui Tor¬ 
lonia mostrò l’intenzione di 
chiedere lo stabilimento, il 
maggiore del Centro-Sud, ecn 
grave danno non solo per i 
160 occupati, ma per l'intera 
economia bieticola abruzzese. 
La lotta unitaria portò nel 
luglio scorso al decreto con 
cui il prefetto dell’Aquila re¬ 
quisiva per sei mesi la fab¬ 
brica, affidandola in gestio¬ 
ne al Consorzio delle Coope¬ 
rative della Marsica. orga¬ 
nismo dell’Ente di sviluppo, 
in attesa della definitiva ac¬ 
quisizione da parte del Con¬ 
sorzio stesso, degli impianti. 

I sei mesi sono passati, la 
oampaigna bieticola 1978 ò 
stata effettuata e si sono 
« dribblati * tutti gli ostacoli 
di natura tecnica e burocra¬ 
tica che insorgevano e che 
rischiavano di inficiare 1* 
operazione la quale, però, 
oggi, ad una settimana dalla 
scadenza della requisizione, 
non è ancora completata. Il 
rischio è. quindi, che il 19 
gennaio, data della scadenza 


della requisizione, tutti i 160 
operai verranno licenziati. 

Contro questa evenienza, i 
partiti, i sindacati e gli ope¬ 
rai si stanno muovendo con 
un’azione unitaria che ha 
trovato nella Regione una 
indispensabile alleata. E’ di 
giovedì, infatti, l'incontro al- 
l’Auila con la Giunta regio¬ 
nale, nel corso del quale è 
.stata deliberata la richiesta 
da indirizzare al prefetto per¬ 
ché si giunga ad una ulte¬ 
riore proroga della requisi¬ 
zione. La Giunta si è impe¬ 
gnata anche a coprire finan¬ 
ziariamente l'operazione, que 
sto perché la sopravvivenzn 
dello zuccherificio di Avez¬ 
zano è una condizione indi¬ 
spensabile allo sviluppo della 
bieticoltura in Abruzzo. Te¬ 
legrammi di richiesta della 
proroga sono stati inviati al 
prefetto dai sindaci dei co¬ 
muni del Fucino 

Sul fronte della crisi occu¬ 
pazionale della Marsica. frat¬ 
tanto. è di ieri la notizia 
dell’occupazione dello stabi¬ 
limento IMMA (metalmecca¬ 
nica) da parte dei sessanta 
operai licenziati dal titolare. 
Non migliore è, infine, la si¬ 
tuazione alla ILA (sedie), 
fabbrica dichiarata fallita 
dal tribunale di Avezzano e 
con i suoi ottanta dipendenti 
tutti licenziati. 

Gennaro De Stefano 


L'effimera esistenza 
dell'azienda voluta 
da notabili della DC 

■'* * * t‘ 

Alla VICAP meccanica di Viggiano 
senza commesse chiesta la « cassa » 


Dal nostro corrispondente 

VIGGIANO — L’apparato 
produttivo del piccolo paese 
della Val d’Agri sta vivendo 
il suo più brutto momento. 
Dopo lo scossone ricevuto 
dalla paralisi della Vifond 
che dura ormai da diversi 
mesi, anche alla VICAP la si¬ 
tuazione si fa sempre più 
difficile. Io sostanza, si sta 
pagando il prezzo di quel 
processo di industrializzazio¬ 
ne voluto clientelarmerrte da 
alti esponenti democristiani e 
noti parlamentari, senza al¬ 
cuna programmazione, ma 
secondo la tradizionale prassi 
delle agevolazioni 

I-a storia della VICAP, a- 
zienda per costruzioni ed 
applicazioni meccaniche, im¬ 
pianti siderurgici e carpente¬ 
ria metallica, non è quindi 
diversa da quella di molte 
altre piccole aziende lucane. 
Nata nel ’71 — anche essa ha 
sfruttato tutte le agevolazio¬ 
ni economiche previste per 
incentivare l’industrializza¬ 
zione nel Mezzogiorno — si è 
costituita in società per azioni 
con capitale sociale di trecen¬ 
to milioni che nel ’76 — come 
affermano orgogliosamente i 
dirigenti nella lettera di ri¬ 
chiesta airUffficio regionale 
del lavoro per la cassa inte¬ 
grazione guadagni straordina¬ 
ria — fu elevato a 750 milio¬ 
ni. 

Si provvide allora aU’am- 


phamento dei capannoni e al¬ 
l'acquisto di macchinari ed 
attrezzature idonee alla ese¬ 
cuzione di notevoli lavori 
nel settcrre delle costruzioni 
meccaniche e della carpente¬ 
ria metallica. Ma a partire 
dal '77 l’acquisizione di 
commesse di lavorazione si è 
andata ccntraendo e tra le 
cause di crisi individuate dal¬ 
la direzione aziendale, deter¬ 
minante è stato il non rispet¬ 
to da parte delle aziende IRI 
e delle aziende di Stato del- 
l’obbligo. peraltro sancito 
dalla legge, di riservare il 
quaranta per cento delle 
commesse alle aziende ope¬ 
ranti nel sud. Alla luce della 
disastrosa situazione econo¬ 
mico finanziaria è stata 
quindi chiesta la cassa inte¬ 
grazione guadagni a zero ore 
Gli oltre cento operai di 
Viggiano e degli altri comuni 
della valle in un documento 
del consiglio di fabbrica 
hanno però rifiutato la pro¬ 
posta aziendale. « Abbiamo 
sottoscritto un accordo per 
usufruire della cassa integra¬ 
zione ordinaria per la durata 
di quattro mesi e con sca¬ 
denza al 31 marzo '79 per 
crisi temporanea — sosten¬ 
gono i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — quin¬ 
di noi desideriamo riprende¬ 
re regolarmente il posto di 
lavoro. 

a. gi. 



Vi ha preso parte anche il capo della polizia Parlato 

Folla commossa ai funerali dell’agente 


PALERMO — Una folla commossa (c'era 
anche una delegazione della federazio 
ne del PCI) ha seguito ieri mattina a 
Palermo il feretro del brigadiere Fila 
delfio Aparo, il poliziotto ucciso — for 
se per vendetta da una banda di ra 
pinatori — sotto casa l'altro giorno da 
tre killers. 

Ai funerali ha partecipato anche il 
capo della polizia Parlato. Il bilan 
ciò deH'inchiesta sulla barbara ese¬ 
cuzione, intanto, fa contare 15 fermi 
operati — in seguito a una serie di 
retate e perquisizioni notturne — ne 
gli ambienti dei clan delle rapine: la 
Squadra mobile di Palermo ha indagato 
nel 1978 su 500 rapine e di 160 di esse 
erano stati scoperti gli autori. 

Aparo, il vero e proprio archivio vi 
venie della sezione antirapine della 
squadra mobile, era stato, con la sua 
esperienza compiuta tutta sul campo 
a bordo delle « volanti ». in una squa 
dra speciale di tre agenti permanen 


temente impegnati in borghese nella 
sorveglianza di alcuni « pumi caldi » 
della città, uno dei fondamentali anelli 
di questa attività di prevenzione e re¬ 
pressione della criminalità, nel capo 
luogo siciliano. 

« Una fine cosi — ha commentato il 
capo della Squadra mobile. Boris Giu 
liano — era quasi da mettere nel con¬ 
to»: la città, insomma, è cambiata. E 
dietro alle piccole bande si torna a 
intravvedere lo svilupparsi — con men¬ 
talità e strutture da racket — delle 
vecchie e nuove cosche mafiose, la cui 
recrudescenza di delitti è stata solo 
qualche giorno fa pubblicamente de¬ 
nunciata dal procuratore generale del 
la Repubblica presso la Corte d’Appel- 
lo. Giovanni Pizzillo. 

Intanto, gli strumenti attualmente 
messi a disposizione dei corpi di poli¬ 
zia. anche sul piano operativo, riman¬ 
gono quelli dei tempi trascorsi Sta 
qui, in tali carenze, nel ritardo del 


processo di riforma della pubblica si 
curezza. la spiegazione più profenda, 
la matrice, di que-.t ult mo delitto. 

Il neobrigadiere Aparo (avrebbe do 
ulto riprendere servizio proprio ieri 
mattina con i nuovi gradi, dopo la re 
cente promozione ottenuta alla scuola 
di Nettuno) eia uno dei bracci opera¬ 
tivi più noti c più efficienti di una 
azione di prevenzione della criminalità, 
il cui valore è stato rimarcato in un 
telegramma inviato al questore e al 
capo della mobile, dalla segreteria del¬ 
ia federazione comunista palermitana. 

Costretto ad agire sempre più « allo 
scoperto», in un contesto sempre più 
difficile e sottopasto a profondi muta¬ 
menti sotterranei, l’agente ha pagato 
con l’atroce prezzo della vita tale im¬ 
pegno oscuro nella lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata. 

NELLA FOTO: un'immagine dei fu 
nerali del brigadiere Filadelfio Aparo. 


I pescatori mettono sotto accusa l'immobilismo dell'amministrazione de 

Per S. Gilla ancora soltanto promesse 
A quando il risanamento dello stagno? 

Una delegazione nella sede dell’assessorato regionale - « Vogliamo che gli impe¬ 
gni assunti pubblicamente siano trasformati finalmente in interventi concreti » 


• Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Che fine hanno 
fatto 1 progetti per un risa¬ 
namento dello stagno di San¬ 
ta Gilla. chiuso alla pesca 
dopo flnquinamento provoca- 

• to dagli insediamenti indu¬ 
striali, In particolare dalla 
Rumianca? perche non viene 
applicata la legge regionale 
per la difesa e la valorizza¬ 
zione del laghi salsi dell’iso- 
!a, approvata r.el giugno 
scorso e frutto della lotta più 
che decennale dei pescatori e 
delle popolazioni di Cagliari 
e di altri centri sardi? 

A queste domande, paste 
dai pescatori di Santa Gilla. 
l’assessore all’ecologia e al¬ 
l’ambiente on. Baghino ha 
risposto, durante un Incontro 
alia Regione, che « i ritardi 
sono dovuti a cause tecni¬ 
che». Per poter avviare l’o¬ 
pera di bonifica nello stagno 
occorre attendere che una e- 
quipe di tecnici universitari 
proceda alla stesura definiti¬ 
va del progetto. Ad una n re¬ 
cisa so'lecitazione de! com¬ 
pagno Giovanni Corrias. se¬ 
gretario del gruppo comuni- 
»sta. che accompagnava i pe 
sentori, rassegete Beghino 
ha assicurato che entro dieci 


giorni darà risposta definiti¬ 
va circa la data di inizio dei 
lavori nello stagno di Caglia¬ 
ri. 

« Non possiamo più aspet¬ 
tare — ha detto il pescatore 
Salvatore Zucca —, e perciò 
chiediamo che le promesse 
seguano immediatamente i 
fatti. Avevamo proposto che 
rAmmlnlstrazione regionale 
procedesse a degli accerta- 
met\ti per autorizzare la pe¬ 
sco in quelle parti dello la¬ 
guna non colpite da'.i’inqui- 
namento. Niente invece è sta¬ 
to deciso, col risultato che le 
nostre famiglie sono alla fa¬ 
me da oltre un anno». 

L’assessore a questo punto 
ha detto che sarà fatro il 
possibile per dare corso al¬ 
l'opera di risanamento. « In¬ 
tanto — ha incalzato 11 pe¬ 
scatore Antonio Puddu — 
perchè la Regione non inter¬ 
viene oer far assumere alme¬ 
no una parte di noi, quelli in 
assoluto stato di indigenza, 
nel’.’opera di vigilanza del 
cantieri sorti per i lavori di 
bonifica? ». 

L’on. Bachino ha preso 
degli impegni. Non bastano. 
« B'so'Mie vedere — dice un 
altro pescatore. Pietro Farizu 
— se la giunta manterrà le 


promesse. Le decisioni devo¬ 
no essere assunte a brevissi¬ 
ma scadenza. I nostri figli 
fanno letteralmente la fame. 
Non vogliamo vivere dell'as¬ 
sistenza pubblica, non chie¬ 
diamo sussidi, sia ben chiaro 
Rivendichiamo il nostro dirit¬ 
to al lavoro in questo grande 
specchio d'acqua di 400 etta 
ri. la cui ricca fauna, una 
volta, era preziosa fonte di 
reddito per centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori ». 

L’economia di Cagliari, si 
può ben dire, ruotava in lar¬ 
ghissima parte attorno allo 
stagno di Santa Gilla. Poi si 
è insediati l’industria petrol¬ 
chimica ili Rovelli e sono 
cominciati 1 guai: Santa Gilla 
è stato chiamato « lo stagno 
dei veleni ». Si pescava pesce 
al mercurio, e immetterlo 
nella vendita presso 1 mercati 
significava accrescere i peri 
coli di malattie cancerogene. 
La pesca è stata cesi proibi¬ 
ta. ed ora 1 pescatori rico¬ 
minciano la lotta, vanno alla 
Regione per chiedere lavoro 
La battaglia per la salvezza 
dello stagno, che ha visto 
schierarsi l’intera popolazio¬ 
ne, compresi gli operai della 
Rumianca. ha raggiunto un 
primo glosso obiettivo: la 


legge regionale approvata nel 
giugno scorso prevede per 
Salita Gilla la spesa di due 
miliardi. 

« E’ già pronto — informa 
Il compagno Giovanni Corrias 
— un piano tecnico finanzia¬ 
rlo per accertare l'esatto 
grado deU’inqutnamento per 
realizzare alcuni degli inter. 
venti necessari al recupero 
della laguna, nella previsione 
di una bonifica integrale. Il 
provvedimento legislativo è U 
risultato della lotta. L’espe¬ 
rienza dimostra che non pas¬ 
siamo fermarci. Siamo qui, 
appunto, per di nunciare i ri¬ 
tardi nell’applicazione della 
legge ». 

Lo stagno vive la sua lunga 
stagione di morte. Prima del¬ 
la guerra era il più pescoso 
d’Europa. Nel dopoguerra il 
movimento dei pescatori ot 
tenne l’abolizione del’a fami¬ 
gerata « quarta retta » con 
l’occupazione dell’immenso 
specchio d’acqua: non più i 
diritti feudali, cioè un quarto 
de! pescato al re. ma un si¬ 
stema di cooperative e di 
p'rcoli imprenditori col pas¬ 
saggio detta laguna al dema¬ 
nio regionale. 

Giuseppe Podda 



Dopo uno denuncia dei consiglieri del Pei 

Ad Acireale indagine 

sullo sconvolgimento 

• 

urbanistico della città 


Da Cagliari una risposta ai raid neri di Roma 

Le donne in corteo 
contro il foscismo 

Due iniziative nel capoluogo isolano - Documen¬ 
to della commissione femminile della federazione 


Manifestazione di donne a Pescara ! Verso il ritiro del provvedimento in Calabria 


Protesto all'ospedale 
per il neonato morto 

I sanitari e l'amministrazione si sono rifiutati di for¬ 
nire spiegazioni - Decine di altre iniziative di lotta 


Altri «no» ni bilancio 
preparato dalla giunta 

| Un comunicato del gruppo socialista - Il mancato 
rispetto dei programma concordato nel marzo '78 


/CAGLIARI — «L’attentato 
nel quale sono state ferite le 
cinque compagne di Roma è 
, renntsimo violento attacco 
portato alla battaglia per la 
liberazione della donna. Non 
è stato un episodio casuale. 
E* solo un aspetto, più bruta¬ 
le, delia violenza che «ubiamo 
ogni giorno ». DaU’altoparlan- 
te di un’auto, nei centro di 
Cagliari. In uno dei tanti 
« comizi volanti » organizzati 
da’ mov : m*''ui femm’n’Ii e dei 
collettivi femministi, le don¬ 
ne spiegano alla gente i mo¬ 
tivi e le ragioni de.la loro mo¬ 
bilitazione in città. 

Qualcuno si ferma, chiede 
spiegazioni, controbatte, in¬ 
staura un vero e proprio di¬ 
battito. « Molti — dice una 
studentessa, si erano abituati 
a vederci sfilare solo 1*8 mar- 
' zo. con le mimose. Va sfatata 
. la convinzione che alla don¬ 
na non Interessino i proble¬ 
mi della democrazia, dell’an 
tifasclsmo, della salvaguardia 
stessa delle istituzioni repub¬ 
blicane. Solo attraverso il con 
solldamento e 11 rafforzamen 
to delle libertà democratiche, 
sarà possibile raggiungere 
nuove e importanti conquiste 
anche nella battaglia per la 
liberazione dritti donna ». 

L'opera di « coinvolgimen- 


; ! 


- t 


to » della città, del giovani 
dei lavoratori, nelle manife¬ 
stazioni delle donne, è com¬ 
pletata da un intenso volan- ! 
tinaggio per le strade ! 

« Violenza e terrorismo — si ) 
affermi in un appello della 
Commissione femminile della 
federazione comunista — dì 
qualunque colore si ammanti¬ 
no. hanno uno stesso obietti- 
vo: creare un clima di ritor- j 
sione, di caos e di paura; va- j 
nificare le conquiste civili 
e gli spazi di partecipazione 
democratica che le donne e 11 
movimento operaio hanno 
conquistato dopo anni di lot¬ 
te; portare il paese a soluzio¬ 
ni antidemocratiche ». 

La giornata di mobilitazione 
delle donne di Cagliari si è 
completata con una marcia 
per le strade del centro sto¬ 
rico. Dal bastione San Remy 
è partito un folto corteo di 
lavoratrici, casalinghe. Inse¬ 
gnanti. studentesse. Attraver¬ 
so le vie della città centinaia 
di donne hanno urlato la lo¬ 
ro rabbia per la grave vio¬ 
lenza che ha colpito le don¬ 
ne di Roma. « Protestiamo 
anche per quella violenaa — 
gridavano nei corteo — che 
qui a Cagliari subiamo a ca¬ 
sa, in fabbrica, negli ospeda¬ 
li, nella vita di ogni giorno ». 


PESCARA — All’ospedale ci¬ 
vile di Pescara, ieri, i medici 
e finterà amministrazione 
hanno dato l’ultima prova del¬ 
la loro concezione della de¬ 
mocrazia rifiutandosi di far 
entrare le donne convenute * 
al nosocomio per discutere ! 
con le ricoverate il grave 
caso di Giuliana De Lia. la 
donna che il 29 dicembre ha 
partorito senza assistenza e 
il cui bambino prematuro è 
morto dopo due giorni. 

Davanti all'accettazione in¬ 
fatti le donne hanno trovato 
i carabinieri e la porta chiu¬ 
sa: non si passava neppure 
se sì aveva un appuntamento 
con un medico, ('ambulatorio 
era chiuso. La cosa appare 
assurda: la vita di una don¬ 
na e hi morte di un bambino 
devono restare all'Ospedale 
civile di Pescara un fatto 
interno, una disgrazia di cui 
è inutile parlare. Le donne 
non hanno accettato questo 
comportamento. Nessuno si è 


preso le briga di spiegare, 
ma loro si sc«>o egualmente 
riunite fuori deU'ospedale 
decidendo di presentare un 
esposto alla magistratura sul 
caso di Giuliana De Lia. So¬ 
no poi rientrate all’ora delle 
visite distribuendo volantini 
e spiegando quello che era 
accaduto ai malati « ai pa¬ 
renti. 

Da oggi, inoltre, e per più 
giorni hanno deciso di fare 
un picchettaggio davanti al¬ 
l'ospedale distribuendo volan¬ 
tini e informando la gente. La 
decisione dell'amministrazio¬ 
ne e dei medici di rifiutare 
ieri un confronto ed una spie 
gazione pubblica su quanto è 
accaduto a Giuliana De Lia 
fa riflettere. In particolare 
il fatto autorizza a pensare 
che dentro questo ospedale 
avvengono ormai fatti che. se 
resi di pubblico dominio, sa¬ 
rebbero sufficienti a mettere 
in crisi il sistema di potere 
■istaurato. 


CATANZARO — La giustezza 
della linea comunista, contro 
ria all'esercizio provvisorio 
del bilancio 1979 su tutte le 
voci, cosi come richiesto dal¬ 
la giunta regionale dimissio¬ 
naria. è stata confermata ieri 
nel corso di una riunione in¬ 
terpartitica e ancor prima 
con un comunicato del grup¬ 
po socialista a palazzo San 
giorgìo. Nel comunicato si 
legge infatS che ii PSI ha 
deciso di non accogliere la 
proposta della giunta in 
quanto ritiene «che anche l’e¬ 
sercizio provvisorio non può 
e non deve costituire elemen¬ 
to di contrapposizione fra i 
cinque partiti dell’intesa». 

Nell’interpartitica di ieri, 
tenutasi a Lamezia, anche i 
rappresentanti dei PRI e del 
PSDI hanno preso poi una 
posizione nettamente contra¬ 
ria a] bilancio così come 
predisposto dall’esecutivo, 
per cui la giunta regionale 
dovrebbe da un momento al¬ 
l’altro ritirare il bilancio e 
proporre un nuovo esercizio 
provvisorio In riferimento 
anche al bilancio per il 1978. 
Si è avuta in sostanza l’ulte¬ 
riore riprova di come quest* 
giunta non abbia mai a viro 
)a volontà di app’lca^e i! 
programma concordato a 


! marzo del *78, arrivando ad 
i un vero e proprio oltraggio 

• con la richiesta di poter 
. spendere i fondi del bilancio 
: 1979 pur essendo una giunta 

• senza poteri perchè dimisio- 

• nana e non predisponendo 
! neanche il bilancio poliennale 
1 così come stabilito dali’ac- 
i cordo programmatico. 

j La proposta comunista, per 
! un esercizio provvisorio Iimi- 
1 tato alle sole specie di fun- 
' zionamento di ordinaria am 
minist razione dell'ente, si 
cVmostra perciò l’unica In 
grado di essere accolta e 
j coerente con l'attuale situa- 
| zione politica. Nell’interparti 
j tlea di ieri, convocata in vi¬ 
sta del consiglio regionale di 
! lunedi 15 si è discusso, ov- 
j viziente, anche detta crisi, 
per il PCI era presente il ca¬ 
pogruppo regionale compa- 
I gno Giuseppe Guarascia il 
I quale ha ribadito la posizione 
i comunista. «Lo scontro vero 
1 — ha detto Guarascio — è 
i sut problemi. La DC rifiuta 
la giunta unitaria ne] tentati 
j vo di mantenere intatto il 
! suo sistema di potere; una 
j posizione questa, non orien¬ 
tata a risolvere i problemi 
' della Calabria, ma a mere e 
t sigenze di partito». 


Dal nostro corrispondente \ 

ACIREALE (Catania) — Un ! 
circostanziato esposto-denun- ! 
eia dei consiglieri comunali ! 
del PCI di Acireale, uno dei 
Comuni turisticamente più 
noti della costa siciliana, ha 
dato il via ad una indagine 
della magistratura inerente lo 
sconvolgimento edilizio della 
città. 

L’espostodenuncia, presen¬ 
tato subito dopo una confe¬ 
renza stampa del gruppo co¬ 
munista al Comune, prende 
le mosse da alcune delibe¬ 
re che hanno completamen¬ 
te stravolto il senso del pia¬ 
no di fabbricazione del cen¬ 
tro, lasciando a speculatori J 
privati la possibilità di aggre- | 
dire col cemento armato l’in- I 
tero territorio. ! 

« Le modifiche aopportate I 
al piano di fabbricazione — 
come si legge nell'esposto del 
PCI — non solo hanno ribal¬ 
lato il concetto a favore del¬ 
l'edilizia economica e popola¬ 
re contenuto nella prima ste¬ 
sura, ma hanno anche cau¬ 
sato un palese sistema specu¬ 
lativo a favore di privati e 
di qualche consigliere comu¬ 
nale, a tutto danno della 
salvaguardia dell’ ambiente, 
delle bellezze paesaggistiche 
e dello sviluppo turistico di 
Acireale ». 

Ora tutto il voluminoso dos¬ 
sier del PCI è in mano alla 
magistratura catanese che nei 
prossimi giorni interrogherà 
certamente i primi protago¬ 
nisti dello scandalo<, quei con¬ 
siglieri comunali cioè respon¬ 
sabili con il loro comporta¬ 
mento del sacco urbanistico 
della città. E anche in questa 
direzione il Partito comuni¬ 
sta, per agevolare il lavoro 
della magistratura, ha voluto 
indicare nomi e circostanze 
in cui cinque consiglieri de¬ 
mocristiani, un consigliere 
missino ed un repubblica- 
nò si sarebbero resi responsa¬ 
bili di almeno cento modifi¬ 
che al piano di fabbricazio¬ 
ne, incorrendo pertanto nel 
reato di interesse privato in 
atti di ufficio. 

Il lavoro che ora dovrà svol¬ 
gere la magistratura sarà 
tutt’altro che facile anche in 
considerazione del fatto che 
innumerevoli sono stali gli 
episodi di speculazione che 
hanno sconvolto una città — 
la « città dei cento campa¬ 
nili ». come era stata più vol¬ 
te definita in romanzi di 
successo — famosa una vol¬ 
ta per H suo splendido ba- ' 
rocco, ora nascosto — se non 
distrutto — dal cemento. 

Nettarea urbana le modi¬ 
fiche al piano di fabbricazio¬ 
ne oltre a sacrificare mala¬ 
mente l'edilizia economica e 


popolare hanno impedito la 
creazione di zone verdi, spo¬ 
stando, rispetto alla prima re¬ 
dazione del piano, scuole, par¬ 
chi. piazze, posteggi a se¬ 
conda delle « esigenze » di 
questo o quell’assessore comu¬ 
nale. 

Altrettanto grave è stato 
l'attacco selvaggio del cemen¬ 
to alle zone costiere, tutte 
famose e descritte, tra l'al¬ 
tro. insieme a quelle della 
vicina Acilrezza, nei romanzi 
di Giovanni Verga. Anche 
per la costa gli speculatori 
privati hanno potuto trovare 
la facile connivenza degli am¬ 
ministratori pubblici che han¬ 
no dato loro addirittura gli 
strumenti tecnici — il piano 
di fabbricazione appunto — 
per costruire fin sulla batti¬ 
gia del mare. 

Inutile dire che ora l'in¬ 
chiesta della magistratura ri¬ 
schia di allargarsi sempre più. 
coinvolgendo non solo i sette 
nomi indicati dal Partito co¬ 
munista, ma anche altri am¬ 
ministratori e speculatori pri¬ 
vati. 

La denuncia intanto è stata 
accolta positivamente dalle 
popolazioni locali « essendo 
nata — come ha affermalo 
durante la conferenza stam¬ 
pa il compagno on. Cerra — 
da una attenta valutazione 
dei fatti ». 

Carlo Ottaviano 


Valenzi 
commemora 
a Carbonia 
Velio Spano 

CARBONIA — Il sindaco di 
Napoli compagno Maurizio 
Valenzi chiude oggi a Car¬ 
bonia la r^rie di manifesta¬ 
zioni indette dal PCI in Sar¬ 
degna per commemorare la 
figura e l’opera di Velio Spa 
no. Alle ore 17,30 nella Sala 
del Consiglio comunale di 
Carbonia, i! compagno Spa¬ 
no sarà ricordato dal sinda¬ 
co della città mineraria com¬ 
pagno Pietro Cocco. Dopo 
gli interventi di Nadia Gal¬ 
lico Spano, Armando Congiu 
e Antonio Puggionl. chiuderà 
la manifestazione il compa¬ 
gno Valenzi. Alle manifesta¬ 
zioni di Sassari e Cagliari 
(ed oggi a Carbonia) ha pre¬ 
senziato Antonello Mattone, 
che ha scritto di recente una 
biografia di Velio Spano e 
curato una antologia dei suoi 
scritti, con prefazione di Lui¬ 
gi Longo, per la casa editrice 
La Torre. 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


Crotone: 
i comunisti 
indicano 
i termini 
politici 
della crisi 


Dal nastro corrispondente 

CROTONE - La manifesta¬ 
zione pubblica proposta dal 
PCI lunedi 8 ha colto i pun 
ti essenziali del dibattito poli¬ 
tico nel’a citta di Crotone do¬ 
po l’apertura della crisi. Una 
situazione, questa, dovuta 
«aM’atteggiamento della DC 
— ha dichiarato il compagno 
on. Giovanni Colurcio, capo 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale, — elio ha spin¬ 
to pe' - l’apertura ufficiale do.’- 
)a crisi al Comune di Croto¬ 
ne; allo .stesso tempo si op 
pone all’esigenza della riure- 
sa del dialo/'o po’it'co tra 1 
partiti per dare alla città una 
emiministrozione stabile, ef¬ 
ficiente, unitaria e duratura 
all’interno del'a quale la si¬ 
nistra continui ad avere un 
ruolo fondamentale, ma chia¬ 
ro, per affrontare i comples 
si prob'emi dello sviluppo del¬ 
la città. Ciò in armonia con 
quanto la giunta dimissiona¬ 
ria aveva positivamente ini¬ 
zilo a fare ottenendo dai 
partiti (PCI, DC. PSI. PSDI) 
Kappopzìo per continuare a 
lavorare in attesa del rag¬ 
giungimento dell’Intesa defini¬ 
tiva sul programma e su! 
rapporto politico. 

La manifestazione del no 
stro partito, - continua Co 
lurcio — che ha visto un’am 
pia e oualifieata parteclpazio 
ne. testimonia la presenza del 
conunisti tra i cittadini e l 
lavoratori, e ci spinge ad an¬ 
dare avanti per concretizza¬ 
re al massimo l’Impegno, nel 
dibattito. Der il raggiungimen¬ 
to di un'intesa più ampia. 

Si tenta in questi giorni, 
utilizzando le vte più diver¬ 
se (stampa, radio locali) di 
presentare il nostro partito 
isolato; non ci sì illuda — af¬ 
ferma ancora il compagno Co 
lurcio — il PCI non cambia 
la sua linea politica, siamo 
aperti a tutti ì confronti e ri¬ 
teniamo che le nostre posi¬ 
zioni abbiano il condenso dej- 
le forze sociali, culturali, e 
dei cittadini Si riprenda il 
d 5 battito politico affrontando 
apertamente i problemi per 
dare soluzione alla rrlsl ». 

Una del’e questioni affron¬ 
tate nelle conclusioni della 
manifestatone dal compagno 
Schifino, segretario della fe 
derazione, riguarda l’uso del 
territorio e lo sviluppo urba- 
nisttco. Su ouesto problema 
è stato ribadito che l’azione 
dei comunisti è tesa a salva- 
guvdare la variante nella 
sua impanazione originale. 
« La tematica urbanistica — 
riprende 11 compagno Colur¬ 
cio — va posta e ripresa nei 
termini che noi comunisti ab 
biamo sostenuto fin dal mo¬ 
mento della discussione del¬ 
le osservazioni presentate dal 
cittadini: cittadini che tra 
l’altro, ricorrendo al TAR. 
hanno sottolineato l'evidente 
illegittimità delia variante 
6tessa dovuta al mancato pa¬ 
rere secondo la legge sismi¬ 
ca (art. 12). 

« Noi continuiamo a condi¬ 
videre ed a difendere !a strut¬ 
tura fondamentale della va¬ 
riante al PHG alla quale dem¬ 
mo voto favorevole al mo¬ 
mento dell’adozione. Il parere 
del genio civile, da poco per¬ 
venuto a! Comune, cj consen¬ 
te di sistemare, definitiva- 
mente e nell’intore«se drila 
città, lo strumento urbanisti¬ 
co andando alla sua revoca 
per riapprovarlo, recependo 
in cambio le questioni po 
j ste dal parere sia nelle zaniz.- 
• zazioni sia nelle norme e per 
riequilibrare gli standard ur¬ 
banistici (scuole, asili nido, 
servizi per anziani), peggio¬ 
rati, ai di sotto dei limiti di 
legge, dal Consiglio comuoa.- 
le ne! corso deU’csame delle 
osservazioni senza la noe tira 
partecipazione ». 

Nell’ambito delle trattative, 
altro punto fondamentale è 
quello relativo aH’organìzza- 
zione di un modo nuovo di 
gestire le questioni inerenti 
all’uso del p^’ere in tutti i 
settori della vita amministra¬ 
tiva e cittadina- « Su questo 
terreno la generale correspon- 
sabillzzazione delle forze po¬ 
litiche — ha aggiunto Colut¬ 
elo — dovrà essere comple¬ 
ta, dal momento che l’opinio 
ne pubblica rivendica novità 
nel modo di governare ». 

In questo contesto l’« episo¬ 
dio » dell'ospedale non può es¬ 
sere giustificato con il clima 
di « confusione » (cosi è stato 
definito) che si sarebbe crea 
to trà le forze politiche: su 
questo punto, molto più cor- 
i retto sarebbe stato affrontare 
f. problema riportandolo aUe 
motivazioni (se cc ne sono) 
che hanno permesso relezio 
ne del presidente dell’ente 
o-pedrt’.jero in aperto contra¬ 
sto con g!i accordi sottoscrit¬ 
ti dai partiti. 

A questo proposito c’è da 
ricordare che «i partiti dc> 
la sinistra — afferma il com¬ 
pagno Colurcio — già dal gen 
naio scorso, sottoscrivendo un 
. accordo che prevedeva Tele 
! zione dei presidenti degli en- 
| ti a d'retta emanazione co- 
nuir»;-. avevano stabilito cri¬ 
teri <.;e esaltassero la capa 
cita, .a professionalità e la 
competenza al fine rii colie 
garsi in modo diretto con le 
popolazioni. Ciò senza esclu¬ 
dere gli appartenenti ai par¬ 
titi che fossero dotati d! que¬ 
sti requisiti. A noi non pare 
che cesi si sia proceduto, ed 
in questo senso è nata l’a¬ 
stensione del nostro rappre¬ 
sentante in quell’ente. 

La stessa intesa, neli arnhi 
to delle trattative, era stata 
concordata con la DC. e ciò 
aveva consentito le dimissio 
ni del presidente Gualtieri. 
Non si capiscono, quindi, l 
motivi «die ostacolano reie¬ 
zione dei presidenti degli en¬ 
ti in coerenza con gii impe¬ 
gni sottoscritti unitariamen¬ 
te. 

Carmine Talarico 
























